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ROMA 4 Ago 


3 Padri Gest si giaro dice; DE 


glio, celebraroao col .nobilissimo. è consueto &pparato 


la festa :del glorioso lono fondatore S. Igazio di | 


Loiela,. nella ven. Chiesa del Gesù. 

I primi Vespri furono pontificati dall’ Hlmîo e 
Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio , Sa 
grista Pontificio, e la Messa solenne ed i secondi 


Vespri dall’ Illo e Rmo Monsignor Bailles, già Ve- || 


scovo di Lugon. Due cori di scelta musica s diretta 
dal Maestro cav. Meluzzi, accompugnarono le sacre 
funzioni. Vi si recarono a celebrare | Incruento Sa- 
crificio parecchi Emi e Ribi siguori Cardinali » vari 
Vescovi e Prelati, i Capi d’ Ordioi Religiosi , ed ur 
graude numero di Ecclesiastici tauto secolari che 
regolari. 

Il concorso dei fedeli per assistere alle auguste 
religiose cerimonie e venerare le ceneri di questo 
Eroe del cristianesimo , Padre di un Istituto così 
celebre e proficuo alla Chiesa ed alla società, fu 
immenso. 

Nella ricorrenza di tanta solennità la nave grande 
del maestoso e ricchissimo tempio fu per la prima 
volta veduta interameute vestita di squisiti marmi e 
ornata con novelle decorazioni. 


—B— 

L'Armonia di Torino, nel numero pubblicato 
Domenica, 20 dell’ota trascorso Mese, anvuaziava fa 
rebbe al Santo Papre l'invio del denaro e degli 
oggetti preziosi che negli ultimi due mesi avea con- 
tinuato a raccogliere da tutta Italia, e nell'altro nu- 
mero della successiva Domenica informava i suoi let- 
tori che la spedizione era incamminata alla volta 
dell'eterna città. 

I denari e gli oggetti sono all'alta e gloriosa 
destinazione pervenuti. I primi ascendono alla som- 
ma di scudi romani ventimila centosessantasei ; gli 
altri sono contenuli in due cassette per materia e per 
lavoro nobilissime. : 

Il Saxro Papre ha sempre accolto con gioia ri- 
conoscente cotali testimonianze che l'affetto e -la de- 
vozione mandano a deporre all’ Augusto Suo Trono 
allo scopo tanto di lenire |” amarezza con che un 
empia rivoluzione, sfrontata nel perseguitare la Chiesa 
€ manomellere i suoi diritti sacrosanti s ne esulcera 
il Cuore, quanto di rilevare in parte le gravi stret- 
lezze in che lo hanno posto fe spogliazioni sagrileghe 
consumate a danno del Patrimonio della Sede Apo- 
stolica. Ma è cresciuta la gioia della SantiTA' Sua in 
vedere nelle Offerte , arrivate lestè s aggiunti altri 
segni di religiosa dimostrazione. Una parte di quel 
Peculio è per l' Obolo di S. Pietro; ma |’ altra 
è stata mandata collo espresso iblendimento. di for- 


dire alla SantàTA' Sua mezzi più copiosi onde prov- || 


vedere ai bisogni dell'Oriedte, che in più punti so- 
Spira all'unità’ della Chiesa Cattolica, Apostolica, Ro- 
Manò. E mentre una delle ricordate cassette contie- 


Ne i gioielli destinati a crescere la ricchezza, già || 


tanto cospicua, della pubblica. Esposizione ' delle .0f- 
ferte cattoliche, che ora vedesi in Cimpidoglio; 1° 
tra chiude migliaia di Bigliosti di Visita mabd 

Sva BEATITUDINE dagl’Italiani, chie proibiti di’ ver 
Te ad assistere alla membrandii solennità della Cano- 
nizzazione, seguita nel to giugno , ‘ si proposero 
con quell'ato di Peetppat in' Roma 
da coloro, ‘che furono fortunati: di' poterti ‘interve- 
Dire, v agito 


Questi fatti , ‘ai quali purtedipano le provindie 


tatto d'Iialia, ové la iniquità Urionfa ; la Religione, è | 


offesa, i suoi ministri perseguitati, e l'onestà oppres- 
1:90, debbono. di: par sè afv.i-uvorez lav ;euza, 
|| mene, un'alta significazione agli occhi dei -del 
mondo intiero. La quale crescerà a dismisura ove si 
Il porti la considerazione sulle parole di caldo affetto e 
| di profonda riverenza al Ponterice Sommo che ac- 
| COmpaguano quelle dimostrazioni , e si pouga meute 
| ai forti propositi cui diedero luogo ed alla fidu- 
cia. illimitata. vella' Misericordia Divina che anima 
| © sorregge la cristiana speranza, e promuove la ca- 
rità. Il che mostra come ; principî Religiosi conser- 
vano profonde radici in questa bella e sfortunata Pe- 
nisola; e dà prova che l’audacia di coloro, che 
tanto fieramente la travagliuno e opprimono , non 
varrà a schiantarli. E ben fecero i dotti ed instan- 
cubili Compilatori della. benemerita Armonia a dar 
saggio, in ambedue i ricordati numeri, di quei no- 
bili ed altissimi sentimenti. Il Santo Papre li ebbe 
accolti e benedetti , insieme a coloro tutti che li 
sentono nel cuore e professano: nelle opere. 


- Pe 
NOTIZIE DIVERSE 


Si deduce dai fogli di Napoli del 30 scorso 
luglio che l'urto fra le due fregate Italia © Vittorio 
Emmanuele, di cui anche ieri si fece cenno, fu così 

| violeuto e rovinoso che Ja sola Italia ha d' uopo di 
riparazioni per-tr-somimendi dacati quarantamila, co- 
| me rilevasi dalla perizia redatta all’ uopo. Relativa- 
mente poi alle cagioni che produssero l'accennato 
Urto, narrasi che al di là dell'isola di Capri la fre- 
gata Vittorio Emmanuele, comandata dal capilano di 
vascello Avocandia, avanzavasi a piene vele verso 
le nove della sera sulla direzione della fregata Ztalia, 
comandata dal capitano di vascello Gulli della Log- 
gia, che navigava avanti al Vittorio Emmanuele. 
L’Uftiziale di guardia dell’Ztalia invece di comanda- 
re.una manovra per scostarsi dal vascello che gli 
| veniva sopra, per isbaglio ne comandò una per av- | 
| vicinarsi, sicchè le due fregate urtatesi e inceppatesi 
coi pennoni ed il cordame restarono legate circa 6 
ore e dovettero accendere la macchina per scio- 
| gliersi. 
Il Nomade ucceuna & notizie giunte dal Vallo 
le quali parlano di sommossa popolare avvenuta il 29 
a Laurito a cagione delle tasse. Le Autorità riesci- 
rono a ristabilire l'ordine’; ma nel couflitto ebbero 
a deplorarsi parecchi feriti. 
Circa la reazione, i giornali surricordati vi con- 
sfatano ognora una resrudescenza. Difatti le notizie 
della provincia di Benevento sono piuttosto allarman- 
| ti, giacchè diverse baride percorrono la provincia 
stessa in tutti i versi. —' Secondo una voce che 
correva a Campobasso, fentbra che le bande delle 
| vicinanze tendauo ad agglomerarsi a quella di Tri- 

stany, il quale si. vuole'the abbia fatto i primi mo- 
| vimenti. A Fondi era sparsa la ‘novella di uno scon- 


tro accaduto tra lui e I truppa nei dintorni d’Intra, 


sull'esito del quale si mancava affatto di ragguagli. 
| —! reazionari della provincia di Venosa ingrossano 
| sempre e vi scorrazzano‘dall’ui capo all’altro. 11 22 
scorso: luglio furono attaccati dalla legionè Ungherese; 
nello scontro le ‘perdite sofferte dai reazionari fu- 
rono di sei ‘uomini mort e quatiro gravemente fe- 
riti, e quelle degli ungheresi di nove morti e nove 
feriti, di cni tre gravemente. -Un sltro futto che ap- 
palesa quanto” stano bufdalzosi # reazionari, si rileva 


di tina deAtessa all” Osservatore Na- 
i del dasono, la quale parla del- 
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l'assalto, 0; 


‘ato per fatto di una liadda , del mo- 


al 7 And 


Aperto il fuoco da*questà.i reazionariesi rispondono 
con uua furia terribile, e teatano eziandio di pene- 
trare nel fabbricato appiccando il fuoco alla posta. 
I soldati vedutisi in pericolo, col suonar delle cam- 
pine chiamano a soccorso; cosicchè in Aréhi e .in 
Atessa si suona pure a stoimo ed i soldati non. che 
parte dei nazionali corrono sul luogo del conflitto. 
Quivi rinnovossi una spaventosa ‘zuffa , stantechè 
quei del convento, .iguorzndo il soccorso sopraggiunto 
a causa dell'oscurità e della grida, tiravano a caso, 
e non pochi colpi, che avrebbero duvuto uccidere i 
reazionari, tolsero la vita ad amici e compagni d’ar- 
me. Intanto che la porta cadeva a terra interamente 
bruciata, i reazionari, avvisati di nuova truppa che 
stava per sopravvenire, si filirarono cola perdita di 
cinque morti e di due feriti. Il numero dei feriti e 
morti per parte della milizia si dice grandissimo , 
massime per la truppa régolare. — Matrice » paese 
di presso che 2000 abitauti nel Molise, è minacciato 
da una numerosa banda; si narra essere partita truppa 
a quella volta, affive di evitare a quel paese un di- 
sastro. — Il 24 da banda Cavalcante ebbe-uno scon- 
tro colle guardie nazionali , le. quali lasciarono sul 
terreno, seconda si asserisce, dieci morti. 

Gràvi disordini accaddero a Caravaggio, (Ber- 
gamo) a proposito dei lavori della strada ferrata ,0 
ve togliamo dal Pungolo i particolari seguenti : 

Mercoledì si dava principio ai lavori preparato- 
ri. Ma rumoreggiava il tuono e si presentiva !a-tem- 
pesta. In pacse si premeditava qualche cosa di brut- 
to. — Infatti alle 4 1/2 mattutine del giovedì s'odono 
le campane a stormo! La popolazione è tutta in pie- 
di; accorrono quelle dei villaggi circouvicivi ; la folla 
si accresce in proporzioni enormi; e 5 0 6000 per- 
sone si rovesciano con urla spaventevoli sul luogo 
dei lavori, urlando: « Ammazzate quei birboni della 
strada, ferrata, che vogliono far sfregio a Maria, rui> 
nando lo stradone, » 

L' ingegnere in capo, sig. Marini, è preso e 
stretto fra le braccia di alcuni furibondi che lo trasci- 
nano al Municipio, Ivi gli è forza di promettere avanti 
il Sindaco, che i lavori saranno troncati. L'assistente 
Maffoni, che ha il coraggio di redarguire i più infero- 
citi sulla piazza, arrischia di essere massacrato, se duc 
carabinieri nol fanno fuggire. Finalmente il Vice- 
prefetto arriva con alcune guardie di pubblica sicu- 
rezza ed alcuni carabinieri. Il popolo vuole che que- 
sti depongano fe armi; ciò è fatto. Quindi ingiunge 
al Sindaco di stendere un rapporto. Ottempera il Sin- 
duco a codesta ingiuuzione, e poscia lo legge ad alta 
voce, e lo corregge, e lo modifica a seconda’ della 
volontà della folla. Il Prefetto fa udire la sua voce, 
e cerca di persuadere i tumultuanti che gl'iogegneri 
non c'entrano per nulla. Finalmente tutto ritorna alla 
calma: ma la era una calma fittizia. Ciò che attrista 
si è che del battaglione di Guari la Nazionale, benis- 
simo organizzato, soli 20 militi si presentarono , e 
questi anzichè metter ordine , fecero causa comune 
cogli schiamazzatori, talchè il Vice-prefetto dovette 
upostrofare severamente l'ufficiale, ingiungendogli de-. 
porre le ‘spulline,. di cui era immeritevole. 

Un altro capitano della Guardia ‘nazionale si 
pose nel numero degli eccitatori del disordine. Ma 
qui ‘non è ‘tutto. La sera del giovedì si andava: buc» 
ginando in paese che la vendetta: non ‘era 
Iofatti. nella notte di Venerdì : al Sabato, prece 
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grido al fuoco, al fuoco, tuonava per Caravaggio]. 
La casa ove abitano tre impiegati della ferrovia era 
cinta di fiamme. — Accorsero i pompieri ... ma non 
muniti nè di corda, nè di scale, protestando che era- 
no a loro state rubate. Per buona ventura , ‘certo 
sig. Rocchi portò l'occorrente, e si giunse a salvare 
i tre poveri impiegati che erano presso a morire sof- 
focati dal fumo. Il fuoco era stato dato ulla casa in 
modo che tutti gli altri inquilini avevano potuto fug- 
gire, ma quei tre disgraziati avevano preclusa ogni 
via d'uscita. Alle 10 1/2 del subato, nessun ri 

porto era ancor pervenuto alla prefettura di Trevi- 
glio, dell'appiccato incendio. f lavori sotio sospesi. 
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Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 25 luglio: 

La Normandie, che batte bandiera dell'ammira- 
glio Jurien de la Gravière, ha finalmente fatto vela 
pel Messico. La Normandie è uva fregata corazzata 
e nuova, la prima fregata francese di muova costru- 
zione che traversa |’ Oceano, Coll' ammiraglio s' im- 
burcarono il signor Ribaurd, cappellano superiore del- 
la squadra, con tre preti lazzaristi , tre suore di 
S Paolo di Chartres e 12 suore di carità, TI giorno 
dell’ imbarco di queste sante giovani v' ebbero scene 
di tenerezza di cui ho letto il racconto nei fogli del 
luogo. Cormprendo assai bene l' emozione che deve 
cagionare lo spettacolo delle suore di carità, le quali 
sì recano ciecamente dovunque le chiama la soffe- 
renza. Esse erano in Crimea , in Italia , in China, 
affrontano tutti i climi, tutti i pericoli e sprezzano, 
come i nostri soldati, il fuoco del nemico. A bordo 
della Normandie si è pure imbarcato il sig. Girard, 
medico principale, direttore del servizio di sanità 
della squadra dell'Atlantico. 

Tutto induce a credere che il generale Forey 
s' imbarcherà stasera. I suoi bagagli e il suo stato 
maggiore giunsero ieri a Cherburgo. Il Turenne, che 
deve trasportarlo, è pronto fino da ieri a prendere il 
mare. Vi sono tutti i giorni partenze da Tolone, ma 
€ dato ordine non pubblicare i dispacci che giungo- 
no da quel porto di mare, certo per non lasciar co- 
noscere le enormi proporzioni che piglia la spedizione 
del Messico, che vuolsi assai superiore in numero 
di quello che era stato annunziato. 

La notizia che vi dava ieri dei tentativi che su- 
rebbero fatti dall'Inghilterra per avvicinarsi agli stati 
del Nord, ha preso oggi una certa consistenza nel 
pubblico. Alla borsa vi si crede non poco, e non si 
auguravano nulla di buono per l’avvenire. Sono co- 
stretto, in mancanza d'informazioni, a tenermi nelle 
stesse riserve di ieri. 

Oltre i fatti che io vi ho trasmessi, non ci è 
oggi abbastanza di notizie. Si hanno poche informa- 
zioni sul soggiorno dell’ imperatore a Vichy, e in 
tutti i casi i gioruali sono invitati a non occuparsi 
troppo di quello che avviene in quella imperiale re- 
sidenza. Dicesi che il generale Prim stia per recar- 
visi a prendervi le acque. Ci è già venuto l’anno 
scorso, durante il soggiorno dell’ imperatore , ma 
quest'anno aspetterà certo che Napolcone sia partito, 
per cominciarvi la sua cura. 

Il principe e la principessa di Metternich sono 
8 Trouville, Thiers.e sua moglie sono a Dieppe; 
ognuno è in quelche luogo fuori che a Parigi. La è 
una generale emigrazione , e quindi la mancanza di 
notizie ci fa disperare. 
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—Seno- aperte le conferenze di Costantinopoli ; lo 
annuncia la Gazzetta del Danubio; e prima cura dei 
plenipotenziari fu di siguificare al priucipe Michele 
Che avesse a rispettare i diritti della Porta, finchè 
durauo le negoziazioni, obbligandosi la Turchia dul 
cauto suo a non molestare in modo alcuno le popo- 
lazioni del principato. 

Tuttavia ‘alla stessa Gazzetta scrivono dalla Bo- 
suia che i turchi continusno ad appareèchiarsi a una 
guerra eventuale , o per lo meno a-soffocare una sol- 
levazione generale de' Cristiani, ch' è molto temuta, 
Le,.imposte, si, esigono colla forza;;, sono ordinate -ed 
operale requisizioni in matura per: l'esercito; e i sace 
cheggi .e;le. uccisioni, sono .il.. necessario: effetto di 
premia hrs ha STUART) 

ary i le conferenze; di) Costantinopoli. 
l'Agenzia che il gabisello 


ci fa sapere 


n VERRI 
di Vienna accongenti fa parieoipatfone del rappresen- 
tante del gabinetto —di Ferito s pitrchè le. pratiche 
sieno limitate dl ristabilimento della pace nei Prin- 
cipati, protestàido anticiputamenite contro qualsiasi 
riconoscimento fiche indiretto che tele adunanza po- 
trebbe implicare, 

Scrivono da Ragusa el Wanderer di. Vienna al- 
cuni particolari sulle ultime avviseglie tra i turchi 
e i montenegrivi. Se i primi riportarono qualche van- 
taggio nelle loro posizioni, toccarono nullu meno po- 
scia gravì perdite, 

Narrà lo stesso foglio cone avendo i Miriditi 
d'Albania sofferto ingiurie da parte dei turchi, arre- 
starono per rappresaglia alcuni italiani che correvano 
Îl puese, procacciando semi da bachi, e li tengono 
ostaggi , finchè Omer pascià non fuccia ragione ai 
loro rec'ami. 

Avendo Omer pascià tomunicata officialmente 
la nomina d'Abdì pascià come capo dell'esercito in 
Albania a tutti i consoli, meno il fravcese, questi se 
ne adontò, e non avendo avuta risposta soddisfacen- 
te calò la bandiera e partì, affidando ul Console sar- 
do la gestione del-suo consolato. 


——_ 0-34 


L'Havas Bullier manda i segnenti dispacci: 

Gli ultimi avvisi di Nuova York portino che 
il bombardamento di Wicksburg per parte delle can- 
noniere federali continuava senza risultamento. La 
presa di Bàton-Rouge per parte dei confederati era 
rivocata in dubbio, Era stato dato ordine agli abi- 
tanti di Menfi di prestar giuramento di fedeltà © di 
abbandonare la città. JI governatore confederato della 
Luigiana aveva interdetto ogni relazione commercia 
le colla Nuova Orléans. Si diceva che i confederati 
S'avanzavano in forza sopra Rashville. Finalmente, 
le forze confederate di Richmond si crano allonta- 
nate dalla froute dell'armata di Mac Clellan ; esse 
però continuavano a fare un vivissimo fuoco contro 
i bastimenti federali della riviera James. 

Nuova York 15 luglio. 

I confederati scomparvero dinanzi all'armata di 
Mac-Clellan. Corre voce che il coloniello Jackson 
marci nella direzione di Frederysksburg. 

I confederati fanno dappertutto preparativi d’e- 
nergica resistenza. 

Lo stato d'assedio è stato proclamato a Lexipg- 
ton nel Kentucky. Un corpo confederato marcia su 
Lexington. 

Gli abitanti di Menfi hanuo ricevuto l'ordine di 
prestur giuramento di fedeltà al governo federale. 
Quelli che non vorranno sottomettersi a questa mi- 
sura dovranno partire dalla città. 

Il governo confederato nella Luigiuna ha proi- 
bito agli abitanti qualunque relazione colla nuova 
Orleans. 

Nuova York 16 luglio 

La notizia della presa di Bàton-Rouge per par- 
te dei confederati è considerata come dubbia. 

La maggioranza dei membri del Congresso rap- 
presentante gli Stati intermediari respinge il proget» 
to del sig. Lincoln, relativo all’ emancipazione degli 
schiavi. 

Un gra meeting in fervore della guerra ha avu- 
to luogo ieri a Nuova York. Non si era riuvito un 
così gran numero di membri come quello tenuto nel 
mese d'aprile dell’anno scorso. II meeting ha sidot- 
tato delle risoluzioni nel senso di una continuazione 
energica ad ogni intervento. d’armata straniera. La 
maggior parte degli oratori si sono mostrati fuvore- 
voli all'impiego dei negri: nell'armata. : 

Nuova York 16 luglio 

Il presidente Lincoln hu domandato al congres- 
so di sedere un giorno di’ più. Attendevasi ad un 
veto opposto al bill di conffsca, 0 per lo meno a lr= 
ghe. modificazioni in questo bill. 

Un gran meeting ebbe luogo: u Nuova York in 
favore del governo. 

Ml generale Halleck è a Corinto, questa. città. è 
minacciata dai Confederati; ©" > oa 


‘NOTIZIE DEL MATTINO 


.:; Sebbene da qualcheigiorno le notizie dirette. di 
Sigilia non fueciano, più menzione di Garibaldi gle 


MARTE no: 


italiano continui a preoccuparsi dei SUpposti progetti 
di lui e con maggiore insistenza anzi a causa appun- 
to di questo silenzio che è ritenuto sospetto. Quest 
oggi peraltro le ricerche e le congetture del giorna. 
lismo a proposito della presunta spedizione abbando- 
nano affatto l’Italia e si trasportano in Albania o 
nell'Epiro o in Atene, luoghi tutti che sono dalle 
differenti versioni assegnati per una discesa di guri. 
baldini. La Grecia specialmente riunisce il maggior 
numero di opinioni in proposito e si va taut'oltre da 
fantastigaré che furdno già presi tutti gli opportuni con 
terti poroliè un’energléo tentativo ubbia ad incontrare 
colà valido concorso da parte déi rivoluzionari del 
puese. L'Agenzia continentale però che è trai primi a 
dare tali notizie, si affretta a soggiungere che la marina 
greca ricevette ordine di sorvegliare rigorosamente tut- 
te le coste d'Acarnania ed i! golfo d’Atene. Per tal modo 
la confusione fatta umscere dalle voci. innumerevoli por. 
tate in campo a proposito dei presunti tentativi di Ga- 
ribaldi giunse oramai al colino, nè a dissiparla var- 
ranno certo le notizie pervenute quest'oggi da Tori- 
no, che cioè le truppe le quali dovevano recarsi al 
campo di San Maurizio saranno probubilmente diret- 
te sulta Sicilia, che altre truppe s' imbarcano senza 
posa a Genova per quella destinazione e che final- 
mente la flotta che era a Napoli ricevette ordine di 
recarsi a Palermo. Al qual proposito occorre di no- 
tare che tutte le notizie accennate, unitamente all’al- 
tra della uomina del generale  Cugia a governatore 
civile e militare in Sicilia, produssero in questo poese 
tina tristissima impressione, venendo specialmeute da 
Palermo segnalato a Torino che la effettuazione di 
que t'ultimo progetto produrrebbe indubitatamente 
gravi e falalissime conseguenze. Intanto , per quello 
|| che concerue i progetti che si attribuiscono a Gari- 
baldi, una corrispondenza parigina dell'Independance 
asserisce che il signor Benedetti fece su questo ar- 
gomento un rapporto al suo governo contenente dati 
c ragguagli assai poco rassicuranti. 


I resoconti delle sedute della Camera di Torino 
continuano a registrare ogni giorno una serie di di- 
verbi e di conversazioni accademiche e preliminari, 
giacchè trovasi che tutte le discussioni sono sempre 
troncate a mezzo dall’ inesorabile ordine del giorua 
senza conclusione verana. Così per esempio nella 
seduta del 28 di cui oggi ne pervengono i  partico- 
lari, vediamo che si trattò del progetto di legge con- 
cernente le ferrovie meridionali , di una proposta a 
favore della integrità della Confederazione elvetica, 
delle famose interpellanze del Petruccelli sulla po- 
litica del ministero, e dei canali d' irrigazione da de- 
rivarsi dal Pò, senza che tutti i relativi discorsi 
riuscissero ad alcun resultato positivo. Quello poi 
che vi chbe di più notevole iu questa seduta fu una 
confessione fatta dal Musolino, il quale disse essere 
indecoroso pel Parlamento che dueceuto c più siano 
i deputili che votano, mentre non ve n° è la metà 
che assista realmente al'e discussioni. 

Avvertimmo già come la pubblicazione delle No- 
te del signor di Berustorff scontentasse i fogli libe- 
rali italiani, pei quali diminuiva sensibilmente l'ef- 
fetto del riconoscimento prussiano rendendo ad essi 
palese da quali riserve fosse il medesimo accompa- 
guato. Non essendosi pertanto ancora dal governo di 
Torino pubblicata la Nota della Russia relativa al 
riconoscimento di questa potenza, aumentino anche 
da questo lato ì sospetti ed i timori del giornalismo 
accennato, pel quale il silenzio del governo , dopo 
l'esempio delle espresse riserve dei diritti conte- 
mule nella Nota. prussiava, sembra un indizio al- 
bastanza significante, Si aggiunge poi a questo pro- 
posito che in mancanza di documenti diplomatici ed 
ufficiali pervenne a Torino l'articolo di un giornale 
di Mosca, Za Cronaca Contemporanea che si dice 
essere l'orgauo più diffuso ed accreditato della pub- 
blica opinione in Russia, il quale in proposito del 
Riconoscimento così si esprime: « Molli nel re- 
cegle atto del governo russo credettero di scorge- 
re un segno dalle sue ostili disposizioni riguar- 
do. all'Austria, ma la Russia al contrario è così 
lontana, dall'aver. voluto nuocere all'Austria col suo 
ricongselmento, che non Jo compiè se non a condi- 
zione che il governo di Torino conserverebbe rela- 
Zioni pacifiche con quella potenza. La Russia ha po- 
Slo a patio espresso chè l'Italia non. debba attaccare 
l'Austria. Sottoscrivendo a questa condizione, il g0- 
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vemo di Torino ha rinunciato alla Venezio ed alla 
conquista di questo paese con mezzi violenti. La 
minaecia di una guerra é per tal maniera allonta- 
nata e ciò deve contentate l'Europa , quantunque 
non soddisfaccia ai liberali italiani. E realmente 
le manifestazioni che essi huono fatte in occasione 
del nostro riconoscimento non sarebbero state trito 
clamorose se fosse stala lorò nota questa condizione, 
Alcune città hanno fatto illuminazioni; la municipa= 
lità di Torino ha sacrificato a questo scopo 20 mila 
franchi; la espansione sarebbe sebza fallo stata minore 
se si fosse avuta la certezza che la questione della 
Venezia era indefivitivameute aggiornata ». 


Un carteggio di Vienna alla Gazzetta di Vene- 
zia dice che la credenza iu un prossimo congresso 
delle potenze europee per coordinare le cose d'Italia 
va sempre più guadagnando terreno nei circoli poli- 
tici. Soggiunge però che -nessuno sa precisare dove 
e quando dovrebbero radunarsi le teste coromite 0 i 
loro rappresentanti, sebbene i più vogliano pretendere 
che la riunione avrà luogo a Parigi. 


Nel Parlamento inglese ebbe luogo» la seconda 
lettura del bill per portare soccorso ai distretti. ma- 
nifatturieri dell Inghilterra, ma credono i giornali 
che il medesimo non verrà adottato. 


Gli stessi giornali inglesi rincominciano a divul- 
gare notizie gravissime dell'India e parlano un’altra 
volta di eccidi e di ribellioni. Secondo i medesimi 
nel Nord-Ovest e nell'Oude regna la più grande co- 
sternazione e si parla di una estesa cospirazione mu- 
sulmana che ha per centro la Mecca e che vorreb- 
be annientare la potenza britannica corrompendo l’ar- 
mata indigena e servendosi del ferro e del veleno 
contro gli europei. Si aggiunge che ad Agra la guar- 
nigione inglese corse pericolo di essere tutta avvele- 
vata. E finalmente si dà per certo che Nena-Saib è 
sempre nell'Oude. 


Da Belgrado scrivono al Wandérer che i tur- 
chi continuano ad apparccchiarsi alla guerra contro 
la Servia. D'altra parte in Bulgaria eresce l’agitazio- 
ne e si fa ogui di più minacciosa. HM popolo ubban- 
dona i villaggi, e si ritira alla montagna per pren- 
dere le armi. Que' bulgari che l’anno scorso emigra- 
rono nella Russia, ora fanno ritorno ne!la loro patria. 
A Costantinopoli intanto si fanno nuovi urmolamenti, 
e al dire della Corr. Scharf fu dato l'ordine ai Dar- 
danelli d'inviare in Servia trenta pezzi di cannone 
di grosso calibro. 


Se prestiam fede a un foglio patigino, l' arrivo 
al Messico del generale Forey deve modificare gran- 
demente lo stato delle cose. Egli avrebbe per istr 
zione di sciogliere l'intervento francese da ogni so- 
lidarietà col generale Almonte ; e nel caso in cui 
avesse a formarsi un governo provvisorio al Messi- 
co, allontanarne l'elemento militare e i capi di par- 
lito. 


Abbiamo i fogli di Nuova-York del 12 corren- 
te; c notiamo come in generale, quelli che non giu: 
dicano le cose collo spirito di parte, si mostrino us- 
sui sfiduciati. Nel Courrier des Etats-Unis e nell’ 
Eco d’Italia, stampati il primo da francesi , il se- 
condo da italiani, troviamo più nudamente espressa 
la verità, e più sinceri. i giudizi sulle conseguenze 
delle ultime battaglie. L'idea di tn intervento curo- 
peo fra il Nerd ed il Sud si avyalora vieppiù , an- 
che presso coloro che dapprima trattavano con leg- 
gerezza questo probabile avvenimento. La sconfitta 
sofferta dall'esercito del Potomao nelle vicinanze di 
Hichitond , la ritirata disastrosi dallo’ sponde del 
Chilahominy, abbandovardo in potere dei confedera- 
li tatti i feriti, grah numero di prigionieri e posi 
zioni strategiche che avevario costato tanti sacrifici, 
tutto ciò fa dubitare ché le speranze dei popott me- 
ridionali saranno reglizziite + Appena si conoscerà in 
Europa l’accdulo negli uilimi giorni di giugno @ ne' 
Drimi di luglio. Mentre ora ciò éhe Almape dell'esercito 
del Potomac s'appoggia ‘al flumie James, per essere pro- 
tetto dalle‘ cannoniere federali; confederati 
2 tutta possu ad ostrdire Îla' navigazione di quel fiu- 
me, costruendo, sulle: due. sponde triticee 6° batterie 
coperte , -còme ‘avvenne sul Potomae < nella scorse 
estate, È a 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Vienna 30. — È avvenuta una esplosione nei 
magezzini della polvere. 

Vionna 30. Trebigne 29. — Ieri a sera la mi- 
lizia di Zubzi fu attaccata dogli insorti, Tutti gli abi 
taoti di Trebigne capaci di portare le armi corrono 
ad ubirsi agli insorti. La lotta continua ; il fuoco è 
vivissimo, 

Costantinopoli 23. Omer ha chiesto il comando 
dell'armata che la Turchia concentrerà sulle frontie- 
re della Servia. 
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del 31 luglio. 
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APPENDIUE 


La Gazzetta di Genova dava non ha guari in- 
teressanti ragguagli intorno All’ operazione dello in- 
nalzamento del gruppo terminale ‘del monumento Co- 
lombo sulla sua colonna rostrata, che in quella città 
compievasi con felice riu la mattina del 10 dello 
scorso luglio alla presenza di una numerosa folla, 
che, dalle gradinate e dalla piazza dell’ Aequaverde 
per quattro e più ore, chè tauto durò |’ operazione, 
faceva corona ai lavoratori. 

A questo ragguaglo poi lo stesso periodico ag- 
giunge altre notizie circa quel monumento le quali 
pure non saran per riuscire discare ai cultori dell’arte: 
Ecco le parole del Foglio Genovese : 

Il gruppo venne innalzato colla sua a che lo, 
difese dagli urti e dagli accidenti del viaggio. Dicesi 
che il peso di quella mole raggiunga la non indiffe- 
rente cifra di ventimila chilogrammi. Per fevarlo a 
quella altezza dal suolo erasi chiamata la Società fra- 
telli Monti e Rosasco, abilissimi ed intelligenti copi 
degli Stivatori di bustificiti nel nostro porto. 

Due grandi e robuste clavie furono disposte at- 
torno alla colonna assicurandone i venti, che doveano 
assodarle in alto, ad anelli di ancore assotterrate nel- 
le estremi à della piazza. 

It paranco della clavia verso strada Balbi do- 
veva perpendicolarmente alzare parallelo alla colonna 
il gruppo, per maggiore sicurezza munito di doppia 
imbracatura. 

I! paranco dell'altra cavia che al di là del ba- 
samento della colonna -poggiavasi, obliquamente traen- 
do a sè il masso, quando fusse giuoto a livello del 
piano della colonna, dovea sospenderlo perpendico- 
larmente sopra il punto sul quale dovea venire a 
posare. 

Due grossi argani a' 16 stanghe, mossi da un 
centinaio di facchini doveano operare la trazione. 
Alle 6 35 fu dato il segnale. Tutte le forze erano 
tese. Nello staccarsi da terra, la travatura della cassa 
ruppe in tre 0 quattro violentissimi serosci, che su- 
scitarono una forte apprensione. Poi tutto tacque, e 
{il Jeuto cigolare delle pulegge solo accompagnava la 
grave e regolare ascensione di quella mole. 

Giunto presso al piano in cui dovea agire il 
paranco obliquo che dovea portare e tenere sopra la 
colonna il gruppo, sia che allentate di troppo si fos- 
sero le corde dell'imbracatura e del primo paranco, 
sia che abbassate alquanto si fossero le aste della 
clavia, il peso non poteva più salire in alto, e tro- 
va pareîchi centimetri ancora al dissotto del piano 
al di sopra del quale avrebbe dovuto venire. 

Si fermò quindi e, fissate le corde, fu qualche 
tempo di sosta per tramutare alcune corde e fare 
agire in un'altra direzione l'argano che pel mancato 
| spazio era: divenuto impotente. 


Questa sosta fu buona ventura pei curiosi che 
trovarono così materia di commenti, di osservazioni, 
di progetti, di ipotesi e, se si vuole, anche di cen: 
sure contrò chi rion avea meglio presa la misura. 
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Pareto col civico Ingegnere sig. Resasco, i quali con 
una previdenza ed una solerzia  maggori di elogio 
diedero tutte le disposizioni perchè, ordinato e senza 
accidenti, seguisse il lavoro. 

I facchini che prestarono fa loro forza a_solle- 
vare quell’ enorme peso, con un tratto , che non è 
raro nel popolano Genovese, non vollero essere pa- 
gati, gareggiarono anzi e disputarono a chi dovesse 
prestare quel gratuito lavoro. Per togliere ogoi pre- 
testo a dissidii si adottò di prendere certo numero 
di uomini da ogni classe di facchini, ossia da ògauto 
dei Ponti in cui ripartiti lavorano. 

Finito il lavoro, venuero ciascuna squadra col 
suo capo invitate a recarsi in varii luoghi dove per 
cura del Muuicipio doveano trovare imbundita la co- 
lezione, 

Il gruppo di Colombo rimarrà per sleuni giorni 
coperto della sua armatura e cassa di legno, ed assi- 
curato alla braca che lo sospese in aria affine di us- 
sicurare che nessun movimento avverrà nel basamento 
pel sovrapposto peso. Aocertata la stabilità del col- 
locamento, si toglieranno le tavole che coprono le 
figure e vi si sostitoirà una coperti di tela di olo- 
na, che verrà poi rimossa in occasione dell inaugu- 
razione al mese di ottobre prossimo. 

Le statue che devono figurare agli angoli saran- 
no in breve collucate ul loro posto , meno quella del 
prof. Costoli che tuttora manca. 

Il monumento finito presenterà così a chi entri 
dali' arco di Strada Andrea Doria in allo Cristoforo 
Colombo cun una mano appoggiata ad uu’ ancora e 
coll’ altra accennante all America che gli sta appiedi. 
Il basso rilievo di questo lato, opera del prof. Gag- 
gini, rappresenta il Consiglio di Salamanca. La sta 
tua a sinistra, verso la stazione, è dello stesso » e 
rappresenta la Scienza che con un compasso prende 
misura su di un globo. La statua di destia , verso 
Via Balbi, è del nostro Santo Varni , € rappresenta 
la Pietà, che colla Bibbia aperta in mano leva gli 
ocelii al cielo. La Forza, di Emilio Santarelli, rap- 
presentata da una donna seduta , che appoggia un 
braccio colla mano peozoloni ad una clava, starà sul 
piedestallo a sinistra verso le seal Il piedistallo 
di di dalla stessa parte deve vere, quando 

la Prudenza, del prof. Costoli. Il bassorilievo 
che deve figurare tra la Prudenza e la Pietà sarà 
pure lavoro del sig. Costoli, e rappresenterà Colombo 
che piunta la Croce. Gli ultri due bassorilievi , Co- 
lombo in catene, di Revelli, e il Ritorno di Colombo 
del nostro Cevasco, sono già al loro posto. 

Nei grandi lati del piedistallo saranno in seguito 
collocate otto grandi Fame, due per lato sorreggenti 
tabelle, che sul modello. prima d' ora fatto da Santo 
Varni vennero ordinate a Carrara e poi sospese , ed 
ora se ne fece riprendere l'esecuzione. 

Il giorno 12 poi dello stesso mese di luglio fu 
del tutto scoperto e spogliato della protettrice arma- 
tura di legno il gruppo terminale del monumento 
Colombo, e si pose mano a torre via le grosse an- 
tenne delle clavie, e liberamente potrà così campeg- 
giare nell'aria la maestosa figura di Colombo. 

Moltissimi dei cittadini accorsero fino dalla 
sera ad ammirare il bello e ben riuscito lavoro che 
dopo alcuni giorni verrà ricoperto con una cappa di 
tela fino al giorno dell'officiale scoprimeuto per l’inau- 
gurazione, 

I critici si arrovellano per iscoprirvi qualche 
menda, ma anche le più rigorose esigenze sono ob- 
bligate a convenire in quello insieme di elogi che il 
giustamente ammirato lavoro riscuote dall’unanimità. 
Sul plinto alto m. 12 75 misurato dalla base si ele- 
va per 18 palmi genovesi ( metri 4 50 ) il gruppo 
colossale con bellissimo effetto per lo spettatore, met- 
tendo la figura di Colombo in un fondo di cielo che 
le dà non poco- risalto, 

La figura del Grande Navigatore abbigliata del 
costume del 500, in atto soavemente pensoso, aflisa 
lo sguardo alla lontana regione. La sinistra mano 


tiene appoggiata ad un’ancora quasi per disporsi a 
levatia, e muoversi, come accenna la corrispondente 
ganba protesa innanzi, mentre colla destra addita 
con amoroso atto una bella donna , la quale seduta 
sulie cajcagna gli'sta a ffanco con graziosissima mo- 
venza affissando uno sguardo pieno di riconoscenza 
nel simbolo di quella civiltà che il gran Colombo 
venne a portare sulle sue terre, nella croce, che fi- 
gura' tenere sulla destra mano e non vi è aucora po- 
sla, dovendosi fare di bronzo dorato, secondo il peo- 
siero. dell'autore. del gruppo. 

Nella figura del Colombo tutti concordano nel 
Trovare bell: e giuste le. proporzioni, correttissime e 
fluenti le pieghe, naturale cd animata la mosso, fini= 
tissimo il lavoro, più di quanto in colosso potrebbe 
aspettarsi. 

I più severì censori hop trovano alleò a notare 
che uba certa quale rigidità nella mano che si ap 
poggia all'ancora ed. un po' pesante la capigliatara;: 

La figura dell'America mostra le vaghi " 
forme nella più bella nudità che scalpello di 
ré Iruesse mai dal marmo e Tuminosamente 
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al dimesso atteggiamento di quella donna all'usanza 
dei selvaggi accosciata. 

Le vicissitudini per cui passò questo gruppo 
formerebbero il soggetto di una melanconica e quasi 
romantica novella. 

Brevemente noi le' accenneremo. Nel 1845 la 
Commissione affidava al chiarissimo prof. Bartolini 
di Firenze l'esecuzione di questo gruppo fissandone 
il compenso in lire 36 mila. Il prof. Bartolini accin- 
‘gevasi al lavoro solo nel 1850 e preparava un mo- 

lello raffiguraote il genio di Colombo che scopre 
l'America malgrado la opposizione dell'Oceano, raffi- 
gurato da un tritone che antlapilasi attorno all’ un- 
cora. Ma nel successivo anno 1851 la morte fatal= 
mente rapiva alle arti l' esimio artista e il modello 
del monumento rimaneva appena abbozzato. 

Trattavasi di dare un successore al prof. Bar- 
tolini. La Commissione incaricò l’egregio G. B. Ce- 
vasco a volere provvedere a questo bisogno. 

Recatosi perciò |’ esimio concittadino nostro a 
Firenze riusciva ad ottenere dagli eredi Bartolini, in 
compenso della quota di 9 mila lire, già sborsate sul 
prezzo pattuito, il modello col suo -trespolo ed arne- 
si pel medesimo dal defunto professore apparecchiati. 

Un giovane scultore Pietro Freccia di Custel- 
nuovo Magra avea saputo in quegli anni attirare l'at- 
tenzione degli intelligenti. Questi dal Cevasco veniva 
proposto alla Commissione per condurre a termine il 
lavoro del Bartolini, mediante un compenso di 25 
mila lire oltre la consegna del modello e degli at- 
trezzi. 

Il concetto del prof. Bartolini parve al Freccia 
troppo astraso per un monumento, che dovea servi- 
re 4 ricordanza popolare di un gran nome, e preferì 
all'allegorica mostra del genio di Colombo che sco- 
pre l'America e vince l'Oceano, il concetto che at- 
tualmente ammiriamo. 

Per evitare le spese e le difficoltà di trasporto 
del grandissimo blocco di marmo, dal quale doveasi 
ricavare il gruppo, il Freccia si decise a venire coi 
suoi due fratelli Ermenegildo e Giovanni, abilissimi 
esecutori, ad eseguirlo a Carrara. Per dare un’ idea 
dell'imponenza di quel blocco di marmo diremo co- 


‘* OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL' COLLEGIO ROMANO ALL’ 


me abbisognassero 25 paja di buoi a tirarlo e siansi 
dovuto rompere le porte della città di Carrara per 
farlo arrivare allo studio, che appositamente veniva 
innalzato e che in parte si dovette demolire per farne 
uscire il gruppo. d 

Erasi così venuti alle‘primavera del 1855 ed i 
ritardati lavori di quel desiderato - monumento foce- 
Vano sperare di avviarsi ad un non lontano compi- 
mento, quando d'improvviso in una notte il Pietro 
Freccia che era venuto a. Castelnuovo a vedere i 
suoi genitori, proruppe in urli e furiose smanie, che 
rivelarono in lui un subito attacco di furente mania 
dalla quale, malgrado le cure prestategli nel mani- 
comio Bonifacio a Firenze, venne dopo sei mesi tratto 
a morte nella verde età di 38 anvi e quando a lui 
si apr va la più bella strada ad illustrarsi nelle arti 
ove già era distiutissimo. 

Il di lui fratello Giovanni di 22 anni , soprap- 
preso dalla fatale notizia della pazzia del fratello , 
precipitossi dalla finestra e precorse il Pietro nella 
tomba. Rimaneva | Ermenegildo ina, acciaccato da 
patimenti sopportati nella ‘guerra del 1848 sotto Man- 
tova, affranto dal recente do'ore, nou tardò a seguire 
nella tomba i fratelli. 

La Commissione pel monumento Colombo affidò 
Îl compimento del gruppo agli scultori Franzoni e 
Svanasciui, i quali sul modello del Freccia lo con- 
dussero a quel perietto termine in cui oggi ammirasi. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERIN 
—13D-+-E4-— 


Domenica 3 agosto 1862 alle ore 5 3/4 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro resideuza al palazzo sabino, in cui il sig. 
Paolo Volpicelli professore di fisica e membro del 
collegio filosofico della romana università tratterà di 


n 


Alcune verità fisiche della divina commedia 
Discorzo terzo 


Quiudi faranno seguito i componimenti poetici. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 28 Luglio 1862. 
EI 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa so. 1211308 597 


Cambiali in portafoglio 

Conti correnti debitori, ep "i 

Mobilia della Banca 4127 86 

Anticipezione sopra Rendita Consolidata Romai 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit, IE dello Statuto 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta. 
tuto,. 120000 — 

Debitori diversi 4203441 27 

Cambiali in sofferenza 20742 4 


Azioni . 
È 400000 — 
Succursale d' Ancona 90302 412 


—_—— 
6034307 81 


PASSIVO 
3400400 — 


Biglietti in circolazione ...., 

Cuponi della Banca non ancora presentati ai pa 
gamento sa, » 528102 

Conto corrente col Ministero delle Finanze,... » 342098 966 

Conti correnti creditori » 1945306 814 

Creditori diversi » 348704 817 

Tratte da pagarsi .. » 20992- 


5746903 614 


L'attivo supera il Passivo di...... 1.3 1188004 196 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca...... sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell 
ticolo 5° dello Statuto. 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite .... pr sessereanie » 68004 196 


1188004 196 
—— 


6934307 84 
Certificato conforme alle scritture “TTT 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto—Conts P. DeLLA PoRTA Commise. di Governo 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%; 75720, 972 7300m ,89; 110 gum 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ri O cenligrado 


a 
© al liv. del mare 


7 antimeridiano 
8 pomeridiano 
© pomerid. 


» 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Umidi Siato dei cielo Termometografo 
bivio indecimi | dalle 9 ant, preo all 9 p 


\—_____ di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


4 Nubi leggero + 20,8;0. 0. 
9 Qualche cum. sO. 
10 Beilissimo + 23,8;R. + 10,5;R. DI 


direzione 
velocilà in migiia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 


© al lv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Coerentemente a quanto viene disposto 
dal $ 1547 de vig. Reg. Leg, e Giudiz. si 
delluce a Rabbi notizia, qualmente ad 
ist. degi’Ilimi signori Carico D. Vincenzo, e 
Francesco Maria fratelli germani Penteriani 
domio. in Nepi nella qualifica di Nipoli Ma- 
terni, ed Eredi testamentari della bo: me; 
D. Enrico Caîico Saetta, morto in Castel 
S. Elia sua patria li 9 cadente, nel giorno 
4 agosto pross. avvenire alle ore sei antim, 
in punto per gii atti del soft. No! i da- 
rà principio al legale, e stragiudiz. Inven- 
tario dei beni ereditarj del predetto defonto 
Caico Saetta nella casa di sua ultima abita- 
zione posta in Castel S. Elia iù vi ria- 


Possid. domto 
Si deduce 


4 22 24 
mio Studio li 28 luglio ni 


Vino. Giannelli Not. in Nepi 


Iliîò sig. avv. Cecconi Assese. 
civ. di Roma, 
Ad ist. della Ditta fratelli Mazzocchi, e 


essa del si, uigi Mazzocchi id, 
fotto in & ro] Num. 18 


fù fatta una ti 


mosso dall’Ist 
elevazioni mui 


Roma li 49 lu 
736 fog. 6 
per tutti gli effetti di legge. 
Atto 


ha' intr: 
manzi 8, 8. Ill» contro Francesco Niccia- 
SESTO Rabdinene di en Ad ist del 
raj sott. 


corr. anno 1862. Ciò si deduce a_ notizia 
dell'intimato perchè non possa mai alleger- , 
ne ignoranza © per ogni più valido effetto 
di ragione e di legge. 


Filippo Corazzini proc. di Collegio 
Li 30 luglio 1862. AMssa ec. 


Ecciho Trib. civ. di Roma 
Ad ist, del sig. Bartolomeo Polverosi 
dal Proc. Ettore Relloy. 
dive che fre il ipo eri ge E eg ela In virtà di una Sentenza 
npowa al civ. Ni 288; © ciò per egni effetto Rrietario della Casa al: vicolo di Ascanio ai 


‘altra limitrofe Casa segnata coi N. 25 è 
26, e 23 A, fino dal giorno 16 aprile 4862 


dizio di nunciazione di nuova opera pro: 


Termometografo 


relativa | assoluta | cielo scoperto‘ | —miisimo 


9 Pochi cumuli | + 20,8; 


Raffaele Bertoni Cursore creare 


Primo turno 

Rinnovazio 
di Monserrato N. 24 tap. sn 
a notizia di chiunque possa 
sott, Proc, 


25, esfrà 1° Ist, proprietario } Ball'Bdienza del 


le nuove costruzioni ed 
guite dal Panci sulla 


ransazione de- 
lo 1862 ‘al vol, 


1g! 
©. 3 è stata riprodotta, e ciò < canto si efiettuerà la Ver 


Ettore Belloy 
sig. Filippo Pierantonj  neg. 


comp. dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare al pagam. di Scudi 70: 99 
ed altro al citato somministrato e ner detta 
Somma emanare sentenza munita dell'ordine 
esecut. con la condanna nelle spese. 


Ecciîo Trib. Civ. di Roma Secondo Turno alle 
en giorno 8 Nov. 486%. spedita te di 
DE, gli atti Brioni, quale ordina la 

ludiz. del quì appresso descritto Bene Im 
insazjone in seguito del giu- mobile, ed in seguito della produzione p'e- 
scritta dal $, 1908 del vig. Reg. leg..e giud. 

ituata so! lorno 24 Marzo il 
fasc. della Causa È 672 dell'a o 
Nel giorno di. mercoldì {9 
alle ore {1 antem. nello Stabil:mento del 
- Monte di Pietà di Roma posto în Piazza Vorab. Valerano della quantità superficiale 
del Monte N. 33 col mezzo di raine in di cirèa 
di 150 


nuo Canone di sc. 19 a favore dell' Eredità 
del fu Achille Lupi so. 2057 50. 
Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
Ag. Apolloni Cursore 


importo polli 


Rinnovazione 


A.Zanchini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza della sig. Lorenzina Severi- 
ni, ed Oreste Rey di lei marito rapp. dal 


emanata dall’ 


Rome posto sulla piazza de 
Monte N. 33 si effettuerà la Vendita Giud. 
delli quì appiè descritti beni immobili il pi 
mo prezzo è fissato & forma delie Perito 
redatta dal Perito. 


inno 1868. Descrizione dei Fondi k 
agosto 1862 Terreno Olivato e Vitato con alberi di 
frutta pusto nel Territorio di 8. Vito in 


quarti due, ed un quartuccio scu- 
"Casa posta nel Paese di 8. Vito in con- 
trada vere Mario suoni col N. civ. a 
composta,di-quattro vani, bottega, © canti- 
na ed altri dimessi è commessi ci. 10° 265. 
SE prgn fondi saranno venduti separa- 


Benedetto Ferrantini Proc Rot. 
Agaione dppolloni Cure 


Vincoli 
a conséi 
Reliquie] 
cipe deg 
e visi 
sa pomp 
dell’ uno) 
re |’ Inc] 
mano vi 
zione. Il 
te le ord 
L 
sacro le 
sa, a 
Laterane 
poi assis 
pontifica! 
fe di S. 
veunero 
Dur: 
pI Nosr 
cevula dal 
e Ro s 
nici Regd 
Ro P. 
medesimi. 
La S| 
stissimo 
giore, a 
vi stavano 
pregato, S 
Basilica, g 
e Prelati, 
golari, ed 
Il Sa 
Porporati, 
sibi, e da 
di onorare] 
tiguo alla 
tato dai Ca 
liano Dell 
col nome 
della Basi 
Congregazi 
tore Giova 
acquisto 
cevere il $ 
ricca e va 


TIFICIÒ 
1862. 


ATTIVO 
» s©. 1244308 597 
* 3552630 549 
» 332814 7Ia 
» 412786 


420000 — 

4203411 27 
29712 dA 

400000 — 
90302 412 


6994307 81 
Passivo 


2348704 84Y 
20912 — 


5746303 614 
» 1188004 196 


—— 
6934307 81 


» di Governo 


‘e dell’ Eredità 
‘50. 


è Proc. Rot. 
i Cursore 


pv. Gentilezza 


‘emanata 
Turno nel 
hita quale or. 
‘quì appiè de- 
seguito della 
del vig. reg. 
giorn» $ apri. 
nuo 4864. 
È agosto 1862 
to del ».Mon- 
la piszsa 
feobita Giadi 
nmobili il 
della Perizia 


di 
on alberi di 
8. Vito in 
superficiale 
rtuccio scu- 


Proc. Rot. 
nj Cure. 


Per un (riesi ict Shapiro di pote 53.90. 
All'estero, sosonda le-iaaro- postali sebilita par È divers Stati 


ieri la festività. di S- Piottoc"ti- 


ilicà Eudossiana , eretta || 


Vincoli, la celebre 
a consérvare veneranda la memoria delle preziose 
Reliquie delle Catene con le quali fu avvinto il Prin- 
cipe degli Apostoli, si vide magnificamente addobbata, 
e visi celebrò quella solennità con devota e religio- 
sa pompa. Grande numero di Prelati e di Sacerdoti 
dell'uno e dell’altro clero vi si recarono a celebra- 
re l’ Incruento' Sacrificio, e l' Ecemo Magistrato Ro- 
mano vi si portò in treno a farvi la consueta Obla- 
zione. Il concorso del popolo fu affollatissimo in tut- 
te le ore del giorno, 

L'Etîo e Rrîo sig. Cardinale Clarelli, Titolare del 
sacro tempio pontificò i primi-Vespri c la solenne Mes- 
sa, assistito dai Canonici Regolari del $Smîo Salvatore 
Lateranensi, che lo hanno in custodia. Sua Emza Rima 
poi assistè in trono ai secondi Vespri, che furono 
pontificati dal Rio P. D. Agostino Barduagui, Aba- 


te di S. Pietro in Vincoli. Queste religiose funzioni || 


Yeunero accompagnate da sceltissima musica. 

Durante il Vespro del giorno festivo la SANTITÀ” 
DI Nostro Signore arrivò alla Basilica » Ove fu ri- 
cevuta dal ricordato Emo Cardinale Titolare, dall'Emo 
€ Rio sig. Cardinale Bofondi, Protettore dei Cano: 
nici Regolari del SSmo Salvatore Lateraneosi, e dal 
Ro P. D. Giovanni:Strozzi, Abate Generale dei 
medesimi, 3 

La Santita' Sua dopo di avere adorato l'Augu- 
stissimo Sagramento, portossi dinanzi all'altare mag- 


giore, a venerare i Sacri Vincoli di San Pietro che || 


vi stavano esposti. E dopo aver quivi lungamente 
pregato, Sua BEATITUDINE passò nella sagrestia della 
Basilica, ove ammise al bacio del piede diversi Vescovi 
e Prelati, la comunità religiosa di quei Canonici Re- 
golari, ed alcune distinte persone, 

Il Santo Papre, accompagnato dai ricordati Emi 
Porporati, da Monsignor Tizzoni, Arcivescovo di Ni- 
sibi, e da alcuni di quei Canonici Regolari, deguossi 
di onorare di Sua Augusta Presenza il Palazzo con- 
tigno alla Basilica Eudossiana, riedificato già ed abi- 
tato dai Cardinali Della Rovere e specialmente da Giu- 
liano Della Rovere, salito poi al Pontificato supremo 
col nome di Giulio II, e che fu insigoe benefattore 
della Basilica, dell'annessa Canonica, e di tutta Ja 
Congregazione Lateranense. Il sig. Conte Commenda- 
tore Giovarini Vimercati , che di recente ne ha fatto 
acquisto per uso di sua abitazione, ebbe l'onore di ri- 
cevere il Sommo PonTEFICE, il quale, dopo visitata la 


ricca e vaga Cappella che vi ha fatta edificare il no- || 
vello proprietario, si piacque di osservare il nobilissimo | 


restauro dal medesimo operatovi, e trattenersi alquan- 
lo secolui. eon singolare benignità. Del qual tratto di 


Soyrana degoazione va glofioso il Vimercati, che pos- | 
sessore .di.-un monumento pregevole per arte © per 


Storiche memorie, ha incontrato la. bella sorte di ag- 


giungere al redesimo questo nuovò titolo di onore | 


che lo ha feso più iusigne, 

.. La spaziosa piozza ‘che si apre dinnanzi alla Ba- 
silica, e le contrade circostanti, rigurgitavano di ogni 
condizione di cittadini che sul Passaggio. del Santo 


PibRE uscirono verso di Lui nelle’ dimostrazioni più || 


Vive e fragorose di venerazione e di affetto; 
ettazi 


, betèttere, i pieghi, i gruppi, come anche lè inehiagte e le insertitn 


dalta Santità Di Nosrro. Sigrtone a Protettore della 


Ven. Archiconfratera.ti. che sffidia” quella Chiesa ,.{ 


prescelse il suddetto giornò festivo per preuderne il 
formale possesso. A tal fine, sulle ore dieci antime- 
ridiane, portatovisi in nobile treno, l' Emo Porporato 
fu ricevuto dall’Illiîmo e Rîo Monsignor Enrico Bel- 
legarde, Uditore di S. Rota, Primicerio det’ Archi- 
confraternita, dagli Udliciali supetiori della medesima, 
e da copioso numero di confratri. 

Sua Etînza Rida, dopo l'adorazione dell' Augu- 
stissimo Sagramento, andò al presbiterio, ove; poi- 
chè fu letta la lettera di nomina e st compierono le 
formalità del possesso, tutti i Confratri vennero am- 
messi all'atto della obbedienza, e si terminò la fun- 
Zione col conto deli'Inno Ambrosiano. 

L'Emo e Rio signor Cardinale passato dipoi 
nelle contigue sale, s’intrattenne eon molta amorevo- 
lezza coi superiori e confratelli, che lasciò infervo- 
rati meglio nell'esercizio delle cristisne virtù, alle 
Quali efficacemente aveali esortati. 


— oto 
NOTIZIE: DIVERSE 


Il fermento e l'agitazione onde è preda di pre- 
sente il Regno di Napoli è più agevole immaginare 
che descrivere. Qualuuque sia la bandiera politi 
di cui il giornalismo di colà è segaitatore, una però 
è la voce con che afferma gsistervi un mal essere 
indefinito, il quale per certo non fa presugire nulla 
di buono. L' incertezza infatti è in tutti gli animi, i 
quali guardano all’ avvenire con profonda trepidazione, 
ognora più aumentata dal vedere usufiuttato un tale 
stato angoscioso dai partiti, che ogni giorno  diven- 
gono più animosi. Alle minacciose lettere colle quali 
si domandano ai cittadini agiati grosse somme di de- 
naro; alle novelle cospirazioni che sempre mai ven- 
gono scoperte, tendenti eziandio a designare al pu 
gnale dell'assassino la vita di alcuni cittadini; all’ar- 
dimeuto col quale da una società di avventurieri si 
deviene al ricatto di uomini e di fanciulli, alle esor- 
bitanze della camorra, e all'insipienza infine dei 80° 
vernanti, da qualche tempo si è agginnto il conti- 
nuo agitarsi del partito garibaldino 0 d'azione, il di 
cui operato appalesa vieppià obbedire esso ad ordini 
emanati da persone misteriose a cui non ripugna di 
trarre profitto della presenza di Garibaldi nell’ Isola 
di Sicilia, e della popolarità che vi goie. 

I fogli di Napoli, che Riuugono nel mattino colla 
data del 34 testè decorso Luglio , oltre al raffermare 
quanto superiormente è detto, aggiungono che gli ar- 
ruolamenti per Garibaldi sì in Napoti come nelle altre 
città di Provincia effettuansi .su larga scale e con 
un'attività che le smentite non valgono a diminuire, 
Gli-arruolati, a quanto: afferma il Nomade, ricevono 
4 carlini al gioruo. In Napoli,0i lo stesso partito d'a- 
zione va facendo pubbliche dimostrazioni, în cui alle 
grida di viva Garibaldi , nov Mai sono congiunte 


| quelle di vivà il Re. Inoltre, il vedere sempre ap- 


plaudito l'Inno di Garibaldi, e non mai la Marcia 
“Reale, che suonavansi alla pubblica passeggiata di 
Napoli, ha mosso talmente agsindignazione quei go- 
vernanti che hanno fatto ordinare: dal generale Top- 
puti « essere proibito di'suonare l'inno destinato a 
rendere gli onori al re, alla ‘reale famiglia, ed alla 
reale ‘bandiera’ »; 

Balla Sicilia giungono notizie ognora gravi, ed 
allarmanti, le.quali.:lo:-dixengono, di. più qualora si 
ifleta oll'ostinato. silenzio, 
1: OBSeFVANO. 


che si volessero’ pubblicare , devong ‘bssere affrinditi’ all'officio 
di amministraz.* del Giortiale via della Stamporia Camerale lA 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome 6 cogn.* del trasmittente. 


| quale quantunque si trovi in effelvescenza. ed esal 
lata dalla, presenza del’ romito di Caprera, pnre non 
manca di risentire la mancatizi'totalè della sichtez 
za pubblica), i giornali accennano al ritorno di Ga- 
tibaldi a Palermo avvenuto il giorno 26, alla di- 
stribuzione fatta a molti dei’ suoi seguaci dî una 
somma di denaro, a giuramenti che si sono pretesi 
da una massa di.faziosi che da Palermo lo segui al 
Piano di Porrazzi. 

Le notizie della reazione si fanno sempre più 
allarmanti , e coll’ aumentarsi delle bande aumenta 
altresi la loro audacia. Sono pochi giorni che una 
comitiva reazionaria imponeva presso Ortona di so- 
spendere i lavori della ferrovia; e fu forza ubbidire. 
La costiera di Amalfi, sì ridente e bella, è dive- 
nuta un soggiorno pèricoloso pei villeggianti , tan- 
to sono numerose le bande che scorrono da quel- 
le parti. A Campobasso la reazione vi è di mol- 
to aumentata, e iu pieno giorno presso la città 
fu veduta sfilare grossa banda, per la maggior par- 
te a cavallo, senza esitanza alcuna, e senza preoc- 
cuparsi della molta gente che trovavasi sul passaggio 
per bervi acqua. Negli Abruzzi i giornali e corri- 
spondenze concordano nell’ attestare le. gigante 
sche proporzioni della reazione , la quale si è posta 
eziandio in una certa disciplina. Gli scontri che ben 
di sovente accadono sono di nessuna importanza per 
la sicurezza dei paesi, poichè o i reazionari vinco- 
no, e allora inseguono la truppa e seguitano. a' seor= 
razzare nella pianura; ovvero sono costretti a rincu- 
lare, e allora si ritirano sui monti ove tengoosi si- 
curi, ed ove è impossibile alle milizie lo inseguirli 
tanto per lc difficoltà dei luoghi, quanto perchè i 
paesani non si prestano a far ad esse di guida; e le 
severe repressioni non che le fucilazioni effettuate 
dalle truppe non esercitano influenza veruna, chè anzi 
ringagliardiscono le ire. 


HH 


Della Gazzetta di Genova del 30 luglio : 

Questa mattiug alle 2 e 1/2, una delle senti- 
nelle dell'Arsenale dava il seguo dell'allarme per se- 
gualare le fiamme, che eransi manifestate nella gran- 
de ala interna dell'Arsenale, ove sono le officine per 
le riparazioni delle macchine, la veleria, la segheria 
a vapore, e la guarvitura di artiglieria. 

Una mezz'ora dopo il segnale dato un’ immensa 
vampa si elevava lungo tutto quel fabbricato, di sau- 
guigna luce colorando le sovrastanti colline di Ore. 
gina e di S. Rocco. Più d'uno nell' interno della 
città fu desto da quell’ insolito splendore che veni- 
vasi a riverberare nelle finestre, 

Tutto il personale dell’ Arsenale era în piedi. 
L'allarme era penetrato iu città. Accorrevano i pom- 
pieri e tutte le varie urmi che compongono ib pre 
sidio ed hanno stanza in Genova mandarono efficaci 
soccorsi d' uomini che si posero al lavoro contro.-ii 
minaccioso pericolo. 

I forzati furono tosto fatti uscire dui loro dor- 
mitorii, che sono in faccia al endio, e riuniti 
sotto buona guardia furono condotti al hacino di ca- 
renaggio e 200 imbarcati. Tutti i legni che stavano 
ip vicinanza della calata, ma Separati dall’ incendio , 
pel gran fabbricato ov'è il magazzeno generale, fu- 
rono tratti fuori, 

La,polvere della vicina batteria della Campa- 
netta lu gettata. in mare, n 

Verso le: 8 e è. l'incendio era domato ,, almeno 
nella estensione, e tutta la travatura del caduto edi- 


ficio andava consumandosi entro ai muri perimetrali ; 
i t ig 3 ap i) 


della fabbrica, 


7) 


Si presume che il.dinno di quest'incendio sia 
grave non tanto pel materiale consunto , quanto per 
l'incaglio che arreca ul servizio della veleria. e mac- 
cluoe. 

Nessuna vittima si ha deplorare, nessun disgra- 
ziato accid nte tranne quelo di un artigliere il quale 
ebbe una gamba offesa da un trave ed altri quattro 
o cinque soldati e marinai leggermente feriti 

—Il giorno 23 dello scorso luglio partiva du Ge- 
nova alla volta di Cagliari il piroscafo Mongenisio 
avente a bordo 18 galeotti e 5 curabivieri di sco-la, 

Giunto il vapore in alto mare i galeotti impruv- 
visamente si sollevarono, e dopo una viva totta con i 
soldati di scorta, riuscirono a rendersi padrovi della 
nave, costringendo i marinai è sbarcarh a Capo Bian- 
co sulla costa d'Africa. 

Ne!la mi-chia furono uccisi due galeotti e feri- 
ti un carabiniere e il cameriere di bordo, 

Por avviso dato dal console di Tunisi sappiamo 
che dodici dei delinqrenti furono arrestati presso 
Biserla ; e un vapore è già partito da Cagliari per 
ricondurli a Genova dove sarauno rimessi nelle mavi 
dell'autorità giudiziaria. (Gaz. Uffc.) 

——e-406-#402-0_— 

Dai Giornali di Vienna del 27 luglio: 

Secondo le ultime disposizioni prese alla Corte 
imperiale, S. M. l'Imperatrice non si porterà diret- 
tamente da Possenhofen a Vienna, ma si fermerà 
qualche tempo a Ischi. Lu servitù di Corte è già 
partita da Vienna per Ischi. 

— Rilevasi dalla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
che al 24 corr. ebbe luogo a Zurigo la promessa 
degli sponsali di S. A. I. il serenissimo Arciduca 
Carlo Lodovico d’ Austria colla Principessa Maria 
Aovunziata delle Due Sicilie. Lu seduta della Ca- 
mera dei deputati non potè aver luogo il 23 per man- 
canza dl numero legale dei membri. 

— Il 27 alla Cumera de’ deputati fu aperto il 
dibattimento sul bilancio del 1863 ; sono iscritti in 
favor del rapporto 12 oratori, 8 contro. Il deputato 
conte Ugarte moriva ieri, per cadata da cavailo. 

0006-00-00 


Si legge nel bollettino del Moniteur di Parigi, 
26 Ing ios 

I r.ppresentanti a Costantinopoli delle potenze 
segnatarie del trattato di Parigi furono invitati dal go- 
verno d.] Sultano a riunirsi in conferenza per occu- 
parsi del rego'amento degli affari della Servia; la pri- 
ma adunanza si tenne il 23. 

— Il 25, anniversario della morte del re Luigi 
Napoleone , fu celebrato un servizio religioso nella 
chiesa di Napoléon-Saint-Leu. 

— 404-090 — 


Alla Camera de' Comuni d' Inghilterra, tornata 
del 24 luglio, il sig. Layard anwunziò che il 23 era 
stato sottoseritto il trattato di commercio fra 1" lu- 
ghilterra ed il Belgio. 

— La Gazzetta di Londra pubblica una notifi- 
cazione del ministero degli affari esteri del 25 luglio, 
dal'a quale sì conosce che il porto di Muzatlan nel 
Messico fa bloccato il 28 maggio da una fregata 
francese. 

— Secondo lo Standard di Londra, l'India tro- 
vasi fra minacce di rivolte e di stragi. Si tratta di 
una congiura musulmana, il cui centro è alla Mecca, 
per annientare il dominio inglese corrompéndo l'eser- 
cito intligeno e distruggendo le truppe europee con 
Ta strage o l'auvvelenamento. Là costervazione è 


to _ ‘ 
sua capitano‘ di vascello Osborne 4 partito da 
‘Lotidia perla Cina, doverido-commidare la flotta anglo- 
ciuese, quand) le forze alleate assedieranno Nankiu. 

+ Scrifono da Londra, 25 ul Moniteur: 

In Questa circostanza in cui i capitali si accunit- 
lano ‘setiza “trovare modo di impicgarsi nel Commer- 
did, è la Barca riceve continui depositi di oro ,'là 
ridizione dello sconto al'20j0' fatta ieri è conside- 
fata ‘come n° btile è ragionevole. misura. Disgruziaé 
tamente quest’ abbondanza: e. questo buon. mercato 
Prini denaro sono una nuova prova delle 
anormali. condizioni del Corfimercio Ioglese @ segui+ 
fo detta: gaeta civile d'Adherita, 0° ""* 


fece lestè al re di Dufiritaroa, ed il’ abboccamento 


aei due sovrani al'èustéflo di Fredensburg, soggiorno | Cnn per la marina milivare da 500 a 1000, i quali 


di S.M. davese; Si parla dell aplendide feste che 
ebbero luogo in quella residenza reale in onore del- 
l'augusto visitatore, e di ‘tin banchetto offerto dal Mu- 
nic'pio di Copenaghen ni due sovrani. Senza dore a 
quell'abboccamento un'importanza @sngerota, una cor- 
rispondenza di Monaco al Moniteur fa osservare che 
non si potrebbe passurlo sotto silenzio, nel momento 
in cui lo questione pendente fra li Dunimerca e la 
Germania pare dover essere finalmente. trattata fu 
modo serio. Il corrispondente crede di sapere iufatti 
ehe i due gratdi gabinetti tedeschi, ora sciolti dalle 
preoccupazioni loro cagionate in questi ultimi tempi 
dai loro affari interni, si disporrcbbero a riaprire | 
negoziati suli'affare dei ducati davesi, prendendo per 
buse i trattati del 1854 e del 1852. 
side 

Il giorno 21 luglio, nel Consiglio nazionale di 
Berna, in vecasione del rapporto della gestione del 
Consiglio federale, si trattò del dipartimento politico. 
Li maggioranza approvava il conto reso dal Consi- 
glio federale, la minoranza biasimava la soluzione 
dell'affare di Ville-LuGrande , che reputava poco de- 
gua della Confederazioile. Il sig. Segesser, uno dei 
deputati di Lucerna, ed uno de’ più eminenti capi 
conservatori, ha censurato il riconoscimento del Re- 
gno d'Italia du parte del Consiglio federale, che nov 
uveva la competenza di farlo, ed espresse i suoi ti- 
mori nel ricouoscere le -uspirazioni dell’Italia ad an- 
nettersi il Cantone Ticino. I signori Dubs e Knusel 
risposero, che il riconàscimento non è stato reale; 
che l’umbasciatore sardo, signor Jocteau, era venuto 


ad annunziare semplicemente al Cousiglio federale, | 


che, per un decreto del Parlamento , il Re Vittorio 


Emanuele assumeva il titolo di Re d'Italia, e ch'egli || 
sperava che la Svizzera continuerebbe a conservar- || 


gli, sotto questo nuovo titolo, le relazioni di buona 
amicizia, che aveva sempre mantenute col Re di 
Sardegna, 11 Consiglio federale non ha fatto in que- 
sta occasione che quel'o che aveva già fatto in oc- 
casioni analoghe riguardo allé Repubblica ed all'Im- 


pero francese. Non vî è stato riconoscimento ufficia- | 


le, e tutto si è limitato ad wn affare di mera for- 
malità, Il sig. Pioda, membro del Consiglio federale, 


ticiuese, stato sempre vivamente affezionato alla ri- 
voluzione italiava, si è fatto a sostewere il contegno 
del Consiglio federale sull’affare del riconoscimento, 
ma, dice il Journal de Genéve, vi si mostrò tanto 
parziale ed impacciato, che fece scoppiare il nembo 
che si adlensava sopra il suo capo. Invece di limi- 
tarsi a Urattar la questione dal punto di vista sviz- 
zero, egli volle diffondersi prolissamente sulle con- 


dizioni dell’Italia, e,,far l'avvocato del governo di || 


Torino, che tentò di purgare dalla taccia di voler 
annettere il Ticino all'Italia. La tendenza de'giornali 
sardi, le parole di Biz'o nel Parlamento , non sono 
pel sig. Pioda che fatti isolati, che esprimono opi- 
nioni particolari, che non sono quelle del governo, 
Il deputato Philippin ‘di. Neuchatel ha investito il 
signor Pioda con un impeto e con una superiorità 


no con futte le sue forze, che fa meruviglia come 
il governo sardo, amico e Vicino della Svizzera, per- 
melta che si dicano in Parlamento e si stampino 


ne’ giornali le intenzioni dell'Italia d'appropriarsi una 
parte della Svizzera. Îl sig. Hungerbuhler ha dato 
dl resto al sig. Pioda, e la cosa non ebbe per allora 
altro seguito ; pia il lorno 23, quando si conobbe 
x discorso di Durantg:netta Camera del ’depilati è 
Torino, nei due Consigli nuzionale e degli Stati fu 
Satta un’ interpellanza. al Consiglio federale ,.; perchè 
riferisca, entro il di 24 ciò che. gli è noto iutorao 
alle parole pronunziate dal ministro Durando rispet- 
10 alle relazioni tra la Svizzera è l'Italia, ed all'esi- 
stenza di progetti gatili' all’ integrità della. Confede 
razione. Nella tornata del 25, il Consiglio federale rir 
spose all' interpellanza del Consiglio, nazionale, pro: 
Jestando unanime, coulso ogni violazione, del territo, 
rip svizzero. Tull'i deputati ticinesi a. 


piarone, anch'e 


cordati alla società di navigazione a .vapore greca , 
come puro una legge che aumenta il numero de'ma- 


d'ora innanzi verranno reclutati fra tutti gli abitan- 
fi delle coste della. Grecia, Finori |’ equipaggiumen» 
to della marina da guerra ellenica era un privilegio 
esclusivo delle isole d' Idra e di Spezia. 

Abbiamo un a'tro giornate d'opposizione : il re- 
divivo Avvenire della patria All' incontro il Secolo 
abbandonò la- falange della stampa indipendente, e si 
fece organo del governo. 

S.A, 1. il principe Pietro d'Oldenburgo arrivò 
lunedì scorso fra noi col piroscafo del Llvyd , e ci 
ha ubbundovati stamane recandosi iu Gerinania per 
la via di Trieste. 

ll soggiorno di un principe che è stretto in pa- 


| reniela cusì prossima culla regina Amala diede oor 


casione a molte feste di corte e partite di piacere. 
Non saprei dirvi se il principe, che è genera'e rus- 
so, avesse un incarico politico 0 ho : nel pubblico 
però corrono mille voci su tale proposito, e si vuole 
che l'invio di S. A. I. presso la ‘corte greca (en 
desse a ‘controbilanciare la missione di lord Elliot, 
come pure si rammenta l'anno 1854, e gli ospiti 
rossi d'allora. Alla partenza del principe S. M. il 
Re gl’ impartì la gran croce dell'Ordine del Sel- 
valore. 
—0-006-00-4000— 


Il Sultano donò 1,500.000 piastre ai poveri dan- 
neggiati dall’. ultimo incendio di Krssim pascià. Le 
tre moschee e scuole abbruciate saranno ricostruite a 
spese dell'erario —Kiamil bey, introtuttore degli am- 
basciatori, fu nominato direttore generale del tele» 
grafo, invece di Arif bey, conservando le sue fun- 
zioni di Corte. — Il J. de Costamin reca la se- 
guente nota: « L'interesse sempre più vivo che il 
governo imperiale professa per lo stato sanitario e il 
benessere igienico delle popolazioni e dell'esercito, 
diede in questi ultimi tempi considerevole sviluppo 
al servizio medico. A proposito di ciò, crediamo sa- 
pere che la direzione della Scuola imperiale di me- 
dicina farebbe favorevole accoglienza ai medici tauto 
indigeni quanto esteri che desiderassero di offrire i 
loro servigi al governo imperiale. » — Il Sultano , 
come ricevette i recenti dispacci annunzianti le nuove 
vittorie delle truppe ottomane nel Molcegro, fece 
distribuire 15,000 piastre, a titolo di gratificazione , 
ai varii impiegati del telegrafo 

— La Presse d'Orient dà i seguenti ragguagli 
sull'accennata vittoria dei Circassi: 

« Importanti notizie ci giungono dalla Circassia. 
Un corpo d'esereito russo, comandato dal generale 
Evdokimoff , s° inoltrò in una valle del prese degli 

ni, uon luvgi dal forte di Hamketi , per in- 

‘e le capanne e le case isolate che sono colà 
disseminate. Alla prima mossa del nemico, i Circassi 
ritiraronsi sulle montagne, con tutto il loro bestiame; 
indi chiamarono in soccorso le popolazioni vicine. 
Una gran moltitudine di montanari rispose a quest” 
appello. I cupi circassi risolsero immediatamente di 


| prendere l'offensiva. La valle fu circuita e i princi 


pali passaggi di essa vennero chiusi da immense pa- 


|| lafitte, ad eccezione di quel passaggio che poneva i 


Russi in comunicazione col forte da noi meutovato. 
Intanto i soccorsi arrivavano incessantemente ai Cir- 
cossi. Vedend) che. il loro numero cresceva ad ogni 
momento, mandarono essi una forza considerevole ad 
attaccare il forte di Hamketi. H forte venne preso 
d'assalto e tutta la guarnigione fu passata a fil di 


| spada. Allora i Russi si trovarono totalmente circuiti 


nella valle. Tre giorni dopo la distruzione del forte, 
i Circassi fecero prigionieri due ufficiali ed un sot 


iale rt latori di il cui senso è questo? 
irresistibili ; disse che la Svizzera difenderà il Tici- | Siciato rissa Ito diieliere, CL O i 


«x Noi siumo accerchiuti e privi di vettovaglie I 
Circassi ci presero quel po' di bestiame che ci re- 
stava. Mandateci pronti soccorsi, o siamo perduti »» 
La lettura di queste lettere raddoppiò l’ardure guer- 


| resco dei montanari. Tale era lo stato delle cose ulla 


partenza del messaggero che recò queste notizie a 
Costantinopoli. (0.7) 
— Secondo le ultime notizie da Belgrado, l' at- 
tuale disposizione pacifica asconderebbe disposizioni 
sommamente bellicose per parte dei-Serdi, cune, si 
scorge dalle recenti disposizioni 6 preparativi. Così 


si fatebbe una nuova leva dell’ esercito nazionale da 


concentrarsi nei 5 capoluoghi, l'invid di truppe ser 
biche, e di cannoni ai confiui ‘bulgari e bosisci, 
l'introduzione clandestina: di gran quantità d'armi 
dull'estero, e-sì formerehbe nna legione straniera di 
rifuggiti! Le comunicazioni fra la fortezza di Schaboz 
cecupata dai Turchi, e la città farono bensì ristabi- 
lite, ‘però, ancora i Serbi pongono molte guardie al 
torno alla fortezza; mèntre i Turchi lavorano  se0za 
interruzione a rendere più forte la ve 


— Serivona all'Qsservi 
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scià, Scherifnovio, e. Mehemed pascià Biscevio, 
concentrarono le loro truppe nelle località di Biljina 
e Visegrad sulla Drina. Trovasi in via anco-un di- 
staccamento di cavalleria. Immiense fortificazioni fab- 
bricarono i Turchi sulla Sava; ogni posto è occupato 
da forte presidio. Intanto il visie Nella Bosnia, Osman 
pascià, forma a Zvormk un acenmpamento di 12,000 
uomini, e si sta costruendo una linea telegrafica, che 
ponte in comunicazione i varii ‘campi con Costauti- 
nopoli. 

È ln Serbia il redattore della Serbakanorodnost 
organizza una legione di volonta | serbi, montene- 
griui, bulgari e Bosniaci; intenderebbe recarsi colla 
sua legione nel cuore delle provincie slave della 
Turch'a, per destarvi l'incendio. 

Rileviamo che le navi serbe , che passano per 
Orsova dirette a Belgrado, devono tenersi dalla parte 
austriaca, per non essere colate a fondo dai Turchi, 
che non ha guari recarono non poco dunno ad un 
bastimento serbo; varii colpi di cannone lo passarono 
da parte a parte. 

* + Scrivono da Scutari 28 luglio che secondo no- 
lizie degne di fede tutte le posizioni attorno a Sa- 
gratz furono occupate dalle truppe turche. I mon- 
tenegrini furono cacciati il 25 corrente da Oruluca 
e du villaggi circostanti con grandi perdite. Il vil 
laggio ed il palazzo di Mirko sono stati distrutti. 
Ora sono imminenti operazioni dirette contro Cettigne. 
———_—_—————t—Ém—_—_@———__——_ 

NOTIZIE DEL MATTINO 


I due argomenti, di cui in mancanza di nuovi 
fatti continua ad occuparsi di preferenza il giorna- 
lismo italiano, sono la certezza che si sostiene ora- 
mai acquistata delle limitazioni ed importanti riserve 
di diritto delle quali sarebbe stato accompagnato il 
riconoscimento delle due potenze del Nord, ed i pro- 
getti attribuiti a Garibaldi; sul quale duplice emer- 
gente è degno di speciale osservazione un articolo 
della Gaxzetta di Venezia che collega insieme e fa 
dipendere l'uno dall'altro questi due avvenimenti. 
Premette questo giornale che se si indussero le due 
potenze suddette ud accordare il richiesto riconosci- 
mento, fu mestieri d'altro canto che il governo di To- 
rino facesse solenne promessa di adempiere serupo- 
losamente alcune condizioni che preventivamente gli 
vennero imposte ed il cui valore si rileva così dai 
documenti diplomatici come da alquanti fatti e da- 
ti sufecessivi che, secondo esso, tulgono ogni dubbio. 
in proposito. E-le esigenze dei due goverui nordici 

bbero al dire della citata Gazzerta, portato su 
diversi punti, tra cui sarebbe specialmente degna di 
nota la promessa fatta dal governo di Torino, di rom- 
pere ogni relazione colla emigrazione polacca, negan- 
dole una istruzione speciale e persino un asilo; di re- 
primere energicamente qualunque tentativo d’aggres- 
sione verso Roma e verso i Veneto; di togliere a Ga- 
ribaldi la presidenza della società del tiro; di sancire 
una legge contro le insurrezioni politiche ; di dimo- 
strare finalmente che l'attuale governo non è inso- 
stenibile nelle provincie meridionali ; condizioni tutte 
sull'adempimento delle quali il gabinetto sardo avreb- 
be dovuto dare guareutigie ed assicurazioni positive 
prima che il riconoscimento fosse esplicitamente ac- 
cordato. Ma queste imperiose esigenze appunto € que» 
ste promesse avrebbero spiuto Garibaldi a recarsi 
improvvisamente in Sicilia, per non lasciarsi sfuggire 
di mano il predomiuio di quell'isola di cui intendeva 
fare la base delle operazioni del partito estremo con- 
tro le ingiunzioni dell'Europa ed a fine di impedire, 
per quanto fosse possibile dal canto suo, le conse 
guenze degli impegni forzatamente assunti a Torino. 
Nè per verità potrebbe altrimenti spiegarsi. come il 
trionfo assoliito della rivoluzione italiana e. fa .com> 


‘pleia' ed inceudizionota adesione delle potenze, ‘quale 


volle farla supporre il generale Durando, abbia -po- 
tuto dare origine ai furibondi discorsi di Palermo di 
Cefalù e di Marsala, alle incendiarie eccitazioni, agli 
arruolamenti clandestini ed ai numerosi apparecchi 
che resero necessarie imporiaati misure di precuuzione 
da parte dell’istesso governo: francese. ‘Intatito’ per 
quello che concerne specialmente fe ‘odierne noti» 
zie relative di. supposti ‘progetti di’ Garibaldi, gigli 
l'altro trovintmo. d'importante nei giornali oltre allena 
formazioni recate dalla Nuvva Europa gioruale der 
mocratico © dall’ Ztalie,; foglio ministeriale. 1 prime 
aanuncia che uisa parola d'ordiue diramata dallo stesso 
Garibaldi sospende la ‘ulteriore partenza di tidtwidui 
per-la Sicilia; il onzto apud 
i 


zi inviò uva Nota-@ Parigi 


partenza di Garibaldi con 6 mifa” volontari, : assicu» 
rando che il governo è fermamente risoluio di impe- 
dire qualunque tentativo che ik-partito d'azione vo- 
lesse mettere in opera, 4 

Da qualche giorno fanna: cenno i giornali e le 
corrispondenze di Parigi di ua: muovo scritto, in chi 
il capo della democrazia sociale francese, Proudhon, 
si fa a biasimare severumente.e combattere il espo 
della democrazia italiana, Mazzini. Il Corriere della 
Domenica di Napoli stampa quest’ opuscolo trasmes- 
sogli dul suo corrispondente. parigino. Il Proudhon 
abbenchè non riuneghi le sue perverse massime si 
fu in esso a combattere l' unitarismo italiano per dop- 
pio riflesso, cioè sotto il punto di vista dell'interesse 
della democrazia e dell’ iuteresse della Francia. Beu- 
chè fondatore della più scompigliata dottrina, l'uutore 
avversa l'idea unitaria che dice tradursi nel più as- 
soluto accentramento e sostiege .il sistema federativo 
di cui accetta Uulte le -cotisegnenze. 

Nell’ occasione che fu presentato al Consiglio 
dell'impero di Vieona i) bilancio del 1863, i fede- 
ralisti rinnovarono al ministero il rimprovero ch'esso 
trasgredisce la sua competenza, imperocchè Îl Con- 
siglio dell'impero uon è ancora completo, e le Diete 
della Transilvania e dell'Ungheria non ancora convo- 
cate. A ciò rispose il ministro Schmerling : gravi 
ostacoli aver sinora impedito la convocazione della 
Dieta transilvana; e quanto a quella d'Ungheria, non 
volere il governo che si aduni se non dopo aver ot- 
tenuto dalla nazione sufficienti guarentigie che essa 
manderà i suoi rappresentanti al Consiglio dell'impe- 
ro. Del resto il ministro dichiarò che non riguarderà 
il rifiuto di votare il bilancio come un voto di sfi- 
ducia al governo; e che questo, al verificarsi del 
caso, decreterà di moto proprio l'aumento delle im- 
poste, giusta la facoltà conferitagli dal paragrafo 13 
della costituzione. 

Lo Czas ha da Varsavia, 15, che il principe 
Costantino fece chinmare colà telegraficamente, il 12, 
il conte A. Taczanowski, della Posnania, ciambella- 
no prussiano, ed ebbe con lui una conferenza di 4 
ore. Il conte Taczanowski partì il giorno dopo. S'i- 
goora qual fosse l'oggetto della conferenza. 

I fogli francesi non sanno prendersi in pace le 
dichiarizioni di ford: Palmerston alla Camera de’Co@ 
moni, relativamente alla contesa tra la Turchia e i 
privcipati a lei vassalli. Taluoi affermano che il go- 
verno inglese dà ai turchi un siuto anche più efli- 
eace, coll'aprir loro il suo arsenale di Corfù, e prov- 
vederli di polvere ed aliro materiale da guerra. Vuol- 
si persino che abbia spedito uffiziali e solduti ingle- 
si nel compo di Omer pascià , perchè servano di 
istruttori all'esercito turco, Questo parteggiare del- 
P Inghilterra pei turchi è utia politica che la stam- 
pa parigina non sa comprendere. 


Pare che il congresso di Costantinopoli inclini a 
favorire la Serviu; che ma il sultano non s'indurrà così 
facilmente a cedere i suoi diritti e le sue fortezze. 
La Corrispondenza Scharf si rallegra perchè, alle 
confereuze i diritti della Turchia troveranno uel go- 
verno della Graubretogna un ardente propuguatore. 
— L'accordo tra i gabinetti di Vienna e di Londra 
sulla questione d'Oriente sembra completo. Del resto 
è certo oggimai che la contesa tra la Porta e la 
Servia non sarà decisa che colle armi. Nella città 
di Belgrado le cose sono ul punto che ad ogui ino- 
mento si potrebbe venire alle mani. Ognî movimen- 
to dii tarchi nella fortezza'è spiutò gelosamente dui 
serbi, che intanto fanno stodi 6 provvedimenti per 
Il caso: di dover dafé |’asdlilic. Non svendo grosse 
artiglierie essi temteratuo' ud''Solpo ‘di mano, e spe 
ranò vela riuscita, Li 

. Gli diftimi dispacci delj'Ameriea non conferma- 
no le previsioni ‘del corrispbndente del Times, cire 


| ca alla favprevole accoglienza che vi ‘avrebbe la' me- 


diuzione etiropea. Non v'ha dubbio che la messima 
porte, della: popolazionè, e speciblinente la claise del 
tommeretiniti, è siane della guerra , e vedrebbe di 
buon oochio un-inierWenlo europeo, purchè fosse la- 


un 
se .6 Ber. il \iaimerv e’ per l'autorità” def' govertii por 


tetipanti da prometiere ‘ui elico rigulizio, — Ma il 
governò, i deputati, i giornphsti, i càpi:popolo ertot: 
te ta tarda pod ‘ 

abborida ta 


Rattaz: I cisiliebtà” 
sce le notizie pubblicate dalla Potro dll presen | astunde gi 


s FONPUNO..,..,.; Ù 


pubblicani, il quale esorterà 8 proseguire la guerra 
con tutto il vigore, a reprimere con tutti i mezzi la 
ribellione, e priucipulmente a respingere ogni straniero 
intervento. Simili massime fupono già propugnale in 
una grande adunanza di prpolo nella stessa città. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI _ 
giunti questa mattina, 


Napoli 1 — Un centinajo di giovani arrivati 
jeri col vapore postale furono impediti dl sbarcare, e 
proseguirono il viaggio per Pa'ermo 

Nella causa che si discute in Napoli per titolo 
di cospirazione contro lo Stato, il Pubblico Ministe» 
ro concluse per la colpabilità di nove degliace sti. 

Chiavone e Tristany sono ricomparsi sulle frou- 
tiere con bande numerose. 


Torino 2. — Ln Camera nelle due sedute con- 
Unta la discussione sulla istituzione della cassa di 
depositi estesa u tutte le provincie. È comunicata 
una lettera del deputato Bustogi che unnunzia essere 
si costiluita una società di capitalisti italiani con 
fondo di 290 milioni per concorrere alla costruzione 
delle ferrovie meridionali e manda la sta propista 
alla Camera dichiarando di essere” pronta a fare il 
deposito di due milioni. Il presidente del consiglio e 
la presidenza della Camera si sono posti d'accordo 
per proporre che le discussioni della Camera siano 
ora limitate ai progetti di legge per l'alienazione del 
beni demaniali, pel trapasso al demanio dei beni ec» 
clesiastici, per le ferrovie meridionali e per l'aumene 
to della dotazione della corona. La Camera approvò, 
ma poi aggiunse il progetto per l'uvificazione del si> 
stema monetario. 


Torino 4. — Fu arrestato il co'onnello Acerbi 
ex-intendente generale dell’armata meridionale. 

._ Careira, inviato portoghese, sarà ricevuto dome» 
nica a sera. 

Fu distribuita alla Camera la relazione sulle 
strade ferrate napoletane. La commissione introdusse 
in portanti modilicazioni + La cui escluse la fusione 
delle Strade ferrate lombarde colle meridionali. 

Cugia è partito per Palermo. 

Lu Monarchia Nazionale smentisce la partenza 
di Garibaldi per Messina. Alle uitime date esso era 
a Palermo, 


Torino 2. — Assicurasi ehe continua a Corleo» 
ne l'oMuenza di arruolati. Goribaldi è atteso giore 
nalmente a Messiva. Dicesi arrivato a Palermo un 
leguo americano con armi, 

Parigi 1. — Sono nominali 3. contrammiragli. 

L'Imperàtore riorverà a Parigi mereoldi pros- 
simo. 

Parigi 4. — Il Pays e la Presse annunciano 
che nelle conferenze di Costontinopoli Bulwer av 
be accusuto la Russia di aver fomentato i disordini 
della Bulgaria. Labanoff! avrebbe protestato contro 
tale accusa, 

Varsavia 31 luglio. — Un decreto relativo al- 
l'organizzazione de:l’ amministrazione dich ara che 
verranno fatte grandi economie. Verrà dimiuuito il 
numero degli impiegati, 

Parigi, 80 luglio. Vera-Crus.—Un vapore fran- 
cese ha caltua'a una corvetta messicana, 

Un rapporto del generale Lorencez , dutato da 
Orizaba il 24, dice che lo stato simitario delle trup- 
pe è perfetto, lo stato m rale eccellente: dà alcuni 
dettagli sui combattimenti dei giurni 43 e 14 Due 
compagnie hanno battuto e disperso il corpo di Or- 
tega, il quale perdette 250 uvmini, tre obici , una 
bandiera e lasciò 200 prigionieri, L' esercito messi- 
cano si è alluutanato. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 agosto. 


3 per 100., 

44 per 100. 

Consolidato inglese. dl 
—————————_———€m__—m—aAa———m—ù 
SOCIETA" ANONIMA DE' MARMI ARTIFICIALI 


Non essendosi raggiunto il numero legate degli 
Azionisti intervenuti i) 'Aduuinza del 30 tuglio scor- 
30; sono invitati nuovamente nd intervenire ul Con 
siglio Geuerale, che si terrà il giorno 14 agosto cor- 
reute alle 8 pomeridiane nelle sale del Puluzzo Vi- 
scardi , all’uopo di prendere cognizione del R 

tn dei Siuducpiori, e defiuite ‘il riparto degli mtili 
del 4 unuo amministrativo ; prevenviidoli* che a for- 
ma dell'urt, 29 dello Statuto: avrà luogo: da delibera- 
gione qualunque siusi il numero dei Svek ‘che ‘intere 


Souo in pari lempo invitati i sigge: Azionisti. a 
fare il quarto versamento delle loro Azioni a. forma 
dll LUULO © Peù LUMO dello SIAIULO SOCIA 


Ul Gerente — Zuigi Ripari 


ATTISO 


Per la vendita di mattoni, e di altri oggetti 


refrattarj 
La Società Romana delle’ miniere 


sue lavorazioni avendo eretto delle fornaci per la 


confezione di vari oggetti refrattari col 


la Tolfa riconosciuto superiore a qualsivoglia altra 


terra di tale netùra, ed 


vari Stabilimenti industriali anche all'Estero , ne ha 
stabilito uno spaceio’ sulla via del Clementino ai 
num. 103, e 404.Hvi si troveranno mattoni di va- 


di ferro, e || rie dimensioni, , fornelli 


Kaoliuo del- || Crogiuoli, Capsule, ed 


fusioni ad uso di Orefici, Metallari ec.,  nouchè 


tari, il tutto capace di resistere ala più alta tempe- 


adoperato in preferenza da 


per laboratori chimici, e per 


altri articoli parimenti refrat- 


ratura a seconda delle anali 
da valenti professori Chimici nello Stato, ed al Este 
ro. Chiunque vorrà furne acquisto, potrà dirigersi 
ull'edunciato deposito, ove si rinviene la tariffa dei 
prezzi, e si ricevono auche commissioni dei suddet- 
ti oggetti per qualunque forma , e grandezza sopra 
suodelli, o disegni speciali a prezzi da convenirsi, 
Roma 27 luglio 1862. 


ed esperienze fattene 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%; 757; 27 730", 89; 1" 20m, 256 1.° Ria1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A forma del $ 483 del vig. Reg. si no- 
tifica al sig Domenico Arrigoni d° ncognito 
domic., qualmento l'Ilimo sig avv. Crcceni 
Assess. del trib, civ. di Roma con sentenza 
del gio 5 luglio p. p. ha condannato lo 
stesso sig. Domenico, e Francesco Arigoni 
in favore del Ven. Convento Ospedale de’ 
Benfraielli di Roma al pagam, di sc. Zi e 
dai. 32 ed alle spese del giudizio late 
in sc. 7 29, oltre ie ulteriori di spedizicne 
@ n:tifica della sentenza Qual sentenza è 
stata not fificata per afliss. s..tto il gio 29 
cadente luglio a forma di legge. 


Francesco Boschetti Petti Proc. di Coll. 


Mons. Luog. Civ. dl Vic. 

Ad ist. del sot. si cita l'opera pia Mi- 
rasole, e per essa Francesco Cola ammini- 
stratore d'incog. dom., a comp. dopo tre 
giorni, e pagare sc. 93 83} a f rina degli 
atti, rifuse le spesp, ed il Decreto ec. 


Tommaso Balzarini Proc. 
Il Trib. Civile di Roma 
imo turno 
Si notifica ai sigg. Adelaide, Ignazio 
Agata e Giov. Polverini per inserzione ec. 
che l'Illio sig. avv. G.lassi Giud. depwiato 
la causa con i sigg. fratelli Corsetti ed 
altri ad istanza del sig. Pietro Antonio Gior- 
ni con ordinanza rilasciata il 34 luglio corr. 
anno ha tassato le spese a favore di questi 
per il giudizio di distribuzione dei fondi 
‘venduti ec. in scendi ventuuo, e bai. 62. 
4. agosto 1892. A 
Affisse 4 copie alla porta pile dell'Udi- 
torio per l’incog. doio. 
Agatone Apollonj Cursore 


Turno Cameral 

Ad istanza del sig. Nicola Pagliucchini 
rapp. dal sott. P. 
Si citano gi 


consegna 
questrata alla 
venga fatto l'o; 
Rev. Cam. Apost. per la consegna con la 
colidanna di debitori alle spese. 

Sig: Andrea Orioli come erede del fu 
Giov. Orioli di incog. domicilio e dimora per 


‘ Sig. Nicola Orioli erede c. s. e d'incog. 
dom, c.s. 
G. Ceccarelli Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


la seguito d'i avanzata dal signor 
Conte cagni nel nome wc. il 
Trib, giv. di Roma in pio turno. nel gior- 
no; ‘436% ‘etnabd Sentenza con la 
pre ordinata la vendita del seguente 
ed lrn della Reodezione sf 
fottiiata il giorno D avani 
sudd. Trib. al faso. 5" del 1859 tanto 
Fx to quanto degli altri atti volati 
U hi De, del vig. reg. +1 primo prezzo «ul 
ualò si 


d rirà l'incanto per la vendita del 
Sottodeseritta è la. cifra apposta al 


dalla perizia giudiziale 
reo dl'igegnere sig.Luigi Morelli pro- 
lotta nel iL faso. il 1° maggio 1862. 


Nel giorno 43 agosto 1862 all CLI 
abita adi Toccle fato usa del Monte n.33 
giuidiz. del seg. 


Umidità Stato dei cielo 
Termometro |__| indeoimi 


di 
sentirado | relativa | asolata | cielo scoperto 


dallo 9 ant, prec 


Termometografo 
Cod. direzione 
volocilà in migia 


ridità Stalo del cielo 
Termometro |__ OMAR | Si vecia 


Termometografo 


di 
semderado iauitra[ aiolata | -gilo scoperto 


10 Chiarissimo 


tolo Va- 

‘apitale è 

che è ri- 
lore di sc. 228 63. 


Angelo Luchini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Curs. 

In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Pietro Asdrubali il Trib. civ. di Roma se- 
condo turno nel giorno 27 gn. 1562 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. della seguente porzione di Fondo: 
ed in sequela d»Ila produz. . ffettuata il gior- 
no 3 giugno 1862 avanti il sudd. Trib, al 
fasc. n. 645 del 1861 tanto del Capitol to 
quanto degli estratti autentici delle iscr.z. 
ipot carie e dei registri Censuari. 

Nel giorno 3 sett. 1862 alle ore 14 ant. 
nel locale in pazza del Monte N 33, col 
mezzo del pubblico incanto si procederà al- 
la vendita giudiziale della seg. porzione di 
Fondo 

Porzio; in questa Domi- 
nante in vii edetta n.3 e di Mappa cen- 
suaria 1084 sub. 2 R:one XIII, comp sto da 
due vani ed annessi tutti al prmo piano 
reale o secondo catastale conf. con De P.o- 
ls, Maddalena e Geitrude Ronca, e Felicia. 


ni. Il primo prezzo per l'incanto saràil va: 


lore censuario in sc. 125. 


Giuseppe Pistoni Proc. Rot. 
‘aolo Bonomi Cursore 


In segito d’istanza +vanzata dalla Di 


Bancaria Venier Tomas: ni e Compa ni il_ 


Trib. civ. di Roma in pino turno nel gior- 
no 22 marzo 1862 emanò Sentenza con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz. dei seg. 
fondi. Fd in sequela della produz. effetina- 
ta li 25 luglio 1862 tanto del Cap tolato 
quanto dei Certificati del Censo e delle Ipo- 
teche. ( 

Nel giorno 3 sett. 1862 alle ore 41 ant. 
nel loca'e in pazza del Monie N. 33, si 
procederà lla vendita g.udiz. dei seguenti 
fondi da rilasci l migliore offerente. 11 
primo prezzo d'incanto è la cifra a. posta ad 
ogni fondo desunta dai libri ‘ ensuarj. 

4. Casa da cielo a terra posta in questa 
Dominante al vicolo della Rufola 32 con 
altro prospetto in va della lazione 
n. 0 e di Mappa Censuaria. 284 Rione -Xx 
conf. coi beni Cosmelli e Tuccimei e le pu- 
bliche vie sc. 975. 

2. Casa da cielo a terra posta nella via 

lazio: 


Filippo Ciampoli Proc. 
Paolo Bonomi Cursotei 


‘ In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Rima 2° Turno il giorno 4 marzo 


‘ 1861 ad ist. della sig. Felice Mari:ni possid. "| 


domic, in via Moniauara N. 95 rapp. dal 
sott. Proc. 

Nel gi 7no 13 agosto 1862 alle ‘ore 11 
ant. nell'Officio di Depositer:a Urbana 
nel 8. Monte di Pietà di Roma si procede- 
rà per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiz. dei qui appresso descritti Fondi 
a tutti e singoli i loro arinessi , connes- 
sieo. 


con Petrassi \cesc. 
chele, Strada e Fosso di 8: Pastore salti eo, 


massimo minimo 


+ 38,0; + 19,0; 


aravato dell’annuo Canone di se. 2 e bai 95 

a favore del sig Principe Iospigliosi, sti- 
to defalcato il sud. Canone dal P.rito Fi- 
Ippo Cia dea sc. 531 98 4. 

2 Altro Terreno Vignato, Cannetato, 
Alberato e Macch:oso posto nel sud. Terr., 
in contrada del Pero nuovo, di rub- 
bio uo e qi una, conf. con Francesco 
deile Fratte, Antonio Borgi, Strada e Fosso 
di S. Pistore salvicc. gravato parimenti 
dell'annuo Canone di sc, $ e bai. 20 4 a fa- 
vor- del sig. Principe Iosp gli vi stimato 
defalcato il Canone, dal sud. Perito Cialdea 
se. 371 07 4, 

3. Casa posta entro la Città di Zagarolo 
con Cantina e Gr. tia al vic lo Bunaf: de os- 
sia vicolo del Muro dell'Uglio N 4 e 5 conf. 
al di sopra con Vincenzo Quaranta , Vedo- 
va Salvi. Emidio Bertivi, strada salvi ec, 
stimata dal sud. Perito sc. 423 8. 

Valor: totale de' sud. Fondi sc. 1327 51. 

N Ila Canceli. del sullod. Trib. al fasc. 
308 del 1860 sotto il giorno 23 giugno 1862 
trovasi prodotto ‘apitolato l' estratto au- 
tentico dei Registri ipstecari nonchè è stato 
rip tuto il rapporto del Perito sig. Filippo 
Cialdea prodo:to il giorno 27 lugi 
nendo luogo d ‘gli estratti dei registri Cen- 
suarj a forma del $ 4805 del vig. Reg. leg. 


e giudiz. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l' ncanto sarà quello sup-riormente enun- 
ciato in ciascun Fondo. 


Onorato Capo Proc. 
Carlo Danesi Cursore 

In forza di Sentebza emi 
Civ. di Roma primo Turno il giorno 9 giu- 
gno 1857 sopra istanza de' sig. Salv: tore 
Ferri venne ordinata la vendita degli infra- 
dicendi Fondi, e quindi al fa c. 386 del 1857 
sotto il giorno 15 marzo 48g8 si effettuò la 
produzione del Capito'ato © degli estratti 
suten ici dei registri potecari e del Censo, 
con la ripetizione della Perizia giudiz. «el 
Perito sig Luigi Morelli prodotta li 4 giu- 
gno 1857 come dag f atti ai quali ec. 

Ad istanza pertanto d Comunità 
di Zagarolo e per ess: dal sig. Francesco 
Mannucci Gonfalonicre domic. farolo 
rapp. dal sott. Proc. creditrice iscritta che 
prosi:gue gli 
1308 del vig. Reg. leg. e giudiz., avendo a 
tale effetto sotto il giorno 23 maggio 1862 
fatta nel sud. fasc. la ripetizione dei sud. 
au, rodotti e ripetnti dal Ferri li 15 mar- 
20 

giorno di mercoldì 13 agosto 4862 
alle ore ii antim. nell'Officio della Deposi- 
teria Urbana nel 8. Morte di l'ietà di Ro- 

, si procederà alla vendita g udiz. me- 
diant publico» incanto al maggiore ‘e mi- 
lore offerente dei quì approsso descritti 
insieme a_tuttì © singoli i-lordurtttità- 

si, connessi ec. 

4. Utile dominio di fondo rustico vigna- 
to ed alberato nel territorio di Zagarolo ‘in 
vocab. la Palombara con tinello e camera 
terrena unita, confin. con la strada di Pa- 
lombara, ed i beni di Gius, Pennacchiotti, e 
Vecchioni salvi ec. della quantità superfici 
le di tsv. 24: 40 pari a rabbio 4 scursi 2 @ 
stajoli dogmi 16. Giace in collina, di na- 

ra Cal are sili-eo Albuminoso o artilli 
.. tenace detto porcino. È 
Canone di «e. 9: 96. 11 pr Pezzo su cui 
si aprirà l'ineanto a forma della sud.ta Pe- 
«rizia Moretti ‘essendosi defaltatò il sud'“Ca- 
noi tà di se. 375: 90. 

2. Fondo urbano nella terra di Zagaro= 
lo in via dell'Ulio n.7 e 8 confin. la detta 
pe po ef] Lil trp iriotti ‘è Porzia ve- 

lova Simonini sa'vi ec. È composto di grot- 
Ù dub vani al pianterreno, di:tre vani e 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORM AVVENUTE DAL NIZIODÌ PRECEDENTE 


cucina al primo piano, e di due camere al 
secoudo piano. ll primo prezzo su cui si 
aprirà l'incanto come dalla sud. Perizia sa- 
rà di sc. 600. 


Filippo Corazzini Proc. di Coll. 
Carlo Danesi Cursore 


BORSA DI ROMA 
DeL vì 4 Agosto 1802. 
Massimo Min. Med.leg. 


Napoli, . . «+. 18/79 1875 
Livorno GOCE 1873 
F.renze DICICIO 18 71 
Venezia . 

Milano. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god 1862. Se. 


al 3 per 0/0 godim. del 2.° Se- 

mestre 1862... end 
Regia Pontif. de*Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, e divideado 1962 

azioni di sc. 200... ....,» 190 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.* Semestre 1862 A- 

zioni di s0. 200... ..,.» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4. maggio 1862, e dividendo 

dell’anno XVI, Az. di ac. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per |' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

se. 50, dividendo del 

stre 1862. . .. » » 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 

ce trale azioni di scudi 92 94 

pari a franchi 5 interessi dal 

1. aprile 1862 , per scudi 27 88 

prima rata pagaia ... 
Dette liberate per fr. 500 

ressi dal 1 aprile 1862 a fr. 25 

all'anno, seo .» 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili par fr. 500, interessi 

dal 1. luglio 1862 a fr. 13 all’ 

anno liberate per fr. 258 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 

delle Strade ferrate linea da 

Roma a Frascati, Azioni di 

fr. 250, interes. di un semestre 

a tutto giugno 1859... .. » 
Dei Linea da Roma al confine 

Napoletano, Azioni di fr. 500, 

inter. dal 1, luglio 1862 . » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di Scudi 80 godi» 

mento e inleressi dei 2. seme= 

stre 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed Incendi , dividendo 1962 

Azioni di so. 400 » 
Marittime e fur. Comp. Commer- 

ciale di Roma div. 1862. Azioni 

di ‘so. 500 per 2/10 pagati. . » 
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Num. 176 — 1862 


[tGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—rrtetittore— 

Ilprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 

In Roma per un'anno sc. 7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.4 80. 

Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 

Alestere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


e 7 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offisiali, 
— 00 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralò n.° 444» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome 6 cogn.* del trasmittente. 


esperienze fa % 
p Stato, ed all'Este- 
» potrà diriggersi 
|eue la tariffa dei 
issioni dei suddet- 


grandezza sopra 
i da convenirsi, 
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RONA 4 Agosto 

La Sanrita'-m-nostRo Sianonz , verso le ore 
nove antimeridiane: di sabato; 2 di questo mesè, con 
treno nobile , ed accompaguata dalla. Sua Antica- 
mera, portossi alla ven. Chiesa di S. Francesco 
Ripa, dei Padri Minori Osservaoti Riformati. Rice- 
vuta da quella religiosa famiglia, Sua BEATITUDINE 
ascoltò la S. Messa, celebrata da uno dei Suoi Cap- 
pellani Segreti, e compiuta la visita prescritta per 
lucrare la Plenaria Indulgenza detta della Porziun- 
cula, passò nella sagrestia, ove ammise al bacio del 
Piede quei Religiosi, che ebbe consolati dell’ Aposto- 
lica Benedizione. 

Quindi il Santo PapRE recossi al vicino Mo- 
nastero di S. Cecilia ad onorare di Sua Augusta Pre- 
senza quel chiostro, abitato dalle Suore Benedettine 
Cassinesi. Quivi la SANTITÀ” Sua $’ intrattenne per 
qualche spazio di tempo visitando l’ampio locale; di- 
scese ancora nell’ attigua chiesa , sacra a quella ce- 
lebre Vergine e Martire che appartenne alli cospicua 
famiglia Romana dei Metelli, pregò nella insigne cap- 
pella delle Reliquie, e lasciò le Suore confortate dalla 
Sua Apostolica Benedizione. 

Dal monastero di S. Cecilia il Santo PADRE fece 
passaggio all’ altro di S. Rufina, vel quale le Reli- 
giose del Sacro Cuore, occupate della cristiana e ci- 
Vile educazione ed istruzione delle giovinette, ten- 
gono un numeroso educandato per le donzelle di civil 
condizione; w-veriole frequentatissime pér le figliuole 
del popolo. Sua SANTITA', dopo avere nella Chiesa 
adorato l’ Augustissimo Sagramento , si piacque vi- 
sitare tutti i locali destinati all’ istruzione, rivolgen- 
do acconcie parole di esortazione alle giovinette 
perchè corrispondano alle cure che sono loro prodi- 
gate, ed alle Suore perchè continuino nel nobile uf- 
ficio con carità e con zelo, ed impartita a tutte l'A- 
postolica Benedizione, lasciò il luogo sul mezzodì per 
far ritorno alla Sua residenza del Vaticano. 

In tutti i luoghi della regione transtiberina per 
i quali la SANTITÀ” Sua dovè transitare, applausi vi- 
vissimi, e manifestazioni della più sentita e profonda 
venerazione accolsero l'amato Papre 8 Sovrano. 
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1 Padri delta Cougregazione del SSio Reden- 
tore, nello stesso gioroo 2, celebrarono la festa 
del loro Santo Fondatore, Alfonso Maria de’Liguori, 
nella chiesa che essi ufficiano sull’ Esquilino. 

Alla solennità premisero un divoto novenario p 
l'ultima sera del quale impartì la irina Benedizione 
col Venerabile l' Ilimo e Rio Monsignor Montieri , 
Vescovo di Aquino, Pontecorvo e Sora. 

La mattina del giorno festivo diversi Eti e Ri 
Signori Cardinali, molti Prelati s e gran numero di 
Sacerdoti, dell’ uno e l'altro clero, recaronvisi a ce- 
lebrare |’ Incruento Sacrificio, ed ‘a venerare questo 
luminare della Chiesa, della cui consecrazione Epi. 
scopale nel presente anno compie il centenario-, es- 
sendo essa avvenuta in Roma nella.Ven. Chiesa dî 
S. Moria sopra Minerva nel 1762. 

La Messa solenne fu pantificata dall’Ilkiîo e Rio 
Monsignor Bizzarri, Arcivescovo di Filippi ; e nelle 
ore pomeridiane, dopo: l’orazione panegirica, detta 
dal Rev. P. Alfonso Di Rosf, Carmelitano; l'Emo! e 
Rio signor Cardinale Di-Pietto impari! all’ affollito 


Popolo la trina: Benedizione -coll’Augustissimo Sagra-. 
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. Siamo autorizzat 
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Unque possa avervi interesse, ed in qualunque paese 
si trovi, che i progetti messi ia. campo per trovare 
ana Società che intraprendsediienn* jayori surnordinari 
tendenti a migliorare il Porto -di Civitavecchia, sono 
progetti che noo hanno avuto la sanzione del gover: 
no stesso, e nellè circostanze attuali nou potrebbero 
averla 
— ht 


Il Professore di fisica dell’ Università Romana, 
Cav. Paolo Volpicelli, è stato nominato membro della 
Società Filosofica dell’ America residente in Fila- 
delfia. 

—00-t-000— 


NOTIZIE: DIVERSE 


Come è ben naturale, l' attenzione dell’ odierno 
giornalismo Napo'etano, ia data, dell’ 1 e 2 corr., è 
tutta rivolta all’ Isola di Sicilia, ove non pochi gior 
nalisti ripromettonsi che quanto prima debbano aver 
luogo avvenimenti importantissimi, i quali vengono 
presagiti dai fatti gravi che tutto dì colà si verifi- 
cano. 

Garibaldi al discorso frenetico profferito a Mar- 
sala, sembra che ne abbia fatto seguire un altro 
pronunciato a Mazzara, nel quale ai soliti villani 
insulti all’ Imperatore dei Francesi, unisce le più 
vili calumnie e le più obbrobriose parole contro il 
clero. f 

A Palermo conosciutasi la dimissione del Palla- 
vicino, la quale venne resa pubblica tanto per uo 
proclama d'addio pubblicato il 31 luglio dal de- 
stituito prefetto, quanto per altro proclama del pre- 
fetto della provincia di Noto, De Ferrari, incaricato 
a reggere provvisoriamente la prefettura d: Palermo, 
ebbevi luogo una dimostrazione popolare. Circa la 
quale è dà osservarsi che mentre un dispaccio del- 
l'Agenzia Stefani voleva far credere essere essa opera 
del partito borbonico capitanato da un prete, i gior- 
nali di Sicilia per contragio asseriscono che il-partito 
borbonico nulla ebbevi a che fare; ma che una folla 
di popolo stragrande, ed oltrepassante le cinque mila 
persone si radunò al piano del Palazzo per far onore 
al Pallavicino dimissionario”, e per gridare abbasso 
il reggente provvisorio, della Prefettura. 

Le ultime date degli accennati giornali non re- 
cano alcuna novella relativa al luogo'ove si trovi il 
Garibaldi, il quale da alcuni si crede intenzionato di 
indirizzarsi a Messina per via marittima, laddove da 
altri pretendesi ch'egli voglia sbarcare a Reggio di 
Calabria, e aggiomerare intorno a sè tutti i volonta- 
rî che vannosi arruolando nelle provincie napoletane. 
Difatti anche in oggi è constatato da molti periodici 
di Napoli che gli arruolamenti vi si effettuano in pie- 
no giorno, ed è dato per positivo che la notte’ del 
31 luglio s'imbarcasse sul; litorale. di Napoli una 
spedizione di 1,500 ind diretti non si sa dove. 
Altri dei suddetti periodici poi aggiungono sbarcare 
ogni giorno a Napoli giovani provenienti dall’ alta 
Italia e diretti per Palermo, ed essersi il 31 luglio 
Vietato dal-governo di scendere a terra ad un centi- 
noio di giovani parimenti diretti per Palermo a bor- 
do del vapore francese l'Evenement. Durante il tem- 
po ih,cui..esso vapore si; trattenne in porto, vari De- 
legati .di polizia vi fecero ta guardia attorno, accioc- 
‘chè veruno dei giovani pon -ponesse piede a terra. 
Non poche diserzioni poi, anno luogo in diversi cor- 
pi di. t e dl orbi 


nome che si sta organizzando, ed i secondi dalla loro 
Legione. 

Strane, e in piena contradizione a quanto crasi 
fl în precedenza affermato, sono, per la maggior parte; 
le notizie riferentisi alla reazione; così il Nomade 
non solo constuta che le condizioni della Basilicata 
sono assai sconfortanti, non solo dice che le bande 
vi sono onnipossenti , non solo afferma che a Ta- 
rato si sono arrestati individui eccitanti la di- 
serzione ; ma non si perila dall'asserire che Chiavo- 
ne è risorto ed è stato veduto il 28 decorso presso 
Straugolagalli, che una forte banda. comparve il 27 
alla Selva dei muli, c che a Benevento vi è stato 
un graude allarme nei trascorsi giorni temendosi un 
invasione di reazionari, per isfuggire la quale vi si 
sono spedite nuove truppe. 

Anche il Popolo d'Italia registra nelle sue co- 
lonne molti fatti della reazione, i quali provano una 
volta più quanto fosse mentitore il sig. Rattazzi al- 
lorchè alla Camera dei deputati osò accertare che 
nelle provincie napoletane non: esisteva la reazione. 
Altri giornali poi contengono molte altre notizie, 
delle quali riferiamo le seguenti : 

Presso Solopaga il fuoco reazionario ‘si è tal- 
mente esteso che, malgrado diversi scontri avvenuti 
tra la forza ele bande, non si è distrutta la costante 
audacia degli insorti. Nel vallo di Novi altri movi- 

i si sono verificati giorni orsono, ove 
fu mestieri accorrere colla forza per disperdere le 
masse armale: in questa oceasione rimase qualche- 
duno ferito. In Valtresta uu numero di bande si ve- 
de far capolino di tratto in tratto, e nel dì 29 un 
fiero attacco si ebbe a deplorare , in cui restarono 
molti feriti dall'una c l’altra parte. Le bande di Schia- 
vone, di Crocco, e di Caruso sono troppo audaci, e 
testè unitesi insieme ebbero un sanguinoso conflitto 
con bersaglieri e carabinieri;in questo conflitto il fuoco 
fu vivissimo ed accanito: il risultato non è abbastan- 
za noto, Presso Sulmona le. bande reazionarie. impu- 
nemente passeggianoo per quelle campagne , ove i 
proprietari liberali non son troppo sicuri. Vicino a 
s. Lupo si è da qualche tempo organizzata una buo- 
na quantità di reazionari a piedi ed a cavallo: questi 
consumano diversi ricatti con persone che vorrebbero 
Roma e Venezia. 
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Dai fogli di Vienna del 29 luglio. 

S. M. l'Imperatore partì ieri alle 2 pom. a ca- 
vallo, accompaguato dall’ aiutante generale tenente- 
maresciallo conte di Crenneville, da Laxemburg pel 
campo di Wimpassing, e fu dato tosto l'allarme alle 
trappe del campo, per ordine Sovrano. I soldi 
gli ufficiali accorsero con tutta celerità e nell’ o1 
Più perfetto sulle piazze d'allarme, e si potè comin- 
ciare la manovra campale, ‘ordinata’ contemporanea- 
mente dall’ Imperatore, la quale durò fino alle 5. 

— Il bilancio del 1863 è stato fatto argomento 
alle patriottiche discussioni della Camera déi deputa» 
ti di Vienna il giorui 28 luglio. I deputati assenti 


accorsero in gran numero al loro posto, c tra loro si 
notò segnatamente il settuagenario barone Walter- 
kirchen, che interroppe la sua cura a Kissingen per 
acco:rere a sostegno della Costituzione. Le gallerie 
erano piene di spettatori, malgrado l' ambiente cal- 
dissimo, e la folla si accalcava persino ne’ corridoi. 
La proposta di discutere .il bilancio, e dî eleggere vin 
Comitato finanziario di 24 membri, fu adottatà-da 
una maggioranza imponente ; tranne i cinque membri 
della frazione degli autonomisti alemanni j è it sig; 
Taschek, la minorità non si componeva’ chie ‘di ‘fréi 
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zioni di Polacchi e di Boemi che volevano far di- 
perdere la loro partecipazione alle discussioni sulle 
questioni di finanza dulla decisione delle Diete pro- 
vinciali. Il numero dei votanti sembrava essere di 
144. La discussione ebbe costantemente i caratteri 
della dignità e della moderazione, e produsse un ec- 
cellente effetto nel pubblico. 

— Da un carteggio della Gazzetta di Venezia 
da Vienna 28 Inglio. 

Le atre nubi, che si erano condensale nel no- 
stro orizzonte politico e che minacciavano questa 
mane un formid bile tempora'e, sembrano essersi la- 
sciate dissipare dai sentimenti leali, patriottici ed in- 
sieme proficui , di cui è compresa la maggioranza 
della nostra Camera cie' deputati. Pochi lampi, un 
breve tuono, ed ecco ora il cielo più sereno di prima. 

Già alle 9 del mattino erano stipate le gallerie 
d'uno scelto uditorio ; le logge del Corpo diploma- 
tico, della Camera de’ signori, e dei deputati della 
Dieta provinciale, erano per la prima volta troppo 
ristrette a capire il numero degl’ intervenuti. Era 
sparsa la voce che gl' inflessibili caporioni delle due 
frazioni della destra, vale a dire Smolka e Ricger, 
i quali già da due mesi circa si tengono ritirati, si 
sarebbero recili espressamente a questa. volta per 
prender parte all'accanita lotta. Tutti gli sguardi eran 
rivolti sui loro posti per vedere se venissero occu- 
pati ; se non che vana fu l'sspettazione , tale voce 
era falsa. Comparvero invece il conte Clam Martinitz, 
come pure il dott. Klaudi (oppositori nou meno ener- 
gici dei due summentovati), e molu Polacchi, che si 
sapevano in permesso ; in-tutto, la destra era rap- 
presentata da 34 membri. 

In fuvo:e della proposta della Giunta, cioè della 
votaz 0 e dil budget pel 1863, si erano iscritti von 
meno di 12 oratori, tra"quali gli eloquentissumi Giskra, 
Mih!‘e!d, Ku avda; tra gli otto prenotati per l'op- 
posizione, erano i siguori Kluudi, Grinwald e Taschik. 

Il voler porgere un riassunto degli argomenti , 
esposti d...’ ni e da 'ulra parte, sarebbe un lavoro 
superflr0, altesoclè, contemporaneamente a questa 
Mia, vi giunge il rapporto stenogiufico , per la sua 
esattezza non mai abbastanza encomiato. Mi limito 
solo a divi che, appena ebbero parlato Giskra e 
Miihlf. Id, la maggioranza della Camera era già tal- 
mente persuasa della deliberazione da prendersi, che 
si chiese e si consesuì la fine del dibattimento. Il 
telegrafo vi avrà già riferito il Inminoso trionfo, ri- 
portato anche in quest’incontro dal Ministero Schmer- 
Jing. 

Li Sebbene non abbia avuto luogo la votazione per 
appella, ciò non per tanto posso assicurarvi che ben 
tro quarti d. | A.semblca si dichiararono aderenti alle 
vedute del Governo. 

— Leggiamo uella Presse di Vienna del 29 lu- 
glio quanto appresso, sopra una nuova Nota austriaca 
diretta a Berlino circa l'unione doganale: 

« Per quanto sentiamo, il conte Rechberg ha 
già riscoutrato il recente dispaccio di Bernstorff, con 
cui viene rifiutata l'offerta dell'Austria di entrare nella 
lega doganale (Zollvercin), riferendosi al trattato di 
commercio e doganale austro-prussiano del 19 feb- 
braro 1853, e domandando in base dell’ art. 25 di 
quel trattato, l'apertura di conferenze per trattare 
sull'unione doganale ». 

— 0406-4000 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 27 luglio: 

Le buone notizie di ieri relative ad un armisti- 
zio non si sono confermate; ma vive la speranza che 
l’occsaita . guerra degli americani abbia necessaria- 
mente un termine. Una lotta meno sanguinosa e me- 
no tenace di quella fra gli Stati del Nord e del Sud 
separa da qualche gioruo due dei principali giornali 
di Parigi, il Journal des Débat, e il Constitutionnet, 
Questo sostiene che se l'altro non avesse tanto s0- 
stento, gli Stati del Noîd , essi avrebbero forse ace 
gettato una mediazione; il Journal des Débats rispon= 
de che se il Comsticutionnel non-avesse tauto inco- 
raggiuto gli Stati del Sud , essi mop avrebbero resi- 
Stilo con tanto accanimento agli sforzi de: federali 
per farli rientrare nella Confederazione. Io vi purlo 
dli questa polemica d'un organo del governo con un 
foglia liberale perché indica ‘assai bene .le due. cor- 
renti della pubblica opinione, che non:sono state, per 
fa:mo: genza inlluenza. nell'attitudine’ delle pirti belli» 
gerunti negli Stati Uniti. ì 


Duole che il nome dei prinolp! d'Orlens i quali 
eransi fatti sccetlare nello stato inaggiore del general 
Mao Clellun, iggvisi mischiato In questa discussione. 
Non è vere fare pigliarselo con principi che 
non hanno il ineggo di dSendersì, gon principi la cui 
condotta in queytu circostanza non può essere ceu- 
surata. lo so bene che la presenza del coute di Pa- 
rigi e del duca di Chartres -nell'armota federale, non 
era veduta di buon occhio. Dicesi anche che la po- 
ca simpatie manifestata dal foglio semiufficiale alla 
causa del Nord provenisse in parte da questo fatto, 
80 da bugna fonte che il sig Mercier , nostro rap» 
presentante. a Washington, hw fatto osservazioni in 
questo senso, c che dietro questo i principi furono 
invitati # ritornare in Inghilterra. Se le mie Informa» 
zioni sono esatte, è questo il vero motivo della loro 
partenza, 

Per quanto rignarda il coraggio dei principi, 
non si può nutrire dubBio. La letteta del sig. Bo- 
cher, pubblicata stamane nel Constitutionnel, era sol- 
to questo aspetto perfettamente inutile, Tutti in F 
cia sanno benissimo che ai principi del sangue frane 
cese non manca il cuore davanti un perico o. Criti- 
cando gli attacchi del Constitutionnel, io non obb 
disco ad alcuna simpatia personale per la famiglia 
d' Orleans, non fiecio che porre in rilievo un fotto, 

Il Cousigiio di Stato ha ora davanti un progetto 
dilegge la cui gravità risalterà da se stessa ai vostri 
ore Trattasi semplicemente di stabilire una tassa 
d'ammissione alla bo.sa per i fondi esteri Il ministro 
delle finanze vedendo la debolezza della rendita fran- 
cese vuol tentare di rialzarla eseludendo dul listino 
della borsa le valute d'origine estera senza eccettua- 
re i prestiti di Stuto» A torto od a ragione il signor 
Fould s'immagina che questi valori attraggono a sè 
la quotità disponibile dei capitali francesi. Parmi che 
egli dimentichi che, se i valori esteri sono amm-ssi 
in Francia, i nostri lo sono sulle piazze estere. Ci è 
reciprocanza, Questa misura, se venisse adottati, a- 
vrebbe un deplorevile effetto, e costituirebbe una 
flagrante deroga vi principi di libertà mercantile re- 
centemente proclamati della Francia, 


Uno sceicco arubo vuol fare al sig. di Lesseps || 


la seguente proposta contenuta in una lèttera di cui 
lessi la troduzione: « Ti occorrono lavoranti, tu dici, 
per iscavore il canale di Suez; io sono il capo d'una 
numerosa tribù; mi cbbediscono cinquecentomila fig'i 
del deserto; io posso darti luvoranti. Pungo per altro 
una condizione. Tu mi farai vedere da vicino il gran- 


de Imperatore Napoleone ; mi otterrar che io possa | 
baciare la mano di questo potente monarca. Al mio 


ritorno di Francia tu avrai da me quanti lavoranti 
vorrai per terminare la grande intrapresa ». Il sig. 
di Lesseps ha risposto allo ‘sceicco arabo ch'egli do- 
veva scrivero una lettera all'imperatore e che studie- 
rebbe di ottenergli il favore al quale mostra annettere 
tinto valore. Si sarebbe gil’lusciuto che si pubbli» 
casse questa lettera nei giornali, se non si emesse di 
ferir l'amor proprio inglese. 


Il sig. Mirès (sempre desso) ha scritto un opu= || 
scolo per rispondere al sig. Dupin. Un esemplare ne || 
fu mandato alle diverse rédazioni dei giornali; ma il || 
pubblico è privo del beneficia di questa nuova pub- || 
blicazione: oredo che un ordine superiore siasì op» || 


posto alla vendita. 
000 
Scrivono da Londra il 95 luglio al Moniteur 
Universel : 
Merco!dì il segretario del Tesoro ha presentato 


| Il bill d’appropriazione dci sussidi ulla Camera dei Co- 


muni,ove fu ricevuto cdi siti Appluusi. Uha Comuis- 
sione si è dedicata all'esame del sistema attuale che 
autorizza il Tesoro , su domanda del mimstero della 
guerra e dell’ammiragliato, a prendere sullo stanzia: 
mento di cerfi-capitali ui che far fronte a spese im- 
previste e urgenti, 

All’altima tornata delta Camera det: Comuni il 
bill per venire in aiuto ai*distrerti manifattarieri: fa 
letto per la secorida volta. ‘Come sì prevedeva , fu 
combattuta ‘per tiutè ragioni la prefereuza esclusiva 
che questo ‘bill accorda al sistema ’dellè tasse che Pa 
sécondo ogui probabilità, si proporrà in Comitato d'au. 
torizzare le paroce! 


Fure asseguamento interamente sulle tasse loca. 
li sarebbe , nel caso in cui la miseria andasse ognor 
crescendo, esaurire le risorse delta classe più povera 
dei contribuenti e rovinare un gran numero di pio» 
‘coli manifatturirri ; mentre offrendo per. garanzia 
queste medesime tasse , si potrebbero ottenere a 
buone condizioni prestiti rimborsabili con Pagamenti 
parziali senza correre i pericoli suennunciati. Si ob. 
bietta, per vero dire, che Questo denaro preso in 
prestito potrebbe essere speso colla stessa facilità con 
gui si fosse ottenuto. Nullameno, siccome sono i con- 
tribuenti asi stessi ché raccomandano il sistema dei 
prestiti , di preferenza a quello delle lasse, è proba- 
bile che il governo cederà al loro desiderio. 

La visita del sig. Rogler in Inghilterra ebbe per 
|| risul ato la conclusione di -un Nuovo trattato di com- 
|| Merco Ira questo paese e il Belgio, trattato che ven- 

ne so.crilto mencoledì ull'ufficio degli affari esteri. 

Io questo momento in cui i capitali si uccumu- 
lano sé:zi trovar ‘impiego nel commercio, @ in cui 
lu Banca riceve costantemente nuove rimesse d'oro, 
la riduzione della tassa dello sconto, fatta al 2° per 
cento, è riguardata come una misura utile e ragio- 
nevole, Per mala sorie quest’ abbondanza e questo 
buon mercato straordinario del numerario sono una 
novella prova della condizione anormale del commer 
cio inglese inconseguenza della guerra civile d'Ame- 
rica. 

- OSL 

Abbiamo annunziato, dice il Journ. des Débajs, 
che Ja Camera dei deputati di Prussia aveva termi- 
nato la discussivne sopra il trattato di Commercio 
colla Francia dandovi alla quasi unanimità la sua 
approvazione. Questo risultato, che è un successo pel 
ministero, ha prodotto sull'opinione pubblica un'im- 
pressione favorevolissima. Dopo il voto, il sig. Von 
der Heyllt, ministro delle finanze, prese a parlare. 

| Ringraziò egli la Camera del concorso che dava al 
|| governo; esprimendo la sperauza che gli Stati i quali 
fauno parte dell’Associazione doganale daranno la loro 
adesione al trattato di commercio, notò . vivamente 
ed opportunamente i vantaggi che « questa grande 
opera patriotica, questa bell’opera di pace » deve 
assicurare e alla Prussia e ali’ Alemagna. « I pro- 
gressi che noi abbiamo già fatti, disse il ministro, ci 
sono arra certa che l'industria nazionale, iucoraggita 
da una concorrenza salutare e favorita da nuovi sboc- 
| chi, arriverà, di progresso iu progresso , a risultati 
oguor più soddisfacenti. » 
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Il Pays reca il seguente articolo: 
I giornali spagouoli seguono con un interesse 
partico‘are le diverse fasi per cui passa la questione 
del Messico. Essi non ci danno rugguagli nuovi. Le 
corrispondenze che loro pervengono dall'Avana sono 
| molto soggette a cauzione. Come abbiamo dichiara- 

to, non si possono gccettar come certe che le noti- 
| zie venute direttamente a San Nazario per la via di 
Vera Cruz. 

Me, se i giornoli spagnuoli sono sobri di spie- 
Bazioui, in ricambio essi non risparmiano i commenti, 
Essi brumano che il loro governo proponga ardita 
|| nente la candidatura d'un principe spagnuolo al tro- 

no ipotelico del Messico, e per far ciò, argomentano 
dalla presente situazione del Messico che a loro non 
par migliore che a noi. 

L'Esperanza crede avere da buona sorgente che 
il partito conservatore è al Messico, in un vero scon- 
certo, e che se, du una parle il nuovo ordine di 
cose non saldiafu tutti, è accertato che Autti i Mes- 
sicani sono disposti a riunirsi pet. distruggere il più 
abominevole governo che abbia mai gravato. la  pa- 
tria comune. Ritornando quindi alla questione di prin- 
cipio, essa è dolente ette le forzerlleata non abbiano 
agito in comune, î 

Questa confessione dev'esserle grave 3 pertanto 
€539 non lo fa che com estrema riserva e solamente 
Solto quesl’aspetto che Se, per: una serie di avveni- 
menti inuspettati, il Messico ubbundonasse la forma 
repubblicana, sarebbe meglio in questo paese una 
monarchia presieduta da un principe latino , che da 
qualunque altro ‘appartenente alla gran famiglia auglo- 

} sassone. x è 

;_ El diario Espanol riproduce presso a poco i 

medesimi timori e le lt cda speranze. Esso vede 


nte sulle tasse loga. 
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la cupidigia degli onglo»sassoni pel Messico ; la sto» 
ria dei negoziati relativi alla cessione della Sonora 
gli sta a cuore, ed esso: invoca, iu favore d'un prin. 
cipe latino, spagnuolo per esempio, le conformità del 
linguaggio e delle abitudini. La Spagna non era sim- 
patica al Messico al principio della campagna. Il suo 
astenimento subitaneo dipenderebbe esso dal deside- 
rio che essa manifesta oggi di ridestar lu sua po- 
polurità in pari tempo che le memorie d'un origine 
comune ? 

Finchè il governo francese, oggi solo padrone 
di risolvere questa grave questione, e ciò per colpa 
de' suoi medesimi antichi alleati, si chinderd in un 
saggio mutismo, noi crediamo bene che gli Spagnuoli 
faranno bene a tenersi sulla riserva e a non dare 
alcun commento sull'esito di una vertenza che ha 
cessato di essere .la loro propria. 
ri 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Poichè lu condotta politica del generale Gari- 
baldi ed i progetti di spedizioue che a lui si attri- 
bu'scono formano tuttora l'argomento principale delle 
supposizioni e delle polemiche del giornalismo, è im- 
possibile eliminare da una rivista politica le voci 
svariate ed innumerevoli che si fanuo correre iu pro- 
posito, quantunque apparisca oramai a tutti evidente 
la impossibilità di rilevare a qual punto siano vera- 
mente le cose e decidere se nei futli che ogni gior- 
no ne vengono segnalati abbiano a ravvisarsi reali 
complicazioni minacciate dai partiti estremi o non 
piuttosto una nuova commedia concertata tra questi 
ed il governo di Torino. Limitandoci pertanto ad una 
semplice esposizione delle notizie che ne giungono in 
proposito, è duopo premettere che le odierne infor- 
mazioni giunte dui diversi lati, sono affutto cont 
dittorie, imperoechè mentre i giornali democratici 
annuoziano essere stato trasmesso avviso a tutti i par- 
tigiani di Guribaldi di astenersi per ora dal recarsi 
presso di lui, dall'altro canto i fogli piemontesi so- 
stengono che a Palermo ed in ultei punti dellu Sicilia 
contivuano ad arrivare giornalmente molti volontari 
per mettersi sotto gli ordini dell'ex dittatore ed ag- 
giuageno, che per Lal motivo il governo dovette molti- 
plicare le precauzioni militari e marittime, e disporre 
perchè un più imponente numero di truppe fosse in- 
viato in Sicilia. E la medesima contradizione che si 
osserva nelle notizie dei giornali scorgu»i altresì nel- 
l'annuncio recato da due dispacci telegrafici datati 
entrambi da Torino il 2 e relativi, il primo ad un 
ordine del giorno emanato da Garibaldi presso Cor- 
leone, il secondo ad un proclama dato in luce dal 
prefetto della proyincia di Palermo, il quale però deve 
supporsi essere un vice-prefetto, poichè il Pallavicino 
aveva già lasciato il governo e l'uttuale proclama non 
consuonerebbe colle ultime pubblicazioni di lui, ed il 
Cugia non poteva certamente essere ancora arrivato in 
Palermo, Le parole di Garibaldi -suonano auche que- 
sta volia come una minaccia di guerra ed una nuova 
eccitazione a quegli individui che accorsero armati 
sotto le sue bandiere, non disgiunta dalle abituali in- 
giurie contro le truppe straniere; |’ ordine del pre- 
fetto al contrario è diretto a riprovare le riunioni 
armate che dice avvenute contro il disposto della 
legge, ad intimure che tutti gli accorsi debbano rien- 
trare nelle loro famiglie, ed è ‘dichiarare finalmente 
che il governo è risoluto a non tollerare più a lungo 
da ‘purte di Garibaldi una niteriore usurpazione delle 
prerogative sovrane. Senza poter prevedere fin d'ora 
quale importinza e' quali conseguenze possano avere 
Queste risoluzioni: dell’: autorità gorernativa ,, occorre 
di notare che dichiarazioni di tal genera eruno già in 
antecedenti futte-prevedere dai-giornali francesi e Ara 
gli altri dalla Pesio, che parlando delle voci diffuso ine 
triuo‘at pretesti progetti di Guribuldi sgseriva avere il 
gabinetto sardo spedito una Nota al governo francese, 
nella quale, rispondendo alle domande da questo dirette- 
gli circa Psupiposti tentativi del partito d'azione, avrebbe 
diohiaraso. di. non avere informazioni positive in pros 
postto, protestando: però: nel: Lempo stessa essere sua 
ferma volontà d’impedire l' esecuzione idi ‘qualsiasi 
progelto di. quasto; genere. AI che-è da, aggiungere 
quanto riferisce-um dispaccio della Agenzia; conti» 
nentale, che cioè ordini perentori trasmessi da Parigi 
a ‘Torino sbbtano imposto ‘al gibinetto - piemontese 
non solo di opporsi con«ogni mezzo alla. effelumazio= 


il 


v da Garibaldi , ma di ri- 
durre altresì: dostui ad una completa impotenza d'azio- 
ne, incominciando dal bacria s € sottoporre a pro- 
cesso tutti coloro chè osèsstro nacora  parteggiure 
per lui. Può poi riuscire rferessante anche un bra- 
no di lettera diretta da Parigi alla ministeriale Mo- 
narchia nazionale, in cui si ‘confessa che ji mazzi- 
mani hanno in questi giorpi spedito dall’ Inyhilterra 
forti somme di denaro in Talia, per facilitarvi la in- 
surrezione. Dice il citato carteggio che il governo 
francese ha domandato spiegazioni su questo argo- 
mento a lord Palmerstou, il quale avrebbe risposto 
che in futti più di tre milioni di franchi furono in- 
vioti dell'Inghilterra in Italia, ma che egli nou aveva 
il potere d' impedire questo invio, del quale sarebbe 
irragionevole rendere responsabile il governo inglese. 
Aggiunge lu corrispondenza che il gabinetto francese 
non si mostrò molto soddisfatto di queste risposte. 
A chiudere finalmeute laserie delle notizie relativi 
a Garibaldi, sinuneiano in primo luogo i giornali che 
parecchi deputati napoletani partirono per Palermo è 
fine di istigare Garibaldi perchè, malgrado la oppo- 
sizione del governo, abbia a recarsi a Napoli, e fanno 
poi alcuni comenti circa un fatto che in questi ulti- 
mi giorni ne venne segnalato. Essendo scumpurso da 
Genova il battello a vapore Moncenisio, nel quale 
erano imbarcati 18 galeotti, subilo corse voce che 
se ne fossero impadropiti i garibaldini. Ora, si venne 
a sapere che se ne eruno invece impadroniti i ga- 
Jeotti ; se non che,dg: spedizione dei garibaldini, che 
doveva contemporinedmente effettuarsi, non avvenne 
ed i fuggiaschi furoîfo catturati. Credono a tl pro- 
posito taluni giornali che se. la spedizione avesse 
avuto luogo, i galeotti sarebbero senza fullo rimasti 
liberi ed i garibaldini padrowt del vapore. Di non 
poca importanza, relativamente allo stesso argomen- 
to di supposti progetti garibaldini, riesce pure |'an- 
uuneio recatone a tarda ora dal telegrafo di spiega- 
zioni che a tal proposito ebbero Inogo nella Camera 
di Torino e che riferiamo tra i dispacci. Intorno a 
che ne occorre di avvertire che dopo essersi n ll'ue- 
cennato telegramma fatto parola di un proclama re- 
gio, non si parlu poi che di dichiarazioni emesse dal 
ministro Rattazzi ; lo che rende necessari ulteriori 
schiarimenti. 

La Presse di Vienna annunzia che la notizia 
della prossima pubblicazione d-Ilo statuto provinciale 
per la Venezia diventa ogni dì piu accreditata e che 
non sì dubita punto a Vienna che la Dieta del Ve- 
neto sin convocula contemporaneamente alle altre 
Diete della monarchia, Lo stesso giorvale poi aggiun- 
ge che in un proclama diretto ai veneziani il comi- 
toto rivoluzionario li rende avvertiti della prossima 
pubblicazione dello statuto,.istigandoli, anche con mi- 
neccie, a non prender parte alle elezioni per la Dieta 
e pel Consiglio dell'impero e ad opporre una ostinata 
resistenza agli niti del governo. Le stesse notizie so- 
no riferite dal Wanderer il quale aggiunge che la detta 
risoluzione del goverug austriaco ebbe luogo imme- 
diatamente dopo una conferenza tenuta tra il prin- 
cipe Metternich e l’imperatore Napoleone,in cui questo 
sovrano avrebbe dato all'ambasciatore austriico ras- 
sicurazioni le più esplicite per quello che conceroe 
i possedimeuti italiani dell'Austria. Anche la Gaz- 
sesta di Colonia fa parola di questo abbuccamento, e 
sebbene non eutri in particolari , asserisce invece 
che in seguito ad uno scambio di comunicazioni av= 
venute tra i governi francese ed austriaco, risorsero 


scon maggiore insistenza le voci di un prossimo cott- 


gresso europeo, nel quale molte tra ‘le pendenti qui- 
stioni, e segnatamente quella d'Italia, avrebbero ad 
essere defiuitivamente gssestate, 

Non ostante i molli. indizi d'intimo accordo tra 
Russia e Frei i giornali di Londra persistono nel 
non. voler credere ad uva alleanza. Scrive fra gli ul- 
tri il Morning-Post che le relazioni tra la Francia 
e le poteuze del. Nord saranno forse più amichevoli, 
mon potersi però supporre che alleanze siunsi fre loro 
slipulate..e.neppure che sia: vero l’aununciato abboc- 
“cumento dell'imperatore, Napoleone. callo ozar e col 
te Guglietibo, « La Russia, essò prosegue, è ridotta 
ali'inazione dagli interi sconvolgimenti, la «Prussia 
tpu. ha credito. ud..ip casa propria, nè presso, gli al- 
tri. popoli della Germani»; l'Inghilterra IG hi questo 
momento: il > Giato, da ia rout alleanza “giada tenorei 
innprogio >». degna,di pole; ques'ollima dichiaro» 


zione in un giornale che dicesi ispirato da lord Pal- 
mersfon, 

Nel tempo stesso però che il giornale officinso 
di Londra insiste sull'interesse ed opportunità di una 
alleanza anglo-francese, i dibattimenti che hanno luogo 
velle Cume. e inglesi mostrano sempre più come la dif- 
denza tra i due governi vada continuamen'e sumet- 
tanto. Una novella prova se ne ebbe nell'ultima seduta 
della Camera dei lordi, nella quale, proposta la se- 
conda lettura del bill sulle fortificazioni, lord Malme- 
abury disse essere egli contento che il governo ub- 
bia pensato a provvedere ulla difesa e sulvezza della 
nazione perché i pericoli di invasioni straniere, spe- 
cialmente dul lato della Francia, non sono ancora 
svaniti. Lord Russell rispose non essere sua apinione 
che i francesi nutrano presentemente progetti ostili 
all'Inghilterra, non doversi peraltro trascurare tutti i 
mezzi di difesa nazionale, 

Pare che le grandi potenze siano d'accordo nel 
ritenere che i gurbugli della Servia rendono neces- 
sario un Congresso europeo; ma d'eltra parte sono 
dissenzienti circa alle attribuzioni che dovrebbero es- 
sergli accord.ite. I gab n tti di Francia e di Russia 
iusistono che sia trattata la questione orientale in 
genere; Inghilterra ed Austria vogliono invece che la 
competenza del Congresso si limiti alle contese tra la 
Porta e la Servia, temendo forse che , ammettendo 
la proposta, vengano modificati i capitoli del tratta- 
to di Parigi e aperto di nuovo |’ accesso del mar 
Nero ala Russia. 

Nei porti francesi ferve il lavoro per la spedi- 
zione di navi e soldati al Messico e alla Cina. La 
squadra del Messico sarà rinforzata di alcune barche 
cavnoniere, destinate a difendere le mercantili fran- 
cesi dai pirati che scorrazzano nei bassifondi di Vera 
Cruz. 11 25 corrente l’imperatore ricevette ad udien- 
za in Vichy un capitano inglese, che deve dirigere 
l'assedio di Ni kin. A tale impresa la Francia con- 
tribuisce quattro battaglioni e otto barche cannoniere. 

Il Times persiste a credere che le cose in Ame- 
rica debbano assestarsi fra breve tempo. Stando ai 
suoi carteggi, la pubblica opinione si è mutata a: 
negli Stati del Nord, soprattuto nelle città mariti 
me e mercantili. Il principale argomento del Times 
è la chiamata di 300,000 soldati, e il poco frutto 
ch'essa ebbe, cos) che già si parla di ricorrere alla 
coserizione forzata. « Noi nou vogliamo darci l’aria 
di profeti conchiude il Times, ma ogni corriere 
che giunge dagli Stati-Uniti accresce la nostra fidu- 
cia che nell'estate corrente la guerra civile d'Ame- 
rica sarà terminata ». 

Le bande di volontari negli Stati separatisti in» 
cominciano a molestare il nemico lungo il confine, 
distruggendo le messi, e incendiando case, fattorie , 
pouti ed altro. Essi riuscirono già ad impadronirsi 
di due città nel Missouri, 

Il governo e la stampu d' Inghilterra sono poco 
soddisfatti del Cunadà. Biasimano il Parlamento di 
quella colonia per aver respinto la proposta di leg- 
ge che mirava a provvedere il paese di 50,000 uo- 
mini di riserva, esercito necessario per affrontare gli 
Sati-Uviti. 

Il Daily-News e lo Star attribuiscono il fatto a 
ragioni di prudenza ; imperocchè dicono che i canadesi 
temono e non a torto, che quanido fossero p»derosi in ar 
mi, il governo si lascerebbe indurre a una politica 
meno riguardosa c forse provocante , che potrebbe 
avviluppare la colonia in una guerra funesta cogli 
americani. Il Times, al cout + condenna sperta- 
mente i canadesi ; li accusa di falso patriottismo, di 
voler godere i varitaggi della madre putria senza 
purteciparne agli aggravi, e per poco dubita che sa- 
rebbe loro indifferente di rimanere sotto lo scettro 
brittannico: o di essere travolti dagli avvenimenti in 
braccio alla repubblica americana. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 9, — Il prefetto della provincia di Pa- 
lermo hu pubblicato ‘il seguente proclama: Da qual- 
che giorno l' isola è in fermento e si sparsero. voel 
che il governb non-disapprovasse i fati: che segui» 
ronos la sola legolità iinpedì «dt opporvisi «colla forza. 
Ora le sigioni Pera pra e carattere. militare 
prorbito dulla legge; governo -non-può vtlere» 
Fe. Ess0 ha yu dovere di usar dutti i mezzi per ti- 


sperderle. I cittadini tengansi avvisati, gli illusi ri- 
entrino tosto in famiglia. Il governo non può rinun- 
ziare alla propria missione e nessunnome, per quauto 
caro alla patria, potrà usurpare le prerogative di Vit- 
torio Emmanuele. 


Torino 2. — Si ha da Palermo che Garibaldi 
dal Bosco Ficuzza, circondario di Corleone, pubbli 
cò un ordine del giorno ai giovani commilitoni, ai 

dice chè anche oggi è riunito il paese per una 
causa. comune senza chiedere che si fa, ove si va? 
Col sorriso sulle labbra, prosegue, accorrete a com- 
battere prepotenti dominatori stranieri; chiedo la di- 
sciplina, seuza cui non esiste un’ armata j sappiate 
procurarvi l' affetto delle popolazioni come nel 1860 
e la stima dell'esercito per realizzare la patria uni- 
ficazione. Anche questa volta i siciliani saranno pre- 
cursori dei grandi destini, cui il paese è chiamato. 


Napoli 2. — Il Precursore annunzia la questu- 
ra di Napoli avere spedito 45 individui a Spese go- 
vernalive con missione segreta; questa notizia è com- 
Pletamente falsa. 

Nel processo Cenatiempo oggi arringarono gli 
gruocati lenzetti, Lacecilia, Durto; domuui conunua 
la difesa. 


Torino 2. — La Camera nelle due sedute o- 
dierne prese a discutere il progetto di legge sull’alie- 
nazione dei bevi demaniali non destinati all'uso pub- 
blico. Parlarono var! oratori esponendo considerazio- 
bi generali finanziarie senza opporsi al progetto. Il 
ministro delle finanze fece una risposta agli oratori 
e la discussione generale fu chiusa. La legge sull’au- 
mento di 5 milioni e 700 mila lire per la dotazione 
della corona fu approvata negli articoli senza discus- 
sione. Si approvò quindi senza dibattimento il pro- 
getto per la costruzione di un antemurale al bacino di 
carenaggio a Palermo, portante la spesa di L. 1200000. 
Nel Senato Martinengo interpella il ministero intorno 

‘ai disordini avvenuti a Caravaggio. Rattazzi dà spie- 
gazioni soddisfacenti. Oldofredi richiama ‘l’ attenzio- 
ne sugli arruolamenti clandestini e sulle voci di 
prossime spedizioni del partito d'azione. Il mini- 
stro dell'interno dichiara di avere coguizione degli 
arruolamenti e che attende ad impedirli ovunque si 
possono manifestare. Quanto alle spedizioni di cui 
parlasi da più giorni, il governo è risoluto ad impe- 
dirli ed ha preso tutti gli opportuni provvedimenti. 


Torino 3. — Nella Camera ha luogo la discus- 
sione sul progetto delle ferrovie meridionali; fu ri- 
gettata la proposta sospensiva stata fatta in attesa di 


altre proposte da parte di Rotschild : ‘Bastogi scri- 
ve una lettera in aggiunta al suo progetto, impegnan- 
dosi ad intraprendere impîediatumente .i lavori Il 
ministro dei lavori pubblici sostiene il progetto del 
governo ; gli oratori iscritti rinunziano 8 parlare. La 
discussione generale è chiusa. Ferrari interpella cir- 
| ca un proclama reale ed entra in considerazioni cir- 
ca la politica generale; diee che teme vicina la guer- 
ra civile e domanda spiegazioni. Rattazzi proclama 
che gli arruolameuti sono fatti da chi non ha dirit- 
to. Fecesi credere ad un asseuso da parte del go- 
verno, ma oramui deve cessare ogni equivoco e cono- 
| scersi la verità. Gli illusi devono dismgannarsi Si vi- 
conosce la importanza dei servizi resi da Garibaldi, ma 
egli vinse perchè portava la bandiera di Vittorio Ema 
nuele. Nessuno può dire che esso rappresenti l'Italia al 
di fuori del Parlamento e del governo; il paese non deve 

essere iu balla di uu uomo solo. Se Gariba di esce 
| dalla legalità, se arma, ge compromette le so ti del- 
la nazione entra nel dritto comune e surà come gli 
altri punito. Spera tuttavia che Garibaldi conoscendo 
ora l'intenzione del re si sottoporrà alla sua voce 
che sempre rispettò 6 sarà evitata la guerra civile. 
Il ministero nou farà colpi di Stato, imperocchè cre- 
de di poter ottenere l' intento coll'applicazione della 
lezge. Applausi. Dopo breve discussione respingesi 
l'ordine del giorno e si approva semplicemente la 
proposta. segueute: Una grandissima maggioranza for- 
mata da molti deputati dei vari partiti della Camera 
associandosi alle nobili e ferme parole del ‘re passa 
all'ordine del giorno. 

Torino 3. — A Parma la società operaia vo- 
leva fare una dimostrazione col gonfaloniere alla testa, 
ma fu impedita dalla guardia nazionale e dalla trup- 
pa di linea. Ebbero luogo. alcuni arresti. Furonvi 
grida abbasso la guardia nemionale; la tranquillità fu 
ristabilita. 

Genova 3. — Una dimostrazione sediziosa ebbe 
luogo in piuzza del duomo. Arrivata la guardia na- 
zionale si ripeterono le grida ed egualmente al giun- 
gere del prefetto. Uscita la truppa gli assembrati ri- 
Uraronsi. Alle ore 2 pochi ragazzi proseguivano le 
grida sotto il palizzo del comole francese: Fu inti- 
mato di sciogliersi ed al rullo del tamburro si disper- 
sero. Alcuni arresti; ora tutto è tranquillo. 


Parigi 2. — Il generale de Sonnaz è giunto e 
recossi a far visita al priucipe Napoleone. 


Parigi 3.—La Patrie dice che la Serbia, nello 
scopo di addivenire ad una transazione, rinunciereb 


be a domandare la demolizione della fortezza di Bel- 
grado ed ucgonsentirebbe, a quel rignardo, a mante- 
nere lo statu guo. 

Berlino 3. — 1 plewipotenziari di Fraocia e di 
Prussia hanno sottoscritto ìl trattato e le convenzioni 
anuesse. n 

La Gazzetta della Stella smentisce che sianvi 
dissensioni nel ministero. 

Ragusa 2. — Un dispaccio da Costantinopoli 
autorizza Oiner ad aprire trattative col Montenegro 
alle condizioni delle precedenti offerte. I negoziati 
non riuscendo prontamente , Omer riprenderebbe 
immediatamente le osulità per prevenire le manovre 
del Montenegro. 

Belgrado — Un dispaccio anvunzia essere pen- 
denti trattative tra la Porta ed il principe del Moute- 
negro. * 

. Isola della Riunione 10. — Negli zuccheri 
chi uffari, provvision considerevoli. Caffè 10 franchi 
per 50 chilogrammi. Kermion è partito per Mada- 
gascar con missione. Temesi che |' emigrazione del 
Bengala rechi il cholera. 

Isola Maurizio — Il cholera continua. 

Alessandria d' Egitto — Agitazione ad Aleppo. 

York 22. — È voce a Whasington che i fran- 
cesì occupuono Gaymala, provincia di Sonora. Uu 
giornale di York dice che nel caso di rottura fra 
gli Stati-Uniti e l'Europa, Gaymala sarebbe pei fran- 
cesi la base delle operazioni. G-ande agitazione a 
Louisville ; i separatisti si sono avanzati a 5 miglia 
dalla città. 

York 24 — La situazione è triste. Fu fatto un 
cambio generale di prigionieri. ‘ 


BORSA DI PARIGI 
del 2 agosto. 
3 per 100. 69 10 
4 4 per 100. +» 97 70 
Consolidato inglese. - 94 3/4 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 

Clemente Poli intestatario dei libretto Num. 1837 se- 
rie sesta e Teresa Sabbi intestataria del libretto N. 8644 
serie sesta avendo diffidato la sudd. di non r.mbor- 
sare ad altri i depositi contenuti nei respettivi libretti, asse- 
erendo di averli smafriti: dopo avere inserito la pia difi- 
dazione nel Giornale di Roma numero 28 del 4 Febbraio 
1863, essendo in oggi scorsi mesi sei dalla medesima, epoca 
fissata per present re alla Cassa i libretti smarriti, si avverte 


che vengono i medesimi rinnuovato a favore dei sudd. igle- 
statarj, ed annullato i precedenti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289%; 75m", 972 73020, 89; qua gna » 256 1.° R.a1.° 25 Cent; 12° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri Termomerro 

ridotto a 0 centigrado 
e al liv. dei mare 


7 antemeridiano 


3 pomeridiane 
® pomeridiane 


ORE 


7 antemeridiane 


3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 


fl i 
relativa | assoluta | cielo scoparto massimo salnimo 
10 Chiarissimo | +360C 


16,81; 
13.13; | 10 Chiar.ssimo 
1i,81; | 10 Chiarissimo | 4+272R 


9,68; | 10 Belo 49980 
13,75; | 10 Bello 
17,69; | 10 Chiarissimo 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 contigrado 

6 al lv. del mare 


761, 8; 


là Btato del cielo 
Umidità vo de di Termometografo 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto minimo 


11, 30; | 10 Chiarissimo 


Vento 


in decimi [dalle 0 pom dì prec. alle 9 pom. cor direzione 


velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


470 Regol:mento com- 
li i credliori del 
Psi il giorno 
ore dt gs feti fico 
lo Kcciho Tribunale di commer- 
alazzo di Mente Citorio innan- 
zi all'illiho sig. Paolo Luigioni giudice com- 
I fallimento per ivi devenire a 
forma'di legge alla nomina di uno o più 
sindaci provvisionali, 5 
Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 2 agosto fl . M È 
Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


EccifoTrib, civile di Roma 
Pio Ti 


‘urno 
Fasc. N. 1634 dell'anno 1860. 
Sull'istanza promossa dal sig. Luigi are. 


Îlo jo, per il pagamento sol:dale di 
trocentosesiantalue onorarii, fanzioni 


« spese giudiz. occorse nella causa in S.Ro- 


ta in Ponenza di Mons. De Magno col t'to- 
lo =Asculana (appellaniaram et Immissionis = 
contro Gi Pi i doîmto a Curropoli, 

ni ved. Centini. 


Il Tribunale condanna solidalmente. in 
4.° grado di g urisdizione i citati al pagem. 


di so. 369, in quanto cioè a sc. 148 è = i 


re dell'Avv Martucci » quanto a sc. 244 a 
favore del Pellegrini anche nel nome ec, ed 


«alle spese in sc. 10 48 oltre le ulteriori di 


redazione e notifica. Regist. il 1° ‘agosto 1562 
vol. 307 fog. 19 con sc. 2. 
; Q. Pieratti Prep. 
Redalti come appresso stante la morte 
di Mons. Ciuffa, È 
Ignazio. avv. Baccelli Cons. 
Luigi avv. Gagliardi Cons. 
Pel Canc, Brioni. 
Ant, Casini Commesso 
Ecciho Trib. Civ. di Roma 
Pino Turno 
Ad istanza del sig, Luigi avv. Martuo- 
ci, e del sig. Luigi Pellegrini anche nel no- 
me di cui sopra doîti piazza 8. Marco 
N. 15A rapp. dal d. Luigi Pellegrini Proo, 
Rotale, 


Si notifica agl’iùfri la presente Senten- 


2a a forma di legge per affiss. ed inserz. in 
Qazzetta. 

Sig Gius. Pagani doîto a Corropoli 
nel Regno di Napoli. 

Sig. Luigi Pagani, e Rosa Pagani Ved. 
Centini. 


x Luigi Pellegrini Proc. Rot. 


Venerdì 8 cor. alle ore 8 ant., e nella 
Casa via Ripetta N. 249 a rogito del sott, 
big si procederà alla confezione di le- 

le Inventario de* beni spettanti. alla” sues 
cessione di Anna Cimarra in Brunetti man- 
cata a vivi il giorno primo di questo Mec 
se con Testamento nei medesimi 
gato. A forma del G 4348 del Reg. "leg. 
deduce a notizia del Pubblico. 

Roma 4. Agosto 1868, 


Antonio Torriani Not. 
Eooito Trib Civ. di Roma 
‘urno — 


"hd etinza. Sele LIT i 
x lanza del Serafina Giamfri- 
domiciliata n via de'Pastimi N. (14 mitae 
AR LI line ero 
citano gl'iîftti a. comparire nella pri- 
ima udienza dopo otte Giorni" è per li motivi 


dedotti nel libello in atti prodotto e per al- 
tri da dedarsi sentir decretare nullo e «po- 
liativo l'atto di pignoramento commesso ad 
a del convenuto Gi ii 
ro. verbale redatto dal cursore Raffae- 
le Bertoni nel: giorno 23 luglio’ pros«imo 
Passato sopra effetti mobili di proprietà del- 
l'istante, è CI l'effetto ordinare Îa reinte- 
grazionè dell'istante medesima al possesso 
dei detti mob li, @ sulle premesse cose ema- 
nare qu.lunque decreto monito dell’ ordine 
esecutorio, con la condanna dello stesso ci. 
tato Giacomo Ciav:ni alla rigorosa emen 
dei danni, interessi, e-spese anche st 
diz., ed int.nto sia ini sotto pena di at- 
tentati. 
Sig. Giov. Pichiorri di domicilio incerto. 
"Sig. Giacomo Ciavani etc. 


Sig Vine. Pichiorri depositario degli og- 
getti pignorati. 


Roma 2 agosto 1862, In into a Gio. 
Picchiorri. ‘A dios @ forma del'$ 489 del vig. 
regolam. 


Paolo Bonomi Curscre 
Clemente De Donatis Proc. 


L 
di Segi 
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siglieri 
Terenz 
Appelld 
li, pri 


ra a 
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non fu d 
nonizza; 
colto in 
adesioni 
numero 


1d 
dei pro 
liani in 
re cui U 
rispetto 
che, dal 
della qi 

« 
Santa S 
come gi 
contro gl 
La flotta 
mila Itoli 
totti i li 
ranno qui 
tando o 
Allora i 
Sarà ) pi 
formerà 
farà la 
in effetid 
conosce?) 
simo Pad 
chè in 
lumi e q 
Non occd 
maggiora] 
piange e 
ma sollo) 
nel silen: 
e Io 
€ nel b 


Ila fortezza di Bel. 
riguardo, a mabte- 


ri di Francia e di 
o e le convenzioni 


eutisce che sianvi 


da Costantinopoli 

col Moutenegro 
‘erte. I negoziati 
er riprenderebbe 
euire le manovre 


bunzia essere pen- 
incipe del Moute- 


‘egli zuccheri po- 
| Caffè 10 franchi 
tito per Mada- 
* emigrazione del 


[coutinua. 
ione ad Aleppo. 
gton che i fran- 
di Sonora. Uu 
P_di rottura fra 
arebbe pei fran- 
le agitazione a 
pzuti a 5 miglia 


iste. Fu fatto un 
GI 
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ROMA 


Num. 1837 se- 
libretto N. 8644 
di non rimbor- 
tivi libretti, asse- 
ito la pa di- 
del 4 Febbraio 
medesima, epoca 
barriti, si avverte 
fe dei sudd. inte- 


dotto e per 
fe nullo e 
commesso ad 


glio prossimo 
proprietà del- 


0 
lello stesso ci- 
brosa emenda 
lo pena di at- 
icilio incerto. 
tario degli og- 


luanto a Gio. 


$ 483 del vige» 


Curscre 
iis Proc. 


11 Giornale di Roma cioe ile 6 po. d'ogni Giorno eocetto ifegivi 1° 


—_ rete 
TI presso di associazione, da 


ROMA 5 Agosto 
PARTI OPFIOTANE 

La Santità” DI Nostao SionoRE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è beviguamente degnata di 
avuoverare tra i Consultori della S. Congregazione 
dell’ Indice Monsignor Francesco Nardi, Uditore del- 
la Sacra Rota. 

Con altri biglietti poi della stessa Segreteria di 
Stato , la SANTITA' Sua si è degnata nominare Con- 
siglieri Ordinari di Stato il sig. Commendatore avv. 
Tereozio Tamburioi , Presidente del Tribunale di 
Appello di Bologna , ed il sig. avv. Ignazio Baccel- 
li, primo Consigliere del Tribunale Civile di Roma. 


—>+ce- 
PARTE NON OFPFIOLALE 


Dalle diverse parti del mondo proseguono ogno- 
ra a pervenire alla SantiTA' pi NostRO SicnorE le 
adesioni di que’Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, cui 
non fu dato intervenire alla passata solennità della Ca- 
nonizzazione, all'Indirizzo che l'Episcopato, allora rac- 
colto in Roma, ebbe presentato a Sua BEATITUDINE. Le 
adesioni giunte finora superano già di gran lunga il 
numero di cento. 

HA 
1 diversi Giornali non cessano di intrattenersi 


dei ti, che dicono formati dai:rivofùzionari ita- | 
progel 


liani in ordine ai reclatamenti garibaldini ed alle mi- 
re cui tendono. Gli attentati, che si annunziano orditi 
rispetto a Roma; veggonsi confermati da una lettera 
che, dalla Sicilia, venne diretta al Santo PapRE, e 
della quale giova qui riprodurre il tenore: 

« = Beatissimo Padre.= Un figlio devoto della 
Santa Sede si permette umiliare ai Piedi di V. S. 
come già qui in Sicilia sia preparata la spedizione 
contro gli Stati Romani, sotto il comando di Garibaldi. 
La flotta italiana ha sbarcato in Queste contrade cinque- 
mila Itoliani per unirsi ai garibaldioi di Sicilia E da 
tutti i liberali si addita il piano seguente : S' inoltre- 
ranno questi volontari negli Stati di Vostra Santità ecci- 
tando ovunque la rivoluzione fino alle porte di Roma 
Allora il comitato occulto di Roma (che forse ci 
Sarà ) provocherà un’ interna 
formerà la dittatura 


Sta Persona che la 
maggioranza. del nostro popolo, sinceramente cattolico, 
piange e geme sopra le angustie ‘ di Vostra Santità, 
ma sotto l'oppressione della tirannia piange e ‘geme 
nel silenzio. 


« Io imploro la benedizione delta Santità Vostra, | 


© nel baciarle j° Siri Piedi mi dichiaro, » 
—è004-t00— 

NOTIZIE DIVERSE 
! pochi' giornali che ne giungono” da Nipoli nel 
Mattino discorronò con perseverante ‘insistenza dei 
Volontari che mostransi a Napoli diretti per Palermo; 
0 che da Napoli ‘si imbareano per dol. Jl‘giorno 4 
corrente giunsero g vista di Napoli 120 volontari prove: 
Dieati da Livorno, î gr pruessere privi del foglio 
di viao “Passaporto” di pr fe a 

tera. 1 Fadipondon iveeimbbore id 


Îl generale Camei 


pagatsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un annose.7, Un semest, s6,3, 30. Un trimest. se.4; 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2. 20, 
All'estero, secondo le taase postali stabilito per i diversi Stati. 


RE 


falto Oggetto, e che appeva ricevuta la risposta per- 
mettesse.a.que voloniari di taearsi in Palermo, alla 
di cui volta partirono pure da Napoli 162 voloniari 
di quella Città, ai quali dovevano tener . dietro al- 
tri giovani. Questi però, dice l'Indipendente stesso, 
avendo avuto |’ assicurazione che Garib Idi intende 
fra breve recarsi a Napoli, presero la risoluzione di 


|| attendervelo, 


I figli di Vittorio Emmanuele continuano a vi- 
sitare ora questa ora quella città del Napoletano ; 
Ultimamente si recarono a Gaeta, dove giunse- 
ro la notte del 4 corrente, e ne ripartirono lo 
Stesso giorno, essendo di ritorno a Napoli verso ‘le 6 
di sera. La domenica seguente dovevano poi inter- 
venire alla rassegna militare al Campo di Marte, e 
quindi assistere ad un’accodémia di scherma. 

1 fogli di sopra ricordati affermano che l’auda- 
cia della reazione cresce a misura che il numero dei 
componenti di essa si aumenta ; e siccome nel mese 
di luglio testé trascorso, non ostante le non poche 
perdite avute dui reazionari si in morti che in fu- 
cilati, la reazione ha veduto accrescere di molt 
mi individui le sue file, così ne consegue che sia- 
si appalesata di una audacia a tutta prova, per 
far pagar caro ai piemontesi le morti dei suoi 
proseliti caduti o combattendo , o per  fucilazio- 
ne. In oggi per altro non viene segnalato alcun 
fatto parziale che sia meritevole di essere riferi- 
to, ed i giornali limitansi semplicemente a costa- 
tare che in questa o quella località di una od altra 
provincia hannovi bande armate, che per nulla sono 
tenute a freno dalle milizie, e che la fanno da pa- 
drone percorrendo le campagne e tal fiata ancora pe- 
netrando in paesi popolati. 

_4044064-00-0— 


Scrivono da Vienna, 27, alla Corr. Je. Lit.: 

La notizia che la Francia abbia fatto delle pra- 
tiche presso il gabinetto di Vienna per indurlo ad una 
politica più conciliante verso l'Italia è priva di qual- 
siasi fondamento. Le intenzioni che regoano presso 
il nostro governo circa l’Italia non si sono punto mo- 
dificate in seguito agli ultimi riconoscimenti. Si è 
pensato per un istante di scemare |’ importanza di 
quest’ atto facendo che l° Austria riconoscesse. essa 
pure il fatto compiuto; questa idea è ora completa- 
mente abbandonata. Qui si fa fnolto calcolo sopta una 
rivoluzione in Sicilia e sopra un distacco delle pro- 
xiocie meridionali dell’ Italia. Forte di questa con- 
vinzione di poter riguadagnare iufluenza in Ialia, il 


|| nostro governo ha ripreso la sua antica politica, e 
Yo vedrete fra pochi giorni i nostri organi ‘emi-of- 


ficiali “e ispirati riprendere il; loro tuono di non cu- 
ranza e d'indifferentismo sulle aspirazioni e sui fatti 
della rivoluzione in Ialia. i 

To ho creduto di doveryi segnalare questo mu- 
tamento'in isfavore dell’ Italia, essentto or intenzio- 
ne del nostro governo di seguire una politica risolu- 
ta. D'alira parte potrebbe darsi benissimo che | In 
ghilterrà, della quale il potere che siede a Torino non 
deve avere troppi motivi di fidarsi, nbbia ispirati que- 
sti. sentimenti al nostro governo. Qui si crede infatti 
che sia |" Inghilterra quella-che spinge il- partito d’ 
azione in Sicilia a tentare qualche gran (colpo, ‘e che 
essa ‘abbia per: ciò: posti adisposizione di' esso alcuni 
fondi considerèvoli;” parlisi nientemeno che di quattro 
milioni. Se questa notizia siveonferma; la:politica in- 
glese apre al nosiro govetnariluoamminò che gli vo- 


(2A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olficiali, 


04040400 


Le lettere, i pieghi, tgrappi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessere pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°*{1A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome € cogn."deltrasmittente. 


Scrivono da Vichy; data del 26 correoto, al 
Galignani: i 

L' imperatore -vontintta nel. sue tenore di vita 
quieta e regolare, ma auche qui come a Saint-Cloud, 
a Fontainebleau ,-e u Biargitz, tiene, in sua mano la 
suprema direzione delle cose. Ogni giorno un audi- 
tore del Consiglio di Stato viene da Parigi col por: 
tafoglio degli affari correnti: l'imperatore esamina e 
deéide, e l’auditore torna a Parigi, mentre un altro 
è in viaggio per prendere il suo posto. Anche il te- 
legrafo clettrico è in continuo moto. Tre giorni fa 
giunse qui il barone Staffel, uffiziale d'artiglierta, che 
fu incaricato dall’ imperatore d'investigare le tracce 
dell'entrata di Cesare nelle Gallie. Sembra che la 
pubblicazione dei due o tre volumi sulla vita e le 
gesta del grande capitano romano debba essere pro- 
crastinata ancora, essendo desiderio ‘dell’ imperatore 
di dare alla luce un lavoro compito, e per quanto è 
possibile scevro di mende. 

— Togliamo dalla corrispondenza parigina del 
Nord: 

Si è molto inquieti dei preparativi che si fareb- 
bero in Sicilia nello seopo di una spedizione di vo- 
lontari. Queste voci presero consistenza, giacchè sem- 
bra che lord Palmerstou s in una conversazione col 
ministro di Russia a Londra, abbia detto che una 
crociera di navi inglesi, la quale sorveglia le acque 
di Sicilia, riceverebbe ordine d’impedire qualsiasi 
spedizione. 3 3 

Checchè ne sia, è evidente che il governo di 
Torino spiegherà una maggiore energia contro qual- 
siasi impresa futta all infuori della sua direzione. 

AI domani del riconoscimento della Russia e del- 
la Prussia, una spedizione rivoluzionaria » che par- 
tisse da un porto italiano, sarebbe una delle più gra- 
vi anomalie. 

— Scrivono da Parigi all’Indep. Belge: 

Mentre si parla di un nuovo tentativo della 
Francia e dell'Inghilterra per una mediazione agli 
Stati Uniti ed eventualmente pel riconoscimento del 
Sud, ecco che corre una voce affatto contradittoria, 
il che, tuttavia, non vuol dire che le due asserzioni 
non possano aver ragione in un certo modo. Si affer- 
ma che si sarebbero incominciati segretamente dei 
negoziati tra il gabinetto di Londra e quello di Wa- 
shington , nello scopo di formare anticipatamente un 
contrappeso ad un grande impero che potrebbe co- 
stituirsi in America colla riunione del Messico e de- 
gli Stati del Sud sotto il patronato della Francia. Se 
quest’ ultima voce avesse qualche fondamento , sem- 
brerebbe indicare che tutti gli sforzi futti dal gover- 
no, francese’ per giuogere ad un intervento comune 
cell’ Inghikerra vegli affari degli Stati Uniti  soreb- 
bero decisumente audati a vuoto, e che il gabinetto 
britannico supporrebbe al gabinetto francese | inten- 
zione di prendere una rivincita. 

0404-80-00 — 

Nella Camera dei Comuni d' Inghilterra , nella 
tornata del 25 luglio, il sig. Adderley ; richiamando 
l’attenzione sugli affari. del Cunadà, fa osservare che 
la Camera ion dovrebbe separarsi prima di aver ot- 
lenuto dal governo qualche dichiarazione precisa sulle 
sue intenzioni a questo proposito. Egli vorrebbe sa: 
pere se i ministri hanno ponderato se Ju colonia sia 
0 non sia, esposta al pericolo. ‘Se il governo crede 
che noù v*ha pericolo , perché tiène 12;000 oiniui 
di truppe inglesi ‘al Camidà ?*Se d'ultra parte ponsà 
che vi è pericolo , perchè: non pensetebbè a ‘premi 


nlisi' contro sdi “èfso ? i limita ‘egli 
gono Sii 19/000 "von nd 


ih 


i 
î n 
i 
i; 


qualche speranza che la prima risoluzione sarà mo- 
dificata ? Il Canadà non ha fatto letteralmente nulla 
per difendersi , e se il governo vuole migliorare le 
cattive relazioni attuali fra i due paesi , bisognerebbe 
riunire il Parlamento canadese, e proporgli di votare 
i mezzi di difesa necessari, e in caso di rifiuto, ri- 
tirar la forza inglese. A meno che non sia presa 
qualche misura efficace di difesa, il Canadà è per- 
duto inevitabilmente per la Corona britannica. 

M. A. Mill è dello stesso avviso del sig. Ad- 
derley, e nota il fatto che la difesa del Canudà per 
un anno ha già costato alla metropoli un millone e 
un quarto di sterlini. 

Sir de Lacy Evans non crede che sl momento 
attuale v' abbia pericolo qualsiasi pel Canadà. 

Il sig. Roebuck dice che il Canadà fu indotto 
a credere che |’ Inghilterra lo riguardava come di 
una importanza talmente grande, che sarebbe pronta 
a qualsivoglia spesa per mantenere le sue relazioni 
con quella colonia. Ciò che bisogna far comprendere 
al Canadà si è che l' Iughilterra non darebbe un cen- 
tesimo per conservar quella colonia. La Gran Breta- 
goa non ritrae alcun vantaggio dall’ unione, e il Ca- 
nadà colpisce le merci inglesi d'un dritto gravoso. 

Sir G. C. Lewis pevsa che nou v' hanno pro- 
babilità immediate d'una rottura dei rapporti pacifici 
che esistono fra l'Inghilterra e gli Stati Uviti. Al- 
lorchè un tempo sufficiente sarà stato dato alla legi» 
slatura canadese per riflettere sulla propria politica ; 
e ammettendo ch’ essa non sia disposta a torvar ad- 
dietro, sarà tempo di lasciare che il Canadà prov- 
veda esso stesso alla propria difesa. Sonovi ora 12,600 
uomini al Cavadà , e non se ne spediranio davan- 
taggio. 

M. T. Baring dice che, essendo in rapporto col 
Canadà, ha buone ragioni per credere che |’ impres- 
sione dominante in quel paese è che |’ Inghilterra e 
la maggioranza delia Camera der Comuni hanno il 
desiderio di costringerlo ad una separazione , e se 
qualche cosu può fortificare questo sentimento sono 
i discorsi tali quali furono in quella sera pronuoziati 
dai signori Roebuck o Adderley. I canadesi sono de- 
voti alla Corona britannica , e fin tanto che mauife- 
sterauno questi sentimenti , non si possono abban- 
donare. ; 

In seguito ad alcune osservazioni del sig. Far- 
glibar e di lord Burg , il sig. Disraeli dice ch’ egli 
ha speranza più fondata riguardo alle relazioni future 
dell’ Inghilterra e del Canadà. Egli non trova. che 
abbiavi luogo a supporre che la colonia non saprà 
prendere misure per difendersi. L' Inghilterra ia parte 
è responsabile dello stato attuale delle cose, poichè 
inviando rinforzi al mese di gennaio, ha fatto crede- 
re ai Canadesi che essa accettava il monopolio della 
difesa. Si è questo errore che loro ha fatto credere 
che l’ Inghilterra non faceva assegnamento sulla co- 
lonia. 

«Lord Palmerston crede che bisogna ‘riguardare 


le-colovie come parte integrante .della metropoli, ed. 


«assisterle infino a tanto che esse vogliono rimanere 
unite all’ Inghilterra. Egli non potrebbe ammettere 
che l'invio di rinforzi abbia fatto credere ai Cana- 
desi che 1’ Inghilterra volesse difenderle da sè sola. 
Il governo non ha fatto nè troppo, nè troppo poco. 
Il governo non intende di richiamare le truppe che 
trovansi al Canadà, nè aumentarne il numero. 
L'incidente non ha seguito. BE a 


— Alla Camera dei lordi, e nella seduta del 28 
fuglio; Lord Grey fa una mazione per otteziere comu- 
mioùizione degli estratti delle corrispondenze spiegan- 
ti gli accomodamenti che sono stati presi onde per- 
mettere agli uffiziali del: servizio navale e militare 
d’accettare impiego sotto il governo della China. Egli 
fa osservare ‘che questa politica è una violazione così 
palpabile dei principi di neutralità, e ch'essa dev'es» 
sere seguita da risultati così spiacevoli, - che è desi» 
dersbile che il Parlamento prima :d’ aggiornarsi sia 
informato degl'impegni e delle -rispousabilità incorse, 

Il duca di Somerset dice:che i Taiping avendo 
Violato il. tràîtato col' quale erano convenuti. di’ non 
avvicinarsi a Sciangaè più di 34 miglia, il governo 
chinese ha sollecitato-i servizi:d'un ufficiale inglese 


per.organizzare una flottiglia. di cannoniere, ‘affine di 
ha 807. 


o dire rapa 


i be 
Sino al presente il governo britannico avea fatto 


a Sciangai la paliela: delle. acque Gon piccoli basti- 
menti, ma le cose sot venute al puoto che bisogna- 
va o rinunziare 4 teptiato 0 sgombrare la China, o 
dare ai Cinesi {l leggeép convorso ch'ci domandava- 
no. L'oratore non vede inconvenienti a produrre i 
documenti pei quali H nobile lord he fatto una mo- 


zione. s 
Lord Stratford di' Redoliffe parla in favore della | 


politica del governo. 

Lord Russell riconosce che la linea di condotta 
ora seguìta dal governo inglese in China sembra es- 
sere in disacaordo con un sistema di stretta neutra» 
lità; le gircostanze però sono affatto eccezionali. Le 
stipulazioni del trattato di Pechino sono state fedel- 
mente eseguite dal governo cinese , 6 il commercio 
inglese nei porti che sono stati aperti dai trattati si 
è largamente sviluppato. 

È evidente che W'sigurezzo di questi porti è 


essenziale al commercio inglese, e Ning-Po è stato || 


conseguentemente tolto ai Taiping, perchè si riconob- 


prietà europee nè ad ustenersi di mettere impedi- 
menti al commercio. Essi si sono avvicinati ai din- 
torni di Sciangai, e gli ambasciatori inglese e 
francese riconobbero l'urgenza che vi era di proteg- 
gere i porti, se non si voleva che il commercio fosse 
annientato. 

Essi sono stati appoggiati in questa intrapresa 
da iutte le persone impeguate nel commercio e dagli 
ufficiali dell'arniata di terra e di mare, e conseguen- 
temente furono prese misure per arrivare a mettere 
in esecuzione questa impresa. Tutti i rapporti che si 
sono ricevuti tendono a stabilire che i Taiping non 
potrebbero costituire essi stessi un governo. 

Guidato nullameno dagli avvisi del sig. Bruce, 
il governo di S. M, si è deciso a non aiutare il go- 
verno cinese ad abbattere i ribelli ull'interno, ma a 
proteggere contro quest’orda di saccheggiatori coloro 
che, sulla fede di un trattato , si sono stabiliti nei 
porti. Non si è preso alcun impegno riguardo al go- 
verno cinese, abbenchè quest’ultimo mostri dell’ atti- 


tudine per la civilizzazione e sia considerato dalla | 
massa della popolazione come la sola autorità go- | 


vernante. 

Così, lungi che it governo desideri provocare 
una guerra, il suo scopo fu di mettere il governo ci- 
nese in istato, colle sue proprie risorse, di protegge- 
re i suoi sudditi più industriosi e più pacifici, e di 
sviluppare la sua industria e le sue risorse. 


ca del governo in China come impolitica cd ingiu- 
sta, e come tale da inimicare l' Inghilterra con una 
gran parte del popolo cinese. 

La mozione per la produzione dei documenti è 
adottata. 


— Alla Camera dei Comuni , tornata del 28, | 
Lord Seymour domanda se sia vero che furono || 
trasportati coll’autorizzazione del governatore Porto- | 
ghese dal porto di Saint Paul de Losndo sulla costa || 


orientale d'Africa all'isola di S. Tommaso dei negri 
sedicentisi liberi, c quali misure furono prese contro 
tale violazione del trattato di luglio 1849. 

Lord Palmerston deplora che effettivamente all’ 
isola di 8. Tommaso come negli altri stabilimenti 


portoghesi sotto pretesto di condurvi lavoratori ‘libe»' 


ri vi si trasportarono degli schiavi. Sono in corso 


attualmente corrispondenze a questo proposito e ver- | 


ranno fitie.conoscere alla Camera a cosa finita - nell’ 
anno. vegnente. Il ministro spera che i gabinetti di 
Medrid e Ligbona' si alopreranno per fare rispettare 
i trattati. dai loro agenîi.  ” ; i 
. Sir Elphiostone insiste sulla necessità di adotta- 
ve nella China ‘und politica netta e decisa, Egli rio» 
nova il consiglio dato pel 1859 di stabilirsi in una 
forte posizione -anl. fiume’ Jang-tse-Kiong 6 porgare 
la contràda dai Taiping,-che |’ infestano. Invita. il 
governò a ben riflettere prima di asseutire che un 
distinto ufficiale inglese prenda setvizio sotto il go» 
verno chinese. © Tudo 

i, Lord ‘Robert Cesi] combatte la proposta di El» 
phiustone che tascinerebbe il paese. sd una lunga.e 


_dispendiosa, guerri.in- uno dei più lontani e popolati 


gf 


Biasima le spedizioni operate contro alcuni vil. 
Jaggi a 20 o 30 miglia da Sciangai ed osserva che 
se si occuparono come. necessari alla sicurezza di 


|| Sciangai, ora che vennero abbandonati, quella sicu» 


rezza deve essere in pericolo. 

Domanda al governo se sienosi domandati rio- 
forzi nell'India, Teme di essere alla vigili» di una 
terza guerra colla China e dice che |’ attuale modo 
di agire compromette la diguità e l'onore dell'Inghil- 
terra. 

Un pirata celebre per la sua crudeltà venne te- 
até arruolalo dal governo Chinese, che mai riuscì a 


batterlo, ed è sl di Iti fiunco che combatteranno i ‘ 


marinai inglesi. 

Lord Palmerston risponde non avere Il Governo 
ricevuto ancora ragguaglio alcuno che permetta di 
dare soddisfacente risposta. Si meraviglia che nelle 
discussioni relative ed insurrezioni contro goverui che 
non hanno l'‘appoggio delle popolazioni, si levino ono- 


| revoli gentiluomini a declanare contro gl'insorti e pe- 
be ch'essi nou si risolverebbero a rispettore le pro- || 


rorare pei dimessi sovrani. E quando una insurrezio- 
ne distruggitrice si leva in China questi stessi ono- 
revoli se ne fanno protettettori. 

Noi in Cina non focciamo altra guerra , che 
quella necessaria alla difesa delle posizioni del no- 
stro commercio, che sarebbe annientato se i porti 
cadessero in mano dei Taiping. Questi ribelli sono 
ladroni. Quauto alla nomina di un pirata ad ammi- 
raglio fatta dal governo Chinese non è caso nuovo 
in questi puesi semi-barbari. Del resto, egli è al ser- 
vizio dell'Imperatore della China e noi non siamo 
con lui in guerra, lo aiutiamo difendendo i luoghi 
dove abbiamo degli stabilimenti commerciali. 

Quanto di 400 mila Taiping ve ne ha forse al- 
trettanti sparsi su una superficie di 400 miglia qua- 
drate, locchè darebbe un Taiping per ogni miglio ; 
ma sventuratamente si radunano dovunque siuvi un 
paese coltivato od una città e tutto distruggono. 

——_ 9404-3000 — - 

Scrivono all'Indép. belge dall’Aja 23 luglio: 

Furono differite indefinitamente le tornate della 
seconda Camera. Credo che questa parola suoni sino 
al 15 di settembre, giorno in cui si farà l'apertura 
della nuova sessione legislutiva, 

Il governo s’era affrettato a presentare parec- 
chie importanti leggi, a fine di rignadagnare il tempo 
perduto, in seguito a crisi miuisteriali, ma la Came- 


| ra non credè pur doverle esaminare nelle sezioni. Non 
Lord Grey risponde ch'egli considera la politi- 


al governo adunque si dovrà imputare la sterilità 
della sessione. 

Voi sapete già che, primu di separarsi, la Ca- 
mera approvò i due progetti di legge sull’emancipa- 
zione degli schiavi nelle Indie occidentali. Vi indicai 
i principi su cui si fondano queste leggi. La mag- 
gioranza vi recò profonde modificazioni. Primiera» 
mente essa rigettò il progetto concernente il traspor- 
to dei lavoratori liberi , pel quale il ministro aveva 
chiesto una somma di 3 milioni di fioriui. Non volle 
essa concedere che un miliove per premi da dare a 


|| particolari, che presteranno opera al trasporto degli e- 


migranti, Temo che non sia questa una deplorabile eco- 
nomia. La colonia dovrà evidentemente sottostare 8 
una pruova per l'emancipazione dei negri , e di ne- 
cessità vuolsi dar opera ad assicurare il lavoro vel 
caso che i negri liberati ricusassero di lavorare. La 
Camera rigetiò quindi la proposta di mettere gli af- 
francati di Curacao ‘e altrg isole. per 10 anpi sotto 
la vigilanza dello Stato. Pare che i- negri in queste 
isole abbiaso uo. carattere molto più dolce che quelli 
di Suribam.Fmelmente ridusse l'indennità da secor- 
dare ai proprietari di schiavi e dichiarò liberi i figli 
che nesceranso nella colonia dopo la , promulgazione 
della legge nella madre patria. Gli autichi proprietari 
di schiavi a s. Martino ( isola appartenente per metà 
alla Francia, per metà all'Olanda e ove i negri si af 
fraucarono essi stessi nel 1848, quando la Francia 
proclamò l'emancipazione) non ottengono che 30 fio- 
rini come indennità per ogni negro che possedevano 
altre volte, 

1. Sono certo che, se si fosso trattato di una legge 
ordinari, il ministro delle golonie avrebbe anzi scel 
to ritirare il progetto che vederlo mutilare in quella 
guizas ma_ugh nuova dilazione sarebbe tornato fu- 
nesta ‘alla seplonia. Da, dieci-anoi sì, promette lo li” 
bertà.alla achjotta pere, e sarebbgyi sto motivo di 
temere ‘che ì negri nou Toggissero: tutti udendo la re- 
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tutti udendo late. 


jezione del progetto di legge. Essi saranno liberi in 
luglio 1863. 

La prima Camera è convocata ai 28 di questo 
mese per aderire alla legge di emancipazione ed alla 
nuova tariffa, 

L'ambasciata giapponese lasciò l'Olanda senz’aver 
potuto ottenere una risposta soddisfacente. Essa tor- 
nerà quì al suo ritorno da Pietroburgo, per reoarsi 
a Parigi. Pare che non-si tratti solo della dilazio- 
ne delle provvisioni concernenti l'apertura dei por- 
ti al primo geonaro 1863; tratterebbesi di parecchi 
articoli del trattato che il Giappove dice non essere 
in grado di eseguire senza provocare un sollevamen- 
to. Il governo considera queste concessioni come l’ou- 
nullamento del trattato intero e prima di dare la 
sua adesione vuol sapere ciò che faranno la Prussia 
e la Russia. Sapete che l'Inghitterra consentì alla di- 
lazione. 


eee — 


Con uv ukase . del 18 luglio 1’ Imperatore di 
Russia sottopose ad un completo cambiamento le trup- 
pe stazionate in Polonia. Vengono toll i posti di co- 
mandante in capo, e di comandanti della 4 armata. 
Tutte le truppe sono poste sotto il comando del ge- 
nerale barone Ramsai, e divise in tre distretti mili- 
tari, Varsavia, Wilna e Kiew. 

Il generale Rusimoff è nominato comandante del 
distretto di Wilna, e il tenente generale principe 
Wassilischikoff, di quello di Kiew. A capo dell’arti- 
glieria è nominato il generale de Schwirz, e del ge- 
nio il generale Zeichtoer. Altri cambiamenti avven- 
gono pure nello stato-maggiore di quelle truppe. 

Si fa un nuovo invio di cosacchi nel Caucaso 
occidentale, su di che un'ordinanza del 22 corr. dà 
le ulteriori disposizioni. Sono destinati ud affrettare 
il soggiogamento delle tribù nemiche del Caucaso oc- 
cidentale. 

La notizia recata da alcuni giornali di Varsa- 
via che il colonnello Miushowski siu stato fucilato 
nel campo al 18 corr. è una di quelle tante falsità, 
che vengono inventate, e sparsè per mantenere un 
certo eccitamento. Il detto signore vive e sta be- 
nissimo, 

Anche la voce più volte sparse, ed-anche ora 


di nuove con una certa sicurezza , che il gran-du-, 


ca Costantino non rimarrebbe in Varsuvia , ma ri- 
tornerebbe a Pielroburgo, viene iu parte smentita. 
Una nota ufficiale annuncia, che il capo del gover- 
no civile ha fatto la sua proposta nel Consiglio d'Am- 
ministrazione, in occasione dell'attentato, che quel- 
la eccelsa corporazione ufficiale preghi il Granduca 
di non mostrarsi in pubblico d’ ora innanzi, « che 
accompagnato da una scorla armata, » 

Il granduca respinse dapprima. tale proposta, 
ma poi s' arrese alle forli istanze di quei signori. 
L'organo ufficiale aggiunge ancora che tele misura 
di precauzione non debba essere riguardata come se- 
guo di sfiducia contro Varsavia e la Polonia, ma 
contro il piccolo numero di istigatori, i cui crimino- 
si complotti furono testè scoperti, e debbono essere 
resi innocui prima di far cessare tale misura di pre- 
cauzione, (Wien. Zeit.) 


——__e-006-00-0-08-0 


Si assicura che nella” seconda conferenza diplo- 
malica a Costantinopoli vari rappreseufauti delle gran- 
di potenze hanno fatto conoscere chiaramente, prima 
d'entrare In alcun partleolare, le viste generali dei 
loro rispettivi governi, . 

11 rappresentante dell'Inghilterra avrebbe diohia=* 
mie pl : Mep, di "i a prova per ipeopo as- 
solu la suo politica Tl mantenimento dell’ inte» 
grità della Turchia, e che gl' interessi stessi dalle 
popolazioni cristiane dogane ella Porta: non forma= 
vano a suo parere éd in presenza di questo princi» 
pio che uno quistiono secondaria, 4A vg 

La Francia, per:l'orgona - del, suo roppresentape 
te, avrebbe tenuto uu dloguaggio affatto opposto , sé 
hi mieprecitor Pasrie rn osi Il sÌge: 

loustier avrebbe assicuraio pengierò > pripoi= 
pale pi verno Impériala' era la protezione dll ori 
stiani d'Oriente, 4 
Ù La Rene prrinoo “avrebbe. oppoggiato:<le 
Idee di. sip ; a:.jb, sermipi meno 88- 
soluti.; ed il prinaipe: PA sone della Rus. 
sia 386 pi dato nello stesso senso che la Frabdia. 

WI rappresento dell Port ‘nily ga 68, 
rali" il rappresentate } ‘detto; che‘ 
scià dna” leg 


tà della Turchia, questa darebbe ogni prov di; 


giliazione, sia quanto alla Serbia che nelle altre que- 
stioni, 

lo seguito di queste splegizioni, che dimostra 
no le viste differenti delle varie potenze , la Serbia 
divenne il soggetto della discussione. - (Gaxs. Gen.) 
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Leggesi nel Moniteur: 

Le notizie da Vera-Cruz giunte al ministero 
della marina col piroscafo di Southampton vanno fino 
al 1 luglio. 

Lu fregata Ifigenia era giunta da Francia il 18 
giugno coù trecento marinai , che vennero ripartiti 
sui bastimenti della divisione navale , dei cui equi- 
paggi una parte forma la parolpona di Vera-Cruz. 

Lo stato sanitario degli equipaggi era in genera- 
le soddisfacente. L'Amazone, trasporto-spedale , non 
aveva che 12 ammalati di febbre gialla. 

Il comandante Roze continua ad intercettare le 
comunicazioni dell'inimico per mare, e l'avviso a va- 
pore Marceau, che era stata; messo ad incrociare da- 
“vanti ad Alvaredo per impedìre l'entrata di quel por- 
to ad una goletta de si aspettava da Campiche, riu- 
scì ad impadronirsene e condurla a Vera Cruz. 


— L'Havas-Bullier trasmette i seguenti dispacci 
telegrafici: 

Nuova York 19 luglio 

Il generale Halleck è aspettato a Washington , 
dove egli deve ricevere il comando degli eserciti 
degli Stati Uniti. I generali Mac-Clellan e Pope ten- 
gono le loro posizioni attuali. L'esercito di Mac-Clel 
lun ha ricevuto dei rinforzi. Gli arruolamenti sono 
sempre assai poco numerosi a Nuova-York. 

Il presidente Lincoln ha firmato il progetto di 
legge di coufisca, dopo averlo modificato in questo 
senso che esso non sarebbe applicabile ui fatti ante- 
riori alla sua adozione. 

La durata della confisca non andrebbe oltre la 
vita del colpevole. 

Il Congresso si è aggiornato il 17. 

L'eseroito separutista di Juckson si trova attual- 
mente nella vallata di Shanandoah. Esso si avanza 
verso Harpers Ferry. 

Nuova York, 241 luglio. 

Corre voce che un bastimento da guerra sepa- 
ratista sia orrivato a 6Wicksburg, dopo aver fatto su- 
bire forti avarie alla squadra federale. 

I separatisti occupano tutte le posizioni intorno 
a Richmond, iu un raggio di 10 miglia. 

Si dice che i confederati si sono riplegati verso 
Richmond e che non sono più che a dieci miglia da 
questa città. 

Diversi giornali assionrano che il vapore coraz- 
zato il Bélier è arrivato a Wicksburg , dopo aver 


cagionato danni considerevoli tra le cannoniere fe- 
derall, ù 
Il Bolier è attualmente ancorato sulle batterie 
di Wicksburg. 
Si annunzia la morte del generale  separatista 
Troigs. 
rr __________ÉÉm 
NOTIZIE DEL MATTINO 


A giudicarne dal lingueggio dei giornali ofliciosi 

di Torino parrebbe reslmente giustificata la opinione 
di coloro i quali ritenevano nelle attuali agitazioni di 
Sicilia e nel fermento eccitato da Garibaldi altro non 
doversi ravvisare se non il seguito di quella com- 
media che iniziata a Sarnico ed a Brescia ebbe per 
risultato i riconoscimenti delle potenze del Nord ; 
imperocchè vogliono adesso far credere i giornali sud- 
detli che Garibaldi ed i) suo partito, cedendo inuan- 
zi alla ferma e risoluta attitudine del governo , ab- 
biano abbandonato i loro progetti e che per conse» 
guenza butti | pericoli di nuove complicazioni slano 
pel momento svanite. Tale infetti è il linguaggio della 
Monarchia nazionale, della Stampa ,' dello Costitu- 
zione e di alri fogli della stessa indole, i quali tutti 
furino sembionte di attribiire lo pretesa desistenza 
del partito estremo allaéhèrgiu del ministero ed alla 
| auioravole influenza di altissimi personaggi , traendo 
poi da questo supposto ‘reiultato motivo per desi- 
(nare il governo alla stima ed alla riconoscenza non 
(pur dell'Italia ma  déll'Eurdpa Intiera, Affulto oppo- 
pia è però l'opinione del giornali garibaldini, 1 quali 
non solo deridono e riducono ‘n nulla la ventata au» 
torità governativa, ma sostengono palesemente ‘che non 
‘è per niente cangiata la situazione atinale e che nes- 
Au» fato Ipigrionee ni sd ri pol'-quato depalo: 
lel loro partito adesso» 
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istudiata publicità dal governo e ad onta che talugi 
tra gli accorsi dalle altre parti d’Italia venissero re- 
spinti, un grande nomero d'individui contigua ud ar- 
rivare ogni giorno, recundosi in ispecie a Corleone 
che pare sia stato scelto a punto di concentramento. 
Riferisce poi un secondo carleggio che a Palermo 
stavasi preparando una clamorosa dimostrazione con- 
tro il piemontese Cugia che è mandato -colà col {i- 
tolo di prefetto e coll’autorità di dittatore militare » 
e ciò mentre nella stessa città affiggevansi proteste 
coutro la dimissione di Pallavicino ed organigzavansi 
altre dimostrazioni contro il reggente la prefettura , 
De Ferrari, l’autore di quel proclama di cui ieri 
dava contezza un dispaccio telegrafico che a suo luo- 
80 riportammo; dimostrazioni tutte che , al dire dei 
citati carteggi, siranno passati dul telegrafo soo un 
rigoroso silenzio, Oltre # questo le proteste , le mi- 
naccie 6 le assicurazioni di prossimi eventi che tro- 
vansi ripetute tuttora negli organi del purtito estremo, 
sembrano di tal natura da dimostrare o che la soe- 
nica rappresentazione concertata a Torino non giun- 
se ancora al suo sviluppo o che gli attori ingpricati 
della medesima fraintesero ed esagerarono la loro 
parte oltre la inteuzione degli autori. Quindi è che 
parecchi giornali, tra cui più alto leva la voce Ja 
Perseveranza di Milano, dopo gver costatato che 
troppo gravi e molte suno presentemente le cagioni 
di pubblica inquietudine, chieggono istantemente che 
facciasi al più presto nella Camera una discussione 
la quale chiarisca per quanto è possibile la situazio- 
ne attuale e rassicuri in qualche modo la generale 
opiuione. Ma questa proposta è da non pochi altri fogli 
respinta, osservandosi da questi non solo che da una sif- 
fatta discussione nessuna luce potrebbe emergere, impe- 
rocchè tutto limiterebbesi alle clamorose declama- 
zioni dei deputati ed alle consuete proteste e pro» 
messe del ministero senza alcun giovamento per la 
situazione generale, ma altresì che troppi sono i pe- 
ricoli e le anormalità del momento perchè tutte pos- 
sano prendersi in esame ed Aa (ulte cercarsi riparo 
{ra lo strepito di uno scomposto dibattimento. Infatti 
limitandosi soltanto ni disordini ed agli inconvenienti 
segnaluti in questi ultimi giorni, essi ricordano gli 
incendì ripetuti negli arsenali a Genova; i galeotti 
che sul mare dettano leggi alle autorità; i furti au- 
daci commessi a Torino e le uccisioni perpetrate a 
Palermo alla piena luce del sole ; un nuovo giorna- 
le, il Vespero siciliano che eccita gli animi a rinno- 
varne l'esempio; il ministro di grazia e giustizia, Cou- 
forti, che scrive leggi contro la Chiesa, contro i Ve- 
scovi e contro il clero; la immoralità dominante io 
tutta la Peniso!a; le finanze ridotte agli estremi e 
gli speculatori che si accapigliano tra loro per otte- 
nere gigantesche intraprese di opere pubbliche ; le 
imposte eccessive ed ineffettuabili per la resistenza 
che trovano ; il nepotismo ministeriale che si suc- 
cede, si varia e si moltiplica al cambiar dei mivi- 
stri, dei favoriti o dei tribuni ; il disordine nella le- 
gislazione ed in tutti i rami amministrativi; i pro- 
testanti che a Milano vietano agli oratori cattolici di 
predicare ; e finalmente la guerra civile che ferve 
nell'Italia meridionale e che denunciasi al Parlamen- 
to prossima ad iscoppiare dappertutto; tutto ciò 
unito ai pericoli ed ai disordini generati dal conte- 
gno di Garibaldi e dei suoi seguaci sembra di tal na- 
tura ai ridetti giornali da rendere affatto inutile, se 
non perniciosa, una relativa discussione nella Came- 
ru di Torino, 

Poichè le voci di una prossima conferenza di 
sovrani si trasformarono in quella di riunione di un 
congresso “europeo, corgero per Ja stampa \talipna 
pretese informazioni di eccordi che sarebbero inter- 
venuti tra il gibinetto francese e quello di Vienna 
in proposito degli affari d’Italia, ed in seguito dei 
quali ;l governo austriaco avrebbe partecipato al con- 
presso suddetto con vedute e disposizioni favorevoli 
alla rivoluzione italiana, Contro queste versione si 
eleva con molta. energia la slampa austrinca e baste- 


«hà citare «in proposito un. eprieggio viennese della 
sAgenzie francoritaliana che Jo smentisce. assoluta- 


ehe: presso |l gabipesto di Vipnna 


mente, dichiarando essere altresì. privo di fondamen- 
to..che la Franoia sbbia, come.si prelase, fato 
load 
una politica più c De] 
"Gol i 


carsi un palese ravvicinamento che alcune settimane 
fa si sarebbe appena osato sperare, e soggiungono che 
questo non può a meno d'influire sulla soluzione delle 
quistioni più gravi, come a dire quella del bilancio 
militare , alla quale pure adesso si valicina un esito 
soddisfacente. Se però le differenze dei deputati col 
gabinetto si avviano a componimento, non sì può di- 
re altrettanto di quelle colla Camera dei signori. La 
quale, considerando la presente sessione come seguito 
della precedente, continua a deliberare sui progetti 
sottomessile prima dell'elezione della Camera attuale 
ed i deliberati trasmette a questa perchè li voti, 

Intanto che il Parlamento di Berlino contende , 
quello di Londra si scioglie. Sebbene i dispucci nou 
ne abbiuno dato conto, annunciavano i giornali che 
la Camera dei Comuni doveva chiudere i suoi lavo- 
ri colla tornata del giorno 30 trascorso ed aggiornar- 
si fino al 5 del corrente per dar tempo a queila der 
lordi di votare i bill che ba all’ ordine del giorno. 
Dopo ciò la sessione surà chiusa definiutamente e 
la prorogazione annunciata in via officiale. 

Le notizie degli. Stati Uniti d' America lasciano 
comprendere che la non riuscita dello attacco contro 
Richmond non ha fatto in nulla smettere i loro pro- 
positi agli unionisti del Nord. Gli arruolamenti si fan- 
no; e parecchi Stati aggiungono 75 dollari ai 25 d'in- 
gaggio accordati dal governo federale. I negri sono 
ammessi per intanto a fare i lavori militari nell’eser 
cito; e molti generali vorrebbero che fossero am- 
messi come soldati e dichiarati liberi, onde togliere 
così le forze al nemico. I separatisti molestano i loro 
avversari colle guerriglie, mu non hann» ancora ot- 
tenuto rilevanti vantaggi in.alcun luogo. Si spera che 
il generale Halleck possa combinare la sua azisne con 
Mac Clellan e Pope, in guisa da riprendere | offen- 
siva contro l' esercito separatista della Virginia. Vi- 
cksburg rimarrà tautosto all’ asciutto per la devia- 
zione delle acque del Mississipì, che si fa mediante 
ne canale, iu cui lavorano, 5,000 negri. La Virginia 
occidentale viene ammessa a formare uno Stato da 
se, ma a patto che entro il 1863 essa nou abbia più 
schiavi. Ecco adunque che l'emancipazione va faccu- 
do ogni giorno qualche passu. Si opiua però da molti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


che termineranno col vincerla gli abolizionisti ; i quali 
vorrelibero si procedesse senza remora alla confisca 
dei negin appartenenti gi ribelli. La schiavità è la 
causa vera dela guerra ; e perchè la guerra possa 
cessure, dovrà cessare anche la schiavitù. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 4. — La Camera nella prima seduta 
discusse il progetto d’ulienazione dei beni demaniali 
ed approvò i tre primi articoli; nella seconda discus- 
se in modo preliminare il progetto di concessione per 
la costruzione delle ferrovie meridionali. Il ministro 
dei lavori pubb ici sostenne il suo operato nello sti- 
pulare la convenzione con Rotschild e Thalabot, la 
quale sostiene. Sorgeva indi viva questione di pren- 
dere à testo della discussione il progetto Rotschild o 
quello Bastogi. Il ministro sosteneva dover essere il pri- 
mo con cui ha vincoli e che guarent) l'offerta con de- 
posito. In ultimo il presidente del consiglio doman- 
dava che prima di decidere si discutessero i due 
progetti per giudiearli, ma stante l'ora tarda la de- 
liberazione fu rimandata a domani. Nel Senato Al- 
berto Lamarmora , in vista delle gravissime circo- 
stanze, propone un ordine del giorno nel quale il 
Senato, facendo plauso al re, si associa alle patriot- 
tiche e ma-nanime sue intenz Il Senato approva 
ad unamm tà. 

Torino 4. — Ordue del giorno del 
della guerra. Cul vostro contegno e colla vos 
tezza eviterete la maggiore delle sciagure, la gner- 
ra civile. Se alla voce sovrana colpevoli impazienze 
von si calmano, per quanto doloroso possa tornarvi, 
voi farete 1l vostro dovere, 

Cuzia è arrivato a Palermo ed ebbe accoglienza 
simpalica. La città è perfettamente tranquilla. Paree- 
chi amici di Garibaldi andarono al bosco Ficuzza 
come pacieri, Alcune truppe sono partite per Ficuz- 
za. Parecchi giovani abbsudovavo il bosco Ficuzza 
e rientrano nelle loro case. 


loutari fu impedito |» sbarco a Palermo. Secondo no 
Uzie di Palermo iersera sare bero partiti per Corleo- 
ue otto battaglioni di truppe ed una batteria d' arti 
glieria. 300 volontari che trovavansi a Palermo a- 
vrebbero depostu le armi. Aggiuugesi che Garibaldi, 
appena conosciuto il proclama del re, avrebbe lascia- 
to Ficuzza tornando a Palermo. 


Torino 4. — Si aununeia che a parecchi vo- | 
{dal presente, chiusa, e sigitlita, 0 in Roma nell'Of- 


Parigi 4. — Lettere della Serbia recano che la 
situazione è assai tesa coi turchi. 

Belgrado. — Contrariamente alla decisione della 
conferenza di Costantinopoli, i tarchi innalzano for- 
tini fuori della cittadelta. I turchi volendo trattare 
col Montenegro sulle basi precedentemente offerte 
Mirko respinse |’ ultimatum. Omer preparasi a ri. 
prendere le ostilità; i Montenegrini giurano di viuce- 
re o morire. < 


BORSA DI PARIGI 
del 4 agosto. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI LUGLIO 1862. 
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ECCELLENTISSIMA CASA ALTIERI 


ATTISO 


Per affitto delle erbe, e risposte a grano 
nelli territort di Oriolo, e Monterano 
Canale, e Monte Virginio 
tanto unitamente che separatamente 


Andando a terminare col giorno 30 settembre 
del prossimo anno 1863 l'affitto dell’ Erbe, e Rispi- 
ste a Giano di Oriolo, nonchè il 30 settembre 1864 
quello di Monterano, Canale, e Monte Virgimo, e 
volendosi procedere a nuovo affitto per altro noven- 
nio, lauto unitamente che divisamente, s'invita chiuo- 
que voglia accudirvi di dare la sua Odferta in carta 
di bollo nel tempo, e termine di giorni 30 a datare 


ficio del Notaro Apollonj in Via della Colo..na n. 36, 
0 iu Oriolo al Ministro, ove sì troveranno ostensibili 


i relativi Capitolati degli Queri; spirato che sarà 


detto tempo saranno le dette Offerte aperte, e prese 
in considerazione. 


Roma li 20 luglio 1862. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289; 7,79; 272 7305", 89; 10 gnm, 256 1° R.31225 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometro 
cenligrado 
@ ai liv del mare 


7 antimeridiane 701,9; 
8 pomeridiane Te li 


Barometro 
in mullimetri Termometro 
rido'lo a0 cenligrado 
0 al lv. del mare 


150, 7; 


Umidità Siato dei cielo Termometografo ve 
ai: mi 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocilà in migra 


in decimi dalle 9 ant, preo alle 9 pom: cor, 


i 
relativa | assolula | cielo scoperto massimo minimo 
15.02. | ‘0 Bello + 31,7;0. 

18:45; | 10 Bello 
16,65. | 10 Chiarissimo 


RINNOVAZIONE DI AVVISI 
Per l'affitto di un Forno 


I,Proprietarj del Negozio di Forno ed 
Artebianca in via del Tritone N. 405 116 
con abi sopra: il medesimo volendo 
procedere all'alto per,un novennio 0 «per 
altro termine da convenirsi tant.» dei locali, 
quanto «iel Negozio con stigli e generi, in- 
Vitanò ulteriermente i signori oblafori di'eif: 

loro offerte chiuse e suggell te nel- 

del Not. Hilbrat via della Guglia 
ove Cosposeerini il Capitolato sai term ne 
di i venti per essere prese in conside- 
elio Li 5 agosto 1862. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Fallimento 


A senso degli art. 405 e 406 Regola 
. mento rejale sono in' 
ditori dél fallito Lui; 
bire nel termine di 
ro crediti 


cal 
giorni i titoli de”lo- if. 


sto nel susseguente articolo 407 citato Re- 
golamen'o. 
Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 4 agosto 1862, 
Romualdo Polidori V. Cancelli 


ll giorno nove corr. alle pre 5 pom in 
piazza Rosa N. 10 po p'ano, ad istanza del 
sig. Gius. Faribeni si procederà per gli gtti 
del sutt. otaro Amrhre dello stu ‘io succes- 


sori Delfini alla somoifazione dell’Inyentaria .. 
cdi fra dalla bo: me: Roberlo Pao 


riben: mrio in Roma il 14 perduto luglio 
con Testamento publicato in auti Blasi il 3 
corr. 
Roma 5 agost» 1862. 
° Egidio Serafini Notaro 


Con Rentenza Sindacatoria, l'inoggi de- 
fonto Dott Luigi Ce cioni cià Came lengo 
V. Capitolo d :ll'Insign» Co!legiata di 
Canino è stato d ‘hiar»to debitore verso il 
Ca ito 0 medesimo della somm: di sc. 696 
Pr reliquato di sa ge-tione a tuito l’anno 


4861 salvo il resuliato dell' Amministrazione» 


tenuta di poi.a tutto il mese dimaggio 1862 
Nel mentre si sono iniziati avanti i Tri- 
bunal. com Cei 


mo qualunque alto o contratto, quale in ogni 
caso verrebbe impugnato e rilenuto come 
fatto in frode dei creditori 
Tuitoriò si deduce a publica notizia me- 
diante l'affissione del presente, e la inser- 
zione in gazzetta. 
+ Canino 90 luglio 4862. 
Antonio Can. Spaccari Sindaco. 
Gius. Can. Volpini Sindaco, 
Curzio Pagnuncelli Proc. - 


% Si.fende noto a forma dei $$ 483 e 484 
del vig. Reg. Giud. che l'Ass. Avv. Gari- 
‘tei con Sentenza del gio 4 luglio 1862 sul- 
la istanza del sig. Michele Taliani trattore 
doîto in via dei Barbieri N. 4 ha condan- 
nato | addalena Colonna Ved. (‘iam- 
loîmto via Argentina N. 44 al 

into di so. 46 80 residno importo di 

Libili somministratigli , e che questa 

Îli 31 luglio scorso è stata noti- 

C. per affiss. nel giorno 4ago» 

abbandonato il suo domi- 

di giudiz® senza dedurre 

‘ arnotizia il nuovo domicilio. a forma di leg- 


TOCCA $i 
Giovanni Baldassare Nuvoli Proc. 


Civ. di Civitavecchia nel giorno 30 aprile 
1862 si è ordinata la vendita giudiz. dei quì 
sotto descritti beni immovili pignorati per 
atto del Cursore Paolucci. 

Nel Palazzo Comu ale pertanto di que- 
sta Città posto sulla piazza di S. Francesco, 
e nel giorno di mercoledì 20 del mese di 
agosto 4802 all'ore 44 ant, sì aprirà l'incan- 
to per là Vendita Giuiliz. di una Casa posta 
in Corneto ed Avente ingresso dalla via della 

dj Mare al N. 2 ta di due 

nî $ lianoterreno e cinque vani superio- 

ri e come meglio il tutto viene descritto e 

risulta dalla perizia e relazione. dell'Inge- 

gnere sig Desti esistente negli atti sotto la 

Rubrica Terza Parte alla quale. p: rizia e re- 
lazione deve aversi ‘pino riguardo. 

Nel giorno 9 luglio del corr. Mese nella 
Cancelleria del Trih. sud. è stato prodotto. 

4. Il.Capitolato per la Vendita Giudi- 
ziale, È 

2. L'estratto autentico delle iscrizioni 
Ipotècarie. 

3. Il Certificato Censuario. 

Pa piîìo prezzo dell’incanto è di scu- 
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| Serbia recano che'ta 


i. 
l'e alla decisione della 
brchi innalzano for 
Fhi volendo trattare 
[clentemiente offerte, 


bste a grano 
Monterano 


no 30 settembre 
li" Erbe, e Rispo- 
464 


fonte Virgimo, e 
per altro noven- 
nie, s'invita chiun- 
a Oiferta in carta 
ormi 30 a datare 
in Roma nell’Of- 
Ia Colo..na n. 36, 
«ranno ostensibili 
spireto che sarà 
€ aperte, e prese 


giorno 30 aprile 
hita giudi 


pertanto di que- 
di S. Francesco, 
mese: di 


stato prodotto. 
Vendita Giudi- 


delle iscrizioni 


11iordelà di gii piso ilo 4 d'fgni gior occgio i feti 


reti — 


In Roma per un e, 
Per un trimestre 


All'estero, secondo 


La Saprita' Di Nosspo:Sigronz nelle oro. pos 
meridiane del trascorso lunedi portossi alla Basilica 
Costantiniana di S. Lorenzo fuori le mura, per os- 
servare i lavori dei grandiosi restauri che per Sua 
Muuificenza e del privato Suo peculio, sonosi or ora 
cominciati ad eseguire in quel celebre antichissimo 
sacro tempio. ùl 

Il Santo Papre vi fu ricevuto dalla Religiosa. 
famiglia dei Minori Cappuccini, che hanao in custo- 
dia il Santuario, dal loro Sindaco sig. Trivelli, e dal 
commendatore conte Virginio Vespignani, Architetto 


prescelto a diriggere i lavori. Sua SANTITÀ’ vide l’an- || 


tico tello, omai per ogni parte fatiscente, già demo- 
lito, ed osservò le bellissime travi, apparecchiate per 
le nuove incavallature, che fra breve sarunuo iunol- 
zale al posto, 

Quindi la BEATITUDINE Sua passò all’attiguo Ci- 
miterio Comuna!e nell’Agro Verano, ove ebbero l'o- 
nore di riceverla i due Conservatori Muuicipali Cav. 
Alibrandi, e Cav. Avv. Merolli, Vice-Presidente del- 
la Commissione del Camposanto. SvA BEATITUDINE 03- 
servò la prosecuzione dei lavori del portico quadrato 
oude è richiusa l’area che spazia dinnanzi alla Cap- 
pella Cimiteriale, 

Il Santo Papne, degnandosi di manifestare la 
Sovrana soddisfazione per quauto avea osservato, la- 
seiando larghe limosive ai poveri accorsi sul luogo , 

tir 

La festa del fondatore dell'Ordine dei frati Pre- 
dicatori, s. Domenico di Guzman, fu con nobilissima 
pompa e ricchissima lumivaria so'ennizata in s. Ma- 
ria sopra Minerva, addi 4 di questo mese, che è sa- 
cro alla memoria di lui nella Chiesa universale. 

Le sacre funzioni dei Vespri e della Messa can- 
tata vennero celebrate dai Religiosi Minori Osservanti 
di S. Francesco, secondo l'antico costume che ricor- 
da l'amicizia passata fra quei due grandi Patriarchi 
e le numerose loro figliuolanze , ‘che ogni parte del 
mondo bagnarono coi sudori e col sangue per propa- 
garvi e sostenervi la fede di Gesù Cristo. 

Diversi Eti Porporati, molti Prelati e Capi de- 
gli altri Ordini Religiosi, e grande numero di Sacer- 
doti secolari e regolari vi si portarono a celebrare 
l' Iucruento Sagrificio, 0.il popolo a venerare il San- 
lo concorse frequentissimo in tutte le ore del giorno, 
© specialmente nel tempo delle sacre funzioni , che 
furono accompaguate da scelta musica diretta dal 
maestro Desanclis. 

TA ; 

Il P. Aotonio-di S. Giacomo, Preposito Gene- 
rale della dei Passionisti, subato 2 di 
questo mese; Sulle ore 8 $ pomerid., compiuto il 75 
anno di età, @mvnito di tutti i conforti della nostra 
Saulissima Religione , assistito dai dolentissimi suoi 
figli, passò placidamente agli eterni riposi nel Ritiro 
dei Ss. Giovanoi e Paolo al Monte Celio. Le virtù 
eminenti che ne adornarono l'animo, lo fecero tene- 
Te itì grande estimazione: presso quanti il conobbero, 
© lo resero benemerito dell’ Istituto, al quale avea 
dato il nome dalla. sna prima gioventù, e di cui ten- 
ne il reggimento (supremo per lo spazio di ‘oltre è 
venti anpi. 1 

ie 


Circa le' ore 12 della notte del 3 al 4 correnicil 
brigadiere Valerio Sassoli della: Ge dermeria Ponti 
ficia, avdlo senlore “che ladri‘ stavano ‘appiat- 


Mercoledì 6 Agosto ; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olficiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ariche le inchieste è le inserzioni 
che gi wglessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amgninistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


dble, che. das Sutri  con- 
che. una ‘Trazione del- 
Ri “Ta° perlustrazione; ed 
infatti i Gendarmi Socrate Lanzoni, Francesco Spezi, 
e Francesco Paolini arrivati ad un puuto di detto 
stradale , in vocabolo Selconi, ebbero lo scontro con 
cinque sconosciuti armati di fucili da caccia, i quali 
al vedere la forza li esplosero contro di essa, senza che 
fortunatamente nessuno dei ire Gendarmi rimanesse 
colpito; pel qual fatto gli stessi tre Gendarmi inve- 
stirono coraggiosamente quei malandrini in modo che 
uno di costoro rimase ucciso immediatumente con 
due ferite, una al petto l' altra al capo, per fatto 
del Gendarme Spezi; altro poi rimase ferito e da- 
tosi alla fuga cogli altri lasciò un fucile carico sul 
suolo. 

In tale conflitto è rimasto ferito leggermente, sul 
crauio, il Gendarme Paolivi con una botta di canna 
di fucile vibratagli da colui, che fu ucciso; cono- 
scendosi questo anche dalla rottura della bacchetta 
del fucile rimasto presso il cadavere. 

Nel territorio di Trevignano, non molto lungi 
dal luogo suddetto, si è rinvenuto il cadavere dell'al- 
tro malvivente rimasto ferito uel conflitto che, fug- 
gendo, abbandonò il fucile. 


004000 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli-odierni giornali di-Napoli, in data del 3 e 
A corrente, s' intertengono ‘lungamente delle compli 
cazioni nell’ isola di Sicilia, tra Guribaldi, Pallavici- 
ni, De Ferrari e Cugia. Dicono gli accennati fogli 
che nel pomeriggio del giorno 31 luglio il destituito 
prefetto di Palermo , Giorgio Pallavicini , partì da 
quella città a bordo del vapore il Corriere diretto 
alla volta di Napoli. In questa circostanza gli venne 
fatta dalla popolazione palermitana una splendida 
ovazione, poichè oltre al veder stipate le strade per 
cui dovea passare, affine di condursi all'imbarco, di 
una folla stragrande di persone, venne altresì accom- 
pagnato fino al vapore da innumerevoli barchette che 
alla di lui lancia facevano corona. Garibaldi lo rag- 
giunse sul vapore e quivi si disgiunsero , l'uno per 
tornare a Palermo , l' altro per incamminarsi a Nu- 
poli, ove poi arrivò il giorno 1 agosto. 

Garibaldi tornato in c'ttà si dispose a partire per 
Corleone, ma prima di far ciò rivolgeva ai palermi- 
tani quell’ordine del giorno, di cui già si è tanto 
parlato, A questo seinbra che immediatamente o po- 
co appresso facesse seguito l’ultro del prefetto di No- 
to, reggente la prefettura di. Palermo, De Ferrari, con 
cui intimava ai volontari di rientrare tosto nelle loro 
famiglie, poichè le riunioni dei medesimi prendeva- 
no un carattere militare pnoibito dalla legge. Difatti 
i giornali sopra indicati asseriscono che un gran nu- 
mero di volontari garibaldiai: trovavansi alla Ficuzza, 
paese a 24 miglia da Palermo, e che quivi erano 
sotto gli ordini -di, un certo Bentivegnay ricevendo un 
carlino al giorno. La notte:del 29 molti di costoro 
eutrarono in Corleone ed impossessaronsi di 250 fu- 
gili uppartenenti alla Nazionale. Le autorità locali ri- 
corserò al prefetto di Palermo percliè ponesse un fre- 
no alla baldanza degli arruolati ,. ed il prefetto fece 
partire immantinente per colà due battaglioni di trup- 

gui il giorno"appresso aumentò fino a 4,000 uo- 
i, H mattino del Avpos dovevasi dalle nutorità 
militari porre in esecuzione» il. proclama del prefetto, 
cioè di intimare, sussidioti dille suddette truppe, lo 
scioglimento e il disarmo: de’ volontari, "% 
A Napoli non-appena si. conobbe dsl partito gar 


ha ST 
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ribaldino il proclama del De Ferrari, fuvvi.una certa 
tal quale agitazione, che di, gran lunga si anmentò 
per. fatto del Popolo d'Italia, 

Il-quale in uno scritto, cominciante call’ Zaliani alf- 
l'erta, affermava che al proclama ripetuto non pote- 
va risponlersi se non coll’ insurrezione, e dopo mille 
frasi insultauti pei governauti di Sicilia, conchiudeva 
imprecando « alla prepotenza straniera , al vigliaceo 
servilismo del Raitazzi, c alle infami minaccie del 
Cugia » — Il governo per altro trovò conveniente di 
dover reprimere la baldanza di cotestoro, e quiudi 
mediante il Regio Procuratore fece sequestrare l'ar- 
ticolo succitato incriminandolo per eccitamento all’ 
insurrezione. y 

In mezzo a queste complicazioni ed a questa 
effervescenza degli animi il Giornale Officiale di Na- 
poli del 4 corr., pubblicava quel proclama di Vitto- 
rio Emmanuele di cui già fuceva cenno un dispac- 
cio telegrafico. Non abbiamo giornali posteriori a 
questa data per conoscere l'effetto che questo docu- 
mento abbia prodotto specialmente sugli spiriti esal- 
tati. 

Si prosegue a discorrere dal giornalismo dei di- 
sordini insorti nella legione ungherese, ma finora noi 
si è potuto trapelare quali essi siano e di quanta 
importanza. Su tal proposito è segnalato che il 6 
corr. doveva giungere a Napoli il general Turr, la- 
tore di un decreto reale che toglie il sussidio di un 
franco al giorno agli. emigrati ungheresi che non iu- 
tendano servire nella legione a tal Uopo -istituite; La 
legione ungherese contava 1160 uomini , 298 hanno 
domandato il loro congedo nello scorso mese; di que- 
sti alcuni sono già partiti e 120 si trovano ancora 
rinchiusi nel forte del Carmine. Altri 250 Ungheresi 
nel quartiere di Necera hanno depositate le armi sen- 
za domandar congedo per protestare contro i loro uf- 
ficiali. Il colonnello Jhasz, preso in mira dai tumaul- 
tuanti, ha lasciato da dieci giorni il comando della 
legione, che è stato affiduto per decreto reale al co- 
lonuello Telkessy. 


—_ tetto — 


La Gazzetta di Venezia, ha notizie di>-Vieona 
del 2 agosto, le quali dicono che la Camera de' de- 
putati s'aggiornava al 15 settembre. 

— lutorno all'esplosione, avvenuta presso Vien- 
na nel Simmeringer Haide, di cui parlò un dispac- 
cio di ieri l’altro, troviamo i seguenti ragguagli nei 
gioruali di Vienna, Il magazzivo di legno contenente 
la polvere, balzò in aria, e tutt'i dintorni ne furono 
scossi : le finestre si spezzarono; e la scossa si pro- 
pagò fino alla città e nei sobborghi, e nei luoghi vi- 
cini, come Hietzing, Lainz, ecc. La sentinella rimase 
vittima dell'esplosione, e il suo cadavere, orribilmente 


|| mutilato, fu trovato a circa 40 after di distanza. 


Le cause del disastro non sono ancora Ben note, e 
non si può che supporre essere stato cagionato da 
qualche pezzo di sigaro fumato dalla sentinella , e 
sendosi anche trovato presso il cadavere della stessa 
ùn bocchino da sigari d'osso. Meno danni insigoifi- 
canti, non s'ha a deplorare nessuna grave sciagura 
nei dintorni, come pure rimasero affatto illesi posti 
di guardia situati presso gli altri due magazzini di 
polvere, 

— La Gazzetta del Danubio ha pubblicato il 
dì 30 lugliò tutta la risposta del Governo di Vienna 
al rifiuto del Gabibetto'di Berlino di ammettere l'Au- 
stria nella Lega doganale germanica.. La risposta è 
iù data del 26 luglio. La risposta dell'Austria è pie 
na di moderazione, ed è ‘basata ‘sul ‘suo'dirii é 
in forza di questo diritto ch'essa intende 


della Lega. Alla Prussia resta aperta. l'uscita per 
isvincolarsi dal trattato colla Francia, essendo me- 
stieri per rendere obbligatorio il trattato l’udesione 
di tutti gli Stati dello Zollverein, e non avendo an- 
cora lu Prussia potuto ottenere quest'udesione, mal- 
grado tutto il buon volere del Ministero prussiano. 
Questa questiove dello Zollverein suscitata dall’ Au- 
stria, farà ben presto conoscere quale sia in Alema- 
gna la potenza, che ha più cura degl'interessi com- 
merciali d. lla Germania, che degl’interessi frauoesi, 
Così la Gaz. di Venezia. 

Molta importanza si attribuisce alla scelta che la 
Camera de’ deputati di Vienna ha fatto del nuovo Co- 
mitato finanziario, perchè da esso dipenderà segnata- 
mente l'esito della questione della Banca nazionale. I 
due più ostinati avversari del progetto ministeriale 
di convenzione colla Banca, i signori conte Kinsky e 
Skene non sono stati rieletti, In tal modo la maggio- 
ranza ha fatto conoscere di ‘non volere nè differire 
alla prossima sessione il trattare questo oggetto , nè 
rendere impossibile ogni convenzione colla Banca , 
introducendo nel progetto delle modificazioni impra- 
ticabili. 

Si è parlato di pratiche fatte presso l’imperiale 
Gabinetto di Vienna per indurlo a riconoscere il nuo- 
vo Reguo d’Italia. Ova persona degna di fede , dice 
la Corrispondenza Scharf del 30 luglio, ci ha co- 
municato un proposito di S. E. il Ministro di Stato, 
che proverà al corrispondeute di ll'Iudipendenza Bel- 
gica, quanto egli sia estraneo a tutto ciò che accade 
a Vienna, In un convegno privato, discorrendosi del 
riconoscimento dell'Italia, il sig. Ministro di Stato di 
Schmerling asserì: che quanto al suo parere indivi 
duale, egli non voterebbe mai pel riconoscimento 
dell’Italia. Prima di scendere a questo, esclamò egli, 
io deporrei il mio portafoglio, e mi porrei come 
semplice sbldato tra le file e sotto le bandiere di Be- 
nedeck. Questa ci sembra una risposta franca , leale 
e perentoria. (Gazz. Venez.) 


——o4e-toro— 


Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Parigi, 31 luglio : 

Ebbi già a dirvi che l’ imperatore visiterà pro- 
babilmente il campo di Chalons per la giornata del 
415 agosto. Ora corre voce che per colesta occasione 
il capo dello Stato abbia deciso di mundar fuori un 
mavifesto iu cui tutte le grandi quistioni sarebbero 
trattate dal punto di vista francese. Intanto per la 
settimana prossima avremo nei primi numeri della 
France un graude lavoro del visconte di Laguéron- 
nière, che si dice trattare a fondo lo stato politico 
europeo e nel quale si vorrebbe riconoscere fin d'ora 
un'alta ispirazione. Di questi giorni si adunò l'as- 
semblea degli azionisti del nuovo giornale onde eleg- 
gere il consiglio di sorveglianza, il quale rimase com- 
posto del senatore Brevier già ambasciatore a Na- 
poli, del senatore Clary, del deputato Belleyme, del 
direttore del palazzo della Industria e di un nego- 
ziante. 

Ma ci ha un argomento più serio di cui mi corre 
debito tenervi discorso dopo che ho prese le mie in- 
formazioni ‘alle più autorevoli fonti. Si tratta delle 
prossime elezioni al Corpo legislativo. L’ imperatore 
Napoleone si vede in presenza di gravi difficoltà. I 
partiti si agitano impazienti, e il campo delle elezio- 
ni generali è prossimamente per essere loro aperto 
dalla costituzione imperiale, la sessione attuale vol- 
gendo al suo termine statutario. Abbiumo assai pro- 
ve di colesta agitazione nelle recenti elezioni pei 
consigli dipartimentali, deve il governo ha-subite mol- 
te sconfitte, fra cui merita menzione quella di Plas- 
saîrt' figlio, nel ‘dipartimento delle Due Sévres. 

I repubblicani moderati entrano io lizza e spe- 
rano di aumeutare assai i cinque della sinistra, Gli 
orleanisti contano anch’ essi su buoui risultamenti. 1 
legittimisti lavorano o per gli uni o per gli altri, 
purchè sia contro ‘il governo. ‘Ora è ferma intenzio- 
pe dell’ imperatore di non precipita nulla, finchè ‘il 
nuovo Corpo legislativo non abbia dato i veri ele- 
menti della ‘pubblica ‘opiuio assime da ‘che io- 
forno a gravi quistioni ve raggruppate le no- 

ilità di Gatti i partiti da Guizola Vilemai; 
sino il sociafista Proudhon, jn nome. della 
$9 tiveraale, pubblica di ops Gredére nella -iazio 
nalità “italiana 1'Ciò » Îo opinò ‘che nessuna 


soluzione sia impifttente , poichè prima delle nuove 
elezioni avrà luogo un'ultima sessione degli attuali 
deputati , nonostunte che molti corrispondenti preten- 
dano che si procederà subito al riuntovamento par- 
lamentare. #; 

Non vi sarà ito-gerto  I' incidente signifi 
canlissimo che si produgsessei preliminari alle confe- 
renze per gli affuri della Serviu convocate a Costan- 
tinopoli. L’ambusciatore "della regina Vittoria dichia- 
tò a priori che l' Iughilterra è decisa tanto per ora 
quanto per l’ avvenire a fhe rispettare la integrità 6 
la indipendenza dell’ impero Ottomano. Il plenipoten- 
giario francese rispose subito, che il governo dell'ime 
peratore Napoleone III è deciso, da parte sua, a pro- 
teggere ora e sempre le'popoluzioni cristiane. Que- 
sto incidente ha una importanza, sulla quale è bene 
non fermarsi per adesso. 

Una comunicazione gdel governo di Torino non 


so bene se in forma di'fota'o se verbile, ha assi- || 


curato il governo dell'imperatore che il ministero ita- 


liano si sente abbiustanza forte per impedire qualun- || 


que attentato contro gii Stuti vicini. Voi dovete sa- 


per meglio di me quanto vi sia di vero nelle voci | 


che corrono relativamente a Garibaldi. 


— Nou dobbiamo dimenticare , dice il Moni- || 


teur Univ., quei pochi bravi soldati che colle tup- 


pe della marneria imperiale e colle forze inglesi | 
munite a Shang-Hai, proteggono contro l'invasione dei | 
ribelli i tre milioni d'abitanti che compongono la po- | 


polazione di quella ciftà'e territorio. Imbarcato a 


Stora il 1 del 1862 il 3° ‘battaglione di fanteria leg- || 
gera d'Africa, sotto gli îtfità del comandante Man: | 
gio, giunse a Shaug-Hai il 15 di aprile; due giorni | 


dopo, il 17 di aprile, i cacciatori di questo batta- 
glione lanciati in bersaglieri e protetti dal fuoco del- 
l'artiglieria ing'ese scalado le mura di Tsivapoo e 
prevdono una parte brillante all'espugnazione di quella 
piazza. Il 27 aprile a Nesitu e il 29 davanti a Ka- 
dig espugnano dei ripari vigorosamente difesi dai 
ribelli. Il 12 di maggio, all'assedio di Tsing-Po, que- 
sto battaglione si lancia al passo di corsa, arriva alla 


12 o 15 centinaia di prigion Il 16 maggio, gior- 
no doloroso pel nostro esercito, l'ammiraglio Protet, 
alla testa de’ suoi bravi soldati , ordina l'assalto di 
Nukio, si ferma sopra uma piattaforma a 30 metri 
dul fortino indicando la direzione dell'attacco e cade 
colpito da una palla. I nostri cacciatori  coll'acqua 
sino alla cintura varcano il fossato, saltano sulla brec- 
cia e in men di 20 minuti 500 cadaveri coprono il 
suolo e l'ammiraglio è vendicato. 

Rieutrato a Shang-Hai il 22, il battaglione pren- 
de nuovamente la strada di Kuding colle truppe in- 
glesi per vettovagliare questa piazza, e mentre che 
questi uomini di sì forte tempra fanno tali sforzi per 
proteggere il territorio di Shaug-Hai, la guardia delle 
porte di questa città è affidata, sotto gh ordini del 
capitano maggiore , ai sarti , calzolai ,, convalescenti 
del 3° battaglione di fanteria leggera d'Africa. La no- 
stra brava marineria è dunque secondata da soldati 
degni di essa e non vi sono elogi bastevoli per tanta 
abnegazione e devozione. 

444-600 — - 

Secondo lo Standard, i rapporti settimanali sulle 
condizioni degli operai di Manchester preseutano un 
aumento graduale nel numero degli operai che sono 
intieramente senza lavoro. Ecco quale sarebbe in que- 
sta settimana la sifuazione; a. giornata intiera 22,199 
operai ; a metà o quario di giornata 15,218 ; total- 
mente senza lavoro 10,566. Aumento di 684 sul nu- 


mero degli operai in iz6Ripert bella sellimana scorsa. || 


| (Constitutionne!) 
000-000 


Scrivono da Berlino 28 luglio all'Agenzia Havasi 


Dicesi ‘che nel progetto dî riforma federale che l'Au: || 


stria intende di presentare alli ‘Dieta di Francofor: 
te figura pure una specie’ di Parlamento tedesco. 
La Baviera e l'Assià Darmstadt desiderano grande- 
mente la ‘riuscito di questo disegno, che sarebbe per 
l’Austria un nuovo mezzo per fare iscacco ‘alla poli: 
liga prussiana, “© *® RARA 
ti occasione ba 


delle spese ‘ della Ca: 


lestione della costr 
ig. Heichen- 


ne di. na nuova ‘si 
(%: Ss Tea ‘sos len= 


sperger destò ilari 


do che bisognava, differire l'erezione di un palazzo 
parlamentare sino a tanto chè il moto delle idee che 
si man festa nell'architettura fosse riuscito ad una 
conclusione definitiva. Il sig. Reichensperger spera 
che nella lotta fra i diversi generi vinca alla fin fine 
la stile gotico. x 

Comiuciano finalmente a rischiararsi i misteri 
del tesoro dello Stato. È noto che la Prussia possie- 
de un tesoro, ma che sin qui non faceansi alla Com- 
missione del bilancio che comunicazioni confidenziali 
sullo stato di questa Cassa. Questa volta Ja Commis- 
sione dichibrò di non poter ammettere il carattere 
confidenziale di tali comunicazioni e fece conoscere 
lo stato del tesoro nella sua relazione pubblica. Il 
tesoro saliva sul principio del 1860 a 12,500,000 
talleri, alla fine dello stesso anno a 13,250,000 tal- 
-leri, e alla fine del 1861 a 16,250,000 talleri. Vari 
deputati, criticarono vivamente questa istituzione che 
rappresenta una tradizione antica contraria ai nuovi 
usi finanziari e che sottrae senza profitto aleuno alla 
circoluzione una somma ragguardevole di danaro. 


——0404-0-3-0r-0— 


Scrivono all'Indép. Belye da Madrid, 18 luglio; 

Il generale Piim è arrivato la notte scorsa a 
mezzanotte e mezzo e una folla considerabile lo at- 
tendeva alla stazione della ferrovia del Nord e gli 
fece l' accoglienza più orrevole e cordiale. I suoi a- 
mici erano auiati a incontrarlo a Villalba, a 60 chi- 
lometri da Madrid, L'onorevole generale sarà ricevuto 
stassera da S. M. 

Che accade nelle alte regioni intorno alla nomi- 
na di un ambasciatore di Spagna a Parigi? Comincio 
a non compreuder nulla. Ne' giorni scorsi parevano 
aver grande premura di procedere a questa nomina 
che nei primi dì s'era creduto poter ritardare inde- 
fivitamente , il che aveva fulto pensare naturalmente 
ul maresciallo Serrano la cui lontananza giustificava, 
agli occhi della Corte delle Tuilerie, un ritardo ma- 
teriale necessario. Si sono formulate quindi delle esi- 


| genze? Ciò nou ho potuto sapere; certo è che non 
breccia, e la piazza cade in poiere degli alleati con | 


ostuute le positive offerte fatte al maresciallo Serra- 
no, il Consiglio de’ministri, nella sua riuuione di ieri 


| l’altro, desiguò per questo posto diplomatico il gene- 


rale Josè Coneha, marchese dell'Avana, e il decreto 


| doveva essere sottoposto ieri sera alla firma della re- 


gina, per esser pubblicato oggi nella Gazzetta. 

Oggi, domani e posdomani sono tre giorni di ga- 
la a causa del finir3 del puerperio della regina, so- 
lennità che avrà luogo domani alle 6 di sera. In ta- 
le congiuntura i terrazzini degli edifizi pubblici sono 
ornati di drappelloni e lu sera vi sarà lumiuaria ge- 
nerule. 

S. M. inviò l’annuo suo tributo a San Giacomo 
di Compostella patrono della Spagna e delle Indie, la 
cui festa si celebra il 25 di questo mese. Consiste 
il tributo in un calice d'oro cogli accessori che i 
sovravi di Castiglia debbono offrire ogni anno all'a- 
postolo. 

Per eccesso di cortesia, senza dubbio, l' autore 
di un recente opuscolo pubblicato a Parigi assicura 
che da molti nni è spenta la famiglia di Montezu- 
ma , imperatore del Messico , dopo essersi fusa per 
alleanza colla famiglia dei Guzman, a cui appartiene 
l' imperatrice Eugenia. 

L'autore del detto scritto avrebbe dovuto sapere 
che esiste a Madrid un conte di Montezuma ; gran- 
de di Spagna e discendente in linea retta dalla fami- 
glia dell’antico imperatore del Messico. 

La contessa di Montijo debb' essere partita ieri 
per Parigi. Essa passerà vari mesi con-sua figlia, 
l'imperatrice de’fruncesi, prima a Saint-Cloud, quiu- 


|| di.a Biarritz. 


ll calore tropicale che noi soffriamo fa fuggire 
tutti. Da una sellimana il termometro Reamur si man- 
tiene a:34 gradi all'ombra. 


——rtetittere— 


' Scrivono al Nord da Pietroburgo 924 luglio: 

L' imperatore e l'imperatrice partirono ieri l'al 
tro per Libau. Le LL. MM. Il: non sono accompa- 
guate che da alcune persone molto intime, e il priu- 
cipe Basilio Polgoraukov e il caute Adlerberg fanno, 
come. sempre, parte del loro seguito. Il granduca 
erede precedò i sugi augusti geu.tori di alcuni gior 
ni per via di mare. Teri dovette aver luogo la grau 
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intime, e.il: pria= 
Adlerberg Sanno; 


festa che la nobiltà della Livonia offre alle LL.MM. 
al castello di Kokeokusen, 

I regolamenti del 19 febbraio hanno testà avuto 
un annesso molto importante. Erasi il governo ob- 
bligato a servir di mediatore tra i signori e gli an- 
tichi servi quanto al riscatto delle terre accordate in 
piena proprietà ai contadini sottomessi all'obrok (ca- 
none pecuniario ). Questa condizione non esisteva pei 
proprietari fondiari i cui contadiui erano astretti e 
comandati a lavoro di tre giorni la settimanò. Erasi 
avuto intenzione di favorir il passaggio di questo tri- 
buto di lavorò, all’ obrok. Ma i contadini ricusarono 
quasi generalmente di pagare i canoni invece di re- 
carsi a lavorare tre volte la settimava sulle terre dei 
signori, 

AI Consiglio dell’ impero fu demandato l'esame 
del progetto di riordinamento, dei tribunali giudiziari.- 
Si riunisce ogni giorno una Giuuta composta dei più 
iltastri legisti-di quest’ assemblea per l' esame pres 
ventivo. del progetto e farlo passar quindi al Consiglio 
plenario. 

È stato testè fatto il primo saggio del piano di 
riforma dell' amministrazione militare. Si è soppresso 
l’ordivamento dell' esercito in Polonia, detto primo 
esercito ( quantunque non siavene un secondo ), e 
quello del 4, 2, e 3 corpo che ne fucevano parte. 
Queste truppe sono divise in tré comandi o circon- 
dari militari, i cui quartieri generali e stati-maggiori 
saranno stabiliti a Varsavia, Vilna e Kiev. Il gene- 
rale Ramsay comanderà le truppe acquartierato nel 
Regno. La direzione dei due altri circondari é alli 
data ai governatori generali delle provincie occiden- 
tali. 

Credesi altresi che il governatore generale di 
Mosca sarà investito del comando superiore del corpo 
dei granatieri acquartierati in quel governo. Iu questo 
modo si eviteranno assai dissupori tra le vutorità ci- 
vili e militari, e inoltre la soppressione di parecchi 
comandanti in capo e numerosi loro stati-maggiori 
contribuirà a sgravar alquaoto il bilancio della guerra. 
Troverete nei nostri giornali di ieri la lista compiuta 
delle nomine o mutazioni d’ impiego cagionati da 
questi caugiomenti amministrativi. 

——e44-6-63 980 

Scrivono ‘al Sigefe de Belgrado 25 tuglio: 

Le conferenze per |’ assestamento della contro- 
versia serbo-turca sonosì aperte sabato scorso a Co- 
stantinopoli. Una delle prime misure sulle quali i 
plenipotenziari si son messi d'accordo fu |’ invito di- 
retto alle parti belligeranti di osservare la tregua sino 
alla decisione della conferenza. 

Hl principe non ha esitato a dare alle potenze 
questa novella prova della sua defereuza in pari tem- 
po che della fiducia riposta nell’ efficacia del loro in- 
tervento. I loro rappresentanti a Costantinopoli pos- 
seggono al presente tutti gli elementi del processo : 
le proteste dei consoli, la protesta e la meinoria del 
sig. Garachanine, la doppia inchiesta fatta a Belgrado 
per cura così del governo serbo come del commis- 
sario ottomano; sono nelle loro mani: essi sanno qua- 
le fu la condotta dei Serbi e quella dei Turchi pri- 
ma e dopo il bombardamento di Belgrado ; spetta ad 
essi il pronunziare. 

Frattanto ciascuno è d'accordo nel credere im- 

possibile il ristabilimento dell'antico stato delle cose. 
Se la prendano come vagliouo, vi sono due punti sui 
quali i Serbi non accetteranno transazione di sorta. 
Questi due punti sono l'abolizione di qualsiasi giu- 
risdizione ottomana e la cessazione dell’ occupazione 
tailitare turca nella Servia. 
‘Alla mafifera con cui’ proititàziasi “ogni giorno 11 
sentimento pubblico, il governo -vorrebbe spingersi 
nella vin delle condessioni più avanti di quel che do: 
vrebbe Bisogna -ponderare qual è la posizione del 
principe Michele gon. solo. rimpetto al'suo popolo ; 
Mi rimpetto a tutti gli slavi del Sud ,.di cui è il 
capo natarale. 

Tutte le. corrispondenze ‘de'l’ interno. attestano lo 
stato. d' effervescenza: delle popolazioni. Dappertutto 
le autorità. honno: wa.bel che fare a frenar gli animi. 
A Bassaro il munigipfo ha votata. n indirizzo al pria» 
cipe. per chiedergli di realizzare « lo sgombro pieno 


Nel tempo stesso che l’ impazienza è al colmo, 
lo è pur anco la desulazione. A malgrado della tre- 
gua, le città poste sotto il cantione turco, Chabatz , 
Semondria, Ouptzè, ec. , rimangono pressochè affetto 
deserte. I cittadini, dopo di aver sotterrato alla me- 
glio il loro denaro, sou fuggiti nell’ interno, Più di 
50,000 contadini armati sowa accampati alle frontie- 
re e pei dintorni di Belgrado::Sono queste altrettante 
braccia tolte a'l’agricoltara. Gli ebrei son fuggiti in 
Austria co’ loro capitali. Una delle loro case più con- 
siderevoli ha sospeso i pagamenti. Temesi che pa- 
recchie case serbe siano vittime di questo disastro. 
Il paese è minacciato di un fallimento generale. 

— Dopo le spiegazioni generali che souo state 
scambiate tra i ministri di diverse grandi potenze 
nella seconda riunione della conferenza aperta in que- 
sto momento a Costautinopoli , dicesi che sia stata 
data lettura di una memoria del governo serbo , re- 
clamaute nel modo più assobuto la demolizione della 
cittadella di Belgrado. o 

Il rappresentante della Porta ha energicamente 
protestato contro le conclusioni di questa memoria. 
Alì pascià ha insistito perchè la conferenza, prima 
d’ogui discussione ulteriore, riconoscesse chie una si- 
mile pretesa era assolutamente contraria alla lettera 
dei trattati; e cousiderando questo punto come indi- 
sculibile, ha domandato che le controproposte del suo 
governo fossero immediatamente esaminate. 

Queste controproposte, se siumo bene informati, 
porterebbero unicamente alla, diminuzione de.l' effit- 
tivo delle guarnigioni turche nelle fortezze. ch' esse 
occupano sul territorio serbo. Il rappresentante del- 
I’ Inghilterra, come abbiam fatto presentire, uvrebbe 
sostenuto l'opinione d' Alì pascià. La discussione è 
stala continuata ad una prossima conferenza, che do- 
vea dar luogo a dibattimenti altrettanto più animati 
quanto la divergenza delle viste di più grandi poten- 
ze sulla quistione serba è più manifesta. —(Patrie) 

— Il Pays a queste notizie osserva: 

Noi crediamo che i Serbi si preoccupino poco 
dei piccoli fortini disseminati sul loro territorio. Quei 
posti isolali non resisterebbero lungamente ad un’ in- 
surrezione. 

Quanto alla fortezza di Belgrado, la guarnigione 
potrà sempre bombardare la città e resistere alla po- 
polazione Serba finchè essà sia soecorsa. È dubbioso 
che la Turchia acconsenta a diminuirne l'effettivo al 
punto di renderla impotente. . 

Crediamo che bisogni diffidare delle notizie trop- 
po fucilmente accolte dai giornali tedeschi. La con- 
ferenza di Costantinopoli saprà, lo speriamo, conci- 


liare i giusti reclami della Serbia e i diritti dell'im- 
pero ottomano. 
—_eetaste= 

L'ultimo corriere ricevuto da Teheran anvunzia 
che S. M. L. lo scià di Persia aveva nominato S. A. I. 
il priucipe Muzaffer- Addin-Mirza, suo primogenito , 
erede al trono. Quesl'avvenimento fu celebrato cou 
feste ed esultanze pubbliche in tutta la Persia. 

sw. (Constitutionne!) 

— Leggesi nel Moniteur Universel del 29 luglio: 

Corrispondenze particolari di Cina. annunziano 
che per causa dei calori docessivi e della difficoltà 
di comunicazioni col litorale , le truppe europee do- 
vellero toruure spontaneamente a Shanghai, seuz'ave- 
re d'altra parte subito veruno scacco, come n° era 
corsa voce in Inghilterra. 


lont--——_—T——_——————————@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ae 


Cogli odierni: giornali ne perviene per intiero il 
testo di quel proclama regio pubblicato il 3 a Tori- 
no, cui accennavano i disppcci telegrafici dei giorni 
trascorsi.. Esso oltre alla firma del re Vittorio Ema- 
tiuele porta quella del ministero ‘ed' incomincia dat 
lamentare :che giovani inesperti ed illusi ; dimentichi 
dei, laro doveri è della gratitudide dovuta ai migliori 
alleati, facciano o di guerra il nome di Ro- 
ma., Soggiunga, chie os segue Ta. bandiera. dell’ Ita- 
lia ‘chiutique "violi lo leggi e' mianometta, ta: 1 


cd intero. del: turohi:dal principato ;, senza \preogeu» | bertà : e a.. sicurezza. delli; patria ,. facendosi: giu- 


parsi dei saorifizi che potrebbe ‘gagionare al'paese | ‘dive’ de' suoî. destini. 


codesta intra, ». Giungono arti indi» | 
rzzi uc torti & un dipresso come questi ; 


Ripprovera Te ‘colpevofi. im- 


| 


| 
| 
| 
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pello alla ribellione ed alla guerra civile e di- 
chiara che lo responsabilità ed il rigore delle leg- 
gi cadranno su coloro che non dauno ascolto a 
queste parole. Conchiude finalmente che conservando 
integra la dignità della corona e del Parlamento si 
avrà dritto di appellarne all'Europa in favore dell'Italia. 
Queste ultime parole in ispecie rivelano forse ob- 
bastanza il segreto movente e lo scopo prestabilito 
degli avvemmenti trascorsi, e non è quiridi irragione- 
vole il prevedere che da tutta la stampa interessata 
sorà d'ora ih poi considerato siccome esaurito affat- 
to l'incidente garibaldino, nè si f.rà più parola delle 
passale conplicazioni se non per desumerue, a favore 
del governo di Torino un nuovo ttolo di benemerenza 
nell’Europà conservatrice ed uu diritto alla gratitudine 
universale. Dopo di ciò sembra per ora inutile il ri- 
ferite le ulteriori notizie che ne pervengono dalla $i- 
cilia e da altre parti d'Italia relativamente ad appa- 
recchi che starebbero tuttora facendosi dal partito d'a- 
zione ed all’eccitamento che da molti luoglii ne viene 
segnalato, in ispecie da Brescia, da Firenze, e da Siena, 
nelle quali città annuncia l'odierno telegrafo che il 
giorno 4, cioè il susseguente a quello in cui fu pub- 
Dl cato il suddetto regio proclama, ebbero luogo cla- 
morose dimostrazioni che dovettero disperdersi colla 
forza. 


L’ importanza delle deliberazioni della Camera 
di Torino da otto giorni a questa parto si può di- 
re ristretta ad un breve incidente nella tornata 
del 31 luglio. Senza tener conto delle nuove in- 
terpellanze Petruccelli avvenute il giorno 28, di 
cui facemmo menzione, la settimana si consumò 
a discutere il progetto di riordinamento della Ca- 
mera de’ conti, della Cassa di depositi e prestiti e 
vari altri progetti di minoro importanza. Sabato poi 
si cominciò la discussione del progetto d’alienazione 
dei beni demaniali. Ma sull’esordire della tornata 
del 1 agosto il presidente diè lettura d'una comuni 
cazione del conte Bastogi, il quale a nome suo e d'al- 
cuni banchieri italiani dichiarava alla Camera essere 
pronto ad assumere la concessione delle ferrovie me- 
ridionali a condizioni più favorevoli per lo Stato che 
non quel'e portate dalla concessioue Rotschild che è 
giù entrata in diliberazione. Il Bastogi era ministro 
delle finanze nel gabinetto Ricasoli e pereiò la sua 
proposta, oltre allo scopo finanziario di fare larghi 
guadagni alle spalle del libero popolo italiano ha sa- 
che l’altro di mettere nell’ imbarazzo il ministero. 
È infatti una cosa notoria, al dire dei fogli di To- 
rino , che il ministero dovette accondiscendere a 
quella ruinosa concessione con Rotschild, perchè 
questi gli imprestò molto denaro ; ora se lu Ca- 
mera respioge la concessione Rotschild , è cer- 
to che esso domanderà la restituzione dei milio- 
ni imprestati. D'altra parte il progetto Bastogi ha 
molta probabilità di riuscita e la Camera ha già dato 
a tal proposito saggio di disposizioni poco rassicu- 
ranti pel ministero, decretando che ad onta della op 
posizione governaliva dovesse essere presa in seria 
considerazione la proposta di Bastogi. Inoltre avendo 
il presidente rassegnato all'assemblea che l'ufficio di 
presidenza non avrebbe più portato in discussione 
nella sessione presente che i progetti di legge pel re- 
clutamento dell'esercito, per l'alienazione dei beni de- 
maniali, per la cessione degli immobili della cassa 
ecclesiastica al demanio e per le ferrovie meridiona- 
li, perciò la legge per l'istituzione del credito fou- 
diario rimase indietro. Questo pure è considerato 
dai giornali come un tremendo siatomo d’ opposizio» 
ne, perchè essi dicono’ che il credito foudiario era un 
meecanismo governativo per far denari nelle presenti 
tristissimo appreusioni di bancarotta e l'averlo lascia- 
to iudietro è uu grande imbarazzo pei ministri, come 
lo rivela il linguaggio viseutito della Monarchia Na- 
zionale. Nelle due sedute di sabato venne chiusa la 
discussione generale del progetto di legge per l'alie- 
nazione dei beni demaniali dello Stato, non senza 
che venissero pronuuziati dai signorì Pasini e Min- 
ghetti due discorsi assai importanti. Eutrambi gli 
oratori si mostrarono persyasi che la alienazione de’ 


| beni demaniali non salverà le finauze © sostennero 


che le spese e le eutrute sono così sptoporzionate tra 
loro da rendere impossibile un pareggio delle mede=: 
sime. Tornò inoltre nellà stessa seduta 'ù pàrtarsi “di° 
prestito, al qual proposito fu osservato che malgrado” 
li aule promesse fatte, l'attuale ministero in tre mesi 


I RT 


alienò 200 milioni di buoni del tesoro, mangiò gli avan- 
zi del prestito di 500 milioni, mise mano alla 
vendita dei beni demaniali e tutto ciò per evitare 
uo prestito che ora è nuovamente divenuto indispen- 
sabile. Sullo scorcio della tornata di sabato final- 
mente si votò anche la nuova lista civile della co- 
rona che è portata a 17,250,000 franchi all’ anno 
da 12,500,000 e ciò malgrado le obbiezioni dei de- 
putati Catucci e Ricciardi i quali per votare questo 
aumento volevano aspettare che Vittorio Emanuele 
si fosse recato a Roma. 

Il telegrafo ci ha già informati della rottura del- 
le relazioni fra le due Camere prussiane , per una 
questione, diremo così, di casuistica parlamentare. La 
Camera dei signori, ad ,outa dello scioglimento e 
delle rielezioui avvenute per quella dei deputati, vuol 
far causa separata, considerando la presente sessione 
“quale una continuazione della precedente ; la Came- 
ra dei deputati non ammette questa interpretazione 
che la offende, e .nou .uccoglierà nessun progetto che 
venga dalla Camera dei signori, se questa non cam- 
bia parere. Nel resoconto della seduta che abbiamo 
dinvanzi, gli oratori fecero osservare l'assurdità di 
ammettere la continuità d'una sessione dopo lo scio- 
glimento di una delle Camere. Tale continuità toglie- 
rebbe alle due Camere il carattere d'un parlamento 
unico. « Trattasi di sapere, disse il sig. Lelte, se 
la Prussia ha una costituzione aristocratica e feuda- 
le od una costituzione ‘parlamentare. » Le conclu- 
sioni della commissione furono ammesse a grande 
maggioranza, e fu deciso che il presidente della Ca- 
«mera dei deputati rimanderà al presidente della Ca- 
«mera dei signori i piogetti di legge da lui trasmes- 
«sigli. La Camera continuò in seguito a discutere il 
bilancio. Malgrado una celda uringa del ministro 
dell'interno, ridusse di 16,000 talleri il fondo di 
31,000 talleri destinto per l'ufficio letterario , vale 
a dire per la redazione di giornali ufficiosi. 

Giusta un carteggio alla Gazzetta di Trieste, 
nella Grecia gli animi ribollono e si prepara sorda- 
mente una nuova rivoluzione. Il colpo principale sa- 
rà indirizzato coutro la Turchia; i capi sono in le- 
game coi partigiani dell'unione nelle isole Jonie, e 
coi rivoluzionari di tutta Europa. 

Le conferenze di Costantinopoli sono sempre 
allo stesso punto, nè v'ha speranza che i Joro ple- 
nipolenziari giungano a mettersi d'accordo sulle dif- 
ficoltà che dovrebbero sciogliere. Potrebbe anzi darsi 
il caso, come un odierno telegramma farebbe pre- 
sentire, che dalle discussioni avessero a nascere nuo- 
ve discrepanze. 


Gli apparecchi per la spedizione al Messico sono 
superiori d'assai a quanto s'era detto dapprincipio, e 


‘farebbero credere muiato in parte lo scopo della guer- 


ra. Gli uffiziali-che furono ammessi a quella spedizio- 
ne hanno ricevuto ordine severo di non tenere alvu- 
na corrispondenza con giornali europei. AI gendtale 
Forey fu dato dal ministro della guerra l’incarico di 
rimandare incontanente in Europa chi trasgredisse 
quest'ordine. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 5. — La Camera nella prima seduta 
continuò la discussione sui beni demaniali e ne ap- 
provò parecchi articoli, Il ministro delle Guanze pre- 
sentò i bilanci del 1863; applausi vivissimi. Nella 
seconda seduta fu ripresa la discussione sopra la con- 
cessione delle ferrovie meridionali e lombarde e si 
uddivenne ad esame parallelo degli articoli idei due 
progetti Rotschild e Bastogi. Molti articoli furono 
così passati in rassegna; In-seguito si delibera quale 
delle due proposte debba porsi in discussione; si do- 
mandano e si danuo spiegazioni sulle trattative che 
cerano state aperte per una concessione al signor Sa- 
lamanca. 

Torino 5. — Opinione: Molti voloutari che di- 
Sponevansi a partire dalle provincie settentrionali per 
la Sicilia, ritornano alle loro case. 

Firenze 4. — Ebbe luogo una dimostrazione 
garibaldina cou fisccole e bandiere. La guardia na- 
zionale ed 1 bersaglieri impedirono di recarsi sotto il 
consolato francese. Poco dupo fu sciolta. La città 
tranquilla e disapprovagte. ; 

Brescia 4. — Uikdimostrezione pure garibal- 
dina con baudiere, fiactole ; musica e grida, fu 
sciolta pacificamente. 

Siena 5. — Una dimostrazione alle grida Viva 
Garibaldi, abbasso il ministero fu dispersa senza dif- 
ficoltà. 

Palermo 6. — Garibaldi è tuttora sotto Corleo- 
ne; le truppe occuparona le posizioni cui sembrava 
Garibaldi mirasse. Continua la fiducia che tutto com- 
pongasi senza usare la forza. 

Marsiglia 5. — Lettere recano che il vapore 
Castore dà la caccia sd un vapore italiano chejsem- 
bra carico di voluntari e dirigesi su Livorno. 

Il vicerè d'Egitto è arrivato a Cherbourg. 

Parigi 4. — Lu Presse ed il Pays dicono es- 
sere inesatto che la Servia rinunci ad esigere la de- 
molizione delle fortezze. 

Fu formata una squadra di riserva a Brest. 

L' Opinion Nationale consiglia a Garibaldi una 
spedizione nelle provincie turche dell’ Adriatico per 
uscire dalle difficoltà insorte tra lui ed il governo. 

Londra 4. — Russell dichiara che l’Inghilterra 
non ebbe nessuna comunicazione di qualsiasi potenza 
relativa al riconoscimento degli Stati Confederati di 
America, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 
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York 26, — Il comitato, il maire e le notabi- 
lità del paese chiesero i Lincoln che proclami im. 
mediatamente |’ emancipazione degli schiavi e l’ ar- 
ruolamento senza distinzione di classe. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 agosto. ‘ 
3 per 100.. 
A 4 per 100, 
Consolidato ingles 


APPENDILE 
ASTRONOMIA 


Il P. Rosa dietro le osservazioni fatte al meri- 
diano del Collegio Romano nei giorni 26, 28 e 30 
luglio ha calcolato gli elementi della Cometa da sé 
scoperta nella costellazione della Giraffa, e sono i 
seguenti. 

Passaggio al Perielio 1862 agosto 24, 3463 

Longitudiue del Perielio. . . . . 289° 59' 21" 

Distanza Pe:ielia 

Inclinuzione. +... ...., 5 

Lougitudine del Nodo ascend. . . 136° 57' 56" 

Moto retrogrado 

Da questo risulta che la distanza della Cometa 
alla terra ai 28 luglio era 1,1836 prendendo per unità 
la distanza della terra dal sole. La Cometa nou è ancor 
giunta al puoto di sua massima vicinanza alla terra 
il che accadrà dopo che essa sarà passata al peri- 
elio, cioè verso la fine del mese. Essa và attual- 
mente accostandosi al Sole e a noi e và sempre più 


‘ crescendo, in luce e vi è probabilità che cresca as- 


sai. Già fin d'ora sarebbe visibile perfettamente ad 
occhio nudo, se la luna non facesse ostacolo, col suo 
chiarore. Nel gran refrattore di merz comiucia a mo- 
strare diversi getti di luce assai vivi verso il sole, 
e la coda è già di un grado o due, e crescerà au- 
cora. Gli elementi soprariferili rappresentano l’osser- 
vazione media entro + 6" in longitu 

iu latitudine e come provvisori sono sufficientemente 
approssimati. 

La priorità della scoperta finora è assicurata a 
Collegio Romano perchè le sole autentiche pubblica 
zioni che siano state fatte di altri Osservatori uon sono 
auteriori al giorno 28, e le osservazioni non pubbli- 
cate prima del 25 non bastano a vendicare il diritto 
di scoperta. Le osservazioni si fanno ogni sera al me- 
ridiano, e per tale circostanza questa diveaterà una 
delle Comete la cui erbita sarà meglio determinata, 

P. S. Prendendo il supplemento della longitu- 
dine del Perielio secondo che è fatto dagli autori che 
hau calcolato l'orbita della cometa del 1811, la pre- 
sente sarebbe identica con quella e coll’altra che fu 
la 2." del 1759 e avrebbe 51 anno di periodo. 

Osserv. del Coll. Rom. 6 agosto 1362. 

AnceLo Secchi d. C. d. G. Dir. 
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loma, |» 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
Bi deduce 4 pubblica notizia pet ogni ef- 


ne, ed a forma del 6 1596 del 
fe: dosi l'istanza 


gli atti dell’infr. Notaro, il med.*è stato re- 
stituito nel libero esercizio de'suoi diritti, 
Roma 6 agosto 1862... 
Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Eccfho Trib. di C 


sed) 

Nella Causa ib 
4457 frà il sig. 
CA calare na BAI 
po Maria Apollo: 
cognito domic, pei 
contumace ha en. 
nell'Udienza' del 24 


maso 5A cameo di 


‘condanna Ila restituzione di scu- 
di 7 69 rilasciando l'ordine psecutorio è To” 


a in ambi 
da. in' sc. 4 96 olti 


i casi allo spese che liqui- 
re quelle di spedizione e 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PRECEDENTE 


na alle spese — Quale Sentenza già redatta 
e notificata, qui si risponde per ogni effetto 
le 


notifica = Luigi Porta Cancelliere, di legge. 


29 laglio 1862 affi 


 dell’uditorio, 


cesco 


Si. notific: 
in Fer 0 


tenza 


bi 
"la libra scorso ‘f 


Issa copia alla Porta 
Raffaele Bertoni Cursore 
Eccito Trib. Civ. di Roma 

un 


Pio T 
Ad ist. del sig. Mai losa Vinki e Fran: 


comanni:Coniugi, Poss. 
dol Tritone w. 49 rapp. del notte Oi ia 


Oreste Ugolinueci Proc. Rot. 


Hliîo Avv. Cecconi Ass, civ. 


Ad istanza del sig. Filippo Finaldi in 
forza di Sentenza resa da S. 8. Illma li 4! 
Giugno 1862 a carico del sig. Antonio Moli- 
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Aflissa a forma di legge. 


R. Bertoni Cursore di Roma 
Fort. Maria Villani Proc. 


besatto che la Russia @ 
a Londra di riconoscere 


o, il maire e le notabi- 
ncoln che froslemi im. 
lavi e lar 


- 65° 53' 31" 
- 136° 57' 56" 


pdendo per unità 
La Cometa nov è ancor 
Ri vicinanza alla terra 


icrsse ostacolo, col suo 
Hi merz comincia a mo- 
bi vivi verso il sole, 
b due, e crescerà an- 

rappresentano l’osser- 
n longitudine e — 3" 
sono suflicientemente 


finora è assicurata a 
le autentiche pubblica 
1 Osservatori nou sono 
Servazioni non pubbli- 
a vendicare il diritto 
fanno ogni sera al me- 
questa diveoterà una 
meglio determinata 
mento della 

fatto dagli autori che 
cia del 1811, la pre- 
la e coll’altra che fu 
lanno di periodo. 
‘agosto 1862. 

ii d. C. d. G. Dir. 


D DEL MARE 


per. 
intatre, e bai, 36 0 tutto 
Mol.ni d'incog. domio: 


legge. 


Cursore di Rima 
pria Villani Prot 
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GIORNAL 


ROMA 7 Agosto 
Nella Patriarcale. Basilica Liberiana , il di 5 
di questo mese, fu solennizzata la festa di s. Maria 


della Neve, che ricorda il prodigio pel quale’ ebbe || legramma, giuoto a Napoli il 4 alle 10, sutuuziava 


principio quell' augusto tempio dedicato alla Vergine 
Madre di Dio sulta vetta dell’ Esquilino. L' Emo e 
Ro signor Cardinale Patrizi, Vescovo Portuense , 
Arciprete della Basilica, pontificò i primi Vespri é 
la Messa solenne. I secondi Vespri furono pontifici 
dall’ Iiliîio e Rio Monsignor Cardoni, Vescovo di 
Caristo , Canonico di quella ‘Basilica, e ad essi assi- 
sterono gli Etmi e Ri signori Cardinali, invitati, 
ricevuti, e ringraziati dall’ Emo Porporato Arciprete. 

Il dì seguente, mercoledì 6, nella Putriarcale 
Arcibasilica Lateranense fu celebrata la solennità del- 
la Trasfigurazione di Nostro Signore Gesù Cristo , 
titolo principale di quella Chiesa madre e capo di 
tutte le altre di Roma e del mondo. Ambedue i Ve- 
spri e la Messa furono pontificati dall’ Illmîo e Rio 
Monsignor Castellacci de Villanova, Arcivescovo di 
Petra, Canonico in essa Patriarcale, cd insieme al 
Rino Capitolo, vi prestò assistenza l'Eino e Rio si- 
guor Cardivale Barberini, Arciprete dell’Arcibasilica. 
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NOTIZIE DIVERSE 


L'animosità se non l'odio che i napoletani nu- 
trono” pei novelli “fominatori “8 per colorò che ne s0: 
no i sostenitori è costatato dai fogli di Napoli per- 
venuti nel mattino, colla data del 4 e 5 corr, i quali 
asseverano che cosifatta animosità sempre più traducesi 
alle vie di fatto. Di ciò si reca in prova la zulla 
accanita ch'ebbo luogo l'ultimo sabbato fuori di por- 
ta Capuana, e nella quale rimasero morti 3 piemon- 
tesi e vari feriti; e benchè diversi arresti fossero 
immantinente operati, pure la domenica si venne di 
nuovo alle mani, e siccome la baruffa minacciava di 
prendere serie proporzioni, così la gente pacifica ne 
fu talmente spaventata che nell’ adiacente quartiere 
chiusersi le botteghe ed i palazzi, ed udironsi ezian- 
dio gridi sediziosi, che, a detto dei giornali, fanno 
divedere da quali sentimenti sia animata la plebe. 

Sembra altresì dal ricordato giornalismo che al 
proclama di Vittorio Emmanuele non siasi colà fat- 
to buon viso, e che fosse nell’ intenzione del par- 
tito d'azione di fare una dimostrazione a favore di 
Garibaldi. Infutti è asseverato da alcuni giornali del 
5 che al momento di porre in torchio osservavansi 
per le strade molti attruppamenti di giovani, per 
nulla sgomentati dalla notizia che correva circa 
gli ordini severi emanati dal ‘generale La Marmo- 
ra, di disperdere . cioè colla’ ‘forza qualunque di- 
mostrazione garibaldina che potesse avvenire. Il 
Popolo ‘d Italia non ostante’ il sequestro cui è 
andato soggetto, di cui ieri tenemmo parola, e non 
ostante il proclama del re, dice di ‘Bspeltare con an- 
sia suprema la. risposta che il Garibaldi darà alle 
provocazioni di Torino, ed esprime’ la certezza « che 
Garibuldi; malgrado le ire impotenti del Rattarzi e 
di tatio il ‘codazzo dei suoi ministri colleghi, 
non mahcherà. ai suoi, propositi. » Per tal modo il 
Popolo d’ Italia si fa beffe: del proclama. reale, e 
non polendolo impugnare: direttamente, perchè il fisco 
glielo farebbe è caro assai, lo ifnpugna indiretta» 
menté atinodeli 1 ministero. 

. Frattanto nell'isola di Sicilia le cose sembra che 
non volgano troppo: al. bene, e quivi pure si ‘segnala 
tn gran malcontento. di i 


sen das ge Di 


_Giovedì 7 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olficiati, 


dosi Ja istituzione del gddetno militere. Oltre a ciò 


sembra .che.Garibaldi, neta:vaglie--bitoporsi “agli or- .Ì 


dini del re; intorno a che diamo i seguenti  ruggua- 
gli desunti dal Giornale Officiale di Napoli: Un te- 


che il Prefetto di Palermo ec comandante in capo 
le forze militari dell’ Isola, geverale Cugia, era sta- 
to ricevuto dalle Autorità al suo arrivo, e aveva beu 
tosto pubblicato il proclama reale. Intanto una de- 
putazione composta del Duca della Verdura, Sindaco 
di Palermo, e di Gaetano La Loggia, Deputato al 
Parlamento, andava al ‘generàle Garibaldi per recar- 
gli il sudd, proclama regio, ed una lettera che il 
generale Medici, comandante ‘la nazionale di quella 
città ed amicissimo di Garibaldi, gli mandava. Un 
altro telegramma del 5 riferisce l'esito della missio- 
ne inviata dal generale Cugia, esito che è ben diver- 
so da quello che quei governabti ripromiettevansi, Ec- 
co il telegramma: « Garibuldi ha ricevuto il Duca 
della Verdura e il La Loggia stando in mezzo di suoi. 
Respiuse le loro preghiere; non volle ricevere la let- 
tera di Medici ........ Sembra che il generale siasi 
messo in movimento dirigendosi verso l'interno del- 
l'Isola ». 

Dopo di che il sud. Giornale Officiale assicura 
che alla intimazione fatta ai volontari che avevano 
prese le armi, buon numero di essi le hanno depo- 
ste assoggettandosi alla legge. Molti altri poi non po- 
tendo' reggere alla stagione” Waldissima e mitidialé, 
non che ai disagi del campo, si vuole che ubbiano 
abbandonato Corleone, ove il periodico accennato dice 
aver ragione di credere che il numero dei volontari 
tuttora là riuniti non arrivi ai cinquecento. 

Un ordme del giorno del ministro della guerra 
in data 4 agosto è pure riprodotto nel suddetto gior- 
nale. In esse si dice che alcuni sconsigliati minac- 
ciano compromettere le sorti d' Italia; appella alle 
parole del re; eccita i soldati a scongiurare colla 
loro fermezza le maggiori sciagure e la guerra civi- 
le, e si ripromette che, se ‘alla voce sovrana le col- 
pevoli impazieuze non si calmeranno, essi faranno il 
loro dovere per quanto doloroso possa tornare; dice 
di respingere a nome luro quella solidarietà che con 
essi inveca la insensata impresa; e dice infine che 
il re la nazione contano su di loro per mantenere 
rispettate le leggi ed incotumi i diritti della corona. 

Rispetto alla reazione si ha che sul Taburno 
evvi una grossa banda, la quale di quando in quan- 
do si appressa ai paesi circostanti e vi arreca danni. 
La banda di Dragonara si è fatta rivedere a Torre- 
maggiore e S. Paolo forte di circa 100 uomini. A 
Pompei ebbevi un’ invasione di 12 individui armati, 
i quali dopo aver commessò due uccisioni ritiraronsi, 
1 75 veterani colà di ‘guarnigione rimasero passivi 
ed inoperosi, e perciò 4 direttore degli scavi pre- 
tende un cambio di truppa. Il Beneventano è mo- 
lestato da una banda che assalì il 27 passato il 
comune di Guardia Sanframonti , e dopo a- 
Vervi ‘arrecato non pochi danni ' ritirossi, Nel distret- 
to di Bovino evvi stato un conflitto, in cui caddero 
morti sì reazionari che soldati. Tristany il 26 tro- 
vavisi sulle montagne d'Itri; i paesi per cui passa 
fon ‘mostrato ‘alcun timore perehiè non. reca alcun 
danno, ma ‘paga’ tattò ‘cid’ohe Bli bisogna. 


" ——rortettttero— 
| La' Glssetta' Ticino! del'30/În lio reca le, se- 
guenti parole, MA n dente Sig. Eschef 
meloni ta i al nisiglio ‘hazionele. nella 
“DHT Alla fine di ‘questa 


, + LéifeVlere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e lo insorzioni 

che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
‘df aimminisiraz.* del Giornale via della Stamperia Cerderale n.°444, 
Siayverte; di nétaro entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente. 


ll parte della sessione che stavamo per compiere, voi 
Avesie occasione di ocouparvi di faiti. che riguarda 
no .l’integrità :del territorio svizzero. Quantunque le 
manifestazioni avvenute nel Parlamento: di Torino cin 
ca il Cantone del Ticino non siano per avere aleti- 
na immediata conseguenza di fatto, merita però tutta 
la nostra seria attenzione la circostanza che in uno 
Stato a noi viciuo, in luogo officiale, siasi osato di- 
scutere la quistione dell’ annessione del Ticino coll’ 
Italia. La teoria che suscitò questa discussione avreb- 
be per necessaria conseguenza la rovina della Sviz- 
zera. Se il Cantone del Ticino, perchè la sua popo- 
lazicne parla la lingua italiana, spetta all'Italia, col 
diritto stesso la Svizzera che parla il tedesco sareb- 
be preteso dalla Germania,'e quella che parla il fran- 
cese dalla Francia, e.la Svizzera scomparirebbe dalla 
Carta d'Europa. Qui, 0 signori, si tratta di una qui- 
stione vitale per la nostra patria. Iu qual modo noi 
dobbiamo comportarei a di lei riguardo, a niuno di 
noi, ed a niuno del ‘popolo nostro può esser dubbio. 
Essa animerà di una sola risoluzione gli Svizzeri di 
tutte le regioni, di tutte le lingue, di tutte le con- 
fessioni e di tutte le opinioni politiche, della risolu- 
zione di difendere colle sostanze e col saogue l'esi- 
stenza della Svizzera ». 


— Nel Cantone Ticino continuano le dichiara- 
zioni de Municipi e del popolo contro l'esternazione 
del famoso generale. Durando, volersi il Piemonte an- 
neltere quella piccola Repubblica. Le popolazioni di 
Brissago e di Locarno hanuo seguito |’ esempio di 
quella di Lugano. Tutti protestano contro la fame 
sarda di usurparsi il dominio sui popoli vicini. I Lo- 
carnesi rispoudono al ministro degli esteri di Re Vit- 
torio: « Noi siamo figli della Svizzera, e non voglia- 
mo schiavitù regia per quanto dorata. Sacro è il no- 
stro diritto di essere liberi cittadini della Svizzera, 
perchè il nostro popolo libero e sovrano lo conquistò 
colla forza del valore, e lo assicurò colla costanza 
de' sacrifizì e delle lotte. Noi now rinnegheremo mai 
né le nostre tradizioni, nè la nostra storia. Si mer- 
canteggiano e barattano schiavi, now liberi cittadini, 
questa è la risposta che meritano le parole del mi- 
nistro italiano. » (Gazz. Ven.) 


— La Gazzetta Ticinese dice : . 

La commozione degli animi destata bel can- 
tone Ticino dalle ultime circostanze, ha dato luogo 
nei passati giorni ad incidenti , che potendo essere 
esagerati, è bene siano conosciuti nella veritiera loro 
esattezza. Noi ne togliamo i particolari da una rela- 
zione ufficiale, che ci venne gentilmente comunicata) 

Domenica p. p. venivano in Mendrisio, da ol- 
tre il non lontano confine d’Italia s'quattro ufficiali 
dell esercito sardo, colfe loro armi, due a cavallo 
e due in carrozza: partendo furono inseguiti da una 
mano di ragazzi gridanti « abbasso , giù le armi, » 
€ cose simili — A Chiasso da qualche tempo, ogni 
dì, ed ora più del solito, vengono guardie piemontesi 
col loro palosso, e privati, che nelle pubbliche oste- 
rie vanno dicendo, che non andrà guari che il can- 
tone del Ticino dovrà essere annesso all’ Italia ; ciò 
provoca diverbì e quistioni che talvolta minacciano 
di trascendere a vie di fatto. 

Il governo, dietro gli avuti rapporti, e per im- 
pedire che questi incidenti assumano più vaste pro- 
porzioni, inviò nel distretto di Mendrisio un membto 
del Consiglio di Stato (il signor‘ Bazzi) per dare ‘tn 
dirizzo alle idee ed alle ‘cose, affinchè sia possibil- 
mente evitato ogni scandalo e collisione 
Marsi egattamente dell'avvetiuto, Li 


inchièsta specialmente sul fatto di Mendrisio , nello 
Scopo di conoscere se sianvi stati instigatori. 
—— 0404-0400 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 26 luglio. 

« Se realmente nelle nostre alte regioni si me- 
ditava qualche impresa per liberare i Greci soggetti 
al domiuio turco, come si aveva motivo di dedurre 
dalle comunicazioni del Secolo, foglio ministeriale, vi 
si dee avere ormai acquistato il convincimento che 
il popolo non vuol partecipare menomamente a tali 
idee, ma anzi si mostra disposto ad impedire con 
tutti mezzi il rinnovamento dei fatti del 1854. 

« Le notizie, che giungono dalle Provincie , 
sono concordi in ciò, e la posizione del governo verso 
l'opposizione, che spiega grande attività, si è quindi 
peggiorata, notabilmente. L’ Arhina fu la prima ad ine 
terporre up energico veto contro tali divisamenti , e 
sabato scorso tutti gli altri giornali indipendenti della 
capitale, cioè | Etnofilar, |' Evangelismos, il Mello- 
nitts Patridos, il Fos, e il Nea Gennea, gli tennero 
dietro, pubblicando una specie di protesta collettiva 
così concepita : « Nui respingiamo tutto ciò che il 
Secolo dice relativamente alla grande idea ; noi , e 
con noi tutta la gioventà del paese, anzi tutta la na- 
zione, concordiamo perfettamente colle vedute del- 
l'Askinà, Coloro, che da qualche tempo commettono 
tradimenti all'interno ed all’esterno, sono ben cono- 
sciuti. » Come ben s' intende, le manifestazioni della 
stempa non limitarousi a questa breve protesta , ma 
i nostri giornali recano d'allora in poi molti e dif- 
fusi articoli di fond», che trattano amplissimamente 
questo tema, ripetendo sempre : « Non vogliamo al- 
cuna comunanza cogli uomini del 1854. » L' Arhinà 
pubblica pure su tale oggetto una lettera di Prevesa, 
scritta da un uomo del popolo, e perciò uppuuto più 
notevole. Vi si esprime la stessa decisa contrarietà 
agli accemmati disegni , i quali vengono considerati 
unicamente come un mezzo per consolidare il cattivo 
sistema governativo in Grecia, e per soddisfare la 
cupidigia d’ alcuni supposti patrioti. 
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Lo Stadium recò a Trieste fe ultime notizie del 
Levante, e con ésse l' Osservatord Triestino ricevette 
i soliti suoi carteggi da Costautinopoli. Uno di essi 
così si esprime . 

« Costantinopoli 26 luglio 

« Nessuna questione occupa tanto il vostro pub- 
blico quanto quella della Servia. All’ arrivo del pi- 
roscafo di Kustengì, non si domanda altro che noti- 
zie della Servia ; tutti vogliono sapere qual piega 
prenderà questa delicata vertenza , e quali conse- 
guenze ne deriveranno, 

« A giudicare almeno dall’ ultima riunione dei 
rappresentanti delle grandi Potenze presso la Porta, 
sembra sicuro che la questione sarà risolta qui, e a 
tal nopo si aspetta a Costantinopoli il prossimo arrivo 
dell’ inviato-del principe Michele Obrenovich. L'adu- 
nanza summentovata durò lungamente , e vi furono 
presentate tutte le relazioni concernenti quest’ ogget- 
to, e prima delle altre quella di Vefik effendi ; indi 
sì discusse la. questione in generale. Tutto fa sperare 
che sia molto prossimo lo-scioglimento favorevole di 
questa controversia. 

« Quanto alle faccende del Montenegro, non se 
ne sa nulla, e ciascuno si esprime secondo le sim- 
patie., che professa, per la parte combattente, Se si 
dee credere alle notizie, che ci giungono da fouti 
turche, i Montenegrini si troverebbero ridotti all’ e- 
siremo n°. . a 4 " 

— Il Journal des Débets mette innanzi. queste 
considerazioni sulla vertenza serbiana: 

«La esistenza della fortezza di Belgrado non 
può essere considerata come un fatto esclusivamente 

erviuno 9 turco. Quando le potenze europee deter- 
ninsrono ;che fosse. comandata da un pascià della 
Portò anzichè da un, capitano, del principe della Ser- 


in paese che quasi: tutto professa il cristianesimo. 
Certo è impertanîo che la donferènga non si arresterà 
alle vedute particolari; ma-porià questo problema — 
È, o nou è, nell' interesse della pace. europea che la 
cittadella di Belgrado si demolisca? — E la diploma- 
zia europea risponderà solamente a tale quesito. 

« Da cotegio però ridi segue, che la conferen- 
za non si debba dare pensiero. di provvedere, che 
non abbiano a rinnovarsi fe scene sanguinose le quali 
contristarono poc' anzi Belgrado. Oltre all'essere ob- 
bligata moralmente per la comunanza delle credenze 
che uniscono a loro le nazioni cristiane , gl' interessi 
universali d'Europa ch’ ella deve difendere, esiggono 
imperiosamente che i Serviani non vengano provocati 
a qualche colpo risoluto. Per lu vigoria dei costumi, 
per l’attitudine alle armi, per l’ombroso spirito d'in- 
dipendenza, la Servia è una seconda Ungheria. L’or- 
gunamento militare’ di questo piccolo popolo è di pre- 
sente inoltrato al punto, dd ‘putère, al bisogno, met- 
tere in piedi ceuto e cinqitanta mila uomini; e ne fa 
fede la Gazzetta di Vienna, la quale certo non ha 
ragione di esagerare. Si giudichi dunque, nella con- 
dizione in cui si trovano le popolazioni danubiane di 
ogni origine e d’ogui lingua, quali avvenimenti con- 
seguirebbero, se in un puuto qualunque del Danubio 
una nazione di cencinquantamila soldati fucesse pro- 
va di appellare alla propria spada, anzi che attende- 
re i decreti della diplomazia. » 

— Scrivono da Costantinopoli , alla Perseve- 
ranza: 

Il telegrafo vi avrà. portato da qualche giorno 
la notizia d'un grande ingendio, qui scoppiato la set- 
timana scorsa. Esso ebbe' luogo nel quartiere detto 
Kassim pascià , tra Pera e l' Arsenale. Caddero in 
inganno quelli che ripeterono l’incendio essere avve- 
nuto nel sobborgo di Pera, il sobborgo non correva 
nemmaaco grave pericolo, separato, com'era, dal luo- 
go del disastro per l'intervallo dei Cimiteri turchi , 
e presentando l'estremità del lato, che guardava l'in- 
cendio, case costrutte di pictra. L'edificio minac- 
ciato invece era l’Arsenale , che gli stava poco di- 
scosto e che conteneva grandi magazzini di grana- 
glie, legumi e cordaggi. L'incendio per caso, aveva 
preso cominciamento presso un mulino dé grani osso 
da cavalli; per effetto del vento che dominava, Ja 
secchezza del materiale, ond'erano costrutte le case, 
e l’aggruppamento di esse, assunse in breve il più 
spaventevole aspetto. Ben presto si vide il Sultano 
attraversare in carrozza a tutta corsa il sobborgo di 
Pera per accorrer sul luogo del disastro , ove già 
trovavavsi il granvisir ed i ministri della guerra e 
della marina. Se non dopo sforzi inauditi, comunque 
scarsamente compensati per iscarsezza d’acqua, si ar- 
rivò ad estinguere il fuoco. Più di ottocento tra case 
e botteghe erano state divorate in meno di sei ore ! 
Il ministro della guerra ; nel curare la demolizione 
d’una casa, ebbe il telajo d'una finestra sulla testa : 
la ferita che ne riportò , non fu così grave, come 
dapprima credevasi. Il Sultano ordinò tosto la costru- 
zione di molte case a spese della sua privata cas- 
sella, per essere la maggior parte di ragione dell’uf- 
ficialità e degli operai della marina. Ma, come vi 
dissi già altra volta , queste grandi sventure si ri- 
petono senza nemmanco {l'secoiai frutto dell’espe- 
rienza, 

— Leggiamo nell'Osservatore Triestino, in data 
di Damasco 10 luglio: 

« Dopo la pacificazione dell'Horan , il Governo 
locale, credendovisi abbastanza - forte., volle esigere 
da quegli abitanti.il, pegomento-delle arretrate impo- 
ste. ordinarie e straordinagie, oltre la requisizione di 
qualche centinajo di cammelli per servigio delle trup- 
pe stanziate in Mezerib, Queste esigenze accumulate 
produssero una certa esituzione fra” delli contribuene 
ti, che ricominciarono a mostrarsi recalcitranti. 

«.Qltracciò il Governo si creò. da .sè un nuovo 
imbarazzo . coll’uvere : voluto deatituire il: rinomato 
sceicco Mohammed. Duhi, dal: suo lungo,patronato del 
deserto all'est dell'Horan, maminaado,. in .vece. di lui 
il suo emulo Fessal. Ma .siccome lo sceicco Dubi 
non è sì debole da cedere boneriamente. il. posto , 
she possiede da ben molti anni,-nè, ayendo il Gover- 
no;la-possibilità di far .valere la sua, autorità nel de- 
gatto», solamente colla, imm. il. favorito, Fessa), deve 


Le cui ie sti 


conflitti fra le parti belligeranti, provocati dalle in- 
tempestive disposizioni del Governo, come se questo 
repugnasse alla permanenza della calma poco fa ri- 
stabilitasi. Frattanto, col pretesto di battersi offeusi- 
vamente o difeusivamente contro le parti contendenti, 
le orde arabe si avvicinano ai seminati , ormai ma- 
turi dell'Horan, e ciò fa temere che gli uni e gli 
altri cercheranno di depredare quanto possono i rac- 
colti; ed è perciò che il Governo trovossi nella ne- 
cessità di mandare un rinfurzo di truppe, accompa- 
gnate dal comandante militare Sciukri pascià , colla 
speranza che la presenza di questo diguitario potrà 
imporre agli arabi per risparmiare i raccolti. I drusi 
dell'Horan, che sempre si attaccano al partito con- 
trario, hanno abbandonato il loro alleato Fessal, 
unendosi al destituto Duhi, che sarà quindi più dif- 
ficile a debellare. 


—_—0404-4064-000— 


L'Englishmann di Calcutta fa presentire qual- 
che importante fatto nell'Impero Birmano. I ragguagli 
giunti a Singapur fanno conoscere le condizioni dei pre- 
liminari di pace già stabiliti, come è noto, tra la Francia 
e la Cocincina. I Cocincinesi cederauvo alla Francia 6 
provincie della Cocincina inferiore , e pagheranno un' 
indenvità di 4 milioni di collari (di cuì tre milioni al 
governo spagnuolo) per le spese della guerra. Sieco- 
me i Tonchinesi dànno ora molta molestia al governo 
della Concincina, la Francia mise a sua disposizione 
alcuni ufficiali per addestrare le truppe, e se ciò non 
bastasse, gli manderà anche dei soldati per coope- 
rare alla repressione delle turbolenze. 

Le relazioni dalle Indie olandesi sono favorevoli. 
Nella maggior parte dei distretti di Banjermassing 
regna la quiete, e i pochi capi ribelli che resistono 
ancora si leugono nascosti. 


—— 0444-00 —T— 


Da una lettera da New York 12 luglio al Mo- 
nit. univ. togliamo quanto segue : 

La questione che agita soprattutto il Senato è 
quella dell’arruolamento dei negri sotto la bandiera 

a misura fu difesa con gran calore da 
ani dell’abolizionismo. Essa ha trovato 
per avversari i politici e i partigiavi della schiavitù 
di mezza tiuta pei quali l' istituzione servile è una 
delle condizioni dell’esistenza del Sud, e di una tran- 
sazione possibile. La misura di cui si tratta non con- 
siste, gli è vero, a dar armi a tutta la popolazione 
servile per provocare una strage generale nel Sud, 
ma soltanto a far eseguire da uomini di colore, sotto 
gli ordini d'ufficiali federali, tutti i luvori penosi ai 
quali i loro corpi sono avvezzi da sì lungo tempo, 
perchè nei giorni di battaglia l’ esercito non abbia 
più la metà del suo effettivo disseminato negli ospe- 
dali in conseguenza di lavori sopra le sue forze sot- 
to un cielo infuocato. I partigiani della proposta di- 
cono: i Confederati impiegano i negri in tutti que- 
gli usi, perchè non sarebbe lecito ni Federali fare 
altrettanto ? Videsi mai uomo discreto, allorché la 
sua vita è in pericolo, ricusar il soccorso di chi lo 
può salvare, sotto pretesto che ciò possa spiacere al 
nemico che lo minaccia ? 

I fautori della schiavitù non rispondono diretta- 
«mente su questo punto, ma considerano la questione 
nelle conseguenze ch'essa pare dover produrre. Que- 
sto progetto di legge, dicono essi, è una prefazione 
pura e semplice dell’emancipazione assoluta. Notano 
che non a migliaia ma a centinaia di migliaia trar- 
ranno essi per offrire i loro servigi al governo fede- 
rale. La loro ammissione nell'esercito cagionerà non 
solo il loro affrancamento, ma quello altresì delle 
loro famiglie e sarà più efficace per l'abolizione della 
schiavitù che non tutte le offerte del presidente Liu- 
coln. 

Il Senato terrà conto, è vero, ai proprietari leali 
di tutti i foro schiavi liberati ; ma a coloro che com- 
battono in questo momeuto le forze nazionali niun 
risarcimento verrà dato. E questa considerazione va 
a sangue ad alcuni finanziari. Poichè infatti sarebbe 
un gran sollievo pel tesoro. E stante gli enormi sa- 
crifizi che la guerra impone lla Repubblica, questa 
considerazione darà probabilmente causa vinta ai par- 
tigiani politici del ‘sistema. Si evocano poi rimem- 
branze storiche in favore del diritto di 
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ro quando la discussione fu chiusa, ma è certo che 
sarà viola oggi. 

Terminò il suo lavoro il Comitato incaricato di 
modificare la legge di confiscazione che la Camera 
aveva approvata con 82 suffragi contro 42, e il Se- 
nato rigettato. La proposta tornerà domani al Senato, 
che la approverà senza fallo. Si mantenne in essa 
la disposizione che autorizza il presidente ad impie- 
gare la gente di colore nel modo che crederà più 
utile per repr mere la ribellione, e vi si ordina che 
qualunque individuo tenuto iu' ischiavità negli Stati 
ribelli venga a chiedere la_ protezione dell’ autorità 
federale nell'esercito degli Stati-Uniti sarà conside- 
rato come prigioniero di guerra e quindi affrancato, 
e che lo stesso avià luogo per gli schiavi. abbando- 
nati dai loro padroni e per quelli di proprietari ri- 
belli di cui si sarà impadronito l’esercito nei distretti 
che occupa militarmente. 

Gli ‘amuolamenti perla nuova leva di 300 uo- 
mini si fanno senza premura. Il perchè molti chieg- 
gono che stante le necessità presenti si faccia la co- 
scrizione per estrazione d “sorte. È questa altresì 
l'opinione di molti membri del Congresso e due gior- 
ni sono venne presentala una proposta per autoriz- 
zare il presidente a mettere in effetto la coscrizione 
per propria autorità privata , assente il Congresso. 
V'hanuo forti motivi per credere che si vincerà con 
grande maggioranza. 

Nulle sono le notizie militari. Il Mac-Clellan si 
fortifica nella sua posizione. Il generale Burnside fe- 
ce la sua congiunzione con lui e pare che non siuvi 
nulla a temere per parte dei Confederati, 


—I1 14 luglio ;l presidente degli Stati Uniti ha in-” 


diritto al Congresso il messaggio seguente: 

« Concittadini del Senato e della Camera dei 
rappresentanti: 

Ecco il progetto di legge che ha per iscopo d’in- 
dennizzare qualsiasi Stato che vorrà abolire la schia- 
vitù; vi raccomando rispettosamente e caldamente di 
adottare questo pfogetto di legge. 

Firm.—A. Lincoln. 
PROGETTO DI LEGGE. x 

— È ordinato dal Senato e dalla Camera dei rap- 
presentanti degli Stati Uniti radunati in congresso, 
che in tutti i casi in cui il presidente degli” Stati 
Uniti avrà piena convinzione che uno Stato ha le- 
gulmente abolita la schiavità , sia immediatamente 
sia gradatamente, il presidente , coll'assistenza del 
segretario del tesoro, dovrà rimettere a quello Sta- 
to obbligazioni portanti il 6 per ceuto d’ interes- 
se per una cifra rappresentante il valore totale a 

dollari per testa di tutti gli schiavi la cui esi- 

a in quello Stato sarà comprovata dal censi- 
mento del 1860. Se l'abolizione è immediata , tutta 
la somma surà rimessa in una sola volta : se è gra- 
duale la somma sarà pagata per annuità eguali. L'in- 
teresse su ciascuna obbligazione correrà dal giorno 
in cui essa sarà stata rimessa. 

È inoltre ordinato che se uno Stato chie ha ri- 
cevuto quelle obbligazioni volesse più tardi per una 
legge particolare, ristabilire 0 tollerare la schiavitù 
in opposizione alla legge in virtù della quale quelle 
obbligazioni. saranno state rimesse, quelle obbligazio- 
ni saranno all'istante annullate in qualsiasi mano si 
trovino, "e lo Stato restituirà agli Stati Uniti gl'inte- 
ressi che saranno stali pagali.— 

Il 14 nella Camera dei rappresentati il progetto 
di legge d’emancipazione raccomandato dal presidente 
fu presentato e rimesso al comitato speciale sull’abo- 
lizione della schiavità ‘con autorizzazione di fare il 
rapporto all’epoca che converrà. 

I 15 i rappresentanti degli Stati intermediari si 
sono messi d'accordo sulla risposta a farsi alla pro- 
posta dél Jermaine. Dicesi che quella risposta è mo- 
derata e ‘rispettosa. Questi rappresentanti dicono che, 
per i motivi annunziati nel loro rapporto , essi non 
possono approvare il consiglio dato dal presidente, e 
che non credono che il rifiuto degli Stati di idotta- 
fe questa proposta possa prolungare la guerra, Essi 
dicono che raccomanderanno ui loro Stati di esami- 
nre rispettosamente da preposta; dl presidente , mi 
che ion 's'impegnano pd ‘appoggiaria. 3 

Nel Senato, il 15, Moi fu assoggettato alla 
Camera per chbligare gli ufficiali a pro! 
schiavi. Il Bill che emenda l'atto dimil 
fu esaminato a proposito dell’ einendainento del sig. 
Sherman,:che restringe l'emancipazione agli schiavi 
dei ribelli. Questo emendamento: fa adottato da 18 
voli coutro 17, La proposto di cancellure le parole 
«raodri, moglie figli » dalla clausola: d'emancipazio- 
ne fu reietta. Un'altro emendamento ‘fu roposto che, 
ha per iscopo di dichiarare che le c miri mogli e 
figli»: dei'‘megri. mon saranno liberati che nél’caso iù 


cui appirtenessero W' ribelli: ‘Questo ‘secondo emen»: 


damenio fu .luligamegte: discusso, ma non fu; ra quane 
lo pare, adottato: Il bill renne finalmente adottato da 
28 voti contro 9, ex 
Aln seguito: ntotmanda del presidente la sessione 
fu prolungata di*an*gtorno: ? ** 
ind Jefferson ‘Davis indirizzava alle! sue 
® - 


vanti a Richmond. 


Soldati! io vi felicito. della serie di brillanti vit- 
torie che voi riportaste goll'uiuto della Divina Prov- 
videnza. Come Presidente degli Stati Confederati io 
vi offro i ringraziamenti ‘del paese di cui voi avete 
sulvata la giusta causa con tanta fermezza ed ero- 
lsmo. 

Sono dieci giorni, un'urmata d’invasori di molto 
superiore a voi per numero e per materiale di guer- 
ra, stringevasi attorno alla vostra capitale ed alta- 
meute vantavasi di rapidimente conquistarla Voi an- 
daste ad attuccare il nemico nelle sue trincee con ben 
dirette mosse ed un valore che sfidava la morte; voi 
lo cacciaste dalle sue forti posizioni e di campo di 
battaglia in campo di battaglia lo respingeste ad una 
distanza di più di 35 miglia; malgrado i riuforzi so- 

raggiuntigli, voi lo stringeste a cercare asilo sotto 
le sue cannoniere ove sta tuttora, umiliato davanti a 
quella stessa armata cui prima scherniva e minac- 
ciava di una intiera disfatta. 


e le privazioni, per Ja vatestia colla quale yi mostra- 
ste in tutti i combattimenti, bisogna esserne stati te- 
stimoni per pienamente apprezzarlo ; ma la nazione 
riconoscente non esiterà a riconoscere i suoi obblighi 
ed accordarvi î suoi cari ricordi. 

Può ben dirsi di voi che assai operaste per la 
gloria; ma la devozione alla patria sofferente ed alla 
causa della libertà costituzionale doman la da voi nuo- 
vi sforzi. Non ristate per nulla du ciò che può assi- 
curare il vostro successo per l'avvenire. 

Vostro grande scopo è di cacciare gl’ invasori 
da'la vostra terra e portate la vostra bandiera al di 
là dei limiti della Confederazione e strappare ad un 
nemico senza scrupolo quel riconoscimento che è il 
primo diritto di ogni società indipendente, 


e 6 €€———r 1 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dai giornali di Torino che quest'oggi ne per- 
vennero apprendiamo che il giorno 4 correvano in 
quella capitale intorno alle cose di Sicilia voci allar- 
manti recatevi da privati dispacci, di cui il governo 
avrebbe anzi inibita la pubblicazione. Vaghe ed incerte 
son quiudi le wotizie riferite in proposito , nè altro 
si rileva di positivo se non che ritenevasi avesse il 
Garibaldi respinto ogni progetto di conciliazione, che 
avesse il medesimo pubblicato un proclama diretto a 
confutare quello del prefetto Deferrari , che dai vo- 
loutari fosse inoltre stota disdrmatà la guardia nazi 
nale di Corleone e che finalmente fosservi state col- 
lisioni e ferimenti anche con qualche distaccamento 
di truppa. Quantunque intorno a questi ed altri fatti 
di tal genere che pure ne vengono segnalati nessu- 
na certezza dicano potersi avere i citati giornali 
avendo il governo non solo serbato il più rigoroso 
silenzio in proposito ma viétato altresì che le notizie 
ne fossero diffuse per la stampa ed ordinato che ve- 
nissero le medesime date in un senso favorevole ad 
un pacifico sviluppo, vedesi tuttavia generale in essi 
lo sgomento e l’apprensione'per uno stato di cose che 
è tuttora ritenuto pieno di pericoli e di minaccie. 

Come confusamente acceniò un dispaccio tele 
grafico dello scorso martedì , il giorno 3 ebbe luogo 
nella Camera di Torino una improvvisa discussiove 


su quel proclama regio di cui ieri riferimmo un sus- 
to e che în quella stessa seduta era stato distribuito 


* nalismo, le dichi 


gi deputati. La destra della Camera si provò d' im- 
pedire il dibuttimeuto, insistendo perchè si rimandas- 
se ad altro giorno ; allorchè il proclama fosse stato Il 
meglio meditato e potesse esser preso ad esame con 
maggior sangue freddo e miglior coguizione di causa, | 
ga messasi a partito tale proposta , essa venne re- 
Spinla a grandissima ningglircara e deciso perciò che 
la discussione sul regio *priclama dovesse aver luogo 
immediatamente, Il diséon@l!' ‘più notevole chè in que- 
sta circostanza venisse proitunciato fu quello del de- 
putato Ferrari; il quale. esclamò fra le-alire cose che 
se quel proclama concernetà Garibaldi ed'i suoi era 
Mestieri ‘consideraîsi come alla vigilia della guerra 

i Riferiscono i giornali che ‘uso scoppio di ap- 
plausi ‘sulatò queste ‘ardite. parole: dalle tribune ; a 
‘tal: puuto ‘che it presidenté'dovette. minacciare di far 
evacuare ‘là galà, Aggiungonò  poî'che la risposta 
del presidente »dei:-mivisttt no bustò a rasserenare 
gli animi, impefcionthè esso fuorviò' ialla questione 


Per la magnanimità con cui sopportaste le prove Ì 


parativi, sulle mene e sulle intenzioni dei garibaldi- 
ni. Disse questo oratore non esservi chi in questi 
giorni non +bbia inteso parlare di arruolamenti clan- 
destini, di partenze di molti volontari da varl puuti 
dello Stato diretti però ad un puuto solo e di ‘sbar- 
chi che dovrebbero succedere. Aggiunse essere già 
informato il Senato ché la società emancipatrice ha 
dato segno di vita con un proclama che tutti hanno 
potuto leggere ; cose tulte che disse bustate a pro- 
dure il convincimento che esista un piano il quale 
potrebbe mettere in pericolo il psese trascinandolo 
su di una via a cni esso nou fosse disposto ad ac- 
cedere. Proseguì che il comitato chiede fondi per 
l'impresa di Roma e di Venezia e li chiede accen- 
nando quasiché questa impresa sis imminente; che 
degli arruolamenti non i può dubitare. perchè le pat- 
tenze furono palesi e perchè in molte città gli at- 
truppamenti di questi #rruolati nòn si teugono na 
scosti ma fanno pubbliche dimostrazioni ‘in favore di 
Garibaldi e contro il governo. In conseguenza di lutto 
ciò egli chiese al miuistero quali. misure abbia preso 
per togliere il paese dall’ angoscia ‘e se’ abbia datò 
disposizioni che valgano ad impedire che lo Stato sia 
trascinato a tal punto a cui rifiuta d’andare. Il Rat- 
tazzi disse nella sua risposta conoscere pienamente 
il governo gli atti a buon dritto lamentati dall’ in- 
terpellante nè aver mancato di tener dietro alle me- 
ne di coloro che arruolavauo individui per spedizio= 
ni ignote; essere però oltremodo difficile il cogliere 
gli arruolatori i quali oprano in modo da sfuggire 
all'azione dell'autorità, e quindi, non potendo preve- 
nire, essere risoluto il governo a fur sì che gli agi- 
tatori non debbano raggiungere la meta proposta. 
Un corrispondente parigino dell’ Independance 
scrive che pel momento nelle sfere politiche non 
corre che una sola notizia la quale meriti d'essere 
riferita per l'importanza che ha e per l'autenticità 
che esso crede possa attribuirsele. Il governò fran: 
cese, seconlo quel corrispondente , avrebbe indiriz@ 
zato o sarebbe sul procinto d'indirizzare a tutte lé 
potenze europee una Nota circolare nello scopo d'in- 
vitarle a riunirsi in congresso a fine di concertare i 
mezzi per delerminare un assestamento ‘defiuitivo 
della questione italiana. Anche un certeggio da Pa- 
igi dell’Ztalie trasmette la medesima notizia colla 
ante però che la Nota già redalta dal sig. Thou- 
venel e prossima ad essere spedita sarebbe stata im- 
provvisamente sospesa in seguito alle notizie soprag- 
giunte intorno alle minacciate spedizioni garibaldine. 
Una seconda corrispondenza poi del citato giornale 
belga suppone anch'essa che possa verificarsi un 
ritardo nel preteso invito alle potenze e ne adduce 
a ragione che il viaggio testè iutrapreso dal signor 
Thouvenel sarà di qualche durata e nasconderà pro- 
babilmente uno scopo politico. Aununzia esso infatti 
che il suddetto ministro degli affari esteri dovrà in- 
contrarsi in Germania coi siguori Rechberg e Schmer= 
ling non che coi ministri di Fraucia presso le corti 
di Vienna e di Berlino. 
Assicurano i giornali di Vienna che appena chiu- 
su la presente sessione del consiglio dell' impero il 
governo austriaco prenderà tutti gli opportuni prov- 
vedimenti perchè la costituzione di febbraio sia at- 
tuata anche in Ungheria. Ciò è necessario, ‘scrive la 
Presse, anche perchè i governi stranieri acquistino 
fede nella stabilità del nostro ordinamento interno. 
Un foglio di Berlino, la Gazzetta della Borsa 
afferma che il governo anstriàco esporrà alla Dieta 
di Francoforte ‘che il riconoscimento dell’ Italia da 
+ parte della Prussia fu un atto contrario gi doverî 
d'uno Stato federale. “Nel far ciò l'Austria si appog- 
gerà priucipalmente alle pretensioni che l'Italia yauta 
su Trieste e sul Tirolo italiano, appartenenti entram- 
bi alla Confederazione germanica. 
A Belgrado è ancor sempre il medesimo stato 
di cose, cioè quiete apparente e, disposizioni di guer- 
ra, d cittadini si liguano che il presidio turco, eon- 
tratiamente ai patti, contiuua a erigere nuove Lnincee 
e piattaforme, e le munisce di artigli D'altra 
parte i serbi fano esperimenti con nuovi cabuoni 
rigati di'loro ‘invenzione, da cui si promettono gra 


"e sostenne ‘una’: tesi (ggnerbile! invece dei ‘particolari 


tiche. gli venivano richiesti... ; 
CNÒ più n raiiti* erano’ state; nl dine del gior- 


uizioni*falte ‘dallo stesso Ruttozzi il‘ 
da - vare 
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di cose.nel caso di dover bombardare la. fortezza, 
Bitaffenma ‘inoltre esser giunto a Belgrado: un. did! 
Voglio di 18,000 carabine Minié, di fubbrica belgica, 
sper.armare..la' milizia. Il..pri 


principe. Michele dichiarò 
Ai gonsoli, stranieri che prende sopra di sè tuita la 


ue siii 


responsabilità del movimento serbo. Ciò prova che 
le case sono pervenute a un puoto critico, e che il 
principe è persuaso di dover secondare la corrente. 

Nella Bulgaria si estende sempre più la guerra 
per bande. Le popolazioni d' interi villaggi si ritira- 
rano con donne e fanci nelle forre dei monti, per 
girmarsi e piombare sui turchi alla prima favorevole 
occasione. ; 

La Nota del Moniteur, che annunzia la prossi- 
ma partenza dei 25,000 so'‘dati per il Messico , ha 
fatto gran senso in quella repubblica. Juarez ne fu 
iuformato telegraficameute dal governo di Washington. 

Due dispacci telegrafici che ieri riferimmo, di- 
chiaravano inesatta la notizia di pratiche intervenute 
tra alcune potenze europee per riconoscere gli Stati 
del Sud dell'America. L’Independance però che fu la 
prima a diffondere questa voce persiste tuttora nel 
sostenere autentiche le sue informazioni e dice non 
potersi dubitare che negoziali assai seri siano attual- 
mente avviati tra la Francia, la Russia e l'Inghilter- 
re nello scopo di riconoscere la Confederazione del 
Sud e di stabilire una mediazione tra le parti belli- 
gerauti. Secondo quel gioruale, è il governo francese 
che d'accordo con quello di Pietroburgo avrebbe fat- 
to pratiche ufficiali a questo scopo presso il gabi- 
netto di Londra , il quale però non avrebbe ancora 
fatto conoscere la sua definitiva risposta. Si dice per 
altro che Palmerston e Russell avrebbero fatto par- 
tire per Washington un inviato speciale con la mis- 
sione d’informare il jpresidente Lincoln sulle vedute 
della Francia e d’invitarlo a prendere egli medesi- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Torino 6. —La Canfera nella seduta di questa 
mattina pose fine alla discussione del progetto di 
legge per l'alienazione dei beni demauiali. Suffi sol- 
leva un incidente sopra l'ordine del ministro della 
guerra all’armata e lo censura dicendo che discouo- 
sce i sentimenti dell’ eserdito e del paese e crede la 
guerra civile possibile in Italia. Il ministro della 
guerra risponde essere interamente convinto di avere 
espresso i sentimenti del puese e dell'armata. Da 
promotori del disordine si prendevano in testimmonian- 
za il re ed il governo; e perciò dovevano essere chia- 
ramente smentiti. L'armata non farà mai pronunzia- 
menti ; sarà fedelmente col re e colla nazione; quando 
surà chiamata farà sempre il suo dovere; farà di tutto 
per evitare la guerra civile, ma non lascerà compiere 
atti contrari alla volontà della nazione.(Vivi applausi). 
L'incidente non ha seguito, 

Torino 6. — La notizia di dimostrazione a Sie- 
na è inesutta ; ebbe invec@ luogo una dimostrazione 
a Livorno. : 

A Palermo continua la speranza di uno sciogli- 
mento pacifico. F.n ora non ebbe luogo alcuna colli- 
sione. La città è tranquilla. 

Torino 6. — La Camera approvò il progetto di 
legge sulla concessione ad enfiteusi perpetua redi- 
mibile dei beni fondi ecclesiastici in Sicilia, Nel- 
la seconda seduta riprese la discussione sul pro- 
getto delle ferrovie meridionali e Lombarde. Con- 
linua il confronto tra i progetti di concessione del- 
le due compagnie e fufbno proposti altri sistemi 
per mandare ad effetto la convenzione medesima. In 
ultimo la Camera delibera di accettare la proposta 
Bastogi con un emendamento. 

Torino 6. — La Discussione crede che la par- 


mo l'iniziativa del ristabilimento della pace col Sud. 
Certamente se le cose procedono di questo passo 
non si tarderà a veder terminata una lotta micidia- 
le, di cui non si può, attesa la lontananza, farsi una 
idea molto esatta. Le ultime notizie giunte col tele- 
grafo da New York portano che la situazione è colà 
molto triste ; e che é stato fatto un cambio generale 
di prigionieri. Le insistenze delle potenze europee 
non potrebbero perciò giungere più opportuuamente 
e cogliere un momento più propizio. 


a 


tenza di Mordini e Badolini per la Sicilia sia di buon 
augurio. Secondo il medesimo giornale nel consig'iv 
dei ministri odieruo si agitò la questione se debbasi 
sciogliere l’associazione emancipatrice. 

Parigi 6. — Havin nel Siecle e Gueroult nell’ 
Opinione nationale di oggi biasimuno la condotta di 
Garibaldi. 

Thouvenel è atteso questa sera; Billault doma- 
ni. Opinasi che le loro maestà riceveranno il 15 i 
rappresentanti esteri, Parlasi di un viaggio dell’ im- 
peratore a Colonia il 20, dicesi allo scopo di veder- 
vi qualche sovrano estero. Parlasi di una amuistia 
che sarebbe data in occasione del giorno 15. 


Cattaro 5. — Cettigne 4. — 5000 turchi at- 
taccarono sabato 1 monteuegriai trincerati a Rokati; 
Mirko li ha vittoriosamente respinti. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 agosto. 


3 per 100.. 69 05 
44 per 100. 97 80] 
Consolidato inglese... se 93 5/8 
= 
Opere di scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e dei Lavori Pubblici la dichiarazione di  pro- 
prietà, a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826, 


Il Tesoro nascosto; il rifiuto dell’ invito a cena; 
il servo malvagio; la distribuzione dei talenti; i pre- 
arativi del giudizio finale ; il Giudice Rè e i ribel- 
li; il Pubblicano ed il Fariseo ; le dieci Vergini; 
gli Operai della Vergine;. Omelie predicate nella Ba» 
silica Vaticana dal P. D. Gioacchino Ventura è ce- 
dute in iscritto dal P. Ro Cerino Preposito Gene- 
rale dei Teatini ai signori Filippo Cairo e Gio: Fran- 
cesco Ferrini i quali ne hanno ottenuto la dichiara- 
zione di proprietà. 


ATTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argeuteria Christofle, H. Mauche e GC. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fauno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma dell'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove sì diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

H. Mauche et C. 


ATYISO 


Sono d’affittarsi, in Via Ss. Vincenzo ed Ana- 
stasio num. 8 due Loggie che possono servire ad 
uso di Studio di Fotografia. Le chiavi dal portiere 
del medesimo Casameoto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284%; 7572"; 27. 73000, 89; 1" Que, 256 1° R.a1. 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv del mare 
762,5; 21,6; 
761,5; 20,0; 
703,5; DRH 


Termometro 


ORE cenligrado 


8 pomeridiane 


7 aptimeridiano 
9 pomeri. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


relativa | assoluta 


relativa | assoluta 


Stato dei cielo 


Termometografo 
in decimi 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


minimo 


Umidità 
clelo scoperto 


81. | 16.65; 
#6. | 16,73; 
7 |17,9 


420,60. 
+ 10, 5R. 


8 Nebbia bassa 
10 ch no 
10 Chiarissimo 


Biato del cielo 
in decimi 
di 


dielo scoperto 


40. |13, 75; | 0 Qualche cum. 


Vem 
direzione 
velocilà in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Ad istanza del sott. con I" 
l'infro Proc. Si deduce a nuti: i ognuno 
sr gni buon fine ed elfetto di ragione, che 
soit. med. non si è giammai emessa nu- 
{orizzazione alcu favore del suo fig.io 
Enrico Fabiani attualm»nte dimorante in Fi- 
20 ti; cons’gur1 temente 
jchiara di non riconoscere veruna obliga- 
sone tag re pi medesimo saio #0 
A senza l’esplipito e Le- 
cons o aerea suo genitore, e pro- 
tosta guosieimenta ‘contro quelle provenienti 
da mutuo, e simili rprov:te dalle vigenti 
Leggi, fornendolo il sott del bisognevole. 
.., Roma 4 agosto 1862 
Filippo Fabiani 
Ciro Marini Proc. Rot. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


"‘L'Amministratore deputato a’ SSfio al 
Patrimonio del sig: Giov. Bat. Panci allo 
scopo vvedere alla sistem-zione 

Panzidetto Patrimonio essendo venuto nella 


Suepeniiozione di ‘alienare gl’ ibftti Fondi 
ili liberi di Canone situati in questa Ca- 
desideri farne acqui- 


apriranno le Offerte per aversi in considera- 
zione. 
Nel suindicato Studio trovansi ostensi- 
li opportuni schiar menti. 
roma li 5 agosto 1862. 
Dott. Alessandro Bacchetti Not, 


bili 


DESCRIZIONE DEI FONDI 


Casamento recentemente ricostruito si- 
fuato vicolo d'Ascanio contradistinto coi nu- Ù 
meri civ. 24 Ln) composto di piavi, terre, 
ni e cinque piani superiori dell’annna ren” 
dita di sc. 1342 

Casamento situato nel sud. vicolo d' À- 
scanio contradistinto coi N. civ. 2 al 4 com- 
posto di piani terreni e tre piani superiori 
dell’annua rendita di sc. 200 

zzetto s.tuato mella via di 8. Mar. 
tino ai Monti contra istint » col N. civ. 
composto «di piani terren, Giardino con ac- 
qua, Rimesse, e quattro piani superiori, 

Casamento situato in via del Mancino 
presso la via di S. Romualdo contradistinto 
col N, civ. 260 composto di tre piani supe» 
riori dell’annua rendita di so. 420. pt 

Si fà noto a chiunque possa avervi in- 
terésse , che la Ditta Comerciale Manini 
e ‘Mandolesi; domic, nel quieno Filippani.} 
alla Pilotta fin dal giorno 14 luglio p. p. ha 
disdetto con ‘tto giud ziale ll signor Achille 
G dall'o di suo ministro ed Esat- 
tore delle Cave, di P'ozzolana ad essa Ditta 


spettanti, e perciò si fa divieto di nulla con- 
segnare, e paxare al d. Gr pyelli, o chi per 
esso di effetti, danaro , ed altro derivante 
dall'acquisto di Pozzolana sotto pena di rei- 
terato pagamento a termine di legge. 
Andrea Gisci Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella Cau:a fra Alessandro Petraglia 
x: cantro Vincenzo | inaroli posta in Prot. n. 25 


“del 1861 l'Eccmo Trib. Civg di Roma 2.°. 


Turno nell’Ud. del gno 6 giugno 1862 pre- 
levate le spese di giustizia a favore di chi 
le ha fatte, e di chi sarà per farle ha ordi- 
nata la libera consegna di sc. 72. 34 ritratti 
dalla vendita dei quadri di cui si tratta col- 
le regole del contributo a favore di Giu- 
seppe Baldini creditore di sc. 157: 30 in for- 
za di Sentenza d-l Trib. di Commercio 23 
lì Alessandro Petraylia credi- 

ve 48 in forza di Sentenza del 

. Aa 


giovi per 
resteranno a conseguire. Condanna il comun 
debitore alle spese, e delega il Consigliere 
h_ sig. avv. De Sanctis, 

Eccimo Trib. civ. di Roma 2° turno 
Ad ist. di Alessa dro Pettaglia Possid. 
dibto via Ripa Grande n.39 rapp, d-l Proo. 
sig. Pietro Cavi — Si notifica la piite Sen- 
Licei Lasi fico di Lego . France» 
val incog, lo è dimora per 
.r.&ffiss* ed inserz. in Gazzetta, Lal 


Oggi 4 agosto 1862 in quanto al sig. 
Francesco letti affissa copia alla Porta 
dell'upitorio a forma di legge. 


R. Bertoni Cursore 


posta in Prot. N. 3187 del 

jo fra la Ditta Welby e Comp. con- 

Francesco Frdinando De. Matinè 
. avy. Cecconi ass, civ, 

el gio 30 luglio 1862 ‘ha prefisso 

“Pe Matinè®l termine dî giorni tre 

scudi c nto trentuno pigione di cui 

lanza, scorso il quale inutilmente lo 

Ì pagrito di. d. somma , ed 

ne attesa la morosità, ed in 

ambo i casi alle spese liquidate, comprese le 
ulteriori nella somma di sc. 15 18. 


Illo sig, Avv. Cecconi ass. civ. 


Ad ist. della DittaWelby e Comp. e per 
Essa del sig. Engardo Welby Gestore Neg. 
dotto via Torpegzona N. 78 rapp. dal Proc. 
sig. Pietro Cavi — Si notifica la pnte Sen- 
tenza per ogni effetto di legge al sig. Fran- 
cesco Ferdinando De Matinè d'incog .dotilio 
e d.mora per affiss. ed inserz. in Gazzelle. 

ogni 5 ge Cari per, dala 

agosto affissa copia 
| nicol alla Porta dell'uditorio a forma di 


Raff. Bertoni Cursore 


4. — 5000 turchi at 
ni trincerati a Rokati; 
respinti. 


PARIGI 


re, ed Arti per le quali 
del Commercio , Belle 
la dichiarazione di pro- 
dei 23 settembre 1826. 


ifinto dell’ invito a cena; 
uzione dei talenti; i pre- 
il Giudice Rè e i ribel- 
sco; le dieci Vergini; 
Imelie predicate nella Bas 
loacchino Ventura è ce- 
Cerino Preposito Gene- 
ilippo Cairo è Gio: Fran- 
ino ottenuto la  dichiara- 


Sb) 


tofle, H. Mauche e C. 
fi Ch. Christofle e C. di 
di nuovamente avvertire, 
i dell'Orificeria ed Ar- 
va nel loro negozio in 
lie chi altrove si diriga 
getti contraffatti in luogo 
fl e di restare vittima 
nome di detta fabbrica, 
Il. Mauche et C. 


SI) 

Ss. Vincenzo ed Ana- 
he possono servire ad 
Le chiavi dal portiere 


lo 1862 in quanto al sig. 
letti affissa copia alla Porta 
brma di legge. 


R. Bertoni Cursore 


[posta in Prot. N. 3187 del 
Ditta Welby e Comp. cotle 

lesco F:rd.nando De. Mati 
Cecconi ass, civ. di H 
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DigaWeliy, Sor 
ardo Wel 1051 
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le Sen- 
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a dell'uditorio a forma di 


Il prezzo di associazione, da égarsi anticipatamente 6 il segudaie; 
InRoma per un ànnose.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. #04, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, fràrido di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati. 


Venerdì 8 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offielali. 


GIORNA 


NO IZIE DIVERSE 


Comecchè. le nqlizie. ehe .ne. porgono i giornali 
di Napoli pertenuti nel mattinò colla data del 5 e 6 
corr. siano oltremodo confuse e tal fata anche. con- 
traddittorie a quelle segnalate dal giornalismo mini- 
steriale, nullameno ci studieremo di riportare le sole 
notizìe che recano un pò di luce sui gravi avveni- 
menti, e sulle serie complicazioni onde presentemente 
è campo l° isola di Sicilia. — Garibaldi, partito com” 
è noto da Palermo il 1. corrente, fu seguito a Cor- 
Icone da moltissimi giovani, tra i quali figurano. al- 
tresì dei nomi appartenenti all'alta aristocrazia. Una 
corrispondenza particolare del Nomade accenna al 
grande eutusiasmo che regna in tutta l'isola. I vo- 
lontari accorrono da tutte le parti in gran numero 
per arruolarsi sotto le sue bandiere. Un campo d’i- 
struzione fu stabilito presso Corleone, e fino al 34 
luglio eransi fatte quattro spedizioni per questo cam- 
po. Nell’ esercito si verificavano ancora diserzioni di 
soldati e di uffiziali che si portavano ad ingrossare le 
file garibaldive, non ostante la protesta del governo con- 
tro gli arruolamenti. Altra corrispondenza da Palermo, 
diretta al Monitore, riferisce che il Colonnello Corrao 
parti con altra spedizione garibaldina di 200 individui 
per congiungersi agli altri raunati al bosco della Ficuzza 
ed a Corleone. Codesta spedizione si fece precedere 
da non pochi carri carichi di fucili, camicie, e mu- 
nizioni da guerra, che per la insicurezza delle stra- 
de venivano accompagnati . da carabinieri e da tnup- 
pa piementese , secondorlié assicura ln ‘detta corri- 
spondenza. Al Corriere della Domenica poi scrivesi 
du Palermo in data del 3 affermando che |’ aspetto 
della città è tristissimo, che tutti i negozi sono 
chiusi, e solo le insistenze dei delegati della questura 
hanno deciso alcuni negozisuti ad aprirli per qualche 
ora del giorno. La partenza dei volontari è continua 
pel campo della Ficuzza, nè si sa comprendere il 
perchè alcuni drappelli siano stati scortati dai cara- 
binieri. I timori ingigantiscono, e su tutti i volti si 
legge la grave preoccupazione che è in tutti gli ani- 
mi. Îi 2 ebbe luogo un gran movimento di truppe 
per Misilmeri, ed erano tre battaglioni di linea, uno 
di bersaglieri , artiglieria e carabinieri a cavallo. 


La Hola giornale di Palermo, scrive ‘che il proclama ' 


del De Ferrari pubblicato per affissione in molti luo- 
ghi della città non fu potuto leggere che da pochi , 
slantechè immantinente venne lacerato e distrutto a 
furia di popolo; per contrario fu accolto e letto con 
avidità ed interesse l'ordine del gioroo di Garibaldi, 
datato da Ficuzza 1 agosto, e diretto ai suoi giovani 
comunilitoni; ordine del giorno di già palese per es- 
serne stato trasmesso il sunto da un dispaccio tele- 
grafico. 

< Queste sonò le sole nofizie che leggonsi nei 
giornali relativamente alle cose di Sicilia; devesi pe- 
rò aggiuguere che il Giornale Offciale di Napoli ha 
uo télegramma datato da Palérmo 5, ore 8 pomer. , 
il quale assevera « la cità essere tranquilla; il ma- 


nifesto del prefetto , calmo e fermo, aver prodotto È 


buona impressione; esser prese tutte le disposizioni 
per impedire l'arrivo in Sicilia di altri volontari ; i 
reniteoti esser pochi, e mancare di viveri e di de- 


‘naro ». 


Dall’isola di Sicilia passando al continente Na- 
poletano segnaleremò che il Popolo d'Italia continua 
2 battere in. breceia il proclama reale. Esso giornale 
dice che fra il-proolama di Rattazzi, e l'ordine del 


È 


proclami , un parlamento che vi faccia umilmente 
adesione, ha però seco la nazione. 

È per ognorà più aecihilivodio agli-attuali reg- 
îtori, i fogli dell'opposizione ‘in Napoli recano tutte 
mui le notizie in cui il Governo vi fa un’assai triste 
figura, o per imperizia, o per abusi, o per altro mo- 
tivo. Dei molti fatti allegati, riferiremo i seguenti: 

Il colonnello Nullo con alcuni suoi compagni 
giunse a Napoli proveniente da Genova e diretto per 
Palermo; ma appena sbarcato fu condotto alla que- 
stura dalle guardie di pubblica sicurezza, e rinviato 
a bordo con impedimento di andar libero. Il vapore, 
sinchè partì per Genova, fu sempre attorniato da bar- 
che cariche di- poliziotti. 

Il generale Topputi ha punito il direttore della 
banda musicale della 3 legione della guardia nazio- 
nale, perchè erasi permesso la sera della scorsa do- 
menica di far eseguire il dis richiesto dal pubblico 
dell'Inno di Garibaldi. Inoltre è assicurato dal No- 
made che nell’intenzione di togliere ogni pretesto a 
dimostrazioni in favore di Garibaldi fu dato ordine 
di non più suonare il suo inno alla Villa nazionale. 

Dai ripetuti periodici è narrato altresì che il 
sindaco d’Ischitella ha riferito alla sotto prefettura 
di s. Severo che nel giorno 30 luglio ne'l'Adriatico 
ebbe luogo un cannoneggiamento tremendo tra un 
vapore ed un legno a vela, Dopo varie ore quest'ul- 
timo fu affondato , ed il vapore si diresse verso il 
nord. Il detto sindaco ha aggiunto essere stato spet- 
tatore del combattimenta, me non-aver poluto.conossere 
a quali nazioni esse navi appartenessero. 

Rispetto alla reazione è affermato dal Giornale 


di Napoli che una grossa comitiva occupò Carpineto, 
(nell’Abruzzo) e dopo vari atti di vendetta si diresse a 
Giuglini, ove combattè la guardia nazionale, la disper- 
se, ed entrò nel paese. 

— tette —_— 


La Gazzetta di Venezia ha notizie da Vienna 
sino al 4 corr. Essa così si esprime : 

« Le proposte dell'Austria per una unione do- 
ganale, hanuo dato occasione ‘ad una conferenza dei 
ministri principali della Sassonia, del Wirtemberg e 
«dell'Assia Darmstadt, i signori di Beust, Hugel e 
Dalwigk. L'oggetto di quelle conferenze è stato pro 
babilmente di accordarsi intorno a ciò che si debbe 
rispondere alle proposte dell'Austria, È verosimile che 
la Baviera voglia anch'essa aver parle in questo con- 
certo, essendo stato accolto favorevolmente a Mona- 
co il progetto del governo di Vienna. Una manife- 
stazione degli Stati medi inpunto al progetto mede- 
simo è aspettata a Vienna con molta ansietà , e il 
tempo di farla non è ancora passato. È certo , dice 
la Gazzetta del Danubio, che da parte dei governi 
dello Zollverein si tratta di prendere una decisione 
importante. Tuiti banno regione di esaminare come 
si possano conciliare gl'ipteressi della Germania con 
quelli dell'Austria e della Prussia. È vero che gli 
Stati medi non hanno ancora idato. il loro consenso al 


progetto austriaco, ma è auche vero ch’ essi hanno 
sinora tenuto lo stesso contegio verso il trattato com- 
merciale franco-prussiano. Siamo. dunque a cose pa- 
ri, ma noi speriamo:che quante: prima la partita vol- 
Gerà tutta iv vautaggio dell'Austriu, imperocchè, men- 
tre.ia un.bacino della bilancia::è posto ‘il loro natu- 
rale attaccamento alla Prussiay:che:da molti unni fa 
parte dello Zollversin, nell’ultro:è stato gittato l'av- 
| venire e. la. potenza, della Germania; e. noi saremmo 


giorno di Garibaldi suiadicato, non può esser dubbig. stranamente illyai. sul patriottismo dei governi ger- 


la scelta. Se..G 
tue Rivftagzi, 


Ion se, c0- 


manici, interessi di tale momento non facessero 


buca Ja ii da parte.» 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e l6-insorzioni 
the si volessero pubblicate , devono: essere affrancati all’olficip 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.5. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittenté. 


—Quantunque le proposte del gabinetto austriaco 
siano riuscite infmuttuose ad impedire la conclogione 
del. trattato: frauco-prussiago, e a far enttafe l' Au- 
stria nello Zullverein, purò essa non si dà ano per 
viuta. Il'sig. di Rechberg indirizzò al conte Rbrolyi 
a Berlino un dispaccio altrettanto lungo quanto il pri- 
mo. In questo documento il conte Rechberg preten- 
de provare: 1° che la Prussia non è vincolata’ alla 
Francia per aver firmato il trattato di commercio; 
2° che sarebbe vantaggioso agli Stati dello Zollverein 
di sottomersi alle tariffe austriache, benchè lo stato 
della industria in quell’ impero faccia si che le sue 
tariffe siano più alte che quelle dello Zollvereiv. 

(Constitutiorinel) 
—et604-t0r0—— 


Il Moniteur di Parigi dei 31 luglio anwsunzia 
che il sig. Rouher, ministro dell'agricoltura, commer- 
cio e lavori pubblici, è interivalmente incaricato del 
portafoglio degli affari esteri durante |’ assenza del 
sig. Thouvenel. 

— Da Saigon scrivono al Pays ‘che il territorio 
francese era stato invaso da truppe siamesi, dopo 
una battaglia, iv cui i ribelli cocincinesi furovo bat- 
tuti e si ricoverarono a Tai-niug. Il comandante 
francese internò i ribelli e fece ritirare gl'invasori. 

— Il Moniteur di Parigi, 1 agosto, contiene 
molte promozioni nella marineria‘, medaglie e deco- 
razioni. Fra i promossi'a ‘contrammiraglio troviamo 
il cap. Roze, comundante delle forze ‘navali francesi 
a Vera'Ctur; il tontramitiraglio Faurès è nominato 
comandante supremo della divisione navale in Cina, 
e il contrammiraglio de la Grandière è nominato mag- 
gior generale di marineria a Cherbourg. 

— La Patrie dice che tutti i rinforzi francesi 
nel Messico saranno giunti a' primi di ottobre, e si 
cominceranno subito le operazioni, le quali saranno 
iu piena attività nel novembre, mese opportuno alle 
grandi marce in quel puese. 

— Scrivono all’ Opinione da Parigi, 1 agosto: 

Ciò che io aveva detto qualche tempo fa delle 
intenzioni dell’ imperatore riguardo all'Italia incomia- 
cia ad occupare l’attenzione dei giornali , e l' Zndé- 
pendance belge qui giunta stamattina ne parla alla 
sua volta. Uno dei corrispondenti parigini di questo 
foglio gli annunzia che il governo fraucese si dispo- 
ne ad indirizzare una Nota alle grandi potenze che 
hanno riconosciuto il nuovo regno d’ Italia per con- 
vincerle della necessità di convocare un congresso. 
AI tempo stesso, Napoleone III continua a fare de- 
gli sforzi presso l’ Austria affichè riconosca anch’ 
essa il regno d’Italia. 

Il viaggio del sig. Thouvenel in Alemagna non 
sarebbe del tutto estraneo ai disegui dell’ imperatore 
dei francesi. Vedremo fra non molto se la Francia 
riuscirà a trascinare l'Austria per quella via. Finora 
però, dobbiamo coufessarlo , I Austria non pare a 
ciò disposta. 

L'attività della Francia, come si disse altra 
volta, si è sovente rivolta all'America , e pare che 
non più la Francia sola, ma anche la Russia insi- 
sta ‘sulla necessità di riconoscere gli Stati del Sud. 
Finora |' Inghilterra nou vi ha aderito, e, mosso dai 
sospetti che al di là della Manica si nutrono intor- 
no al vero scopo della spedizione nel Messico , lord 
Palmerston vorrebbe allontanare, per quanto da lui 
dipende, l' eventualità di una mediazione europea ‘iu 
Ammerita. Quindi egli si è affrettato a far ‘conoscere 
al'governò federale le. proposte successive fatte dalla 
Fraiicia, come pure glì sforzi’. tentati ‘ ultimamente 
d'accordo colla Russia. THAI 


tr aa ar 


o 


Il segretario di lord Palmerston è partito per 
Washington, incaricato di recare una lettera del no- 
bile lord al presidente Lincoln. Egli è pure autoriz- 
zato a dare al cupo del governo federale tutte le 
informazioni e tutte lo spiegazioni che questi potreb- 
be chiedergli. 

Lord Palmerston vorrebbe che l' Unione facesse 
dei passi verso il Sud per giungere ad ‘una conci- 
liazione prima ancora che le potenze europee abbia- 
no potuto dar seguito ai loro progetti di mediazione. 
Il primo ministro inglese prevede che la situazione 
dell’ industria del cotone in Inghilterra non gli pér- 
metterà di respingere a lungo i consigli della Fran- 
cia e della Russia. È inutile il dire che se nel frat- 
tempo i federali ottenessero qualche segnalata vitto- 
ria, le potenze europee sospeuderebbero le loro pro- 
poste. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale, datata da Parigi, 1 agosto: 

Îè notizie che ci giungono da Costantinopoli ci 
fanno una triste pittura di quello che avviene nella 
conferenza riunita per |’ assestamento della vertenza 
serviana. Regna il disaccordo fra i plenipotenziari; lu 
Porta non ammette che si discuta nemineno per idea 
se le forlezze devano essere smantellite. Fra il rap- 
presentavte della Russia e quello dell'Inghilterra vi 
fu ier l’ altro un vivo alterco. Il diplomatico inglese 
non ha temuto di dire che i disordini scoppiati a 
Belgrado furono fomevtati dalla Russia. Davanti a 
quest’ accusa |’ ambasciatore russo si è alzato ed ha 
dato la più formale e meno parlamentare smeutita a 
sir Enrico Bulwer. 

In questo mezzo la popolazione serviana è deci- 
sa a farsi giustizia da sè, se la diplomazia non ne 
Viene a capo. Essa può porre sul piede di guerra 
150,000 uomini, perfettamente agguerriti ed ottenere 
a viva forza quello che essa considera come un atto 
di giustizia. Temesi qui molto un conflitto armato 
nella Servia il quale abbia a scoppiare mentre il 
Moptenegro è in aperta guerra coi turchi, mentre lo 


scontento è generale e sono vive le aspirazioni alla || 


indipendenza delle Provincie Danubiane. 


L'ultima settimana io vi aveva menzionato un | 


fatto grave, sul quale devo nuovamente chiamare la 


vostra attenzione: trattasi di negoziati aperti fra il || 


gabinetto di Loudra e quello di Washington per giun- 
gere a un accordo forse anche a un’ alleanza offen- 
siva e difensiva, Le muove informazioni che ricevo 
mi autorizzano ad insistere sovra questo fatto ed a 


presentarvelo fin d' ora come quasi terminato. Iguo- || 


ro ancora quale possa essere la portata dall’ aspetto 
europeo, ma sicuramente ciò nulla presagisce di buo- 


no per la Francia. Il nostro governo va col fatto; | 
trovasi costretto ad «ffrettare pel momento la con- || 


clusione di uu’ alleanza cogli Stati del Sud. 
Io non so come conciliare la notizia di uu’ alle- 
auza tra |’ Inghilterra e gli Stati Uuiti colle voci di 


un accordo pronto a stabilirsi fra la Spagna, l’Iughil- | 


terra e la Francia per la soluzione della quistione 
messicana. Mi viene dato come certo che quest’ ac- 
cordo sia per esser falto, non evidentemente per ot- 
tenere dalla Spagna e dall'Inghilterra un attivo con- 
corso nella spedizione, ma per fissare, come sia ter- 
minata la spedizione, la forma di governo che occor- 
rerà dare al Messico. 

L'ultimo corriere di Vera-Cruz ha recato in 
Francia alcune lettere particolari. Dicesi che la mag- 
gior parte delle lettere scritte da soldati o da ufficiali 


alle loro famiglie contengano pochi particolari e sem- || 


brino scritte sotto le ispirazioni d'una parola d'ordi- 


ne. Attre dirette ai giornali non giunsero alla.Joro | 


destinazione o non poterono essere pubblicate. Si sa 
per: altro. dalle relazioni ufficiali ‘in qual modo si 
condussero i mess riguardo ai loro prigionieri, 
Ogni sortà di mali \rattamenti essi infliggouo loro. 
Udii narrare la storia di due vivandiere cadute nelle 
loro mani; è una storia che fa orrore. 

Oggi al palazzo di giustizia vi fu la nomina dei 
membri del collegio degli avvocati. Da alcuni giorni 
{uit l'avvocatura era in aspettativa. per quesl'elezio» 
ne. 1 giovani si davano assai. le Mani attorno 
giungere a sostituire | gue lista, e prato 
Duovi nomi. usa erre è impaziente. di buo! 
vecchi la importunano;. ad essa sembra che le glorie 


pc ‘per pagg i anni di lavoro settore 
canto. lo. non posso ancora dirvi qual & mie 


ottenuto lo sforzo.dél Giovani uvvoonii; ma m'imma- 
gino che nè i Berryèr, nè i Giulio Favre, nè i Cré- 
mieux non uscirono ‘dal consiglio dell'ordine. La lot- 
ta, per la dignità ‘dt? bustone, è fra il sig. Crémieux 


e il sig. Dufatire, 1A’ questo punto ‘ei cutra alquan- || 
to lu politica, 4 repubblicani , € dicono ‘che sieno' 
molto numerosi frà gii avvocati; tengono pel signor || 


Crémicux , gli ortfe@migli. (‘#6 ne trova alcuno anche 
in toga) mettono pîedi e mani in favore del signor 
Dufoure. Sembra finora che questi abbia migliore 
probabilità, 

Fra le numerose nomine che oggi contiene il 
Moniteur è quella del contrammiraglio Jaurés al co» 


inando in capo della divisione navale nei mari della || 


China. 

L'ammiraglio Jaurés surroga l’ ammiraglio Pro- 
tet, ucciso all'assalto di Ni-Kio. Egli ha una certa 
celebrità che data da,molto tempo. A 18 anvi era 
decorato per la parte elle uveva preso pel trasporto 


e per lo stabilimento dell’ obelisco di Louysor. Più | 


tardi diventò l’amico particolare del principe di Joiu- 
ville ed entrambi entrarono sotto braccio in Moga- 
dor. Jaurés poi era a Taiti quando insorse la ver- 
tenza Pritchard. 


OO 


Il Morning Post annunzia che S. M. la regina 
d' Inghilterra farà un viaggio sul continente. S. M. 
partirà il 1. di settembre per la Scozia, essa sarà 
accompagnata dalle prigcipesse e dui giovani principi. 

La regina Vittoria renderà una visita al re dei 
Belgi. Questa visita, che nulla ha di politico, durerà 
due o tre giorni. La pegiva andrà quindi a passare 
alcune settimane al castello di Rheinartsbrunn vicino 
a Gotha, presso suo cognato il duca di Sassonia-Co- 
burgo-Gotha, 

Essa viaggerà nel più stretto incognito sotto il 
titolo di duchessa di Lancastre. 

Il principe di Galles andrà a raggiungere S. M. 
a Rhenchodisbrunn. Esso si recherà quindi a far vi- 
sita a sua sorella la principessa reale di Prussia. 


— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data || 
|| di Londra, 30 Luglio: 
Nell' Arcipelago indiano i governi inglese ed | 


olandese determimarono di adoperare insieme vigoro- 
samente per distruggere i pirati malesi, con forze na- 


vali inglesi, olandesi, francesi e spaguuo'e. AI tempo || 


slesso si ricevettero avyisi più favorevoli dal Giap- 
pone. 

Nelle relazioni del governo inglese cogli Stati 
esteri si nota l'applicazione di un nuovo principio in 
materia di accatti. Vi rammenterete che per agevo- 
lare l’accatto del Maropeo, il governo, per trattato 
conchiuso coll’ imperatore di quel paese, stipulò che 
i suoi ageuti diplomatici e consolari percepirebbero 
i diritti di dogana, stati delegati per guarentigia del 
prestito, Quando ultimamente la ‘Turchia fece a Lon- 
dra un considerabile acegtto il governo inglese diede 


la sanzione alla nomina di una Giunta inglese e turca; 
| a Costantinopoli collo stesso scopo e designò il com- 


missario inglese per quel servizio. 
Oggi i signori Bifiog annunziano un imprestito 


di 1 milione di st. per la Venezuela al 63 0/0, che | 


sarà guarentito colle rendite doganali dei porti di La 
Guayra e Puerto-Cabello. Il sig. Orme, incaricato 


| d’ affari inglese, è autorizzato ad operare per la per= 


cezione di queste somme unitamente all’ agente dei 
sigg. Baring. 

Le Repubbliche del Perù e dell’ Equatore con- 
tesero lungamente per fa possessione. dî un territorio 
che il Perù ritiena e l'Equatore reclama. Da questa 


* differenza nacquero e. € it-blocoo: di Gupya- 


quil. Siccome i creditari inglesi dell'Equatoré hanno 
diritto alle:rendite doganali di quel porto il suo blocco 
è pregiudizievole agli interessi. inglesi è: fa per parte 
del governo ‘britunnico tfgomento di vive rimostranze, 
Ora si unsunzia che i governi delle due Repubbliche 
convennero di sottomettere tutte le loro differenze alla 
mediazione e decisione dell' Inghilterra. Al tempo 
stesso il Pefù è risolto di contrarre un nuovo ac- 
catto in Taghilterra,..;, 

— ‘È ‘areta ‘sottimersa ‘fa prima parte del' ndr 
ciinape telegrafico ‘Îré ltighilterta è l'Olanda; 


DI 


— Leggiamò nel Mediterranto Th da ‘dî Matta -fo-weda 


Lat. PETALI DIS quite pon scor 


DLL fa 


fllo durelto dina si è atta dista 


di un quarto di miglio dalla riva di questa, si è sco- 
perto un banco di corallo sotto un ottanta piedi 
d'acqua. 

——+604-084-00--— 

L’ elettore di Assia rifiutò di ricevere i suoi 
ministri, e si mostra assai malcontento delle conceg» 
sioni che ha fatte. Tutti dubitano che la coutrover- 
sia assiana non sia ancora risolta, e si rimarca che 
l’elettore non ha per anco riannodate le sue relazioni 
diplomatighe con la Prussia. (Pays) 

— Nella seduta del 1 agosto la Camera dei si- 
gnori di Berlino udottò il trattato di commercio colla 
Francia. Tanto il trattato quanto vari progetti di 
legge che erano all'ordine del giorno, furono votati 
dalla Camera quasi senza discussione. 

— Il 25 luglio fu soleniemente scoperto a Flens- 
burg un monumento eretto per commemorare la bat- 
taglia d’Idstedt nel 4848, iu cui i Danesi vinsero le 
truppe germaniche. Assistettero‘alla festività i mini» 
stri Thestrup, Volffhagen, Bille e Lehmano. 

— 11 31 luglio mori il duca Bernardo di Sassonia 
Weimar. 

Getto 


La Gazzetta di Madrid del 30 luglio annunzia 
la nomina del sig. Comyn a ministro plenipotenziario 
di Spagna a Costantinopoli. 

— Il 1 agosto dovea partire da Madrid per Pa- 
rigi il nuovo ambasciatore, che dicesi dover ristabi- 
lire l'accordo tra la Francia e la Spagna nella que- 
stione del Messico. 

L'’Epoca, dice la Francia dispostissima ad un 
accordo. 

— Leggesi nella Correspondencia : 

Da parecchi giorni si dice a voce bassa che vi 
sieno trame preparate per turbare l’ ordine in molti 
punti della penisola. Infatti alcuni individui si erano 
disposti ad ordire una cospirazione che doveva scop- 
piare quest’ estate. Qualunque sieno i piani di co- 
desti cospiratori, essi non han tardato a convincersi 


|| della loro impotenza e non han tentato la menoma 


manifestazione. Il governo nulla ha a temere da que» 
sto lato. 


—o404-3000— 


Fu deciso, dietro proposta del Governo serbico, 
d'istituire una linea telegrafica diretta fra la Serbia 
ed i paesi danubiaui , e precisamente da Negotin 
per Kladowa a Turnu-Severin. A questo scopo ver- 
ranno chiesti quanto prima alle Camere i crediti oc- 
correnti, 

— A quanto scrivono dalla Serbia, i turchi oc- 
cuparono colle armi in Uschitza un caffè e una mo- 
schea, e nei dintorni di Nissa, i turchi colà abitanti 
si ritirarono nella cittadella, prendendo seco 20 dei 


|} principali cristiani come ostaggi. Le attuali condizio- 
|| ni costano al paese non pochi sagrifizi. Secondo una 
|| notizia da Belgrado della Temesvarer Zeitung il solo 


approvvigionamento dei 7 ad 8000 uomini colà cou- 
centrati cagiona la spesa di circa 15,000 lire al gior- 
no, e il Governo serbico avrebbe già posto mano 
sui singoli fondi, come sul fondo provinciale e su 
quello di religione, e fino sul fondo di pensioni de- 
gli impiegati : e avrebbe preso a prestito pressochè 
12,000 zecchini. 

— Il Governo serbico ha comperato il piroscafo 
rimorchiatore Ferrara e sei gabarre che appartene- 
vano dapprima alla flottiglia del Po (del Lloyd au- 
striaco ) ed erano stati mandati a Sulina con altri le- 
gni dello stesso genere. (Journal de Constantinople) 


(irc ceo I 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopo le.sediziose dimostrazioni di Milano , di 
Brescia, di Modena, di Parma, di Livoroo , di Fi- 
renze; nella quale ultima città i fogli locali temono che 
esse. abbiano a rinnovarsi con maggiore estensione € 


con più gravi intendimenti; dopo le sacrileghe profa- 
zioni ed i plateali tumulti di Genova, avvenimenti tutti 
în cnì vuolsi riconoscere Una significante risposta al 
fegiò proèlama, incomincia questo ad essere comen- 
tato dai giornali non governativi. che , sebbene non 
dsino esporre chiaramente il toro pensiero e le loro 

Wedlale, per timòfe!.idell' intervento fiscale, dicono pe- 


la riva di questa, si è sca» 
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poo'anzi oggetto di tanta ostentatà loro adorazione. 
Il Diritto fra gli altr incomincia dal dichiarare che 
quel proclama è una sventura, un grande errore po- 
litico, una pessima azione ed un atto della più de- 
plorabile debolezza, imperoechè, dimostra come il mi- 
nistero senta di non essere più nulla dinnanzi alla 
rivoluzione e rivela al cospetto dell’Italia e dell'Eu- 
ropa intiera questo sentimento della sua nullità. In 
tale convinzione dice il citato foglio che i ministri 
impauriti e sgomentati per la loro impotenza cerca 
rono di trincerarsi dietro il nome del re, consigliati 
forse anche dallo scellerato proposito di far credere 
al paese che tra Garibaldi ed il re esista. realmente 
un fatale antagonismo, e ciò nello scopo di riucqui- 
stare quella autorità che politicamente sanno di uve- 
re perduta. Conclude poi il Diritto che il proclama 
non ha veruna ragione d’ essere e clie se esistono 
difticoltà gravi nelle presenti condizioni del paese,;un 
simile atto non può «che maggiormente aggravarle. 
Non molto diverso da quello del cituto giornale è il 
linguaggio del Movimento, il quale fra le altre cose 
chiede al Ruttazzi perchè, avendo riconosciuto la ne 
cessità di trarre il paese da una strada che crede 
falsa, non abbia fatto udir prima la sua voce per 
chiarire gli intendimenti del governo ed antivenire 
ogni pericolosa scissione. Soggiunge che un dualismo 
del genere cui allude i proclama non sussiste già 
dal giorno in cui questo fu dettato , ma da molto | 


tempo innanzi e che era quindi mestieri che il go- 
verno anticipasse di molto le sue dichiarazioni. E 
perché, esso chiede, la voce imperiosa del governo, 
non si fece ascoltare almeno un giorno prima del 
proclama di Talamone, nel maggio del 1860, quando 
cioè coloro stessi che ora vengono condannati, ribelli 
all'opera della diplomazia si abbandonavano alle col- 
pevoli impazienze che diedero al Piemonte dieci mi- 
lioni di sudditi uuovi? Senza riferire tutti gli altri 
comenti dello stesso genere cui nei fogli democratici 
tà luogo il proclama reale, basterà accennare all’ar- 
tifizio da taluni d’essi adoperato per dimostrare la 
improntitudine e la inopportunità dell’ atto compiuto 
dal ministero, quello cioè di sostenere essere stata 
una temeraria supposizione da parte del governo par- 
lare come di cosa certa di pretesi progetti garibal- 
dini su Roma, allorchè sostengono .nou essere agio 
abbastanza a quale scopo mirasse la impresa incri- 
minata e se non piuttosto essa si prefiggesse a meta 
la Grecia, l'Oriente 0 l'Ungheria. Di questa inutile 
sottigliezza però oltrechè le ripetute millanterie di | 
Garibaldi che accennavano chiaramente allo scopo 
prefisso, fanno giustizia alcune informazioni pervenu 
te alla Corrispondenza franco-italiana e relutive alla 
ferma risoluzione manifestata dal governo inglese di 
impedire con ogni mezzo il successo di una spedi- 
zione nelle provincie greche, turche ed austriache. 
Dà per positivo il foglio citato che lord Palmerston 
non ha lasciato ignorare a Garibaldi queste disposi- 
zioni dell'Inghilterra e che questi ricevette  comuni- 
cozione di parole formali ed energiche su questo pro- 
posito che il primo ministro inglese gli ha fatta 
trasmettere. 

Facendo èco a quanto ieri dicemmo asserito dal- 
l' Independance, il Times dà contezza di una Nota cir- 
colure che il governo francese avrebbe diramata o 
sarebbe per diramare alle potenze europee per inci- 
tarle alla. riunione di un congresso, nel quale dovreb- 
bero essere risolute molte tra le quistioni attualmen- 
te pendenti ed in ispecie quella d'Italia. È duopo 
soggiangere però che questa notizia. viene: general- 
mente, agcolla con diffidenza. e che pochi sopo i. gior- 
riali i quali prestino fede alla effettuazione dell’ ace 
cennato divisumento, pel. aiplivo che; troppo. discordi 
0 disparati, sembrano gi’ interessi e le veduto déi site 
goli governi nelle diverse quistioni su. cui il preteso 
congresso avrebbe a ‘deliberare. Maggior credito piut ||: 
tosto si presta bla vote taitora ripetuta nelle corri 
spondenze  parigiae , che ‘Mmribuiscé all’ imperatore 
la intenzione di ‘api fmtorno' a parecchi 
della politica europea; nellà solennità. del 15 agosto 
cd all'altrà'voG6) paritbetiti diffisà' dalle stesse corri- 
Spondenzé, che il Moniteur..abbiaira breve i pub 
blicare una Nota, nella. quale, tritédiò argomento dalle {{: 
parole osuli alla-Franeia ed al suo sovrano . pronufi= 
ciate da Garibaldi, è dagli ultimi atti di questo, espoji-.f. 
giTe intenzioni "e" Ta vatme “definitive det-- governo» 
Imperiale rispetto alle cose d' alia. 1 gioraali, però, fl 


che riferiscono queste notizie, anche ritenendole per 
vere, emettono il dubbio che così le parole del cupo 
dello Stato come quelle; del foglio ufficiale non ri- 
splederanno forse per eccessiva chiarezza, 

L'invio di parecchi legni da guerra inglesi nel 
Baltico ha destata l'attenzioîie generale, Esso è pro- 
vocalo, secondo una in te corrispondenza da 
Londra ul BotAschafter, dai preparativi che fa la Rus- 
sia per mandare legni ‘in osservazione delle coste 
turco-montenegrine. Dice quel carteggio che il rico- 
noscimento dell'Italia da parte della Russia, fece ine 
travedere , visti gli avvenimenti della Turchia , l' e- 
Ventualità d'una spedizione di vascelli russi da guer- 
ra per un porto italiano, «collo scopo di osservare il 
teatro della guerra turco-montenegrino. A ciò rispo- 
se lord Pulmerston che, se il governo russo era d'av- 
viso ne fosse già il caso, il gubinetto inglese, per la 
medesima eventualità, ;gi,ved ebbe esso pure costret- 
to di spedire una squadra d'osservazione: Il caso si 
è ora verificato. Il principe Gortschakofî, istizzito che 
siasi sventato il suo progetto di discutere alla confe- 
renza di Costantinopoli la quistione montenegrina, 
vuol spedire una squadra , che avrebbe per compito 
di osservare dal porto più vicino lo sviluppo del con- 
flitto turco-montenegrino, Lord Palmerston , avutane 
notizia, decise di far osservare gli armamenti marit- 
timi della Russia nella maggiore vicinanza possibile, 
per dimostrare al governo russo che il governo bri- 
tannico prese sul serio l4' risposta da lui indirizzata 
al principe Gortschakoff.@l è per tal motivo che si or- 
dinò in grau fretta a cinque navigli da guerra ingle- 
si di far vela per il Baltico. 

Il nuovo umbasciutote di Spagna a Parigi, mar- 


chese dell’Avana , sarebbe, secondo l’ Epoca di Ma- | 


to di 400 volontari dell’arsenale ed il disarmo di al- 
cuni legni. Due vapori approvigionati, diretti nd Ales- 
sandria sarcbbersi inviati a Pola. L'equipaggio cou- 
segnato uel quartiere. Inoltre sarebbesi sospeso l'in- 
comiuciamento di nuove fortificazioni nel Veueto. 


Pesth 6. — Il cancelliere d'Ungheria, rispon- 
dendo all'ubergespan, disse che lu via più sicura 
per giungere ud nn vccordo è ristabilire la rappre- 
sentanza municipale e costituzionale e che l'epoca di 
questo ristabilimento non è determinato stante la 
mancanza di condizioni. Il cancelliere prega l’ober- 
gespan di agire in questo senso presso la massa del 
popolo. Il cancelliere affretterà la soluzione presso 
l'imperatore e spera di ottevere un prossimo successo. 


Berlino 6. — La Prussia ha dichiarato allo 
Zollverein di essere pronta ad agire ju modo da giun- 


gere ad uu accordo generale circa il trattato franco- 
prussiuno e propone di abolire i dazi. di tragsito sul 
Vivo, 
Londra 7 — Ebbe luogo la chiusuta del Par 
lamento. Il discorso della regina costata che le rela- 
zioni estere sono amichevoli e soddisfacenti; ha-con- 
fidenza che nessun pericolo minacci la pace d'Europa; 
| non vede alcuna ragione per abbandonare la rieutra- 
lità in America; spera che la conferenza: di Costan- 
tinopoli risolverà le questioni conforme al trattato 
| del 1856, couciliaudo i giusti diritti del sultano col 
| benessere dei sudditi cristiani. 


Ragusa 7. — I montenegrini fanno sforzi a Spush 
per respiugere una invasione dei turchi. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 agosto. 


3 per 100. 
44 per 100. 
Consolidato ingles 


drid, incaricato di stabilire un accordo col gabinetto | 


delle Tuileries per gli affari del Messico, nè sareb- 
be difficile che anche l' Inghilterra si associasse alla 
Francia in tale quistione. Intanto Juarez ha dichia- 
rato la capitale del Messico in stato d’assedio. 


Il Pays annuncia che il governo francese . ha || 


futto sapere a Costantinopoli che le proposte di pace 
del principe Niccola debbano essere accettate. 


Il Moniteur pubblica une relazione della cam- || 


pagna degli alleati nella Cina e specialmente nella 
provincia di Shanghai. 4 francesi vi si son distinti 
‘al solito pel loro vatore, ‘combattendo in numero im- 
mensamente inferiore i ribelli cinesi. 

Negli Stati-Uniti d'America le armi riposano , 
il che è naturale dopo le ultime sanguinose batta- 
glie. Il Congresso di Washipgton si è prorogato nel 
giorno 17 dello scorso mese. Durante la sessione 
egli votò 800 milioni di dollari, tra i quali 560 mi- 


| lioni per l' esercito e 100 per la marina. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mallina 


Torino 7. — La Cimera, dopo discussione, 
consolidò le elezioni d'Oristano e di Bibiena , inco- 
mintiò il dibattimento sul progetto di legge pel pas- 
saggio dei beni ecclesiastici al demanio e .dopo re- 


spinta la proposta Sosprngita d'Ondes , entrò nella | 


discussione generale. Nella seconda seduta rosegui 


a discutere sul ‘progetto’ per la concessione delle fer- | 
rovie meridionali e lombarde , sul quale furono pro- - 


posti e respinti vari emerdamenti di località. Poscia 
fu approvato l'articolo primo della proposta Bastogi. 


* Torino 7. +— Nella:prima seduta della Camera, 
Minghetti domanda notizie di Sicilia. Il presidente 


del consiglio dichiara di nen ayerue positive e che ap- | 


pena ve ne saranno verranno publicate.  Soggiunge 
non esservi sfato sconiro Ira le truppe e i guribal- 
dini; credere esso che avverrà, nè risultare che 
Garibaldi abbia riflulu@dì iscoltare la voce del re. 
Non si sà quble posizione’ occupi le Uruppe son tulle 
fedelissite ed il loro spirito eccellente ; vi sono di- 
serzioni nel campo di Garibuldi, Il pubblico deve 
Stare iu avvertenza sulle fulse: notizie e ‘sulle private 
ché sono inésattissine. Avendo. Siuco approvato la 
condotta di. Garillaldi, il, presidente del consiglio re- 
plica» com molta. vivacità ed’ 6 applaudito. L'incidente 
tibn ‘hé ‘segoîto. # 

Torino 8‘ Monarchia nazionéle: Pareva chie 
le masse di Garibaldi non decennassero ad un punto 


determinato, poichè purte dei *tblbntari dirigevasi a 


p verso” Leroata:::Il: ‘lottò numero non 
{0008.i Arcmila 0 rane TT Tosta 
l'isola è tranquilla. È ha 


et 


APPENDLUE 


NECROLOGIA 


IL P. Antoxio DI S. Giacowo 
Preposito Generale della Congregazione dei Passionisti. 


È questi il venerando Religioso di cui nel Gior- 
nale di ierilaltro annunziammo la morte, avvenuta 
placida e serena nel bacio del Signore , poco dopo 
declinato il giorno 2 del presente mese. 

Egli era della famiglia Testa, di Marciana, 
nell'isola dell'Elba, ove nasceva nell’anno 1787. 
L’ indole svegliata e fervida che ebbe da natura 
sortito, fu temperata fino dal bel principio e diretta 
a virtù dalla educazione che i suoi seppero procu- 
rargli : di che avvenne che vel più bel fiore degli 
anni già si fosse determinato a quel tenore di vita 

| nel quale, servendo al Signore, avrebbe a sè stesso 

| trovala occupazione acconcia e salutare da valere a 

|| vantaggio del prossimo. Ciò fu abbracciando il rigo- 
roso e penitente istituto della Congregazione dei 
Chierici scalzi della SS. Croce e Passione di Gesù 

| Cristo, designato comunemente col titolo di Passio» 
nisti , a cui dette il nome nell'anno 1803, sedicesi- 
mo di sua età. a 

Ma il gaudio che veniva al suo cuore dalla 
solitudine nella quale attendeva a formarsi buono ope- 
raio per la vigna del Signore, fu sturb:to da quelle 
luttuose vicende che costriusero a lagrimevole disper- 

| sione le famiglie religiose. Egli però tornato al se- 
colo , del secolo noa seppe e nou volle partecipare , 
quantunque propizie circostanze gli avessero offerto 
| il destro di onorevoli e vantaggiosi collocamenti. La 
|| coltura che avea dato all'animo colla dottrina e colta 
virtà olezzava di tale frugrauza che il mondo aaco- 
ra ne innamorò. Ma egli che reputava essere la: so- 
litudine la condizione migliore da conservarla al suo 
Dio e adoperarta, all'opportunità, per il prossimo, non 
| cesse agli allettamenti; e come prima, tornando la 
sospirata pace, riaprirousi i sacri chiostri, volò: alta 
povera nudità della cella, e il ruvida pamao, il piò 
scalzo, il parto e grossolano vitto mendicsto dulla 
carità, le vigilie profumate, i lunghi e spessi digiu- 
| ni, le aspre discipline, cose che all abbracciato Isti- 
tuto, fervoroso della memoria recente del beato fon- 
dato €, erano proprie, lo tornarono fortunato e ap- 
Pieno conlento, î 

Allora il P. Antonio di S. Giacomo si diè tatto 

A quanto fossè io della regota nella quale avea 
rofessato. Per } suoi correligiosi lesse per più amni 
ilosofia e ‘Teologia, ed VINERO pere rota elogia 

Ton gli uomini del secolo era assidtoa confessare, pre- 
ficare, ammuestrare , e ad esser Largo di consiglio a 

quanti. ne lo avessero richiesto. Nella qual resa prio. 

cipalmeinte si parve guanto avesse sottile tdi acuto il 
discernimento, e la peuetrazione, é dome desse 
in alto grado i doni, dei quali il Signo 

suoi ministri che n 'questi santa opera allen 

ra .guida della carità , la regola della 


> Norcino 


leer 


a 


caz 


corredo della dottrina. Dal che si parve eziandio co- 
me il P. Antonio possedesse le doti proprie di colni 
che sia proposto a reggere e governare. E siffatta fu 
la destinazione che venuegli dai suoi confidata, poi- 
chè ne ebbero conosciuta l'attitudine e nel esercizio 
della medesima dovea egli passare interamente Ja vi- 
rilità e la vecchiezza della vita, 

Intorno al 1821 fu eletto Rettore della casa dei 
Ss. Giovanni e Paolo. AI trieunio di quell’ ufficio 
tennero dietro i due sesseuni nei quali sostenne la ca- 
rica di Provinciale: a questi la lunga serie degli al- 
tri che dal 1839 fino alla morte lo mantennero nel 
grado supremo di Preposito Generale. Ed è a notare 
che quest'ultima carica onorevole e faticosa ha deter- 
minato un periodo di tempo, che dura sei anni,e le con- 
ferme riportate dagli elettori sul P. Antonio di 
s. Giacomo, unico esempio dopo quello del Beato Fon- 
datore, mostrano quanta fiducia riponessero in lui 

la trattazione dei negozi e per lo andamento del- 
la Congregazione, e in quale estimazione si ritenes- 
8e la virtù sua. Di che egli nella umiltà  gran- 
de che facevagli bussamente sentire di sè , cava- 
vane argomento di confusione e di rimpiccolimen- 
to , che portavalo a far preghiera agli elettori , 
quantunque volle aveano luogo i comizi, perchè dal 
rave peso, al quale sentiva non adatti gli omeri, lo 
lisgravassero. Ma i suoi che ne giudicavano dagli 
effetti cospicui del prospero incremento deli’ Istituto, 
non facevano ragione a quei desideri, ed erano con- 
t:nti di veder sè, poveri figli di Paolo della Croce, per 
le cure del P. Abtovio moluplicare i Ritiri in Italia, 
trapiantarsi in Ioghilterra, Ilanda, Francia, Belgio , 
Olanda, Stati Uniti di America, e stabilirsi missio 
nari uelle parti incolte dell Australia e della Ca- 
lifornia. E mentre a quesia dilatazione attendeva 
assiduo ‘il Preposito Geuerale, non trascurava quante 
altre manier. giudicava all'uopo di porre in atto per 
conservare le tradizioni primitive e serbare intatta la 
disciplina , che è il nerbo pel quale si mantiene 
e vivifica lo spirito che informa nelle diverse spe- 
cialità i religiosi istituti, e si udoperò indefesso a 


egli all'esercizio del confessare; e si ritrasse dal dare 
missioni al popolo, esergizi e ritiri spirituali ai mo- 
nasteri, ui seminari , al clero, allora soltanto che i 
cumulati affari del suprewro reggimento gli ebbe- 
ro tolto il tempo opportuno. Nel che imitò assai 
bene il suo gran padre, quel Paolo della Croce, di 
cui fu devotissimo, e la cui gloria procurò, studian- 
do indefesso affinché con la possibile speditezza tl 
venissero decretati gli opori dell'altare: contento che 
il suo cuore fu: fortunato di sperimiutare, e che ora 
provava soprabbondante perchè, promovendo l'affetto 
cristiano verso la gloria di lui, riusciva a fabbricare 
sontuosa cappella per conservarne le preziose reliquie 
e promuoverne il culto, come narrammo in questo 
Giornale al num. 145 del corrente anno. 

Uomo che di tanta virtù avea l'animo adorno , 
che per dottrina splendeva , per santità di vita era 
esemplare, per esperienza di affari riputavasi maestro 
di prudenza e di consiglio, non potè trovare nella sua 
umiltà tale schermo che, secondo i suoi desideri, lo 
tenesse al tutto celato, e quindi egli divenne il consi- 
gliere e il direttore di spirifodi molli personaggi co- 
spicui per natali e di parecchi Eri Porporati. Che 
anzi a testimonio di quanto il Suero Collegio facesse 
giudizio grande di lui e della specchiata sua vita , 
lo prescelse a Confessore del memorando Conclave 
che diè alla Chiesa il glorioso Pontefice Regnante. 

Se non che vita così preziosa avvicinavasi al 
suo termine. Fivo da quando avea assunto l'abito re- 
ligioso, un umore erpetico gli si mamifestò , produ- 
cendogli quella molestia che è propria di siffatto ma- 
lore, e che egli, non ostante il suo crescere, soppor- 
tò, senza mai dolersene, cou,la pazienza del cristiano, 
che dal sofferire cava partito di merito, e non se ne val- 
se giammai per ritogliersi alte austerità della sua rego- 
la. Ma nel passato ottobre, avendo il male investito le 
viscere, fattosi ribelle all'arte salutare, lo ridusse final- 
mente agli estremi. In quei supremi momenti la sere- 
nità del giusto non l’abbandobò seppure per brevissimo 
istante; trovò la sua cousolazione nei Sagramenti con 
che la Chiesa conforta il passaggio dei suoi figli dal 


le esequie , secondo il prescritto dalle Regole dell’ 
istituto per suffragarne l'anima bevedetta, e pregare 
i l'eterna pace ad un uomo la cui memoria sarà sem- 
pre in benedizione presso i figli del B. Paolo, e di 
quauti il conobbero, ed il cui nome vivrà eterno nei 
fasti della Congregazione dei Passionisti. 

È DA 
—_——ucgn97ru[T11t1$1 9% 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 4 Agosto 1862. 


ATTIVO 

+ 80. 1208338 564 
3614794 274 
3419422 BIT 

4127 86 


Oro ed argento in cassa 

Cambiali in portafoglio 

Conti correnti debitori. 

Mobilia della Banca 

Anticipazione sopra Rendita Consoli lomana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit, JI dello Statuto . 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto.. 

Debitori divers 

Cambiali in sofferenza 

Azioni... 

Succursale d' Ancona 


1183411 30 
29211 14 
400000 — 
87201 145 


6966447 10 


Passivo 
Biglietti in circolazione .... sun » 3099080 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. sa sa 

Conto corrente col Ministero delle Finanze. 
Conti correnti creditori 
Creditori diversi ........ 
Tratte da pagarsi . 


4811 02 
244698 966 
1958811 416 


5775695 69 
L'altivo supera il Passivo di...-..s.cssrsicreeseoceese» 1190811 41 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca. 


tempo alla eternità : il suo conforto fu la Passione 
del Dio fatto Uomo, la cui divozione e memoria ave- 
va sempre, nel corso della vita, zelato, per corri 
spondere al fine della sua povera cd esemplare Con- 
gregazione. 1 cui membri del Ritiro dei Ss. Giovan- 
ni e Paolo, dolentissimi della perdita che incontra- 
vano, pregando ed edificandosi, erano tutti attorno al 
letticiuolo dell'amato loro padre, che sul render l’ani- 


Riserva della Banca a forma del 
ticolo 5° dello Statuto. 

Interessi, Commissioni, Profil 
die .....cecrrzereerese, 


promuovere l’applicazione agli studi pe-chè la scien- 
za risplendesse nei suvi come la virtù. E singolar 
cosa parve veramente che a lanto svariato attendere 
di cose quanto porta con sè il reggimevto di unOr- 
dine così vasto e, per opera sua , stabilito e diffuso 
in assai remote e fra loro disparalissime contrade , 
egli uon aduperasse mai l’aiuto di alcuno che lo di- 


Sagramento] 
Il mag 

messo in 

de sfarzo 


VOSII 41 
1190811 41 


—___ 


6966447 10 


sgravasse dal peso della corrispondenza epistolare, non 
pure in cose le quali avessero grave interesse , ma 
eziandio in quelle di piccolo rilievo: tutto e atutti di 
propria mano costantemente egli scrisse. 


ma a Dio, alzò ancora una volta la mano, e li bene- 
disse. 
Nel dì appresso ebbero luogo, in quell’antica e 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


veneranda Basilica, distinta col titolo di Pammachio, Visto—Contz P. Detta Ponta Commiss. di Governo 


i 
i 
i 
$ 
ii 
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In mezzo alle gravi e molteplici cure non mancò 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289"; 757"; 27L 730%", 89; 1" Qnm, 256 1.° R.a1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato dei cielo 
in decimi 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


Umidità Termometografo 


dalle 9 ant, preo alle 9 pen 


direzione 
velocilà in migila 


Termometro 


centigrado OSSERVAZIONI DIVERSE 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto minimo 


14,56; 
16.82; 
18,18) 


10 Bello 
10 Chvarissimo 
10 Chiarissimo 


431,80. 
+ 24,98 


4 18,8;0. 
+ 15,0;R. 


una certa 
febbrile ha 
ciliano si & 


7 aotemeritinne 
pomeridiano 
0 pomerià. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv, del mare 


METEONE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


Si deduce a publica notizia che dai si- 
gori Pietro e Gio. Batt. Maru, come 
Chiamati eg et providentia all’ Enfi- 
teusi della metà della Tenuta detta = il Pa- 
lombaro o Colombaro = fuori Porta 8. Gio- 
‘vanni, è stato nel giorno 7 corr. preso for- 
me della enni pasa; come da 

togato sul luogo nel sud. giorno 
dal Notaro Serafini Amifire dello Studio del 
8uccessor 


fini. 
Ferdinando Frullani Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARI! 


sala di questo. 
il palazzo di 


.. Paolo Luigioni lice Commissario del 
alimento partie ilinin a forma di legge 


alla nomina di uno, o più Sindaci vvi. 
sioneli Roma dalla Cancell. del lodato Trib, 


Mi 8 agosto. 3 
Romualdo Polidori. V, Candell. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 


In forza di sentenza emanata dall'Illfîo 
sig. Assessore Legale di Frosinone il di 46 
maggio 1862 sopra istanza del sig. Vincenzo 
Tesori di Frosinone, venne ordinata la ven- 


— dita giudiz. delle -soltonotate migliorazioni. 
Che nel giorno dì 10 -1808-ftr- 


adempiuto al disposto ‘del $ 1308; stante la 
produzione del Capitolato, e quant'altro vie- 
ne ivi ordinato. Però si rende noto al pub- 
blico sche nel giorno di sabato 9 del prossi- 
mo futuro mese di a due ore prima 
del mezzogiorno nella sala Comunale di Fro- 
sinone si aprirà l'incanto per la vendita giu- 
diz., il prezzo fissato è determinato dalla 
stima eseguita nella somma di ar, 67 88 de. 
cimi 8 ed esistente presso la Cancelleria'As- 
sessorale di detto l » salvo sempre gli 
eumenti voluti dalla vig. procedura. 


Migliorazioni da vendersi 
Vocab, Colle porcino territo 


i Torrice, bioè a Selva piana della ca-.. 


pacità di soma una fatta sulla‘ proprietà del 


sig. Andrea Conti di Anagni, confin. Car- 
rante di Ripi, la stessa proprietà, uno stra- 
dello salvi ec. con N. 100 alberi vitati, di- 
Videndosi al terzo aria, e terra. 

La seconda posta nella medesima con- 


{ trada, e territorio, fatta sulla proprietà del 


sig. Valenti di Ripi, della capacità circa una 
uarta e mezza, conîîn. col sig. Conti di 
goi, eredi del fu Ignazio Manni, Vona, 
4îbori vitali N. 80 


La terza miglioria esi 
contrada, e terr:torio in due pezzi, di qua, 
e di la strada, sulla proprietà dei signori Fi- 
lonardi, della capacità di circa un rubb.o, 


«confinante coi beni del sig.Conti, eredi Mao- 
"ci, Voney 


e l’istessa proprietà, con num. 80 
alberi vitati, e 50 piante di Oliva, dividen- 
dosi l'Oliva per metà, e gli altri vitati al 


terzo aria, e terra, ed il tutto a forma del 


verbale di pignoramento. 


Frosinone 28 luglio 1862. 
Pomponio Protani Proc. 
In virtà di sentenza emanata dali'Ecotio 


Trib. Civ. di Viterbo nell'udienza del gior- 
no 28 nov. 1861 sopra istanza del sig. Lo- 
dovico Foglietta possid. domic. in Viterbo, 
colla quale venne ordinata la vendita dell' 
infr. stabile, ed in seguito della produzione 
della perizia redatta dal Perito sig. Pietro 
Grispigoi effettuata nella Cancel. del Trib. 
li 14 giugno 1862 al fasc. della Causa N.675 
Prot. del 1860, non che della produz. del 

tolato per la vendita giudiz. e dell’ e- 
stratto dell'iscriz. ipotecarie effettuato comò 
sopra li 30 giugno sud. anno 4882. 

Nel giorno di martedì 19 
alte ore 40 antim, nella sala del palaz: 
munale di Viterbo si venderà col mezzo del 
pubblico iucanto il seg. fondo cioè. 

Casa di abitazione da Cielo a Terra, po- 
sta entro Civitella d'Agliano Contrada Cam- 
po di fiori marcata col N. civ. 277 compo- 
sta di un solo piano conf. Gio. Battista De- 
Grandis gli Eredi di lee Baccello salvi al- 
trieo, valutata so. 62 50. 

Il primo prezzo sul quale verrà geo 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
al sudd. fondo dal sud. Perito sig. Pietro 
la Angelo Canavari Proc. 


Regole dell’ 
lla, e pregare 
oria sarà sem- 

Paolo , e di 
ivrà eterno nei 
ti. 


ATTIVO 
sc. 1208338 564 
si» 3614794 274 
+» 349422 BIT 

4127 86 


120000 — 
» 1183411 30 
29214 14 
400000 — 
87201 145 


6066447 10 


PASSIVO 
3099050 — 


4811 02° 
244698 966 
1958811 416 


5775635 69 
|...» 1190811 di 


6966447 10 


io. Battista De- 
accello salvi al- 


“*1l Giorriale di Roma'esce alle 6 poin: d'ogni ‘giomb eccetto i festivi 


—rtetitetre— 


Il prezsò di associazione; da pagarii anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, BO. Un trimest, s6.1, 80, 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franoo di posta, 50.2, 90. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i uti Stat 


ROMA 9 Agosto 


1 Chierici Regolari Teatini celebrarono, nel di 7 
di questo mese, la ‘festa deb-ioro fondatore S. Gue- 
tano Tiene nella Chiesa di s. Audrea della Valle. 

I primi Vespri e la solenne Messa furono pon- 
tificati dall’ Illmo e Rino Monsignor Papardo del Parco, 
Vescovo di Sinope. Alla Messa assisterono i Prelati 
Protonotari Apostolici , al cui nobilissimo Collegio 
S. Gaetano appartenne per qualche spazio di tempo, 
e del quale ora è speciale Patrono celeste. 

Nelle ore pomerid. il Rev. P. D. Luigi Cac- 
ciari, dei Chierici Regolari Barnabiti, disse l'Orazio- 
ne Panegirica del Santo, mostrando i meriti acqui- 
stati da questo gran Padre del Chiericato Regolare 
verso la Società religiosa e civile fra le vicende 
del secolo decimosesto. Quindi cantate le Litanie 
Lauretane, l’Emo e Rio signor Cardinale Altieri, 
Vescovo di Albano, Camerlengo della S. R. C. im- 
partì al popolo la trina Benedizione coll’Augustissimo 
Sagramento. 

Il magnifico tempio vedevasi per la solennità 
messo in addobbo ricchissimo di paratura, cou gran- 
de sfarzo di luminaria. Diversi Em e Rui sigoori 
Cardinali e Prelati, e sacerdoti secolari e regolari in 
grande numero vi si portarono a celebrare l'Ineruen- 
to Sacrificio. Fu poi continuo il concorso del popolo 
che trasse a pregare con caldi voti all’altare del 
grande Eroe della Provvidenza , affinchè egli, che 
(ante fatiche sostenne in vita per ricondurre nella 
società la pace e serbarvi la purezza della fede , vo- 
glia adesso con la sua intercessione impetrarci tali 
doni dal cielo. 


0404-0000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie di Sicilia giunte coi giornali del mat- 
tino, in data del 6 e 7 corrente, sono improntate di 
una certa gravità, e constatano che un eccitamento 
febbrile ha invaso |’ isola tutta, e che il popolo Si- 
ciliano si agita inquieto aspettando gli eventi. Il Pre- 
eursore , organo del partito d' azione in Sicilia, si 
mostra allarmato da questo stato di cose, e vorrebbe 
pur scongiurare una guerra civile valendosi dell’opera 
e dell’ influenza , esso dice, dei veri patriotti. 

Una corrispondenza da Palermo 4 agosto al No- 
made, dopo d'aver condannato il Ministero Rattazzi 
per la nomina del Pallavicino a prefetto di quella 
città, e dopo di aver palesati gli errori ed i danni 
cui una tal nomina diede luogo, dice che il De Fer- 
rari, chiamato a reggere temporariamente la prefet- 
tura, fu male accolto per aver parlato di legalità, 
che le spedizioni si moltiplicano, e si fanno in pieno 
giorno con arti e carri di munizioni. Il campo si po- 
pola: i volontari hanno già superato i sette mila, e 
le stesse nbtabilità del ‘partito ministeriale concor- 
rono a favorire Garibaldi con danaro ed altri mezzi. 
Altra corrispondenza da Palermo 5 al suddetto gior- 
nale afferma che il campo garibaldino trovasi a Mez- 
zojuso , ‘e che le relazioni di là dicono che va quo- 
tidianamente' sumentando il namero dei volontari. 

Il Precuriott assicura essere giunto a Palermo col 
postale iel'‘2 il comandante Canzio, genero di Garibal- 
di, il quale” ‘parti ‘subito alla volta di Corleone. Sem- 
bra che egli, ex officiale ‘dei ' carabinieri corta é 
figlio d'adozione’ di ; sid cold andato 
partecipare “ai “pericoli chè Dei nuovi fatti d Coli "a 
Prego 

‘avviso da guetva "il Baleno giunio è 
0 8 ore 9 e ta rl dpi da è 


|| lermo. Ris idos sparsa la voce che fosse ‘apporia- | 
x il Giornale Officiale di | 


lore di notizie inquiet: 


Bapoli der. erede di Jr Areaquillato gli animi col 


dire che le. notizie portate det Bateno suddetto han- | 


no confermato pienamente quelle contenute nei tele- 
grafi del giorno avtecedente, che mostravano, secon- 
dochè ne pare, Garibaldi non disposto a cedere. 

A Napoli iutauto i delitti d'ogni sorta sonosi mol- 
tiplicati. Troppo ci vorrebbe a riferire soltanto una 
piccola porzione dei furti che pressochè tutti i gior- 
nali di quella città ne narrano; perciò ci limiteremo a 
dire che la questura di colà ad un francese derubato 
di 300 franchi e di una catena con orologio, sugge- 
rì di non aggirarsi per la città più tardi delle 9 di 
sera. È ancora narrato che nella sala del Municipio 
ove stavano riuniti i coscrilti, e dove era molta gen- 
te, un signore sì vide improvvisamente circondato da 
un gruppo di persone, uva delle quali gli chiese l’o- 
rologio col coltello alla mano. L’aggredito consegnò 
l'orologio, e separatosi dal gruppo corse alla senti- 
nella che stava alla porta, le raccontò il furto patito, 
e le indicò il ladro che allora scendeva le scale; ma 


la sentinella rispose. non potere abbandonare il po- || 


sto, giacchè se lo facesse i coscritti se ne fuggirebbero. 
L'Indipendente che narra questi fatti ed altri di co- 
tal genere, spera che la questura non li vorrà smen- 
tire, ed ove ne avesse l’ardimento dice che egli smen- 
tirà la questura e occorrendo darà. testimoni. 
Relativamente alla reazione si ha dal Giornale 


Officiale che una banda atagcò Flumeri, e dopo vivo-Hi 


e prolungato fuoco ne fu respinta. La notte del 3 
circa 100 reazionari entrarono in Campomaggiore, vi 
disurmarono i cittadini e abbruciarono l'archivio del- 
la comune senza far altro danno. In Piazzano (Abruz- 
zo citra) fuvvi uno scontro il 29, in cui si battè con 
gran valore da ambe le parti, e maggiori furono le 
perdite della truppa. Vengono poi segnalati altri molti 
piccoli scontri, che per la loro poca importanza non 
riferisconsi. 
— — ctf 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 5 agosto: 

S. M. l'Imperatore non accettava la petizione 
collettiva per l’amuistia de'giornalisti. Il principe di 
Metteruich è, dicesi, incaritato di respingere qua- 
lunque proposta francese risguardante un Congresso 
europeo. 

— In seguito al trattato fra l’Austria e la Da- 
nimarca, fu tolto, incominciando dal giorno 4 agosto, 
il visto obbligatorio dei passaporti pei sudditi ri- 
spettivi delle due Potenze, 

A quanto riferisce da buona fonte il Kamerad, 
si sarebbe deciso d’erigere un campo permanente, ad 
esempio della Francia, che ne ha finora quattro. Il 
campo dovrebbe, secondo le attuali disposizioni, isti- 
tuirsi nei dintorni di Bruck sulla Leitha, e soltanto 
non si è ancor nulla décisò sulla sua forza : se sarà, 
cioè, istituito per una brigata, oppure per una divi- 
sione. ; È 

— Tutti gli scenziati slavi sono invitati dal re- 
dattore del giornale Ond-un:West, sig. di Tkolaz, a 


tenere in Vienna per l’arno prossimo un Congresso | 
scientifico ad imitazione di quelli che sogliono te- || 


nere gli scienziati in Alemagna. 
L' Osservatore Triestino ha il seguente carteggio 
da Vienna 31 luglio: 

“ « Giunse fra noi, appoi 
Sultano, 1’ inviato Neher S. M.. oWtomana si 
sarebbe indotta a raccomai all Austria la ver 
tenza si dani pu s' LAI “insomma 9’ Costanti 


È si: 


rtatore di dispacci, del 


‘Austin spiegazione chia- 


Giai del Governo inseriti nel Giornale di Roma sano officiali, 


Le.lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare , devono esserc affrancati all’officie 
inistraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A, 


Sigrderte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ra del contegno, che seguirebbe in tale vertenza. 
Siamo in grado di asserire che la dichiarazione , la 
quale non si farà molto aspettare , noù ismeatirà il 
contegno passivo, osservato finora dal nosiro Governo 
in proposito, anzi sbugiarderà in questo modo uffi 
cialmente la voce, ripetuta in varii giornali , d’ ua 
prossima occupazione della Bosnia per parte di iruppe 
austriache. 

« Ognuno è persuaso tra noi che la vertenza 
in Servia verrà decisa colle armi alla mano. Orribile 
è la miseria a Belgrado, ed in ispecie a Semlino , 
che oramai è zeppa di fuorusciti: gl'Israeliti in ispe- 
cie, che in tempo di pace vivono unicamente del 
commercio, ora che gli affari sono arrenati, trovansi 
ridotti alla miseria. 

« Per quest'oggi non abbiamo nulla d'interes- 
sante quanto alle notizie interne, tranne l’ aggiorna- 
mento già deciso delle sessioni del Parlamento fino 
al 15 Settembre, il che avrete già saputo dal tele: 
grafo. La cronaca del giorno si riduce solamente al 
tristo avvenimento, già riferitovi ieri, dell'esplosione 
della polvere a Simmering, e all'altro del graude in- 
cendio della Mòlkerhof, nella nostra città. L'edifizio, 
ch’ebbe a soffrire dei danni significanti , appartiene 
all'Abbazia degli Svizzeri, il cui abate è il noto Eder, 
membro del Parlamento. I ministri Schmerliog e Las- 
ser, dal Parlamento che trovasi a poca distanza , si 
erano recati sul luogo dell'incendio. » 


—___4e6tore— 


Scrivono da Parigi, 1.°, all’ Indep. Belge: 

Si sa che la prima conferenza di Costantinopoli 
è agitatissima. Posso aggiungere alcuoi particolari a 
ciò che se v'è già detto. Il rappresentate della Su- 
blime Porta e sir Enrico Bulwer avrebbero accusato 
la Russia di aver fomentato le turboleoze di Belgra- 
do Il sig. Labanoff avrebbe risposto assai vivamente 
ed il sig. Moustier, che sembra avere per istruzione 
di cercare di conciliare gli antagonismi , sarebbe in- 
tervenuto per calmare la discussione. Si è gia detto 
ed io posso confermare che la Porta ricusa assoluta» 
mente di lasciar nemmeno proporre la questione del- 
lo sgombro della fortezza di Belgrado per parte del- 
le trappe turche *e molto meno la demolizione di 
quella fortezza. 

Si assicura che l’imperatore è molto preoccu- 
pato della situazione dell’ Italia e ch'egli è deciso 
di prendere provvedimenti della più alta importanza. 
Sua maestà avrebbe fatto intendere al sig. Vimercati, 

|| che si trova ora a Vichy, che la situazione non po- 

| trebbe prolungarsi, e l'avrebbe incaricato di ritorna- 

ll re a Torino portatore delle sue ultime istruzioni. Il 
Moniteur farà certamente conoscere fra pochi. giorn 
il partito a cui l’ imperatore si è appigliato. 


— Da una corrisp. della Monarchia nazionale 
da Parigi, 2 agosto: 

Una corrispondenza dell'Indépendance Belge nar- 
rava ieri che il gabinetto delle Tuilerie aveva for- 
mato il progetto di convocare un congresso europeo. 
Credo che queste informazioni sieno inesatte. Dal 
dicembre del 1859, nel quale andò a vuoto il pro- 
getto di congresso che la Francia aveva concepito, 
io credo potervi affermare che mai quest’ idea non 
è stata ripigliata e che non lo sarà. È inutile dir- 
vene le ragioni : nè la Francia, nè |’ Italia, hanno 
interesse’ alla riunione d'un congresso. Quello inoltre 
che apparecchia il governo imperiale non è in niun 
modo conforme alle informazioni’ dete dall’ Indépen: 
dance Belge: Esiste un dispaccio ‘néii ancora ‘spedi= 
Ve, nta Jo 10rà Doe pose RI VOI francese 


alle diverse Corti d'Europa, nel quale non trattasi 
di congresso. 

Cominciamo intanto a preoccuparci delle elezio- 
ni, domandandoci se esse avverranno presto 0 dupo 
una nuova sessione del Corpo legislativo. Io non so- 
no per nulla a parte del secreto per potere soddi- 
sfare in quest’ argomento alla vostra curiosità. Gli 
uni dicono una cosa, gli altri affermano il contrario; 
nessuno ne sa, ed io non sono bene sicuro che lo 
stesso imperatore persista nell’ idea che ha avuto di 
ordinare le elezioni nel mese d'ottobre. ‘È pur derto 
che tutti si apparecchiano, no@ solo quelli dei por- 
titi avversi, ma quelli ancora del- partito governati- 
vo a cui furono dati ordini i più precisi. Mi bosti 
per prova la revoca del sig. Verhague , sindaco di 
Merville nello spartimento del Nord, il quale ad onta 
dei suoi 32 anni di servizio amministrativo'; si vide 
destituito per non aver voluto impegnersi a combat- 
tere la candidatura del sig. Plichon. Questa misura 
dimostra che il sig. di Persigny è deciso ad usare 
largamente dei mezzi che la sua autorità sopra i sin- 
daci e prefetti pone a sua disposizione. 

Credo avervi wià detto che l’imperatore sareb- 
be a Parigi per la festa del 15 agosto. Il corpo di- 
plomatico è prevenuto che il capo dello Stato rice- 
verà quel dì gli auguri e che vi risponderà. Da que- 
sto avviso si credette conchiudere che l' imperatore 
provuncierà un discorso in occasione della sua festa. 
Ciò del resto mi sembra abbastanza ragionevole ; é 
sospetto anche che l'imperatore abbia quest'anno vo- 
luto trovarsi a Parigi per la sua festa solo perchè 
ha un discorso da fare. Egli arriverà a Vichy il 7; 
dal 7 al 15 andrà a passare io rivista il campo di 
Chalons. Dopo il 15 partirà con l’ imperatrice per 
Biarritz. In settembre il capo dello Stato ritornerà 
al campo di Chàlons ad assistere agli urmeggi. 

Oltre le notizie del Messico pubblicate nei gior- 
pali, giunse a Vichy (lo so da fonte sicura) un do- 
cumeato che espone tutto quello ch’ è avvenuto dal- 
l’arrivo delle truppe fino alla data degli ultimi cor- 
rieri. 

In quel documento la condotta del generale di 
Lorencez trovasi spesso censurata; viene a lui rim- 
proverato un complesso di singoli fatti i quali de- 
stano dubbi sul modo di vedere di lui intorno alla 
spedizione. In quel documento che io quasi chiame- 
rei una relazione, sulla cui origine io non posso 
spiegarmi, è annotato che il generale di Lorencez , 
quando ricevette l' intimazione di Zaragoza e il bia- 
simo che conteneva all' indirizzo di Dubois di Sali- 
gny, non ha risposto al ‘biasimo e non ha cercato di 
giustificare la condotta del ministro francese. 

Il documento di cui vi parlo è una completa 
Apologia del signor Dubois.di Saligoy e della politi- 
ca che questi ha consigliato al governo rispetto al 
Messico. L'imperatore ha letto con molta attenzione 
quel documento, e se le mie informazioni sono esat- 
te, esso non tarderà ad essere pubblicato in un gior- 
nale del governo. Vedrete fra le altre cose che vie- 
ne rimproverato al generale di Lorencez il fatto di 
non aver ordinato che si bendassero gli occhi al par- 
lamentorio venuto a recare la lettera di Zaragoza, 
Nl parlamentario era nientemeno che un colonnello 
del genio il quale hon ha potuto a meno di non ser- 
virsi dei suoi occhi per esaminare le nostre posi- 
zioni. 

Favvi oggi consiglio di ministri a Saint Cloud 
sotto la presidenza dell’ imperatrice. 

11 generale di Martinpré e la viscontessa di Mar- 
tioprà giuagono oggi da Algeri. 11: sottogovernatore 
generale dell’Algerià è chiamato dali'imperatore pres- 
so di sè. Altronde sento ch’ egli: viene sémplicettien- 
te in songedo, Una lettera giunta oggi da Algeri m'in- 
forma che la, livea della ferrata fra. Algeri e Blidath 
è; del 4utio terminata. Nell occasione dell' inugura= 
2ione fuvvi una: refezione data dalla compagnia sotto 
gli.olivi del Bosco: Sacro. Soho essi gli olivi sevo= 
lari che -conservarouo i segni dél coraggio dei nostri 
soldati. } 
Annunciavasi ieri la morte, del principe Carlo 
Bernardo; zio del principe Alessandro granduca di 
Sassonia Weimar. Eisenach. Egli era nato. nel 1799 
ed: era, stato luogotenente 


Scrivono al. Journal de Prahefort da Amburgo 
il 27 luglio: 5S 

Lettere di teri provenlenti da Nyborg, porto da- 
nese nel gran Belt, anounziuvino il passaggio di cin- 
que vascelli da guerra inglesi che geltaron verso sera 
l' àncora nella-buia di Kiel, ove, a Quanto pare, aspet- 
tano |’ arrivo di tutta ta  fiorta di cui essi formano 
come la vauguardia. Uho di quei legni porta la ban- 
diera ammiraglia. Il priucipe Alfredo, secondogenito 
della regina d' Iughilterra, era parimente atteso que- 
sta sera @ Kiel, a bordo di tna fregata corazzuta. 
Quando la flotta inglese sarà raggiunta dagli altri le- 
gui da guerra, essa intende fure un' apparizione nel 
Baltico, e visitare probabilmente nel golfo di Fintan- 
dia lu forterza di Cronstadi, dinanzi alla quale cad- 
dero a vuoto, prima della guerra marittima del 1854 
1855 contro la Russia, gli sforzi combinati delle 
flotte inglese e francese.riynite solto il comando del 
fu ammiraglio Napier. 

Un' legno da' gueriki ‘danese fu inviato dall’ am- 
miragliato di Copenaghen per salutare con 25 colpi 
di cannone |’ entrata della flotta nel porto di Kiel , 
ove aspettavasi del pari uno dei principi della casa 
reale, incaricato d' invitare, a nome di Federico VII 
di Danimarca, il seco idogenito della regina Vittoria 
a venir a soggiornare per alcun tempo al palazzo della 
capitale: par certo nullameno che il principe visiterà 
nel mese prossimo , «l suo ritorno dal golfo di Fin- 
landia, la capitale deila Svezia, all’ epoca in cui il 
rè Carlo XV ritornerà dal suo viaggio in No vegia, 
ove si è riunito altresì quest'anno un corpo di truppe 
di questa nazione nel campo di manovre stabilito ne” 
dintorni di Cristiavia. 

Le lettere qui recate dall' ultimo piroscafo del 
Brasile ci annuoziano una crisi finanziaria che aveva 
già cagionato assai spiacevoli disgrazie commerciali 
nella città di Fernambueo , ove la Banca fomlata or 
sono soltanto due anni con un capitale di 300,000 
sterlini, aveva sospeso i pagamenti. Due de’ priuci- 
pali direttori avendo presa la fuga, temevasi avessero 
portato via tutto il numerario che trovavasi in cassa, 
Questo sinistro avendo cagionato la caduta di pa- 
recchie case di banca di sconto e di case d' espor- 
tazione per l' inghilterra e i porti liberi anseatici di 
Amburgo e Brema, tutto faceva credere, alla par- 
tenza del vapore, che da crisi finanziaria si stendesse 
parimente sul commercio di Rio-Janeiro, e segnata- 
mente su quello di Bahia, che si è sempre trovato 
in grandi rapporti col commercio di Feruambuco. 

— 00 

Scrivono da Pietroburgo 12/24 luglio al Nord: 

Il viaggio dell'Imperatore e dell’Imperatrice pro- 
segue solto i più fausti auspici. Le LL. MM. si sono 
fermate al castello di Kokheuhusen , ove trovarono 
riunita tutta quanta la nobiltà delia Livonia. Dopo 
le presentazioni d’uso vi fu banchetto, e la sera 
gran ballo. Nulla mancò alla festa , tranne il bel 
tempo. La gran passeggiata che doveva aver luogo 
nel maguifico parco, l'illuminazione, i fuochi d'arti» 
fizio dovettero essere sospesi. Il domani gli augusti 
viaggiatori ripartirono per Riga, e di là per Mitau, 
ove furono accolti col più vivo entusiasmo, Teri vi- 
sitarono le proprietà del conte Bork, gran mastro 
delle cerimonie, e del principe Lieven , meresciallo 
della nobiltà. Queste due magnifiche proprietà, Zene- 
wolde e. Kremone, sono situate sulle rive pittoresche 
dell'Aali, nella contea che porta il titolo di Svizzera 
Livoniana. Da Riga le LL. MM. s’imbarcano domani 
per Libau. 

Aspettasi qui a giorni la squadra inglese, di cui 
fa pare il Saint Georgag; a;bordo del quale trovasi 
il principe Alfredo, secobdogenito della regina Vitto- 
ria. Il viaggio del giovine priacipe non ha carattere 
officiale di sorta: ei si propone soltanto di visitare 
Cronstadt ‘e Pietroburgo. All'ambasciata inglese, ove 
Îl principe deve discendere, si fanno preparativi per 
riceverlo. 


questi diplomatici shbia 
Quella dî terra, Non avi 


da ge cà 


città di Pietroburgo. È vero che il cattivo tem- 
po e le preoccupazioni d'ogni genere dispongono 
assai poco ai piacer ; nullameno son sicuro che vi 
sarà folla nelle passeggiate. Noi conosciamo abba- 
stanza bene i costumi e gli usi del Giappone mercè 
le splendide descrizioni che ha pubblicate il signor 
Goncharoff nel suo viaggio a bordo della Pallas, fre- 
gatà della marina imperiale. È noto che l’eminente 
nostro romanziere copriva la carica di storiografo 
presso il conte Putiatine, che negoziò l’ultimo trat 
tato col Giappone. 

Pietroburgo contitua a godere calma perfetta, 
malgrado gli seriti! sediziosi e le lettere anonime che 
taluni ostinati demagoghi mettono in circolazione di 
tempo in tempo. Îl capo della polizia invita i suoî 
subordinati a tener l’occhio aperto su queste distri- 
buzioni clandestine. E come può essere per verità 
che uon si pervenga mai a cogliere in flagrante de- 
litto questi agenti rivoluzionari? Sono essi già sì abili, 
o gli agenti di polizia non lo sono abbastanza ? 

Eccovi notizie di Varsavia. Silenzio perfetto de- 
gli organi offi sui risultati dell'inchiesta riguardo 
ai tentativi d’assassinio. Il granduca namiestnik duc» 
chè entrò in carica ha deciso di ridurre il personale 
troppo numeroso dell’amministrazione civile e mili- 
tare. Ha cominciato la riduzione dall’alto , al con- 
trario di ciò che si usa comunemente. Fu perciò 
soppressa la carica di govervatore generale  milita- 
re di Varsavia. Tutti i rami dell'amministrazione mi- 
litare sono affidati ad un sol capo, che porterà il ti- 
tolo di comandante delle truppe accautovate in Polo- 
nia. Gli è certo che la terza divisione della guardia 
imperiale e una brigata dell'artiglieria dello stesso cor- 
po si recheranno a Varsavia dopo il campo di Kras- 
noiè-Selo. 

049 ee 


L'Osservatore Triestino ha da Atene 26 luglio: 

La relazione del sig. Vlassopulo , deputato di 
Sparta, sulla legge relativa alla Guardia nazionale, 
fu letta già da parecchi giorni alla Camera dei de- 
putati, e la relativa discussione incomincierà indubi- 
tatamente nella prossima settimana. Anche la nuova 
legge comunale ed elettorale è completamente clabo- 
rata, e si attende soltauto che il Parlamento l'appro- 
vi. Le nostre Camere, a dir vero, si mostrano poco 
operose. 

Cinque degli uffiziali di Nauplia, ch' erano sta- 
ti posti in quiescenza, furono rimessi in attività 
con Decreto reale. A quanto si sente , la stessa di- 
sposizione verrà presa anche riguardo a parecchi altri 
uffiziali. 

Secondo ragguagli telegrafici, la sera del 23 fu- 
rono sentite a Corinto molte scosse di tremuoto , le 
quali si ribnovarono con maggior veemenza la not- 
te susseguente. La popolazione , specialmente quella 
di Corinto vecchio (dove il fenomeno sembra essersi 
manifestato in modo più grave), sgomentata oltremo- 
do, abbandonò le proprie case ed è ora accampata 
all'aperto. 

Il professore Paporigopulos fu confermato nella 
carica di rettore dell'università d'Atene. 

Come a Corfà, anche qui si è costituito un Co- 
mitato per raccogliere sussidi a prò delle vedove e 
degli orfani dei Montenegrini morti combattendo con- 
tro i Turchi. Esso ha indirizzato un appello al pub- 
blico perchè concorra a quest'opera caritatevole. 

— Scrivono da Atene alla Corr. franco-italiana: 

L'opposizione continua a sviluppare la maggiore 
attività. Essa va diritta al suo scopo con molta per- 
severanZa e manliene i suoi rapperli con un certo 
partito in Italia. Non è improbabile che gli emigrati 
greci che si trovano nelle provincie meridionali d'Ita- 
lia formino una legione greca, alla quale verrebbero 
ad unirsi tutti quelli che desiderano di veder presto 
incamminata la soluzione della questione orientale. 
La grande attività della marina iuglese è iu rappor- 
to con queste voci. Molti vascelli di questa nazione 
vanno € vengono segretamente e senza molti appa- 
recchi. Ieri l’altro un grande vapore inglese era de- 
stinato a partire durante la notte: la macchina era 
già in movimeuto,, ima ricevette. un contr’ ordine col 
mezzo, di un. altro vapore che disparve. subito dopo 
il suo arrivo. 

Sì è sparsa la voce che sia scoppiata nell'isola 
di-Candia: una sollevazione. Una nave mercantile gre- 
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verso quell’ isola fu catturato da un incrociatore in- 
glese. Quest’ ultimo fatto è accertato; ma la notizia 
dell’insurrezione merita conferma. 


stette 


L'Osservatore Triestino hu da Costantinopoli 26 
luglio: 

Il Sultano ha insignito dell'ordine  dell'Osmanié 
di 1° classe Dervisch pascià, comandante del Corpo 
d'esercito dell'Erzegovina, ed Abdì piscià , coman- 
dante del corpo d' esercito di Scutari d'Albania. 
Abdul-Azis ordinò inoltre che venga distribuita una 
considerevole gratificazione alle truppe le quali par- 
teciparono alla battaglia di Urbia-Loka contro i Mou- 
tenegrini, 

Molte famiglio bulgare ch'erano emigrate in Cri- 
mea fece ritorno in Turchia cd arrivarono ultima- 
mente a Tulcia. 

Il viceré d'Egitto donò al governo turco 12,000 
carabine Miniè , le quali arcivarono ultimamente a 
Costantinopoli. 

— La guerra tra la Turchia e il Montenegro 
si combatte con valore ed accanimento da ambe le 
parti. Le idee religiose e i partiti politici influisco- 
no grandemente nel giudicare i fatti di questa guer- 
ra, che costa molto sangue, molle lagrime, e in so 
stanza non giova a nessuno. Le vittime de'Moutene- 
grini sono state esagerate, esagerate le perdite degli 
Ottomani, ma in sostanza i Turchi, dopo molti e san- 
guinosi conflitti, si sono avanzati nel Montenegro ; 
hanno effettuato la congiunzione de’loro corpi d’eser- 
cito, e con una forza di 50,000 combatteoli minae- 
ciano Cettigne, la capitale del Montenegro. Omer 
pascià procede cautamente, assicura al suo esercito 
le provvisioni da bocca e da guerra, e forse non 
medita di entrare a Cettigne. S'egli volesse occupar 
da vero quella capitale, lo avrebbe già potuto fare, 
ma i Montenegrini, che hanno nei loro monti e nelle 
loro capanne poco da perdere, potrebbero uscire dal- 
le loro gole, piombare sull’ Erzegovina , tendere la 
mano ai Serbi ed attirare nuovi impicci e nuovi pe- 
ricoli sulla Turchia. Omer pascià si studia invece di 
tener sempre occupati i Montenegrini , di diradarne 
le file, e di estenuarli. Con questo modo di guerra 
egli spera che la campagna sarà ben presto finita. 


etere 


Il piroscafo d'Alessandria recò notizie di Cal- 
cutta 21 giugno, di Singapor 18 e di Hong kong 10 
dello stesso mese. 

I ribelli Taiping s' impossessarono di nuovo di 
Kahding e d'altri punti vicini, ed attaccarono Tsingpu 
e Suugkeong, luoghi gia presi loro dagli alleati e 
occupati dalle truppe imperiali. Si temeva che i Tai- 
ping riuscissero a ripigliare anche queste due città, 
essendo gli assediati molto stretti e privi di comu- 
nicazioni. 

1 Taiping ricevettero rinforzi che si fanno ascen- 
dere a 400,000 uomini sotto il comando di Giung 
Wong, capo molto distinto. Si crede ch’ egli voglia 
assalire Sciangai. Gli alleati decisero di tenersi sulla 
difensiva. La città di Ningpo è minacciata più dav- 
Vicino dai ribelli, che sono a poche miglia di di- 
stanza ed hanno troncato tutte le comunicazioni. 

Leggiamo in un carteggio di Sciangai 3 giugno: 

« Le spedizioni contro i ribelli furono sospese 
e le truppe fecero ritorno a Sciangai. Gl'insorti sono 
talmente numerosi che gli alleati non si sentono ab- 
bastanza fotti per inseguire i Singoli drappelli che 
vengono sconfitti. Le truppe sono ora concentrate 
intorno a Sciangai e prendono gli opportuni provve- 
dimenti per difendere la piazzo. Al-giuogere di nuo- 
vi rinforzi dalle Indie, ripiglieranno |’ offensiva. Per 
la sicurezza di Sciangai nou v'è nulla a temere; es- 
sendo le città difesa da bastanti {ruppe europee, i ri- 
belli non Ja prenderanno, a 


——etobteero—— 


._ Ju data di Lima, 28 giuguo. Leggesi nella core 
rispondenza: Havas: È 
Il Perù ha i pentito uno dei più illustri suoi cit- 
tadini. Il dott. Mar, vice presidente della Repubbli- 
ca, mancò ai.vivi il 15. giugno, in uno stato di po- 
vertà che lo-auota: ‘Il governo gli ha fatto fare fu: 
nerali,maghifidi, 
elezioni furono condolte a termine in favore 
del generale .S.. Roman, che ha ottenuto 4137 -toti 
er la prima rà dello Stato. ‘Il generale: 
'ezet ha ritmiti ‘voti pet la vide pie NC 
È generale Canseco 2474 per la seconda! vice. pres 
sidenza, * i H 
...Il ministero delle finanze che era. vacante: da 
lugo Tempo Ti fidato ‘a don Pedro "Gatver:; ©“ minte 
stro del Perù in Francia. 


me, altre notizie poi che 


Il governo del Perù si.è..messo d'accordo con 
quello dell'Equatore per assoggettare alla mediazione 
iuglese difficoltà esistenti tra quei due paesi sulla 
questione dei limiti. 

— In data di Valpariso, 18 giugno, leggesi nella 
stessa Corrispondenza: 

Il nuovo ministero è: definitivamente costituito 
come segue: Don Manuel Antonio Tocorual, presi- 
dente del Consiglio, e incaricato dei ministeri degli 
affari esteri e dell'intero; Don Josè Victorino Za- 
starria, delle finanze; Don Miguel Huemos, della giu- 
stizia, culti e istruzione pubblica; e il geo. Matura 
ra, della guerra e della moria. 

Le operazioni di guerra sulla frontiera d'Arau- 
cania seguiranno il loro corso appena la stagione lo 
permetter 

ll ministro delle finanze ha indiritto una circo- 
lare all'umministrazione delle dogane prescrivendole 
di adottare il sistema metrico francese in lutti i porti 
della Repubblica a partire dal 1.° gennaio prossimo. 


—PF————ms 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le speranze generalmente riposte dai giornali li- 
berali italiani nel risultato del regio proclama , al 
quale tenevano per certo che Garibaldi avrebbe dato 
ascolto, faceudo così cessare uu dualismo pericoloso, 
incominciano a dileguare e vediamo quest'oggi per 
contrario asserito che non volendo lo stesso Garibal- 
di risolversi a cedere, la situazione si è fatta oltre- 
modo grave c reso quasi inevitabile un imminente 
conflitto. In questo senso suonano infatti le ullime 
notizie che il telegrafo trasmette dalla Sicilia , dalle 
quali è riferito che così Garibaldi come i suoi se- 
guaci non sono guari disposti a prestare docile orec- 
chio alla parola del re, che essi anzichè cedere alle 
intimozioni della truppa e deporre le armi si orga- 
nizzavo invece militarmente dirigeudosi sopra altri 
punti dell'isola; e che a Palermo corse in data del- 
1°8 la voce di uno scontro tra i volontari e le truppe, che 
avrebbe avuto luugo presso Girgenti. Anteriormente poi 
a queste notizie altre non meno allarmanti ne erano dif- 
fuse in Torino, le quali, al dire del giornalismo, portava- 
no dappertutto lo sbigottimento ed il timore, impercioe- 
chè non solo asserivano che la colpevole ostinazione dei 
garibaldini fosse incoraggiata e trovasse sostegno nel- 
la effervescenza di parecchie città siciliane, ma face- 
vano credere altresì che due reggimenti delle truppe 
regolari improvisamente dirette a Palermo fossersi 
dovuti inviare ad altra destinazione, in conseguenza 
di turbolente dimostrazioni c di grida sediziose da es- 
si proferite a favore di Garibaldi e dei suoi progetti. 
Lo che induce una gran parte dei giornali a ram- 
mentare con amarezza che quel genersle Petitti il 
quale con un recente suo ordine del giorno avvisò i 
soldati che sta per iscoppiare la gueria civile per 
colpa di Garibaldi, è |’ istesso che firmò in tem- 
po non molto lontano il decreto, in forza del quale 
gli ufficiali garibaldini erano ammessi a far parte 
dell'esercito regolare. Più però che di biasimi e di 
recriminazioni credono i giornali che sia tempo adesso 
di consiglio e di energici: provvedimenti ed è per 
questo . che stimolano il ministero a far fronte 
agli enormi pericoli della situazione attuale , sal 
vo, essi dicono, a chieder poi conto dell’ opera lo- 
ro agli uomini che si annunciarono come con- 
ciliatori e che col loro proteiforme contegno e col- 
la orgogliosa loro insipienza ridussero il paese nel- 
le condizioni attuali. Nè. per verità può dirsi che 
il governo di Torino ‘abbia fatto risparmio di ener- 
gico apparato in questa circostanza , imperocchè si 
aonuncia che le truppe di cui dispone in questo mo- 
mento il generale: Cugia per difeudere: la -dibertà in 
Sicilia constano di 38 battaglioni di fanteria, 8 bat- 
taglioni di bersaglieri, 8 squadroni di cavalleria, 2000 
carabinieri, ecc. cioè quattro volte più di quauti soldati 
occorrevano al legittimo sòvranò per maritenere in 
quell’isola la così detta sirennide. Oltre a ciò: appren- 
dimo dagli odierni giornali che nel consiglio dei mi- 
vistri tenutosi a Torino il 6, fu finalmente agitata 
la-questione di sciogliète la associazione emancipa- 
trice , troendosene ‘a*moliva ‘la'’solende ‘ adesione da 
questa fuita ai proclami,di Sicilia è J' appello a so- 
scrizioni ‘per rifornire di’ dubito la ‘esasa sociale, al- 
l'uopo di far le spese per -le ideato spedizioni e per 
gli. affuolamenti fasti dagli Bgenti della società. Ca- 

ad'essi sembrano del pari 

+ ves l'arti» 


incaricato a quanto sembra di sorvegliare. gli auti del 
ministero ; osservano che al duplice movimento di 
truppe ordinato dal governo sardo verso la Sicilia e 
verso la frontiera Pontificia corrisponde un doppio 
movimento di truppe ordinito dal governo francese , 
il quale manda rinforzi a Civitaveochiu ed a Roma 
ed ingrossu coutemporaneamente le divisioni militari 
di Lione e dei confini coll' Italia; e riproducono fi 
nolmente la notizia che il Conatisusionitel toglie dai 
giornali d'Algeri, che cioè la squadriglia russa lasciò 
il porto d'Algeri il 27 luglio , dirigendosi prima su 
Marsiglia e poi sull'Italia. 

Delle sedute della Camera di Torino ‘lento a 
lungo ci intrattiene ogni gioruo il telegrafo che par 
rebbe superfluo farne aucora parola } nei, resoconti 
dei giornali però troviamo bene spesso fato cenno 
di qualche particolare ed incidente. che. all'agenzia 
telegrafica piacque di sopprimere completamente, .ed 
è perciò necessario il tornare ron. di rado su questo 
d'ordinario sterile e noioso argomento. Egli” è così 
che apprendiamo quest'oggi come nella seduta del 
6; di cui il telegrafo non parlò se non in quauto si 
riferiva al dibattimento sull’alenazione dei beni de» 
maniali, il deputato Bruno mosse una interpellanza 
al miuistero intorno alla pubblica sicurezza in Sici- 
lia, soggiungendo aver egli ricevito un dispaccio nel 
quale si annunzia che iu Sicilia i furti, le aggres- 
sioni e gli omicidi si succedono senza interruzione 
giorno e notte in modo spaventoso. Rattazzi ri- 
spose credere esso inutili tali interpellanze , non 
rifiutare tuttavia di accettarle. Ricciardi all'incontro 
emise la proposta che invece di fare interpellanze , 
da cui non potrebbe sperarsi alcun utile resultato, si 
procedesse alla nomina di una com:nissione incaricata 
di esaminare la grave questione della pubblica sicu- 
rezza nell'Italia meridionale. Finalmente il suddetto 
deputato Bruno lesse il dispaccio da lui ricordato, 
dal quale risulta che in Sicilia i furti , le uccisioni 
ed i delitti di ogni genere si commettono di conti- 
nuo ed impunemente, che il commercio è intercet- 
tato, che la più pericolosa agitazione regna nelle 
campagne, che comitive armate scorazzano dapper- 
tutto e che nessuna forza, seppure esistono , hanno 
l'autorità e le leggi. Come era facile il prevederlo , 
a questa enumerazione limitossi tutta l’importanza 
dell'incidente, imperocchè la Cainera troppo abituata 
oramai a notizie di tab fatta non mostrossene meno- 
mnamenta commossa e chiese ed approvò immediata» 
mente l'ordine del giorno. 

Da Berlino si annuncia la prossima proroga della 
Camera, nella quale: occasione il ministero pubbli- 
cherebbe un nuovo programma nel senso di una po- 
litica più strettamente tedesca. Lo stesso dispaccio 
reca che le Camere austriache si sono aggiornate fi- 
no al 15 settembre. 

La sessione del Parlamento inglese si è chiusa 
con un grave incidente : la rottura tra il ministero 
e quella frazione del partito liberale che segue la 
direzione dei signori Cobden e Bright, è divenuta 
definitiva, Il signor Cobden fece il bilancio det ga= 
biuetto, e gli rinfacciò di aver mancato a tutte le 
promesse del suo programma. Lord Palmerston do- 


vea operare una riforma elettorale migliore di quella 
promessa da lord Derby, e non ne operò alcuna; 
doveva mantenere l'Inghilterra in amichevoli rapporti 
coi vicini, ed egli usufruttuò l' ipotesi di uu invasio- 
ne francese, per esagerare spese e armamenti. In tutto, 
s'è allontanato dai principî che, a giudizio del sì- 
gnor Cobden, debbono essere la base di un governo 
liberale, vale a dire: la pace, il non-intervento , la 
riforma e Peconomia. Egli concluse dicendo che non 
vedeva più nessuna ragione di preferire lord Palmer» 
ston a Disraeli. Lotd Palmerston risposé punto per 
punto è assai lungernente alla requisitoria di Cobden. 
Sulla quistione delle difese nazionali, parlò da uomo 
sicuro del consenso della nazione. Nella quistione 
americana, in cu Cobden gli rinfueciava i conside- 
revoli armamenti ordivati con 4unta precipitazione, a 
proposito dell'affure Slidell e Muson ; dimostrò ‘con 
dbcoftezza che l'Inghilterra, nialgrado ttt! gli, ecoì-' 
tuimenti, seppe conservare la neutralità : « Not mane' 
carouo , egli disse, quelli che ci strinsero: da. vicino; 
per indurci ad un intervento, ma noi ricusartittò dt 
‘farlo, » 

* Il Gongreeso di Costantinopoli...proseguo:--le-ete 
sedute, ma senza veruna speranza di buon risultato. 


Ciò si previde fin dalla prima conferenza, nella quale 
il granvisir Aslì bascià dichiarò anticipatamente che 
la prima condizione di accordo era che i serbi de- 
ponessero le armi, poiché in caso diverso la Porta si 
riservava piena libertà d' azione contro il priucipato 
vassallo. Nelle posteriori adunanze si manifestarono 
per soprappiù le discrepanze tra i delegati delle po- 
tenze europee. 

Il Nord scrive di aver avuto notizie dal Messico, 
posteriori di due giorni a quelle pubblicate dal Mo- 
miteur. L'esito della battaglia di Orizaba portò un 
grande sgomento nel governo di Juarez. In generale 
pare che da alcuni giorni le sorti in quella contrada 
volgano più propizie ai francesi. I soldati disertano 
a torme dalle bandiere del presidente e proclamano 
la caduta del suo governo. In tali angustie Juarez 
ricorse al partito estremo , alla promulgazione dello 
stato d' assedio e lo fece con un decreto che è un 
documento unico nella sua specie. Nell' articolo 5 è 
detto che le persone e le proprietà degli abitanti sono 
messe a disposizione delle autorità militari. Un fuglio 
messicano , l’ Eco d' Europa, riportando quel de- 
creto soggiunge che i lettori conosceranno da esso 


fino a qual punto il governo di Juarez possa fare 
assegnamento sull'adesione spontanea dei cittadini. 

Leggiamo nella: Gazzetta di Colonia che il pre- 
sidente Lincolo, in seguito alle rimostranze dell’ am- 
basciatore francese in Washington , ha ordinato che 
sia sospesa ogui spedizione di armi alla repubblica 
del Messico. - 


— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina 


Torino 8. La Camera nella prima seduta termi- 
nò la votazione degli articoli del progetto di legge 
sul trasferimento dei beni ecclesiastici allo Stato. Nel- 
la seconda il presidente del consiglio, rispondendo al 
deputato Ricciardi, disse non essere giunte notizie 
positive sulle cose di Sicilia, Fu ripresa la discus- 
sione del progetto sulle ferrovie meridionali. Furono 
approvati parecchi articolt. 


Napoli 8. — Îa conte d' assise ha condannato 
a 10 anni di lavori forzati in Sardegna Cenatiempo, 
Garacciolo, Tortora, De Luca, De Angelis ; liberato 
Nolli, Beretta condunuato alla reclusione; Meneghini 
e Roeber assolti. 


Palermo 8. — È voce che abbia avuto luogo 
uno scontro tra i volontari e la truppa presso Gir- 
genti. La città è perfettamente tranquilla. 


Torino 8. — La Corrispond. Franco - Italiana 
ha da Palermo: Assicurasi che il numero dei volou- 
tari con Garibaldi è di circa 3,000 divisi in tre co- 
lonne guidate da Menotti Garibaldi, Corrao e Benti- 
vegua; il numero va dimibuendo. 

Leggesi della Gazzetta ufficiale: Sembra che an- 
richè a Palermo i volontari vogliansi dirigere verso 
Messina; il loro numero non ascende a 3,000 divisi 
in tre colonne; una colonna continua verso Sciacca, 
Garibaldi conduce la secouda, la terza lo segue per 
la medesima via. 


ATTISO 


1 signori ufficiali Francesi della divisione d'oc- 
cupazione in Roma chiedono un Gerente pel Casino, 
per entrare in funzione dul giorno 8 del unese d'ot- 
tobre che viene. Ù 

Per prendere conoscenza delle condizioni dell’im- 
piego, indirizzarsi (il più presto che sia possibile ) 
al signor sotto-bibliotecario del Casino in piazza Co- 
lonna in Roma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"; 757"; 27. 7300, 89; 1! Qnm, 256 1.° Ria1.° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Termometro 
cenligrado 


# Agono) 7 Ieri 
iano 
di 9 Pomerid. 


Barometro 
in millimetri Termometro 


ridotto a cenligrado 
€ al liv. del mare 


NOTIFICAZIONE 


Si previene il pubblico, che il giorno 
34 dell'entrante agosto, alle ore 24 } si pro- 
cederà in quesi Comle di Genazzano 
all’esper:mento dell’ asta per appaltarsi le 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza, dei sigg. Tommaso, e Luigi 
Aringa possi. rapp. dal sott. Pi 

In virtù di una Sent n 
Eccio Trib civ. di Roma 2° Turno 


Siato dei cielo Termometografo 
in decimi 9 ant, preo alle 9 pom. i 


i 
cielo scoperto minimo valga 


+31,3;0. 
+ 26,9; 


+ 18,8;0. 
+ 15,0; R. 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Bello 


ì 
Termometografo 
massimo minimo 


436,8; + 18,8; 


col presente 
vazione fa 


iso , stante 


iorno 13 


persone interessate, l'Eccmo 
lendo la vend ta, con decreto 


Vem 
rezione OSSERVAZIONI DIVERSE 


la in migoia 


qualche osser- i = 
ATA 75 ATI 25 ATA — 
Gennaro 1862 . nucale 

Bologiai 1 (coi S= sis 


Erbe invernili del Territorio da la prossima 
stagione, a forma del relativo capitolato o- 
tensib.le a chiunque uella segreteria comu- 
Gli offerenti sono tenuli ad esibire in 
jonea e solidale sicurtà a ga- 
une. Il capitolato suddetto si 
Titienn come base del contratto che verrà 
quindi stipolato. 
Genazzano dalla Residenza municipale 
li 34 Joglio 1862. n 
Il Priore Corhle 
Franc. Vannutelli 


Ant. Senni Segretario 


Fssendosi amarrito il foglio di pagamen- 
to Classe Il Cat. pina N. 15839 di spedizio- 
me = Benadosi Francesco figlio del fu Gio. 
Batt. annui sc. 94 08 àd ottenere dalla Di- 
rez. Gen, del Debito Pub. la rinnovazione 
del :sud. foglio in sostituzione di quello 
smarrito si emette la presente Difidazione. 


Diffidazione 

Si rende noto al pubblico che Benedetto 
Pacheco chiavaro via del colle.gio romano 
n. 498 acquista a pronto contante tultociò 
che gli occorre per uso proprio e dela di 
Iui famiglia. Quindi non riconosce alcun de- 
bito: fatto‘ da chiunque a suo nome, nè in- 
tende essere responsabile del pagamento .di 
qualsiasi cosa acquistata a nome suo e non 


F. De Arcangelis Proc. 


Essendosi l'indicazione di affitto 
sulla porta della casa via Borgo Nuovo n. 172 
la di cui smministrazione spetta alle sorelle 
Annunziata, Ersilia, ed Adelaide Raspis, co- 
me'da'Istrom. del À giugno 1860 atti Caro- 
DICI chiunque di non trattare l’affit- 
to. gnd. con altri che colle nominate sorel- 
le ls, sotto pena di nullità. 
n Ant. Di Rosa Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
‘Turno Camerale 


sifone palle ci Tornò Matthey e 
‘© Si notifica al sig. 


Udinza del 20 sett, 1861 spedita per gli atti 
Briovi Cancell. ec., quale ordina lì dita 
Giudiz. dei qui appie descritti beni immo- 
bili. ed in s quela della produz. prescritta 
dal $ 1308 del vig. reg leg. o viudiz. effet- 
tu-ta sotto il giorno 26 luglio 1862 prodotta 
al N. 243 dell’anno 1861 avanti il 2.* 
Turno. 

Nel giorno di mercoldì 40 sett. 1862 alle 
ore 4i ant, nello Stabi imento del S. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
te N. 33 si effettuerà la Vendita Giudi: 
diante publico incanto dei quì appiè descritti 
beni Immobili, il primo prezzo su cui viene 
aperto l'incanto e fissato a form: della Pe- 
rizia del sig. Aless. Berera prodotta ec. 

la nella terra di Cervara in 
il Borgo distinta dal Num. civ: 43 
composta di due camere, cucina ed altri am- 
bienti se. 75. 
2. Terreno seminativ posto nel territo- 
in contrada Capo Prataglia 

della quantità superficiale di quartuci 
e canve quadrale dieci segnata mappa 
censuaria s. ssione pina sotto il N. 1872 scu- 

di 13 38. 

3 Terr. seminalivo posto nel Territo- 
rio in conirada il Colle della quantità su- 
perficiale di circa co pe ire con N. 9 Quer- 
cie frà mezzane e piccole segnate în mappa 
censuaria Sessione prima sotto il N. 1030 e 
1831 so. 19 d4. 

A. Terreno seminativo posto nel Territ. 

contrada Paterna in vocab, li 

pus superciale di coppe 

segnato nella mappa vensur- 

ria sessione prima sotto il N. s0.17 96. 

3. Terreno seminat. vitato, e olivato po- 
sto nel territ. di ‘ ervara in contrada Pozzo 
della forma descr tta nella mappa censuaria 
sessione te za sotto il N. 2004 della guanti: 
tà superficiale di q. 2, a 0. 5 so 16 46. 

Bei fondi saranno venduti separata- 
mente. 


Benedetto Sinibaldi Proc. 
dAgatone Apollonj Cursore 


Rinnovazione 
Con sentenza d I° Eccmo Trib. Civile... 
di Roma secondo Tu'no emanata nel ‘Udien- 
za del 8 ottobre 1! ‘nd i-tanza del 
Paolo Celli ordinata la vend ta giudiziale +. 
vari fondi, fra i quali dell’infradicendo ; >. 
alla qual sentenza notificata e trascri 


ALE 


degli atti di subastazione che stavansi com- 
piendo. Per la qual cosa essendo stata fatta 
dal Perito sig. Boldrini una relazione addi- 
zionale alla precedente e prodotta nello 
su fascicolo N. 204 del 1860 ove tro- 
v ll certificato del Censo, l’estratto delle 

leche, ed il Capitolato riformato prodotto 
li 22 Maggio 1861 unitamente alla fatta ri 
petizione degli altri atti contemplati nel S. 
1308 del vig. Regolamento. 

Nel giorno di Mercoldì 20 Agosto 1862 
alle ore 11 antim. nello $i, mento del 
8. Monte di Pietà in Roma ‘a del Morte 
N. 33, si procederà all: di un: 
in via degl’ Ibernesi N. 9, 10 e 11 nel 
I. Monti, composto nel primo piano con 
ingresso N. 9 di due camere, due 

” un sottoscale, en un ballatojo all’ esterno: 
40 di una cai anterreno dove 


gradinata di peperino si 
coli appartamenti, uno a destra di due ca 
‘mere ed un ballatojo sul cortile, 1° altr 
sinistra di due camere e cucina; quindi un 
lira camera e pianterreno dove però non 

sede per detta via, ma da Tor de’ Conti 
N. 4 dietro alla Cappelletta, con due corti- 
letti, come risul alle due relazioni del- 
l’ Architetto Sig. Boldrini. L’ intero fondo 
così descr tto è gravato di un canone di scu- 
di cinque in favore della Chi 

lella Ci } 


lo il primo prezzo per 
78: B per il quala si 
p. del decimo a forma di 


Benedetto Ferrantini Procuratore 
Agatone Apollonj Curs, 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 8 Agosto 1862. _ 
Massimo Min. Med.leg. 


Napoli. . |. +... 1873 1867 41870 
Livorno . > 18.72 1868 1870 

18.72 18 70 
46:30 
18 76 
18.70 
18 65 
18.64 
18 64 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1862. Sc. 66 75 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1862... .......» S7 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1862 
azioni di sc. 20 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2. Semestre 1862 A- 
zioni di s0. 200... ... .» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc. 100 » 
Svcietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1862. . . + 
Strade ferrate romane. Linea P 
ce trale azioni di scudi 92 y4 
pari a franchi 500 interessi dal 
{. aprile 1862 , per scudi 27 88 
pruna rata pagala 
Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal 1 aprile 1862 a fr. 28 
all'anno, 0...» 
Obbligazioni delle medesime 
borsabili par fr. 500, intere: 
dal 4. luglio 1862 a fr. 13 all’ 
annò liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 nd 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1. luglio 1862 . . . . » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
è bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
mento e interessi dei 2.° seme= 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed ìncendi , dividendo 1862 
‘Azioni di sc. 100. . . » .. . >» 
Marittime è fur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. - » 
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a lo segue per 


“Tisiaralo di Roma esce alle 6 paîta, d’agni giorno eccetto i Tostivi 


esotico 


Ilprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.1, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo ‘le tasge postali stabilite per i diversi Stati, 


GIORNALE 


BONA 14 Agosto 


Confortito dagli ‘aiuti’ retigiosi’, dopt' Tinga è 
grave malattia, sopportata con cristiana fermezza e 
rassegnazione edificante, Monsignor Giambattista Ro- 
sani, Vescovo di Eritrea în partibus , rese |’ anima 
è Dio, sulle ore due e mezzo pomeridiane del tra- 
scorso venerdì 8 di questo mese. Nella mattina del 
seguente sabato, in s. Pantaleo, dai suoi confratelli, 
i Padri delle Scuole Pie, coi quali vivea nella casa 
attigua a quella Chiesa, furongli celebrate modeste 
esequie, come si pratica coi semplici religiosi, aven- 
do così ordinato per testamentaria disposizione l' il- 
lustre defunto, che volle ancora esser tumulato nella 
sepoltura comune. 

Monsignor Rosani nacque in Aceglio, diocesi di 
Tortona. Giovanissimo professò la regola del Cala- 
sanzio , ed in quest’ Ordine pervenne al supremo gra- 
do di Preposito Generale. Il Pontefice Gregorio XVI 
di sa. me. nel Concistoro dei 22 gennaio 1844 lo 
preconizzò alla sede di Eritrea. Egli ricuoprì le ca- 
riche di Presidente della Pontificia Accademia dei 
Nobili Ecclesiastici, e quindi di Vicario della  Pa- 
triarcale Basilica Vaticana. Fu Consultore delle Sa- 
cre Congregazioni della S. Romana ed Universale 
Inquisizione, dell’ Indice, dell’Esame dei Vescovi, td 
Jmografo della Congregazione dei sacri Ritì..Fu ascrit- 
to a numero geliade delle più celebri Accademié, 
avendogli d'iagegmore gli soritti,"specialmente i poetici 
dettati nell'antica lingua del Lozio, meritata fama 
di assai distinto letterato. 


—e404-083080——- 
NOTIZIE DIVERSE 


Poichè tutti gli sguardi oggi giorno sono rivolti 
verso la Sicilia, da dove si attendono grandi avveni- 
menti, è dalla Sicilia appuuto che dobbiamo prendere 
le mosse della cronaca che riassume le notizie de- 
sunte dai fogli napoletani pervenuti nel -mattino e 
portanti la data del 7, 8 e 9 corrente. 

Una corrispondenza da Palermo 4 agosto al Po- 
polo d’Italia dice che la. notte del 3 Garibaldi muo- 
Veva con tutti i suoi vofontari dal campo di Ficuzza 
per tre diverse direzioni; una delle tre sezioni , co- 
mandata personalmente dal generale, dirigevasi sopra 
Mezzojuso, Una parte della truppa stanziata a Pa- 
lermo intanto era spedita a Musolemme, distante 10 
miglia da quella città, e vi si accampava con tutte le 
disposizioni di uno stato di guerra sullo stradale che 
conduce alla Ficuzza. Il giorno 6 Garibaldi colla sua 
piccola armata trovavasi a Vicari e il giorno appres- 
so doveva..tssere a Manganaro. 

Un dispaccio governativo del Giornale officiale 
di Napolj afferma « che Palermo è sempre tranquilla, 
chei volontari di Garibaldi trovansi a Rocca Palumbo; 
che il.loro uumero diminuisce anzichè crescere, aven= 
do molti abbandonato il campo ; ‘e che i rimanenti 
solfrono manganza di viveri.» 

La reazione inflerisce ognora più nelle napoleta- 
ne provincie: \Astenegdoci dul «riferire lex notizie onde 
sono piene le colonne dei fogli conservatori , perchè 
7 ristrettezza dello spazio “T0 vieta, noteremo so- 
o cheib.Giornale Officiale, dice che le bande di Croc- 
co, Chiaygne; Sacchettiello, e_Petruzzi, si isono riunite. 
fra Auzeno 4l,7 fu aggredito Sturno, e 
imposte 
lag 


comparsa dei reazionari in Terraduni nel Salernita- 

ssaffella presenza. di nella. Bagiligata, 
e dell’ ingrossarsi sempre più dei reazionari nel Mel- 
fese, ove nuove comitive vanno organizzandosi. Il Po- 
polo d' Italia infine ha che i reazionari scesi dalle 
moptagne di Faggito eutrarono nel paese di Majano 
il giorno 3, e nel 4 in Ticciano, ove disarmarono 
la nazionale. 


0 4OE-000 


La Gazzetta di Venezia lia le nuove di Vienna | 


del 7 agosto. 

La Camera dei signori appoggiava |’ abolizione 
del dazio di transito in Dalmazia. 

Avevasi da Pest in data del 6 corr. che il can- 
celliere aulico ungherese co. Forgach , rispondendo 
al conte supremo co. Haller, manifestava l'opinione 
che la via più sicura per giungere ad un accordo, 
sia il ripristinamento della Ruppresentanza muuici- 
pale costituzionale. Il tempo del ripristinamento, a 
cagiove del difetto delle coudizioni anteriori, non è 
ancora giunto. Il cancelliere prega il conte supremo 
ad adoperarsi in tal senso co’ suoi amici. Egli , il 
cancelliere, co’suoi uffici appresso S. M. l'impe- 
ratore, affretterà il conseguimento dello scopo , con- 
vinto che il buon esito desiderato non si furà atten- 
dere a lungo. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 3 
agosto. pi 
« Dalle ultime relazioni det nostro rappresentan- 
te alle conferenze di Costantinopoli, si deduce che 
la Porta persiste nel ricusare il suo assenso alle do- 
mande della Servia; ed anzi ha dichiarato esser di- 


|| sposta ad ogni costo a difendere i suoi diritti. 


« Infatti , le notizie, che d'altra parte ci per- 
vennero oggi, confermano maggiormente questi rag- 
guagli. La leva in massa veline ordibata anco nell’ 
Asia: 60,000 asiatici marcerebbero tra poco verso 
i confini serviani. Iutanto, dal Divano partirono pro- 
poste di accomodamanto col principe Nicolò del Mons 
tenegro ; gli si offre la pace a buone condizioni, do- 
po i disastii toccati ultimamente alle sue truppe. La 
Porta vuol assicurarsi intanto del Montenegro , con- 
cludendo la pace. Però non tralascierà di appostare 
un esercito di osservazione ai confini del Montene- 
gro, per ogni eventualità, non potendo fidarsi di quei 
montanari. 

« Si osserva che il Ministero di Stuttgart è af- 
fatto disposto a romperla aperlamente col trattato 
prusso-francese, e ad accoglier le proposte austria- 


che. Credesi anzi che alcuni rappresentanti regì ver- 
rebbero spediti in breve a Vienna, apportatori di 
comunicazioni del governo di. Stuttgart. 

« Ad onta che alcuni giornali della Germania 
pretendano, che a Francoforte e non altrove avrebbe 
luogo il convegno dei rapprésentanti degli Stuti tede- 
schi, per discutere la verteoga federale, pure prende 
sempre più consistenza ira noi, e nella massima parte 
della Germania, l'opinione che, ove sì avesse ad ac- 
cordarsi, il convegno in via privata ayrebbe luogo 
in una qualche città di. residenza della Germania, 
ove, a. tenore della. proposizione Brinz e Rechbauer, 
si procederebbe ‘a conseguire ‘un accordo preliminare 
nei punti divergenti della' questione. 

« AI Baden ‘e al ‘Wiblemberg,' propensi ad ac- 
cogliere le proposte austriache. sul conto della vai 
doganale, si aggiunse iestè } I’. Assia-Cassel. . 1 
tiuistero di codesto :Siatà.' dati manifestàto in 

| fttodo” tale; presso” quello di smiare; da darci fa 
x Wien 


dì 14 Agosto 


Gli atti dol Governo inseriti nel Giobnale di Roma sono ofiiciali 
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Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste'e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


‘DI ROMA 


— Da una corrispondenza della Monarohia Na- 


zionale, dutata da Purigi 3 Agosto: ) 
Sembra “chit AE lE dtteremeni iti 
Costantinopoli vadano alquanto me; Si farà ogni 
maniera di concessioni per giungere ad intendersi. 
La Servia stessa , secondo quello che viene og- 
gi detto, non si mostra più tanto esigeute ri- 
guardo allo smantellamento delle fortezze: essa anche 
avrebbe rinunciato dal chiedere che si demolisse la 
cittadella di Belgrado. Per sua parte il governo tur- 
co sembra meglio disposto a lasciar deinolire i forti 
secondari ed a rendere ai serviani il sobborgo di Bel- 
grado esclusivamente abitato dai turchi. Credo infatti 
che con queste reciproche concessioni devasi finire 
collo intendersi , ad onta delle differenze d' interessi 
rappresentati ora a Costantinopoli nella conferenza. 
L' Inghilterra e l’Austria sostengono i diritti del- 
l'impero ottomano; i rappresentanti dei gabinetti di 
Parigi, Pietroburgo e Torino mostrano favorevoli di- 
sposizioni pe’ serviuni. La Prussia meno interessata 
nella questione , e altronde sempre esitante per na- 
tura, non si è ancora nettamente pronunciata. Da tre 
o quattro giorni le sedute della conferenza sono se- 
spese , e vuolsi per un alterco avvenuto fra il prio- 
cipe Labanoff e sir Enrico Bulwer. Credo sapere che 


la sospensione della confereuza abbia un’altra causa 
Il sig. di Moustier, davanti alle difficoltà che la Porta, 
sostenuta e spinta dall'Iughilterra, cercava di levare 
basandosi sull’art. 29 del trattato di Parigi, dovette 
dichiarare che aveva bisogno di nuove istruzioni e 
per ottenerle ha scritto a Parigi. 

Null'altro d’interessante fuorchè queste notizie. 
Il mondo dei pubblicisti vigila e tende l'orecchio per 
cogliere le prime parole che stanno per esser dette 
nel nuovo gioruale il cui primo numero comparirà it 
prossimo venerdì. È della France che io pa:lo; Il 
Moniteur le fa raccomandazioni, e i fogli legittlmisti 
le augurano il benvenuto. Leggo infatti nella France 
Centrale di Blois un articolo molto lusiughiero pel 
signore de La Guéronniere e pel suo foglio. 1 fogli 
governativi osservano questa minaccia di concorrenza 
con qualche dispiacere. In quanto alla stampa libe- 
rale , essa si propone di osservare le tendenze fra 
camente liberali e saggiamente conservative del gior- 
nale del sig. de La Guéronnière. Sta sul principio 
per essere soffocato di quesiti: « Donde venite? gli 
domanderanno » Dal Senato ? Dal ministro della si- 
curezza generale ? Dal gubinetto dell’imperatore ? 
Rappresentate voi l’ alleanza della libertà e dell’ im- 
pero, ovvero una certa nuova miscela di legittiunismo 
ed imperialismo ? Molle di queste domande saranno 
iuteressantissime , e il direttore della France é per 
trovarsene circonduto per alcuni giorni. 


— 

Scrivono da Londra. il 1 agosto al Moniteur Uni- 
versel : 

L'annunzio ufficiale del viaggio che deve ‘fare 
la regina quest autunno fu pubblicato ieri. Il 1 set- 
tembre S. M. farà una visita privata al re dei Bel- 
gi; si condurrà poscia al castello di Rheivhardtsbrun 
presso Gotha, per passarvi alcune settimane in un 
compiuto isolamento. Il principe di Galles andrà a 
foggiuugere la sua augusta madre in quella. residen- 
Za, quindi si recherà presso sua sorella la princi- 
pessa reale di Prussia. L'assenza del priucipe di Gal- 
les dall’ Inghilterra sarà piuttosto luaga.; poichè si an» 
nunzia che rimarrà all’ estero oltre il 5 novetnbre; 
giorno in cui compirà 21 anpi. di id 

Mentre la miseria cresce nei distretti in qui % 

| gna l'industria del cotone, a prosperità aumenta 


resto del paese. Il segno più evidente di questa pro- 
sperità è la sovrabbondanza del capitale e le diffi- 
coltà di trovare l'impiego o il collocamento; perciò 
da tuiti i puuti del globo giungono a Lonilra doman- 
de di prestito. La riserva metailica della Banca si è 
accresciuta la settimana scorsa di 387,826 sterliui , 
e s'innalza attualmente a 18,448,443 sterlmi. 


——etett-3000—T 


La /ndependance Belge ha un notevole articolo 
intorno alle note da ultimo scambiatesi tra i gubi- 
netti di Vienna e di Berlino relativamente al divi- 
samento manifestato dal primo di voler l'Austria gin- 
messa a far parte dello Zollverein germanico. Osser- 
va la Zndependance, che ne'la sua Nota essa il 
30 luglio al gabivetto di Berlino, il conte Rechberg, 
tratta la sostanza della questione con molta abilità , 
e con formole che mostrano il documento destinato 
evidentemente pel pubblico , anzichè pel gabinetto 
di, Berlino, e scritto molto meno per ricondurre la 
Prussia nelle vie dell'Austria, che per conciliare a 
questa le simpatie dell'opinione in Alemagna. Il conte 

echberg ene allamente di non essere avverso 
ad una riforma delle tariffe dello Zollverein ed a 
nome degl' interessi commerciali e industriali della 
Prussia stessa chiede | esame delle proposte sotto- 
messe a nome dell'Austria. Il capo della Cancelleria 
austriaca aveva già confutate le obbiezioni che la 
Prussia deriva dalle obbligazioni ch'essa assunse col 
trattito di Commercio concluso colla Francia. La 
Prussia, pel concetto austriaco concluse quel tratta- 
to come rappresentante dello Zollverein germanico, ma 
siccome la ratificazione di esso è improbabilissima 
per parte di parecchi Stati della lega , così agevole 
sarchbe alla Prussia il rimaner libera dai vivcoli di 
quel trattato. Ma la Prussia, dice |' Indepen. Belye, 
non vele la cosa in tal modo, e quali che siano per 
essere le risoluzioni di uno o di più degli Stati col- 
legati essa si considera vincolata dal trattato. 

Ma lasciando i commenti giornalistici , a schia- 
rire questa vertenza, diamo qui il tenore tanto del 
dispaccio prussiano del 20 che della replica austriaca 
del 26 luglio. Giusta la Gazzetta della Stella, il testo 
della nota iudiritta dal conte di Bernstorfî al barove 
di Werther, rappresentante della Prussia a Vienna, 
ju risposta alle ultime proposte dell’ Austria riguardo 
allo Zollvereio, è il seguente: 

Berlino, 20 luglio. 
Signor barone, 


Il conte Carolyi mi ha comunicato il dispaccio 
del 10 corrente, di cui le compiego un esemplare , 
del pari che i documenti che vi sono menzionati. Il 
tenore di questi documenti fu |’ oggetto di un esame 
profondo da parte del governo del re. Ho l'onore di 
comunicare a V. E. il risultato di questo esame. 

Giusta que’ documenti |’ Austria propone di con- 
chiudere collo Zollverein un trattatato pel quale , a 
partire dal 4. gennaio 1865, la legislazione dello Zol- 
Iverein sui dirilti percepiti sul commercio estero sa- 
rebbe applicata ugualmente nei due territori doganali, 
insino a tanto che si fosse venuto ad un accordo per 
modificare codesta legislazione: |’ esportazione e l'im» 
portazione dei prodotti e degli oggetti fabbricati da 
uno dei territori in Wn altro stelle luogo recipro- 
camente in franchigia ad eccezione delle merci che 
formano |° oggetto di un monopolio dello Stato p che 
sono soltomesse a diritti di consumazione interna : il 
prodolto dei diritli d’ entrata su certe merci sarebbe 
diviso secondo una proporzione stabilita. 

In seguito all’ accettazione di queste proposte dal- 
lo Zollverein e alla fissazione dei principal articoli 
del traffico comune futuro, un accomodamento prov- 
visorio avrebbe luogo sulle modificazioni che sarebbe 
necessario di fare nel trattato di commercio intavo» 
lato fra noi e la Francia il 29 marzo scorso, e sa- 
rebbero intavolati altresì negoziati da noi e dall'Au- 
stria sopra un trattato di commercio o di dogane 
colla Francia e, oecorrendo, coll’Inghilterra. 

Questi negoziati non si riferirebbero alla deter» 
minazione di una tariffa parlicolareggiata, ma a quella 
di-principii più.0 meno generali: per esempio sì .cer- 
chetebbe di ollenere che i: diritti esistenti non fos- 
sero portati al disopra di un tanto p. 0j0 del valore 
delle merci. n 2% 

Nel dispaccio, con cui il conte  Rechberg co» 
mupica al Conte Carolyi queste proposte , egli non 
dissimola le esitazioni, che il Governo imperiale do- 
vette: superare prima di notificarcele. Egli fa. nota» 
re, che le. trattative da noi fatte colla Francia apz 
pena; avrebbero polulo permettere, simile parlecipa= 
Zione, ge. si .fasse dovuto cousiderare soltanto la no» 
stra, posizione di potenza europea, Egli perà nella cir- 
costatiza ‘che’ le proposte ailsyriaclie 63) dirette allo 
Zoliverein, 6 8 noi Lion : “cl soltanto di 
questo‘ Assogiuzione, ‘è: nell'‘ultra:, : che esse portano 
seca up, totale irivolgimento dell’ ordinamento Muore 
esistito, vuol, vedere una differenza, perla Ve ana 
ET origini do rl 


i 
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sta differenza, a, Gg penalmente avisalito, 9 riconoscerla 
come essenziale. All’imperiule sig: Ministro degli 
fari esteri è nuo, che uoi. abbinmo atretto il trattato 
di commercio ..golla Francia, non {n nome nostro, non 
come polenza. europea, ina per l'inegrico dei governi 
dello Zollverein , € quale membro di esso, civè pie- 
cisumente con quello slesso carsttere, con cui ora 
riceviamo le propoate dell’ Austria. Comunque sia la 
cosa colle obbligazioni che assumemmo e come . po- 
tenza europea e come membro dello Zollverein o per 
via di couvenzioni o per atti unilaterali , noi non 
puma riconoscere che tm solo punto direttivo del- 
la nostra gondotta; mantenere la parola data. 

Secondo il tenore del protocollo 29 marzo, glato 
a suo tempo comunicato al coute Rechberg, sussiste 
fra nor e la Francia, quantunque legato a una con- 
dizione sospensiva, un contratto, Noi invitammo i no- 
stri confederati doganali, col cui asseuso iniziammo 
questo contratto , a volerlo rendere perfetto colla 
loro upprovazione. Molti, l'hanno già fatto, alcuni con 
precedente o successive sanzione delle loro Rappre- 
sentanze nazionali. Noi stessi presentammo i trattati 
alla loro Dieta e ne aspettiamo fra pochi giorni la 
votazione iu una delle due Camere. Voglio credere , 
che se |’ imperiale ministro austriaco degli affari este- 
ri fossesi ricordato questi fatti nel loro complesso , 
avrebbe esitato a farci una proposta, la quale tende 
a sottrarci unilateralmente ad un obbligo assunto ver- 
so la Francia col protocollo 29 marzo, verso i nostri 
confederati deganali coll’ invito, da loro accettato, di 
farvi adesione, e verso il nostro proprio paese col 
presentare il trattato alla Rappresentanza nazionale 
per la sua approvazione. 

Ma se anche non fossimo stretti da questi ob» 
blighi, avremmo dovuto estare ad accogliere le pro- 
poste austriache, Mi limto qui a far rilevare il più 
importante tra questi motivi di perp'essità, e posso 
a tal uopo riferirmi ad una delle mie ultime comu- 
nicazioni dirette a Vienna. 

I principi , che ci guidarono nel concludere i 
trattati colla Francia, sono svolti nel dispaccio da me 
diretto a V. E., il 7 aprile auno ultimo. Per quanto 
gran pregio noi nell'interesse della nostra industria e 
del nostro commercio poniamo nel partecipare allo 
Zollverein con grande, ricco e vicino mercato, pure 
non ci saremmo adattati a quella mutazione della ba- 
riffa doganale che è inelusa nel trattato colla Frau- 
cia, se non fossimo stati persuasi che quella modi- 
ficazione , fatta anche astrazione da ogni compen- 
so contrattuale, era una necessità reclamata  dall'in- 
teresse stesso dello Zollverein. Per noi trattavasi 
non solamente di un atto di politica estera commer- 
ciale, ma benauco di interna rilorma. La tariffa do- 
gamale sussistente è, a nostra convinzione, diventata 
troppo vecchia. 

Ora questa stessa tariffa vuole l’Austria porre 
colle sue proposte a base delle relazioni doganali fra 
l’Austria e lo Zollverein sino alla fine del 1877. Le 
proposte riservano sì una revisione di essa tariffa ; 
ma se in questa revisione non si ottenga un accordo 
nelle modificazioni, devesi mantenere l'antica tariffa , 
e, a worma dei principî vigenti nello Zollverein, de- 
ve ad ogni mulaziove concorrere l'approvazione di 
tutti i governi di esso, e quindi anche quella del- 
l'Austria. Ora, lo dico francamente, noi noa potrem- 
mo acceltare una tale convenzione, anche se non fos- 
sero mai inlervenpie trattative colla Francia , giac- 
chè in nessun caso vorremmo legarci alla tariffa do- 

anale esistente altre il.periodo che termina col 31 
decembre 1865. 

Noi dobbiamo porre un pregio tanto maggiore 
alla libertà delle nostre risoluzioni su questa impor- 
tantissima parte della nostra legislazione commer- 
ciale, in quanto dovremmo temere di non trovarci 
d'accordo coll’Austria nella revisione della tariffa. Le 
obbiezioni che il Governo imperiale ora e in altri tem- 
pi mosse contro la tariffa dello Zollverein, e il cui 
scioglimento, secondo le sue proposte, vien riservato 
per quella revisione, erano specialmente direlle con- 
tro la cifra troppo bassa dei dritti di questa tariffa 
per certe merci e tendevano ad accrescerli. Nella me- 
moria allegata al dispacgio del conte Rechberg ul cou- 
te Chotek, del 7 ma Di) anno corrente , Viene con 
asseveranza detto ché grande maggioranza dei dazi 
da noi aceetiati col’tmittato colla Francia sono di tal 
natura che l'Austria nov potrebbe volerli senza rovie 
nare molti rami della sua industria, neppure in.quaue 
to lo, richiede il maatenimento dei dazi differenziali 
fio qui esistiti. Negli aggiustamenti particolari che 
vanno uniti alle proposte dell'Austria ‘si suppone’ da' 
ultimo: nofi soltantò come: necessarie delle modificar 
zioni; al trattato colla Francia: in generale, qna si prer 
cisa espressumente..il: càmpito: delle prevedute.,, pile» 
rigri;trattatiye colla Franciay;per modo che invece di 
intendersi sui dritri debbansi stabilire principi più o 
dei Rondli pi 
meno” generali, per esempio, chie non si elevino i dritti” 

% i oltre una dita ‘misura. «Maazel 
«i </iNoni può essenè: ridi Lg di. discutere de 
Ù ‘quale. 


stione vien risolta negativamente. Duolci sinceramen- 
te della diversità della nostra posizione. rispitto a 
quella dell'Austria, che gi deduce da questa neguzio. 
ne; ma, ove trattasi dei più alli interess: economici 
del paese, non possiamo abbandonare la via che cre- 
diamo più opportuna, 

Prego V. E. (li comunicare immantinente al si 
gnor conte Rechberg questo dispaccio e di lasciar. 
gliene copia. 

R cevele ec. Bernstorff 

Il Dispaccio qusfriaco del 26 luglio si darà nel 
foglio di domani. 

- Da ung coppispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Berlino 81 \dglio: 

È oggimai il tempo delle vacanze; professori e 
studenti si preparano ad andarsene in Svizzera; i to- 
gati si dispongono a viaggiare per Vienna alla gran- 
de assemblea dei giureeousulti tedeschi : solo la Ca- 
mera dei deputati continua a lavorare senza requie 
col sudore sulla sua fronte. 

La discussione del bilancio non ha ancora inte- 
resse, se non fosse che la Camera ha radiato ieri il 
sussidio della gazzetta ministeriale Della Stella , la 
cui esistenza fy dichiarata , non che affatto inutile, 
perniciosa. Il bilancio militare comincierà ad essere 
discusso a'25 del mese venturo. 

La dissoluzione dell'ultima rappresentanza diede 
occasione a una nuova discussione tra le due Came- 
re, La uostra costituzione, statuendo il diritto del re 
di sciogliere la Camera dei deputati, dice che in que- 
sto caso la Camera dei signori sarà aggiornata di pie- 
no diritto. Questa ne inferisce la continuità della ses- 
sione presente colla passata e però spedì agli uffici 
dei deputati due progetti di legge l'uno sulla orga- 
nizzazione dei circonduri, e l’altro gulla responsabi- 
lità dei mivistri, discussi durante il verno. Ma j de- 
putati, non volendo riconosaere la continuità della 
sessione hanno respinto i progetti. Di qua la discor- 
dia fra le due Camere si è fatta ancora maggiore. 

1 nostri scrittori militari dimandano a gran voce 
un colpo di Stato. Non è però da credere che il mi- 
nistero abbia gran voglia di un passo sì pericoloso; 
sopra tutti il sig. von der Heydte di Fayon, i quali 
non gustano gran fatto i dispeudiosi riorganamenti 
dell’ armata ch' essi non propugnano ge pon per de- 
ferenza al re. In tutti i casi i bellicosi cavalieri riv 
metteranno il loro colpo al ritorno del re da Osten- 
da, dove sì recherà ben tosto pel prossimo parto della 
principessa reale. 

Il tiro mazionale di Francoforte fa ancora dello 
strepito, Intanto che il partito nazionale si rallegra 
della grande vittoria riportata sugl' interessi partico- 
laristi, le gazzette ufficiose dell'Austria, dell’Annover, 
del Wiirtemberg e altre tali fan lieta faccia a tristo 
giuoco , e dichiarano altamente di essere soddisfatte 
di aver veduto che la maggior parte della nazione 
tedesca non simpatizza punto per la Prussia. Se gli 
è vero che il presente regime prussiono è poco ama- 
to in Germania , è però non men vero che l'unità 
della Germania, non può farsi senza la Prussia. 

Il magistrato di Berlina innalzerà finalmente il 
monumento di Sehiller. AI coneorso da esso aperto, 
dodici scultori inviarono i loro modelli che sono at- 
tualmente esposti al pubblico nella grande sala del 
teatro regio. È da credere che ne faccia ben presto 
la scelta, nè tarderà poi molto a fare eseguire la 
statua. 

Le gazzette di Berlino riferirono ultimamente, 
che il principe Guglielmo di Baden fratello del gran- 
duca, il quale è colonnello prussiano comandante la 
artiglieria della guardia, vorrebbe partire. pel: Messi- 
co per impararvi la guerra sotto il comando del ge- 
nerale.Forey. Ho però udito dire che il re gliene ha 
rieusato il permesso. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
La cotifusione è l' ineertezza delle’ notizie della 
Sieilia ‘sono la miglior prova della’ gravità delle cone 
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che collisione tra i volontart e le truppe. Questa ul- 
tima nolizia, già accennata dagli anteriori telegram- 
mi, è ora confermata e data per positiva da due gior- 
nali di Torino, la Opinione e lu Monarchia nazio- 
nale che recano ambedue pleuni dettagli su questo 
avvenimento, come potrà leggersi nel dispaccio che 
a suo luogo riferiamo, Lu Discussione poi annunzio, 
in dato dell’8, avere Garibaldi occupato Rocca Pa- 
lomba e recamil sunto di un discorso pronunciato in 
quella Ivcalità. Egli avrebbe dichiarato in tal circo- 
stanza che le cose nov potrebbero durare più a lungo 
nella situazione attuale, essere orampi decisa la sor» 
te, ed uver esso risoluto di andare contro il gover- 
no di Torino, perchè gli vieta di spingersi su Roma 
e contro la Francia, perchè avversa anch'essa i pro- 
getti della rivoluzione. Più di queste parole però, le 
quali mon sono che una replica di quanto ei gridò 
già troppe volte dopo il suo arrivo in Sicilia, hanno 
gravità ca importanza alcune affermazioni da cui le 
fece seguire, che egli cioè abbia nei suor propositi 
l'aiuto dell'Inghilterra e che, non riuscendo nei me- 
desimi, piuttosto che cedere sarebbe risoluto a di, 
struggere l'Italia che proclamò essere stata fatta da 
lui. Mentre non può revocarsi in dubbio la verità e 
la esattezza di quest'ultima asserzione , imperocchè 
riandando col pensiero a tutti i passuli avvenimenti, 
ben chiaro apparisce essere stato Garibaldi appuu» 
to ed il suo partito il principale strumento di cui 
si valsero i promotori della rivoluzione italiana per 
portare la Pcuisola a’ quella condizione miserevolissi- 
ma cui adesso è ridotta, potrebbe però sembrare 
strana ed enorme la prima dichiarazione, che cioè 
sia esso Garibaldi sostenuto dall’ Inghilterra, Ed a 
tal proposito è duopo avvertire che, oltre alle spie- 
gazioni che su questo argomento si dissero scambia- 
te tra il governo francese e lord Palmerston, il qua» 
le ammetteva bensì l'invio di denaro inglese a Gari- 
baldi, ma declinava ogni partecipazione del governo, 
riversandolo sulle genti del partito di Ini, si trova 
pure fatto cenno di questo invio in un nuovo giornale 
che vide testè la luce a Parigi sotto la direzione del vi- 
sconte la Gueronuiere e che ha per titolo La France. 
Nel primo suo: numero questo fugl'o dà notizie di Si- 
cilia ed anpunzia che Garibaldi teneva un consiglio 
di guerra a Cefalù il giorno 4, nel quale fu deciso 
di marciare su Roma, malgrado le osservazioni di 
Torino; aggiunge che il numero dei volontari è di 
3000 e che questi ricevettero fondi da Londra ; e 
dice finalmente che Garibaldi naleggiò sei navi mer- 
cantili e che suo piano era quello di sbarcare nel 
golfo di Salerno, dove, trovato un corpo ausiliario, 
avrebbe proseguito innanzi, Quantunque queste no- 
tizie non possano avere tutta l’importanza dell’ at- 
tualità, perchè anteriori naturalmente alle altre ri- 
ferite dal telegrafo e superiormente accennate , non 
possono Luttavia venir poste in non cale come in- 
dizio della siluszione in generale , uttesa | in- 
dole eccezionale del foglio che le divulga, a cui da 
tutta la stampa parigina è attribuita autorità. gran- 
dissima e che gode fama di rappresentare speciul- 
mene il pensiero imperia'e. Ne annuuzia  iufat- 
ti in pari tempo il telegrafo che in un primo suo ar- 
ticolo La ‘France, anzichè il proprio, traccia in cer- 
to modo il programa della politica dell'impero, di- 
chiarando che questo è conservatore e liberale e 
ghe sì prefisse di dominare la rivoluzione col jnezzo 
della. ibertà.- Tornando pertanto ulle odierne nulizie 
di Sicilia, quelle che leggonsi sui giornali non mau- 
cano: anch'esse di gravità:; imperocchè annunciano 
che l’uugilozione orumai gravissima nell’ isola:, inco- 
mincia ad estendersi anche nelle provincie napoletane 
e specialmente ‘nella capitale, dove le autorità avreh- 
bero pena ad impedire sediziose dimostrazioni istigate 
iv gran parte dagli studenti ; riferiscono che il nu- 
mero dei volontari raccolti iitotio a Garibaldi ge 
cede deriamente quello registrato pei resogonti poveri 
nalivi ; e now tageiopp final mente* che le disenzioni 
dell’armata Pa: aumentano: giorgalinguté,; essen- 
do passati, nel. agimpo, degli insorti; aghe Italuoi uf 
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medesimi si aggirano una caccia disperata. Deposta, 
al dire dei giornali, ogni vergogna, essi mettono al- 
l'incanto a milioni per volta, la dignità che nei con- 
tratti con un governo si dovrebbe serbare ; si dila- 
piano fra di loro, ed in una parola mettono a nudo 
in tutta la schifosa sua réaltà quella sete dell'oro che 
per molti è la sola sostanza delle apparenze di pa- 
triotismo e di amore alla libertà, onde si rivestono. 

Congresso europeo e intervento nella contesa 
americuna sono le due notizie che, dopo quelle della 
Sicilin, predominano nella’ odierna politica e nelle 
preoccupazioni dei giornali ; notizie però così spesso 
ripetute e contradette da duversi necessariamente te- 
nere in pochissimo conto. Tuttavia, riguardo alla pri- 
ma, è da notare che essa incomincia ad avere l'ap- 
poggio di molti ed autorevoli fogli, i quali citano 
tali circostanze e particolarità da dover credere al- 
meno che qualche cosu stasi reslmente agitata in 
questo senso, Ad ogni modo si dà per certo che la 
proposta di un congresso europeo , di cui sarebbesi 
fatto promotore il governo francese , incontra molta 
contrarietà da parte dei governi avstriaco ed inglese. 
Dì infatti per certo la Gazzetta di Colonia che il 
principe di Metternich ricevette ordine dal suo ga- 
binetto di rispondere negativamente a qualunque pro- 
posta gli venisse fatta per sottoporre ad un congresso 
europeo la soluzione definitiva della quistione italia- 
na. Aggiunge lo stesso giornale che il gubinetto di 
Londra è anch'esso poco disposto a prendere la via 
segnata dalla Francia. 

Altre notizie nou meno importanti si apprendo- 
no dagli odierni riscontri di Vienna e sono che il go- 
verno austriaco, il quale poc'anzi pareva non avesse 
altro desiderio che quello di diminuire l’esercito ed 
il grave dispendio che da esso deriva, prese in questi 
giorni tali provvedimenti che accennano a gravi pe- 
ricoli di imminenti complicazioni. L'esercito  d'os- 
servazione vella frontiera della Servia fu rinforzato 
in modo che i fogli piemontesi ritengono non sia de- 
stinato soltanto alla custodia dell'impero; tutti i punti 
strategici lungo le coste dalmate sono muniti e pre- 
sidiati; le navi da guerra sparse nelle acque di Smir- 
ne, di Alessandria e dell'Arcipelago sono richiamate 
ed alcuni legni furouo spediti sulle coste dell’ Al- 
bania. 

Oltrechè da un grande discorso politico che l'im- 
peratore Napoleone pronuncierebbe per indicare la 
soluzione di molte quistioni europee, pretendono le 
corrispondenze parigine che la solennità del 15 ago- 
sto abbia ad essere segnalata da molte ed importanti 
mutszioni nelle alte sfere del governo. Troplong sa- 
rebbe nominato gran cancelliere e Delangle gli sue- 
cederebbe nella presidenza della corte di cassazione; 
Bnroche prenderebbe il portafoglio della giustizia, e 
Rouher sarebbe nominato presidente del consiglio di 
Stato; in luogo di quest'ultimo entrerebbe nel mini- 
stero dei lavori pubblici Pex-ministro delle finanze , 
Forcade la Roquette. Parlasi inoltre che debba es- 
sere conferito il titolo di duca ad altri personaggi 
oltre il conte di Morny testè elevato a questo gra 
dos sarebbero di questo numero il maresgiallo Vail- 
lant, Walewski, Persigny , Baroche , Billault e 
Fould. ù 

‘fra le notizie di Germonia merita specialmente 
di essere avvertita quella relativa ad un conflitto e- 
levatogi tra il giornalismo prussiano e |’ austriaco in 
occasione del dispaccio pubblicato dal goveruo di 
Vienna in replica ud altro con cui il. gabinetto prus- 
siano respingeva la proposta dell Austria di entrare 
a parte dello Zallvereig, HMonifore Prussigna dice 
a tal proposito essersi molto notato a Berlino che 
quel dispaccio, dulato. del 26 Juglio » fu comunicato 
solo «il 30 al gabinesto prussiano mentre il Botechafter 
ed altei fogli di Vienna ne pubblieavano un'analisi fino 
dal giorno 28. Per contro ‘osservano i giornali au- 

iaci ehe dopo la presentazione della Nuta sustriu- 
Gù .il, govanno, prussiana, affrettavasi a.far. approvare 
dalla-Cumera il trattuto franco-prussigno, che di fatto 
un dispuedio telegrifico accertò Leggere stato. sotosorile 
til Zagosto, Ed il motivo dalla polemica che pcecubm- 
ma i ira il-giornalismo dei due paesi, consiste- 
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ne: risulten:bbe):che .il'igoverno sustriaco cot-suo 
dispaccio avrebbe voluto; apzichè rispondere alle ob- 
la contro=" 
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il governo di Berlino dal canto suo avrebbe preve- 
nuto i resultati di questo appello accelerando la san- 
zione del trattato, E questa interpretazione è giusti- 
ficata anche da alire notizie recate dai giornali di 
Vienna, e confermate in parte da un odierno tele- 
gramma, portanti che parecchi governi avrebbero, 
dopo la Nuty austriaca, fatto divorzio dalle vedute 
del gabinetto prussiano. 

Nei gornali di Londra nulla troviamo che me- 
riti di essere menzionato , tranne un articolo del 
Morning Post il quale, togliendone occusione dai re- 
centi fatti di Sicilia e dai progetti attribuiti a Gari- 
baldi, mostrasi affatto contrario al governo di Tori- 
no, qualora questo intendesse di siutare Ja Francia 
nei supposti disegni sull'Orieute. 

Le relazioni che pervengono da Costantinopoli 
meltono sempre più in luce la discordia del Con- 
gresso ivi adunato pir gli affari della Servia. H ple- 
nipolenziario russo è assai iudigriato perchè ‘non fu 
uccolta la sua proposta di includere ne’negoziati an- 
che la quistione del Montenegro, c depose a proto- 
collo una formale protesta contro questa ripulsa, 

Ogni dispaccio dell'Ameriga ci fa cono-cere da 
un loto le crescenti angustie del Nord, dall’ a'tro la 
risoluzione del governo di Wa-hingion di proseguire 
ad ogni costo la guerra. A proposito dell'ultimo te- 
legramma, convien ricordare che da qualche tempo 
i fogli abolizionisti eccitavano il presidente Lincoln 
ad adoperare per la guerra i negri e i mulatti, il 
che non fu fatto finora dal Sud, salvo ad impiegarli 
uci lavori di difesa v nd vpiive comunicazioni, L'He- 
rald opponeva che se ventidue milioni di cittadini 
del Nord non possono comquistare sei milioni di con- 
federati, senza chiedere l'aiuto dei negri, varrebbe 
meglio abbandonare la contesa. Lo stesso giornale 
reca che il governo degli Stati-Umiti ha speso dal prin- 
cipio della guerri seicento milioni di dollari annui, e 
che la lotta, che ferve da 18 mesi, ha costato al prese 
circa 150 mila uomini, parte morti sul campo di batta- 
glia, parte per malattie, non pochi resi inabili da ferite. 
I generale Butler continta a governare da padrone 
in Nuova Orleans, e ogni giorno pubblica decreti di 
condanna contro qualche preteso nemico dell'Unione. 
Non è quindi da maravigliare se i cittadini sono in- 
dignati e cercano di liberarsi dall’ odiato proconsole. 
Fu scoperta una nuova congiura il cui scopo era di 
toglierlo di vita; mu dei quattro accusati nessuno 
potè finora essere convinto dell'appostogli delitto. 

cas 


UISPACCI FLETIRICI PRIVATI 
giunti questa maltina, 


Torino 9. — Opinione: Uno scontro tra le trup- 
pe ed i volontari avvenne a S. St: fano sulla strada 
di Girgenti. Le truppe erano in numero di 100, i 
volontari 1,200; dopo qualche fucilata i volontari ri- 
tiraronsi abbandonando circa 70 fucili. Garibaldi co- 
manda la colonva diretta a 

La Monarchia Nazionale dice che lo scontro ga- 
rebbe stato quasi casuale; i gariba'dinì sarebbonsi 
shundati dopo sluuni colpi lasciando armi e due morti 
sul terreno; il loro drappello sarebbe composto prin- 
cipalmente di giovanetti. 

Lu Gazzetta Uffeiule riporta notizie sullo scon- 
tro di Girgenti. 


Torino 9. — La Camera nella seduta notturia 
votò la legge sulle strade ferrate meridionali, quella 
sull'incameramento dei beni ecclesiastici e la con- 
venzione sulle ferrovie toscane. Dietro la proposta di 
alcuni deputati il presidente dei ministri espresse il 
desiderio che la Camera non si prorogasse e fu adot- 
tato di riprendere le sedute martedì prossimo, Pepoli 
raccomandò la legge sul credito fondiario. 

La Discussione ha da Palerino che è quasi ces- 
sata la partenza dei volontari; le popolazioni lignansi 
del loro contegno. Una squadra di volontari.’ partita 
il 4 è ritpruata; essi credevano che Garibaldi fosse 
d'uccardo col re, disingannatisi fanno ritorno ulle case 
loro, Attendonsi per domuni dimostrazioni del partito 
d'azione a Genova, 


Torino 9. — La Camera nella prima seduta 
discusie ed approvò i progetto di legge per modifi- 
Gazioni alta legge organica sul reclutamento militare, 
Furono esclusi dalla leva i @igli unici. Furopa.approvati 
poscia senza dibattimento i progetti per l'unificazio- 
mg ‘del sistema monetario, per pua modificazione nella 
concessione della ferrovia losguna e. per disposizioni 
a favore dei padri di dodicesima prole. Si riprende 
snella seconda ‘seduta. il, progetto. stelle. ferrovie. mori 
dionali e lombarda, ma quantunque. lu discussione 
labile dario è lungo, si rimette lu votazione, Nella 


terza seduta ‘di stasera il presidente del consiglio 
dichiara che il ministero aveva assunto la responsa- 
bilità cella proposta Rotschild, ma siccome le  pro- 
poste Bustogi ‘non furono fatte nello scopo d'opposi- 
Zione al ministero né essendo questo momento da 
fare una crisi ministeriale, perciò non considera la 
votazione della Camera come un atto politico ma 
amministrativo e si sottoporrà al giudizio del Parla- 
mento. Si approva l'articolo 1 con cui si conferisce 
la concessione al conte Bastogi. 

Torino 10. — Garibaldi è a Caltanisetta ma i 
suoi volontari non sono entrati in città. 


Torino 40. — Pepoli partirà domani per Parigi. 


Genova 110. — Una dimostrazione numerosa 
pacifica in piazza Carlo Felice si è sciolta seuza in- 
timazione. 

Napoli 40. — I principi sono partiti per Co- 
stantinopoli. Dicesi che stanotte siensì effettuati arre- 
sti di imputati d'arruolamenti. 

+Palermo 10. - Sono giuuti Mordini , Fabrizi 
ed altri deputati. Preparausi dimostrazioni ostili al 
governo. La Campana della Gancia sosticne che l’uni- 
co mezzo per uscire da ogui diflicoltà surebbe la di- 
missione di Rattazzi. 

Parigi 10. — Il Moniteur annuncia che l’ im- 
peratore giunse a Saint Cloud ieri a ore 6 5. Una 
rivista militare avrà luogo il giorno 14. 

Parigi 10. — Dufaure fu eletto Satonnier degli 
avvocati di Parigi. 

Monaco 40. — Il governo bavarese ha dichia- 
rato ufficialmente di rifiutare la sua ‘adesione al trat- 
tato di commercio franco-prussiano. 

Madrid 10. — Sono smentite le voci di modi- 
ficazioni ministeriali. 

Varsavia 9. — Fu tirato un colpo di pistola 
contro Wielopolski il quale è rimasto illeso. L'assas- 
siuo è un operaio tipografo, di nome Luigi Yryl. 

Ragusa 9. — Le perdite dei turchi nell'ultimo 
combattimento furono euormi; essi ritireronsi a Za- 
bliak per riorganizzarsi. Tutli i montenegrivi, vecchi, 
donue, fanciulli, combattono. 

Trebigne 9. — Parlasi di un armistizio di un 
mese couchiuso tra Omer pascià ed i 1noutenegrini, 

Vera-Cruz 17. — 1 messicaui sforzaronsi di cuc- 
ciare i francesi da Orizaba. La strada d’ Orizaba è 
aperta. 

York 30, I separatisti occuparono Grand Jun- 


ction ed hanno concentrato forze tra il fiume Yames 
ed il Potomac. A_ Richmond assicurasi che il Roser- 
ville è giunto in un porto del Sud con 32 cannoni, 
dono di un negoziante inglese ai separatisti. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 agosto. 


3 per 100.. 
44 per 101 
Consolidato ingles 


S. P. Q. R. 


ATVYISO 


Il Comune di Roma nello scopo di gratificare 
ai costruttori di particolari monumenti e mausolei 
nel Campo Santo e procurare in tal modo la prossima 
decorosa ed edificunte sistemazione di quel Pubblico 
Istituto venne concedendo s.n° da vari uni gratuita- 
mente agli attinenti dei defonti (la cui nota si ri- 
porta qui sotto ) il permesso di riporne le spoglie 
nei separati sepolcri di deposito nella espettazione dei 
particolari monumenti che si prometteva sarebbero 
costruiti. 

Tale aspettativa per ‘altro essendo rimasta com- 
pletamente vuota d'effetto e niuno dei sopradetti a- 
vendo mai costruito speciale sepolero 0 vcqui.tato 
parzial loculo ne è seguito che tali concessioni sono 
rimaste a solo ed nnico aggravio di quel Pio Luogo 
per essersi molti degli enunciati sepolcri di deposito 
riempiti di cadaveri in maniera da rendersene jal tutto 
necessaria la evacuazione e lo spurgo. 

In conseguenza di ciò essendo necessario tra- 
sportare gl’ infranotati cadaveri dai sepoleri di depo- 
sito agli scompartimenti di comune seppellimento, si 
prescrive igli attenenti di'essi defunti un termine di 
giorni trenta a datare dal giorno del presente avviso 
per potere acquistar loculi ed arce da monumento 
secondo le norme stabitite, il qual termine inuvlmen- 
te trascorso verrà senz’ avviso ulteriore mandato ad 
effetto il trasferimento di sopra enunciato. 

Si previene ad un tempo che pel tratto avveni- 
re allo scopo di ottenere la sepoltura in luogo di de- 
posito occorrerà riportare il permesso prima dellAu- 
torità Ecclesiastica per mezzo del suo Rappresen- 
tante Parroco Deputato del Campo Savuto, e quiudi 
della Comunale Rappresentanza, 

Dal Campidoglio li 7 ugosto 1862. 


Il Segretirio—Luigi Vannutelli 


1857 
Lorenzo Villaume — Anna di Mauro — Caliello 
Exposito—Elisabetta Fraticelli—Francesca Cimaretti— 
Carlo Vormes—Francesco Losaiono—Marianna D'Ot- 


tavi. 
1858 
Moria Ferrari—Santa Borzi—Alfredo Charlor— 
Clementina Schiboni -Odoardo-Anselmi — Giuseppe 
Bragi—-Teresa Panfili—Anna Desimoni — Marianna 
Petrelli—Achille Cunpoli 
859 


Teresa Campa — Domenico Martelli — Madda- 
lena Angeloui — Clementina Santini — Maria-Concet- 
ta Angelimi — Augusto Sbordani — Suor M* Geltru- 
de Corazza — Anna Senz'àura — Candida Scalzaferri 
— Francesco Sibilio. 

1860 


Carlo Bertarelli — Pietro Nataletti — Filippo Pa- 
lesi — Elisabetta Martinori — Angela Verdesi — Au- 
tonio Guglielmi — Ersilia Palmieri — Celeste Gilietti 
— N. Frattoddi — Camillo Bamovi. 

1861 


Marianna Dsneill — Anna Canestrelli — Teresa 
Brizzi — Domenico Puci — Francesca Rinaldini in 
erny — Teresa Cuccioni — Maria Santarelli — Gel- 
trule Podiani — Teresa Gentili — Anna Angelini 
— Marianna Sassi ved. Pisani— Alessandro Laboureur 
— Andrea Severini — Giulia Delle Fratte. 
1862 
Maria Letti—Marcello Lotin—Federica Savi iu 
Stocchi—Luigi Ferraresi—Pietro Carpi—Clelia Papi— 
Ruffuele Borghi. 


AVVISO: 


I signori ufficiali Francesi della divisione d'oc- 
cupazione in Roma chiedono un Gerente pel Casino, 
per entrare in funzione dal giorno 8 del mese d'ot- 
tobre che viene. 

rendere conoscenza delle condizioni dell'im» 
piego, indirizzarsi (il più presto che sia possibile ) 
al signor sotto-bibliotecario del Casino in piazza Co- 
lonna in Roma, 


—————————————_—t——__,c 
AVVISO 


Una famiglia Forastiera abbisogna d'un Appar- 
tamento senza mubili con Terrazzo. 

Li siguori proprietari si compiaceranno portare 
l'indirizzo a D. Zezza n. 4 piazza di Spagna. 
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Barometro 
in millimetei | Termomeiro 
ridotto a 0 centigrado 
6 all liv. dei mare 


7 anlomeridiane 
3 pomerid.ane 
9 pomeridiane 
7 antemeridiano 


10 Agosto } 3 pomerdiane 
® pomeridiano 


ssE EE5 
mes se 


centigrado 


22, 0; 


| mezza gala, e giornalieri guarniti di metal- 
li, mo'ti argenti, tele in pezza, livree, e tut- 
t'altro come meglio si rileverà dal ' Elenco _{_,, 
a stampa di ciascuna Ver dita che verrà di- "|! 1862 cessando l'affitto de'B:ni e rendite ap- 


“Gif Esecutori Testementar] detla ch. me. 
Card. Gabriele Della G Sermaltei volen- 


stribuito al Pubbl.co del Perito Giov, Mar- 
tineti nel suo Negozio di Mobilia sul 


Umidità Siato del cielo Termometr 
da dicimi | [dallo 0 pom dì prec. 


i Ù 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 


10 Chiarissimo +3904C 
30 Cher »g1mo 

9 Ch. strati all'or.| + 233 R 
A Coperto +îi8o 


0 Coperto 
4 Gr. cumuli sp.| + 108R 


Bialo dol cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


0 Piove 


AVVISO DI AFFITTO 
Nel giorno 3 decembre del corr, anno 


Î partenenti alla Prelatara Pamphily. Aldo- 
brandini nei Territorj di Monte ». Giovan- 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Dopo le 8.h au. forte pioggia, tuoni, lampi. 
Pioggia caduta fra giorbo ad Iatervalli 83/mm 4; 


del med., e trasferitlo nella sua attuale di- 
mora vicolo della Vetrina N 23. 
Oude ec. Roma li 3 agosto 196% 


Beniamino Boren Casale 
Carlo Di Pietro Proc. 


piazza di S. Agostino n. 43 a princip'are 
martedì 12 mese sud., ed il giorno del 
Vendita nell’Appartam ‘nto sud., il lutto da 
rilasciarsi al m:ggiore uflerente ed a pronti 
contati, con l'osservanza de' consucli Re- 
golamenti, 


AVVISO DI AFFITTO A 

Cessando col giorno 40 novembre pros-' 
Simo faturo l'affitto dell'Orto a Papa Gialla 
di propri»tà di 8. E. s‘g. Principe Colonna, 
s'inv ta chiunque volesse acew\irvi , esibire 
la sua offerta nel termine, di due mesi dulla 
data del presente, nella. Computisteria del 
Prigioni suo palazzo ai 
88.41, so gg 
» Roma li 4 agosto 1K08 

—— 


4) Big. G ovanni Ulisse Neri 


ni e Bauco provincia di Frosinone; e vo- 
lendosi procedere al nuovo allitt» per un 
successivo novennio ; si rende ciò noto a 
j chiunque volesse acculirvi, affinchè nel ter- 


putiste= 

 Princ'pe Colonna Ammini- 

i ua Ea to 
2uò palazzo a SS. ve sai 

ostensibile il Capitolato. tà 


Roma il 4 agosto 1862. 


Si deduce a publica notizia che il sott. 
revocato qualunque procura nai i 
per gl _.al 
| Mario Dam abi li 49 luglio Î 
dendo anche di' revocare il i io presi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad ist. del sig. Niccola Celles Negozian- 
te domic, via della Croce n. 10 rapp. dal 


. Proo, 
Avendo l'Istante smarrito,nel giorno 9 
lati to ai 

li dalla Casa Portes, 

casson. per l'incasso sopra il sig. Alessandro 
Puccinel i per la complessiva somma di cir- 
ca fr. 900, deduce ciò a notizia onde possa 
tuzione de. menzionati titoli allo 
il quale: ne retribuirà un pio- 


Carlo Sarmiento Proc. 
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[Celles Negoziane 
. 10 rapp. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagatsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc. +80. 
Per un trimestre in tutto le StatoPontificio, franco di posta, sc,2, 20, 
All'estero; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Il ceto dei Periti Patentati di questa dominante 
ha procurato a sè stesso il beneficio di erigersi in 
Università, secondo il disposto dal Motu-propriv pub- 
Dlicato dalla Santita' pi Nostro Signore in data 
15 maggio 1852. Per tal fine hanno ottenuto l’anti- 
ca Chiesa di s. Niccolò dei Funari a Tor de’ Spec- 
chi, ove la loro Corporazione è stata canonicamente 
eretta. 

In essa Chiesa, sulle ore pomeridiane dell’ ulti- 
ma Domenica del passato mese di loglio , si portò 
con nobile treno l'Erîo e Riîo sig. Cardinale De- 
Silvestri a prender possesso della Protettoria di que- 
sta novella Università, alla quale era stato nominato 
dal Santo Papre con biglictio di Segreteria di Sta- 
to. L' Etno Porporato, ricevuto alla porta dall’ Illo 
© Riîìo Monsignor Bartolini, Segretario della Con- 
gregazione dei Sacri Riti e Primicerio dell’ Univer- 
sità, e dai componenti la medesima, dopo uvere udo- 
rato l'Augustissimo Sagramento, andò ull'altare mag- 
giore e si assise in trono. Allora fu letto il bigl et- 
to di nomina , e si vennero compiendo le formalità 
dell'atto del possesso, dopo di che prestarono la do- 
vuta obbedienza tutti i membri componenti la Corpo- 
razione. Ai quali l' Eto Protettore diresse quindi 
un discorso, analogo a'la circostanza, ricordando il 
bene che queste pie aggregazioni hanno operato ne- 


gli andati tempi, e ragionando sulle utilità, che pou- | 


no esse promuovere, e che confidava avrebbe conse- 
guita la Università loro, che cogli auspict di un Atto 
della SANTITÀ" DI Nostro SicNoRE era tornata a 
vita. 

Il canto dell’ Ino Ambrosiano , accompagnato 
da scelta musica , ebbe luogo dopo il discorso , e 
la cerimonia si terminò colla trina Benedizione im- 
partita da Sua Eminenza. 

La Chiesa di s. Nicolò è filiale della Collegia- 
ta di s. Marco, il cui Rio Capitolo trovossi nelle 
Camere superiori annesse alla Chiesa, a far corona 
all' Emo Porporato, che quivi, per qualche spazio 
di tempo, si (rattenne, tenendo, con la gentilezza e 
coilesia che lo distingue , discorsi propri di quella 
fausta occasione. 

ti 


Una Conclusione di argomento teologico fu data, 
nelle ore pomeridiane del passato venerdì, nell’ Aula 
massima del Collegio Romano, diretto dai Padri della 
Compagnia di Gesù, dallo studente -Imolese sig. Amil- 
care Malagola , della Pontificra Accademia dei No- 
bili Ecclesiastici. Egli prese a svolgere e difendere 
in ottanta proposizioni quanto offre di rilevante la 
dottrina cattolica sulla Grazia di Cristo. Provarono 
il suo ingegno e lo studio da lui posto nelle teologi- 
che discipline, levandoglisi contro come avversari, 
Monsignor Jacobini, Prelato Domestico; il Can. Cos- 
sa, Professore di Dogmatica nel Pontificio Semina- 
rio Romano ; e Monsignor Monetti, Vescovo di Cer- 
via. Il giovane con molta acutezza scoprì sempre la 
fallacia delle oppostegli argomentazioni, sia interpre- 
tando nel senso genuino le autorità bibliche, sia mo- 
strando il valore' della tradizione e della dottrina patri- 
stica, sia svilupparido con apparato di soda erudizio- 
ne quanto suffragu'è pone'in saldo'la credenza cat- 
tolica., Al ‘che’ si ‘aggiunse che il ragionare nell’idio- 
ste: sì udì scorrere facile vd elezante dalle sue 
labbra. ” ua ; 

L'esèreizio fui ' Etîo 


€ Rio signor Allieti, ( ndeipen 


|| i suoi auspici questo saggio degli studi, che il giova- 


ne volle dedicato a quell' Etîc:-Ps:porato come a Pro- 
tettore della Pontificia Accademia. dei Nobili Eccle- 
siastici, alla quale egli appartiene. 

Degli intervenuti fu grande assai il concorso, € 
sceltissimo :  Prelati in mantelletta, che facevano co- 
rona all' Etno Patrono ; e Professori e Dottori, e stu- 
diosi delle scienze sacre, Tutti unanimemente applou- 
dirono al Difendente che dalla sua patria venuto a 
Roma giovanissimo , mentre era Convittore nel nobile 
Collegio Ghislieri diè opera in quella Gregoriana U- 
piversità agli studi di Filosofia , nei quali meritò la 
laurea Dottorale e per due ami vi attese al corso 
delle scienze tcologiche, che ora , passato all’ Acca- 
demia Ecclesiastica ; prosegue alacremente per ren- 
dersi idoneo ministro della Chiesa. 


ineiia Lasi 


Aderiamo all'invito !di pubblicare la seguente 
Dichiarazione : 

« I Superiori Generali dell’ Ordine de’ Cappuc- 
cini hanno osservato nel benemerito foglio dell’ Armi 
nia, che fra quei sciagurati, i quali dimeutichi di 
ogni dovere di Cristiano e di Cittadino, e molto più 
di Religioso Francescano , hanno sottoseritto l' indi- 
rizzo del famigerato Passaglia, vi sono anche taluni 
del loro Ordine. Il cordoglio col quale hanno letto 
quei nomi è tanto più grave ed intenso, quanto più 
apprendono-essi: il bisogno ed # dovere di tenersi stretti 
al Sommo Pontefice ed i Vescovi della Chiesa di Dio, 
i quali hanno già condannato quel nefando indirizzo. 
A mitiggre in gran parte il loro dispiacere ha cer- 
tamente influito l'aver visto che molti hanno aper- 
tamente smentito l'impudente calunniatore, e che 
molti altri lo farebbero, se taluni di essi non fos- 
sero morti quando bugiardamente venivano nota- 
ti e taluni altri non si trovassero in paesi così 
largamente liberi, che sarebbero posti al pericolo 
della vita dove reclamassero; e che fra i notati vi 
ha un buon numero di Laici i quali, ingannati sul 
vero iutendimento dell' indirizzo, sono stati sedotti 
sotto il pretesto che per ta) mezzo si sarebbe ces- 
sata la persecuzione della Chiesa che essi deplorano. 
Per il che se si facciano le detrazioni dovute, pren- 
dendo a calcolo quelli che hanno smentito » quelli 
che non smentiscono perchè sono morti, gli altri che 
non lo fanno perchè temono di morire, ed i Laici 
ingannati, pochi assai ne rimangono che nel sotto- 
scrivere siano stati mossi da fini autireligiosi che 
hanno avuto in mente il Passaglia e i suoi consorti. 

« Nondimeno però, siccome un solo che ve ne sia 
fra essi, è bastante ad arrecare rammarico al Corpo 
a cui appartiene, così i Superiori suddetti, mossi dal 
sentimento del loro dovere .e.dalle molteplici e fre- 
quenti istanze che da ogni provincia dell'Ordine per- 
vengono alle loro mani, in nome proprio, e di pres- 
sochè undici mila individui che compongono l’Ordi- 
ne stesso, prolestana altamente che respingono da 
sè e da tutto il loro Ordine l’odiosa solidarietà di 
Un atto così indegno; che essi riguardano come tra- 
viati e perduti coloro che l'hanno compito, e poten- 


dolo disdire non lo fanno. Protestano ché essi e tutto 


il loro Ordine anzichè cercare d'indurre il Sommo 
Pontefice a transigere :con., upa rivoluzione , il cui 
vero scopo tende alla distruzione della Chiesa, am- 
mirano l'erdica costanza del Vicario di Gesù Cristo, 
il quale assistito specialmente: da Dio non viene in- 
gunnato dalle astuzie nè, inkimidito dalle minacce ; 
che' essi e’ tutto il ‘loro Ordine pregano € pregheran= 


7 noi Edi I fa lai Migone Gori \iralhita 


poli. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sorio officii. 


—_ oto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente. 


| SSiîna Madre Maria Verginè Immacolata, ed ‘il Sera- 


Chiesa, de? Pobtifiesto Remano, e per ‘il eompi 
dei desider! del Santo Padre, » 


ose 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Napoli in data del 10 
ed 11 corrente discorrono degli ordini severi che si 
pretende abbia dati il generale Lamarmora per repri- 
mere colla forza qualunque dimostrazione in senso 
garibaldino che potesse avvenire in quella città. È 
segnalato ancora che il 9 fu fatta dalla questura una 
perquisizione nel locale dell’Associazione dell’ Italia 
una, ove rinvennersi alcuni proclami indicizzati agli 
italiani del mezzogiorno dal Comitato dirigente istal- 
lato da Garibaldi; in seguito di che vennero operati 
diversi arresti. Diconsi pure arrestati alcuni arruola- 
tori, cd accennasi ad una dimostrazione fatta a Ca- 
serta dal partito d'azione coi soliti gridi, ed a disor- 
dini che è voce siano successi a Reggio di Calabria. 

A rendere poi oguora più palese quanto sia ar- 
bitraria e dispotica la condotta di quel governo lo- 
cale, alcuni giornali fanno menzione della scarcera- 
zione testè avvenuta del Barone danese Stamp , il 
quale ha dovuto patire due mesi d'ingiusta prigionia 
senza che in lui sia stato trovato niente di criminoso. 
Anche il generale d' Ambrosio è stato riposto in li- 
bertà per la quarta volta, avendo cou ciò il governo 
dovuto riconoscere che egli era stato ingiustamente 
carcerato ‘per qualtro volte. 

Della Sicilia poco discorrono i suddetti periodi- 
ci; l Indipendente per altro ha una corrispondenza 
da Reggio in cui lamentasi la mancanza totale di 
pubblica sicurezza. Aggiungesi che da una settimana 
circa anche colà si arruola per Garibaldi; che si sa 
essersi formato un campo a Corleone , ed un altro 
a Castro Giovanni ; e che a Messina sono frequenti 
gli arrivi dei voloutari. Il Nomade poi ha da que- 
st' ultima città. che- col postale giuoservi 250 mila 
ducati per Garibaldi, i quali gli furono immantineu- 
te mandati, 

Rispetto alla reazione nel continente scorgonsi 
pochi ragguagli nei surripetuti fogli. Tuttavia rima- 
ne accertato che essu conservasi sullo stesso piede 
in molte provincie, e che in altre molte è accresciu- 
ta. Gli ultimi fatti segnalati sono | occupazione di 
Ticciano, e diversi scontri nella provincia Avellinese. 
Nel Beneventano e in Terra di Lavoro è osservato 
un forte incremento di bande, e massime a S. Lupo 
si sta costernati pel gran nucleo di reazionari che 
aggiransi attorno a quel paese minacciando di assa- 
lirlo. L'Osservatore Napoletano poi ha corrisponden- 
ze da Montalbano, nel Leccese, 6 da Squillace, dalle 
quali apparisce chiaro che quei paesi nom che i cir- 
costanti sono in piena balia della reazione, cui tante 
volte si lascia trasportare ad atti di vendetta » che 
tornano peruiciosi non solo a chi ne è colpito, ma 
altresì a tutto il paese. 


—rtettit-tor0— 


La Gazzetta di Venezia ha date di Vienna del- 
18 corr. ; 

S. A. I. l'Arciduca Lodovico Vittore è partito 
per Londra. Il sig. barone Hibner partì il 6 colla 
ferrovia Elisabetta diretto per Parigi. 

— Il foglio serale della Gazzetta Costituzionale 
austriaca, del 4 agosto, toglie alla Sternzeitung i se- 
guenti particolari sulle Conferenze di Costantino. 


fico Padre S. Francesco per il trionfo della Chiare 


« Nella prima seduta, in cui l'inviato italiano , 
non ancora presente, fu rappresentato da un incari- 
cato d'affari, che si legittimò come plenipotenziario 
del Re d’Italia, l’interuunzio austriaco barone Pro- 
Kesch produsse tosto una protesta, coneepita in for- 
ma risoluta contro questa intitolazione di quel pleni- 
potenziario. Ere detto in essa che l'Austria non tro- 
vavusi in grado di entrare in trattative col rappre- 
sentante d'un Regno d'Italia, da essa non riconosciu- 
to, che perciò l'in'ernunzio non. poteva riguardare 
quel signore, così intitolandosi, se non che quale 
rappresentante personale del Re Vittorio Emanuele, 
con cui, quale Re di Sardegna, l'Austria aveva sti- 
puluto i trattati di Parigi e di Zurigo. 

« Contro questa protesta non fu mossa eccezio- 
ne alcuna, nè dal plenipotenziario italiano, nè da qual- 
siasi rappresentante delle altre Potenze , e le coufe- 
renze furono incamminate senza ostacoli. Esse potreb- 
bero tisare in luogo, attesschè le pretensiovi del Prin- 
cipe Michele diversific.no in modo assai rilevante da 
quelle della Porta, e quindi parecchie difficoltà si op- 
pongono ad un accordo. 

« Un articolo di fondo dell’ ufficioso Vidovdan 
del 30 luglio fa conoscere esservi poca spe anza di 
uva soluzione pacifica delle differenze pendenti , e 
dice, fra le altre cose, che le conferenze offrono per 
la Servia il solo vantaggio, che si guadagna tempo 
di prepararsi opportunamente alla guerra, per la 
quale sarebbe soltanto tempo adattato la primavera ». 

eee — 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 4 agosto: 

Vi dò come notizia certa che l’imperatore Na- 
poleone avrà nel corso del mese corrente un abboc- 
camento col re di Prussia e probabilmente coll’ im- 
peratore di Russia. Non so ancora in quale città av- 
verrà questo ritrovo. Quello che posso affermare è 
che l’imperatore Napoleone, dopo avere passato in 
rivista dopo la festa del 15 agosto, le truppe di Cha- 
lous, si recherà in Germania, Oggi stesso furono 
trasmessi da Vichy ordini in questo senso. 

Non ho bisogno di far risaltare la portata del 
colloquio che viene apparecchiato. Ne avevano già 
parlato i giornali, ma la voce non aveva potuto pren- 
dere consistenza , perchè da molte porti era stata 
smentita. Credevasi che il progetto fosse abbundo- 
nato; ora ricompare, e come sia conosciuto sentirete 
i giornali di tutti i colori a coprirlo di mille  com- 
menti. È per me una ragione di più per non insi- 
stere sopra di esso e di lasciarvi commentare a vo- 
stro modo la notizia che vi dò. 

Aspettasi per la fine di questa settimana l'arri- 
vo del nuovo ambasciatore spagnuolo , il generale 
Concha. Egli ha preso precauzioni per essere rice- 
vuto dall'imperatore come sia giunto a Parigi. Il capo 
dello Stato nella solenne udienza che si propone di 
accordare all’ ambasciatore spagnuolo , parlerà del 
Messico e delle vedute della politica francese sopra 
quel paese. L'allocuzione del marchese dell’Avana e 
la risposta che l'imperatore deve dare sono prece- 
dentemente concertate, e se le mie informazioni sono 
esatte, devesi credere che la politica del generale 
Prim ovrà in questa circostanza un principio di di- 
sapprovazione. Altronde da molto tempo trattavasi di 
una tendenza, manifestata dal gabinetto di Madrid, 
a rimettersi in buoni termim colla Francia. La scel- 
ta del generale Concha, il quale si è pronunciato al- 
tamente contro il generale Prim, ha giustificato que- 
ste previsioni. 

Da due giorni ci occupiamo molto del ricevi 
mento del 15 agosto, voglio dire del discorso che 
sarà pronunciato dall'imperatore davanti al corpo di- 
plomatico. Gli viene attribuita 1° intenzione di non 
parlare specialmente di una questione piuttosto che 
di un’ altra, ma di gettare uno sguardo generale sul- 
la politica d' Europa e di ‘preeisarla in questo modo 

_ esattamente come può farsi davanti a un «corpo di- 
plomatico. Secondo le vedute del gabinetto francese 
sovra alcuni dei punti principali della situazione, è 
certo che Napoleone IK prova il di.fore nn 
discorso politico. Nop viene a Paligi che per que- 
sto: erano più di 5 anni che pon erg nella. capitale 
al 45 agosto. so 
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questione dei ducati. Ora il conte Rechberg fg 


viato al conte Renpatorf? il progetto della nota collet- 
tiva destinata alla Danimarca, perghè puoto non con- 
forme ai suoi jpiendimeuti, 

Annunciasj yn secondo ritrovo fra il re di Dani- 
marca e quello dj Svezia, Le quali ripetute visite dei 
due monarchi seandipavi non sone eerto di ‘tale natura 
da andare grag fytto ai versi della Russia e della 
Germania. I sovrani tedegghi e i loro sudditi potreb- 
bero trovare uu ottimo esempio da imitare nella cou- 
dotta dei governi e delle nazioni di Svezia e di Da- 
Rimarca. Jutanto ghe gli alemanni cergano l'unità sgn- 
zo trovare che la discordia , Svezia e Danimareg si 
mostrano intese a conchiudere una solida al'eanza. 
Certo non fonderanno sì presto l'unità scandivava, 
ma non pare nè manco che se ne piglino molta cura 
Si uniscono, senza rinunziare alla propria esistenza ; 
e questa unione ne raddoppia la forza. 

Il re di Svezia non s'è dato pensiero di com- 
plimentare la Czar Visitante le provincie del Baltico, 
e fu altamente notata la ficrezza un pò secca di tale 
condotta. Fra poco, dicono, la flotta danese e sve- 
dese eseguiranno di concerto nelle acque del Baltico 
le loro manovre. Due piccoli stati che annuncino la 
intenzione di identificare le loro volontà e immede- 
simare le loro forze, hanno un bello essere piccoli ; 
ma all'occorrenza di nna crisi possono pesare nella 
bilancia europea molto più d' una grande nazione , 
quale è la Germania, fa quale si diletta, direbbe.i, di 
sminuzzarsi per soverchio amore di prematuri con- 
cepimenti. 
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Berlino, 2 agosto, leggesi nella Corr. Havas: 

Parlisi assai di una proroga imminente della 
Camera. In quella: circostanza il ministero pubbli- 
cherebbe un nuovo programma destinato a rassicu- 
rare il pubblico, e nel quale insisterebbe di prefe- 
renza sulla parte della Prussia come grande potenza. 
Le difficoltà dello stato, delle cose all’ interno obbli- 
gano diffatto il governo ad adottare una politica te- 
desca ed europea decisu più del passato. 

Credesi sempre che il gabineito sarà in parte 
modificato, e che sarà chiamato a farne parte il si- 
guor Bismark. 

La Camera dei rappresentanti ha approvato oggi 
delle proposte di legge concernenti le strade ferrate 
a costrursi nella Slesia e da Berlino a Cuffrin. Queste 
proposte fatte da membri della sivistra furono causa di 
una discussione sulle strade ferrate a costrurre dallo 
Stato e di una dichiarazione del ministro delle fi- 
nanze sullo stesso argomento. 


(Non potendo, per mancanza di sparso, recare, 
come avevamo promesso ieri, il testo del Dispaccio 
austriaco del 26 luglio ne rimandiamo a domani la 
pubblicazione). 

— Serivono all'Indep. Belge da Berlino 4 agosto: 
La Camera dei Signori ha approvato oggi parecchi 
trattati di commercio già vinti nella Camera dei rap- 
presentanti e altresì i trattati di commercio franco» 
tedeschi, parafati il 29 di marzo. 

Conseguentemente si attende per domani subato 
a mezzodì la segnatura di questo trattato tra la Fran- 
cia e la Prussio. Lo scambio delle ratificazioni non 
avrà probabilmente luogo che quando i governi dello 
Zollvereio avranno aderito al trattato, il che esige 
ancora del tempo. Ma la segnatura del tratiato ha 
tuttavia una evidente importanza, sovratutto stante 
ripetuti atti del gabinetto di Vienna. Si comprese a 


Vienna che la Prussia, la quale già dal 29 maggio, 


si considerava come obbligata moralmente verso la 
Francia, potrà meno ché mai desistere dal trattato 
dopo la sua segnatura, 

— Sorivono all'Zndipendance belge da Berlino, 
2 agosto : 

Come vi faceva prevedere nella mia di ieri, i 
trattati di commercio e navigazione franco-tedeschi, 
la convenzione letteraria, ecc., che erano stati para» 
futi al 29 di marzo, sono stati segnati oggi alle 2 
pomeridiane, al ministe; i degli affari esteri, dal conte 
Bernstorff, dall’inviato di Francia, principe de la Tour 
d'Auvergne, dal commissario francese, sig, de Clerege, 
dai commissari | prussiani, consiglieri Philippshora, e. 
Delbrack, Il rltato, gome voi sapete, pon sarà ango 

tifoato, LIL aperta Du 


possibile alcuna pratica con qualunque Stato, e per 
conseguenza anche coll'Austria, che sulla base del 
trattato francese. 


omini rici i slide 


Scrivono al Journal de Francfort da Copena- 
glen 28 luglio : 

Sono tornati qua i quattro ministri , dell' inter- 
no, della guerra, della marina e dello Slesvig da Flen- 
sborgo, ove 8’ erano recati per assistere ufficialmente 
ull' inaugurazione del monumento innalzato il 25, gior- 
no anniversario della famosa battegha d' Istedt, ove 
l'esercito nazionale, domandato dal geverale von 
Krogh , riportò una splendida e decisiva vittoria su 
quello dei due ducati, ch' era in aperta rivolta con 
tro il governo danese durante il movimento popolare 
del 1848. Oltre la folla considerabile ch'erasi recata 
da Copenaghen e altre città della Danimarca e del 
Jutland per assistere a questa festa nazionale a Fieu- 
sborgo, vi si crano recate pure molte deputazioni 
dell'esercito, della marincria, dell'università per as- 
sistere in corpo all'inaugurazione del monumento , il 
quale consiste in un enorme lione di bronzo posato 
sopra un piedistallo di grapito e fuso giusta il mo- 
dello fornito dal professore Bissen di Copenaghen. 

Si noti che la popolazione tedesca della città di 
Flensborgo, come quella di tutto il ducato di Slesvig, 
s'astenne dal comparire alla cerimonia del 25, la qua 
le, secondo le idee danesi, non può essere interpre- 
tata altrimenti che come una gran dimostrazione na- 
zionale contro la Prussia e la Confederazione ger- 
manica. Tutti i discorsi pronunciati in quella solen- 
nità si segnalarono per uno sfoggio di sentimenti na- 
zionali ed allusiovi guerresche verso l' Alemagua. Il 
popolo danese non potrà mai permettere alla Dieta 
di Francoforte od a qualsivoglia altra potenza d' in- 
tervenire nelle cose interne dello Slesvig, le cui fron- 
tiere, unite a quelle della Danimarca propriamente 
detta, dovruvno, nel nuovo ordine di cose che avrà 
luogo per consenso dell'Europa , necessariamente es- 
sere poste al fiume Eider per formar così il punto 
naturale di separazione che servirà per sempre di 
barriera tra le nazioni germanica e danese. 

Ciriamente la gran dimostrazione a cui si cre- 
dette dover dare tutto il possibile apparato a Flen- 
sborgo, non potrà menomamente affrettare il momen- 
to desiderabile in cui una riconciliazione potrebbe 
sinceramente aver luogo tra la Danimarca e gli Stati 
della Confederazione germanica. L'ultimo dispaccio , 
del 27 di giugno, del conte di Bernstorfî, in risposta 
a quello degli 8 di maggio del nostro ministro degli 
affari esteri, non è certamente neppur tale da ac- 
cellerare il momento in cui si possa ottenere per via 
diplomatica una ragiovevole e definitiva composizione. 

—Scrivono al J. de Francfort da Kiel 29 luglio - 

Tutti i vascelli da guerra inglesi aspettati qui 
si trovano ora disposti in semicircolo nel nostro por- 
to, che presenta per la riunione di quelle forze na- 
vali un aspetto imponente. La squadra inglese è com- 
posta di 3 vascelli di linea Ja Revenge di 89, del 
St-George di 86, del Trafalgar di 86, d' una fre- 
gota corazzata di 18 , delle fregate a vapore Esme- 
ralda di 40, e Galatea di 26, infine della corvetta 
Chanticleer di 17 cannoni. Gli uffiziali inglesi si mo- 
strano cortesissimi verso gli abitanti della nostra cit- 
tà e verso i forestieri che ottengono assai facilmente 
il permesso di visitar minutamente quei vascelli da 
guerra. 

Allorchè saran muniti del carbone di terra ne- 
cessario per la marcia dei vapori, i Jegni inglesi ab- 
bandoneranno il nostro porto verso la fine della set- 
timana per recarsi nel Baltico e nel golfo russo di 
Finlandia : essi ritorneranvo poi ' autunno prossimo 
a Kiel, ripigliando la stessa via di mare per  ritor- 
nare nelle loro precedenti stazioni della Manica. 

— L' Havas poi ha da Copenaghen 1 agosto: 
Tre de'legui della squadra: inglese hunoo abbando- 
nato Kiel per condursi a Stockolm, mentre altri tre 
con a bordo il principe Alfredo si son diretti verso 
il golfo di Finlandia ; una scialuppa cannoniera fa 
parto di quest’ ultima divisione, Ja quale, dicesi, get- 
terà l'ancora nelle neque di Cronstadt. 

Ne si anuanzia che Federico VII onorerà iv bre- 
vo di Visita nella. compagna che. possiede nella 
Kisniezia Tornerhjela, uno de’ priucipali e più 
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ove risiede attualmente $, M, svedese. Pare positivo 
ugualmente che il principe Cristiano, erede presun- 
tivo della corona di Danimarca, passerà alcuni gior- 
ni a Bockaskog. Il priacipe non andrebbe dunque a 
prendere i bagni di mare a Ostenda che al suo ri- 
torno. 

Il barone d' Adesvaerd, ministro di Svezia , ac- 
creditato presso la Corte delle Tuilleires, si trova in 
questo momento al castello di Bockaskog , ove fu 
chiamato dal suo sovrano. Le frequenti comunicazio- 
ni che si scambiano da qualche tempo fra i due mo- 
narchi danno una nuova consistenza alle voci che 
concernono la conclusione di un trattato d'alleanza 
offensiva e difensiva fra i regni scandinavi, 

Il ministro della guerra ha ordinato a 21 batta- 
glioni di fanteria del nostro esercito nazionale di con- 
centrarsi nel ducato di Schleswig: essi vi formeran- 
no un campo in cui si eserciteranno’ alle manovre. 
Senza dare una grande importanza a questa concen- 
trazione di truppe, non le si può negare un certo si- 
gnificato, specialmente dopo l'ultimo dispaccio del ga- 
binetto di Berlino. 


e. 


Nolizie in data di Scutari 6 agosto portano il 
seguente dispaccio di Omer-Pascià : 

Da Kotes superiore sino a Rieka il terreno è 
ricco in posizioni favorevoli. Durante il combatti- 
mento di più ore, l’acqua dovera essere portata da 
una lega di distanza. Oltre a ciò si doveva costrui- 
re una strada nuova per l'artiglieria sotto un calore 
soffocante. Tutte queste difficoltà furono vinte dalle 
truppe turche nei combattimenti di subato , domeni- 
ca e lunedì (2, 3 e 4 agosto). 

1 Monteuegrini, sapendo profittare col loro istiu- 
to naturale di quelle forti posizioni, opposero una 
vigorosa resistenza, ma jfurono nullameno respiuti 
cou perdite di sorta che i Turchi marciano già so- 
pra Rieka. Vi ebbero il 3, giorno del combattimen- 
to, alcuni sintomi d’insubordinazione fra i soldati 
moutenegrini. 


——ccceesce:: 
NOTIZIE DEL MATTIN 
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Stante il difetto quasi assoluto di importanti e 
nuove informazioni intorno alle cose di Sicilia, tutto 
l'interesse delle medesime si concentra udesso nel 
giudizio che sulle attuali complicazioni porta la stam- 
pa estera e sui presagi che questa ne trae. Curiosa 
sopratutto e degna di essere avvertita è l'attitudine 
dei giornali piemontesi di Parigi, i quali non sanno 
nascondere la propria confusione ed inquietudine a 
fronte della crisi tremenda che credono minacci l'I- 
talia, dacchè tengono per certo che Garibaldi non 
si sottoporrà ai voleri del governo ed innalzerà in- 
vece audacemente la bandiera della rivolta. L’ Opi- 
nion nationale in specie, il Sicole ed il Temps dei 
quali. è noto come il gabinetto di Torino siasi con in- 
genti stipendi assicurato la cooperazione, non manca- 
no in questa circostanza all’assunto impeguo e, senza 
curare Ja contradizione in cui cadono col linguaggio 
da lora stessi tenuto fino ad ora, condannano energi= 
camente gli insepsati e puerili progetti di Garibal- 
di, per conchiudere che la Francia è in dovere di 
aeeordare nuovo favore ed un maggiore appog- 
gio a quella che chiamano fermezza ‘e senno poli- 
tico del ministero Rattazzi. Che peraltro il Jo- 
ro lioguaggio e le foro conclusioni siano dejtate 
da considerazioni non politiche ma finanziarie , age» 
volmente si. rileva dal contegno dei giornali frangesi 
più indipendenti , i quali tatti, mentre non trovano 
parole bastanti per [riprovare l'attitudine dei partiti 
estremi in -Atalia, (anno ‘altresì segna di biasimo ji go- 
verno:,: cui «ip: una certa misura addebitpno tutte le 
presenti complicazioni. Senzu riferire pertanto. tuto 
ciò che ‘asta proposito si legge nei. giornali essen 
zialmenig: caltolipi ,e conservatori, basterà accennare 
fra gli alri je Pays che dopo: aver dato conto degli 
ultimi “falti ed inveito contro. gli scomposti e brutali 
proclami ‘dj ‘Palermò,: di Marsala e di’ Carlegne; ‘non 
tace che. compliea se non autore principale di quasto 
slato di cose può. tenersi.il governo di Torino, il qua- 
le anzichè disarmare completamente c ridurre -att'im-. 
potenzai partiti d'azione li tollerò invece:a si,giovò; 


bene spesso dell' opera lopo per la effettuazione dei 
suoi progetti. Del giudizio def giornali austriaci poco 
è da dire, imperogchè essi persistono tuttora nel soste- 
nere che gli avvenimenti attuali’ debbano considerarsi 
come una commedia organizzata a Torino ; e perciò 
dopo avere espressa la convinzione che le nuove im- 
prese di Garibaldi purchè riuscissero sarebbero ap- 
provate dal governo, concludono esortando 1’ Austria 
a stare in guardia contro una improvvisa invasione. 
Quanto alla stampa inglese; il Morning-Post, cui ieri 
accennammo, ed il Globe sono preuccupati di un sup- 
posto colpo di mano in Oriente ed i receuti fatti av- 


Montenegro , il riconoscimento dell’Italia da parte 
della Russia e le costanti sommosse in Grecia fanno 
credere loro che esista un progetto u danno della 
Turchia. Il Times però considera la cosa sot’ altro 
aspetto ed ammettendo ehe le machinazioni di Guri- 
baldi fossero dirette su Roma, rimprovera energica- 
mente quest'ullimo e lo accusa di avere provocato 
pazzamente la ribellione e la guerra civile. Note» 
vole sopratutto è la conclusione di questo articolo 
del Fimes, il quale dice aver egli supposto che la 
esperienza avrebbe dovuto provare abbastanza a Ga- 
ribaldi che i appoggia male credendo, come fa- 
ceva Mazzini prima di lui, che la Francia sia pron» 
ta a sorgere per la causa dell'Italia libera e che 
qualsiasi tentativo dell’imperatore per resistere alla 
volontà degli italiani sarebbe riprovato dalla nazione 
francese. Il Times soggiunge di credere invece ap- 
punto il contrario ; che cioè il governo di Francia 
abbia incorso molta impdpolarità coll’assistere l'Italia 
e che nulla darebbe maggior piacere ad una gran 
parte della nazione francese quanto il vedere disfatta 
l’opera di Magenta e di Solferino. La stessa espe- 
rienza di Garibuldi a Roma, prosegue il Times, do- 
vrebbe avvertirlo come la Francia sia ben poco di> 
sposta ad essere sentimentale intorno al preteso di- 
ritto degli italiani al possesso della città eterna. L'er- 
rore era scusabile sotto una republica, ma è senza 
scusa alcuna sotto l'impero. 


da parte della Camera di procedere ad una grave ed 
importante misura, quella cioè di dichiararsi in per- 


|| manenza e di proseguite ‘a funzionare cd a radunarsi 


anche nel caso che al governo piaccia di dichiarare 
la chiusura della sessione. Un tale progetto, al dire 
dei fogli citati, ha grande numero di aderenti e tut- 
tochè la effettuazione del medesimo debba aver luo- 
go in disprezzo del reale decreto che proroga la 
Camera, ciononostante si tiene per certo che se non 
sarà presto esaurito |’ incidente di Garibaldi esso 
verrà senza fallo tradotto in fatto compiuto. Questa 
stessa risoluzione da parte dei deputati che accenna 
a singolare diffidenza verso il governo fa venire in 
campo numerose voci di prossima e completa crisi 
ministeriale, in previsione della quale sì citano aozi 
i nomi di coloro che sarebbero chiamati a prendere 
le redini del governo e taluni dei quali si assicura 
siano stati posti innanzi in certe straordinarie e 
misteriose congreghe. Nè la sola opposizione dei 
deputati, la quale assunse da qualche dì un aspetto 
formidabile, é citata dai giornali come sintomo di una 
crisi imminente ed inevitabile; maggiore importanza 
essi denno alla agitazione che va dilatandosi ogni 
giorno più nelle diverse parti d' Italia e che spesso 
si rivela con grida sediziose tendenti quasi dapper- 
tuto a provocare la dimissione del ministero, grida 
e dimostrazioni che temevasi dovessero aver luogo 
anche in Torino. Si aggiunge a tutti questi motivi 
d' imbarazzo che stante Jn manifesta ostilità della Ca- 
mera non ardirebbe forsé il ministero proporre alcu- 
ne importanti operazioni finanziarie rese pur neces» 
sarie dalle ognora crescenti strettezze, ed a riparare 
alle quali dubitano i giornali ehe possa riuscire il 
ministro Pepoli testà recatosi u Parigi ed il cui ar 
rivo in quella: capitale fu, come ne annuncia il tele- 
grafo, salulato da un notevole ribasso. nei fondi ita- 
liani,* 


IHogli parigini; qual più ual meno, eccetto il Pays, 
persistonoa Prometierai importanti e numeroso rivela» 
Zioni'dal' discorso che suppongono voglia fare l'im- 
peratore Napoleane' il di 15 sgaato, Ad ‘avvalorare. le 
loro speranze: i “bll consiglio segreto fu 

a “td una seduta Li 


paio il giorno: 40. HWgoanto:,. 


venuti , quali sono l'insurrezione della Servia e del 


Dai giornoli di Torino apprendiamo che trattasi || 


Una polemica si è impegnata tra la Gazzetta 
del Danubio e l' Ost-Deutsche- Post circa l’entrata 
dell'Austria nella lega dogunale. Quest'ultimo foglio 
aveva manifestato il timore di veder |’ Austria ub- 
bandonata dagli Stati della Germania meridionale; il 
giornale ufficioso risponde che questi timori non han- 
no alcun fondamento, quantuique l'adesione defii 
va di questi Stati, di cui l'Austria è sicura, non sia 
ancora giunta al conte di Rechberg. 

Per quello poi che concerne il conflitto sorto 
fra l'Austria e la Prussia, pare che questo dal cam- 
po commercisle sia per entrare in quello politico. 
Assicurano infatti i fogli di Vienna che sulla riforma 
federale il governo austriaco ha già |’ adesione della 
Baviera, del Virtemberg, e dell’ Annover,=mentre la 
Sassonia non chiede per aderirvi che insignificanti modi- 
ficazioni al progetto. Questo dovrà essere presentato 
alla “Dieta prima delle vacanze , le quali per tal ra- 
gione non avranno luogo in quest'anno. Tuttavia la 
stampa prussiana dice che il gabinetto di Berlino rifiuta 
decisamente le proposte austriache come non rispon- 
denti ai voti ed ai bisogni de! popo'o germanico ; 
esso costituirà pertanto nella Dicta una minoranza 
d' opposizione. 

Il colloquio fra i due re di Svezia e di Dawi- 
marca avrà luogo nel castello di Ba-kuskug. Si di- 
ce che esso abbia per iscopo di formulare definiti» 
vamente un trattato d'alleanza offensiva e difensiva 
fra i due Stati. 

Mentre la regina Vittoria nel discorso di chiu- 
sura del Parlumento, si mostrò avversa al riconosci- 
mento degli Stati del Sud, i distretti mavufatturieri 
vi si mostrano propensi j e tengono meetings a que- 
sto intento. A Nuova-York l'opinione, a quanto si 
dice, volge a conciliazione, Gli imbarazzi finanziari, 
l’abuso della carta monetata, la difficoltà d.1 reclu- 
tamento, ed altre difficoltà minori, contribuiscono a 
mitigare gli animi e a farli proclivi a transazione. 

La Servia tien fermo nelle sne domande, e chie- 
de che se non si vuole, attesa |’ importanza della 
posizione, consegnare nelle sue mani la fortezza di 
Belgrado, essa sia distrutta. A queste proposte la 
Turchia oppone la concessione di ritirare i turchi da 
tutto il paese, ma pur serbando Ja fortezza. Si crede 
da alcuni, non dicono dietro quali informazioni, che 
possa prevalere nel seno della conferenza la proposta di 
distruggere la fortezza, e si suppone che l'Austria possa 
aderirvi anch'essa, perchè sarebbe così tolto il moti- 
vo della sua opposizione, che è il timore di veder la 
fortezza di Belgrado in mani troppo deboli , esposta 
quindi a un colpo di mano della Russia. 

Gli abitanti della Martinica e della Guadalupa 
fecero pervenire a Parigi, per mezzo delle magistra- 
ture di quelle due isole, una supplica colla quale 
chiedono al governo l’autorizzazione di formare com- 
pagnie di volontari destinate a cooperare nella guer- 
ra del Messico. Il governo aderì ed ha già dato l'in 
carico al ministro della marina di scegliere gli uffi- 
ziali che dovranno comandare quelle legioni. 


—_ è 
DISPACCI FLETTR!CI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Torino 41. — Assicurasi che la dimostrazione 
a Palermo non ebbe luogo. Moltissimi volontari do- 
mandano passoporto e rientrano nelle loro case. La 
Gazzetta Officiale smentisce la falsa polizia dell’Agen> 
zia Continentale relativa ul 45 di linea; nessun sol- 
dato armato ha mai proferito grida contrarie alla di- 
sciplina. La Monarchia Nazionale smentisce che l'In- 
ghilterra dia appoggio ai disegui di Garibaldi. Du- 
raute l'assenza di Pepoli il portafoglio sarà retto da 
Rattazzi. 


Torino 11. — Garibaldi è partito da Caltani- 
setta seguito da 500 volontari per Pietraperzia e S. 
Cataldo; pare accenni a Messiua. Continua ad essere 
disapprovato dalla opiuione pubblica, la quale si pro- 
nuncia. verso la coriciliazione, 


Parigi 11. — La France assicura che Mozzioi 


il 6 agosto tenne una conferenza con. Garibaldi in 
Mistretta, e all'indomani ritornò a Malta. 


A Pop: assicura che non vi sarà venerdì alcun 
discorso: utticiale. 1 3 
La Presse dice che a Cherbourg armasi i 
vistone di camionicre pel Messico, cp arresi. 099, die. 


BORSA DI PARIGI 
dell'14. agosto. 
i 
3 per 100.. 
4 3 per 100.. 
Consolidato inglese. 


ATTISO. 


1 signori ufficiali Francesi della divisione d'oc- 


cupazione in' Roma chiedovo un Gerente pel Casino, 
per entrare in funzione dal giorno 8 del mese d’ot- 


tobre che viene. 


Per prendere conoscetiza delle condizioni dell'im- 
piego, indirizzarsi (il più presto che sia possibile ) 
al signor sotto-bibliotecario del Casino in piazza Co- 


lonna in Roma. 


x 
AvTIsO 


Col giorno 9 corrente agosto avendo: Rosa Del 
Monte acquistata Ja bottega di Bottaro in Via Arco 
dei Giunasi num. 8, previene il Pubblico a volerla 
onorare con commissioni , assicurandone l' esattezza 
ed un convenevole risparmio nei prezzi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49; 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Confronto delle 


© antimeridiano 
11 Agosto 8 pomeridiane 
® pomerid. 


Barometro 
ta millimetri 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Salvatore Macelluti 
Neg. doînto via Tor de Conti N. 43 rapp. 
dal sig. Cristoforo Tuc; 

Eccmo Trib. civ. 

Rina Mons. Francesco Latoni 
ne la Ca ascritta in Prot. dell’ ai 
N. 402, con Sentenza del giorno 6 maggio 
4861 Heg. cc. ordinò la vendita dei libri op- 
ignorati con verbale del Cursore R. 

rtoni e prod. un.lamente alla Perizia del 
libraro s’g. Pietro Agazzi il valore de'quali 
ascende in totalea -c. 141 50 ed ora a scu- 
di 122: 90 stante l'inibizione di alcune ope- 
re da non poten esporre alla vendita, ed 
è che per.iò nel giorno di venerdì 22 ‘ago- 
sto 1862 alle ore 10 ant. nella sala della 
pubb. D:positeria Urbana presso il S. Monte 
di l'ietà di Roma avrà effetto la vendita sud. 
a forma in tulto e per tutto degl'avvisi af- 
fissi e pubbl.cati col mezzo del sott. Curso- 
re. Si deduce ec. 

R. Bertoni Cursore 


Si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, e di legge, qualmente il 
sig. Frincescu Petricci della Villa di G 
qui Diocesi di Città di Castello ha rila- 
sciato al soit. sin dal 4 lugl.o anno corr. un 
mandato enerale di |rocura debit. regi- 
strato col quale ha revocato egni, e qualun- 
que altro mandato tanto ad lites, come ad 
e»iggere rilasciato antecedentemente ad altre 
persone. 

È Onorato Capo Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovezione 
In virtù di Sent. resa dall’Eccmo Trib. 


ed in sequela delle produz. effettute al fase. 
della causa posta al Protocollo dell’anno 1858 
N. 2378 la prima sotto il giorno 4 giugno 
1861 tanto del Capitolflo quanto degli altri 
atti voluti dal S 1308 del vig. reg. leg. e 
giud.; la seconda sotto il giorno 27 maggio 
1862 di altro Capitolato addizionale. 
Nel giorno disabato 23 Ag.4862alle ore 
14 ant.nel loca e stabilito in Roma per le ven- 
dite giudiz. posto in piazza del Monte n.33, si 
procederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz. dei seg. fonli da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente. La vendita 
sarà effettuata primieramente per modum 
unius, ossia unitamente; ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto quello di 
Federi: ritratti pe 
a ingegnere derieo Pistrucci pro- 
dotte: nel it fase. di causa. Se non 
st rinverrà oblatore all'incanto per modum 
unius, la vendita sarà esegulta fondo per 
fondo separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalle sud. due perizie giudiz. 


Fondi Urbani in Nemi 


Umidità Stato dei cielo 
|__| ideomi 
relativa | asolta | cielo scoperto 


Termometro 
cenligrado 


10 Chiarissimo 
Li 


10 Ghiarssimo 


Biato del cielo 
Termometro in decimi 


Termometograto 
dalle 9 ant, prec allo 9 pom cor, pen 


direzione 
velocilà in migila 


Termometografo 


cenligrado Reati 
dielo scoperto 


2 Piove 


posta di un piano terreno, un piano supe- 
riore, ed un sottotetto, ai civici n. 7 e 
conf. per ogni lato colla strada sc. 200 


20 Braschi, giardino, salvi ec. 
a sulla via ai Prati Comunali, 0 
; al n. 7, co:nposta di un sotto- 
0 terra, e di due piani superi 
beni degli eredi Giorgi, di Di 
Pozzi, salvi ec. sc. 237 50—6. Una pri- 
ma Grotta in contrada Fontana Publica, ca- 
vata nel masso ( prossima al c vico n. 26 per 
la stessa contrada); conf. con Gio. Colazza, 
con altra grotta, strada, salvi ec. sc 12 50— 
7. Una seconda Grotta in contrada Fontana 
Publica, cavata nel mas-o ( prossima al . 
n, 23 pe: la stessa contrada ); conf. con 
nisio Pozzi con altra grotta, strada salvi e 
sc. 37 50—S. Fabbricato in contrada Fonta- 
sia via Corriera, composto di 
d uso di botteghe, e diversi 
, segnato dal n. 39 al 45 
un ambiente terreno al 
38; conf. coi beni degli eredi di Gesualdo 
terra, Francesco Piscitelli, salvi ec. scu- 
550.—9 C nque fabbriche ad uso di mo'e 
una prossim all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
tiguo per uso del ministro ec.; conf. con Lom- 
mi Gius., Cavaterra Luigi, Lago di Nemi, stra- 
da delle mole salvi ec. sc. 17250, 


Fondi Rustici 
mel territorio di Nemi. 


10. Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagrsmen- 
to, salvi ec. dell: superficial», com- 
presa la zona cespugliata per le pentime, di 
tavole censuali 11, e cent. 77 sc, 470 90 — 
11. Terreno prativo-pascolivo ocab. le 
Piagge; conf. colla strada della Faiola, muro 

ppuccini, Principe Chigi, sal- 
viec.; della misura di tavole 628, e cent.67 
sc. 5256 45—12. Terreno bosco ceduo forte, 
le \iagge; conf. collo stesso Duca 
Braschi, la strada della Faiola, salvi ec. del- 
la misura di tav. 64, e cent. 47 sc. 437 975. 
—13. Terreno olivato-pasculivo in voc. le 
Piagge; conf. collo stesso Duca Braschi stra- 
da di Nemi, Duca Cesarini, salviec. della 
quantità superficiale di tav; 139, e cent. 45 
sc. 1794 20.—Terreno bosco ceduo forte, in 
». Tempesta; conf. colla strada della Fa- 
Compagnia del SSîo Sagramento , lo 
Duca Braschi, salvi ec. della quantità 

vole 16, e cent. 45 sc. 97 65.—13. Ca 

sale ad uso di case:ma per la forza public: 

ed altra piccola fabbrica, una volta già 

uso di cappella, cn piccolo terreno semi 
nativo annesso, della quantità di tav. 3, © 
cent. 50 ‘come dote, in voc. la Faiola; conf. 
trada della Faiola, eredi di Luigi Co- 

, Settimio Lattanzi ed eredi della ve- 
dova Cavaterra Clementina salvi ec. sc. 342 
30,—46.Terreno prativo-pascolivo, in vocab. 
la Quercia; conf. con A:-tonio terra, Ane 
pelo Lattanzi, salvi ec. della quantità di tav. 
12 e cent. 37 sc. 113 525.—17. Terreno pra- 
tivo-pascolivo, in voc. la Quercia; conf. con 
Gius. Colazza, Antonio Cavaterra e Nic la 
Bernardi, salvi e. della intità di tav.2e 
cent. 33 sc. 9 76-18. Terreno prativo-pa- 
scolivo, in voc. Ceraselle; conf. con Giaco- 
mo Petrella, Gius, Pesoli e Gioacchino Mo- 
scardi, salvi cc. della quantità di tav. 5 e 
cent. 19 so. 4847.—19. Terreno prativo-pa- 

ro in voc. Cerasélle ;- conf.‘ con Gius. 
Fòr éredi di Ricci Angiolo , salvi ec. 
delia’ quantità di tav. 7; e cent. 67 so. 71 63. 


minimo 


417,8; 


—20. Terreno prativo-pascolivo, in vocab' 
Calyaroni; conf. con Domenico Mariannec- 
‘cole Cavaterra e Gius. 
. della quantità di 
sc. 68 64—21. Terreno pr: 
voc. Pontecchio; conf col territorio di ltoc- 
ca di Papa eredi Marianecci e Franc. Pisci- 
delli, salviec. della quantità di tav. 40, e 
cent. 73 sc. 513 (5—22. lerreno cespugliato 
ceduo misto, in voc. Pontecchio ; conf. co- 
gli eredi di Nicola Bernardi, Mariano Ma- 
riann cei, e Pozzi Dionisio, salvi ec. della 
quantità di 85 centesimi di tavola sc. 4 55— 
23. Terreno bosco ceduo misto, i 
Colombre; confin. con L 
da de' Piscari lr ncipe Rospigli 
della quantità di tav. 26, e cent. 4 sc. 147. 
24. Terreno bosco ceduo misto, in voc. 
scari; conf. col Principe Rospigliosi , strada 
della Faiola, salviec. della quantità di tav. 
43, e cent. 45 sc. 75 875 —25. Terreno bo- 
sco ceduo forte, in voc. Caiano, conf: colla 
strada de* Piscari, Pr.ncipe Rospigliosi, Ca 
Antonio Pesoli, salviec. della quantità di 
tav. 26, e cent. 95 sc. 192 — 26. Terreno 
pralivo-pasc livo, in voc. Caiano; conf. colla 
strada della Faiola, Princ. Rospigliosi e Du- 
ca Braschi, salvi ec, della quantità di tav. 
27, e cent. 56 sc. 257 40 -27. Terreno ce- 
spugliato ceduo misto, in voc. le Foci, 0 
Cerque grandi : conf. coi beni dei Ss. Filip- 
po e Giacomo, di Gius. Colazza, salvi ec. 
della qu ntità di tav. 15 e cent. 77 sc. 84; 
27-28. Terreno bosco ceduo forte, in voc. 
le Foci, conf. con Ottaviani Agostino, Chia- 
relli Franc. e be-Filippis Luigi , salvi ec. 
della quantità di tav. 2 e cent. 7 sc. {2 275 
29, ‘lerreno bosco ceduo forte, in vocab. 
onf. con Leoncini Gius., Cava- 
io e Fesoli Dioda 
uantità di tav. 1, e cent 
—30 Terreno, bosco ceduo, fort», in voc. 
Strada de le Viol*, o Madonnella conf. con 
Gus. Fortuna, eredi di Luigi Monti, sal- 
vi ec. della quantità di tav. 4, è cent 93, 
sc. {2 535—di. Terreno, bosco ceduo forte, 
in voc. le Grotti conf. con Augusto 
Ricci, eredi di F' Giorgi; e Pesoli Ub 
do salvi ec.; della quanti.à di tav. 4 e cent. 
Gi sc. 32 825.—02. Terreno, cespugliato ce- 
duo misto, in voc. la Cineta conf., con U- 
baldo P.soli, arnaba Cilenti e Comunità 
di Nemi salvi ec. della quantità di tavo- 
le 42 e centesimi 7, scudi 63 075. — 
33 Terreno, ol.vato pascol vo, con piccole 
parti interpolate di cespugliato cedu» misto, 
in voc. s. angelo, conf. con Luigi Marian- 
necci, PP, Minori Osservanti, e Pietro Ca- 
vaterra, salvi ec. della quantità di tav. 30 e 
cent. 50, sc. 392 425 — 34 Terreno, cespu- 
lo ceduo misto, in voc. s. Michele conf. 
n Luigi Neglezi eredi strada dellà 
male, eredi Monti salvi ec., della quantite 
di lav. 2 e cent. 84, sc. 13 475 — 35 Ter. 
0, ceperi ato ceduo m sto, voc. s. M 
chéle, conf. 
ti, e strada delle mole, salvi ec. della quan= 
tità di tav. 1 e cent. 39 sc. 6 60 — 36 Ter- 
reno orto adacquativo, in vocab. s. Nicola, 
conf. con Giuseppe Lommi, eredi Ricci du- 
ca Braschi, Mariano Mariannecci Giuseppe 
Franchi, lago di Nemi, salvi ec. della quan- 
tità di tav. 36 e centes, 9 , sc. 1443 o = 
37 Terreno, ol vato pascolivo, in voc. Fac- 
ciate, conf. cogli eredi Ricci , strada delle 
mol », salvi ec., della quantità di tav. 11 e 
cent. 24, sc. 176 875-- 38 Terreno semina- 
tivo, con pascolo paludoso, in voc. Acqua 
Piobica, o pantano, conf. colla strada delle 
Pantane, Lag». di Nemi eredi Monti Gio: B. 
Mariannecci salvi ec. della quantità di, ta- 


-' vole 25 e cent. 12, so. 147 925 — 39 Ter- 


reno to, seminativo, in voc. il Giardino 
falle, conf. con Mariano Mariannecci, 
Gismondi, Clementina vedova Ca- 


con Dionisio Pozzi, eredi Mon - 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PANCEDENTE 


vaterra, Gregorio Pasini salvi ec. della quan- 
tità di tav. 45 e cent. 37, sc. 1126 475 — 
40 Terreno busco caduo forte, in voc. Son- 
nemi, conf. con Giuseppe Pesoli, stradello 
di Sonnemi e Mariano Marianecci, salvi ec. 
de la quantità di 51 cent. di tav la,sc. 3 325. 

HM Lago di Nemi da pesca, abbracciante una 
superf. di tav. cens. 1750, e ceut. 30, mu- 
nito di emissario, con casetta pe’ Fescatori, 


di tav 1, e cent. 22, compresa l’area 

dalla' casetta stessa, conf. con N 

lecci e Gioacchino Moscardi s 
"e., sc. 2962 90 — 42 Terreno seminati- 
vo, in voc. Fornaccio di Nemi , conf. con 

D. Pietro Sentuli, cotta strada di Nemi 
colò Bernardi , salvi cc. della quantità di 
tav. 6 e cent. 33, sc. 61 525 — 43 Terreno 
sem nativo in voc. incontro i Canceli:; conf. 
con Niccola Bernardi; strada d Nemi", sal- 
vi ec. della quantità di tav. 3 e cent. 28, 
so. 3 875 — 44 Terreno sodivo , posto in 
Nemi in via Braccheria, o Monte Can no ; 
conf. con Carlo Leoncini, Angiolo Amedei, 
Luigi F nili, strada d. la via Romana , sal- 
i ec. della quantità di 51 cente 


8.50. 
Nell’Agro Romano 
45 Terreno vignato a filoni, posto nel- 
ro Romano in voc. Ianni, conf. con 
Loffredi, strada di Prescano, Gon- 
zi, ered: Dion gi. di tav. 96 e cent. 86, scu- 
di 747 745—46 Terreno vignato a filoni, po- 
sto nell'agro Romano vocab. la Pedica, con- 
fin. cogli eredi di Gaetano Jacobini, strada 
di Prescrano, Santoni di ta.v 26 e cent. 55, 
sc. 479 08. 
Nel territorio di Civitalavinia 
AT Terreno posto nel territorio di Ci- 
vita Lavinia, in voc. Pozzo Bonello, oliva- 
to-pascolivo - vignato- cannetato - orfivo con 
acqua perenne, e pralivo , con annesso ca- 
sale e tinello, conf. cozli eredi di Gaetano 
Truzzi, Fosso di Pozzo Bonello , stradello 
vicmale, Gallieti, di tav. 320, © cent. 62, 
sc 6488 75. 
Nei territori di Nemi, Genzano , 
ivita Lavinia 
48 Terreno olivaio-seminativ. 
territorj di Nemi, Genzano, e Ci 
ia, i ncelli, conf. colli 
wunale di Nemi, Arcangelo Pucci eredi 
cobini, strada corriera per Napoli, di tav. 265, 
e cent. 87, sc. 4956 80— Totale sc. 52243 49 f. 
Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Terzo esperimento 

In virtù di Sentenza resa dal Trib.lciv 
di Roma in pino turno giorno 13 luglio1861 
ad istanza di Francesco Batocchi, con 
la quale fu ordinata la vendita dei seguenti 
fondi. Ed in sequela della produzione effet- 
tuata nel giorno 28 settembre 4861 al fasc. 
n. 1012 del 1861 tanto delCapitolato, quanto 
degli altri atti voluti dal $ 1308 del vigente 
regolamento. 

Nel giorno 22 agosto 1862 alle ore 11 
antim. în piazza del Monte numero 33, si 
procederà alia vend ta giudiz. del seguente 
fondo. Il prim» prezzo per l'incanto è la 
cifra apposta nel medesimo desunto dalla pe- 
rizia giudiz. redatta dal sig. Luigi Morelli 
prodotta nel sudd: fasc. li 12 sett. 1861. 

Casa posta in Marino in via s. Lucia di- 
stinta dai numeri 62 a 65 conf, con la stra- 
da, ed i beni Bettini. Questa Casa è compo- 
sta da due cantine, camera terrena e tre ca- 
mere superiori : parte di questa Casa è gre- 
vata dell'annuo canone di sc. 10 a favore 

di s. Baruaba in Marino 
il di cui capital 


stato ratto dalla stima 
che è risultata valore di sc. 440. 


it Borghi Proc. 
R Festa pe Cursore 
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tratto dalla stitma 


Num. 184 — 1862. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pem. d’ogni giorno eccetto i festivi 


etto 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
InRoma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


lu 


Mercoledì 13 Agosto ? 


Gli qui del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli dell'11 corrente pervenuti 
nel mattino-si ha che i Principi abbendonerono quel- 
la città il giorno antecedente, ed imbarearonsi colle 
persone del loro seguito per alla volta di Costanti- 
nopoli. La popolazione di Napoli fu avvisata della 
partenza di essi, com' era stata avvisata del loro ar- 
rivo, dallo sparo delle artiglierie dei forti non che 
delle navi ancorate in quel golfo. I principi si fer- 
meranno nel passaggio alcune ore a Reggio di Ca- 
labria. 

AI Teatro Fiorentini fu fatta la sera del 10 
detto una dimostrazione garibaldina; si volle dagli 
intervenuti che si suonasse ad ogni costo l'inno di 
Garibaldi, il quale venne sussegnito da schiamazzi e 
da gridi. Anche al Teatro Partenope avvenne una 
identica manifestazione. 

Il Popolo d'Italia prosegue ognora a segnalare 
il disordine del governo locale, e stimmatizza in mo- 
do acre il Lamarmora, il Topputi, e la polizia, che 
egli segnala come la più sbbietta. Aggiunge poi che 
nella sera la Villa Nazionale puossi dire in comple- 
to stato d’assedio , poichè, per impedire il suono 
dell’ inno garibaldino, vedesi una selva di baionette 
circondare la villa al di fuori, e carabinieri, guardie 
di polizia e birri brulicare al di dentro. 

L'accennato giornale del 10 reca il memoran- 
dum del comitato dirigente l' Associazione emancipa- 
trice stato sequestrato nel mattino stesso dalla que- 
stura. Con esso vuolsi giustificare la condotta di Ga- 
ribaldi, e si fa appello al popolo italiano perchè si 
levi in massa a combattere la Francia e I Austria, 
e così si risolva la quistione. 

Di Garibaldi pochi ragguagli vengono dati dai 
ricordati Giornali. Il Nomade parlando dello scontro 
avvenuto presso Girgenti tra i garibaldini e la truppa 
dice che sembra derivato da una semplice casualità, 
giacchè essendo disertati due soldati ed arruolatisi 
nei garibaldini, il loro capitano andò a reclamarli 
dal colonnello Bentivegna, il quale li rifiutò. Uo ta- 
le rifiuto sarebbe stato occasione di un diverbio e 


quindi -di uno scambio di fucilate , e nel conflitto . 


sarebbero morti 4 soldati e 2 garibaldini. Nelle vi- 
cinanze di Palermo furono sorpresi 45 carri d'armi 
e di munizioni. Dalla squadra disertarono da 20 moz- 
zi, onde fu dato ordine che tutti rirnanessero con- 
segnati a bordo non esclusi gli ufficiali. Un altro te- 
legramma al ripetuto Nomade afferma che alcuni dei 
volontari, giovani dai 17 ai 20 anni, abbandonano 
la spedizione e dimandano alle autorità di potere 
rimpatriare ; altri poi corrono a raggiungerla. Il 10 
fu fatta a Palermo una delle solite dimostrazioni, ed 
è pure segnalato l’arrivo in quella città del generale 
Ricotti. 

1 gioroali suddetti mostransi tutti preoccupati 
dei due già segnalati articoli dei giornali inglesi. Uno 
del Morning Post, organo officioso di lord Palmer- 
stoo, nel quale esamina la tendenza della rivoluzione 
italiana ad ingerirsi nelle controversie d'Oriente , e 
lamenta che cerchisi da quel lato di riuscire alla 
soluzione del problema italico ; mostrasi avverso ad 
ogoi idea di congresso accarezzata dalla Francia. Ma 
più cuoce ai giornali della. rivoluzione, il linguaggio 
del Times, il quale esamina con molta erudizione 
retrospettiva gli ultimi avvenimenti e le attuali con- 
dizioni d’Italia per riuscire, nell’'antagonismo sorto 
da ultimo tra la politica del galiinetio di Torino e 
quella spiegata da Garibaldi , alle conelusioni’ che 
ieri. accennammo. } d i 

Mancapdo totalmente nel mattino i giornali son 


servatori napoletani, le nolizig della reazione debbonsi 
desumere dai rivoluzionari ; i quali mostransi gran- 
demente impensieriti dei prisressi reazionari , e an- 
nunciano infatti una generale recrudescenza di essa 
nelle provincie specialmente di Avellino, della Basi- 
licata , della Capitanata , del Beneventano , e degli 
Abruzzi, oltre alle vicinanze di Napoli; viene pure 
accertato che una banda entrò nel Comune di Boja- 
no in quel di Mol.se, che un'altra prese possesso di 
Villafonsina, e che Schiavone infesta la Calabria ul- 
tra; a ciò si aggiunge il racconto di diversi scontri 
avvenuti in cui si pretende che i reazionari abbiano 
sofferto perdite non leggere. 


4404-00-40 

Scrivono all’ Osservatore Triestino da Vienna 4 
agosto : 

« Si discorreva quest' oggi in parecchi circoli 
d’una risposta, che il conte Bernstorff aviebbe spe- 
dita al rappresentante della Prussia presso le Confe- 
renze sopra la vertenza federale da presentarsi al- 
l'Austria, in seguito all'invito, da lei fatto al gabi- 
netto, di dichiarare la sua intenzione in proposito, 
Berustorff starebbe sulle negative : sorpresero però 
non poco le futili ragioni, su cui fondò tal sua con- 
dotta. Simil procedere del Gabinetto prussiano , di 
faccia all’ Austria e quasi a tutta la Germania, non- 
chè le voci , che correvano quest’ oggi , di qualche 
dissidio tra le Camere di Berlino, diedero occasione 


ad alcuni di pronosticare pressima nella capitale prus- || 


siana una crisi considerevole. Aggiungssi a ciò quan- 
to mi venne dato d'udire anche quest'oggi ripetu- 
tamente : essere, cioè, il governo fraucese dispostis- 
simo ad entrare iu trattative coll’ Austria per un trat- 
tato commerciale , non appena venisse regolata la 
vertenza doganale. 

« Con tristo umore narravasi da alcuni , come 
le ultime notizie, dopo l’ arrivo dell’ Elettore di Assia- 
Cassel, fossero piuttosto allarmanti che no. Si trat- 
terebbe d’una nuova crisi ministeriale. A nostro pa- 
rere , considerando bene le circostanze attuali del- 
I° Assia, e la sua posizione di faccia al resto della 
Germania , sembrerebbe improbabilissima una crisi 
così prouta : il presente Ministero non conterebbe 
che un mese di vita. 

« Si diceva, ed anco con insistenza , da molti 
giornali, anco locali, che S. M. |’ augusto nostro im- 
peratore si recherebbe a Raab, e ciò in occasione 
d’un accampamento , che ‘verrebbe eretto colà. Noi 
sappiamo, d'altra parte, con sicurezza, che l' arci- 
duca Rainieri è in procinto di percorrere l' Unghe- 
ria, e che, appunto pel motivo suddetto, farebbe so- 
sta a Raab per alcuni giòrui. Il conte Palffy , che 
trovasi a Pest, e non a Vienna , come alcuni gior- 
nali vogliono, facendolo ‘oggetto di frequentissimi 
viaggi tra Pest e Vienna, sarebbe stato già avvisato 
del prossimo arrivo dell'’Arciduca. Il sig. di Poche 
partì per Brin; venue incaricato da Schmerling di 
un viaggio di accurata ispezione per la Provincia di 
Moravia. 

« Fra pochi giorni sarà di ritorno dalla Boemia 
il conte Thun, nostro ambasciatore alla Corte di Pie- 
troburgo. In occasione del'ritoruo al suo posto , sa- 
rebbe apportatore d'un dispaccio del conte Rechberg 
pel principe. Gorciakoff ». 

Da una, corrispondenza della. Monarchia Nazio- 
nale, datata. da- Parigi Suagonto: .. 

© Non devo dissimulervi lo scontento che ha 


| destato la :condottà di Garibaldi. L'imperatore a cui 


le ultime notizie del Messico avevano restituito al 
quanto la calma, éWbitornato cupo e pensoso davanti 
all’ agitazione che Garibaldi ha tentato di provocare 
tiella penisola. H vestro-governo non lo ignora. 

Trattasi sempre del discorso del 15 agosto. Vrot- 
si assolutamente che sia un mauifesto politico. Sopra 
questo vi ho detto quello che sapeva. La sera di 
quel giorno vi sarà presso il signor Thouvenel uu 
gran pranzo diplomatico a cui assisteranno tutti i 
ministri presenti a Parigi. Il signor Billault che era 
andato a prendere le acque d'Ems, è di ritorno fino 
da ieri mattina. Anche Thouvenel è ritornato a Pa- 
nigi. 

i Da qualche giorno si è molto parlato del Mon- 
tenegro, ma ho ragione per credere che tutto quello 
che fu detto non abbia una rigorosa esattezza. Ci 
mancano le informazioni ufficiali. È vero per altro 
che il principe Nicolò dopo |’ ultimo combattimento 
ha inviato un aiutante di campo a Scutari presso di 
Omer puscià. È pur vero che Omer pascià ha ricu- 
sato di negoziare, ma quello che ancora ignoravasi e 
che è esatto, é che il marchese di Moustier cono- 
scendo il passo fatto dal principe del Montenegro, ha 
telegrafato a Scutari invitando il console francese ad 
appoggiare la proposta del principe Nicolò. Per sua 
parte la Russia, la quale in questo conflitto mostra 
di porre la sua politica iu accordo colla nostra, in- 
terpose la sua mediazione, per appoggiare la domanda 
d'armistizio del Montenegro. 

Un lieve conflitto insorse fra il ministro delle 
marina e il ministro della guerra, riguardo agli abi- 
taoti della Martinica e della Guadulupa i quali si of- 
fersero come volontari per la spedizione del Messico» 
Due ufficiali dell’armata eransi offerti al maresciallo 
Randon per andare a prendere il comando di quei 
volontari. Il maresciallo gli aveva accettati quando il 
signor Chasseloup Laubit rivendicò a sè il diritto di 
nominare i capi ai volontari della Martinica e della 
Guadalupa. Dopo alcuni ragionari, non molto gravi, 
il ministro della marina la vinse sul suo collega ed 
ha nominato due ufficiali di fanteria di marina per 
dirigere i corpi dei volontari e condurli al Messico. 

Il conte di Chambord trovasi ora in Inghilterra. 
Il conte di Chambord ha visitato l’ esposizione ; fu 
veduto da molti francesi. Il principe era presente al- 
la Camera dei comuni, il giorno in cui il sig. Cob- 
den attaccò la politica di lord Palmerston. Egli in- 
tese quei due discorsi. Nel suo viaggio é accompa- 
guato dal duca di Levis, dal sig. Monty, dal barone 
Pageot, dal sig. Barante precettore del principe, dal 
signor Guy negoziante di Bordò , dal sig. Yèrmeviss, 
negoziante di Lione e dal sig. Benedetto d’Azy. 

Seuto che il vicerè d'Egitto Said pascià ha com- 
peruto a Londra 25 mila rasoi per regalarli ai suoi 


soldati. a) 
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I fogli inglesi nell'esamivare la sessione , lodano 
che essa chiudasi feconda d’utili lavori, quali sono 
le imporsanti riforme per le quali è resa più facile 
la trasmissione delle terre e più equo il ragguaglio 
del tributo fondiario e iufine assicurata agli autori 
di opere d'arte la riproduzione sotto qualsiasi forma 
dei loro lavori. 

Ma se hanno tregua le politiche 
non è così della crisi da cui è tr 
stria per difetto di cotoni. Il Muu 
e l'oratore della Camera dei comuni, diedero il no- 
me ad una soscrizione che è diretta a soccorrere la 
miseria degli artigiani colla somma di 250 mila 
sterlini, ed il nobile esempio trovò pronta imitazione 
tici primari cotonieri del paese. È 


nemmeno 


Tutanto nelle più ragguardevoli città inglesi si 
tengono adunanze per domandare al Governo l'immie- 
diato riconoscimento degli Stati separati d' America. 
Ma lord Russell nel rispondere ad una interp: Îlanza 
fattagli su tal proposito nella seluta del 4 corr. alla 
Camera alta, dichiarò che la situazione del Governo 
britannico di rimpetto all'America è quella stessa di 
vari mesi addielio , aggiunse non essere - vero. che 
alcuna delle potenze siasi mostrata disposta a rico- 
noscere la nuova Confederazione americana ; che ad 
ogui modo sopra a codesto gruve punto le vedute 
del Governo britannico sono conformi a quelle della 
Francia, della Russia e delle altre potenze continen- 
tali; maggiori spiegazioni, diss'egli, non poter dare. 

—etebHbero—— 


La Donau-Zeitung pubblicò .il seguente dispac- 
cio, con cui il sig. conte Reclperg, ministro degli 
affari esteri, riscontrava la risposta prussiana sulle pro- 
posizioni austriache circa l'unione  dogunale. (Vegga- 
si il Giornale n. 182 di lunedì). 

Copia di una istruzione al conte Karolyi a Ber- 
lino in data di Vienna 26 luglio 1862. 

«Il barone di Werther mi ha dato comunica- 
zione della risposta del suo governo alla nostra pro- 
posta di aprire negoziazioni per un trattato prel 
nare a base della unione doganale tedesco-austri 
Ho l'onore di trasmettere a V. E. una copia di tale 
risposta, 

« Che non ci si: dato la soddisfazione di vede- 
re la Prussia porgerci la mano per l'importantissimo 
provvedimento proposto, ella è cosa a cui V. E. è 
già stata dal sig conte di Bernstorf. prepa In- 
tanto, abbiamo ormai sotto gli cechi i motivi, che il 
reale governo contrappone alla nostra offerta; e se 
noi non crediamo di dovere attribuire a questi mo- 
tivi un carattere perentorio, non ci sarà però impe- 
dito di tenere anche adesso ferma la speranza di una 
conquista, cur vuolsi tendere con ogni sforzo, qual 
si è l’uniove doganale e commerciale di tutta la Ger- 
mania. 

« Esaminiamo le obbiezioni della Prussia : esse 
sono di doppia natura. 

« In primo luogo, il governo reale accenna che 
non può riteversi autorizzato a dipartirsi da sè solo 
dalla parola impegnata in faccia allà Francia. 

« Secondo il nostro punto di vista, nol non pos- 
siamo riconoscere la validità di questa prima obbie- 
zione per più d'un motivo. È vero che la Prussia 
ha negoziato colla Francia, che ha segnato il proto- 
collo del 29 marzo ; le nostre proposte, così egli ci 
dice, non possono liberarlo dagl' impegni assuuti. Ma 
noi rispondiamo che questi impegni non potevano re- 
care legalmente pregiudizio su obblighi più antichi, 
ai quali noi ci mporliamo. Tuttavia prescindiamo per 
un momento da questo lato della questivne. Conside- 
riumo invece lo stato della cosa secondo le stesse 
dichiarazioni della Prussia. Non crediamo che cou 
ciò vi sia nulla di percio per la nostra causa. Lo 
stesso co. Berustorfî ha posto in rilievo che la paro- 
la, data al governo francese, era vincolata ud una 
condizione sospensiva, La Prussia non è entrata in 
negoziazioni colla Francia individualmente nella sua 
qualità di Potenza europea, ma bensì in nome e per 
incarico della Lega dogunale germanica. Appunto per 
ciò il governo reale, e di ciò gli rendiamo grazie 
con tutta la Germania, si è vincolato a’ trattati se- 
guati a Berlino, soltanto sotto la condizione dell’ as- 
senso de' suoi mandanti, Ora si verificherà essa que- 
sta condizione ? È vero che molti der governi dello 
Zollverein, e fra questi la Sassonia, hanno impartito 
la loro Sporovazione eventuale agli accordi del 29 
marzo. Nelle Camere sassoni souo state respinte tutte 
le difficoltà, che vi si opponevano. La Rappresentan- 
2a del pwese in Prussia, invitata urgeutemente dal go- 
verno, ha seguito lesià questo esempio colla sua de- 
cisione, Ma, d'altra parte, è notorio che, nella parte 
molto ‘maggiore del territorio non prussiano del Zoll- 
verein, regna nei governi , come nelle popolazioni , 
una decisa avversione contro quegli accordi ; avver= 
sione, che, prescindendo dal e .sue cagioni politiche, 
ha il suo fondanento nelle giustissime apprensioni 
pr lo sviluppo industriale della Germania. Ma se lo 

Ilverein..non accoglie nel suo complesso il trattato 
colla Fruucia, allora non solo il reale governo sasso- 
ne, giusta le espresse sue dichiarazioni, è di nuovo 
libero pienamente nelle sue risoluzioni, ma anche per 
la Prussia medesima gli accordi di Bertino , perchè 
mon approvati da tutto il Zollverem, avranno perdu- 
to allora il loro effetto obbligatorio in faccia lla Frane 
gia. (Questo caso Appunto presuppone la nostra pro- 

to; e.il gabinetto di Berlino non vorrà dissimu» 
larsi che ogni giorno. può addurre. una condizione, 
per qui avverata la nostra supposizione; ed all’in- 
corro, l'obbiezione che la Prussii non è più libera 
di trathire con noi, sarà superata’ dallo sviluppo delle 


pa bnraa solineciSenza.; dubbio», "a 
Gircostanze accennate. ‘Non’ vamenté' sfuggito, 


che l’accordo fatta galla Prussia ha fatto sorgere le 
più serie difficoltà presso altri govetni tedeschi. Nè 
gli deve nemmeno essere rimustu ignota lu circostau- 
za, che il non aversi avuto riguardo ai vigenti rap- 
porti, esistenti in forza di trattati tra l’Austria e lo 
Zollvercin, costituisce precisamente la più poderosa 
di queste difficoltà. Le proposte che, per purte nostra 
dirigiamo al Zolivereio, avranno finalmente fatto per- 
suaso quel governo che, premessu la integrità dei no- 
stri diritti a termini dei trattati , siamo pienamente 
disposti a regolare sopra basi liberali, in comune col- 
la Prussia e cogli ultri goverm germanici, i rapporti 
commerciali tra la Francia, da una parte, e l'esteso 
territorio complessivo del Zollverein e l'Austria, dall 
altra. Tu queste condizioni non dirà ella la Francia 
a sè stessa che, tenendo fermi gli accordi del 29 
marzo, non si aprirà il Zollverein , mentre, conve- 
nendo nella trattativa tra questo e "Austria, avrà la 
prospettiva di facilitazioni nel traflico con ambedue 
questi corpi ? E la stessa Prussia , mentre si tiene 
vincolata in faccia alla Francia, non incontrerà essa 
diflicuità insuperabili a Parigi, se, in vista di queste 
condizioni , si esprime ‘corà il desiderio di eutrare 
prima 1 trattative coll'Austria sulle sue intermedie 
proposte ? 

« Crediamo di avere cou ciò illustrato a sufi 
cienza questo primo punto; passiamo ora alla seconda 
eccezione della Prussia contro la nostra proposta. 

«Il conte Berustorif dichiara che le concessio- 
ni fatte dalla Prussia alla Francia, hinno per base 
un bisogno imprescindibile di riforme interne; l’at- 
tuale tariffa dello Zollverein essere sopravvissuta a sè 
stessa; la Prussia non essere in alcun caso per viu- 
colursi alla stessa oltre il periodo della Lega, spi- 
rante col 31 decembre 1865. Volere però l'Austria 
ritenere precisamente questa tarifa come base delle 
nuove condizioni di un trattato, Riservarsi, è vero, 
l'Austria una revisione della esistente tariffa doganale 
del Vere (Unione) ma Lesito di questa dipendere 
dall'adesione di ogoi singolo membro del Vereiu, ed 
anche dell'Austria; e sui termini di questa revisione, 
non trov la Prussia d'accordo coll’Austria, aven-' 
do quest'ultima dichiarato , che nell'interesse della 
propria industria non può accettare per sè il mag- 
gior numero dei dazi combinati tra la Prussia e la 
Francia. Dovere quindi la Prussia riservarsi la li- 
bertà della sua risoluzione; essa non potrebbe con- 
venire colla nostra proposta, quando pure nou aves- 
sero mai avuto luogo trattative tra essa e la Francia 

« In confronto di queste eccezioni , potremmo 
però domandare se la Prussia , quando pur volesse 
tener fermi questi daz) in tutta la loro estensione , 
sarebbe appunto sicura di rendere assolutamente im- 
possibile , tanto la continuazione dello Zollverein , 
quanto l'unione doganale coll'Austria ? Che la revi- 
sione della tariffa, da noi proposta , tenda ad alle- 
viare il traffico, ch'essa non si farà meschinamente 
in limiti troppo ristretti, n'è garante tutto il nostro 
modo di procedere; noi crediamo che tutte le nostre 
concessioni raggiungeranno quei limiti stessi, che non 
vorranno oltrepassare nemmeno molti dei membri at- 
tuali dello Zollverein. La nostra annessione, abbiamo 
pieno fondamento di asseverarlo, non para'izzerà, ma 
promuoverà la riforma della politica commerciale 
dello Zollvereim. Certo che, se il Governo di Prussia 


è d'avviso di non dovere sver riguardo ai. desideri 


ed ai bisogni delle parti componenti lo Zollverein at- 
tuale, come ai nostri, allora agirà esso coerentemente 
soltanto quando, cominciando col 1 genniio 1866, 
ritorni a quella libertà di. risoluzione, cui ha rinun- 
ziato nello Zollverein, e cui dovrebbe rinunziare in 
qualunque futura simile unione. Allora però avrà 
fatta in pari tempo la scelta fra la sua autonomia e 
la continuazione del Zollverein ; a noi sembra che 
l'una escluda l’altra. Ci sia però permesso di non 
credere possibile che la cosa giunga a questo estre- 
mo. Come potrebbe la tariffa convenuta non senza 
esitauza colla Francia, essere così prestamente dive- 
nuta un noli me tangere? «Come potrebbe stare nel 
vero interesse della Prussia di anuodare all’ ammis- 
sione di questa stessa tariffa. la questione dell’esisten- 
za dello Zollverein ? Conre. potreiibe finalmente l’in- 
dustria prussiana, ammesso anche che nella concor- 
renza coi prevalenti vicigi occidentali nom abbiso- 
fron più di protezione artificiale, non trovare nel- 
‘apertu.a illimitata del mercato austriaco un più che 
sufficiente indennizzo per gli eventuali discapiti, che 
potrebbero per avventura éssere per lei congiunti a 
modificazioni di quella tariffa, quali deggiono deside- 
rarle l'Austria ed i) Mezzogiorno della Germania? Per 
ciò:che concerne quest'ultima parte della questione, 
crediamo di dover porre iu rilievo una differenza no- 
revolè dagli argomenti del sig conte di Bernstori e 
negli altri. Il ministro prussiano ritiene come dimo- 
strato, che adottando i dazi della ‘tariffu fiati 
cese, si pregiudicherebbero gl’interessi dell'Austria, 
e da questo fatto precisamente si creò un motivo per 
declinare ‘in anticipazione ‘una negoziazione) ‘in cui 
da Prussia nou ppi tappe, fn questa buse per 
Te Lot gt congriavnig pd 
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stre proposte riposano sulla base di uno sviluppo na- 
turale e di una cura comune degl'iuteressi dell’indu- 
stria e del commercio di tutta la Germania; e sinora 
almeno il G.binetto di Berlino non giunse a persua- 
derci che le eventualità, che il trattato colla Francia 
ha aperto allo Stato ed al popolo prussiano , corri- 
spondano al vero bene , alla vera prosperità della 
Prussia, meglio delle nostre proposte. 

« Con ciò potremmo chiudere la nostra risposta 
alle dichiarazioni del governo reale prussiano del 20 
corrente. Ma ci resta ancora ad addurre un motivo 
più ancora decisivo , per chiedere che si tratti sul 
nostro progetto di trattato. Appoggiati all'art. 25 del 
trattato commerciale e doganale del 19 febraro 1852, 
crediamo di poter pretendere che si aprano trattative 
sulla nostra offerta, non solo per riguardi di oppor- 
tunità, ma anche come un diri che ci spetta, e 
che con ciò eserciliamo Secondo quell'articolo, deb- 
bono unirsi nell’anno 1860 de’ comunissari degli Stati 
contraenti , per trattare sull'unione doganale fia le 
due parti, o nel caso che una tale unione non po- 
« tesse ancora attuarsi, sopra ulteriori facilitazioni del 
traffico e sopra un possibile avvicinamento e parifi- 
cazione della tariffa doganale d’ambe le parti. Gueste 
trattative commissariali furono d'allora in poi diffe- 
rite, ma l'obbligo di prestare mano per esse continua 
tuttora. Come base per l'adempimento di quest'arti- 
col», l'Austria ha oramai presentato un programma 
positivo e particolareggiato dell’ unione doganale; il 
Governo imperiale non crede che lo Zollverein, colla 
Pru: ala testa, possa ed osì con diritto rifiutar- 
sì di entrare nella discussione comuve della sua pro- 
posta. 

« Voglia V. E. portare a conoscenza del signor 
conte di Berustorff le premesse osservazioni e racco- 
mandarle alla prù seria sua ponderazione, e mettere 
anche a disposizione del sig. ministro, a questo sco- 
po, una copia del presente dispaccio ». 


—oaettero — 


Scrivono all’ Independance Belge da Lisbona, 
27 luglio . 

È uccaduto testè un fatto unico negli annali fi- 
nanziarì del Portogallo e che in simili circostanze 
non fu ottenuto da più d'uno dei grandi Stati in 
Europa. Trattasi dell’ imprestito di 125 milioni di 
franchi , di cui il governo portoghese aperse  testè 
la soscrizione a Londra , e che in tre giorni ha 
avuto soscrittori per più del quadruplo della somma 
chiesta. E ciò che v' ha di più notabile è che l'ope- 
razione si è fatta solo a 4 per 100 sopra il corso 
della rendita portoghese. 

Con questa risorsa il ministro potrà terminare 
tutte le strade ferrate e altre vie di comunicazione. 
Perciò nell'anno prossimo” il Portogallo si troverà 
riunito col resto dell’ Europa per mezzo di ferrovie, 
e come in quel tempo saranno terminate le princi- 
pali strade dell’ interno, potrà finalmente trovare uno 
sbocco pei numerosi e ricchi prodotti del suo suuto. 

La forza che il ministero ha acquistata gli per- 
metterà di operare certe riforme che i governi au- 
tecedenti non avevano osato intraprendere, e so già 
du buona fonte che alle prossime Cortes si presen- 
terenno numerosi progetti per parecchi miglioramen- 
ti nei dicasteri dell’ interno, marineria, guerra e fi- 
nanze. 

—o-606-0-4-01-0-— 


Scrivono all'Indépendance belge da Pietrobur- 
go 15/27 luglio: 


Non avrete certamente dimenticato la corrispon- 
denza in cui vi diceva non essere stata pronunziata 
alcuna condanna contro gl’incendiarl; ciò era esutto 
ed è tuttavia, ma d'allora in poi quel grave affare 
fece un passo enorme. E primieramente parecchi ac- 
cusati hanno parlato e le loro confessioni, in ciò che 
li concerne, furono compiute, priucipalmente ' quelle 
dèlle donne e dei bambini. Si riconobbaro essi au- 
tori di parecchi incendì, ma non poterono e nou vol- 
lero. dire per conto di quali istigatori avessero lavo- 
rato, dimodochè la giustizia trovandosi al cospetto 
di sciagurati ed oscuri strumenti esitava a pronun- 
ziare condanne capitali. Ma pare che la pressione 
esercitata ultimamente sopra alcuni condannati sbbia 
prodotto maggior effelto ed in seguito a recentissime 
rivelazioni si fecero il 10/22 di questo mese due ar- 
resti molto importanti. ; 

I nomi che udi pronunziar basso e non si osano 
ancora prouunzigre ad alta voce, il che sarebbe per 
altra parle imprudeute e prematuro , sono talmente 
considerubili che coloro che ne hanno orig 
immersi in... un daloroso, stupore .e în una profou 
P iadagaaiione: fer Vidia Milia un nuovo 
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aspetto e possiamo aspettarci di veder il pubblico ot- 
tenere una grande soddisfazione, 

Altro fatto importante.» 

Viricorderete che al tempo delle ultime As- 
semblee della nobiltà, quella di Twer si distinse fra 
tutte per l’espressione delle idee più avanzate e la 
manifestazione di certi voti che parvero molto rivo- 
luzionari in alto loco. Sapete che quest'Assemblea 
dichiarò che rinunziava a tutti i suoi privilegi e tra 
gli altri all'esenzione delle imposte; che vi era ne- 
cessità di convocare un'Assemblea nazionale compo- 
sta di deputati del popolo, senza distinzione di clas- 
si e di stati, Essa inoltre dichiarò chè i regolamen- 
ti ufficiali relativi all'emancipazione dei servi erano 
impraticabili e dovevano essere modificati; che biso- 
guava rendere i contadini immediatamente proprie- 
tarl, col mezzo del riscatto, col concorso del gover- 
no, eee. 

Tredici arbitri di pace (è inutile ripetere che 
sono ufficiali nuovamente creati per ser da me- 
diatori fra i proprietari e i contadivi nell’ affare de- 
gli atti del riscatto) prendendo alla lettera la dichia- 
razione della nobiltà di Twer, si riunirono per se- 
gnare un manifesto ove dicevasi: « che l'assemblea, 
avendo dichiarati inapplicabili i regolamenti del go- 
verno, i mediatori non prenderebbero più d'ora in 
poi quei regolamenti per norma, ma seguirebbero le 
opinioni manifestate dall'assemblea, e non prendereb- 
bero determinazione alcuna che giusta i loro senti- 
menti. » 

Questi signori avevano evidentemente oltrepas- 
sati i loro poteri in ciò, e soggiungo che per questa 
determinazione avevano posto in non cale i loro do- 
veri come ufficiali. Certamente un ufficiale può non 
essere del parere del governo intorno all’opportunità, 
l'applicazione, od anche il principio di una legge; ma 
in questo caso non ha che una cosa a fare: offrir !a 
dimissione.: A ciò si limita il suo diritto. Non è me- 
slieri insistere su questo punto. L'ufficiale che in 
una posizione simile rimane al servizio per operare 
secondo il suo talento, proclama evidentemente priu- 
cipi sovversivi di ogni specie d’ordme e di ammini- 
strazione. 

Adunque il governo non poteva tollerare che si- 
miti dottrinè minacciassero di tradursi in fatti. Per- 
ciò i tredici ricalcitranti furono arrestati, condotti 
a Pietroburgo, e cacciati im una fortezza di questa 
città. 

Se ne parlò molto in prima, ma sorti poscia al- 
tri avvenimenti, non fu più questione di quello. Pro- 
cedeva tuttavia il loro processo , che ora ha avuto 
una soluzione. Era stato prima questione di gravis- 
sime pene, esilio, deportazione, Siberia, che so io ? 
La cosa terminò meglio. Mercoledì scorso 11,23 lu- 
glio, la sentenza della sezione criminale del Senato 
fu significata ai detenuti, e la pena pronunziata con- 
tro essi per provocazione, non seguita da effetto, alla 
disubbidienza alle leggi dello Stato varia da 3 mesi 
a 3 anvi di prigione secondo il grado di colpabilità 
dei condannati. Per quanto moderata paia la coudan- 
na, la pena inflitta è pur molto dura per uomini ono- 
revoli, proprietarî, padri dî famiglia, che goderono 
sempre molta considerazione nel mondo, e la cui buo- 
na fede può essere scusa dei loro eccessi. Perciò 
l'Imperatore, fece loro sapere che la detenzione pre- 
ventiva cui soggiacquero dopo l'arresto sarebbe con- 
siderata come pena bastante, e che il dì del giubileo 
millenario, cioè fr un mese, sarebbero rilasciati, 


.— Berivono da Pietroburgo al Nord il 16/28 
luglio : f 

I nostri giornali non contengono che: descrizioni 
delle feste di ogui sorta, una più brilladte  dell'al- 
tra, che la pobiltà livoniana e curlandese ha offerto 
alle LL. MM. Le popolazioni gareggiarono ‘in entu: 
siasmo tgeorrendo in folta: sul passaggio delle LL, 
MM. dovunque si sono presentate, Fra le altre; da 
Riga a Mtau, sopra uno spazio di 25 verste, gli abi» 
tanti avevano erelti da 30 archi di \piobfo. Le -so- 
cietà locali' di <gnto (Liedertalel) hanno organizzato 
iu loto onore serenata di cui diconsi pieraviglie, Oggi 
Stesso, dicesi, le LL. MM: devono giungere a Libau; 
ove i prineipi‘impariali prendono al presente i'bagnt 
di mare. Il ritorno dell'Imperatore e dell'imperatrice 
è ritardato; essi torneranno verso il: 25 luglio, 8 ago- 
sto, per iare, Pel momento” non sf pensa 9 venta 


altro viaggio, e per consegueuza la notizia publica»: 
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ta da giornali esteri riguardo ad una prossima con- 
fereuza di qualche gruv persovaggio è priva di fon- 
damento, : 

—4-004-004-00-0 


Scrivono all' Osservatore Triestino da Vienna 
5 agosto: 

« Tristi notizie ci pervengono dalla Servia e 
dal Montenegro. L' orizzonte politico sembra invero 
molto offuscarsi , il contegno oltremodo energico del 
Divano induce il Montenegro a disperata difesa. L'ini- 
ziativa ostile, presa dalla Porta , col gremire i con- 
fini serviani di armati in atto minaccioso, persuade 
la Servia a doversi preparare ad inevitabili lotte 
sanguinose. 

« Oramai ne' nostri circoli diplomatici si co- 
mincia a ritenere che la diplomazia non riuscirà ad 
appianare la vertenza serviano-turca. Credesi Nupo- 
leone essere deciso a serparsi neutrale ; contegno 
che verrebbe seguito anco dallo Czar ; lasciar fare 
i due litiganti fino al momento opportuno , in cui 
divenga necessario un intervento. Anco il gabinetto 
di Berlino non sarebbe estraneo a questo progetto , 
proveniente da Vichy. » 

— L' Osservatore Triestino ha da Buckarest 
30 luglio : 

Il sig. Teodoro Ghyka, ministro delle finanze , 
diede la sua dimissione, che, in seguito alle sue vive 
istanze, venne accettata. Il principe Kantakuzeno , 
ministro degli affari esterni, fu incaricato provviso- 
riamente della direzione del dicastero delle finanze. 

— Il Wanderer ha telegraficamente da Belgra- 
do, 3. 

Contrariamente alla decisione della conferenza 
di conservare lo statu quo in Serbia, i turchi fanno 
qui erigere trinceramenti, davauti alle mura della 
fortezza. Dicesi che 2000 nizams arriveranuo qui da 
Costantinopoli , rimontaudo il Danubio. 

I fogli di Vienna recano il seguente dispaccio 
di Belgrado, 4: La costruzione di un fosso di de- 
viazione dalla fortezza e di palizzate in uu’ isola ou- 
striaca provocò ieri una protesta dei Serbi ad un 
intervento per parte dei cousoli. 


40-40 


Col Vulcan, giunto ii 3 a Trieste da Alessan- 
dria, l’Osservatore triestino ricevette le ultime noti- 
zie delle Indie. Ei toglie da' giornali di Bombay 12 
e di Calcutta 1 luglio i seguenti ragguagli : 

« La morte di lord Cannuig, ch’ erasi distinto 
altamente pel suo spirito di giustizia, e pel senno e 
V’evergia con cui seppe governare le Indie in con- 
giunture difficilissime, e che avrebbe potuto soste- 
nere ottimamente la carica di ministro per gli affu- 


|l ri indiani, è altamente deplorata. Si desidera dai più 


che il governo ordini un pubblico lutto per questa 
perdita dolorosa, 

« Dost Mahomed stabili il suo campo il 9 giu- 
gno nelle vicinanze di Ghuoshk sulla riva sinistra 
del Helmand, e passò: il finme lo stesso giorno. 
Mahomed Sciurif Khan, c Muhomed Emir investi- 
rono il forte di Furrah. Il Sovrauo di Herat scrisse 
una lettera supplichevole all’Emir, ed anche i capi 
di Furrah e Uli dintorni gli presentarono un indi- 
rizzo di lealtà; ma esso non si lasciò smuovere, 
Altri narrano essere avvenuta una battaglia fra le 
truppe di Herat e quelle di Dost Mahomed , in cui 
queste ultime avrebbero avuto la peggio, e perduto 
parecchi dei loro capi più ragguardevoli. 

« Il Re di Boccara mandò un inviato all’ Emir 
di Cabul, per offrirgli un'alleanza; minacciandolo di 
conchiuderue una con un altro polentato è nel caso 
di rifiuto. . 

. Si ha dal Nepel che il noto capo ribelle Fe- 
roze Scià fu ivi ucciso ultimamente da alcuni ma- 
snadieri, 

« Ilfalso Nana Saib, che fu arrestato a Kur- 
racì, è morto in carceré ‘a Caleuita, dopo che il 
ficrermalare encrale aveva ordinato di metterlo in 
ibertà, Si viene a saperé ora che quell' infelice non 
aveva pur la menoma somiglianza col feroce autore 
dette sedi Ca Ag : 

«1 Kbyberi chiusero il passaggio di Khyber 

è le Autorità inglesi avevano arrestato e inca- 
lenato alcuni abitanti di Thuuuer). 

« Si è forata a Bombay una società di ber- 
saglieri, intitolata daje iaion of Western India, 

11 governo de e galla 

ima volta un age carìoa ice. 
rele brr psn da Ml toa 
cui sono più" CI 
era pero gronda alle Indie il 9 


appro atrio > 


RARI 


Arsociation of Wi 


Nuova York, 22 Inglia1.s.ct. o sini vg 

Alla data delle ultime ; notizie pell:spersito di 
Mac-Clellan (20) lo stato sanitario «delle trap e era 
i di miglioramento. 1 federali prigionio farond 

ti. H generale Dix ha visitato if caltipo cole 
federato. I feriti sono ben ‘trattuti dai | eonfedertità, 
Uo inglese, che si è dichiarato  figliv del “‘dueb, di 
Somerset, fu trovato al quartier generale. Fu sped 
to al Nord. Le ricoguizion: fatie dalla cavalleria ‘ 
derale hanno scoperto picchetti conf derati a ui w 
glio o due. Le cannoniere federali lanciano bombe 
nei boschi. Il colore è eccessivo. Credesi che i cotte 
federati si ritirino gradatamente e custpuistato opere 
in terra formidabili sulla riva sud del fiume James 
tra Turquey-Banc e il fore Darling. I cvnfederati 
concentrano forze fra City-Point e Richmond , sulla 
riva sud del fiume, per coprire i flanchi dei fotti. 
Beuuregard comanda, dicesi, 30,000 uomini. Le ul 
me notizie di Nuova-Orleans sono del 412 scorso. 
Il generale Butler ha riconosciuto il 
me console in eseftizio. 

— Altra da Nuova-York 24: 

I generali Halleck, Buruside e Pope sono à 
Washington, ove tengono Consiglio di guerra col ga- 
binetto federale. Le autorità federali, a quanto pare, 
aspettansi da un momento all’ altro veder |’ inimico 
aprir nuove batterie dall'altra parte del fiume Jumes. 
Veggonsi frequentemente ribelli suli’ altra riva , ma 
loro non si mandano bombe se non quando gli as- 
sembramenti sono numerosi. Il partito repubblicano 
non ha veduto di buon occhio il proclama del pre- 
sidente Lincoln, che wutorizza i comandati miltari 
ad utilizzare i servizi dei negri pagandoli. 

morto l'ex-presidente Vau-Buren. 

— Leggesi nel Pays: 

svopprata una so'levazione separatista nel Ken- 
tuky. Il capo militare di essa è Morgan, cui Jeffer= 
son Davis ha nominato brigadiere generale degli Stati 
confederati. Morgan si è impadronito della ferrovia 
centrale del Keutuky ; ba bruciato i ponti e i via- 
dott fra Cinthiana e Paris, ha interrotte le comuni- 
cazioni fra Louisville, Bowling Green, Nashville e 
Lexington. Tre compagnie d'un reggimento federale, 
attaccate a Thompkinsville, furono distrutte compiu- 
tamente. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Le ultime notizie di Sicilia sono di poca impor- 
tanza uè danno contezza di veruo atto di Garibaldi 
dal quale possa rilevarsi se egli, come taluni giore 
nali suppongono, persista tultora nei suoi primitivi 
progetti o se, conforme ulla opinione di altri, vi ab- 
bia rinunciato coll’intento di fare invece della Sicilia 
una base sicura delle sue future operazioni. 1. fogli 
ministeriali di Torino descrivono solo un aspetto 
rassicurante le condizioni dell'isola; e fanno sembian- 
te di credere che gli ingenti rinforzi di truppe colà 
spediti debbano avere per effetto la dispersione degli 
insorti, la prossima sottomissione di Garibaldi ed un 
pacifico scioglimento delle complicazioni attuali. I fo- 
gli della opposizione democratica però danno alle 
cose ben diversi colori, imperocchè tengono per certo 
che Garibaldi non cederà nè alle Insinghe nè alle 
minacce ed asseriscono anzi che il governo di Torino 
dovette ricevere notizie gravissime sulle conseguen- 
ze dell’attitudine presa da Garibaldi iu Sicilia. Dalla 
stampa democratica inoltre sì gggomenta che Gari- 
baldi può fare assegnamento non solo sui volontari 
arrtolati in tutte le parti d'Ital a, ma sopra una gran 
parte della gioventù di Sicilia e di Napoli , che ad 
un primo cenno accorrerebbe sotto le sue bandiere; 
e la Unità italiana annuncia che il generale Righini 
dichiarò al governo che non può rispondere dell’at- 
titudine dei soldati in presenza di Garibaldi. Da tutto 
ciò chiaro apparisce .che il governo è titubante e 
che Garibaldi vuol trar profitto dal’ tempo e dalla 
indecisione governativa per acquisiar forza e pavaliz- 
zare in un modo qualunque l'azione delle truppe. 
D'altra parte gli stessi giornali della democrazia spar- 
gono a piene mani il ridicolo e l'ironia sul general 
Cugia, nuovo prefetto di Pulermo , sul generale Pe- 
tutti, ministro della guerra e sul governo, a cui rin- 
facciano amaramente di voler costringere Garibaldi 
ed ì suoi ad arrendersi per fame, iu ricompensa del 
donò che questi hanno fatto a Vittorio Emanuele di 
diegi milioni di sudditi nuovi ! Un futto positivo poi 
che dimostra ai giornali essere le cose di Sicilia” 
tuttorg incerte è che esseuto il governo  pudrone 
delle comunicazioni telegrafiche, se avesse avuto no» 
tizie favorevoli alla sua causa sarebbesi affrettato a. 
divutgarte per appigare-ta«pubblica -nasietàry;-rassieme» 
rarigli animi:de’suoi partigiani e sgomentar. gli uv- 


versari, mentre coll'assoluto suo silenzio dà una pro- 
va evidente che Garibaldi non ha ceduto ancora. Se 
non che, in mezzo a queste incertezze, un raggio di 
luce, che può svelare alcun poco lo stato delle cose 
e le disposizioni degli animi, si trova nella summen- 
tovata Unità italiana, la quale assicnra che Gari- 
baldi è deciso fermamente di andar oltre a dispetto 
di qualunque ostacolo e che non vi è pericolo alcu- 
no di guerra civile, avendola il contegno di Garibal- 
di e delle truppe maudate contro di lui resa del tutto 
impossibile. Contro queste ed analoghe affermazioni 
di altri giornali, dalle quali sarebbe mestieri conclu- 
dere che i volontari e le truppe sono d'accordo e che 
Garibaldi è in certo modo padrone della Sicilia, si ele- 
con molta energia tutta la stampa ministeriale, 
sullo stesso argomento aveva alzuto la voce 
nella Camera di Torino il ministro della guerra in 
risposta a taluni oratori, ma i giornali suddetti per- 
sistono tuttavia nelle loro asserzioni e citano in pro- 
posito ogoi giorno nuovi particolari, a confermare 0 
smentire i quali è necessario rimettersi al corso de- 
gli avvenimenti. In aspettazione di questi peraltro 
osservario i giornali indipendenti che il partito d’azio- 
ne non resiste solo in Sicilia al governo ma se ne 
costituisce giudice ancora in altre città. Oltre a 
quanto abbiamo infatti riferito altre volte circa le 
deliberazioni della società emancipatrice di Genova, 
troviamo adesso nella Nuova Europa |’ intiero reso- 
conto della adunanza straordinaria tenuta dalla asso- 
ciazione democratica in Firenze, alla quale pure nei 
giorni trascorsi abbiamo accennato. In essa, dopo lun- 
ga ed animata discussione intorno al regio proclama, 
fu votato ad unavimità e per acclamazione un atto 
portante che « visto il proclama suddetto firmato 
dal consiglio dei ministri; considerato che que- 
sti sono responsabili degli atti della corona; con- 
siderato che la via per la quale eglino si sono mes- 
si conduce irreparabilmente alla perdita dell’ Italia , 
l’ associazione democratica di Firenze dichiara il 
ministero Rattazzi micidiale dell’ Italia e lo accusa 
davanti al tribuoale della nazione ». Fatti tutti che 
dimostrano sempre più ai giornali non venduti al 
governo come nel preteso regno d'Italia non esista- 
no che partiti iu lotta fra loro, una guerra muta di 
municipi, un urto di autonomie parziali che sotto il 
pretesto dell'autonomia nazionale combattono |’ auto- 
nomia piemontese che le ha assorbite sotto colore di 
fare l'Italia. 


Il progetto al dire dei fogli di ieri vagheggiato 
da molti deputati di rimanere, dopo sciolta la sessio- 
ne, a Torino a guisa ‘di-sorveglianti del governo e 
pronti a chiedergli che riconvochi le Camere tostochè 
l'urgenza lor ne apparisca palese, va perdendo ter- 
reno secondo gli odierni giornali e si annuncia inve- 
ce avere una gran parte dei deputati , specialmente 
della sinistra, risoluto di recarsi in Sicilia, dove sem- 
bra loro che più che a Toriuo si decidano le future sorti 
d’Italia. Credevasi quindi generalmente che lu sessione 
dovesse essere chiusa ieri, al qual'uopo sarebbesi af- 
frettata la votazione di tutti i pendenti progetti di 
legge. 

Malgrado la positiva assicurazione del Pays, di 
cui ieri dava conto un dispaccio telegrafico, uno de- 

li argomenti principali di discussione pei giornal: 
francesi è tuttora il supposto discorso dell’ impera- 
tore Napoleone, nel quale pretendono che questo so- 
vrano abbia intenzione di esprimere i suoi pensieri 
se non di rivelare i suoi disegui sui grandi proble- 
mi che agitano |’ Europa. Un carteggio dell’ Indepen- 
dance afferma perfino, a tal proposito , che |' impe- 
ratore Napoleone abbia convocato per quest’ oggi 13 
ad una conferenza preliminare i rappresentanti delle 
diverse potenze. Lo stesso giornale conferma poi 
un'altra notizia di cui giorni indietro correva vaga- 
mente la voce ; accerta cioè che l'imperatore, dopo 
aver passato tre giorni al campo di Chalons, e dopo 
una grande rassegna, partirà per la Germania. Natu- 
ralmente tale partenza confermerebbe le probabilità 
di un colloquio deli’ imperatore Napoleone collo ezar 
e col re di Prussia. 

Si ritieve dai più che il generale Concha deb- 
ba porre ogni sua cura a aristabilire le relazioni ami- 
chevoli tra la Francia e la Spagna, e debba propor- 
re di nuovo la partecipazione della Spagna alla spe- 
dizione del Messico, sulle basi medesime della con- 
venzione di Londra. 

La Serbia dovrà fra pochi giorni pigliare una 
ben grave deliberazione ; poichè verranno sottoposte 
alla approvazione del governo serbo le ris.luzioni 
pigliate dalla conferenza di Costantinopoli. Si dice 
ch' essa abbia stabilito che i turchi , abbandonando 
tutti gli altri luoghi fortificati del paese , continue- 
ranno, sotto certe condizioni, ad occupare la fortez- 
za di Belgrado. La Porta avrebbe già accettate tali 
proposte. Pare altrettanto naturale che non le accet- 
ti la Serbia. 

Da Nuova-York abbiamo notizia di movimenti 
importauti dei separatisti. D'altra parte i mutamenti 
avvenuti nel comando delle truppe federali lascia- 
no supporre che fra breve si verrà a qualche fatto 
d'arme di non lieve importanza. 


— a 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Napoli 11. — Numerosa e lunga dimostrazione 
con grida sediziose si è sciolta dopo ripetuta iuti- 
mazione. 

Napoli 11. — Ebbe luogo una dimostrazione di 
qualche centinaio d'individui colle solite grida. Il 
comparire della guardia nazionale valse a scioglierla 
immediatamente. Alcuni arresti. 

Messina 41. — Il municipio di Catania, la so- 
cietà degli operal, i funzionari, e quasi tutti i cospi- 
cui cittadini hanno spedito d’ accordo una commis- 
sione a Garibaldi pi mavifestargli che Catania è fe- 
dele unicamente al governo e che se il generale nu- 
trisse differenti iutezioni non troverebbe partito in 
quella città. 

Torino 12. — La Gazzetta ufficiale ha un di- 
spaccio da Palermo portante che lo spirito pub blico 
nell’ isola continua tranquillo. In qualche paese av- 
vennero dimostrazioni popolari sebbene pacifiche non 
assccondate dalla popolazione Le truppe al loro giun- 
gere nelle città furono accolte festevolmente. 

Torino 12. — Una circolare della società eman- 
cipatrice di Genova eccitante alla guerra civile fu 
sequestrata. 

La Di.cussione ha un dispaccio da Palermo, se- 
condo il quale barche cariche di garibaldini cerca- 
rono di passare lo stretto di Messina , ma le navi 
sarde di crociera lo impedirono. 

Torino 12. — La Camera discusse il progetto 
per la concessione delle ferrovie in Sardegna. Sorsero 
varie opposizioni di opportunità e di economia e fu- 
rono in ulumo approvati tutti gli articoli. Furono del 
pari discussi ed approvati gli articoli dei progetti 
per lavori al porto d' Ancona, per spese pel ritro- 
vato dell’ ingegnere Ayudio e per peusioni agli al- 
lievi del collegio militare. 

Reggio di Calabria 11. — 1 principi son arri- 
vati e riparlirovo per Costantinopoli. 

Confini Veneti 12. — Il municipio di Trieste 
è stato dimesso per ordine dell’ imperatore. I lavori 
di marina seguitano alacremente; l'emigrazione è di- 
minuita. 

Stoccarda 12 — Il ministero annunciò che re- 
spinse il trattato franco-prussiano. 

Vera Cruz 17 luglio — Lo stato sanitario è ec- 
celleute. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 agosto. 


3 per 100.. 
41 per 100. 
Consolidato inglese... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2899; 757; 27. 7300, 89; 1!» Quo, 256 1.° R.a1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
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Si cita il sig. Pietro Sabatini d' incog. 
domic.-per affiss. ed inserz. in gazzetta a 
comperire dopo tre giorni per sentire auto--. iò +962. 
rizzare È ES mess niaro ri dilienare ) Antun.o Calandrelli Proc. 
per to i crediti, e 0 lel citato 
Fimasli n Patrimonio a forma della riso- 
Congîie del giorno 6 corr., 
emanandosi per l'effetto l’analoga Sentenza. 

Li 7 agosto 1862 affissa 
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Lucia Ved. Mas 
Ceridio Ra cui 
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sedente in Roma 
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Umidità Stato dei cielo “Termometografo 
in decimi dallo 9 ant, prec alle 9 pom. 


30 Chiarissimo 
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10 Chiar:ssimo 


Baio del cielo 
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letto. 
Viterbo 45 m 


Tutto ciò si rende noto per ogni legale 


Roccasecca contrada dti are ossia 
Valle Palanfina jupe! opera mezza 
circa cinfin. con Francesco Casconi , Ber- 
nardo Nariucci, e strada. 

2. Altre terreno olivato in d. territorio 


L. Molinari cursore 


n ordinanza emanata in Camera di 
Trib. Coll, di Viterbo li 16 
aprile 1869 Maria Nicola vedova Falcinelli 
domic. in Celleno come ava materna fù no- 


puis einrata fi paro, v'fLdei 
l'geoione ad ogni richiesta 


a forma di legge. 


te 
VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza emanata dall’Illfio signor 
Governator» di Piperno li 14 maggio 1857 
venne ordinata la vendita al pubblico in- 
cato degl'infr. fondi, e nel giorno 47 lu- 
glio 1862 furono prod.tti nella Cancel!. di 
quel Gov. al fasc. della causa iscritta al pro- 
st dal $ 4308 dol proea 
sti . rego di b 
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contrada via della Fontana in superficie di 
opere due circa, conf. colla Confraternita 
del Sagramento, Signori Morichini, e Co- 
munità. 

3. Altro terreno olivato in detto terri» 
torio contrada Vadolenti in superficie di bo- 
cali due, e mezzo circa confin. a due lati 
colla Comumtà, e Luca Casali. 

4. Terreno di opere sei circa nel me- 
desimo territorio contrada le Cese parte oli- 
vata è uitata con Ricrni, alberi e 

rie nuda con tre piccole capanne, 
Macchione cedua, confin. con Filippo Gio- 
vannelli a due lati. 
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= VIN 
mri185 — 1862. 


11 Giornale di Roma ‘esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da’ pagarsi anticipatamente è il beguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. 8c.3, 50, Un trimesti se.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StataPontificio. franco di posta, sc.2, 20, 
Allestero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


La maggior parte dei giornali pervenuti da Na- | 
poli nel mastino colla data del 12 discorrono della | 
dimgstrazione garibaldesca che ebbe luogo colà la 
sera dell'11, e della quale aveva già fatto cenno un 
dispaccio dell'Agenzia Stefani. È narrato che la fol- 
la dei dimostranti divisa in due schiere percorse nei 
due sensi opposti la via di ‘Toledo per ricongiungersi 
poi al centro del movimento, che era il caffè d'Ita- 
lia. Quivi pervenuta le grida divennero frenetiche, ed 
il chiasso ed il baccano prese proporzioni spavente- 
voli. Tutte le botteghe ed i palazzi furono chiusi e 
la geate pacifica spaventata fuggiva. In questo men- 
tre sopraggiuose la guardia nazionale la quale chiu- 
se la strada, impedendo così che i dimostranti po- 
tessero recarsi al palazzo del Lamarmora e al Con- 
solato francese. Dvappelli di carabinieri e di guardie 
di pubblica sicurezza vi si scorgevano pure, che col- 
le armi al braccio guardavano senza impedire, pel ti- 
more di produrre qualche spiacevole incidente. Si 
gridò dai dimostranti viva Garibaldi, abbasso Rat- 
tazzi e Lamarmora, ed altritali gridi; poi teutatosi 
di aprire un varco attraverso le baionette naziona- 
li, furono non solo energicamente respinti, ma i na- 
zionali , spianati i fucili, caricarovo il popolo, che, 
retrocedendo, gridava e fischiava non dando retta nè 
ai ripetuti intimi , nè ai rulli dei tamburi. Iufine la 
folla si diradò promettendo di tornare alla prova con 
armi affine di resistere ulla forza, Oltre a qualche 
ferito leggermente, ‘ed alla paura destata negli onesti 
e tranquilli cittadini, non ebbe altro a deplorarsi. La 
Stampa Napolitana, da cui in gran parte abbiamo 
attiota- la presevte narrativa dice che questi sono i 
frutti derivati da una precipitata annessione e da una 
unificazione attuata inconsideratamente. 

Dalla Sicilia si ha in data dell'8 che la colon- 
na di Garibaldi stava a Lercara, quella di Bentive- 
gna a Casteltermini, e l’altra di Frasselli a Monte- 
maggiore. Si dice. che Cugia è spaventato , e che 
aspelta nuovi rinforzi ; ma aggiugnesi che non attac- 
cherà i volontàri ancorachè avesse sotto i suoi or- 
dini 100000 uomini, poichè prima dello scontro la 
truppa si dividerebbe in due campi. Il numero dei 
volontari alla suddetta data facevasi ammontare a 9 
0 10 mila womiui. Più' recenti notizie poi recano che 
Garibaldi collà sua colonna aveva già ‘oltrepassato 
Alia, dirigendosi per Caltanisetta. 


1 giornali surricordaii ne porgono molti raggua- 
gli circa la reazione, dei quali rechiumo i più inte- 
ressanti. Il Nomade dice che a Casalnuovo , presso 
Foggia, il 5 vi fa un accanito combattimento, dura- 
to 5 ore consecutive, e in cui si combattè con molto 
valore da ambo le parti.‘ Il conflitto: ebbe termine 
col sopravvenire della note; ma non si dice quali 
perdite avesse sì la truppa clie i reazionari. Il gior- 
uo 7 fu fermata la valigia postale che da Napoli era 
diretta a Sannicandro, Nodi' e Vico. Corrispondenze 
al Popolo d'Italia da Vasto recano che le comitive 
armate sono ‘più numerose dell'anao scorso; che esse 
fanno una guerra accanita a tutti i liberali, i quali 
trovansi perciò ia cattive condizioni; che .i più vicini 
luoghi di quel'capoluògo sono stati assaliti e disar- 
mati; e che le bande respiogono audacemente le mi- 
lizie che contro di esse vengono inviate. In quel ‘di 
Avellino 120 reuzioneri s' cavallo vendicurono la mor- 
le di alcuni compagni, arrecando ‘danni’ ingenti ' alla 
contrada’ posta tra Vallata ‘e Castelbornia. La stessa 
Sale poscia assaltà: îf° ferro di Gesuàldo, il 
quale .sostenbel'attactò''è respinse ‘l'aggressione: Dai 
Troja io Chpitoita ‘sori ‘al sud.‘ gioriile manife- 


stando che la reazione piglia calà proporzioni gigan- 
Lische, e che tutti sono atiotità@vedendosi senza ap- 
poggio alcuno. Nel circondario d'Ariano poi vengono 
segnalate sei o sette bavdc; che unite assieme presen- 
tano una forza di più che quattrocento individui tutti 
a cavallo. Il paese detto la Ginestra fu già assalito 
e in parte saccheggiato, il che eziandio avvenne a 
Sturno. Ora minacciasi G ottaminarda, Bovito, Milito 
ed altri paesi del Circondirio. Lo stesso periedico 
ha notizie della provincia di Chieti, uella quale pure 
la reazione tiene alta la testa. 


1 giornali veneti hanno da Vienna 6 agosto: 

La voce che S.A. I. il serenissimo Arciduca 
Alberto non ritorni pi suo posto nel Veneto, es- 
sendogli riservata un'altra destinazione , sembra non 
essere priva di fondamento. 

— La Principessa Darinka, vedova del Princi- 
pe Danillo del Montenegro, è giunta il 5 corrente a 
Vienna colla sua famiglia e numeroso seguito di Mon- 
tenegriui. 

— Leggesi nella Morgen-Post: 

« Il consigliere comuvale , sig. Tobia Bichler, 
ebbe ieri mattina l'onore d'essere ricevuto in udien- 
za privata da S. M. FImperatore , omle deporre a' 
piedi del trono una supplica munita di 2,500 firme 
di elettori di Vienna, per chiedere la grazia dei gior- 
nalisti e redattori condan di tutte le Provincie 
della Corona, S. M, degnavasi di ascoltare benigna- 
mente il sig. Bichler, il quale fece conoscere tutto 
il contenuto della petizione in una esposizione a voce, 
che durò circa un quarto d'ora. S. M. rispose al sup- 
plicante, all'incirca, con queste parole: 

« e La M.S. non accogliere la petizione, e non 
poter aderire alla domanda in essa contenuta d' una 
generale amnistia in oggetti di stampa. Restare in 
facoltà ad ogni singolo dei condanvati d' implorare 
la grazia Sovrana , ed Egli, il Monarca , farà cer- 
to prevalere la grazia al dirilto, e farà uso della gra- 
zia imperiale, qualora ne veuga richiesta dal rispet 
tivo supplicante. » » 

« I} sig. Biehler si trovò mosso, incoraggiato 
dai modi benigni di S. M., ad implorare di nuovo 
la grazia, facendo osservare come, in un periodo di 
transizione, qual è quello, in cui ora ci troviamo, 
sia spesso difficile di. scorgere esattamente i limiti 
delle cose ammissibili; poter egli assicurare che sol- 
tanto il più sincero patriottismo lo ha ‘mosso a tal 
passo: conoscere egli pure persona'mente molti con- 
daunati, e sapere di certo, essersi essi lasciàli indurre 
da patriottismo, soltanto riguardaudo le cose da altro 
punto di vista. 

« S. M. degnavasi rispondere: 

« « Aver.Egli accordato di sua volontà impe- 
riale una stampa libera, e non aver Egli nulla in con- 
trario che le misure del Governo vengano discusse 
in forme moderate ; ma non deversi senza misura 
cercar di gittare nel fango ogni disposizione del Go- 
verno. Può. essere anche esatto che ulcunî' credessero 
agire per patriottismo; ma essere provato che presso 
alcuni prevalessero anche altri. motivi , che quelli 
d’un personale convincimento. » » 

— Il corrispondente viennese del Swrgony, re- 
ca il seguente sovrano autografa diretto  dall' Impe- 
ratore Fraucesco Giuseppe «l conte Forgach: 

* Garo ‘conte Forgach ! 

‘Animato dalle ‘più serie intenzioni di porre in 
atto" il''principio dell’ uguagliauza di diritti dei Miei 
popoli, Aliche. rispetto’ alle” nazionalità che abitano il 
9 00 SH 0 0) AG, 


Giovedì 14 A, psio. 


; Gli atti del Governo insériti nel Giornale di Roma sono offichli, 


—c-tohi9e— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di àmministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


| raio regno di Ungheria, ordino alla mia cancelleria 
sulica ungherese, che dopo essersi accordata col Luo- 
gotenente d'Ungheria, elubori, e mi sottoponge un 
progetto di legge, col quale vengano fissati i diritti 
degli abitanti non maggiori del mio regno d'Unghe- 
ria intorno allo sviluppo della lingua, e della nazio- 
nalità. Mi riserbo di accogliere questo progetto di 
legge nell'elenco delle regie proposizioni da presen- 
tarsi alla prossima Dieta. ” 
Laxenburg ‘26 luglio 1862. 
— Ie 


Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi 7 agosto! 

Tutto l'interesse è assorto dalle cose d' Italia; 
su queste si concentrano le notizie e le preoccupa- 
zioni. Dui dispacci che ci perveunero oggi pare che 
Garibaldi non voglia ascoltare nulla e persista nei 
suoi progetti, Questa ostinazione non ci sorprende nè 
ci sgomenta. 

L'attitudine presa dal Par'amento di Torino nel- 
le quistioni fisanziarie e particolarmente riguardo al 
credito fondiario e alle ferrite meridionali , ‘ha qui 
destato un vero scontento. Non ci sappiamo: spiegare 
come certi deputati respingano combinazioni somma- 
mente vantaggiose, e il cui risultato è di dispensare 
il governo dal contrarre un nuovo prestito. La è agli 
occhi di tutti un'opposizione assai male intesa. 

Corse oggi voce che il signor Rattazzi sia per 
venire in Francia ad avere ui secreto abboccamento 
coll’ imperatore, Credo inesutta questa notizia. Il si- 
gnor Rattazzi, come glielo permettano le sue occu- 
pazioni, verrà a prendere alcuni giorui di riposo ad 
Aix les-Bains. 

Da due o tre giorni si osserva che il MHoniteur 
nel dare le notizie del Montenegro, sembra un poco 
più favorevole ai turchi. Stamattina , per esempio, 
annunziando che Mirko aveva inesso in fuga cinquane 
tamila turchi, non osava dare come autentica una si- 
mile novella. È questo un nomuulla; ma per parte 
del giornale ufticiale, è un nonmulla che acquista im- 
portanza. 

Le notizie della conferenza per |’ assestamento 
degli affari della Serbia, non hanno interesse. Il rap- 
presentante dell’ Inghilterra e quello della Russia si 
sono quasi accordati. 

Il giornale La France esce senza fallo dimani, 
con un manifesto del signor de Laguéronniere. Mol- 
ti giornali hanno detto che il celebre scrittore s' era 


recato a Vichy per sottomettere appunto questo scritto 
al giudizio dell’ imperatore. Non so verameute se tal 
diceria sia una di quelle solite suonate che si fanno 
per impegnare l’attenzione del pubblico. Non bisogna 
darsi a credere che ogni periodo cui darà in luce 
La France, ubbia da essere una fecondazione impe- 
riale. In questo nuovo giornale vedremo comparire 
le opiuioni del signor de Laguéronuière e degli ami- 
ci suoi, null'altro, nè d'altri. 
—etet-tt-9000__ 
. Discorso dei commissari della regina mella chiu- 
sura della sessione del parlamento d'Inghilterra. 
Milordi e Signori : 
Noi abbiamo ricevuto ordine da Sua Maestà 
di esonerarvi della vostra presenza nel parlamen- 
to; e di trasmettervi nello stesso tempo la gratitu» 
dine della regina per lo zelo e per l’assiduità che avete 
dimostrato nell’ udempimento dei vostri. doveri daran- 
te là sessione testè terminata. 
+ 0S.°M, ci ordina informarci che le sne relazioni 
colle potenze estere sono amichevoli ‘6 -soddisfiben: - 


ti, e che Sta Maestà spera non esservi pericolo 
che la pace di Europa venga tarbata. La guerra ci- 
vile, onde da qualche tempo sono desolati gli Stati 
Uniti dell’ America settentrionale , è stata accompa- 
guata da sventure che nen si sono limitate nel solo 
continente americano ; ma S. M. avendo fin dal prin- 
cipio deciso di non prender alcuna parte a questa 
lotta, non vede ragione di sorta per doversi allonta- 
nare dalla neutralità alla quale costantemente ade- 
risce, a 

In alcune provincie d Ile frontiere dell'impero 
turco, si sono man.festati dei torbidi e 8. M. ha or- 
dinato al suo ambosciatore a Cistintinopoli che us- 
sista ad una confereaza in questa Capita e, cui par- 
teciperanno i rapp esentanti delle potenze che preser 
parte al trattato del 1856. S. M. ha fiducia che le 
quistioni, ventilate in questa confereaza, saranuo ri- 
solute nel senso degl'inpegni che veinero presi da- 
gli alleati in ruesto trattato, ed mm armonia cor giu- 
sti diritti del Sultano ed il bevessere degli abitanti 
cristiani del suo impero. 

Le forze dilla regina in Cina, unitamente a quel 
le dell'imperatore dei francesi, sono state impiegate 
in questi ultimi tempi, con quelle dell’ imperatore 
della Cina, a proteggere alcune di quelle piazze im- 
portauti pel commercio brittanzico coatro i danni 
e le devastazion deila guerra civile che disola al- 
cune parti di quel vasto impero. 

S. M. ci ordina d'rvi che ha conchiuso un trat- 
fato di commercio col re dei Belgi. Con questo trat- 
tato, il commercio dei sudditi di S. M. nel Belgio 
sarà equiparato alle nazioni più favorite, 

Signori della Camera dei Comuni : 

S. M. ci comanda di comunicarvi l' alta sua sod- 
disfuzione pei liberali sussidi che avete concessi pel 
servizio dell'anno presente e S. M. vi riagrazia per 
aver provveduto altresì affinchè gli arsenali e darse- 
ne di S. M. fossero in islito di permanente difesa. 

Milordi e Signori 

Suo Muestà ci ordina esprimervi l' ammirazione 
colla quale essa ha veduto lo zelo sempre grande e lo 
spirito patriottico che anima le forze volvutarie e 
per l'eccellenza militare cui sono arrivate. Sua 


Maestà ha osservato con piacere i rapporti ami- 
chevoli passati fra i suoi sudditi ed i numerosi stra- 
nieri accorsi quest’ auno a visita: e il regno unito; e 
spera S. M. che questo scambio di mutue  cortesie 


consoliderà le fondamenta della buona armonia e del- 
l'amicizia iuternazionale. 

S. M. ha dato il suo consenso ad una provi- 
sione per mandare ud effetto il trattato conchiu- 
so col presidente degli Stati Usiti di America 
per la soppressione della tratta, S. M. fa conto che 
la cooperazione della marina americana colla nostra 
potrà far molto per togliere il desolante delitto con- 
tro cui è diretto il Ualtato, i 

Spera auche ardentemente S. M. che le misure 
prese oude rendere più eflicace l’ aiuto dato dal par- 
lamento all’ estensione dell’ e .ucazione nelle classi 
povere, provocheranno risultato di grande importanza 
nazionale. S. M. ha acconsentito alle misure di pub- 
blica utilità che le avete sottoposte duraute la ses- 


sioue. 
La miseria che desola alcuni distretti manifatturie- 


ri, ha ispirato alla regina vivo interesse e profonda sim- 
patia unita all'ammirazione pel coraggio csemplare e per 
la forza di animo con cui è tollerata questa crisi. 
S. M. ha la fiducia che l'atto, col quale i tutori 
dei poveri sono autorizzati a riparare al male con 
misure straordinarie, solleverà questa miseria. 

La legge per agevolare le trasmissioni di pro- 
prietà. delle terre accrescerà il valore della proprietà 
reale, renderà i titoli più semplici e sicuri, dimiuui- 
rà le spese cui recano le compre e vendite, La legge 
pel miglior assestamento delle tasse delle parroc hie 
teriderà ad una più equa distribuzione delle tasse lo- 
cali,*inentrè du legge per la ‘intigliore amministr uzio» 
ne delle grandi strade , S.:M. eoufida ; migliorerà 1 
mezziirdi comudicazione io molte parti del paese. 

‘La. legge; per istabilire. d'uniformità ; dei , pesi ;e 
delle. misure..in, Irlanda reclierà | un: rimedio . agl’iue 
conveniguti che.si sano essbi: lamentati > peîchè im- 
paogisvano il. commercio, di. quella! parte del. Regno: 
Unito, e la l:igge per modificare la. ‘gislazione | 


La legge pel miglinp ordinamento della marineria 
mercantile, spera SM; tornerà vantaggiosa al com- 
mercio marittimo della nnzione, 

Ritornando nelle vostre contee, voi avrete altri 
importan 1 doveri a compiere, e 8. M. rivolge fervide 
preci perchè la benedizione dell'Qunipossente soccorra 
gi vostri sforzi e li dirigga verso il segno delle costanti 
sollecitadim di SM; il benessore e li felicità del 
suo popolo. 


— Alle interpellanze fatte dal sig.Cobden nella se- 
duta della Camera dei Comuni del 1 agosto , lord 
Palmerston rispose presy'a poco in questi termini: 

Le accuse dell'onorevole gentiluomo si restrin- 
gono a questo, che noi non abbimino fenuto alenn 
conto der principi sui quali debb' essere piantata 
l'amministrazione d'un governo che rappresenta la 
parte liberale; e segnatamente la riforma, l'astenersi 
da ingerimento in cose straniere, la parsimonia. 

Quanto v questa, d.rò senz'altro che l'onorevo- 
le gentiluomo non s'è formato giusto concetto di quel 
che è veramente la parsimonia. lo per me penso che 
è ussai più parco quel governo che provvede a tem- 
po alle necessità della nazione e cerca i mig'iori 
modi per soddisfarle con la minore spesa e con la 
maggior efficacia che per lui si possa. E però è al 
tutto fuor di proposito dire che a questo 0 quel tem- 
po le spese e i bilanci erano cotanto ed ora sono di 
cotanto più alti e osi, Nel 1858 non avveniva 
quel che ora avviene: come nel 1858 non seguì quel 
che era seguito nel 1835. Ma se l'onorevole genti- 
luomo volesse dire che le presenti spese sono oltre 
ai bisogni presenti, io lo negherei risolutamente ; e 
aggiungerei che il parere suo è contrario a quelo 
della Camera e della nazione. E che le spese per 
armure e per fortificare non sono svperchie, lo mo- 
stra il popolo, che lascia le sue faccende private per 
andare ad addestrarsi nelle armi e apparccchiarsi alla 
difesa dei suoi lidi. Ecco la prova logica che quel 
che il governo vuole, vuolsi ancora dalla nazione. Ed 
io non ini perito a porre la volontà della nazione 
contro la volontà dell’ouorevole gentiluomo o de' 
suoi partigiani. 

Quanto alle armate di Francia e d'Inghilterra 
io altre volte mostrai che noi non abbiamo numero 
di navi che di gran lunga avanzi quello della Fran- 
cia; e in legni ferrati siamo al dissotto. Nondimeno 
io spero che sul finir di quest'anno, per l’opera in- 
cessante del mio nobile amico il segretario per l'am- 
miragliato, noi avremo raggiunto la potenza francese 
in questa parte. E l'onorevole gentiluomo dice che 
di tutto questo io suno tenuto, e che ha costato cento 
milioni di lire alla nazione. Quasi che tali spese mo- 
vessero da me: e non fossero frutto delle considera» 
zioni di tutto il governo e della Camera e in adem- 
pimento della volontà di tutti, i quali volevano cou- 
servar il grado che ci cuuviene nel mondo, e viver 
sicuri e difesi. 

Rispetto alla Cina l'onorevole gentiluomo disse 
che noi siamo per entrare in nuova guerra con quel- 
l'impero, e presdiamo a combattere la ribellione, Non 
si vuol far mente di tutto ciò, Ma ecco quel che noi 
pevsiamo di fare, Poichè per molte spese e lunghi 
travagli noi sbbiamo in Cina acquistato alcuni privi- 
legi e alcuni porti, noi vogliamo usar dei modi in 
nostro potere per difendere que’ privilegi e que 
luoghi i quali sarebbero senza ciò corsi e guasti da 
moltitudini barbare, come avviene in molte alire parti 
dela Cina. Non intendiamo però ricollocare l'Impe» 
ratore sul suo trono ‘0‘combaltere i ribelli; vogliamo 
solamente èooservare*Quet che si ha. 

L'onorevole gentiluomo si è guardato bene dal 
toccare della nostra. neutrilità nella guerra america» 
na. Eravamo da più parti ad ‘entrare. nel» 
la coulesa , a farci interpositori ‘e riconoscere ancora 
il mezzogiorno. Questo uva abbiem voluto fare, 
eci sinmo tenuti veutrali e discosti da ogni ingerenza, 

+ Scrivono da Londra al Monitesr Universit 
4 agosto: 

41 da sessione, del parlamento: non: fu. brillante per 
la legislazione ; ib far leggi non, è per altro la sola, 
o diciam, pur anche , la principale occupazione del 
parlamento inglese ; il ‘suo; primo, dovere è. piuttosto 

esaminare , di-sindapure e ipvaggi i 


misure legislative che ha adottate. Essa ha inougy- 
rato una grande riforma nel modo della traslazione 
delle terre : ha emanato leggi eccellenti pel mante. 
nimeuto delle strade, per le tasse delle parrocchie, 
per istabilire in modo upifurme la cont ibuzione fop- 
diaria, per migliorare la procedura negli affari che 
concernono i mentecatti , per istabilire il diritto di 
proprietà sulle opere d'arte ; infine ha votato misure 
vivamente reclamate dalla necessità di venire in aiu- 
to dei digkretti mawifatturieri. 

A termini della legge emanata per istabilire il 
diritto di proprietà per le opere d’ arte, qualsiasi 
sudilito ingle-e o residente nei posse:limenti inglesi, 
wutore di un'opera d'arte originale, sia quadro , sia 
disegno o fotografia, uvrà esso solo ed esclusivamente 
il diritto di riprodurla per la copia, o per 1’ incisio- 
ne sua vita natural durante. I suoi eredi avranno lo 
stesso diritto pel corso di’7 anni dopo la sua morte. 

La Cominissione reale incaricata d’ oceuparsi 
specialinente del corpo dei volontari ha firmato un 
rapporto alla regina, nel quale questa Commissione 
domanda che un assegnaminto di 20 seellivi all'anno 
sia accordato a qualsiasi volontario o di fanteria 0 
di cavalleria o di artiglieria che avrà assistito nove 
volte agli esercizi militari, che avrà frequentato la 
scuola del tiro, e che sarà stato presente alla rivi 
sta d'ispezione del suo corpo; e che un assegnamento 
supplementario di 10 scellini all'anno sia concesso 
altesì a qualsiasi volontario che nel corso dell’ an- 
nata avià, vegli esercizi del tiro, impiegato una cer- 
ta quantità di cartuecie a palla. Il mistero della 
guera domanderà senza dubbio al Parlamento , alla 
prossima primavera, i mezzi di mettere ad esecuzio» 
ne queste disposizioni. 

Fu proposto di riunire, per mezzo di una so- 
scrizi n, uni somma di 250,000 sterlini per soc- 
correre i distretti mamfatturieri che soffroo della 
mucanza del cotone. Grandi sforzi saranno fatti per 
realizzare questo progetto. Il municipio di Londra 
ha soscritto per una somma di 1,000 sterlioi, il pre- 
sidente della C.mera dei Comuni ha offerto 500 ster- 
lim e vari ricchi munifatturieri hanuo soseritto per 
1,000 sterlmi. 

Vi souo dei sintomi d’un movimento popolare 
nei distretti munifatturieri in favore del riconosci 
mento immediato degli Stati confederati; una riunio- 
ne pubblica avrà luogo a questo scopo a Blackburn, 

L'ammontare dei prestiti stranieri già sottoseritti 
quest’ anno a Londra è più di 34,000,000 di lire 
sterline e il capitale chiesto per altri oggetti passa i 
20,000,000 sterlini. 

L' inattività continua dei belligeranti presso Ri- 
climond, eccita qui stupore, benchè quella dei fede- 
rali sia probabilmente cagionata da mancanza di riu- 
forzi e d.Ila necessità di restare sotto la protezione 
della loro flottiglia. Lo stato dell'armata confederata 
è poeo conosciuto, si crede che i suoi movimenti 
debbono essere contrariati dalla mancanza di polve- 
re da cannone e di artiglieria, ma non si possono 
gccusare d’ incapacità i suoi capi, i quali all’ incon- 
tro hanno dato prova di abilità nell’organizzazione e 
nell’impiego di grandi masse di tenppe. Gl'imbaraz- 
zi finanziari, le emis: i esagerate di carta mone- 
tuta, la scomparsa d'ogni sorta di specie metallina e 
la sostituzione dei frauco-bofli come moneta legale 
alla moneta di rume, tutto ciò unito ai disastri mi- 
lituri recenti, alla difficoltà colla quale si opera l’ar- 
rolumento, @ alla inferiorità del generale Mac-Clellun, 
pare aver prodotto un serio cambiamento nell'opiuio- 
ne pubblica a Nuova» York. 

— tosto 


Coll Arciduchessa Carolina, giupio a Trieste ; 
W Osservatare Triestino, ricevette le nhime notizie 
del Lexaute, e ne -dà il seguente estratto - 

« Abbiumo lettere e giornali di Costantinopoli 
del 2 corrente. Nevres bei , primo: ciombellano di 
palazzo, fu ussunto alla carica di ministro delle fi- 
nanze, invece di Megid effendi , nominato membro 
del: Consiglio di. giustizia, 

Sabato scarso, ricorrendo. il nnovo anno tur- 
co, il Sultano. si recò alla Porta, dove fu ricevuto 


da pa Wipistpi «d-alli funzionari, Dopo aver udi- 


jean la lettura d' uue relazione: sullo sta- 
ne' suoi rapporti, ammipistrativi © 
ergli dato, uu'aneloga risposta , Ab- 
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« Il Zevani-Herald reca, con riserva, i seguen- 
ti ragguagli sulle due prime sedute della Conferen- 
za sugli affari della Scrvia 1 Nella prima adunanza , 
seguita il 22 p. fu letta dull'I. R. internunzio au- 
striaco una protesta contro il titolo di Re d' Italia ; 
e i rappresentanti delle Pote:ze mandarono una Nota 
collettiva ai loro consoli in Belgrado , a fine di rac- 
comaniar loro d’ influire per la conservazione del- 
l'ordine e per la pacificazione. Le opinioni dei ga- 
binetti sembrano essere state divergenti. 1 rappre- 
sentanti di Russia e del governo di Torino sosten» 
pero l' idea dello sgombero della fortezza di Belgra- 
do per parte dei turchi; ta Francia non si pronun- 
ciò definitivamente. La Prussia rimase neutra'e, men- 


tra |’ loghilterra e l’Austria insistettero sulla neces-_ 


sità di rispettare i trattati come pure gli obblighi 
ch'essi impongono, e i diritti che impartiscono, tun- 
to ai tertht quanto ai serbi. La Porta sostiene fer- 
mamente lo statu quo, chiede che tutto ritorni al- 
l’ anteriore stato normale , prima che si pregiudichi 
la quistione e si sanciscano fatti d'importanza capi- 
tale, non solo per la Turchia, ma anche per l'Europa. 

« Rascid bel, uno de' principali musulmani di 
Belgrado, è arrivato a Costantinopoli per appoggiare 
le domande d’ indenvità presentate dai suoi  compa- 
triotti, per le perdite sofferte nelle ultime turbolen- 
ze di Belgrado. È voce trattarsi di 63 milioni di 
piastre, ma questa somma sembra esagerata. 

« H 27 passuto, furono spediti alla volta del 
Danubio due battaglioni turchi, e il giorno dopo par- 
tirono due piroscafi con altre tuppe per la stessa 
destinazione. 

« Il marchese Caracciolo di Bella, ministro del 
governo di Torino presso Ja Porta, presentò , il 29 
luglio, le sue credenziali al Sultano. 

« Alcuai fanatici musulmani incendiarono a 
Brussa un filatoio, appartenente ad un Armeno cut 
tolico. Il governo mandò truppe sul luogo, e ordinò 
un' inchiesta. 

« Il filatoio incendisto a Brussa da alcuni Mu- 
sulmani, erasi esteso ultimamente in modo da occu- 
pare un antico cimitero. I turchi videro in ciò una 
profanazione : ricorsero al pascià , e non avendone 
ottenuto nulla, si fecero selvaggiamente giustizia da 
sè, incendiando il filatoio, Temevansi maggiori disor- 
dini, e perciò i consoli domandarono truppe a Co- 
stantinopoli ; però, alla data degli ultimi ragguagli , 
la tranquillità era pienamente ristabilita in Brussa. 

« Dalla Provincia d’Adrianopoli continuano le 
lagnanze pei frequenti atti di brigantaggio. 

» 11 30 luglio fu sentita a Smirne una lieve 
scossa di Iremuoto. 
lnn—__Tst8t_—_—————@"- 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Malgrado le lusinghe e lc speranze dei fogli mi- 
pisteriali di Torino e malgrado l’artifizio adoperato 
dal governo di divulgare col mezzo del telegrafo uni- 
camente quelle notizie che possono riuscirgli favore- 
voli, si rileva in genere dal linguaggio e dalle ap- 
prensioni del giornalismo italiano che la condizione 
di Sicilia non è affatto mizliorata e che sembra al 
contrario peggiorata di molo. I fogli locali infatti 
smentiscono assolutamente la pretesa calma e tran- 
quillità deli'isola e non si aecordano punto colle no- 
tizie della stampa e del telegrafo governativo, cl 
parlano: di ritiro di votontari, di-mancanza di viveri 
e di scoraggiamento nelle file di Garibaldi. Essi ivol» 
tre, d'accordo in ciò colla pubblica opinione, si sono 
diehinrati in un modo troppo esplicito perchè possa 
dubitarsi da qual parte propenduno, AI ghe è da ag- 
giungere rilevarsi pure dai giornali ‘siciliani che de 
aulorià sono ridotte all'impolenza a-costrette, come 
il prefetto di Palermo, a mendicare ‘nei loro procla- 
mi la commiserazione dei loro amministrati. Nell'esa- 
minare pertanto le ultime natizie, j giornali mostransi 
convinti ehe Garibaldi non abbia intenzione di fermarsi 
in Sicilin ma-.ohe a intenda però sbbundonarla prima 
di avérayicompi fee Gusto ferepapinee p deealvo 
priclnnoi raccolto ua imponente vumero di segua» 
ci, Così, Renzo credere che lf a buttersi colle 
truppe mogolari nel -aalo (Une: di-guadagnare.la riva 
dirigersi ‘alla sua destinazione, credono pi 


sitlo della rivoluzione e 
50 dig sali ser pe uo 7 


tante ‘avv e, or sòno 


al diverai comitati di provvedimento e alle più attive 
associazioni democratiche delle principali città della 
Penisola, a fine di tenere ocupate le truppe con di- 
mostrazioni ostili al governo, non fanuo del resto che 
confermare nella espressa opinione. All’ infuori di 
queste generali considerazioni , nessuna importante 
notizia troviamo quest’ oggi a le cose di Sicilia, 
imperocchè il telegrafo di Torino null'altro annun- 
cia in proposito se non che Garibuldi trovasi in vi- 
cinanza di Catania e che pare mihi tuttora a Messi- 
na; ed i ‘particolari riscontri si limitano ad accennare 
alle numerose defezioni di truppe e di guardie vazio- 
nali, all'effervescenza sempre crescente nelle popola- 
zioni siciliane, ed al timore di nuove collisioni che 
son reputate imminenti. 

Negli odierni giornali di Torino leggesi un do- 
cumento che costiluisce una prova sempre maggiore 
del patriotismo e del disinteresse onde sono animati 
{ promotori degli italiani, sconvolgimenti. È questa 
una lettera del barone Ricasoli diretta ad un suo 
amico di Torino, nella quale l'antico primo ministro, 
approfittando dei graudi imbarazzi e dei tremendi pe- 
ricoli cui trovasi esposto il mivistero, s'adapera gros- 
solanamente ad accrescerue la difficoltà, nella speran- 
za di poter rovesciare Rattazzi e raccogliere quel- 
l'ambita eredità di potere che già altra volta questi 
gli tolse di mano. Premesso pertanto che giammai 
l'Italia non si è trovata in una condizione più deplo- 
rabile della presente, se ne fa strada per die che 
l’attuale governo ha molti difetti. Prendendo poi spe- 
ciulmente di mira il Ruttazzi, lo accusa di avere 
colla sua politica proteiforme , ora conservativa ed 
ora reazionaria, quando anodina e quando caustica, 
finito per gettare il malcontento in tutti i partiti e 
dichiara essere oramai s!anco il paese di questi giuo- 
chi insensati. Sostiene quindi, come può bene ima- 
ginarsi, che se Garibaldi trovasi ora in Sicilia cir- 
condato da migliaia di volontari, se la guerra civile 
è imminente, cò non sarebbe avvenuto sotto un go- 
verno illuminato ed energico; qualità con cui senza 
fallo allude a se stesso. Finalmente per trarre il 
colpo che si avvisa debba riuscir micidiale al suo 
avversario , dichiara che per l’Italia non vi ha più 
salute in questi momenti senza Garibaldi e che 
le grida di questo sono l'espressione dei des aliani. 

Abbiamo quest’oggi soll’occhi quell’ articolo del 
nuovo giornale di Parigi, La France, cui accenuò 
brevemente un dispaccio telegrafico ed apprendiamo 
così che, come in ogni ultra occasione , anche in 
questa il telegrafo di Torino ne soppresse completa- 
mente quella parte non favorevole agli interessi che es- 
so elettricameute deve propugnare. La Franes infutli, 
dopo avere esposto una sprcie di programma risguar- 
dante la politica interna dell’ impero, di cui il mento- 
vato telegramma diede un’ brevissimo cenno, passa alla 
politica estera e definisce specialmente 1’ attuale si- 
tuazione dell'Italia. A proposito di questa dice che 
la politica fraucese doveva provocare dalle potenze 
curopee un riconoscimento nelle condizioni e colle 
riserve onde essa aveva accompagnato il suo proprio 
riconoscimento, e soggiunge che questo risultato ven- 
ne ottenute per 1 buoni uffici dell’ imperatore Na- 
poleone. Prosegue che dopo questo fatto il governo 
di Torino non è solamente pesponsabi'e verso la Frap- 
cia del mantenimento dell'ordine, ma la sua respon- 
sabilità è impeguata pure dinnanzi alle altre potenze 
che lo haano riconosciuto; e che per tal maniera il 
governo suddetto è allontanato da Roma. « Il solo 
rumore sparso, dice a tel proposito la France, di 
Una spedizione dei generale Guribaldi ‘contro il ter 


«ritorio pontifieio, ha d'altronde una cousegueuza che 


troppo msponde al sentimento nazionale per non es- 
sere ammessa da {utti; gli è che se noi eravamo a 
Rome: per dovere, quindi junanzi vi. resteremo per 
pnore, Il punto culminante della quistione italiana, 
Male (a. dire il. destino di Roma, ritrova  dyuque 
nell'atto diplomatico dei gabivetti di. Pietrobuigo e 
di Berlino,:ben più che una. minaccia ,, ana salva» 
guardia, I) maggior pericolo della siluuzione europra 
pia Serbia agli nni dei grandi Stau 

dell'Europa per accettare una attoazione che lu Frao- 
gia he ‘éreato sche lu sua simputia::per 1’ Italia ed 
i suoi — propri interessi le impongono di mantenere. 

“quando, uoi . 


| 


ne ull' iudipen lenza italiana, riconoscendo came un 
interesse superiore e permanente la nocensità di mag- 
tenere il Papa nella sua sovranità temparale, ufftue di 
assicurare contro tutti i rischi umani la sya sovra- 
nità spirituale e la libertà di coscenza di dugeuto 
milioni di gattolici a, 

Il Moniteur ha pubblicato un avviso per far sa- 
pere che l'imperatore riceve à il I agnalo 1 mini- 
stri, i presidenti dei grandi corpi dello Stato e i ma- 
rescialti. Non vi si parla del corpo diplomatico , e 
credono i giornali che tule avviso sia stato inserto nel 
foglio ufficiale apyyuta per far ronstare quest esclu- 
sione. Questa è almeno l' interpretazione colla qua'e 
tutti accolgon» l’annunzio del Moniteur. Si con-lude 
che il corpo diplomatico non sarebbe ammesso a fe- 
licitare |’ imperatore ; che l' imperatore pon farebbe 
discorso. Onde cadreble la voce stata accreditata 
che il capo dello Stato aspettasse |’ occasione del 
15 agosto per far conoscere i suoi voleri, @ per ri- 
velare le sue mire intorno alle vertenze interne ed 
esierne. 

Da diversi giorni il telegrafo ci infrattiene con 
notizie relative alle deliberazioni deile diverse poten- 
ze germaniche sul conflitto inserto tra la Prussia e 
l'Austria a proposito dell'entrata di quest’ultima po- 
tenza nello Zollverein e della adozione del trattàto 
franco-prussiano. Oggi, oltre a quanto riportiamo tra 
i dispacci telegrafici, troviamo sui giornali fatto cen- 
no di una Nota spedita dal ministro Bernstorff a 
Vienna in risposta a quella vustriaca det 26 luglio 
risguardante l'ingresso dell'Austria nella lega doga- 
nale. In questa Nota il ministro prussiano dichiara 
di volersi astenere da qualyuque trattativa fiuchè 
l'ssentimento di tatti gli Stati non abbia guarentito 
la possibilità di un trattato, 

A Belgrado è incominciata una guerra di Note 
diplomatiche tra il ministro Gurasclanin e il commis- 
sario turco Vifik effenli, Quest'ultimo chiede che 
la popolazione venga acquetata e torni ai suoi fuco- 
lari ; che il governo faccia sgombrare le vie dallo 
spauracchio delle barricate ; che richiami i magistra- 
ri, i commercianti; che insomma mostri piena fidu- 
gia nelle intenzioni del sultano. Il ministro serbo 
risponde che i magistrati sono al loro posto, che gli 
affari sono ammivis!rati come di consneto, ma che 
il governo non ha il diritto di costringere i commer- 
cianti o chichessia a stabilire il loro domicilio in un 
luogo piuttosto che in un altro, e molto meno in una 
città che fu testè bombardata e potrebbe esserlo an- 
cora all'indomani. 

Se i grandi Stati europei hanno intenzione d'in- 
fromettersi ne:la contesa americana, se specialmente 
Francia e Inghilterra sono d'accordo in ta'e faccenda 
(come dichiarò in questi giorni lord Russell), il mo- 
meuto non polrebbe esser più favorevole. Il governo 
del Nord è iu tali condizioni da dover supporre che 
i consigli delle potenze europee troverebbero terre 
no propizio, Dupo le sgonfitte di Richmond, i fede- 
rali sono in grande coufusione e abbattimento, e eo- 
me avviene nei precipizi si getta la colpa addosso 
gi eapi e si cercano uomini nuovi per i carichi più 
importanti. M c-Clellan, censurato severamente dalla 
stampa e anche nel Senato, dovette cedere il coman- 
do supremo al generale Halleck: anche il ministro 
della guerra Stanton , che fu salutato da principio 
come novello Carnot, vrganizzatore della vittoria, ora 
ha perduto l'aura popolare e si purta del suo pitiro; 
per ultimo si ritiene certa la dimissione del segreta 
rio di Stato sigaor Seward, che pure ha dato tante 
prove di senno e di prudeuza, La proposta fetta a 
Lincoln di proelamare l' emuncipazione degli schiavi 
è pure un indizio delle augustie in cui trovausi i fe- 
derali, Essi sperano di':poter con tul mezzo estremo 
indebolive 1° esercito del Sud, imperocchè molli uffi- 
ziali e suldati sarunno costretti a correre elle loro 
cuse per difendere la fomiglia @ il focolare domesti» 
co dalla ferocia dei negri. 

= 
DISPACGI + LETTRICI: PRIVATI 
giunti guesta marte, ù 

Palermo 42. — Questi: mane Garibaldi ritomò 

A Cillaniétta, dodo Fipari). verso sero dirigeodosi a 


Castrogiovangi Che Aroyausi presso Giro 
‘genti ciba tbbero pata, i riunirsi a du: a Custrogiovan- 


scure che. accenpi a Messina, 
18 — Monarchia N le: Seron 
Pas te 06 Gouzia Gusibaldi sarebbe cmd a a Catàuia, 


è rase 


Torino 18. — VI ministero deliberò di riunire ! 
poteri civili di tutta l'isola di Sicilia nelle mani del 
generale Cugia. 

Monaco 12. — La Baviera ed il Wurtemberg 
domandano la riunione a Berlino di una conferenza 
di tutti gli Stati componenti lo Zollvercin a fine di 
deliberare sulla propusta dell'Austria relativa alla le- 
gr dogunale. 
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ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LINCEI 
aree 


PROGRAMMA PEL PREMIO CARPI 


Affinchè abbia luogo il conferimento del premio 
annuale , fondato per generosa testamentaria volontà 
dal defunto socio ordinario dott. cav. Pieiro Carpi, 
l'Accademia propone a svolgere il seguènte 


TEMA 


Riassunto del metodo di Eulero per la ricerca 
delle radici immaginarie in una equazione qualunque, 
e sua applicazione a'l' equazioni superiori al 2° grado. 
Natura dei risultaminti ai quali conduce |’ analisi 
proposta : discussione completa ed accurata dei 
desimi : leggi generali che ne derivano : conclusione 
fivale sulla nature, e sul valore del metodo euleria- 
no nello stato attuale della sce enza. ( Introduetio in 
analysin infinitorum , auctore L. Eulero. Tom. I. 
Cap.1X, p. 107, Lugduni 1797 ). 


DILUCIDAZIONE 


Il sommo Eulero dopo avere, colla consueta sua 
maestiia, dalle trascendenti circolari dedotto un me- 
todo nuovo per la ricerca dei divisori immaginari di 

uazione qualunque , a dichiararne l’uso e la 

poste da parte le altre, l'ebbe rivolto alie 

equazioni dinomie , € derivative trinomie , ussegnan- 
done la generale soluzione, non senza accennare alle 
derivative di maggior numero di termini : il tutto 
come amplamente rilevasi dal capo TX della sua mi- 
rabile introduzione all’ analisi degl’ iufiniti. Un tale 
contegno suggeriva spontanea la idea di far prova 
del metodo stesso nell’equazioni di grado successi- 
vamente superiore al secondo , affinchè ne fosse po- 
sta in-chiaro la indole, e il valore nelle questioni di 
analisi algebrica. Con questo iutendimento fu redatto 


il tema ; pel quale , tenuto fermo il principio eule- 
riuno, ma giovandosi poi ne l' attuazione, e completa 
discussione dei risultumenti, d'ogni ulteriore svilup- 
po dell'arte analitica e trigonometrica, è proposto de- 
finire con udeguato giudizio la estensione ed i limiti 
di quel metodo nello stato presente della scienza : 
du ciò deve risultare il principal pregio della richie- 
sla memoria. 

Quantunque siffutto studio sia diretto al perfe- 
zionamento dell'onalisi , tuttavia non è da riputare 
all'atto estraneo ai progressi della geometria , stante 
il mutuo rupporto che iutercede fra i fattori imma- 
ginari dell’ equazioni , e le proprietà omo'oghe delle 
sezioni angolari ; come in parte si rivela dai celebri 
teoremi ciclometrici di Cotes, e di Motore. 

La Accademia nel richiamare in tal guisa i gio- 
vani cultori delle matematiche, massime in Italia, 
alla sempre feconda meditazione dei classici, confida 
vedere per opera loro confermita nuovamente la ve- 
rità, colla quale il gran filosofo annunziava ai geo- 
metri della ctà sua quell'originale trattato .« Tanta 
materiarum diversitas in plura volumina fucile ex- 
crescere potuisset ; sed omnia, quantum fieri potuit, 
tam succincie proposui, ut ubique fundamentum cla- 
rissime quidem explicaretur, uberior v.ro amplifica 
tio industriae Lectorum relinqueretur; quo habeant, 
quibus vires suas ezerceant, finesque Analyseos ul- 
terius promoceant. Neque enim vereor. profiteri , in 
hoc Libro non solum multa plane nova contineri ; 
sed etiam fontes esse detectos unde plurima insiynia 
inventa adhuc hauriri queunt. » (Eulero, nella pre- 
fazione dell'opera citata, pag. X). 


CONDIZIONI 
41.° Le memorie sul riferito argomento dovranno 


essere scritte 0 in italiano, 0 in latino, o in frauce-. 


se, escluso qualunque altro idioma. 

2° Ciascuna memoria porterà un’ epigrafe sul 
frontespizio, che si riporterà sull’esteruo di una sche- 
da, entro la quale sarà seritto e suggellato il nome 
deli’antore, col suo domicilio. 

3.° Si aprirà solo quelli scheda corrispondente 
alla memoria premiata. 

4° Se gli autori delle memorie che avranno 
conseguito una lode per giudizio dell'accademia, vor- 
ranno il nome loro pubblicato, dovranno farue richie- 
sta, nel termive di mesi quattro, dall’ epuca in cui 


_—— 


fn conferito il premio ; trascorso il qual termine, le 
schede chiuse con suggello saranno bruciate. 

5. Per decisione dell'accademia, eccetto i tren- 
ta membri ordinari di essa, chiunque, o nazionale, o 
straniero potrà concorrere a questo premio. 

6.° Ogni memoria accompagnata dalla relativa 
scheda, chiusa con suggello, dovrà franca di porto 
giungere all'accademia, prima dell'ultimo di giugno 
1863, termine di rigore, passato il quale rimarrà 
chiuso il concorso. 

__T.° Il presoio sarà conferito dall'accademia nella 
prima sua tornata del dicembre 1863, e consisterà 
in una medaglia d'oro, del valore di 500 franchi. 

. 8.° La memoria premiata verrà tosto alla pub- 
blica luce negli atti dell'accademia, e l'autore ne ri- 
ceverà in dono cinquanta copie. 

Roma 31 luglio 1862. 


Il Presidente 

Duca Massimo 
Il Segretario 
P. Volpicelli 


PONTIFICIA AECADEMIA TIBERINA 


Lunedì 18 agosto 1862 alle ore 5 3/4 pomer. 
gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata 
nelle sale di loro resilenza al palazzo Sabino, in cui 
il sig. avv. Paolo Tarnassi dimostrerà 


Come possa rialzarsi lo spirito di famiglia. 
Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


ATTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argevteria. Christofle, H: Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma dell'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

H. Mauche et C. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2815; 757" ; 271 7300, 89; fia Qnm, 256 1.0 R=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Bammer Tr 
mil 'ermometro 
DATA oe. ridotto a 0 cenligrado 
6 al liv. del mare 

pn 

7 antimeridiane 109,8; 

H18 Agosto 8 pomeridiane ; 
9 pomerid. 


Termometro 
centigrado 


Stato dei cielo Termometografo 


i Hi 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo | + 29,1;C. 4 16,9;0. 
9 Qualche com. 
10 Chiar.ssimo + 23,3;R. + 11,9;R. 


Biato del cielo 


stai Termometograto 
di. 


olelo scoperto massimo minimo 


0 Qualche cum. | +29,1; 414,9; 


in deci dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, Pe 
velocilà in migsia 


ione OSSERVAZIONI DIVERSE 


, Archios, , e Pia Casa 
‘di s. Spirito in Sassia. 


AVVISO DI SESTA 
D'APPITTO DBLLA TENUTA INSUGHERATA. 


Dall'apertura delle off-rte date p 1 nuo- 
vo al della Tenuta Insugherata pesta 
fuori di Porta Angelica per la vi: Trionfa- 
le di:tente circa quattro miglia dalla Porta 
di proprietà del Ven. Arch ospega'e, e Pia 
Casa di S, Spir.to in Sassia è stata ricono- 
sciuta mi quel'a colla quale I° oblato- 
re si obbliga di corrispond re annui scudi 
mille seitecento sessanta olo di corri- 
sposta accettando in tulte' le sue part: 1 re- 
lativo capitolato. Chiunqu 
tate la-sudd. cortisposta della sesta è fnvi- 
tato .: d'esibire l'offerta ch usa. e si illata-in 
c rta di bul'o nell'archivio del Pio Stabili- 
mento nel Palazzo di S. Spirito, entro il 
termine di tra mesi va oggi decorrendi scor- 
so il qual' termine si apriranno le offerte 
per aversi in co' siderazione. 

L'affitto è duraturo per un novennio 
d'aver principio col giorno ve linove set- 
tembre a ottocento pnpentatzno e dente 
nare col ne ventinove settembre 
Fiasesgni e senz'alcuna preventiva 


1ì Capiolatò rimane ostensibile nell'Ar- 
saletto dogli oblatori. 


Si avverte, che le offerte dovranno con- 
tenere l'elezione del d micilio quì in Roma 
dell'Oblatore, e che non sarantio ammesse 
quelle pro Persona nominanda. 

Dall'Archivio di 8. Spirito questo dì 12 
agosto 4862. 

© Mt Notaro Archivista 
IL. Fattori 


AVVISO DI VENDITA 


mandosi procedere alla vendita. del- 
. S{ bile si prevengono gli As iranti ad © 


ine di giorni trenta d 

l'Oficio Nofari!e Ciecol'ni in via 
gl’Ullici dell'Emo Vicario N. 4f, per 
si iu considerazione, e salvo 1’ Àpus 


. Beneplacito. 


t'resso lo stesin Nota:o si trovano li re- 
lativi schiarimenti, e condizioni. 
Roma 23 luglio 1962. 


Indicazione dello Stabile 


Casa da celo a terra libera di canone 
posta in Roma nel.Ki Tra tev re in via 
di Francesco a Ripa 68 169. e 170, 

sta di votterrane», pia 
P periori; e soflitt , cortile con 
perenne, vasche da lavare. © pozzo 
rendita complessiva di sc. 164 40,annul. 


co: ter. emoj tre ..|- 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


L'Amîre Deputato a $Sio al patrimo- 
nio del signor Eracliano Frontini è venuto 
nella det-rminazione di alienare i Fondi qui 
a piè descritti. S° invita pertanto chiunque 
de ideri di farne l'acquisto tanto cumu ati- 
vannte che separatamente a dare le-ana- 

offerte nell'Oticio del Notaro 


sente, scorso il qual termini 
offerte per aversi in consider: 

“Le offerte dovranno essere scritte in 

da bollo e con enere la indicazione 

del domicilio dell'off rente. 

Roma 42 agosto 4462. 

Ca am nto: libero. di Canone e dativa 
posto nel Rione Monti che fa angolo nelle, 
due vie di 8, Vitale ai N.23 A, 23 B, 23C, 


e 33 D, e nella via del Boschetto N 39640 . 


composto di Sot er nei, pianterreni e quat- 
dra gie superiori d. rio rendita dica: 


Casamento in via di Tordinona ai N. 120 
al 122 e vicolo: de' Vecch arelli N. 4 com» 
posto di pianterreni, e tre piani 
dell'annu» rend ta di sc. 589 20 gra' 
inuo crmone di: sc, 210, so 

Fornace s.tuata fuori di l'orta Cavalleg- 


gieri affittata per annui sc, 400, gravata di 
canone per sc. 63. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


-Fallimento 
Questo Ecoto Trib. di commercio con 
sentenza di oggi 43 corr. ha prefisso ai cre- 
ditori contuwaci della fa'lita Maria Lenfran- 
chi un nuovo e perent»rio termine di gior- 
ni quindici da oggi decorrendi all'effetto di 
e-ibire } titoli d’lero crediti ai sindaci 
pr vvisionali sig. Beniam no Gabriac e Mi- 
chelangelo Tavani, ovvero porli nella 
canceller a del lodato Trib. per quindi pro- 
cedersene alla verifica innanzi all'illio sig. 
Gius. Rigacci giudice onmmissario, qual ter- 
mine i ut Imente decorso, ha ordinato la 
prosecuzione degli atti del fallimento, non 
ostante la loro contumacia. 
Roma dalla Cancel. del sud. Trib.li13 
agosto 182. 
‘Rumualdo Polidori Y. Cancell. 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emésso innasiz. il pio Turno d.l Trib. 
civ. di Roma il giorno 5 ppi 1862 Achil- 
le Ricci assistito dal suo Avo materno Co- 
stantino Bo:ghese ha dichia: di astener- 
si, e quante le occorri ipud are l'e- 
redità del: fu Giuseppe lieci di lui genitore. 

Nicola Casimi Sost. Cancelliere 


——— 
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BERINA 

5 3/4 pomer. 
inaria tornata 
Sabino, in cui 


di famiglia. 
menti poetici. 


i questa Città 
Mauche e C. 
istofle e C. di 
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detta fabbrica. 
che et C. 


commercio con 
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i 7. Cancelli 


DENARO DI SAN PIETRO 


tare ct 


Continuazione della nona Nota ( Mag- 
gio 1862) del Denaro di S. Pietro raccolto 
dalla Archiconfraternita di Roma e dalle 
Confraternite riunite - Vedi il Supplemento al 
168. del Giornale ; 


e 

D. Andrea Carones, aggregato, per Maggio bai. 5. 
— Al Pontefice R 40. De Fabron Anna, ag- 
gregata, per Maggio, bai. 5. — Una vedova id. 
bai. 5. -— Costa Benucci Carolina id. bai. 10.— 
Benucci Luisa id. bai. 10. Zonnino Margarita 
id. bai. 20, — Una famiglia affezionata alla S. 
Sede ed aggregata, offre per Febraro a tutto De- 
cembre 1862 sc. 2. 75. — Benucci Autonio, ag- 
gregato, per Maggio bai. 15. — Benucci Vincen- 
xo, aggregato, per Marzo sc. 1. — Avv. Camil- 
lo Gabet, aggreg. bai. 50. — Francesca Gabet, 
aggreg. bai. 50. — L'Ingegnere Stanislao Rasori 
bai. 50. — D. Tommaso De Napoli, aggreg. per 
Aprile bai. 20. — Pietrantonio Sanseverino idem 
bai. 50. -— Livia Saoseveriuo id. bai. 20. — Lui- 
gì Sanseverino id. bai. 30. — Maria Antonia Ser- 
ra id, bai, 20. — Luisa Sanseverino id. bai. 20.— 
Livia Sanseverino id. bai. 10. — Meria Giusep- 
pa Sanseverino id. bai. 10. — Laura Sanseveri. 
no id. bai. 10. — Autonietta Sanseverino id. bai, 
20. — Maria Maddalena Sanseverino id. bai. 10. 
—Donna Isabella Caracciolo id. bai. 20. — Don 
Michele Caracciolo id. bai. 30. — Giulia Capecc- 
lairo id. bai. 20. — Giovanni Pignatelli id. bai. 
50. — Carolina Ruffo id. bai. 50. — Francesca 
Pignatelli, aggreg. per Aprile bai. 10. — Maria 
Giuseppa Pignatelli id: bai. 10. — Francesca di 
Paola Pignatelli id. bai. 10. — Alfonso Pignatel- 
li id. bai. 10. — Luigi Rignatelli id. bai. 50. — 
Vittoria De Sangro id bai. 50. — Giovanni Pi- 

natelli id. bai. 10. — Carolina Pignatelli id bai. 

0. — Mariànna Pignatelli id. bai. 10. — Ric- 
cardo Pignatelli id. bai. 10. — Prospero Pigna- 
telli id. bai. 20. — Giuseppe Ruffo Scaletta, ag* 
gregato, per Gennaro e Febbraro bai. 80: — Su- 
detto per Marzo ed Aprile bai. 80. — D. Franee- 
sco Ravasquez, aggregato, per Aprile bai.-20 — 
Michele March. Imperiale id. bai. 50 — Giulia 
Imperiale id. bai. 30 — Alfonso Imperiale id. bai. 
10 — Carmela Imperiale id. bai. 10 — Antouio 
Conte Bianculli id. bai. 50 — Stefana Contessa 
Statelia Bianculli id. bai. 30 — Giovanna Bin- 
culli trienne id. bai. 10 — Domenico Bianculli 
di mesi 18 id. bai. 10 — Giulia Bianculli id. 
bai. 10 — Vittoria Biancalli id. bai. 10. — Gior- 
gio Norman id. sc. 1 — Una povera donna id. 
bai. 01 —D. Raffaele Pacetti id. sc. 2 — Gioac- 
chino Albertazzi, aggregato, per Maggio sc 1 — 
Paolo Albertazzi - id. sc. 1. — Luigi Albertazzi 
id. sc. 1 — Annibale Albertazzi id. sc. 1— An- 
gelo Nesti primo Ajutante di Camera di S,S., ag- 
gregato bai. 30 — Cav. Baladelli, aggregato, per 
mesi 5 bai. 50 — D. Marceilo Segretario della 
Elemosineria bai. 20 — Famiglia Massi, aggrega» 
gata, mensilmente bai. 25 — Alessandro Bocca- 
bella, aggreg., mensilmente bai. 05 — P. Antonio 
Benuicelli Parroco di S. Maria Maddalena de'Mi- 
nistri degl’Infermi aggregato, per Maggio bai. 30 
— P. Francesco Bernardi Vice-Parroco id. bai. 
15 — P, Camillo Squaglia id. bai. .-10 È 
Giuseppe Trambusti id. bai. 10 —P. Francesco 
‘Risi id, bai. 10 — Fr. Serafino rrò id. bai, 
05 — Fr. Cristoforo Bruschi id.-bai. 08 — Fr. 
Giovanni Martini id. bai;03 —Cav. Gaetano Mar- 


chetti, aggregato, per Maggio bai. 05 — Luigi Bar- | b, 


lam id. 10 — DeisterFilippina id. 20 — Fi 
Bernardi id. bai. 05, — Odoardo. Mancini 
05— Augusto; Mancini id. bai. 05— Luisa Ma 
i 05 — Clementina Magistrelli. id, 

io, Magistrelli id. 02.— Filippo Si 
tini id. bai, 05 — Costantino «Alati id. bai. 05 
— Ua-Religioso ;de'Ministri degl' Infermi id. bai. 
10 — Padre:Santo, degnateri di. accettare questo 
tenuissimo; dono, che è tutto ciò che.io ho,e da- 


bai, 05 —E- 

Ro rar ioni id. bai. 
— Anna Lu ai. —R. S.; Aggre- 
gato, per Maggio bai. 05 —N. N.id. {aj pda 
N. N. id. bai. 2 4 — Caterina Benai id. baioe- 
chi 5. — Anna Sirletti id. ba, 2 4. — N, N. id. 
bai. 1. — N. N. id. bai. 1: — Vittoria Moroni 
id. bai. 1. — Fr. Augusto ;Gargani de' MM, de- 
gl’ Infermi id. bai. 5. — Un suddito devotissimo 
implora la S. Benedizione éd offre mensilmente 
id. bai. 50. — Sei offerentiiper ogni mese idem 
30. — Un suddito fedele mensilmente idem 

bai. 10. — Un Sacerdote fedolissimo offre al me- 
se bai. 30. — Abb. Tommaso Berretta bai, 10.— 
P. Maestro Giuseppe Lombardi de' Servi di Ma- 
ria bai. 20. — P. Maestro Sostegno Fara id. bai. 
20. — P. Maestro Alessio Biffoli id. bai. 20,— 
P. Filippo Ceccarelli id. bai, 10. — P. Maestro 
Filippo Bosio id. bai. 15, &. Monsig. Gio. Bat- 
tista Santucci aggregato, per Maggio bai. 30. — 
Angelo Testa 7.* oblazione al S. Padre sc. 3. 21. 
— Rmo P. Alessandro Checcucci delle Scuole Pie 
nel Collegio Nazzareno , aggregato , mensili bai. 
20. — Rmo P. Pietro Taggiasco id. bai. 10. — 
P. Agostino Nuvoloni id. bai. 10. — P. Angelo 
Molle id. bai. 10 — P. Agostino Farnocchia id. 
ba. 10. — P. Giovanni Nuvoloni id. bai. 10, — 
P. Giuseppe Rolletta id. bai. 10. —P. Giuseppe 
Mingolla id. bai. {0. — P. Giuseppe Nordio id- 
bai. 10. — P. Andrea Leonetti id. bai. 10. — 
Ch. Raffaele d'Addosio id. bai. 10. — Ch. Mat- 
teo Angelini id. bai. 10. — Ch Gaetano Sodini 
id. bai. 10. — Ch. Federico Maggi id. bai. 10.— 
Ch. Filippo Rolleita id. bai. 10. — Fr. Felice 
Gio. Giacomo id. bai. 20. — Fr. Vincenzo Tu- 
riziani, aggregato, mensile bai. 5. — F. Lorenzo 
Bianchi id. bai. 5. — Rodolfo Bruti, aggregato, 
2. offerta bai. 20. — Paolo Lezzani id. bai. 20. 
— Eurico Basseggio id. bai. 20. — Giuseppe Mi- 
lella rd. bai. 20. — Teodosio Venarubea id. bai. 
20. — Odoardo Fornari id. bai. 30. — PioFlo- 
ridi id. bai. 5. — Vincenzo Zaccheo id. bai. 10, 
—-Ludovico Floridi id. ‘bai. 5. — Pio Bartolini 
id. bai. 5. — Augusto Lais id. bai. 5. — Pio 
Saraceni id. bai. 5. — Annibale Pace id. bai. 20. 
-— Fraricesco Zaccheo id. bai. 10. — Giovanni 
Mitella id. bai. 10 — Giovanni Datti id. bai. 10. 
î impetti id. bai. 10. — Giulio Cec- 

10. — Pietro Puccini id. bai 5.— 

iri id. baii 5. — Eugenio Zaccheo id. 
3.—Cesare Pace id. bai. 20. — Luigi Barto- 

lini id. bai. 5. — Niccola Lais id. bai. 5. — Fi- 
lippo Lais id. bai: 5. — Alberto Polidori idem 
bai. 10. — Vincenzo Garinei id. bai. 5. — Gu- 
stavo Guarnieri id* bai. 5. — Giuseppe Zaccheo 
id. bai. 5. — Ettbré Dolfi ‘id. bai. 5. — Pietro 
Landoni id. bai. 5. — Beénddetto Saraceni idem 
bai. 5. — Marco Napoleoni id. bai. 5. — Giulio 
Dei id. bai. 5. —Uberto Giannuzzi id. bai. 20.— 
Francesco. Cristofani id. bai. 20. — Giuseppe Lais 
id. bai. 20. — Antonio Crivelli id. bai. 50. — 
Torquato Bucchi aggreg. 2. offerta bai. 20. — 
Achille Bartolini id. bai. 5. — Vincenzo Tilyi id. 
bai. 10. — Giovanni Moniguzi id. bai. 3. — Fi- 
lippo Arduini bai, 5. — Giovanni ‘Bontempi id. 
bai. 5. — Anton.o Ferretti id. bai. 5. — Luca 
Leonardi id. bai. 5. — Felice Leonardi id. bai.5. 
— Salvatore Bontempi id. bai. 5. — Vincenzo 
Afan de Rivera, aggreg. sc. 1. — Macrina Afan 
de Rivora id. sc. 1. — Margarita Ferrari id. bai. 
40. — Eurighetta Ferrari id. bai. 20. — Giu- 
seppe Ferrari id. bai. 20. — Carlo Ferrari id. 


bai. 20. — Elena Ferrari id. bai. 10. — Maria 
Ferrari id. bai. 5. — Giulio Ferrari id. bai. 5'#— 
Francesco Ferrari id. bai. 5. — Raffaele Sacco 
id. bai. 10. — Giovanni Savio id. bai. 10, — 
Margarita della Porta Duchessa di Civitella id. 
40. — Salvatore Soprano, aggreg. bai. 10.— 
Giuseppe Soprano id.’ baî:110. — Del Re A; 
stino. id. sc..2,.50, —. Post tenebras spero lu- 
cem = G. L. id. sc..2..— In te Domine speravi 
non confuudar io aeternum = G. V. agg. bai. 20. 


bai, 10. — Contessa 
bai. 20, 


gnatevi ‘pure. di benedire me e tutta fa_mia buo- | b 


na famiglia a Voi sempre fedelissima = Tre pic- 
soli merletti, di, filo:; fino. .di, Fiandra. ed un: 0g- 
chialino rr ar :Pizzoeheri,. 


id. bai; 40.- NoN - lena | 
i id. bai. 10 — 
10 — Chiara. Guidi id...bai. 10 —: Maria Macali 


atta 


flag 


gala; 


La giovane sempre fedele implora: una preghiera 
dal S, Padre perchè malata; e la S. Brledizione 
per suo marito, suoi figli e tutta la famiglia bai. 
20. —. Conte Bernardino Giraud bai. 20.— Ano- 
nimo: = Un pezzo delle miniere di smeraldo della 
Nuova Granata. — Monsignor Giacinto Veseovò di 
Narni = Una tabacchiera in marmo con mosaico 
montata in oro — Giulio Bongers aggreg. 
Maggio sc. 1. — N. N. id. bal 10, EE 
N. bai. 40. — P. A. C. C. bai. 40. — Conte Sta- 
nislao Medolago di Bergamio in occasione della 
sua prima comunione fr. 302 pari a sc. 56, 17. 
— Duchessa Massimo, aggreg. per Maggio sc. 1. 
— Rodrigo e Marianna Corrado, aggregati idem 
sc. 1. — Un Sacerdote Romano offre al S. Padre 
questa piccola somma implorando la $. Benedizio- 
ne, e pregando il Sign che illumini i traviati 
Sacerdoti del Clero Mi che fanno parte del. 
la così detta Società Ecclesiastica condannata dal 
loro Pastore sc. 12. — Cav. Niocola Scatizzi, ag- 
gregato, per Maggio bai. 50. — Monsignor Luigi 
Tomassetti = Due coupons del prestito Pontificio = 
3. offerta sc. 9. 30. — In camo et fraeno maxil- 
las eorum costringe = P. F. C. aggreg. per Mag= 
gio bai. 50. — Un Sacerdote Milanese chiede al 
S. P. l'Apostolica Benedizione sc. 3. 72. — Mar- 
chese Carlo del Monte sc. 5. 58. — Da una po. 
vera infermicra di un' Ospedale in Francia fr. 50 
pari a sc. 9. 30. — P. Gioacchino Ferrini de' Mi- 
nistri degl’ Infermi, aggregato, per Magg.o bai. 5. 
— Francesco Patrizi, aggregato, per Maggio sc.1. 
-— Monsig. Apolloni, aggregato, per Marzo, Apri- 
le e Maggio sc. 3. — N. N. bai. 20. — Brarzà 
Ascanio sc. 15. Brazzà Giaciuta sc. 15. — Una 
povera domestica di Perugia sc. 3. — Sopra i 
cedri del Libano mirai Ur empio sollevar la fron- 
te altera, Insultò, minacciò, ma lo cercai Dopo 
brevi momenti, e più non era. = Carlo Rinpa- 
delli aggregato, per Maggio sc. 2. — Un fedele 
impiegato Perugino, aggregato, 4. offerta mensile 
chiedendo la S. Benedizione sc. 1, — Dei . pro- 
videntis + decreta . non . avdacter . exponenti . 
Christi . adivtoris . promissa . Fidcnter . spectanti . 
Aloisio . Fornario . rom . occasionem . Britannici . 
ovratores . praebent. stipem . Mariano . mense . pro . 
cavssa . indeficiente . oblatam . Virgini . christiano- 
rum . avxilio . dicandi . vt. catholici . nominîs . ho- 
stes , veritas . aeterna . illucescat = bai. 30. — Ma- 
rianna ved. Giordani, aggreg. bai. 30. —D. Gio- 
vanni M, Giordani id sc. 1. — Francesco Gior- 
dani id. bai. 50. — Luisa Giordani id. bai. 10.— 
Giuseppe Giordani id. bai. 10. — M. Rosa Lco- 
nardi id. bai. 24 — Fortunata Gori id. bai. 2 4.1— 
Comunità di ,S. Alfonso id. sc. 1. — Francesco 
Salviucci id. bai. 10. — Rosa Chiari id. bai. 10, 
— A. G. id. ba. 50. — R. G. id. bai. 50, — 
N. N. Confundantar et erubescant qui pugnant 
adversum te bai. 20. — Rocco Buldasserini ag- 
gregato, bai. 10.--Comunità de' Sordo-muti idem 
sc. 1. 50. — Detta delle Sordo-mute id. sc. 1,— 
Monastero di S. Filippo Neri all'Esqulin id. sc. 1. 
— Detto di S. Norberto id sc. 1. 50. — Un Bra- 
siliano che implora la S. Benedizione sc. 10. — 
Offerta inviata per le mani di S. E. il Marchese 
Lorenzano sc. 1. 60. — Felice Cometti bai. 5.— 
Maddalena Cavalletti bai. 20. — Camilla Tabo_ 
bai. 10. — Tu es, Domine, spes mea bai. 30. — 
B. I. C. M. bai. 20. — Margarita e Francesca 
Rizzi bai. 5. — Maria Terminelli, aggregata, da 
Novembre a tutto Aprile sc. 1. 80. — Un fede- 
le suddito offre a Pio Nono dumandando la S. Be- 
nedizione sc. 10. — F. P. di Anzio offre tre ra- 
to semestrali della rendita del prestito Pontificio 
1860 = Virga directionis, virga regni tui scu- 
do 1 89% — Marchese Matteo Antici Mattei, 
aggregato, per Aprile bai. 50. — Detto id. per 
laggio bai. 50. — N. N. id. bai. 30. — N. N. 
id. bai. 20. — Quattro individui di una famiglia 


g°- | aggregati, per Maggio bai. 20. — N. N. SERreg. 


pel mese suddetto bai. 80 — N. N. id. bu. 
— Monsig. Carlo Cristofori, aggregato per Marzo 
soudi ‘2. — Margirita Sacchetti id. bai. 20, — 


Pio Antonini id. bai. 5: — Vincenzo Zagnoli id. 
bai. 5. — D. Filippo Mignanti id. bai. 5. — Mon- 
signor Carlo Cristofori, aggreg. per Aprile sc. 2. 
—'Margarita Sacchetti, aggrèg. per Aprile e Mig- 
gio bai 40. — Pio Antonini, aggreg. per Aprile 
© Maggio bai. 10. — Vincenzo Zagnoli id. bai, 
10. — Fratelli -Mignanti, aggegrati, per lo 
sc: 2, — Contessa Maria degli Oddi nata Car- 


delli, segregata o 
si 5.-— Fili 


$; Lorenzo 
loram meoraw' in‘ sorde ‘meo, 


|lactificaverunt ‘abimiami ‘mam = Aloaiti 
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per Aprile bai. 40. — Eri- 
et ab insur- 


i 

fia Romano già militare che nei giorni 8 e 9 Set- 
tembre 1843 prese attiva parte alla testa di va- 
Joroso drappello di vena a sostenere la Città 
d'Imola e ad inseguire le orde ribelli capitanate 
dall'empio Gen. Ribotti, offre con la propria con- 
sorte R. e figlia P., mensili bai. 25 per Aprile e 
Maggio bai. 50. — A dominatione impiorum li- 
bera nos Domine = Domenico Luciani povero con- 
tadino di Fabriano dimoraute nell’ Isola Farnese, 
aggregato, per Maggio e Giugno bai. 10. — D. 
Cesare Taggiasco Vice-Parroco di S. Lorenzo in 
Damaso offre una spilla in musaico legata in oro 
rappresentante una colomba con ramo di Olivo e 
sotto il motto Pax, al quale vi aggiunge il fiat 
in virtute tua. — D. Stefano Antonelli V.C. per- 
petuo Lateranense , aggregato, offre mensilmente 
sc 1. — Maria Domenica Ferretti id. bai. 10.— 
La Superiora e Comunità Religiosa delle Ospita- 
liere in S Giovanni al Laterano, aggregate, per 
Aprile e Maggio sc. 2. — Camillo Giovannetti 
Maresciallo nei Gendarmi Pontificj, aggreg. per 
mesi cinque a tuito Maggio sc. 1. 50. — Un Bri- 
gadiere della stessa Arma, aggreg. a tulto Mag- 
gio bai. 60. — Alcuni Monaci Camaldolesi idem 
sc. 4. 50. — D. Pietro Consolani, aggr. mensil- 
mente bai. 20.—Costanza Marcelli id. bai, 10. — 
All'Ottimo dei Padri, al più Legittimo dei Sovra- 
ni un figlio devoto e suddito fedele offre sc. 5.— 
Canonico Caruso, aggreg. sc. 1. — Giuseppe Se- 
rafini, aggreg. bai. 20. — Cav. Gabrielo Aougelini, 
aggre. bai. 50. — Canonico Piacitelli, aggregato, 
bai. 50, — Niccola Calestrini, aggreg. bai. 50.— 
Cemitori Caterina, aggre. per Maggio bai. 10.—- 
Stefano Fortini id bai. 10. — N. N. id. bai. 5. 
— Agostini Annuoziata id. bai. 5. — Bruni Ma- 
ria id. bai. 10. — Biroccini Rosa id. bai. 5. — 
N. N. offre al S. Padre Pontefice suo legittimo 
Sovrano di diritto e di fatto un pajo di orecchi- 
ni di corallo. — Ua pajo pendenti di corallo le- 
gati in oro. — Gio. Francesco Toni sc. 5. — Lui- 
gi T. offre al S. Padre implorando I’ Apostolica 
Benedizione bai. 20. — Un povero perseguitato 
e tribolato si raccomanda alle preghiere del Som- 
mo Pontefice sopra ogn’altro perseguitato ed af- 
flitto dai figli del demonio; ed offre il solito tri- 
buto mensile sc. 1. — In Te Domine speravi non 
confnndar in aeternum = Angela Borzelli e suoi 
figli, Clementina, Ubaldo e Pietro, aggregati, de- 
ques ai Piedi del Santo Padre Re le loro of- 
lerte mensili bai. 12. — Stefano Spositi, aggreg. 
bai. 5. — Niccola Rossi = Ne tradas bestiis anì- 
mas confitentes tibi bai. 30. — Elisabetta, Fran- 
cesca, Maria, Filippo ed Annunziata Fedeli tutti 
aggregati bai. 14}. — Teresa Fedeli, aggregata 
bai. 2}. — Felice Lestini, aggreg. bai. 2.—Con- 
te Ferdinando Dandini De Silva sc. 5. — Sud- 
detto come aggreg. sc. 1. — Sacerdote Pietro 
Paolo Incelli, aggreg. bai. 20. — Giuseppe Vale- 
ri e consorte id. bai. 5. — Vincenzo Cecchini di 
id. bai. 5. — Giacinto Carboni id. bai. 10. 
id. bai. 10. — Cau. Francesco Fa- 
ittà della Pieve id. bai. 30. — Maria 
Ceccarelli id. bai. 10. — Francesco Ceccarelli id. 
bai. 30. — Nazarena Pietroletti domestica idem 
bai. 5. — Una povera serva di Orvieto offre un’ 

anello d'oro, nella certa fidacia che la Benedizi 


* ne del Signore discenda copiosa sopra di lei e 


dei suoi miserabili e vecchi genitori. — Al Som- 
mo Gerarca della Cattolica Apostolica Chiesa, il 
lorioso Pontefice e Sovrano Pio IX, iu segno» di 
filiale attaccamento: alla S. Sede di Pietro, ed af- 
fetto alla Pontificale Sovranità, la Congregazione del 
terz'ordine de’Penitenti in S. Francesco a Ripa offre 
la tenue somma di sc. 5. — Giuseppe Gambini, 
aggreg. per Aprile e Maggio sc. 2. —. Marianna 
Gambini bai. 40. — Donna Paolina Belinzoni Ve- 
dova Ruspoli id. bai. 80. — Odoardo’ Dott. Fran- 
ciarini so. 2.80, — Prodotto della vendita di un 
conpè di. fattura francese, destinato all'Obolo di 
S. Pietro dalla Signora. Donna Candida Anorga de 
‘Barron e sue duc figlie Ant e; Maria, 
rando l'Apost, Benedizione. per loro e tutta la fa- 
miglia sc. 320. — Il Generale. Giuseppe: Sryma- 
nowski come po passato: offre. umilmente al No- 
siro Sovrano Pontefice e Re Pio; J1X implorando- 
ne la. $. Benedizione, mensile per. Maggio sc.1.— 
Per, mezzo del suddetto Galore Szymanowki 


Polacca .di;S. Clandio, mensile sc.1. | 


— Similmente, L.P. Polacco.implorando la S. Be- 
Seen mensili, sc. tomi m., Czacki Contos- 


i Polacco id. bai. 50. — Exurgs' quare ob- 
lormis Domine? Il Sacerdote D, Giovanni Arce- 
ri, aggreg. per mesi ro a tutto Maggio sc.4. 
— Salvatore Arceri 2. — Luigi Arceri id. 
so. 2,—_Carolina Arceri 2.—Francesca Maz- 
Der Maggio bai. 10,—Anoa Maz- 
0.—Andrea Mazzuochi id 
Giuseppe Mazzocchi id. bai. 20. — Francesc 

rocchi id. bai. 20. — Luigi Mazzocchi id. bi 20. 
— Sacerdote D. Mattia Natili id. bai, 20. — Mi 
chele Menghini id. bai. 5. — Maria Menghini id. 
bai. 5. — Sacerdote D. Giovenale Pelami id. bai. 50. 
— S, F. da Gualdo id. bai, 10. — I fratelli UL- 
piani in onore de' SS. Martiri Giapponesi offrono 
a Pio IX Pontefice e Re per la quarta volta sc. 5 
— Honora Dominum de tua substantia et de pri- 
mitiis omnium frugum tuarum SEroT: 3) 19 0f- 
ferta di Annibale Garofali sc. 5. — Pompco Ca- 
noni:o Garofali sc. 1. — R. P. Valeriano Sautic- 
chi, aggregato per Maggio bai. 10. — Fr. Valerio 
De Battista id. bai. 15. — Sebastiano Rinaldi id. 
bai. 20. — Rosa Rinaldi id. bai. 10. — Dionisio 
Manciai id. bai. 5.,— Antonio Colacecchi id. 
bai. 5. — Luigi Aleggiani id. bai. 5. — Luigi 
Segapeli id. bai. 5. — D. Gioacchino Basso id. 
bai. 20. — Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane 
e Perna aggreg. so. 1. 50. — Detto delle Tor- 
chine id. sc. 1. — Salvatore Maggi id. bai. 10. 
— Vincenzo Marchi id. bai. 15. — C.C. id. 
bai. 10. — Carlo Broggio id. sc. 1. — Rosa e 
Paolina Broggio id. bai. 15. — Annunziata Carafa 
id. bai. 10. — D. Giuseppe Margutti id. baivc- 
chi 10, — Maddalena Margutti id. bai. 5. — 
Leone Nardoni, aggregato, mensili bai. 30. — 
Domenico Nesti id. bai. 20. — Vincenzo Renzi e 
sua moglie id. bai. 20. — Pietro Silvestri id. 
bai, 10. — Filippo Giovannetti id. bal. 40. — 
Elisa Cartoni, aggregata, dominda la S. Benediz. 
ed offre pel mese di Maggio sc. 1. -— Angela 
Cartoni Vedova Romolini, aggregata, come sopra 
sc. 1. — Salvatore Micali, aggregato, mensilmente 
bai. 10.— Sofia Taigi id. bai. 10. — Maria Taigi 
id. bai. 10. — Famiglia Buonori id. bai. 10. — 
Salvatore Costantini id. bai. 5. — Margarita Qua- 
glia id. bai. 5. — C. R. id. bai. 5. — Lorenzo 
Casali id. bai. 5. — Convento di S. Carlo alle 
quattro fontane id. sc. 1. — Collegio Romano, 
aggr. per Maggio sc. 2.— Carlo Carfagna id. bai. 5.— 
A. P. id, bai Agnese Alfani id. bai. 10.—Bernar- 
dino Petrucci id. bai. 5—Teresa Petrucci id. bai 5— 
Domenico F. id. bai. 25 — Alessandro Ponti id 
bai. 25 — Anna Ponti id bai. 25 — Fortunato 
Finocchioli id. bai. 10 -— Luciano Duranti id. 
bai. 05 — Francesco Santocecohi id. bai. 05 — 
Vincenzo Salera id. baj. 05 — T-B. id. bai.05—M.P. 
id. bai.80 —N. N. id. bai, 05 —NN. id. bai. 10 — 
C. A, id, bai. 20 — Francesco Petrucci id. bai. 
05—Giovanna Alfani id. bai. 05 —Agostino Ca- 
peccio id. bai. 05 — Vincenzo Strengari id. bai. 
05 — Vincenzo Paladini id. bai. 10 — France- 
sco Bernardini id. bai. 10 — Maria Raffaelli id. 
bai. 05 — Annunziata Raffaelli id. bai. 05 — 
Giuseppina Raffaeli id bai. 05 — Luisa Raffaelli 
id. bai 05—Maria Teresa Raffaelli id. bai. 05 — 
Tummaso Raffaelli id. bai. 05 — Vincenzo Fi- 
nocchi id. bai. 05 — Giuseppe Finocchi id. bai. 
05 — Benedetto Consoli id. bai. 05 — Marga- 
rita Ciapparoni id, bai. 05 Giovanni Scatena 
id. bai. 05 — Maria Finocchi id. bai. 05 — 
Giuseppe Maraldi id. bai. 05 — Caterina Maral- 
di id. bai. 05 — Luisa Maraldi id. bai. 05 — 
Gioacchino Astorri id. bai. 05 — Marcello Pal- 
tracchi id. bai. 05 — Annunziata Paltracchi id. 
bai. 05 — Bernardino Quintilli id. bai. 05 — 
Caterina Quintilli id. bai. 05 — Angela Quiatilli 
id. bai. 05 Angelica Quintilli id. bai. 05 — 
— Antonio Quintilli ‘aggregato per Maggio bai. 5.— 
Gregorio Quintilli id bai. 5 — Francesco Quin- 
tilli id. baj. 5. — Giovanni Baronci id. baj. 30— 
Giuseppe Grazioli id. bai. 24 — Pietro Brandi- 
iniarte id. bai. ® # — ‘Maria Brandimarte ‘id. bai. 
24 — Dal Preposito+Generale della Congregazio- 
ne dei Barnabiti e' del‘suo Collegio in S. Carlo 
ai Catin 5. offerta sc. 45, 16,— Conte Mac- 
chi aggreg. per ‘offerta mensile so. 1 ‘30. — Due 
Aacini aggregati, per un agi se. 1.—Avr. 
‘abio Bianchi , a ato per lo bai. 20,.— 
Lucia Micheli ide bale 5 Arai id: bai. 
10. — Leandro Mari: id. bai. 10 — Archimede 
Toro id. ‘balli 10 —-Primo ‘Veri id. bai, 10. 


ter Misericordiae: bai. 
‘la Vostra'Benedizione liberi 
della miscredeni 


per | ci ‘id. bai. 10. :— Ani 


ni, ‘egato, Aprile bai. 20. — Costan 
fini Bietra fà. bal. 20/ E Brandadorò. Vinocato 
id. bai. 20, — Invernizi Gaetano id. bai, 20. — 
Borsa Luigi id. bai. 5. — Romani Michelina id. 
bai, 5— Ojetti, nata Testa, Caterina id bai. 5. — 
Egidi Gabriele id. bai. 5. — Antonelli nata Dan- 
dini Contessa Marianna id. bai. 10.— Scotto Ade- 
ai. 5. ini ‘a aggregata 
per Aprile bai. 5. — Scifoni Francesco Saverio 
id. bai. 10. — Costantini Pietro, aggregato, per 
Maggio bai. 20. — Brancadoro Alessandro id. bai. 
20. — Invernizi Gaetano id. bai. 20. — Chi va 
contro .il Papa, va contro Dio » Camillo Savigno- 
ni id. bai. 20. — Borsa Luigi id.bai.5.— Da al- 
cuni aggregati id. bai. 15. — Antonelli Contessa 
Marianna nata Dandini id. bai 10. — Scotto Ade- 
laide id. bai. 5. — Brascolini Chiara id.bai. 5. — 
Scifoni Francesco Saverio. id. bai. 10. — Panvi- 
ni Rosati Francesca id. bai. 50. — Carlo Ojetti, 
aggregato sc. 1. e 20. — RR. PP. del Terz'or- 
dine in SS. Cosma e Damiano scudi 2. — Al 
Papa Re, il Capitano della Gendarmeria Pontifi- 
cia addetto al servizio de'SS. Palazzi Apostolici 
pel mese di Maggio 1862, scudo 1. 50. — Bri- 
gata di S. Marta scudi 5. 60. — Detta del Va- 
ticano scudi 2. 10. — Detta della Zecca scudi 
3. 15. — Detta del Quirinale scudi 2.06. — 
Detta di Castel Gandolfo sc. 1. 05.—Offerta men- 
sile del Brigadiere Nobili baiocchi 10. — Al Pa- 
dre Comune dei fedeli la decisione sui doveri dei 
popoli e dei Sovrani » Un suddito Pontificio del- 
la bassa Romagna che da Venezia implora la $. 
Benedizione , e fa voti per il pronto ritorno del- 
l'ordine nella patria sconsolata scudi 20. — P, 
Wandermenlen , aggregato bai. 10. — P. Mat- 
tei id. bai. 10.—P. Majewski id. baj. 10. — P. 
Conti id. bai 10, — P. Lalande id. bai. 10. — 
P. Franquet id. baj. 10,—Giuseppe Azzurri aggreg. 
per Aprile e Maggio baj. 60. — Alessandro Az- 
zurri aggregato, per Aprile e Maggio bai. 20.— 
Canonico D. Giovanni Orlandi id. bai. 20. — Ca- 
rolina Giuliani id. bai. 10. — Ut inimicos San- 
ctae Ecclesiae humiliare et confundere digneris 
= Antonio Rossi chiedendo per se e sua famiglia 
la S. Benedizione offre per la 4. volta sc. 1. — 
Serafino Rossi = 4. offerta baj. 50 — Pietro Re, 
aggregato , per Maggio bai. 10. -- Giuseppe Re 
id. bai. 10. — Rosa Scalzi id. bai. 25. — Lui. 
gi Scalzi id. baj. 30. — Teresa Guidi id.baj. 5. — 
F. L. M. id. bai. 30 — Geltrude Morelli id. bai. 
5. — D. Antonio Ruggeri id. bai. 50. — S. B. 
id. bai. 20. — Famiglia Rappagliosi aggreg. per 
Aprile e Maggio bai. 80. — G. R. F. bai. 40— 
Gio. Battista Fiorentini, aggr. per Aprile bai. 20 
— Rev. D. Achille Amati, aggr. offerta XX. bai. 
20. — C. F. G. F. id. per Maggio bai. 10. — 
E. C id. per Aprile bai. 30. — Domenico Va- 
gni id. per Maggio bai. 15. Sacerdote G. C. F. 
offerta XVI. baî. 25. — Casa S. Andrea al Qui- 
rinale offerta XX. sc. 1. — Albonetti Cesare ag- 
gr. per Maggio bai. 5.—Fratelli Canestrelli id. bai. 
50. — C. A, id. bai. 5. — D. A. N. id. bai. 
— Kofler Fedele id. bai. 5. — Expecta Domi- 
num viriliter age id. bai Pietro Navone id. bai. 
5. — Giuseppe Petrag] 
sco Poggiali id. bai. 5. — Rosa Pozzi i 
— Cesare Persiani id. bai. 10. — S. L. id. bai. 
10. — Vincenzo Scaccia aggreg. per Maggio bai. 
10.—Temistocle Sebregondi id. bai. 5 — Madda- 
lena Tagliaferro id. bai. 24 —Pietro Traversi id. 
bai. 5. — F. V. id. bai. 5. — Andrea Tonti id. 
bai. 5. — Anna Maria Vagnozzi id. bai. 10. — 
Achille Seni id. bai 10. — Si Deus po nobis , 
quis contra nos? - Un aggregato per Maggio bai. 
10. — Regina Martyram ora pro nobis id. bai. 5. 


— Auxilium Christianorum ora pro nobis. id bai.5. 
— Cleto Bovignati aggreg. , per Maggio bai, 10. 
Camillo Beccari id. bai. 5. — Augusto De Cu- 

id. bai. 5. — Gaspare De Romanis id. bai. 5- 

— Giuseppe Fiorini id. bai. 5. — Luigi Persi- 
chetti id. bai. 10. — Deus superbis resistit - Un 
aggreg. per Maggio bai. 10. — Giovanni Collini 
id. bal 16,—Francesco Conte Campello, aggreg. per 
Aprile bai, 20. — Pietro Coli; aggreg. per Mag- 
gio, Giugno, Luglio, ed Agosto hai. 20. — To 
te Domine speravi - Un aggreg. per Maggio bai. 
20. — Bernardino Quintilli, aggregato , per Mag- 
ga bal. 20. — Autonio Clausen id. bai. 5. — 
varini Steffen ‘id. bai. 5. — Giuseppe Gandassi 
id. ‘bai; 5. — Giovanni Gaffi id. bai. 10. — Fran- 
desco Sabbatuoci id. baî. 5. — Giuseppe Pozzi id. 
‘bai: 10,—P.M. id, bai. 24.—Niccola Schmid. id. 
bai 5:— Giovanni Buri id.'bai. 5.— Angela Bari 
id: baî, 2° 4: — Giovanni Brullman id. bai. 5 
2 Atigusto Pallotti ‘id; bai. 5: — Giuseppe Bac- 
Agolini' id. bai. 2 1. — 
a o Novelli; id. bai. 5. — Alessandro Bian- 
chini id, bai. 5. —'Andrea Fedeli id. bai. 5. — 
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te è il feguenité:. 

P trimest, 60.1; 80, 

Per un trimestre intutto lo StatoPontificio. franco di posta, 86.2, 20, 
All'estero, secondò le tasse postali stabilite pet i diversi Stati, 


ROMA 46 Agosto 


In preparazione alla festiva ricorrenza . 


della iériosa Assunzione al Cielo : della Bea- 
tissima Vergine Maria, fu celebrato un sacro 
novenario in tutte le Chiese di questa Me- 
tropoli, al quale concorsero costantemente i 
cittadini per la speciale divozione che nutrono 
verso la Regina degli Angeli, e ne invocano 
con fiducia il potentissimo patrocinio. 

Jeri poi, giorno sacro a tanto grande so- 
lenuità, tutte le Chiese, massime quelle dedi- 
cate a Dio in onore della Vergine, la festeggia- 
rono coh apparato di pompa, e si videro ri- 
piene di popolo ad assistere alla celebrazione 
dei divini misteri, ed alle altre sacre fun= 
zioni che vi ebbero luogo. Ma il concorso prin= 
cipale fu alla Patriarcale Basilica Liberiana , 
detta di S. Maria Maggiore, sull’Esquilino, ove 
la festa solennizzavasi collo splendore più gran- 
de per essere il titolo principale del Tempio 
augusto. 

In essa veneranda Basilica verso le ore 
dieci antimeridiane si portò con nobile treno 
la Santità’ pi Nostro Sicnone, ed in Trono as- 
sistè alla solenne Messa, insieme agli Emi e 
Ri signori Cardinali, ai Patriarchi, Arcive- 
scovi e Vescovi, all’Eccellentissimo Magistrato 
Romano, ai diversi Collegi della Prelatura, ed 
agli altri personaggi che godono l'onore d'in= 
tervenire alle Cappelle Papali. 

La solenne Messa fu pontificata dall’Emo 
e Rio signor Cardinale Patrizi, Arciprete della 
Basilica. 

Terminata la celebrazione del Sacrosanto 
Sacrificio, Sua BeaTiTUDIRE, preceduta dal Sa- 
ero Collegio, dalla Prelatura, e dalla Sua No- 
bile Corte, ascese in sedia gestatoria al por- 
tico che sovrasta l'ingresso principale della 
Basilica, e dalla gran loggia, dopo la pubbli- 
cazione della Plenaria Indulgenza, impartì so- 
lennemente al popolo, che stava affollato sulla 
piazza e nelle ampie vie che ad essa mettono, 
la Papale Benedizione. 

Il Sanro Papae che, nel condursi alla Ba- 
silica Liberiana, per la via lunghissima che 
divide il Vaticano dall’ Esquilino, ricevette le 
dimostrazioni più affettuose e divote dai cit- 
tadini che accalcavansi sul passare del Ponti- 
ficio corteggio , nel fare ritorno all’ Apostolica 
Sua Residenza le vide raddoppiate dovunque 
dalla moltitudine che colle usate espressioni , 
domandava 1’ Apostolica Benedizione, e si- 
gnificava. gl’ interni sentimenti dell’animo, 
e:le proteste di fedeltà e di attaccamento al- 
l’Augusto e Venerato Papns x Sovnano. 

Sulle ore. pomeridiane nella magnifica 
Cappella. Borghesiana ‘della . suddetta | Basilica 
spa pontificati i secondi Vespri dall’ Illiîo 
e Rido 


mirato 16 Agosto “Si 


leri 15 di agosto, ricorrendo la festa onoma- 
| stica di S. M. Napolcone Ml-Imperatore dei Frai 


cesi, SE. fl sig: maffeheso d@ Lu Valeue, suo-dini» A 


basciadore presso la Santa Sede, dispose la medesima 
venisse celebrata nella Chieso nazionale di s. Luigi. 

A quel sacro tempio pertanto, messo nell’ud- 
dobbo più splendido per sì fausta circostanza ; la 


nobile treno, accompagnata dai Segretari e dagli ad- 
detti all'Imperiale Ambasciata. 

La Messa fu pontificata dall’Illiîo e Rio Mon- 
signor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, che ven- 
ne assistito dalla comunità ecclesiastica di quella 
Chiesa nazionale. Dopo la Messa ebbe luogo il canto 
del Te Deum, e da ultimo la Benedizione coll’Augu- 
stissimo Sagramento. 

Alla sacra funzione intervennero, oltre a Sua Ec- 
cellenza il sig. Ambasciatore ed ai componenti l'Im- 
periale Ambasciata, anche S. E. il sig. conte di Mon- 
tebello, Generale comandante la truppa Francese, 
l'ufficialità della medesima, le deputazioni dei diversi 
corpi che la compongono, il sig. Direttore della Im- 
periale Accademia di Francia di Belle Arti, coi mem- 
bri di essa e molti ragguardevoli personaggi sì nazio- 
nali che esteri. 

Nella sera poi brillarono di splendida luminaria 
la fronte della ricordata Chiesa nazionale, il palazzo 
dell’Imperiale Ambasciata, quello di residenza qel sig. 
Generale Comandante, e l’altro della Imperiale Ac- 
cadetiiiadi Bellé Arti; come ‘ancora i quartieri mili- 
tari. A piazza Colonna il prospetto del palazzo ove 
è il Circolo dei signori uttiziali francesi, splendente 
per isfarzo di luminaria artisticamente disposta, trasse 
nella sera numeroso concorso di popolo, intrattenuto 
nella piazza suddetta dagli armoniosi concerti di due 
bande militari. 

—— 040606404 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Temevasi a Napoli, secondo che rilevasi dai fo- 
gli del 13 e 14 pervenuti di ‘colà nel mattino, che 
la dimostrazione garibaldesca del 12 avessesi a rin- 
novare la sera del 13, Il govetno perciò aveva pre- 
se le misure necessarie per reprimerla , facendo ri- 
manere forti pattuglie di milizia colle armi al brac- 
cio lungo la via Toledo fino a notte avanzata ; ma 
nulla avvenne, perchè i capi del partito d’azione, a 
quanto è detto dai giornali, reputarono di nou dover 
sì tosto riporsi al cimento. È constatato nullameno 


che l’agitazione e l’ansia febbtile in cui trovasi quel- 
la popolazione va ognora cresdendo , e che il disor- 
dine e la confusione che regna nelle regioni gover- 


nalive serve assaissimo a sempre più far odiare ai 
napoletani quel reggime che coi tradimenti e colla 
corruzione pervenne ad afferrarne la signoria. Alcu- 
ni giornali del 14 aggiungono éssersi trovati cartelli 
per la città che invitavano il popolo ad una dimo- 
strazione annunziata per ‘il 15 in favore sempre di 
Garibaldi. Questi cartelli, sottoscritti dal Comitato 
dirigente, misero in nuovo illarme il governo , il 
quale fra le giltre misure ‘di’ precauzione ordinò che 
la guardia nazionale dovesse in detto giorno star con- 
segnata ‘nei Quartieri. ( Veggahm gli odierni tele- 
grammi ). : 

Nei trascorsi di dicemmo éhe il generale Topputi 
don un ordine’ del'giorno alla nazionale’ proibi' che 
fosse ‘sionato”@’into” resle'; ini oggi ‘viene ‘segnalato 
chò dl generale Carraliò,' veli Sorini tro 

| qualbhie "&emipo fil domando ‘della’ nazionale , fa 
o onerastufaione ‘proibéndò' con 


stessa E. S. portossi, sulle ore 10 antimeridiane, in | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono.officiali, 


m—ot06-1--09-0— 


Le lettere, i picghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°144, 
4 Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


| tina circolare urgente e riservata, riprodotta dai ‘gior- 
| nali, inni di qualsiasi specie. Oltre a ciò si fa pa- 
fola eziandio di un. nuovo ordine del gioruo.iel Top: 
| puti, il quafe prende argomento dalla ‘dimostrazione 
garibaldesca del 12 per ricordare che lla ‘guardia 
nazionale spetta di tutelare la tranquillità interna , 
che un gran momento volge ora per l'Italia, che 
un nome illustre , con pensiero illegale , ha chia- 
mato alle armi la gioventù . Asserisce nessuno , 
per quanto sia grande, potere assumere le prero- 
gative dei corpi dello Stato non che del Re; non 
essere dubbiosa la via a seguirsi, poichè nel procla- 
ma regio è dichiarato solenuemente che qualunque 
appello non derivante dal re è un appello alla ribel- 
lione, alla guerra civile. Dopo ciò loda la nazionale 
per avere dispersa la folla nella sera antecedente, e 
dice che le intemperanze, più volte fatali alla Italia; 
in oggi cadranno a vuoto. 

La sciolta legione ungherese depose il giorno 12 
al quartiere di Nocera le armi, i cannoni e le mu- 
nizioni. Il disarmo fu compiuto con tutto l'ordine, e 
Îl giorno appresso gli ungheresi già appartenenti alla 
medesima dovevansi imbarcare a Salerno diretti a 
Genova. 

Nulla di nuovo dalla Sicilia ; Garibaldi prose- 
gue la sua marcia verso Messina; le truppe pare che 
si limitino ad osservare e a tener dietro ai movi- 
menti dei volontari, non ostante che fino dal 2 sia 
partita da Palermo una forte colonna per intimargli 
di scioglierli. Era corsa a Napoli la voce che il ge- 
nerale Ricotti avesse fatta una tale intimazione asse- 
gnandogli il termive perentorio di 12 ore. Siffatta no- 
tizia però è data dai giornali con riserva. 

Niun fatto importante relativo alla reazione. So- 
no le solite mosse, i soliti scontri, che non produ- 
cono che danni, ferimenti e morti. Solo si sa che 
nel vallo di Diano la notte del 5 due forti colonne 
di reazionari si misero in movimento per entrare 
nella vicina Basilicata, 


— RS 
Leggesi nella Sch. Corr. in data di Vienna 7 
corr. 


«I giornali prussiani e tedeschi del Nord, s° oc- 
cupano di pretese trattative fra l'Austria e la Francia 


per un trattato di commercio. Ossei vano avere l'Austria 


presa l'iniziativa prima ancora che il Gabinetto di 
Vienna abbia comiuciato a entrare nei progetti d'uni- 
ficuzione di dazi. Da ciò si trae la conseguenza che 
il contegno dell'Austria rispetto al trattato commer- 
ciale prussiano-fraucese, come pure la sua proposta 
di entrare nello Zollverein alemanno, non sia che una 
manovra politica, fatta per semplice nimicizia contro 
la Prussia , e per ingiusta volontà di supremazia. 
Tutte queste chiacchiere si rovesciano facilmente. 
Non v' ha nulla io ciò di fondate, se non che la 
Francia è disposta di fare un trattato commerciale 
coll’Austria. Trattative non furono propriamente an- 
cor fatte ; quindi non può l' Austria uverne preso 
l'iniziativa. Del resto, nel dispaccio circolare che 
accompagnava il trattato preliminare, è detto aper- 
tamente su quale via l’Austria desidera entrare in 
trattative. commerciali con Potenze esterne. » 


— Serivono all'Osservatore Triestino da Vienna 
6 agosto corr.: 

« È voce ‘generale che în breve ora le confe- 
renze, che vengono qui tenute sopra la questione fe- 
derale, avranno ‘fine, compito essendosi l' assunto. 
Siccliè noh passerà pure'Tungo tempo‘ che ‘sapremo 
il risultato definitivo della vertenza, 


« Sembra che il Principe elettore d' Assia-Cas- 
sel abbia comunicato a S. M. l'Imperatore, a mezzo 
del nostro ambasciatore presso quella Corte, quanto 
era jutenzionato di riferire a voce alla M.S. al suo 
arrivo a Vieuua, il che fu impedito da circostanze, 
cui pure non tralascia di notificare all'Imperatore. 

« Nei circoli diplomatici, che spesso vengono 
onorati dalla presenza del duca di G:iamont, si vo- 
ciferava d'un dispaccio, che avrebbe spedito l'amba- 
sciatore francese a Berlino al suo Governo , in cui 
dipingeva con tristi colori lo stato presente del Pur- 
lamento e Ministero prussiano, » 

E in data del 7 agosto: @ S. E. il duca di Gra- 
mont, ambasciatore francese alla nostra Corte, comu- 
nicò a S. E. il conte Rechberg una circolare del 
suo Sovrano, in data di Vichy 2 agosto, in cui vie- 
ne assicurat- il Governo di S. M. l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe che a Vichy si è deciso d’impegna- 
re tutta l'inflenza presso il Governo di S. M. il Re 
Vittorio Emanuele, affinchè seriamente attraversi ogui 
via che potesse condurre Garibaldi a disturbare la 
pace d'Europa, aggiungendo, che ove in breve tem 
po il Governo italiano non riuscisse vel suo còmpi- 
to, la Francia stessa farebbe i passi necessari all'uopo. 

« In seguito alla risposta, che il co. Forgach 
diede alla lettera del coute Haller , sembra essersi 
maggiormente ridestata la speranza d’un prossimo uc- 
comodamento coll’Uugheria. Il conte Haller sarebbe 
org: più che mai disposto ad impegnare tutta la sua 
iuffueuza per porre a compimento quelle condizioni, 
senza cui, come si esprime Forgach , si rende im- 
possibile un accordo. Siamo ora certi che diviene 
sempre maggiore in Ungheria il numero di quelli, 
che cousideravo non poter sussistere una Costituzio- 
ne municipale, il cui emblema fosse opposizione e 
rancore : di ciò ogni ombra dee dileguarsi. 

« Ecco ormai le nostre Provincie serlie giunte 
alla meta sospiruta: completa autonomia, propri tri- 
bunali, propria lingua nel pertrattare pubblici affari, 
tutto ciò insomma di libero che concedersi poteva 
ad una Provincia, beninteso senza ledere gl'iuteressi 
della Monarchia. Le proposte di Carlowitz vennero 
prese in considerazione nella ‘loro totalità. » 

— Il principe Lodovico di Hohen'che riportò 
una ferita durante una cavalcata, che rese necessa» 
ria una grave operazione, in seguito alla quale, lo 
stato suo peggiorò in modo, che la consorte dovette 
essere chiamata per telegrafo da Giins a Vienna, 

— Togliamo al Vaterland dell'8 agosto, quanto 
segue : 

« Scrivono da Parigi al Botschafter che l’Impe- 
ratore ha dato ordine di spedire colla maggior pos» 
sibile sollecitudine una Nota circolare, dettata da lui 
personalmente, agli ambasciatori di Vienna, Londra, 
Berlino, Pietroburgo e Madrid. Quest’atto ha per 
iscopo di far dare alle Corti rispettive l’espressa as- 
sicurazione, che il governo francese è fermamente 
risoluto di farla finita cogli scandali vergognosi di 
Garibaldi (scandales Aonteuz è l'espressione testuale 
usata nella minuta imperiale), e che saprà porre un 
termive per sempre agli sforzi criminosi (efforts cri- 
suinels) di quest'uomo, per sottominare la pace dell’ 
Europa, Prima però d’agire energicamente, il Go- 
verno imperiale lascierà ancora al governo ano 
uno spazio di tempo, per attendere se gli riusoirà di 
ovviare ad,agni inconveniente 6 far rispettare la sua 
autorità, giusta gl’ impegui da esso assunti. 

+ Hi nuovo giornale di Parigi La France, an- 
nunzia che Garibaldi ‘ha noleggiato sci bastimenti 
mereantili: pel trasporto de'suoi volontari alla desti- 
nazione che ‘ancora: è ignota, e da Ragusi a mezzo 
della Gassetta tedesca di Trieste sappiamo che sel 
hastimienti mercantili a due 6 tre alberi si sono an- 
copati rimpetto a quella città in sulla sera del 4 cor- 
rebie, e che, avvertiti prima con duè colpi di can- 
none: a polvere,. non issurono lla loto bandiera, e non 
la issarono: neppure: quando ‘dai forti: furono tirati 
contro di -loro cinque‘ ‘sei ‘colpi’ a‘ palla. : Intanto 
aunottò,, e quéi, bastimenti durante. la, notte:scompar- 
vero. Non sarebbero queste le navi noleggiate da Gan 
fed Garzgtta, di Venezia. » 

) arm: L'Qsseruatore Triegiino, pubblica nella .sua 
Parta.Ufsila, la Notificazione del; Luogotenente di 
SroMo 1. Re,A,. nel Litorale in data .del 9,corr,,la 
Ti, A-,,00n)S0vrana, Riso 


ti (galli 
quale intima ‘come, S..M. 
luzione del 4 andante, in base ‘al $ 32 dello Statu- 


to dell'immediata olttà di Trieste: del 12 aprile 1850, 
siusi degnata di ordinare lo seloglimento del Consi- 
glio wunicipule di Trieste, 0 di detetmivare, che, al 
più tardi entro Il termine di quattro settimane, deb- 
ba seguire la notificazione intesa » provocare l'ele- 
zione d'uva nuova giviga Rappresentanza. 


— otite 


Ecco le parole ‘che pronunciò lord Russell nel- 
la Camera dei lordi sulla questione amerigana, delle 
quali fece cenno un telegramma di Londra: 

« To sono perfettamente dell'avviso del mio no- 
bile amico, disse il conte Russell, Se dovessero adote 
tarsi alcune misure , è a desiderarsi ch' esse siano 
prese da tutte le principali potenze ad un tempo. 
Tutto ciò che dir posso per ciò che riguarda la 
Francia , si é che una corrispondenza intima si è 
scambiata a questo riguardo fra il: governo di S.M. 
e l'Imperatore dei Francesi, e mai non sorse dissi- 
dio d'opinioni fra loro. Quanto alla Russia, noi non 
abbiamo comunicato con essa in un modo così co- 
stante; ma la mia impressione si è che la Russia sarà 
d'accordo cogli altri governi dell'Europa. Quanto alle 
altre potenze contuneutali , credo ch'esse siano nelle 
stesse disposizioni » 

— Serivono da Londra al Moniteur universel 
il 6 agosto: 

Le parole pronunziate dal conte Russell nella 
Camera dei lordi lunedì scorso a proposito degli af- 
fari di Amerca furono accolte con favore dalla pub- 
blica opinione. Il governo inglese ha dato di recen- 
le u quello degli Stati Uniti una prova del suo fer- 
mo desiderio di osservare la neutralità , catturando 
nelle acque di Bahama un legno da guerra armato 
in quelle isole per conto del governo confederato , 
e rigetiando una richiesta della poss nte corporazio- 
ne mercautile di Liverpool, che reclamava una pro- 
tezione più estesa pel suo commercio di munizio- 
ni da guerra spedite dalle isole Bahama ai porti se- 
paratisti. 

Il conte Russell ha risposto a quella domanda 
che era un fatto pubblico e già conosciuto che gl'in- 
crociatori del Nord sorvegliavano diligentemente le 
acque. delle colonie britanniche, le quali servivano 
d'emporio a quel traffico condannato nel proclama 
della regina; che per altro parte non eravi ragione 
alcuna di sospettare di parzialità le Corti americane 
delle prese, e che finalmente il solo rimedio ai rigori 
di cui laguavansi i commercianti e gli armatori di 
Liverpool era di rinuuziare a questo genere di com- 
mercio. Il mimstro degli esteri ha creduto dover ag- 
giungere nullameno che egli aveva pregato il governo 
di Washiagton ad impeguare i suoi uffiziali ad im- 
piegare la più grande circospezione nell'esercizio dei 
loro diritti di belligeranti. 

— Lord Palmerston ha indiritto la sua soscri- 
zione in una lettera sigli organizzatori del banchetto 
offerto agli operai francesi in questo momento a Lon- 
dra. Il ministro dà la'più completa sua approvazione 
a quella riunione e prega gli organizzatori del ban- 
chetto a ben convincere gli operai francesi che fra 
le industrie dei due paesi non esiste che una nobile 
emulazione. Il presidente ministro disse: più il com- 
mercio si svilupperà tra la Fruncia e l'Inghilterra , 
più le loro industrie rivali daranno posto a maggior 
numero di operai. 

La regina ha noh è guari ammesso fra' suoi 
paggi d'onore un nipote di lady Palmerston. È questa 
una carica che apre la via ad una commissione nel- 
l’esercito, quando il titolare raggiunga l'età prescritta 
per ottenerla. 

— ttetttto0e— 

Si legge nella Ritista politica dell'Independance 
Belge: : 

Il ministro degli' affari esteri d'Austria ha indi- 
riazato un dispaccio gl conte Karoly, a Berlino, per 
accusar ricevuta del riconòscimeuto del regno d'Ita- 
lia per parte della Prussia Questo dispaccio contie- 
ne delle osservazioni su tale atto, ma non è. conce- 
pito, come si. è detto, in termini violepti:. esgo,sì di- 
stiugue, al coutrario,, per molla, moderazione ; tutto, 
già;che, polrehbe rassomigliare a, recrimivazioni ispi- 
‘tate, da, sentimenti di acrimonia e di collera, è stato 

kitapo il auo,iavito di, rip; 


reed 


deplora , in verità, che S..M. vi, si. sia’ finalmente 
decisa, ma si spiega questa risoluzine colla pressio- 
ne esercitata da parecohle parti sulla Peassia, pres- 
sione a cui il re ha lungamente resistito con una 
fermezza di cui l'imperatore gli è riconoscente, _ 

Fiuslmente il dispaccio espone la situazione quale 
essa appare al gabinetto di Vienua, e fa risaltare le 
conseguenze del riconoscimento dell Italia #l punto 
di vista del diritto europeo. Esso insiste principal. 
mente sull’ abuso che si potrà fare, in un prossimo 
avvenigo, di questo pregedente, usufruttuandolo contro 
gl' Interessi dell’ Alemagna , e termina facendo voti 
perchè la Prussia non’ abbia a pentirsi più tardi di 
aver preso una così grave determinazione, 

Le voci d' un abboccamento dell'imperatore dei 
francesi col re di Prussia, che erano corse in questi 
giorni , perdono alquanto della loro intensità. Si era 
anzi detto che il re di Vurtemberg, il duca di Sas- 
sonia-Coburgo, 0 il duca di Assia-Darmatudt doveva» 
no trovarsi a quella riunione. 

Si crede ora che un incidente improvviso abbia 
fatto aggiornare questo progetto. Il re di Prussia ha 
aggiornato finora la suo partenza per Ostenda , mal. 
grado le raccomandazioni dei medici che gli prescri» 
vono i bagui di mare e la distrazione come indispen- 
subili alla sua salute. 

— Il governo prussiano ha, come si sa, segna» 
to testè il trattato di commercio colla Francia che 
era stato parafato a Berlino il 29 di marzo. Tale se- 
guatura è stata data tanto per la Prussia quauto per 
quelli fra gli Stati dello Zollvereiu che aderirono al 
trattito, Questi Stati in numero di diecf sono: il 
reguo di Sassonia, i grauducati di Baden, di Oldeu- 
burgo e di Sassonia-Weimar , i ducati di Sassonia- 
Maivingen, Sassonia-Altenburgo , Sassonia-Coburgo , 
i principati di Schwaraburgo-Sondershausen, Schwarz- 
burgo-Radcistadt, Reuss-Schleiz e Rouis-Greiz. La 
Prussia e gli Stat mentovati comprendono insieme 
più di 22 milioni di abitanti, cioè più dei due ter- 
zi della popolazione totale dello Zollverein. Giusta 
le notizie più fresche di Berlino non si dubitava che 
prima di due mesi gli altri governi avrebbero dato 
il loro assenso al trattato. (Constitutionnel). 

— I fogli francesi recano il seguente dispaccio da 
Monaco 10 agosto: 

Il foglio officiale pubblica la risposta del gover 
no bavarese sul trattato di commercio mandata a 
Berlino il giorno 8. 

Il governo dichiara in questo scritto che dopo 
avere maturamente esaminata la questione in tutte le 
sue parti e dopo avere consultato il parere dei ne- 
gozlanti industriali e delle Camere di commercio non 
può dare la sua adesione al trattato. 

Il governo bavarese è nondimeno convinto che 
lo Zollverein , il quale finora ha vittoriosamente su- 
perate tante crisi, non corre alcun serio pericolo e 
che mediante i coraggiosi sforzi de'suoi membri men- 
terrà integri i' suoi principi attuali. 

Prende consistenza ogni giorno più la voce di 
un convegno di vari sovrani sulle rive del Revo. 

Dispacel di Pietroburgo dicono che l' attentato 
di Varsavia contro il marchese di Wielopolski la 
prodotto una profonda impressione alla corte. 

Il granduca Alessandro Alessandrowiteh secon- 
dogenito dell’imperatore e dell'età di 18 anni è giun- 
to a Varsavia. a 

Sì attribuisce all'imperatore d'Austria fa intet- 
zione di prendere esso stesso la iniziativa di un 18 
giustamento per l' Ungherlé. 

Un consiglio, cul parteciperebbero il governato» 
re del puese ‘ed altri inportanti persotaggi , di riu- 
nirebbe nella prossima settimaia sotto la presidenza 
dell'imperatore. 

Divesi che fl conte Palfy fu chiamato da Pestli 
A tale oggetto. uni 


____——————_  ——_ _—_—_——i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Sembra ‘che it'imovimento fosurrezionale di Si- 
cilia sia presctitemente fu no statò/ dì preparazione; 
tate e’ fiorizie lafatti contotrotto ‘nel far credere così 
dhe il'paitito’ d'azione va settipre ‘più ‘pigliondo il 
Suprabiventd: coitie “che Il'imedéstimo st studia di. eri 
tare: ogni" iiltertone ‘conflitto! coff uitippé, le quali dal 
canto loro non vogliono 0 non ardisibono incorrere la 
responsubilità di una saîigliftiisa repressione. Nulla 
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Ibbero il governo 


ersotaggi , bi ‘iu 
botto la 


che Garibaldi, dopo le sue escursioni a’ Caltaniset- 
ta ed a Castrogiovanni, erasi recato a Piazza che è 
in vicinanza della prima località, supponendosi che 
egli mirasse sempre a Messina, dove si annuncia 
che, malgrado la polizia, sbarcano di' continuo e li- 
beramente corpi franchi destinati ad accrescere il nu- 
mero delle bande garibaldine, E le file di queste, 
nelle quali, a detta dei diari ministeriali, la diser- 
zione va dilatandosi ogni giorno, sono per verità og- 
getto di uno strano fenomeno; imperocchè mentre per 
lo innanzi asserivasi si compovessero all’ iffcirca di 
3000 volontari, ora che si assicurò averne disertato 
parecchie centinaia ed esserne stato dalle energiche 
misure governative reso impossibile un. maggiore og- 
giomeramento , è dato per certo dagli stessi fo- 
gli ufficiosi che ascendono almeno al numero di 
sei o settemila. A proposito di che, come per 
quanio si riferigee ‘» tutti gli altri avvenimenti di 
Sicilia, i giornali democratici d’ Italia” gridano per- 
chè si stia in guardia contro le notizie che fa 


circolare il governo, il quale , aggiungono, sopprime, 


perfino le lettere, dalle quali potrebbe attingersi la 
verità strlle gravissime condizioni del momento. Così 
sostengono questi , e ciò è generalmente confermato 
anche dai fogli locali, che dappertutto in Sicilia re- 
gna una cupa agitazione; che lo stesso general Cugia 
costata nei suoi rapporti la somma difficoltà della si- 
{uazione; che quasi universale è la diffidenza e l'av- 
versione al governo di Torino, e che finalmente il 
campo di Garibaldi rigurgita d’ armati che vanuo ogni 
giorno aumentando a dismisura. A ciò è da aggiun- 
gere che dall’ isola il fermento va propagaudosi sem- 
pre più sul continente ed in ispecie a Napoli , dove 
apprendiamo che malgrado un proclama di Lamar- 
mora, il quale esortava i cittadini ad astenersi dalle 
preparate dimostrazioni, dichiarando che queste costi- 
tuirebbero una opposizione al proclama del re ed una 
irriverenza ai poteri dello Stato, le dimostrazioni furo» 
no tuttavia effettuate ieri nel senso previsto e colle 
consuete grida di sedizione. Nè solo a Napoli ebbero 
luogo siffatti tumulti chè da un odierno dispaccio ap- 
prendiamo essersi i medesimi ripetuti a Milano dove 
si gridò, frà le altre cose , di abbassare dalle bau» 
diere i nastri sabaudi; cd i giornali ne dico- 
no come gli schiamazzi platealî in favore di’ Gu- 
ribaldi siansi rinnovati a Palermo, a Cremona , 
a Livorno, a Firenze ed a Genova; ma superfluo 
sarebbe il trascrivere più lunghi ragguagli di queste 
oramai monotone scene, e busterà solo accennare che 
in parecchie località le truppe, anzichè reprimerli, 
diedero segni di simpatia a questi movimenti, A 
fronte di tutto ciò è ben naturale che al giornalismo 
riesca inesplicabile la condotta del governo, il quale, 
quando non vogliasi sospettarlo di complicità , dà 
prova della più strana e colpevole debolezza, tolleran- 
do che si propaghi sempre più quell’ incendio che 
minaccia l’Italia di una prossima e generale confla- 
grazione. Ma se esso mostrasì impotente e. arrende» 
vole rispetto alla ribellione ed alla fellonia, continua 
però a mostrarsi energico ed implacabile contro il 
Clero, cui- non risparmia augarie, insulti e perseou- 
zioni, A percorrere infatti la serie degli ultimi ec» 
cessi di tal genere compiuti dal ministero di Torino, 
troviamo che nel breve spazio di otto giorni il Vie 
cario capitolare di Bologna , monsiguor Cunzi , 
già messo in provisoria libertà dietro ingente cauzione 
pecuniaria, veniva di nuovo tradotto in carcere per is- 
contarvi la pena di tre anni ioflittagli da una iniqua 
condauna. Nel che adoperavansi i-più barbari modi, 
imperocchè seriza preventiva iulimazione e senga' | 
riguardi dovuli alla sua diguità, la pubblica forza lo 
strappò dalla sua residenza gel palazzo arcivescovile 
e, come si usa coi malfatiori, lo Wasse nel pieno me- 
riggio alle pubbliche earceri; eccessi tutti pel quali 
alti lamenti levaronsi in Bologna dove quel pergonage 
gio seppe égnora meritarsi l'affetto di ogni. persona 
religiosa,.<Dpesta. e civile... Contemporaneamente la 
corte‘ii Napoli ‘corduativa a’ dieci anni di lavori 
forzati. all’ifota “di Sardegoa monsignor‘ Cenatiempo, e 
con lui altri. distinti. soggetti; monsignor Vesuovo di 


pertanto apprendiamo di nuovo - quest’ oggi se non, 
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Un argomento di. cui molta: s’intrattengone ades- 
#0 i fogli di Torino è l'andat@a Parigi del marche- 
sè Pepoli, ministro del commetio e dell'agricoltura, 
il quale suppongono abbia avùto incarico di presen- 
tare all'imperatore Napoleone una. lettera di Vittorio 
Emanuele, in cui sarebbe detto all'incirca che il go- 
verno piemontese è dispostissimo a finirla con Gari- 
baldi, a patto però che la Francia faccia nuove con- 
cessioni alla rivoluzione. Questa lettera coincidereb- 
be con una Nota diplomatica che il governo di To- 
rino avrebbe diretta a tulli i suoi rappresentanti al- 
l'estero e nella quale prendendo occasione dai recenti 
così di Sicilia lo stesso governo, mentre dichiara di 
essere risoluto a far rispettare ad ogui costo la leg- 
ge e l'autorità, concluderebbe nell'istesso modo della 
lettera suddetta. Il comento principale che fa il gior- 
nalismo a questa duplice notizia si è che tanto la 
lettera quanto la Nota giungerebbero assai iutempe- 
stive nei momentirattuali, quando cioè il governo di 
Torido dà prova di tanta debolezza rispetto al par= 
tito d'azione; e che inoltre assai inopportuna è la 
scelta dell'inviato cui si diede incarico di presentare 
la lettera all'imperatore Napoleone e di aggiungervi 
i dovuti comenti. Ma questi atti del governo di To- 
riuo sarebbero motivati, al dire di parecchi giornali, 
da una Nota che il signor Thouvenel avrebbe testè 
inviato al Rattazzi per intimargli in termini catego- 
rici che la Francia, d'accordo in ciò con altre po- 
tenze, considera il governo di Torino come il solo 
responsabile di qualunque spedizione tentata da Ga- 
ribaldi. 

Seguendo l'iniziativa della France, altri giornali 
di Parigi, tra cui primeggiano il Pays e la Presse, 
nel far parola degli ultimi uvvenimenti di Sicilia mo- 
stransi convinti che dietro Guribaldi stia una in- 
fluenza istigatrice, sebbene non si avventurino, ‘co- 
me il primo dei fogli citati, a pronunciarue il no- 
me. Essi però lasciano abbastanza trasparire il 
loro pensiero allorchè parlano di legni, d' armi 
e di danaro che dicono partire continuamente da 
Londra ed a proposito di che sostengono nell’ arri- 
schiato e pazzo contegno di Garibaldi doversi rico- 
noscere gli incoraggiamenti ed i maneggi di falsi 
amici che si adoperano sopratutto a porre nell’inaba- 
razzo la Francia, Quantunque il linguaggio della stam- 
pa inglese in genere sembzi contradire a queste sup- 
posizioni, è duopo avvertire che il Morning Post le 
autorizza in certo modo; imperocehè esso continua 
‘a mostrarsi violentissimo contro Rattazzi, che accusa 
di aver prodotto tutti i mali presevti. 

Lo stesso organo di lord Palmerston pubblica 
pure un articolo sulle cose d'Oriente che merita l’at- 
tenzione dei giornali. Secondo lui le sollevazioni colà 
avvenute non sono un fatto nazionale, ma solo il ri- 
sultato di intrighi stranieri; ma il più notevole del- 
l’artigolo è la seguente dichiarazione che serve in 
certa guisa di comento ad una frase del discorso 
reale che ier l'altro abbiamo riferito, « Il governo 
inglese è risoluto, prima di ogni altra cosa, a far ri- 
spettare l'integrità e l'indipendenza dell'impero otto- 
mano, Il governo austriaco professa l' istessa o pi- 
nione ». 

La lotta fra il parlamento ed il mipistero, a 
Berlino, continua evidentemente ogni di più: la com- 
missione del bilancio è decisa di proporre alla Ca- 
mera ll] rifiuto ‘dei crediti straordinari del bilancio 
della guerra, e questa proposta sarà votata ad un’ 
immensa maggioranza, dapfoichè il partito  progres- 
sista s'è riunito Lutto intiefo per |aderire a questa 
politica, Trattasi inoltre di accompagnare il voto con 
una dichiarazione, mé hulla è ancora deciso a que- 
sto riguardo, Nè si sà pure cosa farà il governo a 
fronte di questa ostilità della Camera. Bi dicono più 
cose a un tempo ; che la scioglierà, o che l' aggior= 
nerà e disporrà dei crediti ‘proposti e non votati, 
salvo a domandare l' anvo prossimo una legge d'in- 
dennità, Questo ultimo spedieite non pare Îl più atto 
ad‘uppiemare Je difficoltà, è se il re non ‘vuol cede> 


res è:duopo pensare che ricorrerà anco una volta ad 


un appello al paese. 
I governi: si. oceupanò di nuovo dei duoati der 
hési. Paté che ‘ta Priissia ton, voglia acconsentire a 
‘palto, nemmeno in un Supreme europeo, alla 

zione di Hotstetn:* D' aftia' 

È ioposta di dividere lo, 


i limiti delle lingue; 


sultbbo !iggreghtà all 


diseorso*di 


Dapimarea, quella ove si parla il tedegco, alla Ger- 
mania, 

Le deliberazioni del Congresso di Costentinopo- 
li non hanno condotto finora a verun ravvicinamento 
dei plempotenziari europei. Il governo ottomano non 
vuol cedere punto in ciò che riguarda |’ integrità 
territoriale © i diritti di sovranità, E giudicando da 
certi indizi, Abdul-Aziz non è tal uomo de lasciarsi 
facilmente imporre l' altrui volontà; anti, una volta 
spinto agli estremi, sarebbe capace di sfidare ogni 
pericolo , di suscitare il fanatismo musulmano | per 
farsene un'arma contro i suoi nemici. Già si vedopo 
alcuvi segni di questa sua intenzione; le truppe tur- 
che, che erano vestite per la massima parte all’ eu- 
ropea, riceveranno l'antica divisa dei zuavi. Il gene- 
rale Hussein buscià, che trovasi a Vienna da qual- 
che tempo, ha già spedito all’ esercito trentamila di 
questi uniformi che furono lavorati in quella città. 

Leggiamo nel foglio d'Augusta che it principe 
Michele scrisse a lord Russell, esponendogli Je ra- 
gioni del governo serbo per procacciarsi, l' appoggio 
dell'Inghilterra, ma ricevette una risposta fredda e 
anzi negativa. Il ministro britannico non volle am- 
mettere che la Porta siasi fatto lecito alcun atto in- 
giusto 0 violento contro la Servia , e molto meno 
che gli ultimi conflitti siano nati da provocazioni dei 
turchi; e crede quindi di non poter dare al princi- 
pe miglior consiglio che di licenziare i ministri che 
l'hanno spinto a un passo così inconsiderato, Lord 
Russell conchiude col dire che la Servia non deve 
aspettarsi alcun aiuto dall'Inghilterra, 

Queste ripulse non scemarono tuttavia il corage 
gio ai più caldi patrioti, i quali anzi vanno predi- 
cando doversi fare la guerra a qualunque costo , e 
lamentano che siasi indugiato finora , lasciando il 
Montenegro solo nella lotta. Questo partito che vuo» 
le la guerra è prevalente a Bcigrado: onde è da 
aspettarsi che allorquando il Congresso di Costanti» 
nopoli, terminato il suo compito, intimerà alla Ser- 
via di licenziare le milizie e demolire le barricate, 
i serbi tenteranno nn assalto alla fortezza per con- 
trapporre alle deliberazioni del Congresso un fatto 
compiuto. Pare che anche il comandante turco si 
aspetti qualche cosa di simile, poichè da alcuni gior- 
ni fa munire fortemente il lato più debole della cit- 
tadella che fronteggia il Danubio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Napoli 43. — Il consiglio comunale deliberò 
ieri sera di associarsi al proclama del re. Un pro- 
clama di Lamarmora scongiura i cittadini ad aste» 
nersi dalle dimostrazioni preparate per oggi le quali 
surebbero una opposizione al proclama del re; una 
offesa ai voti del Parlamento ed una irriverenza ai 
poteri dello Stato. 

Napoli 15. — Dimostrazione colle solite grida; 
molte finestre imbandierate. Stasera tranquillità per= 
fetta. 


Messina 13. Un dispaccio della Discussione di- 
ce che al passaggio dello stretto nessuna barca di 
garibaldini è finora apparità. 

Palermo 15. — Garibaldi è partito da Castro- 
giovanni e recossi a Piazza coi suoi volontari  Assi- 
curasi da più parti che il uumero totale de" volonta- 
rl è inferiore ui 3000. Ricotti è. giuuto a Caltani- 
sella con truppe; continuerà i suoi movimenti. 


corse la via Vittorio Emanuele e Garibaldi; giunta 
alla porta si sciolse dietro intimazione della truppa. 
Torino 14. — La Camera sul fine della seduta 
di ieri e nella seduta di oggi non si trovò più in 
numero per votare a squiltinio segreto le quattro 
leggi che discusse ieri. Il Presidente sciogliendo l'a- 
dunanza dichiurò che per la prima tornata i deputati 
sarebbero, occorrendo, stati convocati: a do ' icilio. 
Torino 14. — La Monarchia Nazionale annun- 
zia che Rochis ufatore generule presso fa «corte 
di Palermo fu dimesso, avendo abbandonato il suo po- 
sto, Dimissione di Marco prefeto di Caltunisetta che ave» 
va ospitato alla prefettura Guribaldi. Pare! che il purtito 
d'azione prepari una dimostrazione pel giorno 15. 
Torino 15. — La Cumera ed il Benuto hatho xo 
provato! il pragetio di legge per la concessione della 
Satrpeiona ‘di un canale di irrigazione. da -derivarsi 
al Po. 
- Parigi 46, — Il Moniteur annuncia-che-ib- 
peg Conc ha preseotuto le credenziali, Nel ta 
' che la regina ed il popolo spagnuolo 


BORSA DI PARIGI 


Brusselles 14. — II trattato di commercio tra del 14 agosto. 


l'Inghilterra e il Belgio fu aduttato con un emen- 
damento di Vomperteebom. 


interesse dell’ imperatore e del popolo 
francese per la gloria e la prosperità della Spagna , 


e che hanno vivo desiderio di restringere i nodi che Do 


uaiscono i due popoli. L'imperatore rispose non aver 
trascurato nessuna occasione per testimoniare alla 
regina ed alla nuzione spagnuola stima e simpatia ; 
essere stato sorpreso ed afflitto delle divergenze di 
opinioni soppravvenute ; la scelta dell’ ambasciatore 
dare speranze per l'avvenire. Conchiuse: assicurate alla 
regina di avere in me uu' alleato sincero edal popolo 

muolo che mi conservo suo amico leale e che de- 


sidero la sua grandezza e prosperità. 


Confronto delle scale 281%; 757": 


Barometro 
to millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. dei mare 


7 antemeridiano 
3 pomeridiane 
® pomeridiano 


Barometro 
in millimetri 


ridotto a 0 


© al liv. del mare 


762, 2; 


Terza Diffidazione 

Si è smarrito il Certificato N. 28406 del 
debito pubblico serie vincolata inscritta al 
Reg. Generale N. 13833 intestata Bernardo 
Tamberlicchi dell'annua rendita consolidata 
di sc. 100. 

Si rende noto a ch'unque avesse trova- 
to, o comprato detto certificato di fare la 
solita dimostranza in Direz. ghle del Debito 
Pubblico a forma del Reg. 10 agosto 1822. 


AVVISO AL PUBLICO 

11 sig. D. Beniamino Baroni Casale di 
Aquila nel giorno 14 corr. agosto in questo 
medesimo Giornale N. 182 deduceva a noti- 
zia del publico di avere revocata qualunque 
procura al sott. Giov. Ul:sse Neri, presso il 
quale avea eletto anche domic. per pagam. 
li bigl etti ad ordine per gl’ interessi della 
Ditta Casale di Aqula. Ora lo stesso Giov. 
Ulisse Neri sott. dnuncia al pubblico di aver 
esso invece rinunciato sino dallo scorso Mar- 
xo «Ila procura del sig. Baroni Casalo per 
anto riguarda i di iui pa:t.colari interes- 
per non avere ulteriori molestie in sua 


‘Roma 16 agosto 1862. 
Giov. Ulisse Neri 
Vine. Lulani Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 

Nel giorno di mercoledì venti corr. alle 
ore 8 antim. nella casa delle Scuole Pie in 
San Pantaleo di ultima abitazione della ch. 
me. di Monsig. Giovanui Battista Rosani 
Vescovo di Eritréa morto ivi li 8 corr. con 
Testamento aperto in detto giorno a rogito 
del sott. Notaro si procederà ad istanza della 
Ven. Casa delle Scuole Pie in San Pantaleo 
erede universale ist.tuita dal defonto in d. 
Testamento . dal mo P. Francesco Pe- 
sce Rettore, inventario legale stragiudiz. 
col istero dello stesso Notaro dei Beni e 
Diritti del lodato Defonto. — Si deduce a 
publica Notizia per ogni effetto di ragione a 
forma del $ 4548 del vig. Reg. leg. 

Roma li 44 agosto 1862. 

Vine. Castrucci Not. di Coll. 


Mons. Luog. civ. del Vic. 
Ad ist. del sott. si cita di nuovo per 
contumacia 8 corr. Francesco Cola Aminre 
irasole d'incog. dom. a comp. 
e pagare sc. 93 83 # a for- 
ma degli atti, rifuse le spese. 
Tommaso Balsarini Proc. 


Ecofo Trib. di Commercio 
ig.Michele Pantanella rapp. 


spese, 


8 
" “Ecofo Trib. di 
del sig. Michele Pantanella rapp. 


citi il tti ragind Di Rocco ai, 
guito: doîto a fi 
a, pagare se, 3 dovuti persa deUI atto Po 
lasciandosi sonale @ 
condanna die 


to in luce un principe. 


Umidità Siato del cielo 
Termomesro î 


Francoforte 14, Gli Stati secondari presentano 
alla Dieta un progetto di riforma federale. Il rappre- 
senlante prussiano combatte questo progetto dicendolo 
insufficiente u soddisfar la pubblica opinione che de- 
sidera qualche riforma radicale. 


Berlino 14. — La- principessa ereditaria ha da- 


Parrasio al 


3 per 100. 
4 Fe 1 
Consolidato inglese. 


Gli Arcadi 
pomeridiane terranno solenne adunanza nel bosco 


68 
98 
93 


1 
domenica 17 agosto 1862 alle ore 5 4 


Gianicolo per celebrare le glorie della 


Vergine Santissima Assunta in Cielo col Ragiona- 
mento del Rio P. Eusebio da Montesanto Genera- 


le de’Cappuccini Cousultore delle Sacre Congrega- 
zioni dell'Iudice e di Propaganda Fide, 


_——_—————————————————— _—=zz=+++»Ò_ _____t_—@-*t_ cum -———t1t—t1@—————@—"u@r91t1 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


3 274 730me, 89; 1" 29m, 256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1.° C=0*,80 R. 


Termometrografo 
direzione 


in decimi 
di 


cielo scoperto 


10. Chiarissimo 
um. sp. 

10 Bellissimo 

10 Bellissimo 


7 Strati sp. 
2 Nuv.iampi spes. 


Stato, del cielo 


Vada in;decioni 
di 


Termometro 


centigrado | rsiativa | assoluta | cielo scoperto 


28, 0; 


grosanta Patriarcale Basilica di S. Pietro in 
Vaticano rappresentato dalle EF. LL. Rie 
Monsig. D. Salvatore de' Marchesi Nobili 
Vitelleschi Arciv. di S«leucia, e D. Ciriac 
de' March. Ferrari suoi Canonici Camerlen- 
ghi maggiori, come Er«de beneficiato della 
ch. me. Sacerdote Giuseppe Dissel già Chie- 
rico B ‘neficiato in d. Basilica cessato di vi- 
vere qui in Roma il dì 4 corr. »gosto con 
Testamento aperto e pubblicato per gli atti 
del sott. Notaro sotto lo stesso giorno, e con 
l'intervento dell'illiîo sig. D. Luciano Ca- 
pocci Egizi Proc. di Coliegio esecutore te- 
stamentario del defonto, si deduce a pub- 
biica notizia a forma del $ 1547 e seg. del 
vig. Regolam. che mercoledì 20 corr. mese 
alle ore 9 antim. nel domic. abitato dal de- 
fonto sud. al viclo Savelli n. 48, sotto tutte 
le proteste e riserve di ragivne si proc.de- 
rà alla compilazione del legale stragiud z. 
invertario de’ beni ed effetti tutti lasciati 
dal med., a forma di legge e pr gli atti 
dello ste.so Not. sott. 
Roma 46 agosto 1962. 
Filiberto Pomponj Notaro 


Si rende noto al pubblico per ogni ef- 
fetto di ragione, che per la morie intestata 
del fù Gius. Battaglia del fù Massimiano av- 
venuta in Viterbo | 44 luglo prossimo de- 
corso, nel giorno 27 agosto c rr. alle ore$ 
antim., e seg. nella casa della Nobil Donna 
sig. Teresa Battaglia v dova Sannelli, posta 
in via la Svolta N. 268: ove cessò di vive- 
re, si procederà mediante il mio Ministero, 
e coll’opera dei rispettivi Periti alla descri- 
zione, e valuta di tutto quello che spettava 
al defonto, e ciò ad istanza del di lui unico 
figlio ed erede siv. Felice forina 
della di 
celle i 
l'Eredità stessa col beneficio della Legge, e 
dell'inventario. 

Viterbo 13 agosto 1862. 

Costantino Guerra Not. di Coll. 


Mercoledì venti corrente agosto alle ore 
cinque pomeridiane in punto nella Casa già 
abitata dal defonto Antonio D'Avanzo posta 
m via dell'Arco di Parma N. 40 ad i tanza 
de'suoi figli signori Gioacchino, Giuseppe e 
Giovanni D'Avanzo si procederà a legale In- 
ventario degli effetti lasciati dal defunto stes- 
so con dichiarazione di a ire l'eredità inte- 
stata sud, co! beneficio della Legge, e dell’ 
Inventario, e senza pregiudizio di qualunqne 
diritto ad competente. 


Onde eo. 
Augusto Apollonj Not: di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 4° turno il giorno 1° aprile 
41862 ad ist. del sig.Luigi Corteggiani id 
domic. in via s. Chiara n. 4 rapp. dal sott, 
Prove. 

Nel giorno 27 agosto 4862 alle ore 4t 
antim, nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il s. Monte di pietà di Roma 
si rà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
Offerente dei quì Li rn descritti Fondì, 
con tutti e singoli i loro annessi, connes- 


È nel Territorio 


ino, 
toa dalla Gia di Mac 
% li la 


laaste 9 pom. dì prec. alle ® pom. cor. 


+ 89,8; 


velocità in miglia 


massimo nalnime 


— 
+150C 
4120R 
41520 


+ W850C 
+28R 
+urc 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


16 agosio, Nella decorsa nulle forti pioggie a r'presa, lam 


pl, tuoni. Pioggia caduta 25.mm 3; 


4839R +I21R 


Termometografo 


n 


massimo minimo 


+ 15,8; 


beni del Collegio Scozzese, via della Mola, 
fratelli Raparelli, De Marchis Agostino sal- 
viec. di tavole 30: 87 corsispondente a rub- 
bio uno, quarte due, scorsi due , quartucci 
due e staioli quadrat 453 stimato dal Perito 
sig. Luigi Morelli sc. 771 89. — 2. Altro 
Terreno vignato in vocab. Selvetta poco di- 
stante dall'allra sudese 
Fumasoni Francesco, oggi Ber 
@ Cruciani col vicolo della selva, P. 
ida 
scorsi 3, q. 2 e staioli quadrati 39 stimato 
sc. 261 90. — 3. Canneto posto nel detto 
Territorio di Marino in vocab. la Valle dei 
confin. con il vicolo, ere- 
‘\ebastiano , Arma:i Eredi di 
Girolamo, Rev. Capitolo di Marino salvi ec. 
di tav. 4: 43 corrispondere a scorso uno, € 
quartuccio uno, che dicesi gravato dell an- 
nuo canone di bai. 20 a favore dell' Eccma 
Casa Colonna stimato d falcato il canone 
sc. 46 03. — 4. Altro terreno canneteto in 
vocab. la Castagnola distante circa t 
dà Marino, conf. con i fratelli 
Paolucci Angela Vicolo ec. di tav 
3: 20 corrispondente a scorsi due, q.3e si 
ioli quadrati 13 stimato sc. 112. — 5. Ter- 
reno canvelato in vocab. la Mola distante 
circa mig i Marino , coi 
con il vicolo, Cesareo Paiella, la Marrana 
Moronesi Antonio di tav. 2: 45 corrispon- 
deate a scorsi due e staioli quadrati 83 sti- 
mato c. s. sc. 73 50. — 
Fondo Urbano posto entro la Città 
di Murino. 
6, Tinello sulla via delle Cammere nuo- 
ve, n. 40 con Sotterraneo, confin. con Vi- 
tali Francesco, Antoni» e Giuseppe quondam 
Pasquale ed Angelini Michele salvi ec. 
mato sc. 225. — 7. Terreno vignato con 
piccola Casetta posto nel Territorio di Grotta 
Ferrata, in vi:cab. Valle De Paolis o Colle 
Cimino, conf. strada detta di Campo vecchio, 
Padroni Antonio e Batocchi Vincenzo, il vi- 
colo salvi ec. di tav. 41: 24 corrispondente 
a rub. 2.scorsi 3 q. 2 e staioli quadrati 135 
stimato dal sudd Perito sc. 915 34. — 8, Al- 
tro Terreno vignato posto n 1 sud. territo- 
rio di Grotta Ferrata, in voc. Colle Cimino 
o Campo vec. hio, conf. con Paglia Giov., 
Casa degli Orfani di Roma, S. Paolo Setti- 
mia strada salviec di tav. 12 e cent. 20 pari 
a q. 2, scorsi 2, q. 2 e staioli quadrati 30 
stimato sc. 247 48. 
Fondo rustico nel territorio 
di Monteporzio. 
9. Terreno seminalivo e cannetato posto 


R go: 
viec. di tav, 5: 68 pari a q. 1 quei 3 esta- 
* foll'quadrati 113 gravato dell'annuo Canone 
di sc. 1: 40 a favore dell’Ecciha Casa Bor- 
Lr stimato defalcato il sud. Canone scu- 
li 59 39. 
Valore totale dei sudescritti Fondi scu- 


di 27 

Nella Cancell. del sullod. Trib, sotto il 
giorno 48 luglio 1862 al faso. n. 257 dell’an- 
no 1862 trovasi prodotto il itolato l'e- 
stratto autentico dei Registri ipotecari, e del 
Censo nonchè è st:to ripetuto :l rapporto 
del Perito sig. Luigi Morelli' prodotto li 30 
maggio 1862. 

Il primo prezzo sul qua'e verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enunria- 
to in ciascun Fondo a forma della Perizia 


tt Carlo» Bianchi Proc, 
Carlo Danesi Cursore 


MINTHORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCKDENTE 


BORSA DI ROMA 
pri vì 14 Agosto 1862. 


Massimo Min. Med.leg. 


18 70 
18 67 
18 67 


Napoli. . 
Livorno 
Firenze . . 


rsiglia .. 
Lione . . . 
Augusta. 
Vienna. . . . N. V. 
Trieste. . . . N. V. 
Londra 
Ancona . . da 
Bologna. ..... 


EFFETTI PUBBL. A 


A7A 75 ATI 25474 — 


» INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
god, del 2° Sem. 1862. Sc. 66 30 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1862. .........> 87 50 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1862 
azioni di sc. 200 
Banca dello Stato Z'ontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1862 A- 
zioni di se. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. maggio 1862, e dividendo 
dell'anno XVI. Az. di nc. 100 » 
Società Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2.* seme- 
stre 1862, . 
Strade ferrate romano. Lin 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. aprilo 1862 , per scudi 27 88 
prima rata pagata . .. » 
Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal 1 aprile 1862 a fr. 25 
all'anno... .. +... 
Obbligazioni delle medesime 
borsabili par fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1862 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
elle Strade ferrate linea da 
ona a Frascati, Aziori! di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1839... .. » 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 300, 
inter. dal 4, luglio 1862. . .. » 
Società l’io-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di sc. 109... ....» 
Marittime e fluv.. Comp. Commer- 
ciale di Roma div, 1862, Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pa 


ti. a 


o 1862 alle ore&& 
nanza nel bosco 


INDUSTRIALI rc. 


— etere 


TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7, Un semest. 10.3, 50. Un irimest. se.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo .le tasse postali stabilito per i diversi Stati, 


La Santita” DI NostRo SicNoRE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare l'Ero e Rino signor Cardinale Carlo Sac- 
coui a Protettore del Comune di Tolfa nella Delega- 
zione di Civitavecchia. 


—+oD+Ge-— 
PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre un dispaccio telegrafico dell'Agenzia Ste- 
favi, propugnatrice indefessa degli interessi del Go- 
vervo di Torino, vuol far credere che la dimostra- 
zione effettuatasi in Napoli il mattino del giorno 15 
fosse opera di 400 persone , alcuni fogli locali al 
contrario non si peritano dall’asseverare che l’im- 
mensa folla che prese parte alla dimostrazione stessa 
ascenleva a meglio di sessanta mila persone. Come- 
chè possa sembrare esagerata sì la prima che la se- 
conda di queste affermazioni, pure è forza il dire che 
la dimostrazione non dovette essere opera di poche 
persone, dal momento che il Lamarmora non si az- 
zardò di farla disperdere, come aveva minaccia- 
to in un suo proclama affisso in Napoli nel mattino 
del 15. In esso infatti, dopo di aver detto che alcuni 
sconsigliati cercavano di spingere la popolazione ad 
una dimostrazione di cui è noto il recondito signifi- 
cato, dopo di aver affermato che un tale atto sareb- 
be contrario al recente proclama del Re, sarebbe 


un' offesa ai ripetuti voti del parlamento , un peri- | 


coloso esempio di irriverenza ai poteri dello Stato , 
esortava la popolazione ad astenersi da dimostrazioni 
essendo egli in dovere d’impedirle e di star saldo 
alla stretta osservanza della legge. 

Il Sindaeo di Napoli pubblicò egualmente un 
proclama che manifestava gli stessi . sentimenti del 
precedente, e che non viene riferito dai giornali 
perchè gonfio, prolisso, ed abbastanza scipito. Anche 
il Consiglio Comunale di detta città fece affiggere un 
ordine del giorno adottato nella seduta del 14 e col 
quale facevasi plauso alle parole del Re, dichiara- 
vasi che il Consiglio poneva in lui e nel Parlamen- 
to intera fiducia, e riconoscevasi nei soli poteri dello 
Stato il diritto di compiere i destini d'Italia. 

Questi tre documenti però non trovarono grazia 
appo il pubblico , perchè non appena affissi furono 
strappati e laceri. Specialmente poi quello del Con- 
siglio Comunale, dei rappresentanti del popolo , fu 
fatto seguo ad ogni maniera d'improperi, ed una 
Commissione di persone facienti parte della dimo- 
strazione ‘si condusse dal Sindaco per presentargli 
toa protesta dei napoletani in cui si dichiarava che 
il Municipio di Napoli ha eccitato la pubblica disap- 
provazione ; che pel suddetto fatto e pel contegno 
serbato in parecchie oocasioni essendosi mostrato poco 
tenero del: suo decoro non può più godere della fiducia 
degli elettori ; ‘che essendo però privo di tale fidu- 
cia nou rappresenta più le opinioni della popelazio- 
ne; e chein ‘ogni modo non ha il mandato di espri- 
mere la ;opinione politica della cittadinanza ; protesta 
quindi eontro”l’ indirizzo politico. fattodal. Municipio 
in nome-del: paese , come ub’usurpazione dei diritti 
popolari 3' un ‘abuso. della: sovranità nazionale; ed.una 
flagrante violazione» delle . leggi fondamentali dello 


Stato. 
La ione avvenuta nel mattino. del 15 
100530 dal largo delle' Pigno coi conti ridi, e do- 


diziosa 


Lunedì 18. Agosto 


Gli atti del, Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


po aver percorso via Toledo fino al Caffè d' Europa 
tifeca.ta-via e sì disciotsé-senza che le venisse falla 
alcuna intimazione dalle truppe) che stavano appo- 
state iu diverse località. Altra dimostrazione avven- 
ne nelle ore pomeridiane nella stessa via Toledo , e 
trasse origine dal passaggio della. banda nazionale 
alla testa del picchetto di guardia. La folla presen- 
te pretese che venisse suonato l'inno di Garibaldi, e 
tanta fu la sua persistenza che la banda, non ostante 
Ì recenti divieti del generale Topputi, vi aderì fra 
gli applausi di quella folla scomposta. Verso sera 
poi tutti i luoghi della città vidersi ingombrati di 
tanta truppa ed in atto così ostile da far apparire 
la città in uno stato d'assedio, non mancandovi nè 
meno i cannoni. 

Non poche notizie si hanno circa quella reazio- 
ne che dicesi ognora spenta, ma che ognora si ap- 
palesa più ardita e forte. Il circondario di Buccino 
seguita ad essere infestato da piccole bande. A s. Mar- 
co di Basilicata fuvvi grave conflitto, in cui si com- 
battè con sommo accanimento. Il Comune di Campo 
di Giove fu assalito dai reazionari, che vennero respinti. 
La banda di Schiavone presso s. Angelo dei Lom- 
bardi persiste ad imbarazzare la truppa piemontese 
colla quale tenne un attacco sanguinoso, e molte vit- 
time si ebbero a deplorare. Il bosco di Conza è oc- 
cupato da una banda non indifferente di reazionari 
che attaccatisi con una compagnia di soldati ebbero 
qualche morto. La band di Pirozzi presso Cerignola 
è sempre in attività : la truppa non si è decisa di 
attaccarla, perchè arduo il farlo ne’ boschi. Monte- 
murro, Boscotrecase, Oscate sono tre comuni, in cui 
l'allarme è al colmo per le comitive che si aggirano 
per le vicine campagne. 

—_044-4-0400— 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienua 9 agosto: 

Mentre varì punti d'Europa sono minacciati da 
burrascosi avvenimenti, qui si gode perfetta tranquil- 
lità. La Camera dei deputati tace già da una setti 
mana, e fra pochi giorni anche i nostri sigoori si 
daranno un mese circa di vacanze. In questo frat- 
tempo il ministero si adopererà col massimo impe- 
gno per assicurare al nostro Parlamento i desiati 
riuforzi. 

Qual primo passo ormai felicemente superato 
può risguardarsi la soluzione delle divergenze nella 
Voivedina, la quale, a quanto assicurasi nel modo più 
positivo, otterrà quanto prima la sua piena autono- 
mia in conformità al voto manifestato dal suo Con- 
gresso. Certamente che tale segregazione non farà 
molto piacere agli ungheresi, i quali sanno bensi gri- 
dare continuamente contro le pretese tendenze gere 
manizzatrici del ministero Schmerling, ma quando ci 
va del loro interesse sono i più dispotici centralizza- 
tori del mondo. Se non ché, come stanno attualmen- 
te le cose al di là della Leitha, una riunione di tutti 
que’ paesi sotto il governo di Pest, siccome essi tro- 
vavansi avanti il 1848, è oramai una impossibilità; 
le aspirazioni dei croati e dei transilvani sono tali, 
da potersi con maggior fondamento sperare una tran- 
sazione con Vienna, che non un accordo col partito 
magiaro. Specialmente l'unione della Transilvania col- 
l'Ungheria venne trattata già innumerevoli volte, sen- 
za che le trattative avessero ‘porto il menomo risul- 
tato. Attesa la diversità degl’interessi, non che dei 
rapporti giuridici privati, in ambedue i paesi, la fu= 
sione è un’ utopia. Oltraccid la Transilvania godette 
pure la ‘sua antica autonomia, la' quale divergeva tal- 
mente" dall' ungherese, che soltanto un'Assemblea se: 

î me ‘quella di Presburgo , ‘potè nel 1848 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n:° 444» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


E DI ROMA 


avere l'imprdenza di cancellarla, senza riguardi, con 
un.tratto di penna. Non è già tanto. facile quire 
due paesi, che per più secoli furono amministrati ia- 
dipendentemente l’ uno dall'altro. Prima che i tran- 
silvani soffrano una tale incorporazione in;-base di 
una legge emanata da Kossut (fondamento delle, at- 
tuali pretensioni magiare) , essi vorranno bene far 
udire la loro voce, la quale troverà qui indubbia 
mente favorevole eco. 
—_ 0404-4000 

A Sheffield, in Inghilterra, l'8 maggio , ‘il sinda- 
co ha dato un gran banchetto nella sala dei coltellinai 
ai membri della corporazione éd & uomini celebri del- 
l'estero. Assistevano lord Palmerstone i signori Roe- 
buck e Hadfield, membri del Parlamento. 

Dopo i soliti brindisi il sindaco ha proposto di 
bere alla salute di lord Palmerston. Il brindisi è sta- 
to accolto con entusiasmo. Lord Palmerston, rispon- 
dendo , ha detto che era commosso per le manife- 
stazioni di benevolenza che l'hanno accolto a Shef- 
field. Gradevole gli sarebbe in ogni caso stata que- 
sta benevola approvazione; ma essa è specialmen- 
te importante perchè proviene da una popolazione la 
quale diede prova di tanta saviezza e' moderazione 
scegliendo i suoi rappresentanti i signori Roebuck e 
Hadfield. 

Nulla può essere di tanto interesse per coloro 
cui è affidata la direzione delle cose pubbliche quan- 
to il visitare i centri dell'industria , veder in prima 
gli nomini che per energia, intelligenza ed integrità 
ammucchiarono fortune considerabili, le quali senza 
esporli alla gelosia dei vicini, valsero loro l’univer- 
sale approvazione di coloro da cui sono circondati ; 
veder quindi uomini che lottano onoratamente nella 
stessa carriera, e que’ forli ed onesti opérai che so- 
no la forza vitale del paese. La prosperità commer- 
ciale ed indastriale dell'Inghilterra è dovuta alle libere 
sue istituzioni , ed altresì alla pratica dei principi 
della libertà di commercio. 

Il sindaco ha fatto menzione di questi principi 
genesali; i quali sebbene non abbiano immediata ed 
apparente relazione colla prosperità nazionale, le sono 
tuttavia indissolubilmente annessi: questi principî di 
difesa nazionale, i quali fanno sì che non si impreo- 
dono guerre inutili, che non si fanno preparativi per 
attaccare i vicini, che non si lanciano sfide ed in- 
sulti, ma si fa ciò che occorre per mantenere i pro- 
pri diritti ed indipendenza , e si protegge il suo- 
lo del paese contro qualunque pericolo lo possa mi- 
nacciare. 

Se questa è una condolta cui deve seguire ogui 
nazione che si rispetta e vuol essere prospera e fe- 
lice , una nazione come |’ Inghilterra , industriale e 
commerciale, la cui esistenza riposa sulla libertà dei 
mari, che vive e prospera recando dai punti più fon- 
tani del globo sulle sue spiaggie ì prodotti degli al- 
tri climi, questa nazione , dice, deve mantenere le 
sue difese non solamente per proteggere le sue case, 
ma'altresì per assicurar il suo commercio. 

È certamente necessario che l' economia serva 
di regola a questo principio : ma l'economia non con- 
siste solo a conservar il denaro in tasca , bisogna 
spenderlo con prudenza e discrezione. Comprare quan- 
to occorre, non dar più di quanto vale, ma non re: 
trocedere davanti un prezzo non esagerato. Tutti de- 
sidelgno pagare il meno d'imposte che si può ; ma 
il popglo illuminato di questo paese contribuisce di 
buon grado alle spese necessarie pet: l’indipenden- 
za; l'onore e gli interessi dell'impero britanmico. 
7. ‘Tuttavia ‘se noi vediamo 000. alferezza @ gioia 
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questa industria produttiva del regno , la ricchezza 
cui crea e l'amore delle intraprese che si mostra da 
ogni parte, non senza tristezza noi assistiamo alle sof- 
ferenze iuflitte ad una parte della classe industriale 
da fatti che non dipendono da noi. x 

Ma quale che sia la pietà che sì può avere per 
quella miseria, |’ ammirazione cui desta il virile co- 
raggio con cui è sopportata , € il desiderio che si 
può provare per alleggerirla , sono convinto che la 
sensatezza del popolo inglese € i sentimenti delle per- 
sone stesse che sono nel patimento riconoscono che 
il governo adoperò saviamente non tentando di goc- 


correre a quella miseria con atti di guerra , i quali. 


nou farebbero che aggravarla. 

Il governo ha dunque ereduto dover consigliare 
alla regina di osservare una stretta e rigorosa neu- 
tralità in questa sciagurata guerra che’ infierisce in 


America. 
È doloroso certamente il vedere tante vite che 


si perdovo, tanti tesori che si dissipano, è assistere 
agli altri mali che trae seco una terribile guerra ; 
ma quantunque dolgaci vivamente il veder i nostri 
fratelli oltre l’ Atlantico in preda a tanta miseria , 
quantunque noi stessi ne possiamo’ sentir il contra- 
colpo, sono convinto clieîla cotiotta' tu abbfauto te- 
nuta è la sola degna del - nostro paese e che ha ri- 
cevuto e continuerà a ricevere |’ approvazione e la 
sanzione del popolo inglese. 

Speriamo Iuttavia la cessazione di que’ mali; 
speriamo che sentimenti migliori, più caritativi pre- 
varranno oltre l'Atlantico, e quantunque sinora |’ a- 
nimosità delle parti- contendenti non paia diminuire , 
le nostre fervide preghiere chieggono che esca final- 
mente da questa desolante guerra la pace, e che pri- 
ma che sia passato un anno abbia cessato di scor- 
rere il sangue che inonda il suolo americano ( Ap- 
plausi fragorosi e. prolungati ). Times. 

erre 

Scrivono da Amburgo al Journal de Franofort 
il 4. agosto : 

I delegati militari, ma questa volta soltanto de- 
gli Stati manttimi del Nord. e del Baltico, cioè: Lu- 
beoca , Brema, Hannover, Prussia , Meclemburg- 
Schverein e Amburgo, si sono di nuovo riuniti qui 
in conferenza sotto la presidenza del luogotenente 
generale prussiano conte de Molke, per deliberare 
sull’adottamento definitivo del piano discusso nella 
prima conferenza militare e ‘che fu in seguito assog» 
gettato al giudizio della Commissione tecnica della 
Dieta federale a: Francoforte, La Danimarca si è 
aslenuta, come è noto , dall’ inviare per | Holstein 
delegati alle conferenze precedenti. Quel governo ha 
creduto conveniente di osservare la stessa linea di 
condotta ‘negativa rimpetto all’Alemagna, poichè, co» 
me pretendesi a Copenaghen, le fortificazioni da eri» 
gersi sulle coste potrebbero essere ‘un giorno rivolte 
contro le forze marittime di quella prima potenza, 
se si decidesse una seconda volta nell’ eventualità 
d'una guerra, di bloccare i porti marittimi degli Stati 
della Confederazione germanica. 

La Prussia aveva già dichiarato qui e a Fran 
coforte ch'essa sola s' incaricherebbe delle spese per 
le quove fortificazioni a erigersi sulle coste © sui 
porti del'Raltico, 1 quali si trovano, a vero dire, si» 
tuati per la maggior parte al di fuori del. territorio 
della Confederazione germanica; ma pare ch’'essa non 
siaîi per anco pronunziata riguardo al quesito sé, in 
comjietiso delle spese che le sono. esclusivamente ite 

dalla. parte del Baltico per essere, occorrendo, 

di.resistere alla Russia, alla Svezia 0 alla 
Îiavimarca, essa intende; emanciparsi dalla sua parte 
contributiva delle.Apas per Te fortificazioni moritli» 
“me;e-Jgro armamento, alle quali il governo. di Ber» 
lino "sta ‘pef trovarsi soggetto come tutti gli Stati 
della Confederazione germanica. 

« Non si è Vrattato finora, nelle tre. riunioni che 
hauno: avuto :lnago ‘dal primoi di questo mese fra i 
delegati militari, che delle opere fortificato da sta» 
bilirsi alle ‘ dei tre. fiumi dell'Elba, della 
Drova e del Weser.:L' antico piano annoverese per 


la costruzione di:50 scialuppe cannoniere destinate a 


EB cut del re del or tì 


204 inviò. fa temero:-per altro ch” caso v i 
| quauté'alla/sia'escouziéne immediata’, ‘una’ forte :e 


déolgiva opposizione: da «parle» del: governò prussiano. 
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La Corrispgiidenta Faves hd. da Stoccolma , 
A agosto. 

La squadre taglese vista due gioroi sono nelle 
acque delle isale ehe gircondano la nostra capitale 
e ne rendono l'aacesgo molto difiaile è arrivata oggi 
a Waxholm, ove ha gettato l'ancora. 

Oggi il meivalpe Quoarre, che era in procinto di 
recarsi al campo di Gardemoeh , presso Cristiania, 
ov' è chiamato dal re suo fratello per comandare una 
divisione di truppe norvegesi, si è recato a compli- 
mentare il principe Alfredo d' Inghilterra a bordo 
del vascello ammiraglio inglese Saint Georges di 80 
cannoni, Un gran numero di abitanti di Stocsolma 
si sono recati a bordo dei legni inglesi, la cui com- 
persa desta naturalmente. la curiosità fra noi. 

I) principe Alfredo è sceso testè a terra ed è 
stato accolto dal console generale d’ Inghilterra e da 
un aiutante del re, stante l'assenza dalla, capitale 
del nostro sovrano. Il principe si è recato dal prin- 
cipe Oscarre - i due principi sono quindi usciti in 
cocchio a percorrere la ciltà e visitare i monumenti 
più degni d'essere veduti, Si offrirà domani al ca- 
stello di Drottriugholm un banchetto al principe in- 
glese. Sono pure invitati a quella festa l'ammiraglio, 
lo stato-maggiore e gli ufficiali superiori della squa- 
dra britannica. 

Il soggiorno dei vascelli inglesi nel nostro por- 
to sarà ‘breve. ‘Rinnovato il carbone continueranno il 
loro viaggio nel golfo di Finlandia, fino a Cronstadt 
donde il principe Alfredo: si recherà a far una visi- 
ta. alla famiglia imperiale di Russia. 


AA —_ 


Scrivono all’Independance belge dall'Aja, 4 agosto: 

Nella prima Camera si è vinta con grandissima 
maggioranza la nuova tariffa doganale, la quale an- 
drà in vigore il 1 novembre. Di questo successo si 
hanno a rallegore tutti gli amici del progresso, prin- 
cipalmebto perchè solo tre anni sono il Senato riget- 
tò la stessa tariffa, perchè gli sembrava troppo li- 
berale. 

Tuttavia, quando si esamina da vicino la nuova 
tariffa, si scorge bentosto che non è una tariffa pu- 
| ramente fiscale, ma ha il vantaggio di essere molto 

semplice e di essere secondo il valore. Non vi par- 
lerò delle obbiezioni ch’ essa ha sollevato , perchè 
sono sempre le stesse. Sappiamo quali vantaggi ci 
recarono le tariffe proteggitrici. Se l’ industria non 
può esistere senza protezione, è merito che soccom- 
ba, giacchè tal protezione è pagata dai consumatori. 

Del resto, quest'accanita guerra contro la tarif- 
fa doganale è opera di un uomo solo , di un indu- 
striale , il quale crede la sua industria minacciata 
dall’adozione del principio delle tariffe secon io il va- 
lore. Egli vuole hè più nè meno che una tariffa che 
si fondi sul principio di una reciprocità perfetta per 
ogni paese con cui l' Olanda ha relazioni commer- 
ciali. Sarebbe perdere il tempo confutare questi ar- 
gomenti. Quest’ industriale ha tanta paura dei liberi 
scambisti , che si rivolse al re ed alla Camera per 
far annullare la nomina del sig. Van Bosse come 
commissario del governo ‘incaricato di stabilire Te 
basi di un nuovo trattato colla Francia. Fortunata- 
mente egli predica nel deserto, e il sig. Van Bosse 
partirà domani per Parigi. 

Il granduca Michelo di Russia non fece che. pas» 
sare per questa città. S. A. I, passò la giornata di 
mercoledì a Soesdyk, in casa dell''augusta sua zia. 
La regina madre giunse qua govedì mattina e scese 
in -dasa del ‘ministro di’Russia. L'aiutante di campo 

snerale Manseurolf' fecò ‘una visita alla regina’ o‘ la- 
sid la città nel Pomeriggio. 

H principe d'Orange è tornato da Londra e sì 
recherà domani al campo di Milligen. 

- 0 H re di Wurtemberg arriverà il prossimo mer- 
coldi all'Aja e scenderà alla casa Du Bois presso la 
regina, $. M. non si ferinerà che alcuni giorni. 


ire) stia Te 
»|| state accentuate. 


una annessione poco probabile, ma pur possibile, di 
una parte del territorio svizzero, pronunciato a voce 
bassa, ci era compiatamente sfuggito alla tribuna di- 
plomatica situata a grandissima altezza e dietro l'u» 
ditorio. Dacchè, per mezzo della Gazzetta officiale 
(cioè mercoledì sera) ebbi notizia dei termini esatti 
di cui erasi servito il gen. Durando, pregai il Pre- 
sidente del Consiglio di dere o di far dare dal suo 
collega una nuova spiegazione che ponesse fine ad 
ogm sorta di male intelligenze, visto che il territorio 
intero delle Svizzera essendo garantito nella sua in- 
tegrità dalla Confederazione, noi non ce cederemmo 
mai nulla, fosse anche un solo pollice , senza difeo- 
derlo colle armi alla mano. . 

« Mi venne risposto che il ministro degli affa- 
ri esteri aveva avulo sglianto le migliori intenzioni ; 
che aveva parlato della riunione possibile di una 
parte del Ticino, soltanto come di una di quelle ipo- 
tesi sempre permesse, tutto infine essendo possibi le 
a questo mondo; che non vedeva come fosse ciò 
ostile contro la Sviazera; che pur bene sapeva i Ti- 
cinesi voler restare ciò che sono , e che finalmente 
mi si dava ‘la scelta fra una rettificazione inserita 
nella Gazzetta officiale, od una spiegazione data in 
seno della Camera. È N 

« To ho preferito quest’ ultimo modo di fare, 
perchè solenne. Questa spiegazione non può aver luo- 
go prima di domenica p, f. perchè la Camera, ob- 
bligata a provveder finalmente alla legislazione del 
paese, si è formalmente vietata per tutti i giorni del- 
la settimana, meno la domenice, ogni interpellanza , 
ogni discussione, ogni spiegazione riferentesi alla po- 
litica. 

« Terminando, mi importa replicare di non cre- 
dere che il generale Durando abbia avuto alcuna 
mala intenzione parlando come fece; diffatti il resto 
del suo discorso attesta la massima benevolenza per 
la Svizzera. Soltanto ; poco abituato 2 que’ giri di 
parole, che a noi seno tanto famigliari, si è indotto 
a servirsi di termini, ad enunciare idee, affatto inno- 
centi secondo lui, ma che pur potevano prestarsi a 
deplorevoli interpretazioni. » - 


—_etet-tttete— 


— Serivono ul Nord da Pietroburgo, il 1 agosto: 

L' inchiesta sugli ultimi avvenimenti necessità 
nuovi arresti, Si citano fra gli altri alcuni celebri 
letterati, Tchernychevski , redattore del Contempora- 
neo , rivista mensile di cui fu sospesa la pubblica- 
zione, e Serno-Solovieviteh , uno dei principali col- 
laboratori di questa stessa rivista , che da qualche 
mese aveva aperto una libreria e un gabinetto di let» 
tura. Questo fu chiuso dopo gl’ incendì. 

Quale tristo spettacolo ! persone che per inge- 
gno incontestabile potrebbero rendere tavti servizi 
alla società nelle presenti difficili emergenze, abusano 
della loro influenza sulla gioventù per falsare gli spi- 
riti e produrre più tardi gli eccessi più condanna» 
bili. Vi ha persone che presero per assunto di ap- 
piccar il fuoco alle polveri soffiando negli orecchi 
dei contadini, che i loro antichi siguori sono intesi 
colle autorità per ritenerli sotto il giogo nonostante 
le benefiche intenzioni del Sovrano. È molto ancora 
se l'abilità e i mezzi di azione mancano loro per 
colorire questi tristi disegni. Finora le Rotizie del- 
l'interno sono assai rassicuranti e vi furona.appena 
qua e là alcuni disordini insignificanti che si potero- 
no reprimere senza intervento della forza armate. 

Il Consiglio dell'impero tenve jeri una rîunione 
sìraordinaria.. Sono comiugiate fioaimente de-disons- 
sioni sulla riforma giudiziarià. Egli è probabile” che 
questo progetto non ineontrerà seria opposizione © 
che le discuasioni non si aggireranno che sui parti- 
colari. LE 
—-Si rileva da Varsavia, che colla fine di luglio» 
la situazione si è ivi migliorete ; che arresti” però 
ancora succedono, ma in numero assai raro. I giare 
dini pubblici sono aperti di nuovo in tutte le partis 
fu abolito l'obbligo di portare lanterne, le pattuglie 
sono sempre più rare e più piccole. Le truppe hi» 
viicoivanò solamente sulle piazze , per: roordare la 
‘durata dello stato d'assedio; e per abbaodonare la 
oiiui’si ‘abbisogna ‘tuttora del permesso della polizia» 
1, 1 Quaeregtore. Triestino: ba, da Agno 2. agosto * 
La Camera dei deputati si ‘occupa a volare la legge 
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sulla guardia nazionale. 1 dibattimeuti comipoiarono 
mercoledì scorso , e fino ad oggi si sono votati 14 
paragrafi Le modificazioni della Giunta trovarono 
poco favore, ond' è probabile che la proposta gover- 
nativa esca inalterata dalla discussione, 

Il ininistro delle finanze, sig. Levides, domandò 
la sua dimissione. $i eUribuisce questo suo passo alle 
gravi accuse pronunciate contro di lui da parecchi 
deputati, senza che alcun membro della Camera le 
oppugnasse gran fatto, anzi senza che gli stessi mem- 
bri del gabinetto le ribattessero seriamente. Si crede 
che il ministero delle finanze sarà affidato ad un cer- 
to Jannopulo, ora impiegato alla Corte suprema dei 
conti. È 

AI posto vacante già da qualche tempo, di mi- 
nistro degli affari esteri, fy chiamato il sig. N. Dra 
gumi, compilatore del periodico Pandora e , alcuni 
anni sono dello Spaotaseur d' Orient, 

Pra i cungiamenti personali è da mentovarsi an- 
ehe la nomina del sig. Dariotti a prefetto delle Ci- 
cladi. i - 
atei — 

La Patrie pubblica le note seguenti scambiate 
in data dei 31 luglio tra il commissario della Porta 
e il ministro degli affari esteri della Servia : 

Ecco in primo luogo la nota di. Vefik-Ahmed» 
effeudi al sig. Garachanin 

« Ricordo al ministro Garachanin, che già più 
volte ho invitato il governo serbo a calmare i suoi 
sudditi e a ridestare la fiducia fra essi, avendo il 
Sultano perdonato ai serbi il passato e spedito a Bel- 
grado gli ordini più severi per rendere impossibile 
un nuovo bombardamento. 

Penso che per poter più facilmente ristabilire 
la fiducia fra la popolazione in preda allo spavento 
sarebbe necessario che il governo serbo facesse spa- 
rire quello spauracchio delle barricate, e richiamasse 
gl'impiegati, i negozianti e le loro famiglie in città. 

Se i serbi adottano misure di pacificamento, io 
mi impegno a fare altrettanto , e fin d'ora |’ invito 
a recarsi nella fortezza per riconoscere che non vi 
si fa pr@parativo di sorta. 

Del resto, la soluzione definitiva dipende dalle 
deliberazioni delle potenze, aperte a Costantinopoli , 
e le dimostrazioni che possono fare i serbi in Ser- 
via non potrebbero avere influenza alcuna su di esse. 

Mi addolora vivamente la rovina che per questa 
crisi minaccia il commercio di Belgrado, e ne faccio 
cadere la risponsabi lità su coloro che l'avranno pro- 


lungata ». 

Il signor Garachaniu rispose a quella nota nel 
modo seguente : 

« Fo credo inopportuno di parlar di quistioni 
qui non è conveniente discutere a Belgrado al mo» 
mento in cui le Conferenze si aprono a Costantiuo- 
poli; mi astengo per conseguenza dallo stabilire una 
discussione su questo terreno, e credo dare con ciò 
una prova di più de’ miei sentimenti di conciliazione, Il 
evitando tutto ciò che potrebbe suscitare dibattimenti 
irritanti, 

Ricordo a V. E. che quando furono ripristinate 
le relazioni: tra: il governo serbo e S. E, l'alto com- 
missiarlo , fu convenuto che la questione stando 
per essere trattata a Costantinopoli , se ne attende- 
rebbero ì risultati; rimanendo da una parte 6 dal 
l'altra nello statu quo. 

Sono sorpresa ahe ai parli di richiamare gl’im- 
piegati mentre sono tutti al loro posto, e le cancel- 
lerie, i tribunali, tutti i rami dell'amministrazione fl- 
nalmente esercitano come d'ordinario le loro fun- 
zioni ; quapto alle loro famiglie, dichiaro che gl’im- 
piegati farono mai sempre liberi di lasclarle vivere 
ove loro è seinbrato pit conveniente. Si 

Il governo non ha legge alouna per costringere” 


dura che gli tolsero il ruzzo «dal capo, e secondo le 
ultime notizie le vicinanze di Orizaba erano intera- 
mente sgombre, Il generale Lorencez riceveva auzi 
provviste dalla regione cisgostante. II servizio dei 
convogli con Vera Cruz era del pari assicurato, e le 
guerrillas di cui menarono tanto rumore le corri- 
spondenze americane non altaccavano che i viaggia- 
tori isolati. 

Eecellente è lo stato sanitario dell'esercito. Me- 
no soddisfacente è per fermo a Vera Cruz: tuttavia 
tranne la fregata Amazone che fu posta a dura pro- 
va dalla. febbre gialla, il numero dei malati e la cifra 
delle persone morte è ininore che nom s'avesse motivo 
di credere sotto questo ardente e mortifero clima. 

Continuavano a correr voci di moti di insurre- 
zione. accaduti nella capitale, ma senza particolari 
precisi e senza carattere di certezza. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Dalle più recenti riolizie'dì Sicilia pare che Ga- 
ribaldi accenni al litorale orientale dell'isola e più 
specialmente a Catania 0 a Messina e che sua inten- 
zione sia di passare. poi lo stretto per recarsi a 
suscitare la rivoluzione nelle provincie napoletane. 
V' ha però chi crede che egli pensi per lo coutra- 
rio a fortificarsi nell'isola in attesa di prossimi av- 
venimenti ; poichè notossi in questi ultimi giorni un 
insolito movimento di truppe che venne da molti in- 
terpretato come indizio certissimo di qualche azione 
efficace che starebbesi preparando, Del rimanente le 
ultime informazioni non ministeriali aecennano ad una 
progressiva diffusione’ del movimento nell’ isola , il 
quale non divamperebbe se non perchè Garibaldi non 
ne credette ancora giunto il momento opportuno; nel 
tempo stesso che danno per certo come nelle provincie 
napoletane vadano già formandosi assembramenti gari- 
baldini e parecchi di questi siano riusciti a passare dalla 
Sicilia in terra ferma. Annunziavano infatti a questo 
propesite il telegrafo ed i giornali officiosi di Torino 
che la flotta sorprese ed obbligò a retrocedere varie 
fra quelle barche che tentavano approdare al conti- 
vente, nè sembra quindi inverosimile che molte di 
queste siano realmente passate. Ma se tutto induce 
la certezza che nell’ Italia meridionale la situazione 
va ogni giorno aggravandosi, non sono migliori e più 
soddisfacenti pel governo sardo le notizie che ne giungo- 
no dalle altre parti della Penisola, Apprendiamo dalla 
Stampa foglio ministeriale di Torino che in parecchie 
città della Lombardia è vivente un fermento sordo che 
le travaglia, il quale se non prorompe ancora in mani» 
festazioni pericolose non perciò merita minore con- 
siderazione. Inoltre, le dimostrazioni osuli al gover- 
no, che il telegrafo e la Monarchia Nazionale osano 
appellare pacifiche sol quando non abbiasi a com- 
piangere qualche vittima , succedonsi senza interru- 
zione e si rinnovano nelle principali città d' Italia a 
tal punto che gli stessi fogli ministeriali confessano 
non procedere le cose molto bene ed essere oltre- 
modo ardue e difficili le condizioni in cui versa at- 
tualmente il governo di Torino, Intanto, per tornare 
alle notizie di Sicilia, mentre negli scorsi giorni par- 
lavasi di numerose c continue diserzioni nelle file 
di Garibaldi troviamo quest’ oggi che la stessa Gaz- 
zetta Officiale di Torino è costretta a convenire che 
intorno a Garibaldi arrivano giornalmente nuovi volonta» 
ri. E l'Opinione soggiunge che nelle provincie napoleta= 
ne incominciano 4 fermarsi bande di volontari: per con= 
giungersi a Garibaldi atteso da un momento all'altro sul 
continente ; al qual proposito chiede la stampa indipen- 
dente al governo se possa esso ancora sostenere che 
li. insorti suppongono esistere un accordo tra Gari- 
fai ed il governo, Del ri sto chiaro rilevasi che la” 
Sltuazione non volge guari favorevole al governo 
quando vediamo partire successivamente . per Parigi 
Minghetti, Pepoli, Bixio ed il console dî' Francia a 
Palermo ; quando leggiamo essere stpti dimessi il 


i mercanti a fissatsi fn un luogo piuttosto che iu tin | 
altro, e ben mono ancora in una città che fu bom» 
hardota la ‘vigilià e che può ancora esserlo. 1'lado- 
mani ». N ho ul 
rog 00008 nel Corriere degli ‘ Stati Uniti dal 29 
Ho 3 e 

La ta iére, tornata da*Vera Cruz, gi 
ha recito WOUzià di questa cità del 44 luglio. e > 
.. Esse lasciano intatto ‘e tranquillo nella sua de: 
sizione d'l il piccolo esercito del generale Lo- |. 


Fencez. Due 0 tre tentativi fatti dal. Zuregoza per 


inquietare le truppe francesi furono accolti ‘in modo: st | 


procuratore generale di quella corte ed il prefetto 
di Marco e quando apprendiamo che | poteri civili 


- è militari dell'isola sono riùiniti nelle mani del gene 


rale Cugia ‘come quelli: delle: ‘provincie napoletane 


| sono.concentrati: nel. gencrale Lamarmora. Finalmen- 


te, .a completare.la serie delle notizie che oggi ne 
vengono da Sicilia, resta da aggiungere che men- 


Uro 
tre. la: maggior. parle. delle.corrispondenze. asseriscono 


essere riusciti, affatto inefficaci tutti i mezzi - tentati 
dal. goyerno di. Toriuo per pi la ostinazione di 
Garibaldi , talune, fanno: supporre che questi abbia 
acconsentito ud entrare in trattative, ‘a. prima base 


delle quali avrebbe posto il ritiro del proclama reale, 
la dimissione di tutto il ministero e la scioglimento 
delle Camere, 

Un fecondo argomento di polemiche venne ad 
offrire al giornalismo, specialmente italiano, il gior- 
nale testè pubblicato a Parigi cal titolo La France, a 
proposito del quale varie sano le opinioni ed i giudizi. 
Vediamo infatti che i fogli scritti a sostegno del go- 
verno di Torino lo attaccano con evidente dispetto per 
averli smentiti nelle loro asserzioni che i wordici 
riconoscimenti fossero fatti senza condizioni 9 riserve; 
gli altri fogli della rivoluzione lo assalgano ‘ancor 
più fieramente ; i giornali cattolici e couservatori 
poi, diffidenti per le antiche opipioni dello scrittore , 
ma fiduciosi nelle influenze che al gioruale si attribui- 
scono, non lo criticano nè lo censurano, ma si appiglia- 
no aduna attitudine di aspettativa, nella ragionevole 
supposigione che l'indirizzo politico del nuovo giornale 
parigino abbia a divenire in progresso di tempo più che 
non sia adesso deciso e significante, così in conseguenza 
del carattere politico che egli ha assunto, come per le 
autorevoli iufluenze suddette. Per quanto infatti lo stesso 
sig. Lagueronniere constati che.il suo giornale non ha 
pretesa alcuna d’ufficialivà e per quanto dichiari il Con- 
stitutionnel che gli articoli della France altre volte 8c- 
cennati non vennero comunicati officialmente al ga- 
binetto dell’imperatore, come altri avevano preteso ; 
nessuno è che non ravvisi una specie di autorità in 
questo foglio che tutte le corrispondenze parigi- 
ne asseriscono esser stato fondato da parecchi se- 
natori ed avere fin dal primo suo nascere ottenuto 
in Francia una estesissima pubblicità. Ciò posto, non 
si potrebbe a meno in una rivista politica di seguire 
questo giornale nelle sue manifestazioni ed è per 
ciò che vuolsi prender nota di un (terzo articolo 
che esso stampa sul conto delle cose d’Italia, iv cui, 
dopo aver detto che la condotta della Francia io 
Italia è abbastanza tracciata dai suoi sentimenti, 
dulle sue rimembranze, dai principì cui rappresenta 
e dagli interessi che difende, conclude che la Fran- 
cia non abbandonerà l’indipendenza del mondo cat- 
tolico rappresentata dalla sovranità della Santa Sede. 

Un dispaccio della Corrispondenza franco-ita- 
liana dà per positivo che in questo momento stanno 
scambiandosi corrispondenze attivissime tra Parigi e 
Vienna per mettersi d'accordo sugli affari d'italia ed 
aggiunge che il barone di Hubner nel suo recente 
passaggio a Parigi avrebbe gettato le basi di questi 
negoziati. La stessa notizia è riferita da un dispaccio 
di Francoforte dell'Agenzia Havas, la quale annun- 


cia che oltre all’iniziamento di attive pratiche per 
un accordo sul proposito dell’Italia, il barone Hubner 
avrebbe aperto pure trattitive per la conclusione di 
un trattato di commercio favorevolissimo all'Austria, 
di cui il governo fraucese avrebbe altra volta fatto 
la prima ‘proposta. 

A Vienna le conferenze relative alla riforma fe- 
derale hanno conseguito il loro scopo. Una tornata 
alla quale assistevano i rappresentanti d'Austria, di 
Baviera, del Wirtemberg, della Sassonia, dell’Anno- 
ver, delle due Assie, di Nassau, ecc, ebbe luogo il 
10 agosto nel palazzo del ininistro degli affari ester- 
ni. Tutti i rappresentanti si accordarono intorno ai 
punti cardinali della riforma , quali erano già stati 


tracciati nelle Note identiche del. 2 febbraio, Sem- 
bra che il progetto d'una rappresentanza del popolo 
alla Dieta col mezzo di deputati eletti dalle Camere 
di ogni Stato confederato, saà tra breve avanzato 
alla Dieta in forma di proposta collettiva:de'governi, 
che hanno partecipato alla conferenza. Lo stesso di 
vasi del progetto:.d' istituire un tribunale’ federale 
investito de’ necessari poteri, Intanto che queste co- 
se accadono a Vienna,a Berlino non si crede possibile 
una riforma federale. "%, 

A. Berlino pare cominciata la lotta fra il mini- 
stero e il Parlamento nella quistione militare. Ciò 
rilevasi da un telegramma alquanto oscuro della 
Gazzetta di Colonia, ove si parla di veementi discus- 
sioni che seguirono nella seduta della givata per il 
bilancio, in cui si volle contestare alla Camera _il 
diritto di ingerirai nelle cose militari. Una: proposta 
di aggiornamento per olienere maggior calma pelle, 
deliberazioni fu respinta. xd i 

I giornali inglesi non contengono alcuna notizia 
politica che sia di qualche importanza’ ed i loro ate 
Iticoli rignardàno, salvo poche eccezioni , le numero= 


se riunioni commerciali ed industriali che si tengono 
ogni anno nelle diverse città al terminare della ses- 
sione parlamentare. Non già che in queste assemblee 
la politica non abbia talvolta la sua parte, essa però 
è sempre così secondaria che non vale la pena di oc- 
cuparsene seriamente. 

Ml Giornale di Pietroburgo ha pubblicato una 
Nota sulla posizione che si vorrebbe attribuire alla 
Russia nella quistione americana. Quel foglio ufficia- 
le ricorda che la politica del gabinetto russo trova- 
si chiaramente esposta nelle sue dichiarazioni ante- 
riori, dichiarazioni conformi alle simpatie che la Rus- 
sia ha sempre avute per gli Stati-Uniti, e ai senti- 
menti di umanità cui rivolta una guerra d’esterminio. 
La Russia fa appello agli interessi dei due partiti 
e alle memorie della fratellanza che fondò la gran- 
dezza e creò la forza della repubblica americana, ed 
esprime il desiderio di veder cessare il conflitto con 
saggi ed onorevoli componimenti. Tali sono i consi- 
gli indirizzati costantemente dal governo russo al go-. 
verno federale; e gli è in tale spirito di moderazio- 
ne e di benevolenza che esso continuerà ad operare, 
non per dividere, bensì per ravvicinare e riunire av- 
versari che dovrebbero restar sempre fratelli. Tale 
politica è ben lontana dall'aver rapporto colle iuten- 
zioni e colle pretese pratiche attribuite dall’ Inde- 
pendance belge al gabinetto di Pietroburgo. 

Dai carteggi di Nuova York e da Washington 
traspira un profondo rancore contro la stampa d'In- 
ghilterra e massimamente contro il Times. Gl'im- 
‘properi, le proteste di imparzialità, e i benevoli con- 
sigli che i fogli iuglesi indirizzano al popolo consan- 
guineo di là dall’Atlantico, hanno sparso un seme di 
odio che porterà quando che sia frutti funesti. In 
una corrispondenza da Nuova York al foglio d'Au- 
gusta si legge: « Vilipendere un popolo che, mentre 


il mondo lo tacciava di mercantile egoismo, ha se- 
crificato in quindici mesi tante vile e tanto oro per 
un’ idea, per una vera idea, è tale bassezza che non 
riesce a destare l'ira ma il disprezzo ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Napoli 17. — La voce che Garibaldi abbia pas- 
sato lo stretto e sia giunto in Calabria è falsa. 

Torino 16. — Monarchia nazionale: Nostre in- 
formazioni giunte da Sicilia fanno credere imminente 
la soluzione della crisi, avendo le truppe stretto da 
ogni lato i volontari. Il comandante le truppe farà 
una intimazione ai volontari di deporre le armi. Tutta 
l'isola è tranquilla. 

L'Opinione dice che per evitare il discorso l'im- 
peratore rinunciò al solenne ricevimento del 15 ago- 
slo e che pare questa risoluzione sia stata presa in 
seguito alle condizioni presenti dell'Italia. Invece del 
ricevimento fuvvi il 14 grao ballo al palazzo di S.Cloud, 

Torino 16. — Il giornale il Diritto fu seque- 
strato. 

La Gazzetta ufficiale pubblica i decreti che con- 
centrano la suprema direzione militare e politica per 
la Sicilia nel generale Cugia, e per le provincie na- 
poletane in Lamarmora, Lo stesso giornale ha da Na- 
poli in data del 15 che la dimostrazione componevasi 
di 400 individui, che la popolazione vi fu completa- 
mente estranea e che la presenza della guardia na- 
zionale bastò a disperdere gli assembrati. Delle altre 
provincie si hanno notizie tranquillavti. Non si effet- 
tuarono le dimostrazioni a Messina, Avellino e altrove 
perchè i cittadini cooperarono affinchè l'ordine e la 
tranquillità non fossero: «torbati. Garibaldi trovasi a 
Piazza; le truppe sono arrivate presso Caltanissetta. 
Genova ieri era tranquilla nè vi fu alcun tentativo di 
dimostrazione. I principi reali sono arrivati felice- 
mente ai Dardanelli. Il generale de Sonnaz è arrivato 
a Pietroburgo e fu ricevuto da Gortschakoff. 

Torino 17. — L'associazione emancipatrice di 
Genova fu disciolta per ordine governativo. 


Messina 16. — Le feste popolari , durate tre 
giorni, sono terminate ieri sera e riescirono comple- 
tamente tranquille , senz’ ombra di disordine. Conti- 
nua la partenza delle truppe alla volta di Catania ap- 
pena arrivate dal continente. Lo spirito pubblico iu 
Catania e a Messina manifestasi nel senso dell'ordine 
e del rispetto alla legge. La guardia nazionale ha 
pubblicato un proclama in cui si pronuncia in questo 
senso. La notizia dei giornali di Palermo circa la 
partenza di una colonna di volontari da Messina è 


‘| affatto falsa. 


Vienna 17. — La Gazzetta del Danubio smen- 
tisce officialmente che la Francia appoggiandosi sul- 
la ferma attitudine ministeriale italiana abbia fatto 
passi per decidere l’ Austria a partecipare ad un con- 
gresso sulla base del riconoscimento del regno d'Italia. 

Parigi 46. ritardato — La festa ieri fu bel- 
lissima; illuminazione generale; folla immensa. 

Parigi 16. — La France ha un articolo di La- 
guerroniere costatante il suo giornale non aver pre- 
tesa alcuna di carattere semiufficiale. 

Parigi 17. — Constitutionnel: Siamo autoriz» 
zati a dichiarare che gli articoli di Lagueronniére 
sulla politica estera non solamente non ricevettero 
l'alta approvazione di cui si è parlato, ma nemmeno 
furono comunicati officialmente al gabinetto dell’ im- 
peratore. 

Varsavia 16. — L' assassino del granduca Co- 
stantino fu condannato ad essere fucilato. Ieri ebbe 
luogo un nuovo tentativo d’assassinio contro il mar- 
chese Wielopolski; l'assassinio non riuscì. 

York 7 — Nessun combattimento; i federali han- 
no levato l'assedio di Wicksburg; lo sgombro di Rich- 
mond è confermato. Il governatore di Rode-Islaude 
ha ordinato la leva di alcuni reggimenti di negri. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 agosto. 
3 per 100... 
44 per 100. 


Consolidato inglese 


il 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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3 pomeridiane 


7 antemeridiane 
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3 pomeridiane 


7 antemeridiano 
© pomeridiano 
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Stato del cielo 
in decimi 
di 


Termometrografo 
[dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


i 
cielo seoperto massimo 


10 Chiarissimo 
9 Strati leggeri 
7 Neb. lampi N.E. 


7 Strati 
8 Qualche cum 
9 Chiarissimo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Prima Di sione 


Biato del cielo 
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di 
cielo scoperto massimo minimo 


+ 288,0; + 18,3; 


In fede ec. Roma dalla Cancelleria del 


Agliocchi, Michele Sannibali, le tenute di 


8i sono smarriti li seguenti Certificati : 

R. G. N. 14402 Tartagna Verde Lau 
annua rendita di so. 16 38 %. Certificato nu- 
mero 28037 vincolato. 

» » N. 414403 Tartagna Isabella annua 
rendita di sc. 16 38 6. Certificato N. 28038 
vincolato. 

» » N. 14404 Tartagna Vittoria annua 
rend:ta di sc. 16 38 5. Certificato N. 28039 
vincolato. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, 
o comprato detti certificati di fare la so- 
lita rappresentanza in Direzione gefile del 
Detto ped a forma del regol. 12 ago- 
8t0, 11 n 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente R 
Tribunale Civile di Roma 
Per le Cause Ecclesiastiche 


ossia 
Illo e Rio Svegliati 
L'anno 1862 il giorno 18 luglio 
Dichiarazione 


Per 
il sig. Marchese Ferdinando Lorenzana 
Contro 


736 fol. B4 v. c. 3 quì si uniste, ed in no- 
me e vece del suo Principale ha dichiarato, 
che con pubblico Istromento rogato dal No- 
taro sig. Curzio Franchi il 27 giugno pross, 
lo ha acquistato per il prezzo di scudi 
n la oltre scudi seicento prezzo di sti- 
gli, e delle lavorazioni dai sigg. D. Pietro, 
Gioacchino, e Vincenzo fratelli Salustri il 
terreno seminativo, prativn, vignato, oliva- 
to, ed in piccola parte cannetato posto nelle 
vicinanze di Albano in vocab. Pian Savello, 
e quario di mezzo conf i beni degli Eredi 
Agliocchi, Michele Sannibale, e le Tenute 
di Palazzo Morgano, e S. Palomba, la Stra- 
da, salvi ec. in tutto, e per tutto a forma 
del d. Istromento al quale ec. E siccome il 
rezzo convenuto in se. 9000, e che resi»: <j 
inerà dopo detratta la somma di scudi 1528 
per la prelevazione di alcuni pesi inerenti 
al fondo venduto, e la metà delle spese di 
Contratto di vendita, e tutte quelle per ren- 
dere definitivo il prezzo, e purgare il fondo 
dalle ipeteche, ed altro , non è sufficiente 
estinguere tutti i creditori 
pela scritte sul fondo stes- 
50; perciò il med, dichiara a termini dei $$ 
207. o seg. del Regolam, vig.; che è pronto 
al pagano. del prezzo convenuto, intendendo 
di poi il deposito dopo esauriti gli atti 
di Jeggo per ottenere il cancellamento di 
tutte le iscrizioni ipotecaria e 1° effetto 
il ;comparente si costituisce in ruratore, 
Su di che è stato redatto il presente 
verbale, \ 


Francesco Lasagni 
Pol Cancelliere sigg. A. Ruggieri.= Gae=;' | 
tano Benti. 


sudd. Trib, questo dì 5 agosto 1862. 
Antonio Ruggieri Cancelliere 
Ad istanza di S. E. il sig. Marchese D. 
Ferdinando Lorenzana domic. nel suo Pa- 
lazzo in piazza delle Tartarughe rapp. dal 
sig. Francesco Lasagni Proc. di Collegio. 
Si notifichi la presente dichiarazione per 
tutti gli effetti di legge, © sotto tutte le ri- 
serve di ragione, a chiunque possa averti 
interesse. 


Francesco Lasagni Proc. di Coll. 
Eccio Trib. Civ. di Roma 
Per le cause ecclesiastiche 
Hlifio e Rio Monsignor Svegliati 
Ad istanza di Sua Eccellenza il signor 
Marchese D. Ferdinendo Lorenza 


rapp. dal sig. Frano. 

Si denuncia a chiunque possa avervi 
interesse per tutti gli effetti di legge e sotto 
tutte le riserve di ragione qualmente nel dì 
28 giugno testè decorso, del corr. anno 1862 
nell’Officio delle ipoteche di Roma al Vol. 
624 lett. A al N.24 è stato trascritto l’istro- 
mento rogato dal Notaro di Roma Curzio 
Franchi li 27 giugno 1862 col quale l’istan- 
te ha acquistato dai sig. D. , Gioac- 
chino, e. Vincenzo fratelli Salustri di Albano 
per il prexzo di sc, 9000 oltre altri so, 600 
valore dei stigli, e lavorazioni il terreno 
seminativo, prativo, vignato, olivato, ed in 
piccola parte cannetato posto nelle vicinan- 
e di ‘Al it vocab. « Pian Savello » e 
quarto di mezzo confin. i beni degli eredi 


Palazzo Morgano, e S. Palomba, la strada, 
salvi altriec. in tutto e per tutto come ri- 

sulta dal sud. istrom. al quale ec. 
Marchese Ferdinando Lorenzana 
Franc. Lasagni Proc. di collegio 


Turno Camerale 

Ad istanza di Nicola Pagliucchini rapp. 
dal sott. Proc. 

Sì citano l'iùftti a comp. alla pina Ud. 
dopo 8 giorni, ed in sequela della Sentenza 
di accusata cont. resa nella Udîza del 6 cor. 
sentir ordinar la consegna a fav. dell' Ist. 
della somma sequestrata alla R. C. A. © per 
tale effetto venga fatto l'oppiio decreto di 
consegno diretto ai ministri della p. depo. 
teria colla cond. dei debitori alle spese. 

Sig. Andrea Orioli c. eredi fu Gio- 
vanni d’incog. dom. ed ancora per affissione 

Sig. Nicola Orioli erede c. s. d'inc. dom. 
s 


G. Ceccarelli Proc. 


polari , durate tre 
© riescirono comple- 
di disordine. Coi 

h volta di Catani 

p spirito pubblico in 
nel senso dell'ordine 
hardia nazionale ha 
pronuncia in questo 
di Palermo circa la 
lontari da Messina è 


del Danubio smen- 
‘a appoggiandosi sul- 
italiana abbia fatto 
riecipare ad un con- 
bio del regno d'Italia. 
festa ieri fu bel 
folla immensa. 
la un articolo di La- 
brnale non aver pre- 
ciale 
: Siamo autoriz» 
di Lagueronniére 
e non ricevettero 
to, ma nemmeno 
abivetto dell’ im- 


ho del granduca Co- 
fucilato. Teri ebbe 
sinio coutro il mar- 
on riuscì. 
mento; i federali han- 
; lo sgombro di Rich- 
bre di Rode-Islande 
gimenti di negri. 


RIGI 


DEL MARE 


Bannibali , le tenute di 
. Palomba, la strada , 
lo © per tutto come ri- 
|. al quale ec. 
dinando Lorenzana 
ragni Proc. di collegio 


. del Trib, civ. 
lecuzione del Rescritto 
lo, Lunedì 48 cer. alle 
mella casa di al 

fanto, sl derà, principio 
bi beni, Si deduce 
K 1547 del v 

agosto 1862. 

Calisse Not. pubb. 


icola Pagliucchini rapp. 


a comp. alla pina Ud. 
h sequela della Sentenza 
@ sella Udiza del 6,001. 


o ‘oppio. 

ninistri della 

debitori be 
loli c. erede del fu Gio- 
ed ancora per 
li erede o. s. d'inc; dote 


G. Ceccarelli Pro» 


um. 488 — 1862, 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno do i testi 


——etoettttero— 


Ii prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest!'se.1' 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, se.T, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Siati, 


é 


Gli atti del Governo inscriti neì Giornale di Roma sorio otfietiti. 


aerei 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° #14. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


1 pochi giornali che ne pervengono da Napoli 
nel'mattino, colla datadel 17 cortalite, seguitano a 
dare ragguagli circa la dimostrazione del 15, e cor- 
redano tali ragguagli di riflessioni le quali per certo 
non debbono tornare accette al Lamarmora, tacciato 
di debolezza per aver avuto l’ardire di minacciare, 
ma non quello di porre in atto le minaccie. Notasi 
ancora dai suddett giornali che in essa circostanza 
per la prima volta si fece escluso uso della forza re- 
golare per tentare di reprimere dimostrazioni, esone- 
randone così la guardia nazionale perchè i suoi in- 
tendimenti erano piuttosto equivoci, e perchè poco o 
nulla potevasi fare asseguamento su una parte della 
medesima. Nella sera furono chieste luminarie, e va- 
rie parti della città apparvero infatti illuminate. Co- 
loro che si mostrarono ritrosi a ciò, videro i cri- 
stalli delle loro finestre andare in pezzi per fatto 
delle camorre, che nei diversi quartieri della città 
fecero abuso di pietre. Tumulti parziali ma clamo- 
rosissimi avvennero durante la giornata, che richie- 
sero il concorso d'imponente forza per serbare l’or- 
dine. Successe anche un serio ammutinamento nelle 
carceri della Vicaria, e quivi pure fu mestieri del 
concorso di numerosa truppa per tenere a freno i 
sediziosi. Fino alle tarde- ore della notte la forza 
militare accampò in attitudine di guerra nelle vie e 
nelle piazze con meraviglia e sorpresa di tutti, non 
essendosi mai veduto spiegare un apparato sì impo- 
nente di forze; queste, stando alle asserzioni dei gior- 
nali, erano piazzate nel modo seguente: Due batte- 
rie da campo colle miccie accese, stavano al lar- 
g0 del Ponte della Maddalena, ove eravi pure un bat- 
taglione di fanteria in tenuta di marcia. Al Ser- 
raglio eranvi similmente dae batterie ed altra trup- 
pa. A S. Efrem nuovo un battaglione di fante- 
ria; al largo delle Pigoe un battaglione; al largo Mer- 
catello altro battaglione; al largo Montecalvario altro 
battaglione ; al largo del Castello un reggimento ; al 
largo del Palazzo Reale due squadroni di cavalleria 
con molta fanteria , ed una batteria da campo entro 
il palazzo. Lungo la riviera di Chiaja si vedevano 
grossi picchetti di fanteria a breve distanza l’ uno 
dall’ altro. Sotto il ponte un plutone di granatieri, ed 
all’angolo del. largo della Carolina altro plutone. Pres- 
so la Chiesa di S. Ferdinando una compagnia intera 
di bersaglieri , ed altra compagnia di granatieri sot- 
to l'atrio del teatro S. Carlo. Al porticato di S. Fran- 
cesco.la truppa era gremita, ed: al largo di S. Maria 
degli Arigioli a Pizzofalcone nn battaglione di grana- 
tieri. Insomma la città poteva dirsi a buon dritto di- 
ventata un campo di guerra, ed i ripetuti fogli 
assicurano che iu tutte le altre località principali 
uguali disposizioni vedevansi prese. 

I deputati Mordini, Fabrizi, Cadolini e Calvino, 
i quali era voce divulgata che avessero ricevuto dal 
Governo di Torino l’ incarico di condursi ‘dal Gari- 
baldi affine di indurlo ad una conciliazione , appena 
arrivati a Napoli , l’8 corr. , pubblicarono nel Popolo 
d’ Italia la seguente dichiarazione : 

« l'sottostritti smentiscono in termini ‘assoluti 
che essi o taluno di loro vada in Sicilia con missio- 
ne governativa. » 

Il più bel commento a questa: dichiarazione sta 
nel passo ‘che qui riferiamo di ‘una corrispondenza da 
Torino alla Perseveransa: 

« 1 deputati della sinistra, che si sono recati a 
Palermo per' adoperarsi. ,, come dicevano, iu favore 
della concordia nazionale, iniziarono colà il loro apo- 


stolato promovendo dimostrazioni contro il ministero. 
Cosa significhi una dimo » detta antiministe- 
riale, in'presenza d'una lione armata , facile è 
il comprenderlo. » 

Circa la reazione i giornali recano le consuete 
notizie di piccoli scontri , nei quali la fortuna tante 
volte arride alle bande e tant’ altre alla truppa. Di 
cotali fatti ne vengono segnalati a Cerreto, a Pre- 
senzano, nel Matese, a Catanzaro, Avellino, Foggia, 
Rocchetta S. Antonio, ed in diverse località della Basi- 
licata. Giorni sono vi fu uno scontro tra i reazionari 
e la guardia nazionale di Miglierina e di Amato. Ciò 
avvenne nei luoghi circostanti tra l'uno e l’altro pae- 
se. Accanitissimo fu il conflitto, ed in esso morì un 
nazionale di Miglierina , e moltissimi feriti. Sopraf- 
fatta la guardia nazionale si diede a precipitosa fuga. 
Il giorno segueate la stessa banda ebbe l’ardimeuto di 
mandare a sfidare il capo della guardia nazionale, 
perchè uscisse fuori del paese co’ suoi e con quanti 
altri voleva egli de’ vicini paesi, ma tutta la guar- 
dia si chiuse nelle proprie case piena di timore e di 
spavento, ed i paesi sembravano deserti. 

Intorno agli scavi di Pompei, leggiamo nel Gior- 
nale di Napoli del 9: 

L’'8 agosto, in una casa che sta dissotterrandosi 
nel prolungamento del-vico detto di Augusto si rin- 
vennero 614 monete, delle quali 53 di argento e 
561 di hrouzo, oltre una gran quantità di grano pres- 
so di una mola, ove dovea macinarsi. 

Questa mattina nello stesso sito è comparso un 
forno, contenente 81 pani di maravigliosa conserva- 
zione, ed in bell’ordine disposti. L'imponenza dello 
spettacolo non può descriversi a parole, 

Nel forno non erano penetrati i materiali vul- 
canici; chè chiuso nel dinaozi da uno sportello di 
ferro, i lapilli e le ceneri ne aveano ostruita la boc- 
ca, onde i pani lentamente carbonizzati hanno potuto 
togliersi intieri, e senza la menoma degradazione. 
Una grossa pala di ferro per rimuovere i pani nel 
forno giaceva loro accanto, ‘@.serbava ancora qualche 
avanzo del lungo manico di legno. 


_040-t0000— 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 13 agosto. 

S. M. l’Imperatrice , perfettamente ristabilita, 
ritorna domani sera a Schonbruno, ove passerà l’au- 
tunno. Oggi la Camera de’ signori tenne l’ ullima se- 
duta, aggiornandosi a primi d’ ottobre. 


— La Gazzetta Ufficiale di Vienna del 9 ago- 
sto contiene il testo del trattato fra l' Austria e la 
Baviera del 24 giugno 1862, le cui ratifiche furono 
scambiate a Vienna il di 30 luglio scorso, sulla re- 
golazione dei confini ed altrf ‘rapporti territoriali fra 
la Boemia e la Bavierà. 


—— c-04 


Da una corrispondenza: della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi 12 agosto: 

L’ attenzione è tulta rivolta alle - cose d’ Italia; 
queste ‘ci distolsero l’animo dalla spedizione del Mes- 
sico, la quale aveva ‘per qualche tempo eccitato tut- 
te'le' nostre preoccupazioni. Si vedono in Italia, pei 
tranibusti che i tentativi garibaldiani possono operar- 
vi, pericoli d'ogni sorta. Corse voce che lo stesso 
Mazzini sia della‘ partita , e che Garibaldi si fosse 
posto sotto' gli ‘ordidî di ‘tti. 

Nell'ultimo suo ‘discorso, Garibaldi si è lasciato 
sfo, ba maldugurata parola. e molto compromet- 
ran ica. EI disse che 1" Inghilterra 


questa frase fu soppressa , ma essa trovasi nei fogli 
italiani che danno il-testo di quel discorso. 

Lord Palmerston ha fatto bene a prorogare il 
Parlamento; questo gli avrebbe chiesto conto di quel- 
la parola di Garibaldi. Non essendo adunato il Par- 
lamento, ci sono giornali i quali vogliono interpella- 
re il governo inglese sopra questa cosa. Ci è anche 
il gabinetto delle Tuilerie che non può lasciare ca- 
dere quella parola. Mi viene detto, del resto, che 
lord Cowley abbia prevenuto in questo argomento i 
reclami del governo imperiale e che abbia visitato il 
signor Thouvenel per assicurarlo che il suo governo 
era del tutto estraneo alla spedizione di Garibal- 
di, e che questi nen poteva aver voluto parlare di 
altro che d'un appoggio morale. Anche sotto questo 
riguardo , egli avrebbe espressa uu' opinione perso- 
nale, anzichè affermato un fatto positivo. Il signor 
Thouvenel avrebbe dato atto a lord Cowley di que- 
ste dichiarazioni e ne avrebbe tosto istruito il mini- 
stro di Torino. 

Non ci dissimuliamo per altro che la situazione 
del governo di Torino è sommamente difficile. Il si- 
gnor Rattazzi spedisce da qualche giorno dispacci 
sopra dispacci per esporre la ‘critica situazione iu 
cui trovasi per colpa altrui. Il marchese Pepoli giun- 
se a Parigi. Non ha altro scopo che d’esporre all'im- 
peratore gl’ imbarazzi del suo governo. 3 

D'altronde, jo non posso sovra tutto questo che 
ripetere le voci che corrono, ma vero è che la po- 
sizione è molto imbarazzata per la Francia e che noi 
siamo in un vero impiccio. 

Fuvvi ieri alla Sorbona la distribuzione dei pre- 
mi del concorso generale. Il signor Etienne ha fatto 
un discorso latino che durò due ore. 


| lo sosteneva. Nel telegramma comunicato si giornali 


— 0406-0400 


Nel Giornale cattolico inglese il 7ab/ez, sotto la 
data del 2 agosto, trovasi il paragrafo seguente: 

« Sabato scorso, 26 luglio, l'Emo e Rio signor 
Cardinal Wiseman visitò la nuova Chiesa di S.Pie- 
tro in Londra, e mostrossi assai soddisfatto dei pro- 
gressi che la fabbrica faceva. I disegni furono spie- 
gati a Sua Emnza dall’ architetto signor Bryson. Il 
fabbricato, che è nello stile delle Basiliche Romane, 
può contenere 4,000 persone, ed avrà tre ingressi, in 
Hatton Wall, Saffron Hill, e Back Hill, in prossi- 
mità della nuova stazione centrale della strada fer- 
rata sotterranea sulla via Vittoria, Holborn Hill . 
La Chiesa sarà coperta entro un mese dirca , 
quando avrà luogo la cerimonia religiosa del porre 
la prima pietra fondamentale dell’altar maggiore. Nes- 
sun tempio in Londra essendo di un tale stile di ar- 
chitettura, la nuova Chiesa di s. Pietro, anche sotto 
il rispetto dell’arte , sarà un nuovo ornamento alla 
metropoli. » 

— Si legge nel Globe : 

e Sono stati testè pubblicati un dispaccio del 
signor Seward ed una risposta del conte Russell. Il 
dispaccio del sig. Seward è datato dal 28 maggio ed 
ha per iscopo di esporre la vera situazione della lotta. 
Ecco la risposta del conte Russell: 

Foreign-Office 28 luglio 

« Signore, ho lasciato sino al presente senza ri- 
sposta il dispaccio del sig. Seward che il sig. Adams 
mi ha rimesso da più d'un mese. 

e Io ho agito così in parte perchè gli avveni= 
menti militari di cui parla questo dispaccio, nell o- 
piuione del governo di S. M. , erano lungi dall’ es- 
sere decisivi, e in parte perchè questo‘ dispaccio non 


De E nl 
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conteneva proposta che potesse indurre il governo di 
S. M. ad una conclusione. 

« Gli avvenimenti che tennero dietro hanno pro- 
vato che il governo di S. M. non si era ingannato. 
Sono state riportate vittorie, seguìte da sconfitte ; si 
sono prese posizioni nei dintorni della capitale dei 
confederati, e queste posizioni sono state abbandona- 
te. Questi avvenimenti sono stati accompagnati da 
una perdita considerevole d’uomini sul campo di bat- 
taglia e negli ospedali, mentrechè il congresso votava 
il bill di confisca, e il proclama del generale Butler 
alla Nuova Orleans provava a qual punto s' inaspris- 
se la lotta. L’ avvicinarsi d'una guerra civile, sulla 
quale il sig. Seward insiste nel suo dispaccio , ci 
avvertì solo che un altro elemento di distruzione può 
essere aggiuoto a quelli che desolano oggi una con- 
trada che non è molto era sì prospera e si tran- 
quilla. 

« To non ho nulla a dire meno che sull’ altro 
argomento di cui fu fatta menzione. 

« Fin dal primo istante ip cui ci pervenne la 
notizia che nove Stati e più milioni d' abitanti della 
grande Unione americana si erano separati ed aveano 
fatta la guerra al governo del Presidente, sino all’e- 
poca attuale , il governo della regina ha tenuto unu 
condotta amichevole, franca in America ; esso è ri- 
masto neutro fra le due parti che prendevano parte 
alla guerra civile. 

« Nè la perdita della materia prima della no- 
stra industria, così necessaria ad una gran parte del- 
la nostra popolazione , nè gl’ insulti costantemente 
prodigati all' Inghilterra in discorsi e giornali , nè il 
rigore esercitato al di là della pratica ordinaria delle 
nazioni rimpetto a sudditi della regina che tentavano 
di forzare il blocco poco rigoroso dei porti del Sud, 
nulla potè strascinare il governo della regina ad &l- 
lontanarsi di una linea dalla più imparziale neutra- 
lità. In questo momento esso non ha nulla più al 
cuore quanto di veder compiersi il fatto di cui parla 
il Presidente nella sua risposta ai governatori dei 
diciotto Stati , vale a dire la conchiusione pronta e 
soddisfacente di questa guerra civile , inutile e dan- 
nosa. 

« Quanto alle disposizioni della opionion pub- 
blica qui, il Presidente sa che la perfetta libertà del- 
la stampa su tutti gli avvenimenti pubblici è in In- 
ghilterra l'uso invariabile sanzionato dalla legge ed 
approvato dal sentimento universale della nazione. 

« Sono ec. 

« Russell » 

— Nella Camera de’ comuni d'Inghilterra, tor- 
nata del.7 agosto, avendo lord Seymour chiamata 
l’attenzione della Camera sulla condotta degli Stati- 
Uniti nella immediata vicinanza di Nassau, e sull’ob- 
bligo imposto dai medesimi ai mercatanti inglesi di 
non mandare le loro merci agli Stati coufederati, lord 
Palmerston rispose alla prima osservazione importare 
all'Inghilterra più che ad ogni altro Stato che sieno 
conservati i diritti delle parli guerreggianti sul mare. 
Esse hanno l’ incontrastabile diritto di visitare i ba- 
stimenti mercantili , se hanno motivi ragionevoli da 
supporre ch'essi portino al nemico oggetti di guerra. 
Spetta al proprietario della nave confiscata di pro- 
vare innanzi al Tribunale che la presa era illegale. 
Il perchè il governo di S. M. non è disposto ad in- 
tervenire nell’ esercizio del diritto dei guerreggianti , 
ma se si abusasse di questo diritto, il governo prov- 
vederebbe. Quanto alla seconda osservazione, è vero 
che tali promesse sono state richieste, ma il governo 
inglese , stimandole illegali $ ha fatto rimostranza in 
proposito. 9 

——et060-3-00-+— 

La Gassetta della Stella di Berlino pubblica la 
risposta seguente del conte: Bernstorfî al dispaccio 
austriaco del 26 luglio relativo agli affari doganali: 

Al sig. barone. de Werther, ministro di Piussia 
“a Vienna. 
‘nia Berlino, 6 agosto» 
«Sig...barone, o 

U conte Karolyi mi-ha comunicato .il didfagcio 
del conte Rechberg in, data 26, luglio. . di, cui, avele 
‘11 ministro degli. affari, esteri, d'Austria, vi espo- 


pate da; Prussia per; manggnga, di adesione 
degli alii, Stai dello. n0n 4 
convenzioni conchiuse 


perciò dell'Austria noti Intralolarebbe ma favorirebbe 
piuttosto la politica commerdlale dello Zollverein : 
finalmente, — 6d è sù-questo punto particolarmente 
ch’ egli insistà = che in base dell'urt. 25 della cou- 
venzione del 19 febbraio 4853, l'Austria crede poter 
rivendicare, noti solo per fnotivi di convenienza, ma 
ben anche come tn diritto che le appartiene, 1° ini- 
ziauva delle trattativa pur ciò cho figuarda le sue 
offerte. Ò 

Io non posso essere dello stesso avviso del conte 
«di Rechberg. Non è permesso al governo del re di 
falsare con astute interpretazioni una parola data : 
egli ha per vero dire negozisto i trattati colla Fran» 
cia non solo in proprio suo nome, ma nel tempo 
stesso in uome degli altri membri dello Zollverein ; 
egli è persuaso mai sempre che |’ adesione de’ suoi 
confederati, che gli han dato il loro assenso per 
aprire le trattative, now.gli verrà meno per compier 
l’opera dopo di aver trinfato di tutte le difficoltà 
tuttora esistenti. 

Il dispaccio fa osservare che regua notoriamen- 
te nella maggior parte extra-prussiana dello Zollve- 
reio, presso i governi come presso le popolazioni, 
una decisa ripugnanza contro le convenzioni conchiu- 
se colla Francia: giusta ciò che mi è noto a questo 
riguardo io non posso ammettere che quest'asserzio- 
ne sia esatta. Tolto al contrario mi permetto di far 
osservare che molte delle obiezioni che si sono pro- 
dotte al bel principio sono ora tolte di mezzo e che 
il convincimento della necessità reale della pratiea 
fatta si spande ognor più. Sono persuaso che la di- 
scussione e l’adottamento dei trattati per parte delle 
nostre Camere non: rimarranno senza effetto. Si è 
con questa persuasione che noi abbiamo sottoscritti 
il 2 agosto, i trattati e le convenzioni già suggellati 
il 29 marzo. 

Esaminando quiadi il tenore del dispaccio su- 
menzionato non posso che riferirmi alle spiegazioni 
che il gabinetto imperiale conosce per mezzo delle 
mie anteriori comunicazioni, Io non vorrei ripetere 
ciò che ho detto : nullameno voglio ricordare di bel 
nuovo che sono motivi basati su bisogui imperiosi e 
incontrovertibili quelli che ci hanno decisi a non le- 
garci alla tariffa attuale al di là del termine che 
spira il 31 dicembre 1865, sia o non sia stato con- 
chiuso il trattato colla Francia. 

Non ci verrà chiesto se con ciò noi tendiamo 
verso la dissoluzione dello Zollverein: al contrario 
noi speravamo e speriamo sempre che lo Zollverein 
uscirà ringiovanito e consolidato da questa crisi. Noi 
non vogliamo respiugere per partito preso trattative 
colla potenza amica, ma non troviamo opportuto il 
momento attuale per queste trattative, le quali, a 
nostro avviso, non riuscirebbero ad un risultato sod- 
disfacente, ma cagionerebbero al contrario nuove com- 
plicazioni. Quando i trattati colla Francia saranno 
compiti e messi in pratica in conseguenza dell'ade- 
sione unanime degli Stati dello Zoliverein, allora sarà 
venuto, a parer nostro, il momento di. prendere in 
considerazione l' assestamento delle nostre relazioni 
politico-commerciali coll’Austria. 

Con ciò vengo alla conclusione del dispaccio 
del conte di Rechberg. Alla risposta devo qui pre- 
mettere qualche osservazione di fatto. Nel trattato 
del .19 febbraio 1853 eransi in due categorie prese 
in considerazione ulteriori trattative commerciali tra 
lo Zollverein e l’Austria. Primieramente per |’ anno 
1854 intorno ad un’ ampliazione delle facilitazioni 
commerciali convenuto nell'appendice I, art. 3, e poi 
per l'anno 1860. intorgg, gd un'unione doganale, o pel 
caso che questa non,pojesse aver luogo intorno a fa- 
cilitazioni commerciali pit estese di quelle già con- 
venute colle disctissioni\dell'anno 1854 non che in- 
torno alla maggiore possibile ‘parificazione delle due 
tariffe, art. 25. 

Le pratiche previste per l'anno 1854 e la cui 
apertura fu ritardata sino al gennaio del 1858 furo- 
no‘sospese nel mese di aprile di quest'anno, senz'egr 
sere, riuscite al desiderato accordo. Il governo impe» 


bre 1859 che si poteva, senz’ 
tivi. convenzionali, deri am 
la ripresa», stanteché di, 
colla Francia,: che l'entrata Îl vat i 


In un promemoria che ci fu rimesso nel mese 
di luglio 1860, il governo imperiale chiari che la 
ripresa di queste tiltime pratiche era all’ ordine del 
giorno e noi ci uffrettammo di dichiarare che questa 
era pure la nostra idea. In tal congiuntura era no- 
stro debito dir altamente al governo imperiale che 
sin dal principio delle nostre pratiche noi eravamo 
obbligati a declinare positivamente le conclusioni 
dell'unione doganale coll'Austria se questa proposta 
doveva prodursi. 

Eravi nel 1860 tin compiuto e reciproco accor- 
do sulla prevista apertura delle conferenze. Tuttavia 
il governo imperiale non parve credere che fossero 
state annunziate. In ogni caso non le provocò. La 
nostra dichiafazione relativa all'evento di un'unione 
doganale non potè essere un motivo determinante , 
poichè nella memoria che ci trasmise il conte Che- 
tek nel meso di settembre ultimo i ministri eustria- 
ci delle finanze e del commercio riconobbero gli 
ostacoli quasi insuperabili che si opponevano in que- 
sto momento alla fusione doganale compiuta dell’ 
Austria collo Zollverein. 

Sono lungi da conchiudere che sia estiuta l'ob- 
bligazione reciproca risultante dall'art. 25 perchè 
non potè essere applicata in tempo utile, ma giac- 
chè questo termine è spirato senzachè l'Austria abbia 
reclamato il compimento della detta obbligazione, 
non posso accordarle la fucoltà di reclamarla a qua- 
lunque altro tempo convenga a' lei,e rivendico egual- 
meute per noi il diritto di scegliere il tempo oppor- 
tuno. Ho detto sopra quando questo tempo sarà ve- 
nuto. 

V. E. vorrà pregar istantemente a nome mio il 
ministro austriaco degli affari esteri di prendere in 
considerazione le osservazioni che precedono. 

Non rinunzio alla speravza -che- questo esame 
lo convincerà che una pratica tra lo Zollverein e 
l'Austria non può soffrire alcuna probabilità di ri- 
sultamevto soddisfacente prima dell’assestamento delle 
nostre relazioni convenzionali colla Francia. 

Vogliate pronunziarvi in questo senso col conte 
Rechberg e lasciargli copia del presente dispaccio. 

Gradite, ceo. 

Bernstorff. 

— Una importante risoluzione è stata vinta nel- 
li Camera di Berlino a complemento della legge sul- 
la stampa. Il redattore della Gazzetta di Magdebur- 
go era stato obbligato illegalmente a denunciare l’au- 
tore d'una corrispondenza sugli affari d'Anbalt-Bern- 
burg, ed egli se ne lagnò con un' istanza alla Ca- 
mera. Il ministro della giustizia si provò a_ giostifi- 
care l’azione dei tribuuali in questa ed altre com 
giunture, ma la Camera adottò la risoluzione seguen- 
te: « Gli stampatori, editori , librai-commissionari e 
redattori non potranno essere obbligati in via di co- 
stringimento a rendere testimonianza intorno ai re 
dattori od editori di stampe , articuli, ed iriserzioni, 
né intorno alla fonte delle comunicazioni di questo 
genere » 

È noto che il bilancio delle spese militari è il 
campo scelto dalla opposizione per combattere |’ al- 
tuale Ministero prussiano: Ora la Commissione del 
bilancio ha stabilito di proporre il rigetto dei credi- 
ti straordinari del bilancio militare. Twesten era il 
solo. membro del partito progressista , che avesso 
fatta una proposta intermedia, ed ora sembra che 
anch’ egli si accosti alla generale opinione del suo 
partito. Se la proposta della Commissione surà ac- 
cettata dalla Camera; il re, dicono alcuni, la scio 
glierà ; altri pretendono che. ne accetterà il votò, ma 
che spenderà egualmente le somme: domandate ; ri- 
servendosi di chiedere alla Camera nella prossima 
sessione l'assoluzione. Ciò prova che non si conosco- 
no ancora le disposizioni del re e del .suo governo. 


tt ni 


Serivono all'Independance delge da Pietroburgo 
20.Juglio (1 agosto): { 

I recenti incendi di Pietroburgo consuonano colle 
pubblicazioni del partito socialista russo. all'estero » 
pubblicazioni ove sono svolte; con selvaggia ingenui 
tà le teorie più mosiruosamente rivoluzionarie. 
guerra dichiarata all’ imperatore , alla società. Non 
trattasi ‘più di riformate e di migliorare ,, ma di ro- 

sid distruggere tasto, cominelando dallo 
fare i proprietari... Lo gleba appartiene ai con- 
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tadini, la libertà, il potere, il governo, tutto è dei 
contadini. 

Mostruosi sogualori, che pòtrebbero essere peri- 
colosi se il loro numero fosse più grande e i loro 
progetti meno assurdi, Lì Pubblicauo tuttavia ‘con 
un’oltracotauza ed un cinismo che stomacano. L'Eu- 
ropa ha visto in azione il preambolo di queste sel- 
vagge dottrine, parlo degl'incendi. Ne risultò questa 
verità, espressa molte volte in queste lettere, cioé 
che il popolo russo non è rivoluzionario. Gl’incendi 
lo hanno esasperato, ma contro gli autori di essi, 
cui avrebbe prontamente di buoo grad puuiti. In 
questa terribile emergenza si parvero i suoi senti- 
menti pello cfar nell'espressione della più assoluta 
fiducia. 

Perciò da quinc'innanzi è chiarita la condizione 
della Russia, l'Imperatore conosce i suol amici e i 
suoi nemici, e in verità non ha molto da temere di 
questi, il che non significa che nomubbia puuto a dif- 
fidarue e vigilare. 

Frattanto come già vi avevo anmunziato , l'im- 
petatore e l'imperatrice misero in effetto il loro di- 
segno di fare un viaggio nelle provincie del Baltico. 
Le popolazioni delle campagne , come quelle delle 
città, li salutano con entusiasmo. Ho qui un'os- 
servazione a fare. Quantunque la nobiltà russa abbia 
cominciato a vedere non esser più tempo di tener 
broncio, e che il suo interesse la consiglia ad avvi- 
cinarsi al trono, tuttavia non rinunziò del tutto al 
suo malumore, e ciò è un errore. La nobiltà della 
Livonia è in altra condizione, epperciò non si tiene 
in disparte, ed eccitata per avventura dai casi ut- 
tuali vuol lasciaf iscorgere tutta la sua devozione 
all'Imperatore. Le LL. MM. ne provarono viva sod- 
disfazione e lo fecero sapere a Pietroburgo. 

Tuttavia l'Imperatore accelererà il suo ritorno 
in questa città, ove, se altro non occorre , &rriverà 
il 26 Raglio (7 agosto). 

Pietroburgo è una città ove si dileguano più fa- 
cilmente le tracce dei ilogelli che possono visitarla. 
Voi sapete che fumavano ancora le ceneri dei re- 
centi incendi e già trabacche di legno , numerose 
tende s'inualzavano al posto deî magazzini consuma- 
ti e presentavano l'aspetto di un mercato improvvi- 
sato, ma popoloso e animato. A quest'ora si abbat- 
tono le grandi mura delle case di pietra che crano 
presso l'enorme bazar incendiato, per costeurre sulle 
loro fondamenta nuovi magazzini. In mezzo a questi 
lavori di demolizione è eccorso un grande accidente. 
Una di queste case le cui mura erano disseccate , 
scalcinata dalle fiamme, ma certamente. puntelluta 
roviuò improvvisamente e seppellì 18 operai sotto i 
roftami, Questi luoghi paiono futali, niuno osa più 
passarvi. Ma questa sventura non tarderà ad essere 
come le altre, posta in dimenticanza ; nuove case 
S'alzeramo sulle rovine delle antiche e non sarà più 
questione di nulla. 
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Le Gamere greche discutevano tranquillamente 
la legge sulla guardia nazionale, quando il presidena 
te del consiglio è salito alla tribuna per fare la di 
chiarazione ‘seguente che oi è recata da un dispaccio 
telegrafico: 

« Il ministro lia detto che, se lord Canning non 
fosse morto così presto, Ja Grecia: non sarcbbe stata 
ristretta ne'suoi limiti attuali. Egli ha aggiunto aver 
lettere di sir Stratford di Redeliffe s in cui è detto 
detto che tutte le provincie. greche insorte merita- 
vano pure l' emancipazione, Il presidente del gabi- 
netto d’ Atene ha finalmentò espresso la speranza che 
la nazione fnglese contribuirébbe un giorad al coni- 
pimento dei voti dell' illustre Melleno lord Canniag ». 
Il dispaccio aggiunge che tale diolifarazione ha vi- 
vamente commossa la opinione pubblica. (Gas. Gen.) 

stette — 

Il gras pria 

él 6] ica. sentita ‘titiniito 

a Buenos-Ayres cominoia cn piatta la le rp 

quiale sar la: capitale della Confederazione. Una Com- 

Missiotle del'Semato. incaricata di preparare le basi 

di quesia soluzione aveva proposto. che Buenos-Ayres 

fosse sceltà provvisoriamente come capitale pie 5 
anni, ’ erezione di altro capo-ludgo 

rebbe un territorio limitrofo. fra le 

Buenos: “edi Sunti-Fe. Questa” 

Proposta fu. vivamente; combattuta. Fu proposte. nf ; 
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lira! combinazione. : Vartebbesi: staccare‘ dalla  pro- 
vincia di Buen o” estengione'di 4 leghe qua- 
drate col borgo ì 8 lo, che diverrebbe il 
capo-luogo della ‘Coni giore. Îl Senato, senza 
pronunziarsi, ha 'Fimîi Fia vertenza ad ub nuovo 
esuttie della Commissione: ma‘questa ricorse ad uuo 
spediente singolare’; hdspresentato di nuovo il suo 


progatto, primilivo , Vedfpadosi a sopprimere le indi- | 
0, 


eazioni di (erritorio eapitele, in modo..che da 
difficoltà non é tolte“nè'elusa, e l'Assemblea ‘ dovrà 
far la scelta fra i rogetti. 

Siffatta questioito-dellt;federalizzazione dellirca- 
pitale è grave inciampo aglì affari del paese argenti- 
no, e malgrado la abilità del generale Mitre, 
si dubita assai ch'ei possa superare senza immense 
difficoltà questa ultima prova. Due cose paiono più 
ché mai incovciliabifi. lo 8pitito di dominazione di 
Buenos-Ayres è lo ‘spitito d'indipendenza delle pro- 
id 


tTudie.!.Del ri orditi non erano per conto 


) 
alcuno repressi nell’intetnò del paese: la provincia | 


di Catamarca aveva dueegatertutori-chi'erano in pie- 
na guerra iintestina, invasioni d’indiani avevan deso- 
lato le provincie di Mendoza e di Santa-Fè, e l’an- 
nollamento delle elezioni di Cordova al Congres- 
so aveva gellalo questa provincia in una viva agita- 
zione. 

Il conte di Broffard, console di Francià'al Para- 
guay è morto. a Buenos-Ayres e i suoi funerali furo- 
no celebrati il 28 giugno, giorno della partenza del 
piroscafo. 

Son note le controversie nate dal regolamento 
dei crediti francese e inglese colla repubblica dell’U- 
ruguay. Le lettere di Montevideo annanziavo che 
quell’affare sì intricato fu condotto a termine. Per 
mezzo di un accordo recente, lo Stato orientale de- 
stinerebbe al pagamento del debito che ha riconosciuto 
e degl'interessi di quel debito i redditi dell'imposta 
sulla carta bollata. 

AI Brasile la sessione parlamentare segue il suo 
corso. La Camera dei deputati ha votato definitiva- 
mente i bilanci dell' interno e della giustizia , e ha 
cominciato la discussione del bilancio degli affari 
esteri. I dibattimenti sono animatissimi : ma il gabi- 
netto attuale entrato al potere il 30 maggio coll’as- 
senso della Camera intera, è minacciato assai dalla 
opposizione la quale non se la prende che cogli atti 
delle amministrazioni precedenti. 

Prospera è la condizione dell’ interno: con ta- 
riffe moderatissime la dogana di Rio Janeiro ha pro- 


Îl dotto nel mese di giugno un incasso di più di 6 mt- 


lioni e mezzo di franchi. Fu istituito un nuovo ser- 
vizio di battelli a vapore che fa il servizio per tutta 
l'estensione del golfo tra Rio Janeiro e lo capitale 
della provincia Nitherohi. Quest’ impresa, organizza- 
ta in modo soddisfacentissimo , ha già reso i buoni 
risultati della concorrenza, riduzione nei prezzi di 
trasporto e aumento nel numero de’passeggieri. 

Una indisposizione dell'imperatrice che prende- 
vi gravi apparenze aveva destato certe inquietudini 
nella capitale, in cui la bontà caritatevole della prin- 
cipessa si è catlivata da lunga pezza le rispettose 
simpatie della popolazione. Le ultime notizie fanno 
sperare che qualsiasi pericolo sia passato, e che l'au- 
gusta inferma entri in convalescenza. 


bi-—_——_—_—_—_——_——1k__m 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopochè il telegrafo ed i giornali del ministero 
di Torino presero il partito di non riferire le noti- 
zio di Sicilia che sotto l'aspetto di semplici conget- 
ture, seniza accennare esattameute alle date ed iu 
modo artiflciosamente confuso , riesce impossibile il 
desumere dalle loro informazioni a qual punto sia- 
no veramente le cose, nè altro puossene con certezza 
rilevare se non che Garibaldi percorre da pudrone la 
Sicilia e soggiorna e pernotta in qualunque città del- 
l'isola gli torna più in grado, mentre il governo ha 
cura di trovare trai prefetti ed i funzionati chi per 
soddisfare alla pubblica opinione sconti ‘i falli di lui 
che' sembra titenuto ‘intangibile. Ed. è veramente as 
sai strano il sentire dai fogli ‘ufficiosi che Garibaldi 
4 cirtondato dalle truppe, éhe queste impediscongli 
gli sbarchi, chie le coste sonò gelosamente guardate; 
clio egli non può afrogarsi il difitto di terfere A socqua- 
dro il paese e che deve finalmente considerarsi come 
ribelle, nel tempo stesso che si. apprende come esso è 


franquilfartiente passato da-Palermo-a Catania, da Cata= 
inia a Caltanisetta; da Caltanisetta a Caltagirone, tutte 
grosse: diltà ‘e ‘forflte dbboddevolthente "di truppe, le 
quali anzioliò.‘opporsi ‘a'suoi passi può supporsi che 
nbbliatigli tesò ‘gli onori. militari. Intanto; mentte il 
ministero di Torinò temporeggia, nè ardisde ricorre 
10.ad energiche ifisure.. di tepréssione , si annurcia 
dui fogli locali che nel campo: di Garibaldi vanno 

mdosi ogni" giornafglicarmati-o-ta-copia delle 
munizioni darguerra ie-0he l'agitazione ; si spande: i 


tutta l'isola, di- dove diffondesi pure. nelle provincie 
napoletane. .Il linguaggio dei giornali del partito d’a- 
zione infattè di una violenza intredibile contro il 
Parlameuto ed il governo ; dappertutto furono sparsi 
inviti, eccitazioni e proclami, cd emissari di Gari- 
baldi trascorrono la Calabria e gli Abruzzi formando 
bande di avventurieri pel giorno in cui Garibaldi , 
come aguunciò gon un recente suo manifesto, mette- 
#à piede nelle, provincie continentali. Quantunque 
tutte: le ‘notizie di tal genere siano , come abbiamo 
«letto, taciute 0 seusibilmente modificate da tutti gli 
organi del governo. di Torino, esse Irapelarono tutta» 
via nel pubblico ed è perciò che parecchi giornali, dopo 
averne chiesto conto al ministero, inlimano a questo 0 
di reprimere immediatamente la esistente sedizione fa- 
ceudo cessare i pericoli della situazione attuale,o di di» 

i: dasciando gd altri un compito cui esso è per 
connivenza v per inetlezza non fu sufficierte, Ed a 
tale intimazione si offrettaa rispondere la Monarchia 
Nazionale , la quale, senza pur curare la seconda 
parte del dilemma, lo che dimostra come gli attuali 
ministri non siano troppo disposti ad abbandonare il 
potere, dichiara che se il governo mostrossi longani- 
me fino ad ora, ciò fu per tentare tutte le vie di 
soluzione pacifica, le quali essendo oramai divenute 
impossibili, non resta che adoperare il rigore, al qual 
uopo asserisce che le autorità fecero già ai volontari 
l' intimazione di arrendersi e deporre le armi sotto 
pena di vedersi dispersi colla forza. Ma la impotenza 
del ministero a fronte della impresa garibaldina non 
surebbe il solo motivo per cui il gabinetto Rattazzi 
avrebbe a dimettersi , chè una tale necessità è per 
molti giornali resa evidente dalla anormale situazione 
iu cui è adesso la Penisola, allorchè si vede che nel- 
le città principali hanno luogo di continuo dimostra- 
zioui ostili al governo : che l’esercito va palesemente 
disorganizzandosi, come è dimostrato tinto dalle fre- 
quenti diserzioni quanto dal malcontento che è pene- 
trato nelle file della truppa e dall'odio tra i diversi 


corpi della medesima che prorompe anche in conflitti 


sanguinosi come lestè avvenne a Bologna ; che lo 
stato del'e finanze è sommamente allarmante in i- 
specie dopo il mal giuoco fatto dalla Camera al 
banchiere Rotschild; e che finalmente il disordine 
più completo regno fra tutti i rami della pubblica 
amministrazione. Ai quali inconvenienti , di cui per 
verità non dovrebbe addebitarsi soltauto il ministero 
attuale, perchè perinanenli ed inseparabili dalla presente 
situazione d'Italia, un'altro se ne aggiunge di cui il 
Rattazzi è specialmente chiamato autore e responsa- 
bile, cioè il completo insuccesso che è dai giornali 
attribuito alla recente missione del ministro Pepoli a 
Parigi. Dopo quanto dissero i giornali di Torino intorno 
vi resultati attesi dall'opera di questo autorevole nego- 
ziatore e dopo le relative indiscretezze della stessa 
Patrie, la Monarchia nazionale viene adesso a di- 
chiarare che il suddetto ministro non cbbé atcuna 
missione da eseguire, per parte del gabinetto cui ap- 
partiene, presso it governo delle Tuileries 0 piuttosto 
presso l’imperatore dei francesi ; e questo annuncio 
è interpretato dai giornali come una esplicita confes- 
sione che i tentativi del marchese Pepoli riuscirono 
affatto infruttuosì. 

Le voci che riguardano l’abboccamento tra l'im- 
peratore Napoleone ed il re di Prussia non si ripe» 
tono più con tanta insistenza. Si diceva perfino clie 
a quell’abboccamento dovevano prender parte il re 
del Wirtemberg, il duca di Sassonia Coburgo ed il 
duca di Assia Darmstadt. Si crede ora che un ine 
cidente imprevisto abbia fatto aggiornare. questo di- 
segtio. Il re di Prussia ha differito Ja sua partenza 
per Ostenda ad onta della sollecitazione dei medici. 


Le discussioni incominciate a Berlino nella giun- 
ta del bilancio per la quistione militare escludono la 
speranza d'una conciliazione Ira ministero e Camera. 
Un giornale dice perfino che le notizie che si hanuo 
di queste discussioni fanno prevedere una crisi. Il 
governo, mostratosi ‘condiscendente in altre contro- 
Serste, ‘non vuol cedet piibto in questa, e li mag- 
gioranzà della giunta, postasi dul Jato del diriuo, 
ricusa le spese derivanti dalla riorganizzazione. Buo 
a che questa non sia legalmente regolate. È vero 
clio ‘diù voti della giuuta bon si può ducora desu- 
mere quale sérà l'atteggiamento della Camera; ma 
intanto la faccende si per l'impressione 
prodotta sull'avimo del ‘re. E il ministero non ha 


paio 


trascurato di riferirsi più volte a questa circostanza. 
Il ministro della guerra, generale Roon , non inter- 
viene più alle sedute e si vuole abbia dichiarato che 
abbatierà a qualunque costo la resistenza della Ca- 
mera. D'altra parte i liberali, che sarebbero disposti 
a una transazione, ricevono dai loro elettori indirizzi 
di sfiducia. 

Il Court-Journal annuncia poco meno che per 
istabilito il matrimonio del principe di Galles colla 
principessa Alessandrina, figlia maggiore del principe 
Cristiano di Danimarca. Il principe Cristiano è figlio 
del duca di Schleswig-Holstein-Sonderburg-Glucks- 
burg, ed erede presuntivo del trono di Danimarca , 
alla morte dell’attuale re Federico VII. 

La guerra tra i serbi e i turchi, giudicando dai 
dispacci telegrafici, si può ritenere incominciata. Ciò 
era da prevedersi poichè l'effervescenza degli animi 
era al colmo. Quando giunse a Belgrado la notizia 
che anche nella quarta conferenza di Costantinopoli 
nulla si era ottenuto, i soldati serbi mandarono grida 
bellicose e giurarono vendicarsi dell'ostinazione della 
Porta. Alcune legioni di volontari furono tosto spe- 
dite al confine. 

Si conferma che i commissari americani Slidell 
e Mason chiesero a Parigi e a Londra il riconosci» 
mento degli Stati del Sud. Gli argomenti che misero 
in campo sono: i vantaggi ottenuti nella guerra, la 
fedele osservanza dei trattati internazionali e per ul- 
timo, che è il punto più importante, la ferma vo- 
lontà di combattere sino all'estremo per la loro in- 
dipendenza. Napoleone III avrebbe riconosciuto il valo- 
re di queste ragioni, ma ricusato d’intervenire per ora 
in vista del deciso rifiuto dell'Inghilterra. Un corri- 
spondente del Times rileva in tale proposito 1’ im- 
barazzo del governo britannico. Nonostante la scru- 
polosa neutralità, gl’inglesi sono così odiati nel Nord 
che non potrebbero esserlo di pià dopo il riconosci- 
mento ; e nel Sud questa stessa neutralità incomin- 
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cia a divenire sospetta e anzi a essere considerata 
come segno d'inimicizia. Del resto la massima del 
non intervento, quanto all'America, ha valenti oppo- 
sitori anche in Inghilterra, come si fece manifesto 
da un discorso di Roebuck, membro del Parlamen- 
to, in uv’adunanza di Sheffield. Ma in quella stessa 
occasione lord Palmerston dichiarò nuovameute che 
la neutralità è la sola politica savia per l'Inghilterra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Firenze 17. — Stamattina trovossi affissa sui 
muri qualche copia del proclama di Ficuzza. Aven- 
dole i carabinieri staccate furonvi grida. Stasera fu- 
rono rinforzati i posti militari per timore d’ una di- 
mostrazione. L'ordine fu mantenuto. 

Torino 18. — Il Sewato ha dprorala il pro- 

etto di legge per le concessioni delle strade ferrate 
Selle provincie napoletane e di Lombardia con voti 
59 contro 8. 


Palermo 18. — Garibaldi ed i suoi voloptari 
sono sempre nei dintorni di Piazzo. Le truppe giunte 
alla distanza di mezza giornata da essi sono in nu- 
mero assai superiore a quello dei volontari. Nutresi 
lusinga di una soluzione pacifica; le popolazioni del- 
l'isola continuano col loro contegno a rendere im- 
possibile la estensione del movimento. 


Parigi 18. — A Damasco la situazione è tesa; 
furono spedite truppe nell} Hauran contro i drusi ed 
i beduini che si sono rivoltati rifiutando di pagare le 
imposte. 


York — Awtendesi un fatto d'armi importante. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 agosto. 


3 per 100.. î 
44 per 100......, 
Consolidato inglese... 


68 90 
98 — 
93 18 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
—e>DbeG6— 


Giovedì 21 agosto 1862 alle ore 5 1/4 pom. 
nell'aula massima dell’archiginnasio romano. Il Reve- 
rendo P. D. Tommaso Borgogno Chierico Regolare 
Somasco tratterà il seguente argomento : 


La libertà della stampa & figlia del protestano 


tismo. 


la mogrezza dei (scialli, i Gori bi och, 
Comalasoni d' 


smbro SA66 > 
di Fegato di 
senza colore; — 7° ll 


a rotto per 


Firmato : DeScHAMPS (d'Aval 


Ion.) 
del lavori 
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ISTEDIO SOPRA L'OLIO DI PEGATO DI MERLUZZO, Per ogg. — i vol, fr. 
io proprietario, MOGG, 2, via Cagsiglione, 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. 
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direzione 


AVVISO DI VIGESIMA 
Per Vendita 


In seguito degli Avvisi per la Vendita, 
od Enfiteusi della Casa in Roma via Ripetta 
N. 40, 41 essendosi rinvenuta migliore la 
offerta in sc. 3100 per ‘la vendita di tale 
Fondo, si previene il Pubblico onde se al- 
cuno credesse aumentare con la Vigesima il 
detto prezzo, possa dare la sua offerta chiu- 
sa nell’Officio del Notaro Torriani piazza 
delle Stimmate N. 28 A, entro il termine di 
Ci 20 per essere prese in considera 
zione. 

Presso il med. Notaro sono ostensibili i 
relativi Documenti, e la data Offerta. 

. Roma 8 agosto 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Per la morte della sig.Matilde Clementi 

fu Gioscchino, nativa di Terracina ac- 

in Roma li 7 corr. Agosto dovendosi 

itto uno dei suoi esecutori testa- 

forma del testamento fatto aperto 

gli ci Prarfoiche Notaro di Col Ù 
ioma luglio pross. pass. , pagare 

lasciato 


s'intenderanno decaduti dal sud. legato a 
forma in tatto e per tutto del succitato te- 
stamento. 
Roma questo dì 19 agosto 1862. 
Ludovico Lepri 


Si deduce a notizia del sig. Raffaele De 
Rocco, che, essendo decorsi i termini pre- 
fissigli dalla sentenza di questo Eccmo Trib. 
di Commercio debitamente notificatagli ec. è 
stato fin dal giorno 13 corr, citato anche 
per affissione a comparire nella pma udien- 
za dopo tre giorni per sentir decidere la 
causa di cui si tratta ec. a forma di legge ec. 

Enrico Tosi Proc. 


Fallimento $t 
A senso degli articoli 405 e 406 Rego# 
lamento commerciale sono invitati i signori | 


creditori del fallito Giovanni Poggi ad est- 
bire nel termine di 40 giorni i titoli de'loro 
crediti presso i sindaci provvisionali signor 
Ernesto Ranucci e Pietro Zarù , ovvero a 
deporli nella Cancelleria di questo Ecciho 
Tribunale di Commercio per trascor- 
so detto termine procsseraena alla verifica 
gione innanzi all'illffio sig. Paolo Luigioni 
giudice commissario del fallimento a termi- 
ni del disposto nel susseguente articolo 407 


‘Camcell, del, lodato Trib, li. 


ge 
dom. qualm. d'ist. intende e dichiara 
re col pnte atto interrotta la prescrizione 
comminata dal $ 142 del Reg. sul Reg. per 
l'esigenza della tassa multa e spese sul cre- 
dito di sc-435 54 contro l’avv. Pennacchietti 
prov. dall’eredità ciel fi Mons. D. Angelo 
Frisa ed omesso nell'’assegna dell’ered. 
li lui, 
Li 2 ag. 62 affissa a forma di legge. 
C. Nobili Cursore 
Franc. Boschetti Petti Sost. com. 


Tribunale Civile = Turno Camerale 


Ad ist. del sig. Michele Pantanella rapp. 
: dal.sig. Filippo Delluoa, 

SÌ notifichi al sig. Raffaele De Rosa per 
affiss. a 9ni del $ 484 qualmente sotto il 
giorno 12 corr. è stato trasmesso ' sequestro 
al Commissario di Camera a di lui carico 
per so. 19 48 onde ec. 

14 agosto 1862. Affssa copia ec. 

R. Bertoni Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 

Con Sentenza proferita dall'Eccio Trib. 
di Frosinone li 7 maggio 1862 sopra istanza 
del Rino, Cino di s. Maria di detta Città, 
è per. Esso del Rev. sig. Sig. D. Nomenico 
Di Palena ce ranta ro femente si è ord 
na vendita giudiz. al pubblico incanto 

date corrieri La 
‘ssendosi ito a quanto è disposto 
dal' $ 1308: del vigente Reg. Giudiz. , si fa 
noto che nel siero Folagneto ibra alle ore 
e ti, nell'Aula del Palazzo Muni- 
Frosinone si aprirà l'incanto, pre- 

È ) \ 


è 


messe le norme dalla legge prescritte , alla 
vendita degl'immobili medesimi a favore del 
migliore offerente. 


Immobili da vendersi 


4. L'utile dominio di un terreno semi- 
nativo, ed alberato crescente posto nel ter- 
ritorio di Frosinone in contrada le Pareta , 
della superficie di soma una e coppa mezza 
misura locale, di proprictà diretta dello stes- 
so Rio Capitolo istante, cui si corrisponde 
l'annua rata di canone di quarte due e mez- 
za e quartucci tre di grano, conf. colla stra- 
da delle Pareta, coi Signori Sodani, Renna, 
e Guglielmi salvi ec. 

2. L'utile dominio parimenti di altreter- 
reno seminativo, ed alberato come sopra » 
posto nel detto territorio e contrada, della 
estensione di soma una, coppa mezza, e me- 

ura locale, di proprietà 

lo Rio Capitolo, cui 

rata di canone di 

quarte due e mezza e quariuoci tre di gra: 

no, conf. i beni del Capitolo medesimo, col 

Fiumicello del Rio, e coll'a!tro fondo sude- 
scritto salvi ec. 

Il primo prezzo d'incanto per l'utile do- 
minio descritto nel N. 4 è di so. 34 50 |, ® 
guallo descritto nel N. 2 è di sc. 64 82 È a 
ferma della perizia giudiz. redatta dal Perito 
Agronomo sig. Antonio Bracaglia, che in- 
sieme agli altri titoli esiste nella Cancell. 
del Trib. di Frosinone faso. N. 208 del 4862 
a cui s'intende debba aversi piena rela 


none. 
B. Dori Proc. 


E CATTOLICA 


e ore 5 1/4 pom. 
Bio romano. Il Reve- 

Chierico Regolare 
omento : 


iglia del protestano 


Per Mogg: —i vol. fr. 


nberghi, in Verona, 
Jo D. Monde, e nelle 


DEL MARE 


la leggo prescritte , alla. 
li medesimi a favore' del 


da vendersi 


hio di un terreno semi- 
lerescente: posto nel ter- 
in contrada le Pareta , 
mezza 

es- 


bne di quarte due e mez- 
ki grano, conf. colla stra- 
Signori Sodani, Renna, 


bio parimenti di altrater= 
alberato come sopra‘; 
itorio e contra lella 
ina, coppa mez: 


@ quartucci tre, di, 
Capitolo medesimi 
e coll'a!tro fondo sude- 


| d'incanto per l'utile do- 
1 è di sc. 34.508, 
è di sc. 64 824 2 
giudia. red ta da 
io Bracaglia, ché 
esiste nella Cancelli» 
bne fasc. N. 208 del 4868, 
bba aversi piena Ri 
B. Dori Proc, 


DENARO DI S, PIETRO 
ii oc 


Continuazione della nona Nota (Maggio 1862) 
del Denaro di S. Pietro raceolto dall’ Archicon- 
fraternita di Roma e dalle Confraternite riunite 
-— Vedi il Supplemento al w. 185 del Giornale. 


ia d'a 


C. A. id. bai. 2 3. — C. G. id. bai. 24 -- Ama- 
lia Rosati id. bai. 5. — Salvam fac populum 
tuum Domine - Un aggreg., per Maggio bai. 10. 
— Vincenzo Negri aggregato per Maggio bai. 5. 
— Geltrade Negri id. bai. 5. — Paolo Pierini id. 
bai. 30, — Costanzo Tosi id. bai 2}. — Cbriste 
audi nos id. bai, 10, — Christe exaudi nos id, bai. 
10.-M.$. bai.5. — Giacomo Moretti e sua fa- 
miglia id. bai. 20. — Domine , miserere mei id. 
bai. 5. — Exaudiat nos Omnipotens id. bai. 5.— 
Garolina Gentili id. bai. 5. — Luigi Genti 
5. — Justitia elevat gentes id. bai, 10. — Domi- 
ne eraudi vrationem meam id. bai. 5. — Clamor 
meus ad te veniat id. bai. 5.—Valentino Albrast id. 
bai. 5. — Avv. Filippo Ciabatta e sua fam. id. bai. 
i20.—Aogelo Vandoni id. bai. 5.-— Vincenzo Bolli 
bd. bai. 5. — Una Madre di numerosa famiglia id. 
bai. 10. — Un Padre ed una Madre di fam. id. 
bai.10.—Tenebrace eum non comprebenderunt id. 
tai. 20. — Francesco Ferrajoli id bai. 5. — Pie- 
bro Romanelli id. bai. 5. — Aotonio Belletti. id. 
tro Cremaschi id. bai. 5, — Sal- 
id. bai. 10. — Raffaele Molinari id. 
bai. 10. — Vincenzo Florio id. bai. 5. — Angelo 
Fiorio id. bai.27—Miser sum et peccator- Ua po- 
vero pastore bai. 65 — Maria D' Antoni povera 
id. bai. 10. — Maria Grazia Di Pietro, povero 
pastore bai. 5. — Filippo Aleggiani id. bai. 10.— 
Giuseppe Angelini id. bai. 10. — Salvatore Ali- 
menti id. bai. 5. — Bernardino Angelini id. bai. 
5. — Giulio Bricca id. bai. 10. -- Francesco Bla- 
si id, bai. 5. — Martino Ciancaglione id. bai. 2} 
— Giuseppe De Antoni id. bai. 20. — Luigi Di 
Pietro id. bai. 5. — Serafino De Angelis id. bai. 
5. — Gaetano Gloria id. bai. 5. — Calisto Giob- 
bi id. bai. 10. — Emmanuele PI id. bai. 10— 
Michele Picca id.bai.5.— Luigi Palombini id. bai 
Ubaldo Palombini id.bai. Daniele Plini id.b: 
Andrea Rubeis id.bai.10.—Luigi Rossetti id.bai.10. 
Valentino Scialanca id.bai. 10.—Bernardo Scialan- 
ca id. bai, 5. — Simone Terribile id. bai. 20.— 
Sante Teodoli id.bai.10.—Antonio Zannetti id. bai. 
18} — Pietro De Antoni id. bai. 10. — Fran- 
cesca Ferrajoli id. bai 5 — Domenico Cagiati e 
famiglia implora l' Apostolica Benedizione bai. 25. 
— Teresa Tordi povera ma devota al S. Padre 
chiedendo |’ Apostolica Benedizione bai. 1.—Maria 
Cherubini Battistelli bai. 1. — Rocco Battistelli 
bai. 1. — Adelaide Tomei bai. 1. — Giustina Ja- 
cobelli bai. 1. — Domenico Cagiati, e famiglia bai. 
20. + Agostino Vacchiniefamiglia implora l’Apo- 
stolica Benedizione bai. 50. — Teresa Tordi bai. 
1.— Adelaide Cagiati Balzani bai. 30. — Giustina 
Jacobelli bai. 9. = Geltrude Coltrè bai. 9.—Ca- 
terina Ramponi bai. 1. — Maria Cherubini Bat- 
tistelli bai. 8. — Rocco Battistelli bai. 3. — Pie- 
tro. Monteverde bai. 12. — Anna Petrelli Monte- 
verde bai. 12. — D. Giuseppe Sabbatini, aggre- 
gato per Maggio bai. 10. — Ligi Pizzirani id. bai. 
5. — Matilde Martorelli id. bai. 5. — Pietro Ba- 
rilani id. bai. 5. — Enrico Barilani id. bai 5.— 
Costantino Ugolini id. bai. 5. — Francesco Soi 
id. bai. 5.—N.N, id. bai. 10. — AcbilleMagniid. 
bai. 5. — N. id. bai. 10. — Lorenzo Anziavi 
id. hai.40.—Luigi Roncalli .id. bai. 5. — Ugo Pie- 
rangelì id. bai. 5. —R. Di C. D. O., aggreg., per 
mesi cinque a tutto Maggio so. 5. — $. $., ag- 
greg. per Maggiose. 5. — Agnese Sterbi 
gregata, per ‘Aprile, Maggio, e Giugno bai. 
Non isdegnar , Grao Pio, l’umil saluto D'una fi- 
glia amorosa e riverente, Che depone al tuo piè 
piccol tributo-Violante Mattei, .aggreg. per Ma Lio 
sc. 1. — Due .«conjugi Lucchesi imattestato del lo- 
ro profondo ‘attaccamento; e-devozione al Regriante 
Somrno Pontefice e Re Pio IX. chiedendo |° 
stolica’ Benedizione sc. 52. — Angelo Moretti di 
Milan in‘‘onore: dello: zelo e fermezza di Monsig. 
Caccia: Vivario ‘Generale. offre . pel denaro di È 
Pietra al'Sommb! Pontefice e Re: Pio IX, invocate 
do perito iaia en Rode Ai Bened.; se 
7. 50. — Sacerdote Giovanni Tosi Piacentino‘ bai. 
20. — Sacerdote F. S. bai. 20. — Sacerdote .G. 
L. .bai;!20:—Da mari:vaggregi bai. 30. — Avv, 
Silvestro Pediconi aggregato per Maggio so. 1 50. 


— Antonio Cavani id, bai #8.—N, N. id. bai, 20, 
— Giovanni Leonardi id: Bah/'10. <= Lucia Leo- 
nardi id. ‘bai. 10, — ‘A M, de Oviedo id. 
bai. 50, — Avv. Andrea tr vaggreg. per 
i i. 80. — Alessa Sinistri id. bai. 10, 
\a Sinistri ‘id. bal. 10. — Adele Sini- 
Parroco di S. Caterina 
I Emidio Consorti id. 
bai. 5. — D. Agostino oe bai. 5. — Ini- 
mici tui oderunt To , ext int caput et facti 
sunt ut strecus ({@ Canonico D. Francesco 
Illuminati id. bai. D. Antonio Scalpelli id. 
bai. 5. — D. Lnigi Balzani id. bai. 5. — D.Nic- 
cola Lattanzi id. bai. 5 — D. Gaetano Macca- 
roni id. bai.10.— D. Francesco Giustiniani id. bai. 
5. — Cesaro Filippi id. ba.5. — Girolamo Pug- 
giali id. bai. 5. — Pio Fi d. bai, 5. — 
Francesco Soderini id. bai, #8. ietro Bonatti 
id. bui. 10. — Giuseppe Fatta id. bai. 2. — Pro- 
telli Balzani id. bai. 5. — Fratelli Sciolette id. 
bai. 5. — Fratelli Cagiati id. bai. 5. — Anna, 
Adcle, Maria, Teresae Raffaele Battistini id, bai. 
5. — Filippo, Carlo, Giuseppe e Stanislao Muc- 
cioli id, bai. 20. — Teresa Barbieri, Augusta e 
Filippo Statuti id. bai. 8. — Stefano Medori id. 
bai.f — Francesco Ricci id. bai. 1.— Evaristo Ber- 
tini id. bai. 1. — Alessandro Stella id. bai. 1. 
— Luigi di Camiro , id. bai. 1. — Augusto 
Crociani id. bai. 3. — Alessandro Cozzi idem 
bai. 1. — Antonio Pace idem bai. 1, — Sisto 
Papa id. bai. 1. — Andrea Mirabelli idem bai. 
10.— Ottavio Pasini id. bai. 1-- Alfonso Tizzi 
id. bai. 1. — Ercole, Tullio, Torquato Dini — Ca- 
nonico D. Giuseppe Mons. Trivisi - Canonico D. 
Onofrio Mele - D. Tommaso Canepoli - D. Pao- 
lo Scapaccia - Barone D. Antonio Rullo - Giovan- 
ni Mengarelli tutti aggreg. per prima offerta bai. 
63. — Clelia Lazzarioi, aggreg. per Aprile bai. 
10. Natalina , Sofia, Caterina Gerardini id. 
bai. 5 — Elena Lalli id. bai. 1.— Maria Protasi 
id. bai. 1, — Maddalena Selvaggi id. bai. 2. — 
Erminia Galli id. bai, 2. — Matilde Bruno id. bai. 
23 ia Carnevali id. bai. 5. — Teresa Meran- 
goni id. bai. 5. — Geltrude Biscossi id. bai 2 4 
— Enrica Lazzarini id. bai. 5. — Carlotta Del- 
la Vedova id. bai. 5. — Teresa Pucelli id. 6, — 
Domenica Maglia id. bai. 2. — Agnese Galli id. 
bai. 2. — Paola Della Vedova id. bai 5. — Gae- 
tana Viscogliossi id. bai. 6. — Carlotta Berretta 
id. bai. 3. Caterina Tempioni id. bai. 2 $ — 
Geltrade Salvatori id. bai. 8. —. Strina Chiara 
id. bai. 1. — Rosa Monti id. bai. 1. — Vittoria 
Masucci id. bai. 1.—Nazzarena Filippi id. bai. 5. 
— Santa Pesci id. bai. 3. — Geltrude Tafani id. 
bai. 1. — S. Padre , benediteci , Anna e Cate- 
rina Gismondi, idem baiocchi 5. — In Deo Spe- 
ravi; non timebo , quid faciet mihi bomo ? - 
G. M. id. bai. 5 — Il Signore ti preservi dal 
consorzio dei tristi - E. S. id. bai. 10. — Pie- 
tro Balzani , aggreg. per mesi quattro a tatto 
Aprile sc. 4 — Portae inferi non praevalebunt 
— D. M. aggreg. mesi tre a tatto Maggio bai. 60 
— Auxilium Christianoram ora pro nobis - M. M. 
id. bai. 30. — Domine exaudi Orationom meam 
- G. M. bai, 30. — Salvam fac populum tuum 
Domine - V. D. e R. D. id. sc. 8.— Moroni Ao 
gusto, aggreg. , per Aprile e Maggio bai. 60. — 
Umile offerta di una giovane romana sc. 64. 06. 
—Canonico D.Raffaele Catini, aggreg. per Maggio 
sc. 1. —Abate Antonio Fambrini id. bai. 5. — Îla- 
rem datorem diligit Deus - M. R. id. bai. 20 — 
Vidi. impium superexaltatum ; transivi et ccce 
. R. id. bai. 80 — Estoto fortes in 
bello - R. E. id. bai. 30. — Beati qui persecu- 
tionem patiuntur propter justitiam - E. R. id. bai. 
40. — L. Capuani bai. 30. — G. Marcocci bai. 
80. Burkart Giacomo bai. 30. -— Leonardi Giu 
seppe bai. 25. — Leonardi Luigi bai. 20. — Men 
ghini Annibale baj. 25. — “N. N. bai. 35. — S. 
Eccellenza il Signor Prinoipe'Orsini, aggreg. per 
Maggio sc. 1. — S, Eccelleaza la Sig. Principes- 
sa Orsini sc. 2. — N. N. idi.bai. 50. — N. N. 
0,— N. N, id, bai. 10. — N. N. id. bai. 
10, — N. N. idem baiocchi 10. — N. N. idem 
enter bai.. 10. — N. N. id. bai. 5 — N. 
i id. bai. 5, — N. N. id.'bai. 5. — N. N. id. 


‘po- | bilî. 10, — N. N. id. bai. 5, — N. N. id. bai. 


5: = Rifio: Can.: D. Raffaele Fontana id. bai. 50. 


— Giuseppe:Negri di Ravenna ali‘ Immortale Suo 
Ptr: lora bri vor vete*Eras del. secolo XIX. 
chè ‘8, io le , aperanzaa, sagrificio , 
Posse + eordiggio*, Rin B lonfiziane ’ 
+ ‘carità ; misericordiazin segno di sud- 

ditadza fedele. offre : ) bai 20, — Rosa 
Covadi: Vedova-Finuoci «è 'Adcettsta S. P. Tobolo 
duna vedora. vostra dovotissima suddita che offre 


mensili bai. 10. — N. N. ‘aggregato per Aprile bai.'5. 
— N. N. id. bai. 5. — Une dame polonaise: utlie 

a Rome par la foi et l'amour sc. 1. 86. — 
venuti nella cassetta del denaro di $. Pietro esi- 
stente nella locanda della Minerva sc. 54. 64, — 
Agostino Francescangeli sc. 2. — D»menico De 
Luchi quondam Pietro nativo di Genova, 14''of- 
ferta fr. 120 sc. 22. 50. — Il medesimo Dome- 
nico De Luchi, aggregato, per Maggio sc.t. — 
Pietro Mercurelli id. bai. 50. — Rosa Mercuretli 
id. bai. 50: — Giacinto Erzeni id. bai. 20. — 
Giuseppo Bortini id. bai. 10. — Giuseppe Moretti 
id. se. 1. — D. Francesco Regnani id. sc. 1.-- 
D. Paolo Regnani id. bai. 20. — Gaetano Martello 
id. bai. 40. — Clementina Martello id. bai. 20. — 
Lucia Freschi id. bai. 10. — Pietro Gundi id. 
bai. 80. — Gustavo Gondi id. bai. 20. — Carle 
id. bai. 20. — Giovanni Gondi id. bsi. 20. 
Mijoni id. bai. 20. — Cesare: Panieri_ 
k 5. — Maria Panieri id. bai. 5. — Gio. 
vanni Tonetti id. bai, 20. — Aicardi Alessandro 
con moglie e 2 figli id sc. 1. — Palenca e Ro- 
manelli offrono un semestre di frutti del Prestito 
Pontificio sc. 6.04 } — Un finimento di Topazio da 
Clelia madre, ed Angela figlia Barsotti di Torreglio 
(con motto e versi rimessi nelle mani del S. Padre ) 
le quali domandano l'Apostol. Benediz. per la loro 
famiglia e consanguinei. — P. 'T. 2 offerta sc. 100 
— Principe di Castagneto, aggregato, per Aprile 
@ Maggio sc. 2. — Principessa di Castagneto id. 
sc. 2. — Gaetano Caracciolo di Castagueto id. 
se 2. — Carlo Caracciolo di Castagneto id. bai. 
40 — Adolfo Caracciolo di Castagneto id. bai. 40. 
— Filippo Caracciolo di Castagneto il. bai. 40, — 
Lodovico Caracciolo di Castagneto id. bai. 40 — 
Maria Caracciolo di Castagneto id. bai. 40. — 
Eleonora Vizzelli id. bai. 20. — Principe Cor»ini, 
aggregato per Giugno e Luglio sc. 2. — Princi- 
pessa Corsini id. sc. 2. — Marchesa Giuseppa, 
aggregata, per Aprile bui. 30. — D. Pio Santini, 
aggregato bai. 10. — Ab ira et odio et omni 
mala voluntate, libera nos Domine 20. — 
Eustachia Tommasi, aggregata bai. 15. — Fran- 
cesco Spada id. bai. 15. — Rosa Pasquali id. 
bai. 5. — Dio vi renda felice e tranquillo Padre 
Santo e con Voi tutti i vostri figli bai. 15. — Dio 
Vi faccia vincere e trionfare e Vi renda i travioti 
vostri figli bai. 5. — Maria Bellingozzi, aggregata 
bai. 5. — Maria Massimi id. bai. 5. — Francesca 
Massimi id. bai. 5 Cecilia Deli'Armi id. bai. 
5. — Enrica Massimi id. bai. 5. — Adelaide Bel- 
laville id. bai. 5. — Elena Barbi id. bai. 5. — 
Dio Vi dia, Santo Padre, lunga e prospera vita 
bai 5. — A. M. D. G. se. 36. — Salvatore Do- 
voti, aggregato bai. 25. — Anna Cavalletti Folchi 
id. baiocchi 20. — Arcangelo Folchi id. baioc- 
chi 20. — Giuseppe Folchi id. bai. 10. — Sta- 
nislao Folchi id. bai. 10. — Saverio Folchi id. 
bai. 10. — Luisa Baronessa Cappelletti id. bai. 30. 
— Filippo Barone Cappelletti id. bai. 20. — Au- 
drea Busiri id. bai. 10. — Bianca Busiri id. bai. 
10. — Giulio Busiri id. bai. 10. — Teresa Busiri 
id. bai. 10. — Matilde Busiri id. bai. 10. — Anna 
Busiri id. bai. 10. — Luisa Busiri id. bai. 10. — 
Francesco Busiri id. bai. 5. — Gustavo Piccoli 
id. bai. 5. — Giuseppe Pericoli id. bai. 10. — 
Vincenzo Farinetti id. bai. 10. — Pietro Cianelti 
id. bai. 5. — Ettore Piccoli id. bai. 5. — Bene- 
detto Cav. Cappelletti id. bai. 20. — Giuseppe 
Farinetti id. bai 10. — Camillo Cianelli il. bai. 
5. — Filippo Porena id. bai. 5. — Giorcchino 
Pediconi id. bai 10. — Gustavo Oddi id. bai. 10. 
— Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Bar- 
Inzzi id. bai 5. — N.N. bai. 15. — F. Mous. B. 
sc. 1. — Abbate Francesco Simeoni, aggregato 
bai. 30. — Abb. Orazio Corbneci id. sc. 1. — 
Aatonio Farina, aggregato per l'anno corr. bai. 60. 
— Giovanni Rinaldi, aggregato sc. 1. — Anna 
Rinaldi id. bai. 50. — Enrico Minelli id. bai. 60. 
— Alessandro Rintz id. bai. 60. — Domenico Be- 
nedetti id. bai. 20. — Ludovico Mencacci id. bai. 
30. — Anna Mencacci Sterbini id. baî. 80. — 
Raffaele Mencacci id. bai. 20. — Maria Mencacoi 
id. bai. 5. — Viacenza Mencacci id. bai. 5. — 
Bartolomeo Benedetti id. baiocchi 10. — Maria 
Tainer e sua famiglia offre la somma di scudo 
uno e chiede la S. Benedizione sc. 1. — Antonio 
Sernivoli bai. 20. — Stackpoole sc. 2. — Monsi- 
guori Decano ed Uditori di-Sagra Rota, aggregati 
per Maggio so. 7. 50, - Un ‘pauvre prétre Po- 
fonais, Rubli 5. sc. 3. 72. — Sig. Q. M genti- 
luomo Inglese so. 25. — Un padre di famiglia 

loglese bai, 90. î E 

Offerte provenienti ‘dalla Cittàbdi MOULINS 

M.r Gibert Vicaire Général de Mgr: l'Evtquo 

de Moulins pour le-mavis-de -Mai so. bA 50, 


ic 


ie 


Paireiinai 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
*° ‘di MONTREAL Canadà 


Les fidéles du Diocése Montréal Canada par 
l'entremise de Sa Grandeur Mgr. l' Evéque Bour- 
get sc. 3720. 


Offerte provenienti da PEST 


Emo Card. Primate d'Ungheria Arcivescovo 
di Gran, denari raccolti a Pest per opera del Si 
Lonkay direttore dell'Idòk Tanuja sc. 1760. 39. — 
Emo suddetto in obbligazioni del Prestito Pontifi- 
cio fr. 15,000 pari a sc. 2790. — Il Sig. Lonkay 
suddetto in obbligazioni come sopra fr. 2500 pari 
a scudi 465. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di GRAN 


Confraternita di S. Pietro in Gran so. 18 — 
Sig. Ab. G. Meszlengi Presidente della Confrater- 
nita di Gran, Segretario Archivista dell'Emo Pri- 
mate in coupons, 0 rincontri del Prestito Pontifi- 
cio sc. 18. 60. 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di MUNSTER 


Cartella N. 36121 bruciata como da Certifi- 
cato del Sig. Brinkman Vicario Generale fr. 100 
se. 18. 60. — Due coupons scaduti, relativi alla 
medesima Cartella parimenti bruciati bai. 93. — 
Signor Tibus Segr. Gen. del Vescovo di Munster 
prodotto d N. 29 coup.ns del Prestito Pontificio 
sc. 47. 43. 


Offerte provenienti dalla Città 
di COLONIA 


Sig. Canonico D. Francesco Will Curato della 
Cattedrale di Colonia implora la S. Benedizione 
ed offre fr. 200 con due certificati al portatore 
sc. 372. — Sig. Sthelen fabricatore di Acqua di 
Colonia offre un bottiglia della sua fabrica ed 
implora la S. Benedizione. 


Offerta proveniente da CANTIANO 


Un anonimo di Cantiano offre al S. Padre Re 
in onore delle cinque lettere che compongono il 
nome di Maria, chiedendo l'Apostolica Benedizione 
scudi 5. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di TIVOLI 


Vanno a un termine sol con passi eguali = 
Del Verno, Italia, e di tua vita l'Ore = Raffaele 
De Propriis bai. 20. — Alcune persone Tibartine 
devotissime al summ» Pontefice e Re Pio IX of- 
frono implorando l'Apostolica Benedizione sopra 
di se e di tutti i loro cancittadini sc. 1. 20. — 
Offerta mensile al S. Padre del Rio Capitolo di 
Tivoli in scudo uno per i mesi di Ottobre, No- 
vembre e Decembre 1861 sc. 3. — La Confra- 
ternita del SStmo Sagramento di Tivoli prostrata 
al trono del Sommo Pontefice Pio IX mentre im- 
plora l'Apostolica Benedizione offre scudi 5. — 
Afferte Domino filii Dei = Varie persone di Ti- 
voli offrono sc. 5. 81. — Adorabunt vestigia pe- 
dum tuorum = Un Sacerdote della Diocesi di Ti. 
voli bai. 60. — Nè per poco io Ti dia, da imputar 
sono, = Se quanto posso dar tutto Ti dono = 
Maddalena Rinaldi al S. Padre bai. 40. — Beatus 
vir qui sperat in Domino = Un Sacerdote della 
Diocesi di Tivoli bai. 60. = AI più potente dei 
Re, al più costante dei Papi, all immortale Pio IX, 
una povera persona dolente di non poter dare di 
più offre implorando la S. Benedizione bai. 40. 


Offerta proveniente da CASAPE ” 
Diocesi di Tivoli 


Cogilaverunt consilia quae non potuerunt sta- 
bilire = E sillaba di Dio non si cancella = L'Ar- 
ciprete di Casape Diocesi di Tivoli sc. 4. 


Offerte provenienti da POLI 
Diocesi di Tivoli 

Non turbatur haec: navis, in. qua prudentia 
navigot, abest perfidia, fid irat iS Ambros, ) = 
Il Parroco di Polî D. L Siliotti fà al S. P. 
la.2. offerta: ed' implora-l'Apostolica Benedizione 
scudo. 1. — Raccolti nell'occasione di una Predica 
te l'obolo di S. Pietro ‘raccomaudato ai fedeli 
Hora Polì da, D.. Michele .De. Sanctis, scu- 
LI A ur 


| Rio 1K. per prima off 
Pe > cosi di 01 fAittissimo , por. la ‘presente. persccuzione : mossa 


Offerte al Sovrano Pontefice provenienti dalla 
Città di FRANCAVILLE Diocesi di Lecce a pro- 
testa contro l'operato da lcuni illusi del Clero 
Secolare e Regolare, i quali hanno firmata una 
supplica diretta alla Santità Sua, perchè cedesse il 
potere temporale. Suppliea pubblicata dal Perio- 
dico intitolato il Cittadino Leccese dell'8 Mar- 
zo 1862, 


Santo Padre. Esto forti in bello. = Duo fra- 
telli ducati 6. — Un'galantoomo per alleviare le 
pene del S. Padre offre sc. 50. — Una famiglia 
devota al Sommo Pontefice e Re offre ducati 6 
e non cesserà mai di pregare = Dominus conservet 
cum etc. sc. 6. — Una donzella depone ai piedi 
del Sommo Pontefice e Re sc. 13. — Una fami- 
glia dice al S. Padre Re. La gran Madre di Dio 
è stata onorata da Te in terra con la Dogmatica 
definizione dell’Immacolato Concepimento; Ella dal 
cielo quasi per disobbligarsi ti difenderà con ma- 
niere inenarrabili dalla Satannica rabba, che ti 
opprime, perciò faciliter certa, increpa, obsecra in 
omni patientia et doctrina; ed umilia sc. 100 — 
S. C. R. offre sc. 10. — S.S. offre al Papa Re 
scudo 1. 15. — F. V.E. = Fidelis servus et pru- 
dens offre scudo 1. 20. — N.G. Capi di famiglia 
in segno del loro cattolicismo offrono sc. 2. 50 — 
S. Padre, esto propitius etc. sc. 5. — I conjugi 
A. B. in conto di quello che devono per dovere 
e giustizia al Pontefice e Re sc. 100. — B. S. 
per un particolare amore e rispetto sc. 6. — Una 
famiglia in segno di amore, rispetto, e dipendenza 
filiale sc. #0. — Una devota per prima offerta 
sc. 12. — Una donzella sc. 1. 50. — N. N. sc. 6. 
— N. N. Figli fedeli alla Santa Chiesa se. 6. — 
Un figlio devoto, che a S.S. desidera una gloria 
maggiore di quella del S.Pontefice Pio VII 
N. N. tenue elemosina di se. 1. 20. — S. P. 
alleviare le pene del cuore del Sommo Pontefive 
e Re la tenue elemosina di sc. 2. 40. — S. P- 
= Tu es Petrus etc. sc. 3. 20. — Un devoto figlio 
non potendo altro bai. 60. — S. Padre ricevete 
anche il mio cuore caldo di affetto e di venera- 
zione insieme all’ clemosina di se. 2 — N. N. 
desiderando di vedere subito il trionfo della 

igione, largo di cuore, ma limitato nelle fa- 
coltà bai. 60° — Juravi et statui custodire judi- 
cia justitiue tuae = O. B. S. se. 5_— Ipsi pe- 
ribunt tu aute permanebis — sc. 1 25 — Cinque 
sorelle sproviste di beni, desiderose di veder fio- 
rire la cattolica religione bai. 47 — Nisi Domi- 
nus aedificaverit. domum - un Padre di famiglia 
sc. 1 25 — La fede di Cristo, e l'amore di Pio 
IX non verranno mai meno. Una madre di fami- 
glia sc. 1 25 — Due sorelle nubili per l'amore 
al Pontefice Re bai. 47 — Insieme al cuore gra- 
dite l'offerta di bai. 20 = Si consistant adver- 
sum me ete* — una madre ed una figlia penetra- 
te dalle pene che amareggiano il Pontefice e Re 
se. 2 40 — Iniquitatem odio habui etc. — un pa- 
dre di famiglia per alleviare le pene che afllig- 
gone il cuore del S. Padre Papa c Re sce. 6 = 
Una povera orfanella bai. 20 — Non commovebi- 
tur etc. — Sarà sempre salda la podestà del Pon- 
telice e Re cui i servi G. SS. B. offrono.se. 3 60 
— Pater ignosce illis, nesciunt etc. — un padre di 
numerosa famiglia bai. 60 — Due infelici orfa- 
nelle bai. 20 — M. F. L. offre sc. 12 50 — 
Una famiglia sc. 6 — Due sorelle al rappresen- 
tante di Cristo sc. 1 20 — Un giovane devoto al 
Pontefice e Re sc. 1 20 — -Un giovane dà al 
Pontefice e Re bai, 20 — A. B. esclamando, Ro- 
ma Capitale del Regno d' Italia! Presso l'Arca 
Santa il tempio di Meloc! offre bai. 70 — Da- 
minus tecum est quasi bellator etc. — un sacerdo- 
te insieme alla sua famiglia sc. A — F. T. se. 
1 20 — Jube Domine Benedicere. Un infelice so. 
3 — Usque ad mortem certa pro justitia eto. - Un 
Sacerdote insieme dlla sua famiglia sc. 1 25 — 
Un figlio della cattolica Chiesa in segno di omag- 
gio, e di ubbidienza,sc. 3 — Una povera donna 
di servizio orfana;-sipriva di una -parte della sua 
manuale industria ed offre bai. 60 — Il S.M.R. 
anche a nome della famiglia al Sommo Pontefice 
e Re sc. 2 50 — Una povera industriante gr. 20, 
ed una donna di servizio insieme al buon cuore 
offre gr. 10 bai. 30 — Un figlio devoto alla Chie- 
sa bai 50 — Due sorello cugine bai. 60 — Una 
donzella nella sua limitazione bai. 20 — M.T.M. 
Devota figlia della Chiesa bai. 40 — Una devota 
gr. 10 — Due sorelle gr. 60 — bai. 70 — A.M. 
Ar..M, Sebbene. angustiato. da. nemiche. usurpa= 
fidente del. trionfo della giustizia. sc. 1 25 

— Wa amante, figlia del. S.. Padre bai. 60 — Una 
famiglia al S.. Padre, Poblefice Santissimo per 
prima offerta. sc... 50 —. Il Sacerdote.F: M. P. 
rispondendo, all’ardiré: sagrilego che taluni» Sacer= 
doti: esternavano. insula; iniqua petizione! al: Papa 
180,1 25+F.D. Graf 


contro il S. P. bai. 60 — C. G. fedelissimo fi 
glio della Chiesa sc. 3 — Beatus es Simon Bar- 
Jona quia etc. — A. S. e S. sc. 1 20 — M. R. 
L. sc. 6 — Omnes relicto eo fugerunt — Due con- 
jugi sc. 18 — Gli stessi conjugi per i loro par- 
goletti sc. 6 — Una giovane serva sottraendo 
dalla sua mesata gr. 60 le offre al magnanimo 
Pio IX. bai. 60 — F. I. C. — Amae me? Tu scis 
Domine, quia amo te sc. 3 — G. C. S. - Sul- 
va nos perimus sc. 8 40 — Pater amantissime su- 
scipe munus, quod tibi offerunt fili patris paupe- 
rum sc. 8 60 — Cum ipso sum in tribulatione — 
Una divota poverissima di facoltà, e larga di suo- 
re bai. 20 — Indignato per le prezzolate dimo- 
strazioni di piazza, e per l'empie firme estorte li 
semplici ed illusi contro il dominio temporale del 
Papa, no esclamato {Sonetto deposto ai piedi 
della stessa Santità Sua ) — Federico Turlaro pri- 
ma e non ultima offerte sc. 6. — Justitia vestra 
vertetur in gaudium - B. P. S. G. A. C. F. T. 
sc. 5 60 — Un'orfanello delle sue fatiche bai. 20- 
— L. A. P. L'bera Deus Israel sc. 1 20 — Una 
madre di numerosa famiglia grana 10 risparmio 
delle sue giornaliere fatiche bai. 10 — P. L. Un 
figlio di S. Francesco sc. 1 20 — P. P. Una af- 
fezionata figlia al Padre deFedeli bai 60 — P.P. 
Un devoto alla santa causa sostenuta dal Pontefi- 
ce e Re bai. 20 — L. M. V. umiliano sc. 2 40 
— Portae Inferi non praevalebunt et. — un devo- 
to sc. 1 20 — Tu es Petrus et super hanc Pe- 
tram etc. — Gli sforzi dei nemici della Chiesa 
riusciranno vani bai. 60 — C. D. N. bai. 60 — 
Una divota bai. 20 — M. R. sotirae dalle sue 
fatiche giornaliere ed offre bai. 40° — A. R. e 
G. R. due bambini ex ore infantium et lactentium 
bai. 02 — Iuminare his qui in tenebris etc. — 
Una famiglia sc. 2 50 — Tibi gloria etc. — Duc 
conjngi sc. 1 20 — Una famiglia, che anela di 
vedere il trionfo del gran Padre Pio IX Pontefi- 
ce e Re sc. 1 40 — Un'orfanella offre il rispar- 
mio delle suc fatiche bai. 05 — A. A. M. - Ac- 
cogli o S. Padre i voti del mio cuore sc. 4 — 
Mittat tibi aurilium de Sancto etc. N. S. sc. A — 
Una domestica bai. 40 — Due contadini bai. 20 
— Due domestiche sc. 1 20 — Una devota del 
Sommo Pontefice bai. 20 — C. A. — Mala uo- 
stra pelle ete. bai. 60 — Una servente ed un 
contadino, e due altre persone offrono bai. 60 — 
Un fratello e due sorelle bai. 60 — Una vedova 
con due figli bai. 30 — M. A. dne povere orfa- 
nelle bai. 10 — E. D. povera vedova inferma 
altro non avendo offre bai. 20 — M. G. A. ve- 
dova e figlia orfana povere al sommo bai. 10 — 
C. C. — Cornua in manibus ejus etc. bai. 30 — 
M - Dirumpamus vincula eorum etc. bai. 15 — 
M. V. A. — Tu gloria Jerusalem cte. bai. 10 — 
Scuto circumdabit te ere. G. C. F. P. F. Z. S. 
prima offerta sc. 1 20 — Il Sacerdote Cosimo di 
Pace così firmato nello indirizzo al S. Padre per 
cedero il temporale dominio, dichiara di aver ap- 
posta quella firma per pura sorpresa e senza con- 
siderazione ; quindi pubblici in questo foglio la 
sua piena ritrattazione e prega il Sommo Ponte- 
fice e Re a perdonarlo mentre offre sc. 1 25 — 
Filii hominum usquequo ete. — Un Sacerdote mi- 
rando con disprezzo le firme pubblicate sul Git- 
tadino Leccese offre sc. 2 40 — A. S. L. — Fi 
lii tui sicut novellae olivarum ete. sc. 3 60 — 
Tre sorelle sc. 50 — Il Sacerdote Pietro Gof- 
fredo di Francavilla che sorpreso appose la sua 
firma all'indirizzo al S. Padre di cedere il tem- 
porale potere,ne fa ora piena ritrattazione,chiedendo 
perdono al Sommo Pontefice e Re ed offre sc. 2 
— La Roma cristiana non addiverrà più la Roma 
pagana. Alcuni teneri figli di Cestari nel Leccese 
non ultima offerta sc. 15. 
Offerte provenienti da NAPOLI 

Da alcuni Cattolici di Napoli devoti al S. Pa- 
dre per mezzo del loro Eiho Arcivescovo sc. 81 
18 — Un Sacerdote del Clero di Napoli offro 
all'Adorato e Caro Pontefice Pio Papa IX. que- 
sto frutto della sua oredicazione ad un monaste- 
ro di clausura nella passata quaresima , pregando 
da Sua Santità una Benedizione speciale per le 
Religiose e per se — Un astuccio con corona, me- 
daglia, e piccola anfora iu filograna e N. 6 cuc- 
chiarini di Argento. 

Offerte provenienti dalla Diocesi di SORA — 

E tu, Roma, che siedi nei nolli, — Tergi il 
pianto, discoccia il dolore, — Chè di nuovo più 
chiaro splendore — L'oppugnato Triregao sì or- 
nò. — Sulla fronte lo mira di Pio, - Del Vicario 
di Cristo, che forte - Ed inerme si espose alla 
morte, — Ed i fieri nemici prostrò - Dalla Dio- 
cesi:di Sora all'Immortale Pio 1X , anche per la 
Jargita. Bolla della Crociata, i. fratelli G Be 
D.F..s0..5. 


Continuerà in altro Supplemento 
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adunavansi nel Bosco Parrasio al Gianicolo, per 
celebrarvi , come è loro antica costumanza, le glorie 
di Maria Vergine Assunta in Cielo. Una eletta di 
persone di ogni grado avea occupato i sedili di 
quel luogo, il quale, amenissimo per gli alberi e le 
verdure che lo adornano, per la svariata visuale che 
vi si gode della sottoposta città , fu sempre gradito 
ai cultori delle muse che vi cantarono i parti più 
belli del loro poetico ingegno. 

Il Rio P. Eusebio da Montesanto , Consultore 
generale dei Minori Cappuccini, e Consultore delle 
sacre Congregazioni dell’ Indice e di Propagauda 
Fide; lesse il ragionamento, in cui tolse a dimostra- 
re «i trionfi e la glorificazione di Maria esser stati 
il premio dei lunghi ed acerbi dolori da Lei soppor- 
tati. » Ed avendo l'oratore lumeggiata questa parte 
della economia della Provvidenza Divina, di dar sem- 
pre, cioè, il premio proporzionato al merito , scen- 
dendo a toccare delle gravissime tribolazioni della 
Chiesa e del Papato, con paragone , applaudilissimo 
dall uditorio , concluse che come il trionfo della 
Madre di Dio era stato grande ed inaudito, così splen- 
dido, inaspettato e nov più udito sarà quello della 
Chiesa e del Pontificato Romano. 

Seguirono il Carme latino di Monsignor Giam- 
battista Castellacci-Brancaleoni , Sostituto della  Se- 
greteria dei Brevi, l’Andacreontica del sig. Pio Sa- 
raceni, convittore del nobile Collegio Nazzareno ; il 
Lirico del sig. cav. Gabriele Quattromani; le Canzoni 
del sig. comm. conte Baldassare Capogrossi-Guarna, 
e del sig. avv. Francesco Pupalini; l'Ode Saffica la- 
tina del P. M. Marcellino Mustaccio , Procuratore 
generale dei Carmelitani dell'antica osservanza ; i 
Sonetti della sig. contessa Enrica Dionigi Orfei , e 
dei sigg. Egidio Fortini, cav. prof. Diodato De-San- 
ctis, e cav. Peria Corrente. Le Ottave del sig. avv. 
Paolo Tarnassi chiusero l' esercizio accademico , che 
riescì assai nobile, e venne accolto coi più vivi ap- 
plausi della numerosa udienza. 


SRI 
NOTIZIE DIVERSI 


1 clamori e le frenetiche grida di coloro che 
operarono la dimostrazione a Napoli del 15 corr. ; 
lo spavento ed il terrore derivato nei napoletani dal- 
l'attitudine ostile delle truppe non che dall’apparato im- 
ponente di forze spiegato; la indignazione suscitata 
in parte di quella popolazione dagli arbitrari arresti 
effettuati dalla questura su persone che voglionsi far 
credere colpevoli del delitto di aver sparlato di quel 
governo; questo complesso di cose non hanno valso se 
non chea vieppiù sumeotare quel malcontento che da 
Inogo tempo venne ponendo sì profonde radici anche 
nella pacifica popolazione napoletana, la quale da ciò 
ha dovuto persuadersi non rifuggire quel governo li- 
berale da qualsiasi più sunguinaria determinazione 
per conservarsi una signoria acquistalasi con ingan- 
nevoli promesse, di cui fu poi conseguenza il fatale 
plebiscito. 3 

A queste ed altre siffatte osservazioni, i gior: 
nali che ne arrivano da Napoli nel’ mattino , colla 
data del 17 e 48 corr. agosto, aggiumgono severi ed 
acri rimproveri a quel Municipio per l'incuria ado- 
Perata nell' i suoi, doveri; e’ in fra le 
altre cose lo .si ‘attacca per .il. difetto d'acqua, in cui 
trovansi ‘diversi ‘quartieri della città, è per il cattivo 
sistema adottato per lo spazzimento 


la città stessa, 


sistema che it /18 agosto diede luogo ad una dimostra- 
Nella passata I ica, 47 di agosto, gli 1 || zione al.Mesgato sedata dall ia nazionale. 


Gagibilidiy stando alle ti 
giornali, prosegue le sue marcie: nell’ interno dell’I- 
sola. A Mariunopoli e a Castro Giovunni pronunzia- 
va due discorsi rimarchevoli per un’offettata  mode- 
razione. Egli dirigevasi a Piazza e quindi al mare, 
dove è voce che siano in pronto alcuni bastimenti 
per imbarcarlo coi suoi volontari. Assicurano poi i 
suddetti periodici che molti garibaldini sono sbarcati 
sulle coste della Calabria a piccoli drappelli , e che 
ivi congiungonsi cogli altri di quel paese. 

Rispetto alla reazione è narrato che nel Saler- 
nitano ebbe luogo il giorao 17 un conflitto, e che 
altra zuffa impegnossi sulla strada di Balzorano , in 
cui i reazionari ebbero qualche perdita. In quel di 
Manfredonia pure è comparsa una nuova comitiva, 
la quale impone ricatti, 

Un grave fatto d'armi ha avuto-luogo nei din- 
torni di Lanciano tra un distaccamento di truppa e 
una banda di 120 uomini a cavallo. Allorchè la truppa 
ebbe rinforzi i reazionari si ritirarono. Vi sono state 
perdite di truppa e di reazionari. Nelle montagne di Ma- 
tera si aggira una banda la quale tiene agitati tutti que’ 
comuni. È partita truppa per quei luoghi. Sono co- 
minciati ricatti in Calabria sopra larga scala. La 
banda di Tristany minaccia i dintorni di Sora. 

He 

Uno scoppio è avvenuto fiel polverificio di Fos- 
sano: la Sentinella delle Alpi in data di Cuneo 14 
agosto reca questi particolar 

« Lo scoppio alla polveriera di Fossano avven- 
ne ad uno degli stretti della pressa nell'atto in cui 
i quattro operai addetti al medesimo stavano com- 
piendo gli ultimi atti dell incassamento della polve- 
re, che si calcola in chilogrammi due mila circa; 
non si conosce la sua causa, ma si ritiene affatto 
accidentale ; il disastro poteva essere molto più gra- 
ve pei vari depositi di polvere che stavano a poca 
distanza, ed è dovuto alla ingegnosa costruzione e 
disposizione dei locali , se la comunicazione non eb- 
be luogo. I quattro operai furono lanciati a distan- 
za e orribilmente lacerati, Il mattino del 13 fu data 
con molta pietà, e con numeroso concorso, sepoltu- 
ra alle mutilate salme di quegli infelici, due dei 
quali erano veneli emigrati ». 

0444-103000 

Scrivono all’Osservatore triestino da Vienna, 9 
agosto : 

Quest’oggi si crede p'ù che mai vicino l'aggior- 
namento delle sessioni del Parlamento prussiano; 
vuolsi che gli -progressisti approfitterebbero di 
quest'occasione per iscreditare il trattato colla Fran- 
cia dinanzi alla pubblica opinione. Gl' industriali di 
Stoccarda, in un'assemblea tenuta tre giorni sono, 
decisero finalmente stare nell'interesse della Germa- 
nia l’accostarsi all'Austria , e rigettare decisamente 
il trattato colla Francia. Questo fatto avrebbe rea- 
gito non poco anche a Dresda, ove sperasi pur anco 
una crisi repentina. 

In alcuni dei nostri circoli diplomatici vuolsi 
che si stia in attesa del prossimo arrivo del nostro 
ambasciatore a Parigi principè' Metternich, che da 
Vichy, ove ‘sarebbe stato chiamato, sarebbe apporta- 
tore di djspacci' pél nostro gabinetto. È voce che 
Thouvenel®significasst! 1 nostrò' governo quanto riescì 
@ conchiudere cor Pulmetston via che sarebbe 
da tenersi ‘nel caso chie ‘le’ conferenze di Costantino- 
poli ‘annbllassefò ‘ogai sperdinza. d'acbomodamento © 


Mercoledì. 20. Agosto 


Gli atti del Governo inseriti hel'giornate di Roma sono officinli, 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anghe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , dévopo essero' affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale (m°AAA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il ome e cogn.* del trasmittente» 


— Scrivono da Vieana, 10 agosto; all'Osserva 
tore griestino : n) 

Lunedì verrà esgti la seconda!) conferenza: tra 
i rappresentanti degli.Stati germanici per discutere 
sopra la questione della Confederazione. Saprete forse 
come nelle prime conferenze Nassau venisse rappre- 
sentato dall inviato di Assia Darmstadt: ora però 
quel governo trovò opportuno di farsi rappresentare 
direttamente da un proprio inviato. 

Veniamo informati che ora anco Baden ed Am- 
Burgo si interessano molto delle conferenze di Vien- 
na: i nostri inviati a Karlsruhe ed Amburgo, che 
trovansi da mollo tempo in permesso tra noi, sono 
ora più che mai occupati nella cancelleria di Stato 
a corrispondere con Karlesruhe ed Amburgo. 


—— e 


La Patrie reca una particolareggiata descrizione 
della rivista militare passata il giorno 14 dall’ impe- 
ratore in Parigi. 

Più di 60 a 70 mila uomini tra guardia nazio- 
nale e truppa sfilarono davanti all'imperatore, all'im- 
peratrice ed al principe imperiale. 

Dodici batterie della guardia, otto della linea, 
un equipaggio da ponti ed uno squadrone del treno 
completavano questa mostra militare in cui si calco- 
lano 55 mila fanti, quattromila cavalli e tre mila 
cannonieri. 7 

L' imperatore giunse sul campo alle due. pome- 
ridiane. Lo precedevano la sua casa militare e le 
cento-guardie con una folla d’ officiali generali e su- 
periori, tanto francesi che esteri. 

L’imperatrice col principe imperiale assistevano 
alla rivista dal balcone della Scuola Militare. L' im- 
peratore dopo avere percorsa la froute delle truppe 
venne a mettersi sotto l’ orologio per assistere allo 
sfilare. 

— Si legge nel Moniteur, sotto la data d-l 13 
agosto: 

S. E. il luogotenente generale D. Josè Gutier- 
rez de la Concha, marchese dell’ Avana, ha avuto 
l'onore d' essere ricevuto oggi dall' imperatore , al 
palazzo delle Tuilerie, in udienza pubblica, e di ri- 
mettergli le lettere che lo accreditano presso di S. 
M. I, in qualità d’ ambasciatore straord'nario e ple- 
nipotenziario di S. M. la regina delle Spagne. 

L'imperatore era circondato dalle LL. EE. i 
grandi uffiziali della Corona e dagli uffiziali di ser- 
vizio della casa di S. M. 

Il ministro degli affari esteri assisteva all’ n- 
dienza. F 

S. E. il march. dell’Avana ha rivolto all’ impe- 
ratore il seguente discorso: 

« Sire, 

« Ho l'onore di rimettere a V. M. I. le lettere 
che mi accreditano come ambasciatore stravrdinario 
e plenipotenziario della regina di Spagna. 

« Nell affidarmi questa missione , la regina mi 
ha incaricato di assicurare V. M. de’suoi sentimenti 
d'affezione sincera, nonchè della simpatia che le in- 
spira la nazione francese. Questi sentimenti sono di- 
visi dal popolo spagnuolo, che sa apprezzare , come 
la sua sovrana, l'interesse di cui V. M. e il popolo 
francese diedero a più riprese incontestabile prova per 
la gloria e prosperità della Spagna. 

« La regina, mia augusta sovrana, il cui vivo 
desiderio è di mantenere fra la Spagna e la Francia 
queste relazioni di confidenza reciproca, sarà sempre 
flice di veder restringere i legami se devono uni- 
re i due popoli. 


SDA 


« La mia ambizione è di giungere, col mio ze- 
lo e la mia sollecitudine nell'adempimento di quest’al- 
ta missione, a meritare la benevolenza e la stima di 
V. M. 

« Interprete della mia sovrana, vi prego, 0 Si- 
re d’ accettare in quest’ occasione, i voti che essa 
forma per la felicità della M. V., per quella dell'im- 
peratrice, del principe imperiale, e per la prosperità 
della Francia. » 

L’ imperatore ha risposto: 

*« Signor Ambasciatore, 

« Fin dal mio avvenimento al trono, io non ho 
trascurato, e voi lo sapete, alcuna occasione per alte- 
stare alla regina di Spagna la mia viva simpatia, co- 
me alla nazione spaguuola la mia profonda stima. Io 
duuque sono stato quanto sorpreso altrettanto afllitto 
della divergenza d'opinione sopraggiunta tra i nostri 
due governi. Checchè ne sia , la scelta che ha fatto 
la regina, per rappresentarla,. d' un uomo così cono- 
sciuto per la lealtà e nobiltà de’ suoi sentimenti, mi 
fa sperare un’ apprezziazione imparziale degli avveni- 
meuti ch' ebbero luogo. Voi troverete presso di me 
l’accoglieuza di cui siete degno. 

« Io vi so, iufatti, animato per la Francia da- 
gli stessi sentimenti che il vostro predecessore , il 
quale ha lasciato tra noi le migliori rimembranze. 
Apprezzo, non ne dubitate, le intenzioni concilianti 
che vi lano fatto accettare una missione in circo- 
stauze delicate. Nov dipende che dalla regina di Spa- 
gna, voi potete assicurarlo, d'aver sempre ju me un 
alleato sincero e di conservare al popolo spaguuolo 
un amico leale che desidera la sua grandezza e la 
sua prosperità. » 

S. E. l'ambasciatore di Spagna ha avuto quindi 
l'onore d'essere ricevuto da S. M. |’ Imperatrice. 

S. E..il march. dell’Avana, accompagnato dalle 
persone della sua ambasciata, è stato condotto al pu- 
lazzo delle Tuilerie in carrozze della corte e ricon- 
dotto dopo |’ udienza , collo stesso cerimoniale , al 
palazzo dell'ambasciata. 


—_—ot0408-404-0_—- 


Si ha da Berlino, 14 agosto, che la Gazzetta 
della Stella, organo ufficiale, si spiega, in un articolo 
di fondo , sulle inquietudini suscitate dalla probabi- 
lità di una prossima crisi costituzionale. 

Per quanto concerne il bilancio militare, la 
Gazzetta riconosce le difficoltà derivanti dal silenzio 
della Costituzione relativamente alle misure da pren- 
dersi nel caso in cui il bilancio non fosse votato in 
fempò opportuno. Si dichiara che non devesi aspet- 
tare di vedere il governo consentire più tardi a 
una riduzione del bilancio che distruggerebbe l’orga- 
namento dell’armata. 

Il governo mancherebbe a’ suoi più sacri doveri 
non usando, nel modo più largo, de’ suui poteri co- 
stituzionali per compire una riforma giudicata indi- 
spensabile per la sicurtà del paese. Se, disgraziata- 
mente, non venisse fatto ottenere un accordo, il go- 
verno conformerebbe naturalmente la sua ulteriore 
condotta secondo i diritti e i doveri che emanano 
per lui dalla costituzione. 

La Gazzetta della Stella crede dunque dover 
respingere energicamente tulte le odiose insinuazioni 
dirette contro il governo, e che gli prestano l' in- 
tenzione di tentare un colpo di Stato e di violare 
la costituzione. Sarebbe d'altronde difficile di pre- 
vedere la via in cui il goverrio potrebbe, senza per- 
dere di vita la costituzione , impegnarsi eventual- 
mente; la sua condotta dipenderà unicamente dalle 
risoluzioni che sarauno prese da’ suoi avversari. 

— 0-404-24-8-09-0-— 


Scrivono all’Indép. belge da Madrid 8 agosto: 
i Il maresciallo 0° Donnell parte domani per la 
Grauja ove rimarrà alcuni. giorni. Il ministro dell’in- 
terno tornerà a Madrid il 12 e tosto dopo il mini- 
stro dei layori pubblici partirà. per. far, un viaggio 
nelle provincie e -osservarvi i grandi lavori di utilità 
pubblica, intrapresi su tutti i pupti, 

La polizia di Saragozza ; operando per. ordine 
del, governatore..civile, volle nuovamente impossessarsi 
della -persona , del signor: Ruiz Pons il quale. s0g- 
giacque; già alla, prigione, . preventiva ,.per, , sei, mesi 
per un, opu tro i Barboni;,.mayl'.antico der 
putato el previ di fuggire... .;. 


N) 


Si fece correr voce in questi giorai ‘che il go» 


I 


verno stava per concentrare delle forze assai nume- 
rose sulla frontiera del Portogallo. Non credo che 
tal voce abbia fondamento. 

Il ministro portoghese fa ora pratiche con pa- 
recchie potenze per una convenzione postale. 

— Lettere di Saragozza giunte a Parigi porlano 
di torbidi che sarebbero scoppiati nella capitale 
d'Aragona. Attorno-a questa popolosa città si agglo- 
merò una gran moltitudine di opersi occupati in par- 
te ai lavori della canalizzazione dell'Ebro. 

— Corre voce di un viaggio che la Regina di 
Spagna farebbe nel mese di ottobre nelle provincie 
meridionali della Penisola. (Gaz. Gen.) 

— 0404-00-39 

Leggesi nella Gazzetta ticinese dell'11 agosto: 

Fra i delegati del Vallese ed i Francesi inca- 
ricati di riporre i termini de’ confini, è insorta una 
lieve differenza, la FMipcia volendo inscrivere dalla 
sua parte France 1862. Il Consiglio federale hu dato 
per istruzione ai commissari del Vallese di non op- 
porvisi, ima di far inscrivere al protocollo una nota 
dichiarante non intendersi con ciò pregiudicati i di- 
ritti della Svizzera circa alla Savoia. 

La legazione prussiana riferi che Schldknecht , 
il quale attentò alla vita del re, fu consegnato al can- 
tone di s. Gallo per essere da lui custodito nel ma- 
nicomio di Pirminsberg. 

L'ambasciata francese ha reclamato nuovamente 
per il furto che fu commesso a danno del conte di 
Borbone in Lucerna, desiderando avere i relativi do- 
cumenti, 

— Dalla Gazzetta di Venezia: 

Nella Svizzera, dopo le velleità piemontesi di 
annettere al nuovo Regno d’Italia il Canton Ticino , 
nessun fatto di grande importanza si è prodotto. Lo 
sdegno degli Svizzeri per le manifestazioni di Bixio 
e di Durando nel Parlamento di Torino non è anco- 
ra cessato, e si è mauifestato in questi giorni in un 
appello del Comitato direttore della Società cautonale 
degli ufficiali, che nei giorni 14, 15 e 16 agosto 
debbono essersi recati a Berna. In quell'appello il 
Comitato dice: « Camerati! Noi v' invitiamo ad ac- 
compagnare in massa la bandiera federale alla città 
federale, imperocchè sono giunti i tempi, in cui deb- 
bono i Ticinesi stringetsi compatti e numerosi intorno 
a questa bandiera, ed esserle scorta fedele per le Alpi 
e per le classiche terre d'Uri, di Lucerna , d’Argo- 
via, di Soletta e di Berna, per inalberarla nel più 
alto del palazzo federale , simbolo di concordia, di 
fraternità e di solidarietà tra tutti i figli della Sviz- 
zera. » Del resto anche i giornali più amici dell’I- 
talia nuova, come il Temps e il Courrier du Diman- 
che, condannano altamente la smania che ha quello 
Stato bambino di estendersi alle spese de’ popoli più 
amici, e di pensare al superfluo, mentre ancora non 
ha il necessario. 

Garibaldi sembra essere destinato a far la figu- 
ra che fanno le lucerne senz’olio. Lo abbiamo detto 
più volte, egli non è che il braccio del partito d’a- 
zione, di cui Mazzini è la mente; la borsa poi è la 
bonarietà o l’imbecillità di tutti coloro, che credono 
come un articolo di fede l'unità italiana. Ma la bor- 
sa del partito mazziniano 8 sempre al verde, e Maz- 
zini batte la cassa vuota. 

In un mavifesto agli amici suoi, da Berna li 25 
luglio, egli dice: che sovrastano gravi pericoli all'I- 
talia, se dura lungo tempo ancora la condizione prov- 
visoria; che è vergogna funesta che l’Italia, forte ora 
di 22 milioni di popolo, non trovi coraggio in sè o 
spirito di sacrificio ehbasti ad emanciparsi con azio- 
ne propria, con forze proprie; che da due anni VI 
îalia protesta ed empie l'Europa di lagnanze, d’indi 
rizzi e di grida senza muovere un passo verso la so- 
luzione. È questo, dice Mazzini, uno spettacolo, che 
fa scadere moralmente l’Italia nascente. È necessario 
uscire da questo stato, I due anni passati in promesse 
e minacce devono aver provato ‘al partito che vi è 
nella via tenuta un guasto radicale. 

Se non si rimedia passeranno iu parole non s0- 
lamente quest'anno, ma l’anno venturo, L'impresa na- 
zionale ha due pirti che. non possono confondersi 
senza dano: l'organiziazione prepargtivaed l’azione; 
queste. due. parti devono affidarsi a due uomini di- 

Garibaldi nou può. occuparsi dei. preparativi, 
che devono, esser, condoiti nel segreto, e da, uomini 
non noli e sospetti. Egli dev'essere chiamato ad as- 


sumere il comando dell'impresa: io credo poter assu- 
mere la parte preparatoria. Se gl'Italiani vogliosi del- 
l’azione lo credono, s'accentrino a me, se nol cre- 
dono, cerchino altri. A quei che accetterebbero di 
affidarmi Ja parte organizzatrice , non ho bisogno di 
dire che è necessario un fondo d'azione; questo fon- 
do dev'essere almeno di lire 300,000. Per avere 
questa somma Mazzini si raccomanda agli operai, 
alle doune , alle lotterie, ai concerti, alle serenate 
musicali e promette di dare ricevuta d’ogni somma 
raccolta e spedita. 

Dunque con 300;000 lire Mazzini s'impegna di 
unificare l'Italia. L'utopista non è ancora guarito, e 
Garibaldi, mentre che l’altro sta rifornendo la cassa, 
aspetterà la ‘rugiada delle 300,000 lireY Intanto 
è un fatto che il partito d'azione è una lucerna senz* 
olio. 


—e40-6-184080— — 


I fogli di Vienna hanno il seguente dispaccio di 
Mostar, 6 agosto : Le operazioni dei turchi furono 
ritardate per mancanza d'acqua e per riparare le 
strade. Oggi si attaccherà Rieka. ll 2, 3 e 4 ago- 
sto i momtenegrini furono sconfitti dopo valorosa re- 
sistenza. Dicesi che Mirko abbia indotto i suoi a re- 
sistere solo adoperando contro di loro la spada. 


— Si ha da Ragusa 13 agosto, che i fatti d'ar- 
mi si succedettero nel Montenegro fino a lunedì. I 
montanari hanno distrutto Rieka e ritiraronsi ad uo' 
ora di distanza. Molti Montenegrini , i quali trova 
vansi fuori del Principato ripatriano per prendere le 
armi. 


— Scrivono da Belgrado alla Wiener Zeitung, 
in dato 7 corr. : 

Da alcuni giorni torna il timore d’ un improv- 
viso scoppio della lotta. AI consolato austriaco sono 
infinite le dornande onde poter abbandonare la città. 
Tutte le merci e beni mobili si trasportano dall'altra 
parte del Danubio, o della Sava, ovvero. nell' inter- 
no del paese. Anche le persone che devono fermar- 
si pei loro affari in Belgrado durante il giorno, cer- 
cano per la notte un asilo meno pericoloso. 

La voce qui diffusa che gli abitanti di Pancsovo 
avessero inviato al principe Michele un indirizzo di 
devozione e di felicitazione, è affatto priva di fon- 
damento. 


- 040404080 — 


Leggesi nel Moniteur de DArmée: 

Una corrispondenza particolare di Saigon del 
42 giugno ci reca alcuni nuovi particolari, di cui 
ecco la sostanza: 

Gli ambasciatori annamiti che hanno negoziato 
il trattato colla Fravcia sono ritornati a Huè dove 
furono ricevuti coi più grandi onori, e un editto 
imperiale affisso il 9 nella capitale ha annuoziato 
agli abitanti che l'imperatore Tu-Duc , era divenuto 
l'amico del suo posseute vicino l'Imperatore dei fran- 
cesi. Un proclama in quel senso fu indiritto al ge- 
nerale che comauda le truppe imperiali inviate con- 
tro i ribelli del Tonkm. 

Questi fatti provano l'importanza che il gover- 
no di Huè dà alla pace che fu non ha guari con- 
chiusa. Stavano per partire rioforzi per il Tonkiu, 
e fra le Iruppe che li compongono trovansi parecchi 
reggimenti dalla guardia imperiale annamita. Si vuol 
tentare un gran colpo contro i ribelli. 


— ct 


L’Havas-Bullier pubblica i seguenti dispacci : 
Nuova York 4° agosto 


La-posizione dell'armata di Mac-Clellan è buo- 
na per la difesa, ma poco favorevole per l'attacco e 
per una ritirata. as 

I separatisti mantengono le loro posizioni al sud 
di Chikaoming alle spalle di Mac-Clellan ed occupa- 
no.il fiume James al dissopra dell’ armata federale 
come pure tra questa e Richmond ove costrussero 
da ambe le parti delle forti batterie. aa 

Dicesi che il generale Jackson preparisi ad at- 
taccare l’armata di Mac-Clellan o quella di Pope. 
Una. parte della flotta federale carica di mortai è 
giunta ad Hampton Roed. Supponesi verrà adoperata 
a sottomettere il forte Darling. A 

Due nuovi vascelli corazzati appartenenti ai se” 
psratisti apparvero nel fiume James. 

L'armati di Pope si spiuse al di là di Warenton: 

Corre voce: che vascelli corazzati comperati dai 
separatisti in Inghilterra abbiano forzato il blocco 

ile, De ciali , suttochè non. vi si presti gra 
fede, produce una grande agitazione. 
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a i seguenti dispacci 
York 1° agosto 


di Mac-Clellan è buo- 
vorevole per l'attacco & 


le loro posizioni al sud 
Mac-Clellan ed ocoupas 
dell’ armata. fe 


Le guerriglie si mostrano attivissime negli Stati 
intermedî. — 

Credesi generalmente che la coscrizione comin- 
cerà ad essere messa in vigore nello Stato di Nuova- 
York verso la metà di agosto. 

Nuova-York 2 agosto 


Nessuna notizia di fatti d'arme, 

Aspeltasi sempre un'attacco dell’armata difJack- 
son contro Pope o Mac Clellan, 

I confederati fecero fuoco sui convogli di Mac- 
Clellan. 

Nuova-York 4 agosto 

Il Presidente Lincoln ordinò la coscrizione di 300 
mila uomini della milizia. La durata del servizio è 
fissata a 9 mesi, Se il nnmero dei volontari prece- 
dentemente chiamati non sarà raggiunto pel 15 agosto 
sarà completato colla coscrizione della milizia. 

Secondo i dispacei del generale Pope i separa- 
isti sarebbero usciti fuori di Richmond ed avrebbe- 
ro occupato la riva meridionale del fiume James che 
diventerebbe la loro linea di difesa. Un dispaccio da 
Washington attribuisce a malattie cpidemiche lo sgom- 
bro di Bichmond. 

Nuova-York 4 agosto 

Il presidente Lincoln ha rifiutato di approvare 
la formazione dei reggimenti negri e non accetta il 
concorso degli uomini di color nero che in qualità 
di servi, 

ll generale Mac-Clellan fece una ricognizione a 
15 miglia da Petersburg. Dopo breve combattimen- 
to ha disfatto un campo dei confederati. 

L'armata del generale Pope passò il fiume Ra- 
pidan e s'impossessò di Orauge Court House cac- 
ciando davanti a sè due reggimenti di cavalleria con- 
federata. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—e>DeGe-— 


I giornali torinesi stanno oggidi trattanio una 
quistione più grave e di maggiore importanza politica 
che a primo aspetto non sembri, quella cioè della dimis- 
sione del ministero Rattazzi. Primo a prendere la parola 
in questo proposito fu il Diritto che s'ebbe perciò lire 
della Monarchia Nazionale e di tutti i fogli gover- 
mativi, ma parecchi altri giornali imprendono adesso 
a trattare tale argomento , parendo ad essi che per 
entrare in una via più decisa e risoluta nella critica 
situazione attuale, sia che vogliasi assumere rispetto 
a Garibaldi un contegno di assoluto rigore, sia che 
credasi espediente venire con esso a componimenti ed 
a transazione, occorrano uomini nuovi, la cui azione 
nou sia pregiudicata da alcun atto anteriore. Sembra 
peraltro che il gabinetto non divida questa opinione 
del giornalismo chè anzi, stando a quanto ne anvun- 
ciano quest’ oggi talune corrispondenze , esso inten- 
derebbe a consolidarsi maggiormente, al qual'uopo il 
ministro dei lavori pubblici, Depretis, sarebbe allon- 
tanato perchè sospetto di intelligenza con Garibaldi ed 
il partito d'azione, contro i quali proclamano già da più 
giorni i fogli mibisteriali che il governo è sul punto di 
aprire risolutamente la guerra. Ma a questo proposito 
è duopo osservere che il contegno delle autorità gover- 
native nelle provincie meridionali apparisce assai pro- 
blematico ed inesplicabile, imperncchè mentre da un 
lato si annuncia che il generale Ricotti ebbe ordine 
di circondare l’esercito dei volontari a Caltanisetta 
ed a Piazza dove ora trovasi e di invigilare gli ac- 
cessi di Nicosia e di Patti dove pare che esso ac- 
cenni, si dà per certo dall’ altro che un gran numero 
di ufficiali ungheresi e polacchi i quali vanno ad u- 
nirsi a Garibaldi, si fermano ad aspettarlo liberamen- 
te nelle valli del litorale napoletano; e che parecchi 
drappelli di volontari procedono negli Abruzzi senza 
che nel loro viaggio siano menomamente molestati. 
Del resto molti det fogli non governativi mostransi 
convinti che avverandosi in un prossimo avvenire la 
dimissione del. ministero, questo sarebbe surrogato 
da una combinazione di individui appartenenti al par- 
lito estremo, tantoppiù che la presunta risoluzione 
dei ministri attuali dovrebbe attribuirsi in gran parte 
all’ insuccesso’ completo delle sollecitazioni del Pepoli 
pressa -mpesstore Napoleone, sull' esito delle quali 
il Raltazi ‘avrebbe contato come sopra l’ unico mez- 
zo che gli rimanga per: porre un {termine ‘e.- toglie- 
re lo scopo -allà ‘presente agitazione. E' chie queste 
Siano realmente. fallite lo” desuimono i giornali di 
‘Torino così dal linguaggio scoraggianie tenuto "in 
proposito dalla stampa’ officiosa, come dé -dléune ric 


velazioni che fa il foglio di Rattazzi, la Monarchia 
Nazionale , intorno a certi passi che |' ambascia- 
tore inglese a Parigi, lord €owley, avrebbe fatto 
presso il ministro Thouvenel ‘contemporaneamente e 
nello stesso senso di quelli chè sono attribuiti all’ 
inviato piemontese. Dice il citato giornale che il si- 
guor Thouvenel, rispondendo alle relative proposte 
del diplomutico inglese, avrebbe dichiarato che l’im- 
peratore non potrebbe accogliere le pretese del ga- 
binetto di Torino e che egli stesso non oserebbe mai 
dare al suo sovrano un tale consiglio ; aggiungendo 
che se l’Italia corre presentemente gravi pericoli, 
questi debbousi attribuire a beu altri motivi che non 
sono quelli accusati dal governo piemontese. Per quel- 
lo che concerne poi specialmente la missione del mi- 
nistro Pepoli, alla artificiosa ritrattazione che togliem- 
mo ieri dalla citata Monarchia Nazionale è da aggiun- 
gere che la Discussione, la Sampa la Corrispondenza 
Franco-italiana , ed altri fogt*tssoldati dal ministero 
confermano in termini più o meno espliciti che il resul- 
tato della medesima fu assolutamente negativo. Ciò po- 
sto, sembra quasi inevitabile ai giornali meno interessati 
che Rattazzi ed i suoi, non sapendo più come tenere a 
bada ancora per qualche tempo il prevalente partito 
d’agitazione, nè osando, a quanto pare, combatterlo 
apertamente, lascino loro malgrado ad altri la respon- 
sabilità di un potere la cui gestione si è fatta per 
essi anche più difficile dopo che molte tra le prin- 
cipali città d’Italia si pronunciarono apertamente av- 
verse al ministero attuale. E già noto infatti che a 
Milano quella sediziosa dimostrazione la quale si 
chiuse con un grido rivoltoso contro la dinastia sa- 
bauda, ebbe principio con altre grida di condanna 
del gabinetto Rattazzi; è noto pure che in un sen- 
so ostile al ministero proruppe la anarchica manife- 
stazione di Genova, in conseguenza della quale 
il console francese fu costretto ad interrompere lc 
solennità preparate per la ricorrenza della festa im- 
periale; è del pari noto che a Napoli a Palermo, a 
Messina e dappertutto dove ebbero luogo popolari 
tumulti, le ingiurie e le minaccie contro Rattazzi 
non furono risparmiate; apprendiamo oggi che ai cla- 
mori della rivolta incominciano a tener dietro i fatti, 
annunciandosi da Modena che il delegato centrale di 
quella questura, nell’uscire dallo spettacolo del tea- 
tro diurno, cadeva morto, trafitto da molti colpi di 
pugnale. 

Della crisi che travaglia presentemente l’Italia 
per opera di Garibaldi incomincia a preoccuparsi se- 
riamente la stampa austriaca, la quale mentre pensò 
fino ad ora che il gabinetto di Torino ed il partito 
d'azione rappresentassero una commedia in faccia al 
mondo ed ai governi che non dubitarono di ricono- 
scere la situazione attuale, riliene adesso invece che 
i resultatì dell’iniziato conflitto saranuo gravissimi e 
tali da contrastare essenzialmente con quelle guaren- 
tigie che il conte di Bernstorff si avvisò di ricono- 
scere nei dispacci e nelle promesse del ministero di 
Torino. In questo senso si esprimono lu Gazzetta 
del Danubio, il Botschafter,il Wanderer cd il Frem- 
denblat, i quali tutti mostransi convinti che il regno 
d'Italia vada visibilmente perdendosi per li stessi mezzi 
che furono impiegati a fondarlo. Vi si fecero entra- 
re, dice l'ultimo dei citati giornali, come fattori po- 
litici l'intrigo, il tradimento e la violenza, e questi 
fattori proseguono ora il loro cammino senza pren- 
dere ordini da Torino per regolare la loro condotta. 
Vittorio Emanuele credette poter prendere al suo 
servizio la rivoluzione, come nelle antiche guerre 
d'Italia si assoldavano i congojtieri; ma la rivoluzio- 
ne non conosce altro padrone che'la passione e ser- 
ve solamente a scopi che s'alzano sempre nuovi dal 
suo abisso senza fondo. La ‘Gazzetta del Danubio 
poi conclude il suo articolo dichiarando che se i più 
serl dubbi sorsero fino ad ora sull'origine del pretes 
regoo»d'Italia, adesso dubbi asshi più serl e fondati 
sorgono sul suo avvenire. 

In Prussia la commissione dal bilancio ha riget- 
fato tutte le spese risguardanti il nuovo ordinamento 
militare, Si crede che il governo non sottoporrà alle 
discussioni della Camera un bilancio a cui già sà 
fin d'ora qual sorte toccherebbe ; e si torna quindi 
a parlare di ‘prossimi mutfimènti ministeriali. Que- 
sta situazione, difficile per ‘tutti; fa sorgere negli 
animi inquietudini è diffideib, ed & perciò che la 
Guinittà! dilla Stella pubblica ua articolo ufficioso 


allo scopo di dissipare i sospetti che rendono il pub- 
blico troppo facile ad accogliere:te-voci di colpi di 
Stato. 

Sulla conferenza di Costantinopoli, la France ha 
la notizia che nell'ultima seduta, si. domandò a no- 
me del principe di Servia l'abbandono, da parte dei 
turchi, delle fortezze di Felh-Islam, Semendria, Cha- 
butz, Alt-Orsova, Sokol e Uchitza. Quella domanda 
fece la più viva impressione e‘diede luogo a vivis- 
sime discussioni. Il rappreseutante della Porta con- 
sentì all'abbandono di tre fortezze, dichiarando però 
che le sue concessioni non andrebbero più in là. 
Egli ebbe l'appoggio dell'Inghilterra. 

La lotta continua nel Montenegro. I turchi, 
cambiato il primitivo loro piano d' operazione , che 
consisteva nel tagliare il principato in due parti, per 
lo stabilimento di una strada militare tra Spuz e 
Nicksich, a fine di marciare in seguito su Cettigne, 
cercano adesso di raggiungere direttamente la espi- 
tale del principe Nicolò. A tile scopo trasportarono 
il grosso delle loro forze a Zabljak, ‘Il primo villag- 
gio montenegrino che trovavasi da quella parte sul 
loro passaggio è Kjeda, Un dispaccio da Ragusa ci 
apprende che, dopo più giorni di lotta, i montanari 
stessi arsero quel villaggio, a fine di trasportare la 
loro linea di difesa un po’ più indietro, e che i tur- 
chi estenuati non osarono inseguirli. Si vede che il 
coraggio dei montenegrini non vien mieno e che i 
turchi pagano a caro prezzo i loro trionfi. Dinanzi 
a tale resistenza, si ritiene sempre più necessario 
un intervento delle grandi potenze; e, malgrado l’ub- 
bandono apparente di cui è oggetto il Montenegro, 
par certo che i gabinetti d'Europa non tarderanno 
ad occuparsi di quelle popolazioni. 

L'ammissione dei negri nell'armata federale, è 
cagione di qualche dissenso fra i membri del gabi- 
netto di Washington, Lincoln mostrandosi poco pro- 
penso a tale misura. La coscrizione sembra che in- 
contri non poche difficoltà. Importante, quando sia 
vera, é la notizia dello sgombero di Richmond, a 
cui i confederati si sarebbero decisi a cagione di 
una epidemia. D' altra parte i federali avrebbero 
inutilmente attaccato Wicksburgs 

Il giornale la France riferisce le principali 
condizioni del trattato conchiuso a nome della Fran- 
cia dal vice-ammiraglio Bonard coll'imperatore d'Aa- 
na:n. Esse consistono nella cessione delle tre pro- 
vincie di Saigon, Bien-hoa e Mytho; in un indenniz- 
zo di venti miliovi di franchi da pagarsi alla Fran- 
cia e alla Spagna ; nella piena libertà concessa al 
culto cattolico. Tre porti dovranno essere aperti alle 
navi francesi, due dei quali posti sul litorale di 
Tovkin. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Napoli 18. — Un carteggio di Palerino diretto 
ai giornali di Nupoli dice che Garibaldi si è recato 
a Leonforte presso Catania. A Catania ed a Modica 
furono fatte dimostrazioni con grida, viva Garibaldi, 
Cugia ha spedito aleune colonne mobili per tutelare 
la sicurezza delle strade. 


Messina 18. — Catania: La colonna del gene- 
rale Mella uscita dalla città trovasi 14 miglia di- 
stante, ove sono due strade, di cui una conduce a 
Catania, l’altra a Messina. Ricagti colla sua colonna 
marcia da Caltanisetta. Garibaldi recossi da Castro- 
giovanni a Piazza. Menotti il gioruo 16 con 500 uo- 
mini passò per Leonforte dirigendosi verso Argiro. 
1 movimenti della truppa regolare tendono ad impe- 
dire l’iugresso dei volontari in Catania. Pare vicina 
una soluzione. La tranquillità nelle provincie di Ca- 
tania e Messina è ammirabile. La maggioranza della 
popolazione è tutta pel governo. 


Torino 19. — Assicurasi che Garibaldi sia en- 
trato a Catania; vi sarebbe stato conflitto colle 
truppe. 


Parigi 19. — L'imperatore ha visitato Said 
pascià. Parte domani pel campo di Chalons. 


BORSA DI PARIGI 
del 49 agosto. 
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NECROLOGIA 
RAFFAELE BORGHI 
Procuratore nella Curia Romana 


Della lode, ond’ è meritamente celebrato il no- 
stro Foro giudiziale, non piccola parle è dovuta a 
quella eletta copia di Procuratori, che il sapere facendo 
servire alla probità nell’ esercizio della nobilissima 
professione, quì nella nostra Roma più che per tut- 
l'altrove fanno di se bella mostra, e degni si chia- 
riscono d' essere appellati con le parole del Curdi- 
nale De Luca « fiduciarii litigantium, operarii Ju- 
stitiae, Reipublicae proficui ». Che fosse di questi 
Roffaele Borghi, e fosse de’ primi, sì lo ha dimo- 
strato il corso intero della sua vita, e sì confermato 
la morte sua, che una voce sola di compianto e di 


desiderio ha fatto levare a questi giorni in tutta la | 


- Curia. 

Addi 15 maggio 1797 egli ebbe in Roma i na- 
tali da Ilario Borghi che fu chiarissimo Procuratore 
di Collegio, e da Clementina Armillei. Fra le dome- 
stiche pareti com’ ebbe fin dall’ infanzia gli esempi 
d’ ogni virtù cristiana, così al crescer degli anni ebbe 
pur quelli della incorrotta onestà, dello studio inde- 


fesso, e della intelligente operosità ond’ è mestieri | 
ad esercitare degnamente il patrocinio forense. Al | 
uale, cou la scorta di tal maestro qual’ era il pa- | 


re, fu avviato ben presto : chè nella fresca età di 
‘anni ventuno era già ascritto fra i Procuratori della 


Curia Innocenziana. Nè fu di quelli, che al primo | 


rumore del foro si credono già da tanto, da potere 


abbandonare le tacite meditazioni della scienza : ma | 


in mezzo al praticar della Curia non distolse l'animo 
da’ severi studi della teoria, e in questo intendimen- 
to diede il nome all’ Accademia de’ Tesmofili che 


fioriva in Roma a que’ tempi, rivolta a chiarire coi 
q pi | 


comuni studi le riposte ragioni del dritto. 


Sullo scorcio dell'anno 1828, già dottore in ra- | 
gion civile e canonica, più vasto campo gli si aper- | 


se dinnanzi, nominato che fu Procuratore presso la 
Sacra Rota Romana. Nel quale aringo ebbe pronto, 


e largo, e sempre crescente il successo: tale essen- | 


do il patrocinio suo , che ogni Cliente avuto a lui 


ricorso uva volta, stimava un gran beneficio il ser- | 


barlo per se, e l' offrirlo agli amici suoi. Nulla in 
lui d'avventato o precipitoso: al primo sorgere d'una 
questione, ei non avventurava giudizio se prima non 
vi avesse spinto bene addeutro gli occhi della men- 
te, uè l'avesse considerata accuratamente da tutti i 


lati : sicchè assai raro era il caso d'una difficoltà, | 


che gli sorgesse innanzi imprevista dopo tauta matu- 
rità di consiglio. E non solo faceva avvertito il Clien- 
te della ingiustizia ch'ei ravvisasse nelle cause, che 
gli erano proposte a difendere, e ch'egli allora fer- 
mameute rifiutava; ma di quelle ancora , di cui la 
dubbiezza non poteva essere argomento a rifiuto , 


tutti i pericoli egli svelava per lo innanzi : nè mai 
fu suo costume il dare quella falsa sicurezza, ch' è 
gi l.tigauti occasione di così spesse e così amare il- 
lusioni. 

Ma poi che, maturate per siffatta guisa le pri- 
me deliberazioni, ei s'era addotto a palrocinare una 
causa, non è a dire com'ei si facesse debito di cor- 
rispondere alla fiducia che in se vedeva risposta; co- 
me tutte le forze dell'ingegno, le giuste vedute del- 
l'occhio esercitatissimo, gli ammaestramenti dell'espe- 

| rienza, ponesse a servigio della causa, senza rispar- 
mio di fatica 0 di tempo; sia che de' fatti reconditi 
fossero tuttora da rintrucciare documenti novelli; sia 
che dai già raccolti fosse da trar fuori con mifiuta 
e giudiziosa discussione quella verità, che mezzo 
nascosta vi sì trovasse per eutro; sia che fossero da 
| lumeggiare quelle circostanze è che convertissero a 
trioufo della causa le più riposte ragioni del dritto. 

Io mezzo a tunto amor di difesa, serbò sem- 
pre la equabile ed imperturbata serenità e tranquil- 
lità dell'animo : zelo ‘studioso ed ordinato pel Clien- 
te : pell’avversario, odo non mai, nè dispetto. Chè 
a lui era stimolo il solo sentimento del dovere, nè 
mica quel vanitoso intendimento che alle ragioni 
della difesa sostituisce l'orgoglio del difensore: ra- 
dice infetta che ingenera spesso tristissimi frutti, e 
perpetua invelenite le discordie. All’ incontro tanta 
era in lui la modestia, che nol vedesti mai insuper- 
bire, nè attribuire a merito suo que’ successi fortu- 
nati, ne' quali era pur tanta la parte a lui solo do- 
vuta : di che può bene render certa testimonianza il 
sottoscritto, che si reca a ventura ed onore di avere 
incominciato sotto la direzione di lui il suo primo 
tirueinio forense. E di ciò la ragione fu riposta in 
questo, che in Raffaelle Borghi, insieme al più com- 
pito Procuratore, era l'uomo di virtù informato allo 
spirito cristiano. 

Epperò non è meraviglia, se amore e stima ei 
trovasse ognora ne’ suoi Colleghi, invidia e rancore 
in nessuno di loro, e non mai. Non è meraviglia, 
se fiducia grandissima trovasse in tutti gli ordini 

| della Città, e tale una fama che incorrotta si diffu- 
se per tutto lo Stato: se il suo studio fosse ogui 
giorno più fiorente per bella clientela , estesa agli 
ultimi confini ai quali si propagasse la giurisdizione 
romana. AI numeroso stuolo di chi ricorreva al pa- 
trocinio di lui nelle singole controversie, sono da ag- 
giungere le procure generali di chi gli aveva affidata 
delle cose sue tutta la direzione legale. Furono so- 
pra a trenta : di cospicui cittadini, di magnati, di 
pubblici Istituti, d'insigni luoghi Pii; fra’ quali, la 
Ponuficia Società delle Assicurazioni, i Regi stabili- 
menti di Spagna, que' di Portogallo , il Capitolo Va- 
ticano, ed altri che sarébbe lungo l’annoverare 

La Pia Congregazione di s. Ivo, benefico istitu- 
to fondato dalla pietà della Curia Romana pel gra- 
tuito patrocimo delle cause de’ poveri , lo volle fra 
suoi fin dall'anuo 1827: e d'allora in poi egli prestò 
volenteroso l'opera sua al caritatevole ufficio ogni 
volta che ne fosse richiesto. Se gli mancò quel premio 


| che suol coronare fra noi il lungo, intelligente , ed 
immacalato esercizio della procura, l'ammissione fra 
i ventiquattro Procuratori di Collegio, ciò fu solo 
per quella regola che impedisce a due fratelli che 
siedano insieme nel Collegio; epperò a lu ne avea 
chiuse le porte l'ammissione del suo maggior fra 
tello Francesco Saverio, ch'è in oggi Sostituto di 
Monsignor Commissario della Rev. Camera Aposto- 
lica. Nella prima istituzione del Municipio Romano, 
Raffaele Borghi fu degno della considerazione sovra- 
na, sicchè addi 8 novembre dell’ anno 1847 fosse 
compreso nella prima nomina di que’ Consiglieri, 
Tenne quell’ufficio con somma lode, finchè ebbe a 
cessarne per disposizione di legge : chiamatovi nuo- 
vamente addi 27 decembre 1856 proseguiva nell’o- 
norevole incarico, quando la morte è venuta a ra- 
pirlo. 

Delle private virtù di quest'uomo furono testi- 
moni ed ammiratori tutti quei che da vicino il co- 
nobbero, e praticarono con lui nel suo consorzio do- 
mestico. Fede cristiana semplice e ferma: pietà seo- 
tita, e professata senza ostentazione e senza paura : 
costume incorrotto : rara tranquillità d’avimo , inac- 
cessibile all'ira e alle incomposte passioni : natura 
benefica e caritatevole : sentimento squisito delle 
sante affezioni di famiglia, onde fu tale e figlio , e 
fratello, e marito, e padre , da portare -in esempio. 
E fu questo sentimento ch’ebbe ad accorciare i gior- 
ni della sua vita. La primogenita sua figlia Maria, 
le cui rare qualità erano d'un tal padre la delizia e 
l'orgoglio, disposata appena con grande suo giubilo 
all'avvocato Attilio Bedini, su cui fondava merita» 
mente le più belle speranze, gli fu repentinamente 
rapita, nella primavera dell'età, addì 4 luglio 1860. 
Trovò ben egli nella Religione le forze dell'animo 
per accettare dalla mano di Dio, umile e rassegua- 
to, quel colpo così inaspettato e tremendo: e sì por- 
tollo con una profonda mestizia, ma serena tanto e 
tranquilla, che faceva ad un tempo pietà ed invidia 
a vedere. Ma lo sforzo iminenso dell'animo fu tutto 
a dispendio delle forze del corpo, che da quell’ ora 
si rimase affranto nè si riebbe mai più. Quel lento 


|| malore, che già da due auni lo avviava di soppiatto 


al sepolcro, proruppe alfine in aperta malattia di 
pochi giorni, per la quale, in mezzo ai conforti della 
Religione santissima, e ai sentimenti della più viva 
pietà, spirò placidissimo 1’ anima sua nelle braccia 
del Signore, la sera del 14 luglio 1862 alle ore un- 
dici e un quarto. Alla famiglia, composta della Ve- 
dova moglie, di tre figlie femine , ed un figlio ma- 
schio, ha lasciato a ristoro principalissimo la memo- 
ria e l'esempio delle sue virtù : memoria ed esem- 
pio che recheranno frutti coudegni , e che avviando 
sulle stesse vestigia il figlivolo Ilario , già Procura- 
tore presso la Sacra Rota, gli faranno tenere nella 
nostra Curia quel luogo onorevole, che ha lasciato il 
padre nella sua dipartita. 


Felice Maria Des Jardins Avvocato 
nella romana Curia, 
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jo in eostituzione di quello Nel giorno di lunedì 28 


alle ore otto antem. nella Casa in via Ca- 
talana N. 37 già abitata dal sig. Sabato To- 


direzione 
velocilà in migila 


mire, 0 in persona o per mezzo di speciale 
prsceniore nella Congregazione che avrà 
luoxo il giorno 3 dicembre del corr. anno 


corr. agosto 


vincolata N, 1406 dell’annua rendita di scu- 
di 4-29 iscritta in Registro Gen. N. 6540 
intestata Marcelli Francesco. 

8; difida pertanto chiunque avesse tro- 
vato o comprato il certificato anzidetto di 
fare la solita e Direz.Gen. 
del Debito Pui @ forma del Regolam. 
19 agosto 1822. 

pr) 
Essendosi smarrito il fog'io di pagamen= 
»se 2.a (* a N. 415839 di spedizio- 
'rancesco figlio del Gio. 
ad ott:nere dalla Di- 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Con Dichiarazione emessa avanti l'Ecciho 
Trib, Fccl. di Roma sotto il giorno 48 ago- 
sto corr. reg. ec. U. sig. Cav. Gaeta- 
no dei Conti Agnelli de' Malerbi ha rinun- 
ciato formalmente all’ 
esso tenuta dei beni del 
in Conti di Mor:topoli. Ciò + deduce ‘a no- 
di CR possa averi, interesse per 
Ù) to di ragione, e n 

Frane. ‘Untonicoli Proc. 


—_ 


inistrazione da , 
Rosa Perrini ‘, 


scano, ed ove il medesimo nel gio 48 di 
questo stesso mese mancò a vivi senza te- 
stamento, col ministero del sott. Notajo, e 
coll’opera dei rispettivi periti si dorà prin- 
cip:o all'Inv‘ntario di quanto a lui si spetta 
per proseguirlo ove fia di bisogno ; Ciò si 


‘ deduce a notizia per tuti gli rffetti di legge. 
MUSO Dot. Gioaech. Degli Abbati 


Gioacei Abbati Notaro 
Fallimento 

A senso del? articolo 510 Regolamento 

commerciale resta invit:to il fallito Giovan 

ni Zanzari dimorante all'Estero ad interve- 


1862 ale ore 3 pom. innanzi a'l' Illo sig. 
Giuseppe Rigacci giud ce commissario del 
fallimento di detto Zanzari nella sala di que- 
sto Ecciho Trib. di coi 
lazzo di Monte Citorio oggetto di pro- 
porre, se lo crederà, al ivi creditori un 
concordato, m difetto di che, o di esclusio- 
ne per parte dei medesimi del proposto con- 
cordato devenire nso dell'art. 524 cita- 
to lamento lomina di uno 0 più sin- 
daci definitivi. — Roma della cancelleria del 
lodato Trib, li 49 agosto 1402 Ù 
Romualdo Polidori Vice Cancelliere 
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ROMA 24 Agosto 

La-festa det glorioso abate-di Chiaravalle è. Bér- 
nardo fu celebrata ieri, 20 di questo mese, nella 
Chiesa a Dio dedicata in onore di quel grande Dot- 
tore presso le Terme di Diocleziano. 

1 primi Vespri furono pontificati dal Revmo P. 
Cesari, Abate Generale dei Cisterciensi, Ordine al 
quale il Santo appartenve e di cui fu propagatore 
insigne, e che ha in custodia la Chiesa stessa. Nella 
mattina della festa alla Messa solenne pontificò 
l’Illmo e Riîo Monsig. Celesia, Vescovo di Patti; e 
nelle ore pom. il Reverendo P. Masini, dell’ Ordine 
dei Predicatori, recitò l’orazione panegirica del Mel- 
lifuo Dottore, dopo la quale l’Etmo e Rio signor 
Cardinale Clarelli impartì al popolo la triva Bene- 
dizione coll’Augustissimo Sagramento. 

Diversi Eri Porporati, molti Vescovi e Prelati, 
Capi di Ordini religiosi, e sacerdoti dell'uno e l’altro 
clero si portarono a celebrarvi l’Incruento Sacrificio. 
Il popolo concorse frequente a venerare il Santo e 
ad impetrarne la intercessione presso Dio e la Ver- 
gine Maria, della quale mostrossi coi fatti e cogli 
scritti infocatissimo divoto. 


oo — 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel foglio di ieri facemmo cenno di una dimo- 
strazione avvenuta a Napoli il giorno 18 corr., e che 
trasse origine dal cattivo sistema adottato dal Muni- 
cipio per la pulizia delle strade. Il Giornale officia- 
le di Napoli pervenuto nel mattino, unitamente ad 
altri fogli del 19, dice che nel giorno suddetto fu 
dato fuoco a due carri destinati al servizio dello 
spazzamento comunale, e che quindi dagli autori di 
questo incendio venne posto a succo ed a ruba la 
casa dell’appaltatore. Detti promotori di cotali emer- 
genti furono quindi arrestati, ed alcuni di essi tra- 
scesero a vie di fatto ferendo diversi militi naziona- 
li. I danni patiti dall’appaltatore si fanno ascendere 
a 1200 ducati. Contemporaneamente agli accennati 
fatti, altri ne succedevano altrove, ed un attruppa- 
mento di borgesi gettava sulle scale del palazzo mu- 
nicipale del Mercato ogni sorta d’immondezze, men- 
tre poi altri coi bastoni e colle pietre mandavano in 
pezzi i carri ad uso dello spazzamento. Ma le cose 
si ricomposero a tranquillità quando fu affisso e letto 
un avviso del Municipio, il quale, dolente che i mezzi 
da lui adottati sieno tornati insufficienti, permetteva 
agli spazziui particolari di fare a loro senno. 

La sera del 17 accadde un tafferuglio nel tea- 
tro della Fenice, ove convengono gli operai misti alla 
classe borghese. Chiestosi dagli astanti l’ inno di Ga- 
ribaldi, questo fu accolto da fragorosi applausi e dai 
consueti gridi ; un delegato di polizia peraltro volle 
intimare silenzio, ma vennegli risposto da un giovine 
con modi insolenti e bassi. A questo il delegato di- 
scese in platea colle sue guardie, e fatto afferrare 
colui che sfacciatamente gli aveva risposto , lo volea 
far tradarre in carcere ; allora il pubblico insorse e 
venuto alle mani coi poliziotti liberò l’arrestato. 

Un ‘altro fatto, che vieppiù addimostra quale sia 
lo spirito di una parte della popolazione napoletana 
lo si desume dal surriferito Giornale Ufficiale ; il 
quale, avendo in uno degli ultimi numeri detto che 
per far gridare alla plebaglia nel giorio 15° evviva 

ibaldi si erano seminati ‘molti denari , si è tirato 
addosso una protesta dei ‘capi popolo dei dodici quar- 
tieri ‘della città, che oredebdlo’ per la detta dsserzione 
essere falta ingiuria al di cui essi's0n0 i capi, 


DA 


Giovedì 21 Agosto 


Gli atti del Govorno inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inscrzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.444A. 


L' associazione riniversitaria di Napoli ha tenute 
seduta per la creazione del presidente , il quale fu 
eletto nella persona di certo Morelli. In quel conses- 
so si protestò contro lo sgoverno di Torino , contro 
le tasse universitarie, contro gli atti violenti del mi- 
nistero che attentano al plebiscito, contro taluni arre- 
sti e perquisizioni arbitrarie, e l'adunanza si sciolse 
coi soliti gridi. 

Relativamente agli affari di Sicilia si ha che il 
Cugia ha formato colonne mobili per la sicurezza del 
paese; che a Modica e a Catania sonovi state dimo- 
strazioni coi consueti rumori; e che Garibaldi sem- 
bra avviatosi a Leonforte per. dirigersi su Catania. 
Infatti un telegramma particolare del Nomade, che gli 
giunge al momento di porre in torchio il foglio del 
19, annuncia che Garibaldi co’ suoi è entrato in Ca- 
tania; e mentre esso giornale guarentisce questa no- 
tizia, dice però di rinunziare a qualsiasi commento, 
poichè non riesce a spiegare fatti che presentano la 
massima contradizione. 

La reazione prosegue a far discorrere i giornali 
qualunque sia il partito cui appartengono. È osser- 
vato che essa per quanto si dica battuta, dispersa e 
posta in isbaraglio, conserva per altro le medesime 
posizioni, e non teme guari gli attacchi della truppa. 
Verso Teora fuvvi giorni sono uno scontro, ove va- 
rie vittime ebbero a deptorarsi : anche presso Flu- 
mieri vi è stato un attacco così accanito che fu me- 
stieri di far sentir» il rimbombo del cannone. La 
banda era di Schiavone. Nel bosco di Lama nella 
Basilicata si è verificato uno scontro sanguinoso tra 
la banda del Cavalcaute e fanteria : la banda non è 
stata dispersa. In Rocchetta S. Antonio il fermento 
reazionario vi è oltremodo sviluppato, e ne imbaroz- 
za assaissimo i liberaloni dei dintorni. Nelle vicinan- 
ze di Catanzaro la banda che per colà si aggira so- 
stenne un fuoco accanito colla guardia nazionale di 
Migliarina, la quale, sopraffatta dal numero, e dalla 
audacia de’reazionari, ebbe grandi perdite. Gli abitanti 
di Pietraroia sono iu gravi apprensioni per il nume- 
roso drappello di reazionari che scorrazza le cam- 
pagne : questi non cessanò di maltrattare in tutti i 
modi i rivoluzionari de’ vicini comuni. Non lungi da 
Presenzano si fan vedere numerosi armati in massa: 
presso Caserta i conflitti sono continui. Non lungi da 
Piedimonte i reazionari fan varie scaramucce. 

—000-- 

La Gazzetta Uffiziale di Venezie ha quanto se- 
gue da Vienna 14 agosto: 

S. M. l’Imperatrice è giunta questa sera poco dopo 
le ore 8 in buono stato di salute, nel castello di 
Schénbrunn, accompagnata da S. M. 1° Imperatore e 
dal serenissimo so fratello. Le LL. MM. furono os- 
sequiate alla stazione della sirada ferrata di Penzing 
dalle LL. AA. II i serenissimi Arciduchi, dai Mini- 
stri, dai generali, dal R. itiviato bavarese, dal Luo- 
gotenente, dal borgomastro e dal Consiglio munici- 
pale di Vienna. Una numerosissima quantità di po- 
polo salutò l’arrivo delle LL. MM. con entusia 
grida di Viva. La città e i sobborghi sono splendida- 
mente illuminati. 

<> E in data pure Vienna 16 agosto ha quan- 
to segue: 

S. MIT: RUA. si degnò' di rilasciare il seguen- 
te nutografo : RI 

Cato sig: Cugitio Arciduca Ranieri ! 

è L’avtenimentodella‘igiornata' di ‘ieri, il ritor- 

tio' dell'aniatissima “Mia Sposa;' dopo lungo tempo di 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente» 


sofferenze, fu per Me consolantissimo, L’ allegrezza e 
l'interessamento, che durante tutto il viaggio Io vidi 


| miarifestàrsi- cotevidiente “spontomeità inatl' | luoghi, 


e dai quali era lietamente commossa in ispecie la Mia 
città capitale e residenza, rallegrarono il Mio cuore, 
scorgendovi Io una novella prova degli antichi e saldi 
vincoli, che collegano le popolazioni del Mio impero 
alle sorti della loro Casa imperiale. Io ne conserverò 
memoria carissima, ed incarico Vostra Dilezione di 
provvedere in acconcio modo , affinchè siano resi noti 
i Miei grati sensi a tutti coloro, che meco si uniro- 
no, così nell'interessamento , come nella gioia. 
® Schoubruno 15 agosto 1862. 
« Francesco Giuseppe m. p. 


—Confermasi che il barone di Burger è nominato 
Ministro della marina; il conte di Wickenburg con- 
serva il portafoglio del commercio. 

— L'esempio dato dalla Baviera e dal Wirtem- 
berg per ciò che concerne l'adesione al trattato franco- 
prussiano sarà probabilmente seguito dalle due Assie 
e dall’Annover. La decisione poi presa dalla Baviera 
e dal Wirtemberg scioglie la Sassonia da’ suoi obbli- 
ghi verso la Prussia , imperocchè il governo sassone 
aveva subordinata la sua adesione alla condizione che 
tutto lo Zollverein accettasse, senza alcuna eccezione, 
il trattato commerciale franco-prussiano, Non si può, 
per altro, sin d’ora, asserire con certezza quale sarà 
in proposito il partito , a cui si appiglierà la Corte 
di Dresda. 

—Da un corteggio della Corr. Franco- Italiana 
datato du Pest, 9 agosto: 

Ho lasciato passare qualche giorno senza scri- 
vervi , perchè credeva di potervi dire qualche cosa 
di positivo sulle voci che corrono riguardo alla vici- 
na convocazione della nostra Dieta. Sebbene questa 
fiata tale rumore sia più persistente, non havvi 
però al giorno d’ oggi più probabilità di quella che 
ve ne fosse nei giorni addietro. Ieri all’albergo d'In- 
ghilterra ebbe luogo una confereuza tra alcuni mem- 
bri emineuti dell’ antica Dieta , e vennero stabiliti i 
puuti che devono servire di base essenziale per la 
ricostituzione dei comitati. 


Ristabilita la costituzione municipale, la convo- 
cazione della Dieta sarebbe una cosa facilissima, ma 
il governo austriaco non s' illude però del risultato, 
perchè è possibile che i Tissà, i Varady, i Hubrugi, 
i Podmanitz, i Komaromy, non sieno più rieletti, ma 
dal momento in cui avrà luogo la rielezione di Fran 
cesco Deak, e il primo distretto d' elezione di Pest 
non rinuncierà giammai a quest’ onore, la maggio- 
ranza sarà assicurata alle tendenze di questo perso- 
naggio. 

Io dubito fortemente che il progetto che il con- 
te Forgach ha elaborato al soggetto dell’ eguaglianza 
davanti alla legge di tutte le varie nazionalità che 
abitano |’ Ungheria, iucootri il favore degli uoghere- 
si, perchè esso è dettato da un punto di vista che 
distruggerà tutt’ affatto gli ultimi residui di quella 
supremazia dell'elemento ungherese sopra delle altre 
nazionalità inferiori în numero, per intelligenza , per 
ricchezza e per educazione politica. 

Il progetto redatto un tempo dal barone Estrò3, 
non Îa incontrato nemmeno è vero il favore della 
nazione, ma però fu appoggiato dalla maggioranza 
della Dieta. 

Intanto i rigori contro la stampa hanno dimi- 
‘nuito, e non vennero segnalati nuovi arresti e nuove 


emergenze. 


— Da un carteggio della corrispondenza franco- 
italiana datato da Vienna 11 agosto : 

La nostra Borsa è &gitatissima a causa della so- 
spensione dei pagamenti ch' ebbe luogo ieri che si 
elevano a più di un milione di fiorini. Ed è una casa 
greca antichissima e solidissima che ha dovuto man- 
care alle sue obbligazioni a causa delle catastrofi fi- 
nanziarie sopravvenute in Servia, colla quale questa 
casa aveva numerose relazioni. 

Si parla qui di nuove corrispondente tra il ga- 
binetto di Parigi ed il nostro per arrivare ad inten- 
dersi riguardo agli affari d' Italia, ma il nostro go- 
verno, come ve lo scriveva ultimamente non ha punto 
cangiate le sue disposizioni. 

Noi aspettiamo ansiosamente lu vicina conclu- 
sione del trattato di commercio tra la Francia ed il 
nostro governo, e di cui per il primo vi ho parlato; 
ed io credo che in vista di alcune stipulazioni, que- 
sto trattato sarebbe favorevolissimo agli interessi del- 
l'Austria, e mi si dice che il barone di Hubner, già 
ambasciatore a Parigi, sia stato quello che ha pro- 
poste le basi di queste negoziazioni. 

Il rapporto della commissione delle finanze della 
Camera dei signori in Austria constata che nel mese 
di ottobre 1860 il debito pubblico dell’impero era 
di 2 miliardi 360, 236,856 fiorini e che |’ interesse 
di questo debito elevavasi a più di 112 milioni di 
fiorini, 

0440-64-00 —— 

Il Moniteur di Parigi annuncia che il sig. Ba- 
roche è interinalmente incaricato del ministero delle 
finanze duravte l'assenza del sig. Fould. 


= La Patrie crede che non si ripiglieranno le 
trattative (ra Francia e Spagna sugli affari messica- 
ni avanti che le truppe francesi sieno entrate in Mes- 
sico. Dopo la presa della capitale che importa all’o- 
nore della Francia, non sarebbe impossibile che il 
governo spagnuolo proponesse di riporre la questione 
sul terreno della convenzione di Londra, la quale ri- 
guardavasi a Madrid non come annullata, ma so- 
Spesa. 

— La Patrie afferma che il ministero della 
guerra ha messo a disposizione del generale Voll, 
francese residente da gran tempo nel Messico , una 
dozzina di uffiziali francesi di ogni arme per aiuta- 
re l'ordinamento delle truppe messicane. Gli uffiziali 
son già per la strada. 


— La Patrie mantiene che il console di Fran- 
cia a Belgrado persiste nella sua opinione favorevo- 
le alla Servia, checchè ne abbiano detto alcuni 
giornali. 


-— Il traforo del Cenisio col sistema dell’ aria 
compressa procede con soddisfazione. In sei minuti 
si fanno fori di 60 centimetri di profondità. Presen- 
temente dalla parte d’Italia, dove lavorano ancora 
le macchine, il tunnel s'avanza giorno per giorno da 
4, 60 a 2, 20 metri: é già della lunghezza di 1200 
metri. L'aria in questa profondità si è ancora con- 
servata pura; dalla parte della Savoja il tunnel è 
della lunghezza di 720 metri. (Mon. dei Com.) 


debitore — 
Scrivono al Journal de Francfort da Copena- 


ghen, 7 agosto : 

Sono in grado di assicurarvi che finora non è 
giunto a Copenaghen alcun nuovo dispaccio prussia- 
no concernebte gl'interminabili affari dello Schleswig- 
Holstein. Questo ritardo viene generalmente attribui- 
to al non essersi ancora potuti accordare i gabinetti 
di Viedpa e Berlino sul linguaggio a Venere questa 
volta colla Danimarca, iù note identiche che dovreb- 
bero, secondo il sig. Bernstorff, aver il carattere di 
Upa Specie di ultimatvm, mentre che, secondo il 
sig. Rechberg, queste ‘note dovrebbero essere dettate 
in istile conciliante, tale che rendesse possibili ulte- 
riori pratiche. Ecco il punto ove è da omai sette 
anni la questionè dano-tedesca, senza che abbia fatto 
findra' un ‘passo avanti il qualé faccia presagire una 
solizione’ definitiva; non ‘dirò''in tempo prossimb, ma 
tinche lontano; 

L'Holstein e il Lauenburgo, come paesi ‘Bu''cui 
la. Dieta di Francoforte estende la sua azione poli- 
tica, ricupereranno la loro autonomia nazionale , af 
francandosi dai doveri che incombono Joro);come) di» 
Visioni territoriali della monarchia danese poste sotto 


[1 pi 
I impero delle ‘Jeggi generali otie feggono, giusta la 


costituzione comune del 1959, tutte le provincie del 
Regno? Questo punto fondamentale, per la soluzione 
del quale sembra @ssere stata esausta tutta la serie 
di argomenti in questi ultimi anni dalla Danimarca 
e dall'Alemagna, resta sempre nello stesso stato tan», 
to a Copenaghen quanto a Vienna, Francoforte e 
Berlino. Le note identiche (attese qui), delle due 
grandi potenze tedesche non faranno probabilmente 
avanzare punto gli affari tra il nostro gabinetto e la 
Confederazione germanica. AI punto a cui sono ar- 
rivate oggi le cose si può supporre piuttosto il con- 
trario ed alla possibilità di un'invasione tedesca nei 
due ducati, della quale siamo minacciati da parec- 
chi anni, si attribuisce la risoluzione del governo 
di concentrare nello Schleswig, presso le frontiere 
dell’Holstein, una forza militare di 21 battaglioni di 
fanteria, con una parte della nostra cavalleria ed ar- 
tiglieria, che rimarranno acquartierati nelle fortifica- 
zioni di Dannevirke finchè |' inverno non permetta 
più all’Alemagna di far avanzare corpi di truppe nel 
cuore del paese. Si può da questo punto di vista 
ammettere che le due note idevtiche onde siamo mi- 
nacciati non eserceranno che una mediocre influenza 
sulla politica che il governo danese ha creduto e 
crede tuttavia dover seguire verso la Confederazione 
germanica. 

Da ieri in qua corre voce che siamo in pie- 
na crisi ministeriale. Si sapeva che tra il presi- 
dente del Consiglio e il cqnte Carlo de Moltke eransi 
tenute conferenze nell’intendimento di mettersi d’ac- 
cordo sulle condizioni a cai fu assoggettata la no- 
mina di quest'ultimo dal re al ministero dell'Holstein 
e del Lauenburgo. Oggi si dice che quelle confe- 
renze non chbero risultato di sorta. 

ll sig. Wolfhagen, ministro dello Schleswig, 
trovandosi egualmente in una condizione doppiamen- 
te difficile pel fatale dispaccio del 29 luglio 1862, 
avrebbe dal canto suo manifestata l’intenzione di ce- 
dere ad altri il portafoglio. La posizione altresì del 
sig. Hall pareva a tutti assai precaria, come pure 
quella del suo collega sig. Orla-Lehmaon, ministro 
dell’ interno, di cui è nota la politica alquanto esa- 
gerata, riguardo all’incorporazione intera dello Schles- 
wig al regno propriamente detto. 

Il governo trovandosi per tal modo vacillante 
all’estremo, Federico VII avrebbe fatto chiamare a 
sè per telegrafo il sig. de Scheele, presidente della 
reggenza d’ Altona. Annunziavasi già questa mane 
l’arrivo di questo personaggio al castello di Sonder- 
bourg, ove risiede al presente il re con una parte 
della Corte. Ma quest'uomo di Stato che il sovrano 
consulta d’ordinario nelle questioni intralciate che 
presentabsi fra noi ad ogni momento , si è reso per 
mala sorte impossibile nello stato attuale delle cose, 
e non potrebbe come precedentemente essere collo- 
cato alla testa di una nuova amministrazione. 

— 04060400 —. 

Togliamo dal Bund in data di Berna, 12 corr. 

Il governo di ‘Torino ha rivolto direttamente al 
governo del Ticino le proprie lagnanze, perchè alla 
fine dello scorso luglio un piroscafo del Lago Mag- 
giore venne quasi impedito dalla popolazione di Ma- 
gadino di approdare in quel porto sendochè lo equi- 
paggio del vapore fa accolto a fischi e per di più 
minacciato di busse nel caso volesse sbarcare. 

Il governo di Torino domauda che vengano pu- 
niti i rei e che si provvegga perchè all'avvenire non 
si rinnovino simili eccessi. Il governo del Ticino ri- 
mise quella Nota al Cousiglio. federale , ma siccome 
contemporaneamente l’ {ambasciatore sardo aveva 
rimesso quella pel medesimo fatto allo stesso Consiglio 
federale, così questi mentre ordinava una regolare 
inchiesta sull'accaduto , faceva sapere al governo di 
Torino che le costituzioni svizzere non permettevano 
d'ora ipnanzi che su tali argomenti si. mantenessero 
corrispondenze diplomatiche coi singoli cantoni, ma 
che si dovesse rivolgere direttamente al Consiglio 
federale. 

L'ambasciatore svizzero a Torino aveva, come 
si.sa, fatto rapporto, che il deputato ; Bixio avesse 
detto nel discorso, ormai ‘divenuto celebre ,, che il 
Ticino: doveva. unirsi all’ oro e che l' imperatore 


egli non abbia fatto simile esternazione, che anzi, 
Bixio ed i suoi amici siano dell’ opinione, che la 
Svizzera dovrebbe essere rinforzata da territorio ita- 
liano e da elementi italiani. 


—— 0404-084000 — 


Scrivono al Nord da Pietroburgo 26 luglio (7 
agosto ) : 

Il ritorno delle LL. MM. è ancora ritardato sino 
al 29 luglio (10 agosto ) per causa di una leggera 
indisposizione dell'imperatrice. Il tempo non è pro- 
pizio alle passeggiate ed alle feste campestri. Si gela 
anche in città. La grande passeggiata di Talaguine, 
che ha sempre luogo ai 29 di luglio, dovette essere 
differita. 

AI neonato del granduca Costantino venne dato 
il nome di Vinceslao, portato già da parecchi prin- 
cipi di schiatta slava. L' ultimo dei Vinceslai cono- 
sciuti era, se non m' inganno, un principe di Polotzk, 
croe che brillò in molte guerre in quel tempo lon- 
tano. Tal nome di Viuceslao è molto usato in Polonia. 
Dando questo nome s’ebbe senza dubbio |’ intenzio- 
ne di rammentare ai Polacchi il ceppo comune donde 
derivarono le due schiatte, come un motivo di più 
per vivere da quinc' innanzi di buon accordo. 

Il Consiglio di Stato del Regno dà attivamente 
opera alle riforme amministrative. Il discentramento, 
la riduzione del numero degl’ impiegati , la riparti- 
zione più equa delle imposte, ecco gli oggetti che 
destarono tosto l’ attenzione dell’ Assemblea legisla» 
tiva. La giustizia è già ordinata sopra basi molto li- 
berali, a guisa di quella di Francia, tranne la pub- 
blicità. Ma per assicurare | acceleramento di questi 
disegni è necessario anzitutto che si tranquillino gli 
spiriti. 

Nulla ho da aggiungere alle notizie che ultima- 
mente ho comunicate intorno alle grandi riforme pro- 
gettate in Russia. Il Consiglio dell'impero, il Comi- 
tato superiore dell’ einancipazione e infiniti altri Co- 
mitati tengono adunanza al mattino e alla sera. Que- 
slWanno non vi saranno vacanze , stante |’ urgenza 
degli affari. Tra gli altri progetti si sta claborando 
quello che concerne l'abolizione delle pene corporali 
nel civile, nell’ esercito e nella marineria. 


— Scrivono alla National Zeitung intorno all’ 
attentato avvenuto il 7 corrente in Varsavia sul mar- 
chese Wielopolski : 

« Il marchese Wielopolski presiede per turno 
giornalmente un'autorità governativa. Giovedì 7 corr. 
toccava alla commissione governativa del tesoro. Alle 
2 3/4 il marchese giunse in carrozza dinanzi al pa- 
lazzo della commissione del tesoro, c saliva il gran- 
de scalone onde recarsi alla sala di sessione. A me- 
tà della scala gli si affacciò improvvisamente un gio- 
vane con un revolcer in mano, e lo prese di mira. 
Il vecchio marchese imperterrito alzò il bastone, e 
colpì il giovane nel braccio con cui teneva la pi- 
stola, la quale cadde a terra. Il giovane raccolse ra- 
pidamente la pistola, e tirò sul marchese. Fosse ti- 
more, smarrimento, o fosse la buona stella di Wie- 
lopolski, fatto è che rimase illeso. 

« L'autore prese tosto la fuga per la via del 
cortile del palazzo; ma fu tosto arrestato dai cosac- 
chi che lo iuseguivano. Fu posto iu una droschka, € 
condotto alla cittadella, con forte scorta di cosacchi. 
Egli si chiama Rihl, è litografo, ed ha 19 0 20 
auni. Dicesì che abbia dichiarato non essere stato 
mosso da causa politica, ma da motivi personali. Natu- 
ralmente nessuno ci crede; ma si vede in questa serie 
d’attentati l'azione d'una fanalica agitazione, che vuol 
impedire ad ogui costo la tranquillizzazione del pae- 
se, anche in via passeggiera. Wielopolski si recò dopo 
l'attentato con tutto sangue freddo alla sessione. Egli 
ricevette nello stesso punto le congratulazioni del 
granduca Costantino e del granduca Alessandro, se- 
condo figlio dell'Imperatore, giunto il giorno iunanzi. 
La sera il marchese uudò trayquillamente al passeggio 
in carrozza colla consorte, » 


——r-106-0-0-00-0— 
L' Osservatore Triestino, ha il seguente carleg- 

gio da. Damasco &4 luglio } 
e, Gonlinua, anzi s' accresce, l’ allarme vel Ho- 
ron». compreso. il territorio; abitato dai Drusi » per 


l'inaspettata. marcia di Sciukri  pascià in quelle parti; 
è cin relazioni di pe nen ligie al 
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governo, S. E. avrebbe’ avuto un colloquio perento» 
rio con una comitiva di notabili di quel paese, tanto 
Musulmani quanto Drusi , fra i quali v'era il fami- 
gerato Ismail Attrasch , che s' era recato espressa- 
mente incontro a lui per interrogarlo se v' andava , 
colle forze di cui era scortato , con intenzione di 
farne uso contro il loro paese. S. E. avendo rispo- 
sto essere pacifica la sua missione, e non d'al- 
tro trattarsi che della riscossione delle arretrate 
ordinarie e straordinarie imposte, la comitiva a- 
vrebbe insinuato essere meglio che S. E. retrocedes- 
se verso l' ordinaria stazione militare, e che pel pa- 
gamento delle imposte essa comitiva s° adopererebbe 
per venire a qualche aggiustamento secondo la pos- 
sibilità de' contribuenti; e S. E. , annuendo a siffatta 
disdicevole intimazione, indietreggiò colle sie truppe 
sino a Scemeckin, residenza ordinaria del governato- 
re di Horan. Senza accertare in tutto e per tutto la 
veracità di queste relazioni, il silenzio mantenuto da 
parte del Governo, c la mancanza di provenienze da 
quelle parti, che ora sona militarmente occupate, ci 
sembrano tuttavia sintomi abbastanza significanti per 
dedurne , che sinora la missione di Sciukri pascià 
non ebbe verun risultato, e che i timori di prossime 
ostilità non sono affatto infondati. I drusi del Libano 
rifuggitisi nel Ledgia , e che aspirano all’ amnistia , 
affettano di restare neutrali in una lotta (se avrà 
luogo) che punto non li concerve, fra il Governo ed 
i loro correligionari del Moran, nella loro specialità; 
ma chi conosce questi settari , e la loro indivisibile 
alleanza quando si tratta del bene o male della co- 
munità, ha ragione d'essere incredulo alla sincerità 
di siffatta neutralità. 

« Però sperasi ancora che le popolazioni rurali 
in discorso si decideranno a pagare, se non tutte, 
una buona porzione delle arretrate imposte , e così 
le truppe non avranno più motivi di prolungare la 
loro dimora ne’ siti, che danno ombra alle  medesi- 
me, com'è caso presentemente, per essere il vec- 
chio castello di Borsa occupato da una guarnigione 
militare. Anzi vuolsi che il governo sia in procinto 
di farvi diversi riparazioni, per rendere quella pos 
zione adattata alla permanente residenza «d’ un pre- 
sidio. 

« Due israeliti di Aleppo, che avevano fatto dei 
vistosi affari in quella città col governo locale nel 
ramo degli appalti, sono stati perseguitati da quel 
governatore Osman pascià, il quale mise il sequestro 
su tutte le loro proprietà , sicchè furono obbligati a 
recarsi alla capitale per reclamare giustizia. La Su- 
blime Porta aveva riferito |’ affare a questo serra- 
schiere Halim pascià, e per consegnenza ei vennero 
qui per difendere la loro causa; ma il pascià d' A- 
leppo, vi mise tanti sutterfugi , che sinora la causa 
non ebbe verun incominciamento. Ultimamente si sep- 
pe che S. E. Cabuli effendi si recò ad Aleppo per 
esaminare la condotta di Osman pascià, in seguito a 
varie altre accuse, che stanno contro di lui, secondo 
le rimostranze di alcuni consoli di quella residenza, 
e le lagnanze di parecchi raid. Quindi anche gli I- 
sraeliti suddetti s' affrettarono di andare ad Aleppo 
per trattare le loro pendenze, avendovi acconsentito 
anche il delegato serraschiere. 

« L'interprete di S. M. Napoleone III , signor 
Scheffer , era qui ultimamente colla sua consorte in 
un viaggio di diporto, indi riparlirono per ritornare in 
Francia dopo un luogo viaggio in Abissinia e nel 
mar Rosso, 


— Dalla corrispondenza {meo italiana, da Bel- 
grado 7 agosto:: 

La mancanza di danari si fa gravemente sentire, 
e nella nostra città il commercio è divenuto affatto 
nullo, Non si trovano danari a meno d’ un 15-0 16 
per cento sopra .i primi banchieri, 0 quelli che sono 
fin d'ora ereduli tali. 

I turchi ‘fanno tutto il loro possibile per aggra- 
vare queste (riatissime condizioni , e favuo spargere 
la voce. dell instilvibilità di alonne case di commer- 
cio serviane..: » 

Nessuno parla. dellé. conferenze’ diplomatiche , 
lauto è profonda qui: la‘ persuasione ‘che non. avranno 
alcun. risultato » ; che ad ogai costo si dovrà. far Ja 
guerra, 

Nuovi disordini hanno avuto luogo n Sokol e a 
Uriega, ma questa volia a danno dei turchi, 

Qui, ogni notte, sonvi delle zuffe e'dèil taimuls/ 


ti; la città è vuotà di donne e di fanciulli, che si 
trovano ora nci dintorni del territorio austriaco. Si 
fa credere geveralmente che fra alcuni mesi Belgra- 
do non sarà più che un ammasso di rovine. 

Oggi per colmo di disgrazia mi giunge la no- 
tizia che la conferenza di Costantinopoli non si è 
pronunciata in favore della Servia. La questione della 
distruzione della nostra fortezza, e lo sgombro delle 
altre fortezze non fu neppure ammessa alla discus- 
sione. I rappresentanti di tutte le grandi potenze si 
sono, come pare, dichiarati pel mantenimento del 
diritto di occupazione della Porta stipulato nel trat- 
tato di Parigi. 

Questa notizia però non è ancora del tutto con- 
fermata; ma forse la Servia farà da sè, dovesse an- 
che restar sepolta sotto le rovine del suo eroismo. 

D'altronde io sono informato che il principe Mi- 
chele, ad una lettera autografa indirizzata al conte 
Russell per provargli il buon diritto della Servia, e 
per guadagnare così l'aiuto potente dell’ uomo di 
Stato inglese, avrebbe ricevuta una risposta per nalla 
soddisfacente. Russell non vuole affatto ammettere che 
la Porta si avesse permesso delle oppressioni verso 
la Servia, e meno ancora che gli ultimi conflitti di 
Belgrado siano avvenuti da provocazioni turche. 

Crede infine di non poter dare miglior consiglio 
al principe Michele che quello di destituire i n 
stri che negli ultimi tempi hanno tenuta una politica 
tanto pericolosa. 


VESTITI ESA SET INI TIZI OA 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— dee 


Nel momento stesso in cui la Monarchia nazio- 
nale annunciava, per la terza 0 quarta volta, siccome 
un fatto positivo che a Garibaldi fu dalle autorità 
militari di Sicilia fatta l'intimazione di cedere im- 
mediatamente e deporre le armi, al che faceva, se- 
condo il solito, seguire l'assicurazione, essere immi- 
nente la soluzione della crisi, cioè il trionfo del mi- 
nistero e la caduta di Garibaldi a causa specialmen- 
te del risoluto contegno delle popolazioni, un dispac- 
cio telegrafico dava per certo che Garibaldi , ben 
lungi dal cedere, entrava in Catania “dopo aver so- 
stenuto un conflitto colle truppe colà poste ad im- 
pedire il suo passaggio. Nè per verità avrebbe po- 
tuto comprendersi in che cosa il suddetto foglio of- 
ficioso fondasse le sue speranze. Non infatti nel con- 
tegno del popolo, giacchè il telegrafo non governativo 
non fa altro da qualche tempo che dar conto di sedi- 
ziose dimostrazioni le quali succedonsi senza interru- 
zione ora in questa ora in quella città d'Italia ed 
in ispecie della meridionale. Non nella lealtà e de- 
strezza dei pubblici funzionari , imperocchè |’ aver 
concentrato in Lamarmora ed in Cugia i poteri ci- 
vili e militari di Napoli es di Sicilia , 1’ aver collo- 
cato in riposo pressochè tutti i ‘consiglieri «i' ap- 
pello in Palermo, destituito prefetti e sottoprefetti e 
traslocato. da un posto all’altro un numero grandissi- 
mo di magistrati, dopochè fu fatto certo come le stes- 
se autorità di Sicilia avessero provveduto Garibaldi 
di vettovaglie , d'armi e di munizioni da guerra, di- 
mostra non potere il governo fare assegnamento sulle 
autorità nel momento del pericolo. Nou finalmente 
nelle truppe, stantechè oltre alle numerose diserzioni 
ed ai ripetuti atti d'iodisciplina che da molte parti 
ne vennero segnalate, confessavano gli stessi fogli mi- 
nisteriali che le dimissioni domandate da ufliciali del- 
l esercito regolare sommavano ad oltre quaranta , 
meutre le file di Garibaldi ifgrossavano ogni giorno 
in modo straordinario. Ciò posto, riescirebbero affatto 
inesplicabili le illusioni del citato giornale, che è or- 
gano del governo di Torino, quando pur non volesse 
ritenersi, come peosa una parte della stampa estera, 
che nella presente situazione abbia a ravvisersi lo 
sviluppo di un intrigo ordito tra Garibaldi e il go- 
vemo sardo e. che il lioguaggio officioso di questo 
sia noicamente diretto a dape lo scambio alla opinione 
dell'Europa ‘sul. vero .carattere e sullo scopo dell 
crisi.attuole, È duopo dire però, «he se a questa ve 
ne danno credito in qualché modo;oltre ai precedenti del 
| governo di Torino, le improvyise e successive escursio- 
nì a Parigi di Pepoli, Bizio, Mibglieili ed altri straor- 
Aidand' inviati, cui sarebbosì: aliduto l'incarico: di' trat 


profitto dalle presenti complicazioni, appoggiati in ciò 
dal linguaggio officiale ed officioso dei diplomatici e 
dei giornali iuglesi; concorre d'altra parte a renderla 
inverosimile il contegno assunto dappertutto dal par- 
tito d'azione, il quale sembra di tal natura da esclu= 
dere una inliera complicità o connivenza del governo 
colla attitudine di Garibaldi. È incontestabile infatti 
che tutti i comitati d'emancipazione delle provincie 
si dichiararono risoluti a prendere le arui dopo aver 
protestato contro la politica del gabinetto. Già altra 
volta abbiamo fatto parola del manifesto pubblicato 
dalla società centrale di Genova; troviamo quest’og- 
gi sui giornali le analoghe risoluzioni dei comitati di 
Firenze, Brescia, Napoli e Milano, consistenti tutte in 
deliberazioni motivate che sono in realtà un vero 
appello alla forza ed alla ribellione-E oltre a ciò co- 
statato fino all’ evidenza che Mazzini è l' anima 
ed il cuore di questo movimento, di cui Garibaldi 
è il braccio, al qual proposito basta leggere la 
lettera che il suddetto diresse testè ai suoi aderenti 
e nella quale, mentre si lamenta che il partito d’azio- 
ne abbia mancato fino ad ora di spirito pratico, d’ 
energia e sopratutto di mezzi pecuniari, conclude che 
per rimediare a questi mali è necessario riservore a 
lui stesso la direzione suprema del movimento; ab- 
bandunandone |’ azione a Garibaldi, e fa invito in 
pari tempo perchè siagli inviata la somma di tre- 
centomila franchi. A tutti questi dati, i quali sem- 
brano ai giornali di tal natura da indurre il convin- 
cimento che ora il governo di Torino sia realmente 
contrariato e posto in grave imbarazzo da una situa- 
zione che egli stesso provocò senza saperne calcola= 
re le conseguenze, è da aggiungere che le difficoltà 
crescono per esso a dismisura dopo la notizia ieri 
accenvata dal telegrafo, che l'ingresso di Garibaldi 
a Catania sia stato preceduto da un conflitto tra i 
volontari e le truppe, con che sarebbesi segnato in 
Ualia il principio della guerra civile, E che Garibaldi sia 
realmente entrato in Catania è confermato anche da un 
odierno telegramma, il quale aggiunge che la popolazio- 
ne fece al medesimo una festosa accoglienza,smevtendo 
così quanto da qualche giorno aveva asserito il telegra- 
fu di Torino, che cioè Catania fossesi in antecedenza 
pronunciata a favore del governo e che quel muni- 
cipio avesse inviato a Garibaldi una dichiarazione in 
tal senso. Questo avvenimento non era ancora a co- 
guizione dei giornali di Napoli che quest'oggi rice- 
viamo; dai medesimi però si scorge che esso cra alle 
ultime date preveduto e tenuto per certo, e che dal 
movimento del partito d'azione nel napoletano e dai 
preparativi nelle Calabrie arguivasi che Garibaldi si 
disponesse a valicare lo stretto per passare nel con- 
linente. Resta ora a vedere quale risultato otterranno 
le truppe che, al dire della Gazzetta Ufficiale di To- 
rino, furono avviate verso Catania, e quali risoluzioni 
prenderanno in proposito il Senato e la Camera che 
si annuncia essere stati convocati quest'oggi in sedu- 
ta straordinaria allo scopo di udire una comunica- 
zione governativa. 

Gli articoli ed i carteggi dei giornali di Torino 
continuano a far supporre che la missione del mar» 
chese Pepoli a Parigi sia picnamente fallita. E ve- 
ramente con queste supposizioni concordano il liu- 


guaggio di parecchi giornali francesi e delle private 


corrispondenze. La France, per quanto il telegrafo 
siasi ingegnato di smentire il carattere autorevole che 
generalmente si attribuisce a questo diario, parla con 
troppa chiarezza in proposito perchè le sue asserzio- 
ni non abbiano a portare lo sconcerto nel campo de- 
gli italianissimi, i quali non esitano a manifestare le 
loro apprensioni ed il loro malcontento. In uno degli 
ultimi numeri di questo giornale leggesi un articolo, 
il quale termina coll’esplicito consiglio al governo di 
Torino di rinunziare assolutamente e definitivamente 
a qualunque pretesa. Del resto, avcorchè non voglia 
darsi soverchia importanza alle parole ed alle rivela- 
zioni di questo giorvale , certo è che le medesime 
trovano conferma nel linguaggio e nelle informazioni 
di parecchi giornali torinesi , i quali si esprimono 
nello stesso senso. Così la Opinione dichiara essere 
in grado di smentire le notizie inventate dal giorna- 
lismo ministeriale, secondo cuì l’imperatore Napoleo- 
ne sarebbe estrato in accordi cd avrebbe fatto pro- 
messe al governo di Torino, ed asserisce invece che 
quel sovrano non solo riffutò di assumere un impe- 
7 guo qualsiasi; ma sì restrinse invece a rimproverare 


Lanpia e arn 


ER 


al governo di Torino gl’ intestini dissensi attuali, in- 
timandogli che a questi abbia a porre un termine con 
ogni suo mezzo. La Stampa contradice anch' essa le 
asserzioni della Monarch. Naz. e dice tenere da fonte 
certissima che spira attualmente a Parigi un vento 
assai sfavorevole al governo di Torino. E finalmente 
tutti i giornali garibaldini non dubitano di asserire 
che l’unica speranza dell’Italia , quale essi la con- 
cepiscono, stà nel completo trionfo dell’ impresa ini- 
ziata da Garibaldi e dal partito d'azione. 

Per quello che scrive la Corrispondenza Scharf, 
le deliberazioni della conferenza per la riforma federale 
alemanna dovrebbero essere state presentate quest'oggi 
21 alla Dieta di Francoforte. A tal’uopo il conte di Rech- 
berg avrebbe già in antecedenza trasmesso all’inviato 
austriaco a Berliuo una Nota colla quale si notifica 
al governo prussiano, che i segnatari delle Note iden- 
tiche si sono già messi d’accordo sulle proposte che 
verranno fatte alla Dieta per tradurre in pratica 
quelle riforme che sono state riconosciute jcome de- 
siderabili nelle Note istesse. Trattasi, per quello che 
ne dice il foglio semiufficiale, di una rappresentanza 
fornita di poteri consultivi e formata di delegati del- 
le rappresentanze dei singoli Stati, e della istituzione 
d’un tribunale federale che segnerebbe un progresso 
veramente popolare, giacchè vi dovrebbero essere rap- 
presentate anche le facoltà giuridiche della Ger- 
mania. 

Abbiamo accennato l'altro giorno a una Nota 
del conte Russell sulla questione americana , in ri- 
sposta ad un'altra del signor Seward. Ora i giornali 
inglesi pubblicano anco la Nota del ministro di Wa- 
shington, ed eccone un sunto. Il signor Seward fa 
osservare da principio che il riconoscimento del Sud, 
da parte delle potenze europee, non sarebbe la fine 


: della guerra, bensì al contrario il punto di partenza 


d’una guerra servile, che il Nord potrebbe attizzare, 
se gli piacesse, ma che forse non gli sarebbe sem- 
pre facile d' impedire. L’anno scorso |’ Unione era 
abbattuta in tutti gli Stati al sud del Potomac, dell’ 
Ohio e del Missuri ; adesso è padrona del Missuri 
e di tutte le grandi vie naturali. Un anno fa era 
minacciata nel distretto dove trovasi la sua capitale, 
assalita nel Maryland, ripudiata nel Missuri : essa ri- 


conquistò quegli Stati, nonchè il Tennessee , la Vir- 
ginia, la Luigiana, e la Carolina del Nord 

Ma ciò che sopratutto colpisce nel manifesto 
del sig. Seward, è la definizione esatta della parte 
sostenuta dalla schiavità nella guerra. L' onorevole 
ministro dimostra che per il Sud ogni schiavo fug- 
gitivo è una perdita netta, mentre per il Nord è un 
accrescimento di forze. Amano a mano che si avan- 
za il vessillo dell’Unione, i negri la raggiungono, per 
cui ne risulta che, a parità di circostanze , il Sud 
deve costantemente affievolirsi, mentre il Nord non 
subisce che perdite relativamente di poca entità. 
Sembra dunque dimostrato al mivistro Seward che 
il Nord ristabilirà l'Unione se a lui se ne lasci il 
tempo, e che il riconoscimento del Sud, luogi dal 
pacificare l’America, non avrà verun altro effetto che 
di accendere una guerra di schiavi, che il Nord non 
potrà più impedire. 

Il lato debole di questa esposizione del mini- 
stero federale, sì favorevole ai federali, sta nella data 
che è del 28 maggio, dopo una serie di trionfi del 
Nord. Il conte Russell, rispondendo un mese dopo, 
come abbiamo accennato ieri l’altro, osservò sarca- 
slicamente che ai successi erano intanto succeduti i 
rovesci. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Napoli 20. — Un telegramma al giornale il 
Popolo d’Italia conferma |’ ingresso di Garibaldi in 
Catania. Secondo lo stesso giornale, Garibaldi avreb- 
be avuto festose accoglienze dalla popolazione. 


Messina 19. — L'ingresso di Garibaldi in Ca- 
tania coi suoi volontari ebbe luogo la notte scorsa 
alle due antimeridiane. 


Torino 20. — Gazzetta ufficiale: Garibaldi, en- 
trato in Catania si è impossessato degli uffici del te- 
legrafo ; le comunicazioni sono interrotte. Le truppe 
comandate da Ricotti e Mella, in marcia da ieri 
verso Catania, sono arrivate a piccola distanza dalla 
città. 


Torino 20. — Domani la Camera dei deputati 


ed il Senato sono convocati in seduta straordinaria 
per una comunicazione governativa. 


L’Ialie assicura che Garibaldi non 1 
donato la Sicilia. PART 


._ Confini veneti 20. — Assicurosi che verranno 
richiamate le riserve. Per Ja festa anniversaria del. 
l'imperatore fu spiegata una forza imponente. Le città 
sono tranquille. 


Lisbona 19. — Il matrimonio del re sarà cele. 
brato a Lisbona. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 agosto. 
3 per 100... 


4 4 per 100, 
Consolidato inglese 


AYTISO 
Inail. iaeni 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma dell’Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche et C. 


AYVYISO 


— a 


Per causa di partenza sono vendibili un paio di 
cavalli bai dorati alti circa palmi 7, un Brougham, 
una Calèche ed una Brisca con giro di cristalli mo- 
vibili, tre paja finimenti, ed altri oggetti di scude- 
ria, visibili nella Rimessa vicolo Giustiniani N. 19 
e 20, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289%; 757mm; 272 730%", 89; 1!" Qum, 256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

€ al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane me 
pomeridiane 56; 
9 pomerid. 750, 5; 


Stato dei cielo 
in decimi 


‘ermometograto 


Umidità Ti 
dalle 9 ant, prec alle @ pom, cor, 


relativa | assoluta 


di 
ciclo scoperto massimo minimo 


12.59; | 10 Bello + 20,8;0. + 15,7;0, NO 
13,70; | 10 Chiarissimo 0. 
13,21; | 10 Chi + 29,8;R. + 13,5;R. D) 


Stato del ciclo Termometograto 


Ven, 
direzione 
velocilà in migila 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


% 
8; 
di 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


6 alliv. del mare 


758, 7; 


AVVISO DI VIGESIMA 


La Congregazione del Terz' Ordine de’ 
Penitenti in 8. Francesco a Ripa avendo 
accettato a titolo anche di Vigesima, l'offer- 
ta d'rttcuioto dai dal Fili Lovatti 
per l'i 10 piano la Casa in 
Via Capo le Case N. 10, e l'offertà cu- 
di 700 anche col titolo medesimo, data dal 
sig. Sante Croci per l'acquisto di una por- 
zione del primo piano della Casa in via di 
8. Francesco N.29 con sottoposto piano ter- 
reno N. 30, ora in ossequio dell'ingiunzione 
apposta nel Beneplacito Apostolico già ri- 
portato ove le dette offerle sono state ap- 
pera invita nuovamente chiunque vo- 

offrire la Vigesima splie cifre sudette, 
a dare la sua offerta chiusa nel termine di 
giorni 10 a datare da oggi colla elezione 
del domicilio nello Studio del sott. posto in 
via della Guglia N. 69 A ove sono ostensi- 
bili i necessari sohiarimenti. 

Roma 20 agosto 4862. 


Luigi Hibbr 
svi ‘at Notaro publico 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Termometro |__| ‘infiecimi 
vi 


cenligrado i 
relativa | assoluta cielo scoperto 


89,1; 43. [12, 23; | 10 Chiarissimo 


AVVISO 


Con contratto del 20 agosto corr. anno 
1862 trascritto nel libro della Cancelleria 
del Trib. di Commercio di Roma, è debita- 
mente registrato si è fissata per lo spazio di 
anni due da oggi, e quindi a piacere, una: 
perfetta società a porzioni oguali fra il sig, 
Francesco, e Luigi Cecchini relativa al ne- 
goziato di vino, di fieno, e d’alberghi. 11 
gestore, ed il rappresentante la società è il 
sig. Francesco Cecchini, al quale esclusiva- 
mente è data la firma per tutti gli atti re- 
lativi, e questi firmerà = Francesco, e Luigi 
Cecchini =. Tanto si deduce a_ noli 
ogni effetto di legge. 


Antonio Guerra Proc. Rot. 


Si è smarrito un biglietto ad ordine im- 


postato in Roma il 14 corr. per Civitavec» 


chia entro una lettera diretta ad Angelo Ba- 
batello ricapito Pellegrino Ascarelli in un 
con la lettera med. portava la data di 


price: cercate ivi il 18° 


novembre d. anno all' 8. P. del sigì 


zia per 


massimo minimo 


4 20,8; 


+15,7; 


Angelo Sabatello, e fratello la somma di 
sc. 300 valuta avuta in merci accettato dai 
sigg.. Testa e Piccardo neg. al domie. in via 
Frattina N. 106. Il med. era senza alcuna 
gira, o firma in bianco del Sabatello; per- 
ciò il med. diffida chiunque ad acquistarlo , 
giacchè la firma che potesse esservi in girà 
non sarebbe sua, come diffida i sudd, Testa 
e Piccardo di pagarlo alla scadenza. Ciò si 
deduce a publica notizia per ogni effetto di 
ragione e di legge, e perchè mon si possa 
da alcuno allegarne ignoranza. * 


Onorato Capo Proc. 


Essendo passato a miglior vita il 48 cor. 
Agosto Antonio Leonori Custode della fab- 
brica Cammerale di Ripetta, e supponendo- 
si possa avere consegnato il suo Testamento 
si prega chiunque Notaro lo avesse ricevuto 
renderne avvisata la Vedova Lucia Leonori 
domiciliata via «Ripetta Fabbrica Cammerale 
N. 220 B. secondo piano. 


Franc. Marucchi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza della sig. Carolina Aleggiani 
qual figlia del fu Antonio Aleggiani rapp- 
lal sig. Vincenzo Lulani proc. dep. dalla 
Pia Congîe di S. Ivo. È 

Siano citati gl’iîfr. a comp. av, l'Eccmo 
Trib. nella pina udienza dopo otto giorni 
per sentirsi, s. p. di ogni altro diritto © 
azione, ordinare, che la Istante ha diritto 
a forma delle paterne disposizioni A 
menti di sc. 6 mensili su i prodotti e lucri 
del Negozio di Profameria in via del Corso 
N. 337 il quale col presente si dichiara © 
l’intende litigioso, specialm. x poter. sof- 
frire distruzione, condannarsi al pagam. di 
so, 39 parte di prestazioni insolute dall'ago- 
sto del 1864; emanarsi analoga Sentenza, © 
rilasciarsi l'ordine esecutorio, salvo di chie- 
dere provvisiòni ec. 

Sig. Ernesto Aleggiani figlio ed erede » 
del pai inal cog. domio. a forma 


+ giud, 
a Lulani Proc. Rot. 


in seduta straordinaria 
crnativa. 


aribaldi non ha abban- 


Assicurasi che verranno 
la festa anniversaria del- 
forza imponente. Le città 


rimonio del re sarà cele. 


PARIGI 
agosto. 
68 95 
98 30 
93 458 


‘goziauti di questa Città 
Istofle, H. Mauche e C, 
a Ch. Christofle e C. di 
li nuovamente avvertire 
la dell'Orificeria ed Ar- 
va nel loro negozio in 
lie chi altrove si diriga 
getti contraffatti in luogo 
fle e di restare vittima 
nome di detta fabbrica, 


© H. Mauche et C. 


SO 


ono vendibili un paio di 
palmi 7, un Brougham, 
ou giro di cristalli mo- 
altri oggetti di scude- 
colo Giustiniani N. 19 


LO DEL MARE 


NI DIVERSE 


iZI GIUDIZIARIE 


rib. Civ. di Roma 
iîo Turno 

lla sg. Carolina, Aleggiani 
Antonio Aleggiani rap. 
Lulani proc. dep. ii 
Iv 


l'infr. acomp. av. PEccio 

fudienza dopo otto 

+ di ogni altro diritto 

che la Istante ha dî 

lerne disposizioni agli alle 

nsili su i prodotti e li 

rofameria in via del Corso 

ol pi te si dichiara © 

|, specialm. per poter (I 

condannarsi al 

frestazi ni isolate dell n 
naloga 

esecutorio, salvovdkehie* 


Cc. P; 
Aleggiani figlio ed 'èrede 
og. domio. a forma 


— toto 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 50.4, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 22 Agosto 
L a dispregevole per meritare. do0n- 
futàzione, si è diffondere con insistenza mali- 
gna, sì che ci teniamo in debito dirne una parola. 

I zuavi pontifici avrebbero fatto orgie attorno 
al cadavere di quel soldato piemontese che i suoi com- 
militoni lasciarono abbandonato , al di là del fiume 
Sacco, nella loro fugi precipitosa seguita al combat- 
timento cui diè luogo l'invasione del territorio ponti- 
ficio, presso Ceprano, nel giorno 4 di agosto. 

È ben naturale che persone, le quali hanno sa- 
puto adusarsi con le iniquità commesse in Italia, 
dall’assassinio, rimasto in tutto impunito, del colon- 
nello Anviti a Parma, fino ai proclami ed alle azioni 
dei Cialdini, Pinelli, Fumel, Fantoni, pongano ogni arti- 
fizio perchè una truppa, la cui fama è in tutto illibata, 
si rappresenti capace di siffatte indeguità. È costu- 
me dell’ anime vili lo sforzarsi di abbassare altrui alla 
siregua propria e dei consorti. 

Abbiam certezza che nessun uomo di onore ac- 
coglierà simiglianti calunnie: il fatto è impudente- 
mente asserito ; e noi sfidiamo chicchessia a recarne 
la più leggera prova. 

LIU 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali che ne arrivano da Napoli nel matti- 
no, e colla data del 19 e 20 corrente, all'infuori 
delle dimostrazioni avventite in diverse città del re- 
gno a favore del Garibaldi, e fra cui va specialmen- 
te ricordata quella di Foggia e di Cosenza, e all’in- 
fuori della segnalazione che le truppe della guarni- 
gione di Napoli restarono il 19 consegnate in quar- 
tiere per ragioni che s’ignorano, non presentano al- 
cun fatto che sia meritevole di essere riferito. Co- 
tale mancanza di notizie nelle provincie di terra fer- 
ma, è in parte compensata dai numerosi ragguagli 
giunti dalla isola di Sicilia, e concernenti Garibaldi; 
i quali benchè siano anteriori alle ultime segnalazio- 
ni telegrafiche, e secondo le quali Garibaldi si era 
impadronito di Catania, pure non sarà disutile rife- 
rirne alquanti allo scopo di essere al giorno degli at- 
tuali avvenimenti complicatissimi. 

Il generale Cugia, a quanto affermano i giorna- 
li dell'isola, chiamò a sè il barone Turrise s il La 
Loggia, e il Duca della Verdura perchè tornassero 
da Garibaldi e lo pregassero di astenersi dall’andare 
a Catania pel timore di una lotta tra i partiti; ma 
queglino si niegarono e non vollero udirne più di- 
scorrere. Si vuole che al campo garibaldino accor- 
rano sempre nuovi volontari. Quando il Garibaldi si 
condusse a Caltanisetta le autorità civili e militari 
uscivano dalla città per poi rientrarvi alla sua par- 
tenza unitamente alle forze all’ autorità stesse s0g- 
gelte. Alcuni volontari rimasti in città e trovati per 
le vie dai ‘earabinieri reali furono immaatinente ar- 
reslati e. condotti. in-prigione , ma ben tosto ‘si do- 
veltero rilasciare perchè una parte della popolazione 
lo pretese minacciabdo la guerra civile. 

Ml Popolo d’Italia poi al momento di porre in 
torchio il suo foglio del 49 riceve un telegramma, il 
quale, confermando -l’entrata di Garibaldi in Catania, 
accerta che’ le accoglienze furono ‘eccellenti; ‘che ‘la 


bacubid il 
jfnale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


l’ apparizione di bande in Roecascalegna, Alberobello, 
| Matera, Ceglie, Cistermito, 0 Ostuni. L' Osserva- 
tore Napolitano poi ha corrispondenze da Foggia e 
da S. Giorgio la Montagna în data del 17 correote , 
da cui traspare che nel primo luogo i reazionari in 
due giorni sono cresciuti fino a 300, hanno sfidato 
la truppa, e si aggirano attorno alla città il di cui 
prefetto stà in timore della vita; essi volevano assal- 
tare il paese il giorno della corsa dei cavalli che do- 
veva succedere il 15, e quindi l’ autorità divietò le 
corse ed ogui altro divertimento. Da S. Giorgio la 
Mootagna viene riferito quanto appresso : La numerosa 
banda che occupa le alture di Montemale ha fatto 
sapere, può dirsi quasi oflicialmente, che essa fra 
giorni sarebbe calata ad invadere questo paese mili- 
tarmente, e che sperava non incontrare alcuna resi- 
stenza: in diverso caso non sarebbe rimasta una pie- 
tra sull'altra di tutte le case, giacchè la sua dimora 
in s. Giorgio era unicamente per adempiere talune 
operazioni strategiche da eseguirsi simultaneamente 
con tutte le altre bande che occupano il Beneventa- 
no, per un gran colpo da farsi, ed un gran piano 
da eseguirsi. 

Dopo tale intimazione il paese si è allarmato, e 
un angoscioso spavento si é impossessato degli ani- 
mi di tutti. Senza perdita di tempo le autorità han- 
no spedito relazione del fatto alle autorità militari 
di Benevento, chiedendo pronto soccorso di truppa; 
ma quelle han rispostosche‘nos-ei era in alcuo mo- 
do truppa disponibile da inviare, e quindi che il 
paese si fosse difeso da se riunendo tutta la guardia 
nazionale del comune. Questa risposta ha menato 
nella più grande disperazione tutto il popolo, giacché 


|| l'è cosa impossibile contare sulla guardia nazionale 


per guardare il paese. 
000 

La Camera di commercio dell’ Austria inferiore 
ha diretta al Mibistero del commercio un memoran- 
dum in favore d'una Esposizione universale che do- 
vrebbe aver luogo a Vienna nel 1865. Molti indu- 
striali esteri hanno già promesso il loro concorso ai 
membri del giurì austriaco. ‘Le spese della Esposi- 
Zione non sarebbero sostenute dallo Stato, ma dagli 
espositori industriali ed agritoli ; la città di Vienna 
vi prenderebbe una parte ragguardevole. La Camera 
di commercio propone di eleggere una Commissione 
di deputati di tutte le Camere di commercio e d'a- 
gricoltura, e di tutte le Società d'economia rurale 
e d' industria della Monarchia, e di sentirne il parere. 
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Il principe Adalberto di Prussia, che recente- 
mente trovavasi a Cherburg, donde recossi a Plymouth, 
è aspettato a Brest. 

S. A. R. visiterebbe successivamente tutti i por- 


ti di Francia. Da Brest recherebbesi a Bordeaux ed 
a Tolone. 

— Da qualche giorno' stavasi in ansietà a Pa- 
rigi pel ritardo dell’ Echo, piroscafo che doven re- 
care in Francia il trattato conchiuso tra l' ammira- 
glio Bonard e ‘l' Imperatore degli Annamiti. Teme- 
vasi fosse andato perduto. Mà ora si ebbe avviso 
che è giurito nel porto di Aden. 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero, pubblicare , devono essere. affrancati all’officio 
di ammipistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 
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Berlino 11 agosto. La conversione della rendita 
intrapresa dal ministro di Stato nell’assenza e senza 
preventivo consenso delle Cameré ha dato luogo oggi 
ad un'assai viva discussione ulla tornata della Came- 
ro. La Commissione ha proposto uva risoluzione per 
cui la Camera dichiara che il governo è obbligato , 
in caso simile, a farsi autorizzare dalla Camera. 

Il signor Vincke propone una modificazione per 
| cui vuol limitare questa riserva al caso in cui la cas- 

sa dello Stato abbia a sopportare dei carichi in se- 
guito alla conversione. 

Il ministro delle finanze sostiene che il governo 
ha dritto di fare ciò che ha fatto. La legge sull'im- 
prestito che si è convertito non ha fissato il tasso 
dell'interesse e si poteva dunque modificarlo. L' o- 
perazione fu intrapresa con precauzione e diede be- 
nefizi. Il governo saprà sostenere i suoi diritti , sc 
fossero posti in questione, e non ha che a raccoman- 
dare il progetto della proposta. 

Parecchi oratori della sinistra contestano che 
l’operazione sia riuscita, giacchè i creditori non han- 
no accettato la riduzione. Fu mestieri ricorrere alla 
Banca ed alla Società marittima , istituzioni di cre- 
dito dello Stato e che, per conseguenza , non sono 
libere verso il ministero delle finanze. 

È quodi rigettata la proposta del sig. Vincke e 
viuta a gran maggioranza quella della Giunta. 

Nella sua precedente tornata la Camera dei rap- 
presentanti approvò la legge sui passaporti con quasi 
tutte le modificazioni (tranne una , che permette di 
sospendere la legge in casi straordinari ) , introdotta 
dalla Camera dei signori. Il principio della legge 
(che è del tempo del ministero Auerswale ), è dun- 
que conservato, e i passaporti saranno aboliti nella 
Prussia. Per causa del rigetto della modificazione 
predetta il progetto di legge sarà rinviato alla Ca- 
mera dei signori. 

Il ministro delle finanze presentò nell'ultima 
tornata della Camera il progetto di legge che chiede 
l'autorizzazione di applicare la tariffa del trattato di 
commercio franco-ledesco al altri Stati. Espresse la 
speranza che i governi dello Zollvereio daranno la 
loro adesione al trattato. Il telegramma giusta cui la 
Baviera ricusa di aderire non conferma tale spe- 
ranza. 

In questi giorni il governo bavaro rimise al mi- 
nistro di Prussia la sua dichiarazione concernente il 
commercio franco-prussiano, e la comunicò al tempo 
stesso alle Corti di Stoccarda, Darmstadi, Wiesbaden, 
Annover e Cassel, 

Si assicura che lu dichiarazione espone accura- 
tamente i motivi, e che è cortese, ma risoluta al 
tempo stesso. La Baviera ricusa di aderire al trattato. 
Si crede che la nota sarà pubblicata fra poco. Si 
conferma, giusta le ultime notizie di Stoccarda, che 
il Wurtemberg altresi farà tra poco lo stesso, 

Pare che la Sassonia siasi fatta mediatrice. fra 
l'Austria e la Prussia, cd è più che certo che l'An- 
nover non si abbandonerà compiutamente alla Prus- 
sia (Gazzetta d' Augusta). 


— Carlsruhe ( Baden ), 11 agosto. La Gazzetta 


Il capitano di vascello Visconte Giulio di La- 
vaissiére di Lavergue, portatore del trattato, morì nel 
porto di Aden per una febbre perniciosa. 

Il sig. Lavaissière è quegli che nel naufragio 
del Duroe, or sono:6 snni,*ttséi a ricondurre sano 
e Salvo ‘in’Francia' l’equipaggi essere rimasto 
per cinquan to pila sta ‘timato ‘soccorso 
Sopra un ‘isolotto ‘deserto ‘del’ fare di Corallo. 

al cat ut 


di Carlsruhe pubblica il seguertte decreto : « Noi Fe- 
derico ec. Preso l'avviso del nostro ministero di Sta- 
to, abbiamo creduto bene rimettere tutte le loro pene 
agl’ individui civili e militari che furono condannati 
per reati politici, se non furono al tempo stesso con- 
dannati per reati comuni. 
« Carlsruhe 7 agosto 1862. 
« Segnato — Federico » 
Controseguato da tutti i ministri. “ 
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Quest’ amnistia accordata nell’ occasione della 
nascita della giovane principessa è generale e senza 
eccezioni. Essa profitta ad una ventina di rifugiati, 
tra gli altri a Hecker, Struwe, Brentano, Blind, Si- 
gil, ec., che potranno rimpatriare. 

— Cassel (Assia Elettorale), 7 agosto : È di 
nuovo differita per qualche tempo la crisi elettorale. 
Il sig. Stiernberg ritirò la sua dimissione e riprese 
da ieri l'esercizio delle sue funzioni. Giusta quanto 
si scrive alla Gazzetta dell’ Alemagna settentrionale, 
il signor Stiernberg rimane agli affari, perchè il mi- 
nistro dimesso è il solo uomo del gabinetto il quale 
goda abbastanza della fiducia pubblica per trattare 
colle Camere. È vero tuttavia che fu segnato il re- 
scritto elettorale per cui s'accorda la chiesta dimis- 
sione. 

— 0404060 —- 

Leggesi nell’Osservatore Triestino del 14 il se- 
guente Poseritto: 

« Il piroscafo del Levante ci recò or ora la po- 
sta di Costantinopoli e d’Atene in data del 9. Il Le- 
vant-Herald accerta che alcune diflicoltà esistenti 
fru' rappresentanti delle Potenze riguardo agli affari 
della Servia, sono in via d’appianamento, che la po- 
litica dei Gabinetti è pacifica; e che attendonsi nuove 
istruzioni, le quali daranuo ulteriore conferma al trat- 
tato di Parigi. 

« È giuuto a Costautinopoli il sig. di Weckbe- 
cker, console generale austriaco a Bairut. 

« Nel distretto d'Aidin, dove furono arrolati in 
passato 1150 irregolari, si fa ora una leva d’altri 1000 
uomini per mandarli alle frontiere della Servia. 

« Alla scuola di medicina di Costautinopoli av- 
venne una sommossa; e per reprimerla si dovette 
chiamare la forza armata. 

« Da Atene abbiamo che il sig. Barbogli , de- 
putato di Tripolitza, fu nominato ministro di finanze 
invece del sig. Levides. Le ultime sedute della Ca- 
mera furono molto procellose. Un paragrafo della 
legge sulla guardia nazionale, che accorda al Re la 
nomina degli uffiziali superiori di essa guardia, diede 
luogo a discorsi animatissimi contro il Ministero; 
per cui i ministri s’allontanarono e il presidente levò 
la seduta. I clamori sì rinnovarono anche per istra- 
da, e l’ex ministro Simos vi fu insultato dalla mol- 
titudine. In un’altra seduta, il Ministero fu sconfitto, 
essendo stata ammessa con 42 voti contro 24, una 
proposta da esso avversata, e riguardante l’equipag- 
giamento della guardia nazionale. 

« Sir Scarlett, nuovo inviato inglese, giunse in 
Atene e presentò le sue credenziali al Re Ottone.» 

— Un dispaccio da Cattaro del 9 corr. dai con- 
fini montenegrini reca, che al 4 e al 5 corr. ebbero 
luogo scontri presso Sinaz e Pipaz fra i Turchi e i 
Montenegrini, che questi ultimi furono ovunque scon- 
fitti, che la perdita è stata molto forte da ambe le 
parti, e finalmente che all'8 sono state prese le lo- 
calità di Dodos e Szupuze-Klinska ;dai Turchi che 
s'avanzavano verso Rjska. 

Da tali notizie emerge però in pari tempo che 
la sentenza d’Omer pascià, secondo la quale la pre- 
sa di Rjska era già posta da più giorni in sicura 
prospettiva , era ad ogni -modo prematura , giacchè 
questo luogo non era ancora l’8 corr. in mano dei 
Turchi. 

I movimenti dei Turchi sembrano voler prende- 
re circa la stessa posizione di 12 anni fa, e che al- 
lora rimase senza successo ; cioè la comunicazione 
della Moraca inferiore verso Cettigne, in cui trovasi 
una posizione verso Zabajek, nella valle di Cronje- 
vich, sul Dodos; presso Zakovina, la cui ala destra 
è coperta dal canale di Kuratura, e le rive paludo- 
se della costa marittima. L'ala sinistra si piegherebbe 
quindi. verso le: paludi del Malo Blato; il centro sulle 
alture del Dodos, la ritirata verso Ricka, che vanno 
coll’altra destra lungo le alture che seguono la valle 
sinistra di. Groujevich. (Wie. Zeitung) 

— Nuove legioni di: voloniari. bosniaci e bul- 
gari ia Serbia e, ripetute voci. di. prossima mischia : 
eoco; quanto, giunge da ‘Belgrado. Le continue notizie 
di arruolamenti. e preparativi, bellici; persuadono .as- 
solutamente essere imminente .una, guerrt..,. } 

Quando poi giunse;alle orecchie, delle; truppe 


serbe la notizia che, anco, alla quarta conferenza di 
Costano i nulla si, otteune, proruppera in-bellici 
urrà, giurando Loti "nibazione musul- 


mana. Si marraya che molti corpi di volontari fossero 
stati mobilizzati verso i conflal; 

— Da un carteggio della Corrisp. Franco-Ita- 
liana, datato ‘da Belgrado" 10 agosto: 

La risoluzione del principe Michele di cedere 
allo Stato la sua-lista civile ha falto ottima sensa- 
zione nella popolazione, che accompagnò con evviva 
e grida entusiastiche la musica della milizia, che suo- 
nava davanti al palazzo del principe. 

L'esempio del sovrano venne imitato dal Senato 
che in una seduta straordinagia ha deliberato di con- 
sacrare un quarto de’ suoi emolumenti al bene della 
patria finchè durerà la crisi attuale. Anzi i più fa- 
coltosi si sono risolti di deporre velle casse nazionali 
tutti i loro emolumenti — lo stesso slancio patriotti- 
co yiene secondato da un gran numero di funzionari 
pubblici, 

I giornali austriaci continuano a dipingere la si- 
tuazione del nostro paese con colori più serl assai 
di quello che lo sia realmente. 

Vefik-effendi è partito quest’ oggi — egli venne 
fischiato mentre saliva in vettura, benchè fosse ac- 
compagnato da 30 Nizam. 

Continua il furore contro gli stranieri, e non sì 
lasciano sbarcare che coloro i quali possono provare 
che vengono a Belgrado per affari loro particolari. I 
turchi sono irritatissimi perchè tutte le mattine alle 
ore 6 i militi fanno sotto i loro occhi gli esercizi 
militari, intercalati da grida ingiuriose contro gli 
Osmanli. 

Da qualche tempo non abbiam notizie del M on- 
tenegro. — La prima battaglia venne realmente per- 
duta dai montenegrini. Ben presto vedrassi l'avan- 
guardia de' nostri soldati passare la frontiera della 
Bosnia, così la guerra sarà dichiarata, e la Servia 


non indietreggierà a qualunque costo. Qui tutti sono 
non meno furiosi contro il trattato di Parigi del 1856 
di quello che lo siate stati voi contro i trattoti di 
Vienna del 1815, e persona non dubita che il prin- 
cipe Michele non sia per diventare il Vittorio Em- 
manuele delle popolazioni cristiane della Turchia. 

— Il Commercio riferisce, in data d'Alessandria 7 
agosto, una circolore di S. E. Mokardisch bey, colla 
quale viene attivato una nuova linea di comunica- 
zione col Cairo e l'alto Egitto, colla quale Chartun 
sarà unito col mare Mediterraneo, mediante un ser- 
vizio regolato di trasporto a traverso il deserto , e 
quindi aperte al commercio nuove contrade. 
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Le seguenti notizie degli Stati-Uniti di America 
che il Moniteur Universe! traeva dalle sue corrispon- 
denze di Nuova York, sono alla data del 22 luglio 
e perciò anteriori alle ultime pervenute dei primi di 
Agosto. Le rechiamo non tanto a completare le serie 
degli avvenimenti, quanto a vieppiù chiarire le noti- 
zie che or ne pervengono. 

H generale Pope, chiamato dal presidente, al co- 
mando dell'esercito della Virginia, ha indiritto alle sue 
truppe un proclama il quale indica che non v'ha grande 
simpatia fra questo ufficiale e il generale in capo dell’e- 
sercito del Potomac : « Io giungo; egli dice loro, dall’ 
Ovest, ove noi abbiamo sempre veduto il dorso dei no- 
stri nemici, da un esercito che non ha mai fatto altro 
che cercare il suo avversario e batterlo quando l'ha 
trovato, e la cui insegna fu sempre l'attacco e non 
la difesa. Penso essere stato qui chiamato per se- 
guire lo stesso sistema € condurvi all’inimico; ed è 
ciò che ho in animo di fare e presto. 

Son sicuro che voi aspettate eon impazienza 
un'occasione che vi dia la rinomanza che meritate, 
e questa occasione io tenterò di procurarvela. 

Frattanto desidero che voi dimentichiate certe 
frasi che duolmi trovare in gran voga fra vpi: in 
tendo parlare di prendi Morti posizioni e di conser- 
varle, di linee di ritirata e di basi d' approvvigiona- 
mento. Lungi da noi siffàtte idee! 

La posizione migliore che un soldato deve de- 
siderare d’oecupare è quella da cui possa più facil- 
mente marciare contro i} nemico. 

Procuriamo d' indovinare quale sarà la linea di 
ritirata dei nostri nemici, senza darci alcun pensiero 
della nostra. 

Guardiamo dinanzi a noi e non dietro di noi. 

La vittoria e la gloria sono a noi dinanzi, 

Al disastro e la vergogna stanno dietro di noi. 
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Corrispondenze di Richmond annunziano difatto 
che il generalé Jackson ha lasciato quella capitale 
col suo corpo d'esercito per far una nuova spedizio- 
ne nella Gran Valle, e sarà questa pel nuovo co- 
mandavie unionista un’ eccellente occasione di pro- 
vare ch'egli agisce meglio de' suoi predecessori. Ma, 
fintanto che non avrà compiuto qualcuna di quelle 
gloriose gesta cui promette a' suoi soldati , si avrà 
una fede mediocre alle sue parole. 

Il sig. Jefferson Davis, in un dispaccio che 
mandò il 4 luglio ai governatori degli Stati confe- 
derati, così si espriuaeva: 

« La settimana testè scorsa non fu che una se- 
rie di battaglie. Le nostre perdite sono terribili, ma 
l'esercito confederato hu acquistato una gloria im- 
mortale. Il nemico fu sconfitto su tutti i campi di 
battaglia e i nostri soldati lo inseguirono finchè fu 
possibile, finché si pose allo schermo sotto i canno- 
ni delle sue cannoniere nel fiume Jsmes. » 

Se le perdite dei confederati, per loro stessa 
confessione , furono terribili , non inferiori furono 
quelle dei federali, e si può arguire che nonostante 
i rinforzi che s' inviano a Mac Clellan, questo gene- 
rale non si affretterà ad andar avanti. 

Egli occupa sempre le stesse posizioni sulle rive 
del fiume James, sopra e sotto Harrison's Bar, e il 
suo esercito riceve tutte le provvigioni che gli sono 
necessarie. Quasi 6000 trasporti trovansi in questo 
momento tra Newport News e Harrison's Bar, e il 
naviglio federale, oltre un gran numero di bastimenti 
da guerra, conta 24 scialuppe cannoniere per tener 
in rispetto i confederati se pensassero ad attaccare 
nuovamente le linee federali. Ne ha oggi il comando 
il commodoro Wilkes e credesi che sotto a’ suoi or- 
dini il naviglio sarà tosto presto a prendere una parte 
attiva davanti Richmond. Fralberò la sua bandiera 
sul Wackussets. Fanno parte della sua squadra il 
Monitor e il Galena, 

Perchè il Mac Clellan si risolvesse a marciare 
su Riclimond farebbe d’uopo che i legni federali po- 
tessero aprirsi una strada sino a breve distanza dalla 
città, e l'attacco del forte Darling , che comanda il 
fiume, sarà probabilmente la prima operazione mili- 
ture che tenterà in questa previsione; ma egli è 
difficile oggi indovinare il tempo in cui risolverà di 
muoversi. Se il nemico non viene ad attaccarlo è 
probabile che ciò non succederà in questa stagione, 

Un dispaccio annunzia che il colonnello For- 
rest alla testa di 4000 uomini di cavalleria gior- 
giana e del Texas, s" impadronì di Murfreesborough, 
a trenta miglia da Nashville. Pare che il 9 reggi- 
mento del Michighan abbia capitolato e i. generali 
Duffidel e Crittenden unionisti, siavo stati fatti pri» 
gionieri. 

Pare altresì che nel Tenvessce orientale e nel 
Kentucky un gran numero di guerillas facciano in 
questo momento una guerra implacabile agli unioni- 
sti isolati e commettano atti di brigantaggio e cru- 
deltà che sparsero dovunque profondo terrore. 

Il governo di Washiugion non tarderà ad esser 
in grado di far cessare questo stato di cose. La nuo- 
va leva di 300 mila uomini e l'appello che seguirà 
di 500 mila per la coscrizione potranno permettere 
al presidente degli Stati Uniti di colpire alla volta 
su tutti i punti e rendere più difficile al signor Da- 
vis il colorimento del suo disegno. Il Congresso sti- 
mola il presidente a trattar i confederati da nemici 
e far loro una guerra accanita. Lo stesso accade ia 
una parte della nazione. In una gran ragunata che 
sì tenne a Nuova York e ove venti oratori im- 
presero successivamente a parlare per chiamare il po- 
polo all'armi, fu risposto con frenetici clamori ai di» 
scorsi fatti e vivissimo fu l'entusiasmo. i; 

Il generale Fremont fu accolto da applausi che 
provano tutta la simpatia che il popolo ha per lui € 
spiegano la poca simpatia chel’ amministrazione gli 
dimostrò sempre. Si teme in lui un candidato alla 

residenza nelle prossime elezioni, ma la sua popo 
rità non pare punto diminuita. 

Quarantamila persone almeno assistevano a que- 
sta ragunata e la manifestazione fu delle più soleuni. 

Il Senato approvò com 23  suffragi contro 17 
l'ammissione nell'Unione della Virginia occidentale 
come Stato distinto, colla clausola ka ogni schiavo 
nato în questo Stato dopo il 4 luglio 1863 sarà li 
berato: che ogni schiavo il quale avrà a quel tem- 
po meno di dieci anni, sarà libero del pari, © che 
coloro i quali avranno toccato l'età di 21 anno sa 
ranno liberati a 25, 

La proposta di confiscazione approvata dalle due 
Camere: non aspetta più che la firma del presidente: 

Il sig. Lincoln inviò un nuevo messaggi? per 
cui sì invita il Congresso ad approvare una proposta 
per compensi agli Stati che aboliranno la schiavitl. 
Sarà presa in considerazione. La proposta che mo- 
difica ‘la legge del 1793 sulla milizia sì vinse con 18 
voci ‘contrò 17. I nerì suraono dunque ammessi 
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giustizia , ris; col più lodevole ‘ardore al grido 
di sgomento della patria in pericolo, Fornì esso al 
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er un auno si contentò di promesse di ogni 
sorta che gli vennero prodigalizzate colla alampa, 0 
co’ discorsi che i polilioi americani trovano coca» 
sione di spacciare ad ogni proposito , e finalmente 
coi proclami militari dei generali, Infatti ogni gior- 
no gli si anounziava una brillaute vittoria pel doma- 
ni. Ma i giorni, le settimane , i mesi scorsero sen- 
2'altra cosa che promesse e oggi, dopo un anno, ve- 
desi che la sottomessione del Mezzodì è cosa ancora 
da fare. 

,Egti è vero che si ottennero segnalate vittorie 
nell'Ovest, che Nashville è da lungo tempo occupa- 
ta dalle truppe federali, che l’Uuione ha acquisi 
la navigazione del Mississipì ( non potendo la resi 
stenza di Wicksburg essere considerata che come un 
ostacolo momentaneo), e che i grandi porti commer- 
ciali di Memphis e Nuova Orleans veggono oggi sven- 
tolare il vessillo nazionale. Ma la Virginia non è li- 
bera. Intatta è ancora la capitale degli Stati confe- 
derati, ove il sig. Jefferson Davis si trincerò forte- 
mente. Per la sua abilità ed energia fece fronte a 
difficoltà insuperabili ed ora può opporre ancora ai 
nemici numerosi eserciti ed abili generali. Perciò tutti 
nel Nord sono tristi e scontenti. 

Vedendo la guerra che sì prolunga, i fiumi di 
sangue che si versano senza risultamento, le malattie 
che decimano i suoi eserciti, mentreché d’ogni parte 
cadono le imposte, l'industria è arenata e il commer- 
cio muore, il popolo chiede di essere salvato con 
qualche cosa di meglio che promesse e che il governo 
sì mostri risoluto. 

Bisogna dunque che si dia un’altra direzione alle 
cose della guerra, che l'energia e l’audacia succeda- 
no alla debolezza ed alla lentezza e che vi siano ge- 
nerali i quali combattano e non si ritirino. 

Il signor Lincoln non potè perisare pur un mo- 
mento ad opporsi al sentimento nazionale. Chiamò 
presso di sè il generale Halleck per dargli il con- 
trollo di tutti gli eserciti in campagna e si afferma 
nuovamente che la guerra sarà spinta su tutti i punti 
al tempo stesso col più gran vigore e che tulti i ge- 
nerali avranno a promuovere l'esecuzione dei voti del 
Congresso. 

Avranno dunque ad applicare un sistema uni- 
forme, relativamente alla confiscazione e trattamen- 
to degli schiavi fuggiaschi cui impiegheranno indi- 
slintamente nei lavori militari e nel servizio del- 
le armi e sì combatteranno ad oltranza i ribelli se- 
paratisti. 

Il generale Halleck non è molto accetto, ma es- 
sendo egli il solo degli uffiziali del Nord che abbia 
ricevuto un'educazione militare compiuta, il presiden- 
te non poteva affidare ad un altro questo posto im- 
portante. Vuolsi che il generale Scott abbia grande 
fiducia in lui, e che Muc-Clellan stesso approvi la 
scelta del sig: Lincoln; ma dubitiamo di quest’ultima 
asserzione. Non è impossibile la dimissione del gene- 
rale Mac-Clellan. 

Non offronò grande interesse le notizie militari, 
e si attende l’effetto delle ultime istruzioni militari 
date a tutti i generali. 

Il generale Mac-Clellan continua ad essere im- 
mobile. Si assicura ehe il suo esercito non corre al- 
cun pericolo, e questo è già importante. Asserisce 
non aver perduti che 4 ila uomini negli uti- 
mi combattimenti, è le malattie ivrebbero tolto il ter- 
zo del suo esercito. Sarà difficile aver ragguagli. su 
questo, 

ll generale Pope ha testè diretto da Warrenton 
un dispaccio. al ministro della guerra per annunziar- 
gli il suocesso di una spedizione ordinata dal gene- 
rale: King. 

Avendo un cm di cavalleria federale laseiato 
Fredericksbourg, ai 19 di luglio scorso, piombò al do« 
mani mattina sulla ferrovia centrale della Virginia a 
Beaver-Dum-Creek, a 35 miglia da Richmond; di- 
strusse parecchie miglia: di strada ferrata, arse la 
stazione, ‘ove si ‘trovavano 40,000 cartalucce e molte 
provvigioni appartenenti al nemico. Questa colpo riuscì 
perfettamente. 

Il ministro della guerra è stato testè informato 
che_il colonnello Charleton; .il quale aveva lasciato 
la California qualche tempo fa, coo. 10 compagate 
di fanteria. e una batteria. di. artiglieria , è giunto 
senza sedidenti a' Sunta Barbera nel Nuovo Messico, 
ove si & imesgo sotto gli ordini det generale Cauby. 

L'orrivò ‘di ynesto © permetterà di cacciare 
i separatisti dallu Valle di Merilia, tell’ Arizona, ‘e 
dalle provincie al nord del Texas. 

._ Nel Tenpentes pw Kentuky le guerrillar eon- 
livuano a’ molestare i poncio, ma senza Aver la 
forza di impossessarsi. di alcun puuto importante. 


Lo polizia 


cotara” pel geherala. Modena; DI BOI di 
comanda: "at | 


ti .dul generale «Curtis , è ora 


cialmente, e così la presa di Baton-Rouge, che non 
fu pur attaccata, 

Si scrive da Cairo che la cannoniera corazzata 
Arkansas, cui i separalisti avevano avuto tempo di 
salvare, quando fu presa Memphis, ove la si costrui- 
va, rimorchiandola nel fiume Zdtbo, si è aperta glo- 
riosamente la strada a traverso il naviglio federale 
fin sotto le mura di Wicksburg: Comandata dal ca- 
pitano Brown, essa si cacciò bravamente fra i ba- 
Stimenti nemici, e sostenne er tre quarti d'ora una 
vivissima lotta, Il Tyler e il Lancaster l'attaccarono 
poscia, ma essa potè liberarsi, affondò un bastimen- 
to, fece gravi danni ad un altro, e trovò finalmente 
lo schermo sotto i cannoni di Wicksburg. Era inte- 
ramente crivellata da palle, ma un solo proiettile 
lanciato dal Benten potè traversarne la corazza 

Credesi che da una parte e dall'altra sia 
duti da 60 uomini feriti od uccisi, quantunque i con- 
federati non confessino che la metà della perdita. 

L'Arkansas è un bastimento di 1200 tonnellate, 
armato di pezzi da 68.. 

I separatisti credono -che tornerà loro molto utile 
per la difesa di Wicksburg. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


A causa delle presenti complicazioni di Sicilia 
e delle eventualità minacciate all'Italia dalla attitu- 
dine di Garibaldi acquistarono credito e consistenza 
nella stampa italiana due voci, nelle quali si scindo- 
no presentemente le opinioni dei diversi giornali, re- 
lutivi cioè o ad un colpo di stato che prossimamente 
sarebbe effettuato dal Rattazzi o ad una completa 
crisi ministeriale. Maggiore è peraltro il numero di 
coloro che ritengono più effettuabile la prima riso- 
luzione, pel motivo specialmente che una crisi non 
potrebbe avverarsi attualmente, stante il difetto di 
persone capaci di salire al ministero con speranza di 
buon risultato, Osservano difatti a tal proposito i 
giornali che dividono questo parere, che se non di- 
fetta l'Italia di uomini politici e di gran senno, questi 
però dovrebbero ricercarsi esclusivamente nella cer- 
chia di coloro che hanno bastante onestà per non 
acconciarsi alla forma politica attuale e bastante pru= 
denza per nom arrischiarsi in questa situazione dispe- 
rata; mentre da coloro che soli accetterebbero il grave 
incarico non potrebbero aspettarsi atti migliori di quelli 
che ridussero l’Italia alla presente tristissima situazio- 
ne. Quindi è che sembra più probabile al giornalismo 
che il Rattazzi abbia in animo di ricorrere a misure 
estreme e che mediti forse quel colpo di stato dal quale 
in una non lontana seduta del Parlamento si dichia- 
rò affatto alieno, ravvisandolo adesso come il solo 
mezzo che rimanga al governo per affrontare i peri- 
coli che lo minacciano e prevenire una catastrofe di 
cui non potrebbero prevedersì le conseguenze. Du- 
bitano però i giornali che il Rattazzi, ancorchè fue- 
cia ricorso a questa estrema misnra, abbia poi il co- 
raggio e la decisa volontà di agire con energia con- 
tro la prevalente ribellione; ed a giustificare il loro 
dubbio osservano che ad onta della promessa da lui 
fatta fin dulla sua assunzione al governo di presen- 
tare una legge che limitasse il diritto delle politiche 
associazioni, nelle quali deve senza fallo riconoscersi 
la causa e lo strumento principale delle presenti com- 
plicazioni, non seppe tuttavia risolversi a prendere al- 
cun provvedimento iò proposito, essendo smentito quan- 
to.annunziò già il telegrafo,chg cioè della società eman- 
cipatrice di Genova fosse già deoretata la soppressione. 
SI anotiticia anzi a tale riguardo ché tali rivoluzionarie 
assemblee vanno sempre aumentando nelle diverse cite 
tà d'Italio, e dai giornali di Firenze apprendiamo che 
una nuova adunanza raccoglievasi il giorno 19 in quel- 
la capitale nell’ intento di discutere sulle attuali con- 
dizioni del paese e ricercare ì mezzi per ottenere il 
compimento dei progetti della rivoluzione. Delle pro- 
poste ehe in essa ebbero luogo basterà "dire che fu 
respipia quella portante che si esortasse Garibaldi a 
desistere dalla sua intrapresa, perché st dichiarò che 
in tal moniera si rimetterebbe sullo sgabello la so- 
pralritendenza della diplomazia per quello che con- 
cerne le cose d' Kalia } ché fu dal pari disopprovata 
l'ultra , secondo la quale dovrebbe farsi ‘un appello 
al popolo frsticese; e che fu finalarente adottato il pro« 
eta di nominare una commissione permanente col- 
’ inieuvico ‘di piivivedere ai'metzi' più 'neconci alla 
completa effettuazione del programma. rivoluzionari 
; ilia e nel Napoletano le cose vauno di ma- 
le'ta poggio, edili vaderò “o0ihE ‘il' gorerno faccia 


smentire ogni giorno col telegrafo che Garibaldi: ab- 
bia passato lo stretto e sia giunto in Calabria fa ri- 
tenere ai giornali che esso crede assai prossimo un 
tentativo di simil natura, Alcupi fogli anzi , tra cui 
la Gazzetta di Milano, riferiscono essere corsa voce 
il 18 che fosse venuto uu dispaccio telegrafico al go- 
verno, nel quale annunciavasi che Garibaldi con soli 
cinque ufficiali era stato ricevuto a bordo di un pie- 
colo bastimento inglese e su questo sarebbe passato 
sul territorio napoletano. Questa notizia non trova 
conferma ispacci telegrafici posteriori che eb- 
biamo riferito, ma secondo il parere dei giordali essa 
deve considerarsi soltanto come prematura , potendo 
ritenersi per indubitato che; ove il governo non fac- 
cia ricorso a più energiche misure di quelle fino ad 
ora adottate, Garibaldi giungerà tra breve sul conti- 
nente dove sembra che bande numerose stiano aspet- 
tandolo, Certo è che nelle Calabrie si osserva una agi- 
tazione ed un movimento uon dissimile da quello di $i- 
cilia, e basta consultare qualche foglio liberale ben-in- 
formato per convincersi di questa verità di fatto, La 
Stampa trema al pericolo di cui dice minacciata l’I- 
talia pel progettato passaggio di Garibaldi dalla Sicilia 
al continente e sostiene che questo fatto, non difficile 
a verificarsi, segnerà il termine della unità. « Noi 
non sappiamo, dice questo periodico, quello che Gari- 
baldi iutenderebbe fare passando , ma sappiamo di 
certo quello che la forza delle cose lo costringerebbe 
a fare, Egli diventerebbe il centro di tutti i malcon- 
tenti e riuscendo esso vittorioso in questa lotta , ne 
seguirebbe necessariamente il distacco sicuro delle 
provincie napoletane e siciliane dal resto d° Italia ». 
E che i timori della Stampa non siano privi di fon- 
damento si rileva in parte da un dispaccio telegra- 
fico, il quale reca che Garibaldi aveva già proposto 
ad alcuni suoi amici in Palermo di formare un co- 
mitato di salute pubblica. Quanto ai movimenti della 
truppa in Sicilia, essa segue sempre A rispettosa di- 
stanza Garibaldi; così il telegrafo ci faceva sapere 
che dopo l'ingresso dei volontari in Catania la truppa 
era alla distanza di mezza giornata da questa città. 
La Perseveranza di Milano si crede in grado 
di annunziare clie in seguito alle numerose dimo- 
strazioni promosse ed eseguite dal partito d' azione 
in parecchie città d'Italia, il signor Thouvenel spedì 
al governo di Torino una Nota, nella quale ricordan- 
do a questo l’obbligo che gli incombe, per gli impe- 
gni solennemente assunti, di impedire qualunque moto 
che venisse tentato dal partito suddetto, gli chiede 
che dichiari se esso veramente si stimi forte abba- 
stanza a tal uopo. I molti giornali che riproducono 
questa notizia mostransi assai malcontenti di questo 
passo del gabinetto francese , nel quale credono di 
scorgere l’annunzio e la minaccia di una eventuale 
ingerenza più attiva della Francia nelle cose d'Italia, 
Malgrado che le aspirazioni ed i progetti di Ga- 
ribaldi siano ora abbastanza svelati e che non possa 
sussistere dubbio veruno sulla meta che egli si pre- 
fisse, apprendiamo dai dispacci che il governo au- 
striaco è sempre preoccupato della possibilità di uno 
sbarco di volontari garibaldini sulla spiaggia della 
Dalmazia e dell’ Istria e che esso diede perciò l'or- 
dine a tutte le sue navi da guerra che trovansi nel 
Levante di venire a riunirsi immediatamente alla 
squadra ancorata a Meligna. La Corrispondenza frame 
co-italiana aggiunge a questo proposito che già pa- 
recchie navi sono arrivate a Castelnuovo. 
Aouunciano i fogli di Vienna che nel miuistero 
austriaco degli affari esteri si sta prepàrando la Nota 
da comunicarsi al gabinetto di Berlino riguardo alle 
risoluzioni presesi di recente nelle conferenze di 
Vienna circa la vertenza federale. Pare che anche 
in questa occasione il governo austriaco conserverà 
Pusato sto tono pacifico nelle comunicazioni diple= 
matiche in onta alla aperta contrarietà det gabinetto 
di Berlino. È: noto già di qual' indole siano le riforme 
alla costituzione federale che |' Austria concertò coi 
sette governi secondari della Gertania ; ésse possono 
riassiinetsi in due principali, gloè: l'istitozione allato 
alla Dieta, fa quale è composta, come si sa, di dalegati 
nominati dai governi, di una Cantera è cui membri 
sarebbero, eletti nel loro seno medesimo dalle assem- 
hlee legislative di ciascuno Stato; e la erezione di 
una corte suprema federale la quale dovrebbe cono- 
scere tutte le differenze costituzionali che potrebbero 


iprédursì. 4 4 sovrani ed i loro, popoli e pronunziare 


definitivamente in tutti gli affari contenziosi relativi 
agli interessi della Confederazione. 

Scrivono da Parigi all’Indépendance Belgo che 
il commissario americano Slidell ebbe un abbocca- 
mento con Thouvenel e ne uscì assai soddisfatto. 
Affermasi inoltre che un uffiziale francese, addetto 
allo stato-maggiore del generale Beauregard, sarebbe 
partito da Parigi, con una missione officiosa presso 
i confederati. Sarebbe stato incaricato di consiglia- 


ta, pare che la probabilità di una sommissione vo- 
lontaria o forzata sia ben lontana dall'avverarsi. » 

Il Times, parlando della guerra americana, emet- 
te il seguente giudizio: « Un fatto unico e certo 
risulta dagli ultimi dispacci, cioè che gli ossalitori 
stanno ancora alla difesa e gli assedianti sono anco- 
ra assediati. » 
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re il governo del Sud a fare qualche concessione 
per quanto riguarda la schiavitù, e per compenso gli 
sì lasciava sperare un prossimo riconoscimento. Se 
queste notizie non sono assolutamente esatte, il lin- 
guaggio dei giornali che si ispirano alla politica im- 
periale le rendono per lo meno assai verosimili. 

Da un proclama del presidente Lincoln, si vede 
chiaro che il governo degli Stati-Uniti intende d’in- 
cominciare una guerra di rappresaglie. « L'Eco d'I- 
talia domanda : Accetteranno i confederati le propo- 
ste del governo di Washington, e si sottometteranno 
essi di buon grado a rientrare nell’ Unione auzichè 
esporre i loro beni ad essere confiscati ? Giudican- 
do dai loro atti e dalla determinazione di tutto ar- 
rischiare , anzichè far parte di bel nuovo della 
grande famiglia federale, ne avverrà come conse- 
guenza inevitabile una lotta accanita e di lunga du- 
rata. Infatti se dobbiamo prestar fede, non solo ai 
giornali del Sud, ma altresì alla narrazione che ci 
danno i prigionieri ritornati dalla capitale confedera- 
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Martedì 26 corr. nel negozio Bottacchi in via 
del Piè di Marmo num. 41, alle ore 5 e mezza pom. 
si effettuerà la vendita di libri Ecclesiastici , Predi- 
cabili, Vite de’ Santi, Dritto Canonico , Storie di 
Città ed altri di varia letteratura etc. 
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Per causa di parteoza sono vendibili un paio di 
cavalli bai dorati alti circa palmi 7, un Brougham, 
5 una Calèche ed una Brisca con giro di cristalli 1no- 
Biglietti in circolazione .... vibili, tre paja fivimenti, ed altri oggetti di scude- 
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Si deduce a pubblica notizia che per par- 
te dei sis.Filippo. Francesco, e Gaetano fra- 
telli Averardi fin dal giorno 30 marzo 1862 
è stato ceduto al sig. Stefano Liberti il con- 
tratto di affitto duraturo a tutto l'anno 1862 
della vigna posta fuori Porta S. Giovanni 
denominata Monte del grano, quale cessio- 
mne è stata ancora riconosciuto ed approva- 
ta dal Proprietario della vigna medesima 
avvocato Luigi Biamonti ora defonto. Ciò 
si deduce a notizia di chiunqne ne possa a- 
vere interesse , ed affinchè non possa alle- 
garsene ignoranza. Onde ec. 

Niccola Cecchini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. di Commercio 
sedente in Roma 
Ad istanza dei sigg. Filippo Neri e Sa- 
verio Mangoni Sindaci {definitivi del Falli- 
mento di Sabatini doîti il 1° via 
del Gambero N. 19, e l'altro vicolo de’Gre- 
ci Di 43 rapp. dallo stesso sig. Saverio Mar- 


Attesa la contumacia del gîio 24 cor. ec. 
si cita il sig. Pietro Sabatini d’incog. domi- 
cilio per ai ed inserz. in gazzetta a com- 
parire dopo tre gioni per sentire autorizza- 
re gl'Istanti a negoziare ed alienare per ap- 
Rete i oi egli oggetti del citato ri- 
masti in Patrimonio a forma della risoluzio- 

Congne del gio 6 corr., emanan- 
dosi l'analoga Sentenza, 

Li 21 agosto 1862 affissa a forma di 


Ù N. Bernasconi Cursore 
VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 
ist, delle sigg. Innocenza, ed Agnese 


lannini Possid. non che del sig.avv. 
alla d. sig. 


“ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


In virtù di una Sentenza emanata dall' 
Eccmo Trib. Civ. di Roma 2° turno nell’Ud. 
del giorno 7 marzo 1862ec. quale ordina la 
vendita Giudiz, dei quì appiè descritti beni 
immobili, ed in sequela della produz. pre- 
scritta dal $ 1308 del vig. Reg. leg. e giud, 
effettuato sotto il giorno 8 luglio 1862 prod. 
al fasc. n. 453 dell'anno 1861. 

Nel giorno di mercoldì 3 sett. 1862 alle 
ore 44 ant. nello Stabilimento del S. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del Mon- 
te Num. 33 si effettuerà la Vendita Giudiz. 
delli quì appiè descritti beni Immobili; il= 
primo prezzo su cui viene aperto l'incanto 
viene fissato a forma della Perizia redatta 
dal Perito Luigi Morelli, ed altra dell'Ing. 
Rebecchi. 

Casa posta nella città di Albano sulla 
via così detta del Corso segnata coi N. civ. 
202 e 203 comp. di due piani, ed una Bot- 
tega sc. 1362 50. 

Terreno vignato posto nel Territorio di 
Albano in Voc. Rufelli della quantità super- 
ficiale di tav. otto e cent. 73 con n. 44 pian- 
te di olivi, tre piantoni, due di fico, e due 
di mela gravato dell'annuo canone di sc. 7: 
684 a favore del Rio Capitolo di Albano 
n. 74 50. 

Terreno vignato, e cannetato posto nel 
territorio di Ariccia in vocab. Ginestreto con 
casa rurale della quantità superficiale di rob.» 


tre scorsi due, quart. tre e stajoli 147 di. 


Terreno e gravato di due annui canoni uno 
di sc. 26: 62 # a fav. di S. E. il sig. Prin-© 
cipe Ghigi, @ l’altro di so. 13: 97 a favore 
delle RR, MM, della Concezione di Albano 
sc. 956 50. 

Terreno vignato, e olivato posto nel ter- 
ritorio di Ariccia in vocab, Ginestreto della 
quantità superfic, di rub. 1, q. 2, s0. 1, e 
q. 2, d. fondo è ato di due annui can- 
noni uno di so. 42: 57 # a favore dell'Ecciha 
Casa Ghigi, e l’altro di so. 13: 88 a favore 
delle RR. MM, della Concezione di 
se. 959 78, 4 

Terreno vigneto pero nel Territorio di 
Albano in Voo. Ruffelli diviso in due * 
zamenti della si , di tav, 40/e* 

ri di olivo gravato d. fondo 


cent. 17 con al 
dell'annuo can. di s0. 2: 60 metà di. 


de cao, 


none a favore del Ven. Monastero di S.Pa0- 
lo, ed altra metà a fav. del Ven. Monastero 
di S. Alessio di Roma s'intende venderlo 
come creditrice iscritte a forma del $ 1308 
del Vig. Reg. 
I sud. fondi saranno venduti separata- 
mente. 
Alessandro Frattini Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Cursore 


In seg d'istanza avanzata dalla Ditta 
Bancaria Venier Tomassini e Compagni il 
Trib. civ. di Roma in pio turno nel gior- 
no 22 marzo 1862 emanò Sentenza con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz. dei seg. 
fondi. Ed in sequela della produz. effettua- 
ta li 25 luglio 1862 tanto del Capitolato 
quanto dei Certificati del Censo e delle Ipo- 
teche. 

Nel giorno 3 sett. 1862 alle ore 44 ant. 
nel loca!e in piazza del Monte N. 33, si 
procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi da rilasciarsi al migliore offerente. 11 
primo prezzo d'incanto è la cifra apposta ad 
ogni fondo desunta dai libri Censuarj. 

4. Casa da cielo a terra posta in questa 
Dominante al vicolo della Bufola n. 32 con 
altro prospetto in via della Consolazione 
n. 9 e di Mappa Censuaria 284 Rione X 
conf. coi beni Cosmelli e Tuccimei e le pu- 
bliche vie sc. 975. 

2. Casa da cielo a terra posta nella via 
della Consolazione marcata coi num.16 e 17, 
e di Mappa Censuaria 288 Rione X confin. 
con la via ed i beni del Ven. Ospedale della 
Consolazione sc. pn 

ippo Ciampoli Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Conte Giuseppe Calcagni nel nome eo. il 
Trib. civ. di Roma in pi»o turno. nel gior- 
no 14 sett. 1861 emanò Sentenza con la 
guai fu ordinata la vendita del seguente 
fondo : ed in sequela della: produzione ef- 
fettuata il giorno 3 giugno 1862. avanti il 
sudd. Trib.-al' faso. n. del 1859 tanto 
del capitolato quanto degli altrì atti voluti 


da) $ 1308 del vig. reg. }1 primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto per la vendita del 
sottodescritto fondo è la cifra apposta al 
medesimo risultante dalla perizia giudiziale 
redatta dall’Ingegnere sig.Luigi Morelli pro- 
dotta nel sudd. fasc. il 1° maggio 1862. 

Nel giorno 3 settembre 1862 alle ore 11 
antim. nel locale in piazza del Monte n. 33 
si procederà alla vendita giudiz. del seg. 
fondo. 

Terreno vignato, cannetato, prativo po- 
sto al di là di Genzano in vocab. S. Gen- 
naro agro romano, della quantità di rubbio 
uno, scerso uno, quarluccio uno e stajoli 

uadrati 428 conf. con gli eredi di Antonio 
le Meo, e con la strada detta di Palaggi. 
Questo fondo è gravato dell’ annuo canone 
di sc. 8: 64 a favore del Riîio Capitolo Va- 
ticano il di cui corrispondente capitale è 
stato detratto dalla stima giudiz. che è ri- 
sultata del netto valore di sc. 228 63. 
Angelo Luchini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Pietro Asdrubali il Trib. civ. di Roma se- 
condo turno nel giorno 27 gen. 1862 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz. della seguente porzione di Fondo: 
ed in sequela della produz. effettuata il gior- 
no 3 giugno 1862 mti il sudd. Trib. al 
fasc. n. 645 del 186Î tanto del Capitolato 
quanto degli estratti autentici delle iscriz. 
ipotecarie e dei registri Censuari. 

Nel giorno 3 sett. 1862 alle ore {1 ant. 
nel locale in piazza del Monte N. 33, col 
mezzo del pubblico incanto si procederà al- 
la vendita giudiziale della seg. porzione di 
Fondo. 

Porzione di Casa posta in questa Domi- 
mante in via Benedetta n.3 e di Mappa cen- 
suaria 1084 sub. 2 Rione XIII, compusto da 
due vani ed annessi tutti al primo piano 
reale o secondo catastale conf. con De Pa0- 
lis, Maddalena e Geltrude Ronca, e Felicia- 
ni. Il primo prezzo per l'incanto saràil va- 
lore gensuarto, in so. or e Rot 

istoni Proc. Rot. 
“Paolo Bonomi Cursore 
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Il proszo dî associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7. Un semest. sc.3, 50. Uîì trimest, 80.4, 80. 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franeo di posta, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


diffi è 

La Poalificia Congregazione ed Accademia dei 
Maestri e Professori di Musica, detta di S. Cecilia, 
a pubblica testimonianza di affetto e di riconoscenza 
verso la ch. mem. di Monsig. Stefano Bruti , già 
suo zelantissimo Primicerio, il di 28 del passato 
Luglio nella Ven. Chiesa di S. Carlo a’ Catinari de 
RR. PP. Barnabiti celebrò uva Messa solenne di re- 
quie per suffragarne l’anima, ed implorarle il riposo 
cterno. La funebre cerimonia venne accompagnata da 
musica, a sole voci, del chiarissimo Maestro Com- 
positore sig. Salvatore Meluzzi, diretta da lui mede- 
simo, ed eseguita da una eletta di Professori della 
stessa Congregazione ed Accademia. 

Ancora nel seguente giorno 29 Luglio, con al- 
tra musica del lodato sig. Maestro accompagnata da 
organo, contrabasso, violoncello e trombone diretta 
ed eseguita come sopra, fu cantata altra Messa di 
Requie a suffragio de’ beuemeriti e compianti Guar- 
diani Presidenti della medesima Congregazione Acca- 
demica, che furono il Conte Francesco Saverio Cav. 
Pellegrini, ed il Maestro Compositore Giovanni Cav. 
Aldega. 

Assisterono ad ambedue le Sagre Funzioni l’Illmo 
e Rio Monsig. Luigi de’ Conti Pila-Carocci, attuale 
Vigilantissimo Primicerio, i Guardiani Presidenti che 
compongono la Reggenza e molti di quei ragguarde- 
voli Congregali. 

Tanto le magistrali composizioni, quanto l’esecu- 
zione delle medesime riuscirono di perfetta ed uni- 
versale soddisfazione, ed in tutto degue dell’ insigne 
primario Istituto musicale. 


——et04-430r0— 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli pervenuti nel mattino colla 
data del 20 e 21 corr. sono pressochè totalmente 
preoccupati delle complicazioni di Sicilia , circa le 
quali porgono tanti ragguagli da dimenticare gli al- 
tri delle diverse provincie di quel regno. I fogli mi- 
nisteriali o governativi, non risparmiando menzogne , 
vorrebbero far credere cosa parziale e da poco i pro- 
gressi garibaldini, mentre poi i fogli repubblicani e 
gli indipendenti constatano lo stato violento in cui 
versa l'isola, e che il Garibaldi è dovunque accolto sen- 
za ostacoli, ed aumenta ognora più il numero dei vo- 
lontari , i quali ben di sovente abbandonano le file 
dell'esercito per accorrere a lui. 

Dalle notizie non certe.i giornali venendo a par- 
lare delle certe , dicono che Garibaldi. entrò in Ca- 
tania passando, nella notte del 18 al 19, a 3 miglia 
di distanza tra i due corpi d’armata dei generali 
Mella e Ricotti, che tendevano a congiungersi nella 
vallata dell’ Etna. In città, appena giuntovi Garibaldi, 
la'truppa di guarnigione uscì e le autorità governative 
s'imbarcaronio.: Garibaldi aveva fatto sosta nella notte 
stessa alla-Castagna , località posta fra i due corpi 
d'armata suaccennati, e a 15 miglia da Catania. A 
Queste notizie il Nomade aggiunge che la popolazione 
di Catania siasi dichiarata per Garibaldi, che ta città 
si fortifichi con barricate , che il castello sia occu- 
pato dai garibaldini, e che il vascello da guerra la 
Maria Adelaide non abbia creduto opportuno operare 
tno sbarco di truppe. 

Il Giornale Officiale di Napoli ha corrisponden- 
ze da Messina 20, e da Palermo 49 corr: Nella pri- 
Ma si parla delle truppe :che vengono inviate ‘alla 
volta di Catania' per'via‘di terra, ‘non ‘che’ di’ altre 
ruppe che giungono ‘in &ssg città e che ‘séaza' por 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
j 3 che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’olficio 


2,20. più di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 


tempo in mezzo prendono la edesima direzione, Vi 


78ì dice inoltre che Messina è Fraîquilla. e che ‘at- | 


tende lo scioglimento della crisi. Dalla seconda delle 
accenuate corrispondenze si rileva essere la città di 
Palermo in preda a profonda cominozione , il Cugia 
mostrarsi ben sicuro del fatto suo, cd essere deter- 
minato a ricorrere senza esitazione a mezzi estremi 
per risolvere la quistione ; |’ isola non essere per 
nulla tranquilla; sbarcare di continuo truppe giunte 
di Piemonte , le quali ocenpano forti ed opportune 
posizioni; la questura aver raddoppiato d'energia, cd 
aver operato arresti importanti. 

Lo stesso Giornale Officiale poi reca un pro- 
clama del Cugia datato da Palermo 20, e in cui si 
firma come Commissario straordinario per l'isola di 
Sicilia. I esso è detto che malgrado la parola del 
re e il voto del Parlamento, malgrado la longani 
mità del Governo per lasciare agli illusi il tempo di 
ricredersi, la riunione delle bande capitanate da Ga- 
ribaldi continua, e dopo avere occupata una cospi- 
cua città si è cambiata in aperta ribellione ; essere 
quindi il Governo deciso di far cessare questo sta- 
to di cose che minaccia di compromettere le sor- 
ti della nazione italiana , iunanzi la quale esso go- 
verno è tenuto di rendere stre'to contro della sua 
condotta; e perciò essere dichiarato : — 1° Il 
territorio dell’ isola di Sicilia è posto in stato 
d'assedio. — 2. I generali comandanti le truppe 
della divisione di Palermo e_glelle sotto divisioni 
di Messina e di Siracusa riuniranno ne’ limiti delle 
rispettive circoscrizioni 1 poteri militari ed i civili. 
— 3. Qualunque banda armata e qualunque riunio- 
ne tumultuosa sarà sciolta colla forza. — 4. AI ge- 
nerale comandante le truppe di operazione sono con- 
feriti gli stessi poteri nel territorio occupato da queste. 
— 5. La libertà della stampa è sospesa per i gior- 
nali ed altri fogli volauti. L'autorità di pubblica si- 
curezza farà procedere all'arresto di chiunque stam- 
pi o distribuisca simili fogli. 

Dopo ciò il Cugia afferma la salvazione della 
Patria esigere queste severe misure, le quali non ca- 
dranno che su quelli i quali vogliano compromettere 
la salute e l'avvenire di essa ; e potersi ancora, mer- 
cè il concorso coraggioso dei cittadivì, salvare l’Ita- 
lia e far cessare al più presto tale dolorosa crisi. Il 
Nomade pubblica con rincrescimento questo impor- 
tante documento, e si riserba di volerne parlare il 
giorno dopo. 

Cresce a dismisura la reazione nelle napolitane 
provincie; ogni giorno si verificano fatti d’ armi, in- 
cendi di masserie, assalti di villaggi e fucilazioni di 
quanti reazionari capitano in mano dei piemontesi. 
Non havvi un solo distretto di quelle infelici provin- 
cie che non abbia a deplorare i tristi effetti di una 
lotta sì violenta e sanguinosa quantunque ‘combattuta 
con forze tanto sproporzionaté. Potrebbero recarsi 
non poche allegazioni in prova del qui detto, ma la 
ristrettezza dello spazio nol consente. 


e 


La Gazzetta di Venezia ha date di Vienna del 
18 corrente. Accenna che la festa pel compleanno 
di S. M. l’ imperatore fu il 17 impedita dalla piog- 
gia. Erano pure giunti in Vienna il 44 il principe 
ereditario Rodolfo e la principessa Gisella. 

— La Gazzeita di Venezia così si esprime sul 
ritorno dell’. imperatore a Vienna: 

« Vienna s'è (rallegrata come di, gioia. domestica 
al ritoro*di S..M, l’augusta Imperatrice. Elisabetta 


- la'erà‘del'14 ‘igosto, ‘Dalla’ ‘stazione di Penzing , 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmiltonte. 


OMA 


accompagnata dall'augusto sto sposo, si recò al: Ca- 
stello. di Schoenbrunu:.Waa itttumengrole moltitudine 
era affollata sul passaggio delle LE. MM. e le sa- 
lutava con entusiastiche acclamazioni. La capitale 
presentava anch'essa incantevole aspetto. Tutti gli 
edifici, tutte le case della città e de' sobborghi, an- 
che nelle contrade meno frequentate, erano illumina- 
ti. In ogni canto si udivano i Viva ai più augusti 
membri della famiglia imperiale, c la gioia più siu- 
cera brillava in tutti i volti. Noi possiamo aggiun- 
gere, che la gioia provata a Vienna, è divisa in tut- 
to il vastissimo impero da tutti i cuori che ammi- 
rano le tante e sì rare virtù dell’augusta imperatri 
ce, la quale ha fatto a S. M. l' imperatore il dono 
più gradito, restituendosi a lui col rintegrato fiore 
della salute nel suo giorno natalizio, festeggiato in 
tutto l'impero. » 

—- Viene comunicato alla Presse, che la Confe- 
renza raduvatasi iv Vienna, circa la riforma federa- 
le, non fu in verun modo definitivamente chiusa colla 
seduta tenuta domenica scorsa , ma puramente ag- 
giornata. Infrattanto, verranno inoltrate al Consiglio 
federale le qui fatte proposte , risguardanti l’istitu- 
zione d'un Consiglio federale ed un'Asseinblea di de- 
legati. Ove la Prussia respingesse le medesime , al- 
lora la Confereuza si unirebbe , onde prendere una 
nuova decisione. Il secondo tema della Conferenza , 
benchè non tanto importaute, surà il regolamento del 
potere escculivo della Germania. In questo riguardo 
i soscrittori delle Note identiche sarebbero, in gene- 
rale, già d'accordo per un Direttorio , che verrebbe 
composto dell'Austria, della Prussia e di uo rappre- 
sentante degli altri Stati alemanni. Adunque, la triade 
modificata a senso del programma Beust-Dalwigk. 

— I giornali di Vienna hanno per telegramma 
da Aunover del 17, che I’ Annover declinò di ade- 
rire al trattato franco-prussiano. 


—— 00 


I giornali francesi descrivono la festa del 15 
agosto, che non ebbe particolarità notabili. 

— Il principe Napoleone partì il 16 per la 
Svizzera, dove starà 10 giorni, 

— Il maresciallo Magnan ha indirizzato un or- 
dine del giorno in lode delle guardie nazionali o 
delle truppe che fu.ono passate a rassegna dall’ im- 
peratore, Il ministro dell’interuo hà mandato una 
lettera di congratulazione al generale della guardia 
nazionale. 

404 


Il Giornale di Dresda del 14 dice che il pro- 
getto di riforma della Confederazione , il quale fu 
presentato alla Dieta , è stato mandato all’esame del- 
la commissione competente. L'opposizione della Prus- 
sia ha bisogno dell’ unanimità. dell’ assemblea ; del 
resto il componimento proposto non potrebbe conten- 
tare la nazione che chiede di più. La Prussia ha 
dichiarato che non perde d'occhio i veri bisogni; una 
rappresentanza nazionale e la cura di fortificarsi al- 
l'estero. La Sassonia ha dato spiegazioni sul proget- 
to di riforma. La Dieta si è prorogata al 9 ottobre. 


——c40-6-004000— 


La Corrispondenza Havas ha da Madrid, 15 
agosto è 

Il discorso di Napoleone III al nostro ambascia- 
tore produsse un’ aggradevole sensazione. Si crede 
alla possibilità dell'accordo delle tre potenze sulla 
questione dell’ avvenire del Messico. 

— Il generale Dulce è nominato capitan gene 


rale di Cuba ; il generale Garcin è investito del co- 
mando di Catalogna , e il sig. Turon è chiamato al- 
l'amminisirazione di Aragona. Il comando di Gra- 
nata sarebbe riunito nelle mani del sig. Mendinneta, 
che comanda le Baleari. 

— Secondo Les Novedades il generale Concha, 
ambasciatore spagnuolo a Parigi, ha fatto intendere 
al suo governo essere necessario disupprovare pub- 
blicamente la condotta del generale Prim nel Messico. 

——o404-tero — 

L' Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 9 
agosto: 

In seguito al ritardo del piroscafo di Kustengi 
ci mancano nouzie della Serbia, Tuttavia i rappre- 
sentanti delle grandi potenze si sono riuniti per la 
quarta volta domenica , per concertarsi riguardo a 
questa vertenza. Però la persistenza della Porta nel 
suo contegno contrario alle domande della Serbia fa 
temere che la soluzione avrà luogo colla spada, — 
Pare che. nell'ultima conferenza siasi discusso lo 
sgombero delle fortezze serbiche , e che la Turchia 
non abbia voluto assolutamente consentirvi. 

Quanto al Montenegro , il J. de Constantinople 
accerta che l’esercito turco vi ottiene sempre nuove 
vittorie. Nondimeno gl’invii di truppe a quella volta 
continuano tuttora 

Scrivono da Bairut che il commissario turco per 
gli affari della Serbia è partito alla volta di Aleppo. 

Tutti i corpi di zaptié avranno nuove. assise. È 
il terzo caugiamento d'uniforme in un anno. Questa 
volta però non si tratta di vestire queste truppe al- 
l’europea, ma bensì come gli seybek, con iatagani, 
calzoni corti ec. 

Il Sultano ha ordinato che venga distribuito del 
grano agli abitanti di quei distretti dell’ Erzegovina 
che si sono arresi, e che trovansi in grande miseria. 

Ai Dardanelli fu collocata una nuova corda sot- 
tomarina , che traverserà |’ Ellesponto, per congiun- 
gere telegraficamente quella città alla linea di Galli- 
poli, mettendo così |’ Asia in comunicazione diretta 
coll’ Europa. — Mercè l'energia di Emin pascià (ba- 
rone Schwarzenberg), gli Auezì, accampati nel deser- 
to di Hama, si sono sottomessi. D’ ora innanzi non 
solo la Porta sarà esente da una specie di tributo 
annuo che soleva dar loro, ma gli Anezì dovranno 
pagare al governo turco una contribuzione in caval- 
li. — In seguito ad istruzioni di Costantinopoli, il go- 
vernatore di Smirne ha notificato che i sudditi otto- 
mani muniti di passaporti ellenici dovranno pagare 
assolutamente tutte le tasse, non potendo le uutorità 
riconoscere la loro nuova nazionalità. 

La Presse d’ Orient ha dal Caucaso che i Cir- 
eassi allaccarono un trinceramento russo presso Abin, 
facendo 180 prigionieri, e prendendo 282 cavalli. 
‘Nella valle del Pscisch i russi gli attaccarono e ne 
uccisero 110, ma i circassi, avendo ricevuti rinforzi, 
dispersero gli assalitori con gran strage. Sulle rive 
del Fars poi, presero tre villaggi, fecero 1660 pri- 
gionieri, e s' impossessarono di molto bestiame. Al 
ritorno, furono assaliti dai russi , rivforzati , e dopo 
gran strage, questi ultimi ripresero un centinaio di 
cavalli, ma i circassi portarono con sè i prigionieri 
e il bottino. 

— 0604-06-04 

Sui fatti turco-montenegrini scrivono al Tempo 
di Trieste: 

Il trenta luglio avanti giorno i turchi abbando- 
narono la loro posizione di Kokoti inferiore, diri- 
gendosi alla volta di Kokoti superiore, che è vil 
laggio montenegrino. Vi stava alle difese Mirko Pe- 
trovich, appostato un'ora di cammino dai mentovati 
villaggi. Accortosi egli del progetto del comandante 
turco, ordinò alla sua guardia di occupare una vi- 
cina posizione , di tenervisi imboscata e tranquilla 
lasciando libero passo all’armata turca. Questa in= 
fatti all’albeggiare occupò Kokoti superiore, cotalchè 
al fare del giorno, le due armate, ostili si trovarono 
già vicine. A mezzodì Dervisch diede il segnale 
dell'attacco Mirko accettò la battaglia, che si spie- 
gò su tutta la linea. Dopo qualche ora di sanguino- 
so combattimento, la guardia sbucò dalle macchie e 
attaccò. le schiere. di Derviscli. con. tanto . vigore di 
fianco, che nelle. file. turche .s'osservò tosto una gran 


confusione. Visto ‘giò. 1; Dervisch , fece, incendiare il 


Il due cortante Mirko nell'albieggiare con tutte 
le sue forze assult il-campo turco di Kokoti infe- 
riore. È cosa naturale esservi stato per molte ore 
un tremendo ‘conflitto , perchè pugnavasi con ogni 
sorta di armi; adoperandosi anche le pietre. I turchi 
sbigottiti dall'inespettato assalto, disordinatamente, a 
tarda notte, tipiegarono e fecero sosta sul fiume 
Sitnizza che sta tra Kokoti e Podgorizza è abbando- 
nando i loro trinceramenti e molto materiale da guer- 
ra, lasciando pure sul campo molti morti e feriti, 
che vuolsi in numero anche superiore a quello del 
trenta luglio. 

— Le complicazioni nella Servia, invece di di- 
minuire, aumentano. La Russia pretendeva che il go- 
verno della Servia dovesse tenere presidio nella for- 
tezza di Belgrado, | Inghilterra vi si oppose ener- 
gicamente , e nor se'ne parlò più. Il diritto di oc- 
cupare la fortezza è ‘stato riconosciuto nella Turchia, 
ma si vorrebbe ch’ essa dovesse conservare colla cit- 
tadella anche un roggio di fortificazioni ; però que- 
sto raggio sarebbe stabilito in modo che la sua oc- 
cupazione esigerebbe uno sviluppo di forze fuori di 
ogni proporzione , e che i turchi sarebbero perfetta- 
mente isolati in quella posizione. Gli assassini prati- 
cati in Servia sui corrieri, che portavano le corri- 
spondenze da Costantinopoli a Vienna , hanno fatto 
sì cìle il governo ottomano e l' austriaco disposero 
che il servigio postale non passerebbe più per la 
Servia, ma farebbe la via d' acqua. 

Si ha da Mostar 17, che i turchi furono l'41 
respinti con gravi perdite dietro il fiume Ricka; tut- 
tavia continuano gli attacchi. Ieri il cannone tovava 
presso Celtigne. 

—c-&0604010-— 


Dispacci di Nuova York, che vanno sino al 
4 di agosto, annunziano un leggero vantaggio del 
genera'e Mac Ctellan, il quale avrebbe fatto un'esplo- 
razione a 14 miglia da Petersburgo e distrutto un 
campo di confederati. Fanno altresì menzione di un 
movimento del generale Pope, il quale si sarebbe 
impadronito di Orange Court House, cacciando avanti 
a sè due reggimenti di cavalleria meridionale. I con- 


federati, giusta lè relazioni di questo generale, sgom- | 


brarono Richmond e presero per linea di difesa la 
riva meridionale del,fiume James. Si attribuiva que- 
sto sgombro all'esistenza di malattie epidemiche nella 
capitale della Virginia. 

Il pres. Lincoln ricusò di approvare la forma- 
zione di reggimenti negri e non accetta il concorso 
di uomini di colore che a titolo di servitori. Per 
completare le lacune che, come si prevede, vi saran- 
no nella levata dei volontari, il governo di Washiu- 

ton ordinò la chiamata, per via di coscrizione , di 
mila uomini della milizia. Queste reclute, la cui 
durata del servi è fissata a 9 mesi, dovranno 
compiere la cifra dei volontpri i quali non sarebbero 
sotto i vessilli il 15 di agosto. (Monit. univ.) 

— Il Moniteur ha ricevuto dall'America la cor- 
rispondenza seguente: 

L'attacco contro Wicksburg è andato totalmente 
a vuoto: nè cannoniere, nè battelli a mortai hunno 
potuto farvi alcuna buona prova e i Confederati tro- 
vansi in grado di tagliare in due la navigazione del 
Mississipì. La vigorosa resistenza della piazza offre 
questo di particolare interessante, che essa fu total- 
mente improvvisata e soltanto dopo lo caduta della 
Nuova Orleans si è pensato ad organizzare a Wick- 
sburg i mezzi di arrestare le genti del Nord sul 
gran fiume, L'arrivo e i buoni successi del vascello 
corazzato l'Arkansas che ha vittoriosamente attra- 
versato tutta la squadra federale, pare abbiano con- 
tribuito non poco a fer levare l'assedio. 

Avvenimenti similia questi potrebbero aver luo- 
go pur anco in breve sul James River, La fregata 
corazzata costroita a Richmond sul modello perfe» 
zionato del Merrimacihon tarderà ad essere in ista- 
to di combattere. È ‘Wa bastimento più leggiero del- 
l'antico Merrimac' che! non pescherà più di 12 piedi 
d'acqua e che porterà” nullameno un'artiglieria dello 
stesso calibro. Dicesi sorà chiamato il Ricmond. 

Ne si assicura che non vi sarà sul fiume James 
un solo vascello federale che possa misurarsi con un 
avversario di tal fatta : furono erette egualmente dai 
Coufederati dieci o dodici batterie sulla riva sud del 


che copre l'esercito di 
Mac:Clellan, è i è cannoniere non avran- 
no altro partito a preti 


fe 


—È giunto il Corriere degli Stati Uniti del 31 

di tiglio e del 2 agosto. Si legge nel primo: 

corsa voce ieri, sulla fede di negri fuggia- 
schi a Washington che i Confederati sgombravano 
Richmond. Nessuno naturalmente prestò fede a tale 
notizia. 

Comincia ad estendersi nel Keutucky , Missou- 
ri e Tennessee la guerra dei guerrillas e diverrà 
bentosto una guerra regolare se non si toglie il ma- 
le dalla radice. Ieri l’altro il Morgan s'impossessò 
di Russelville nel Kentucky , in seguito a leggera 
scaramuccia. I Federali v'inviarono subito un reg- 
gimento, ma resta a sapere se avranno potuto ri- 
prendere la città. Russelville è capoluogo della con- 
tea di Logan e fabbricata sulla strada ferrata da 
Louisville a Nashville. I Separatisti tagliarono il te- 
legrafo. 

È un fatto singolare, e su cui abbiamo già ri- 
volta l'attenzione, la premura con cui sono accolti i 

igiani del Sud in tutti i luoghi ove compaiono , 
e la facilità con cui il Morgan ta delle reclute nel 
bel mezzo del Kentucky. 

Questi sintomi indicano una cattiva condizio. 
ne della pubblica opinione in quello Stato, condizio 
ne su cmi pare si faccia grande assegnamento a Rich- 
mond. 

L'Enquirer annunzia « che lo spirito pubblico è 
molto sodilisficesite nel Kentucky, chi i cittadini di 
esso sono maturi per la lotta e che non istaranno 
lungo tempo senza sollevarsi. » 1 

Il governatore del Kentuchy signor Magoffin, 
per causa di tale stato di cose e per le recenti prov- 
visioni del Congresso e del presidente sulla schiavi. 
tù convocò l'assemblea legislativa del suo Stato per 
avvisare alla salute delle istituzioni e alla tranquillità 
del paese. 

Nel Missouri, al sud, al nord, all’ovest e all'est, 
le guerrillas si riuniscono, si rannodano e tendono a 
divenire piccoli corpi d'esercito. Nel nord la linea 
della strada ferrata da Hannibal a Saint-Joseph è 
minacciata dal Porter, che ha ricevuto rinforzi. Han- 
nibal è abbandonato da’ suoi abitanti. Il telegrafo non 
si rimane dal ripetere che il Porter é sconfitto, ma 
sempre disfatto, ricompare sempre più formidabile, e 
bisogua credere che le disfatte lo rinvigoriscano. AI 
mezzodì una numerosa banda di guerrilleros comandata 
dal Mac-Bride, valicò la frontiera dell'Arkansas e 
portò il terrore nelle provincie di Hewell e Texis. 
Gli Unionisti del sud-ovest dovettero riparare a Rolla. 
Se il Price si mostrasse in questo momento nel Mis- 
sourì formerebbe facilmente un esercito con tutti i 
corpi isolati che corrono lo Stato. 

Il generale Michel parti per Cincinnati e non 
esercita più comando nell'esercito. 

L'arrivo del Matanzas proveniente dalla Nuova 
Orleans alla Nuova York fornisce ul Corriere alcuni 
ragguagli sullo stato degli affari nella città principale 
della Luisiana. 

« Il generale Butler , in una lettera diretta al 
sig. Reverdy Thomson il 21 di luglio , promette un 
salva condotto , mercato aperto e pronto imbarco a 
tutte le merci che si dirigeranno  pell’ interno sulla 
Nuova Orleans, qual che ne sia la provenienza. De- 
liberò altresì che per mettere fine ad una formola di 
linguaggio che impiegano i propri etari di negri quane 
do vogliono sgomentare i loro schiavi, qualunque ne- 
gro a cui il suo padrone direbbe che sta per inviarlo 
ai Yankees sarà considerato come affrancalo ». 

Il Corriere del 2 agosto pubblica altresì le se- 
guenti notizie tratte dalla sorgente medesima: . 

« Ha luogo ora ‘nua corrispondenza trail bri. 
gadiere generale Ruggles, degli Stati confederati e il 
sig. Butler intorno at guerrilleros. Il generale del Sud 
dimanda al generale del Nord in qual modo intende 
trattar i partigiani caduti nelle sue mavi. Secondo 
lui il Sud ha diritto di mantenere bande armate i cu! 
ufficiali hanno del resto regolari brevetti ; inoltre 0- 
gui cittadino del Sud isolato, minacciato sovente nella 
proprietà e nella vita, ha dritto di armarsi per difesa 
personale, dritto che hanno tutti gli uomini. Il geo 
rale Ruggles cita le depredazioni commesse dui Fe 
derali nelle circostanze di Baton Rouge e ne col 
chiude che gli abitanti hanno diritto di armarsi, il" 
regolarmente o no, per mettervi op osizione. Ricorda 
che Giorgio Washington autorizzò le guerrillas nella 
prima guerra dell indipendenza, guerra intrapresa !0 
virtù del diritto ora sostenuto dai Confederati € che 
tutti i governi si fondano sul consenso dei goveruali * 
cita l'esempio degli Spagnuoli in Europa e termina 
dichiarando che si vedrà forzato a ricorrere alla leg 
ge del taglione, d'usar rappresaglie e strappar occhio 

ir occhio e dente ‘per dente, se i Guerrilleros 58° 
ranno irattatì coll’ inumanità onde sono minacciati. . 

Il sig. Butler ha risposto « che il governo degli 
Stati Uniti sapeva ciò pi aveva a fare » ma che 
quanto a lui aveva già rilasciato due partigiani su 
parola. È singolare ehe su questo argomento , comò 
su' quello della schiavità, e molti altri , il gebioello 
di Wiashiugion non segua ‘alcuna regola geoerale 
lasci la: decisione alla discrezione dei. generali. 
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al campo Moore e prese il comando delle truppe al» 
trevolte sotto gli ordini del generale Lowell, Il ge- 
nerale Phelps sarebbe opposto al capo virginiano è 
incaricato di contrastargli la conquista della città. 
Tema o no il Butler tin attacco dei Confederati, chie- 
se riuforzi frettolosamente al governo ceutrale. 

Lo stato sanitario della Nuova Oileans è buono, 
quantunque graude sia il caldo. 

—Leggesi nel Moniteur universe! del 14: 

Il miuistro della marina ha ritevuto dal contro 
ammiraglio Roze dispucci di Vera Cruz del 15 luglio. 

Alla data dell 11, il generale de Lorencez gli 
scriveva da Orizaba che, continnavasi a parlare di 
attacchi da parte dei messicani, ma nessun tentativo 
era stato fatto dallo scontro del monte Borrégo in 
poi, nel quale le truppe di Zaragoza eruno state sì 
vigorosamente respinte; che lo stato sanitario dell’e- 
sercito era eccellente, e lo stato delle cose buono. 
Finalmente, che aspettava il convoglio di viveri e di 
munizioni condotto da Vera Cruz sotto la scorta del 
colonnello Hennique. 

Questo couvoglio, ch'era stato ritardato nella 
sua marcia dalla pessima condizione delle strade, era 
giunto il 13 a Cameron. A partire di Chiquilita ave- 
va a percorrere strade più fucili e non era stato mo- 
lestato menomamente dalle guerriglie che, del resto. 
non potevano tentare nulla contro la scorta sotto la 
cui protezione esso era affidato. 

La notizia del prossimo arrivo dei rinforzi con- 
siderevoli aununziati col vapore la Floride. partito da 
Saint Nazaire il 17 giugno, aveva prodotto un gran- 
de effetto a Vera-Cruz e cangiata completamente la 
fisonomia di una parte della popolazione che, dal- 
l'assalto di Puebla in poi, aveva dato segni di con- 
cilamento. Questo piroscafo aveva per altra parte 
trasportato 200 marinai europei e creoli spediti da 
Saint-Nazaire e dalla Martinica, i quali, riuniti alle 
altre due compagnie di fanterie di marina spedite 
dalla Martinica dall'ammiraglio Maussion de Candè, 
presentavano un anmento di forze tale che il contro 
ammiraglio Roze scrisse ch'egli dirigerebbe queste 
due compagnie sopra Orizaba.col nuovo convoglio che 
preparava. 

Il contr'ammiraglio Reynaud, comandante la sta- 
zione dell’America del Nord, e che alle prime no- 
tizie dell'affare di Puebla si era affrettato ad abban- 
donare Nuova York colla fregata la Guerriére e di 
recarsi a Vera Cruz, dopo avervi passati quindici 
giorni, vedendo che erasi assicurata per la città una 
sicurezza completa, e che il contr’ ammiraglio Roze 
aveva i mezzi di provvedere a tutte le eventualità, 
era ripartito il 14 luglio per far ritorno nel Nord. 

La febbre gialla non era per malasorte scom- 
parsa da Vera Cruz : ma i legni ancorati a Sacrifi- 
cios continuavano: ad esserne esenti. Il solo trasporto 
l'Amazone aveva un certo numero di malati Il con- 
tr'ammiraglio Roze aveva fatto sbarcare e alloggiare 
nel forte di Sun Giovanni d'Ulloa una parte dell’equi- 
paggio di quel vascello, e questa misura aveva pro» 
dotto un sensibile miglioramento. 

Bande di guerriglie mostravansi tuttora nelle 
vicinanze di Vera Cruz, ma senza mai osore di at- 
taccare i distaccamenti che il contr'ammiraglio Roze 
inviava di tempo in tempo ad inseguirle. Queste 
bande inquietano la campagna, ma fuggono all' avvi- 
cinarsi di qualcuno dei nostri soldati ; esse avevano 
eercato di distruggere alcune parti della ferrovia di 
Tejeria, ma l'ammiraglio dopo di aver fatto riparare 
alcuni guasti, faceva guardore a vista la strada fer- 
rata e un deposito di carriaggi a Tejeria. 

Leggesi pure nel Moniteur: 

Le cannoniere l’Eelair e la Grenade, sotto gli 
ordini dei capitani di fregata Royer e Hocquart, 
sorvegliavano le coste della provincia di Campèche 
e occupavano Carmen, ove abbiamo un commercio 
marittimo di non poca importanza. Il comandante 
della Grenade aveva catturato Ite golette messica- 
ne. Erasi posto un blocco effettivo ad Alvarado e a 
Tampico. 

Le notizie della Martinica annunziano che il tra- 
sporto il Finistére, che porta 309 cavalli era giuato 
in quella colonia il 28 luglio, Gli animali erano stati 
messi a terra in buonissimo stato, dovevano servire 
alla cavalleria e al treno. I vascelli l'Zylaw e l'Im- 
périal, portanti ciascuno 1000 uomini e 90 cavalli, 
erano attesi l'indomani alla Marti 

Il governatore di questa colonia, |’ ammi ‘aglio 
de Candè, preparava pel piroscafo prossimo l'invio 
al Messico del compimeuto delle compagnie indi; 
ne del genio di cui una parte ha già reso segnalati 
servigi. 

La fregata corazzata la Normandia , che porta 
la bandiera del vice-ammiraglio Jurien de la.Gra 
viére era arrivata il 26 lego a Madera e doveva 
ripartirne il 30. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Nello stesso tempo che il governo di Torino fa- 
ceva spargere..dal.. suo..telegrafo. e. dai... stioi. giornali. 


Mai cp 4: cir circa, Je cose di 
Sicitia, ‘ conti ed allarmanti»eranio dif- 
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fuse nella stampa dalle private corrispondenze. Da 
un lato assicurano gli odierni fogli che iu data del 20 
davasi per certa a Torino la notizia del passaggio 
dello stretto per parte di Garibgldi: dall'altro assicu- 
rano i medesimi che il governo fu informato avere 
il generale Ricotti incominciato le ostilità ed essere 
perciò il governo stesso in grande apprensione per- 
chè nessuna ulteriore partecipazione gli giunse dopo 
quell'avviso. Certo è ad ogni modo che la mancanza 
assoluta di dispacci telegrafici, la scarsità delle noti- 
zie governative, l'indole loro ed il modo con cui son 
date, non che il contegno dei giornali ministeriali 
sono altrettante occasioni atte a diffondere l'inquietu- 
dine e ad accreditare le voci più disparate. Frattanto 
quello che ci è dato rilevare dai fogli si è che la si- 
tuazione in Sicilia è assai diversa da quella conti- 
nuamente descritta dalla stampa officiosa di Torino, 
dandosi adesso per certo che.i volontari riuniti sotto 
gli ordini di Garibaldi possono: ehlcolarsi ascendere 
alla cifra di parecchie miglidia, che a più di due- 
cento ascende il numero delle diserzioni di ufficiali 
dell'esercito e che parecchi emissari garibaldini , a 
dispetto della vigilanza governativa , sono passati in 
Calabria per organizzare in quelle montagne un altro 
corpo rivoluzionario. È inoltre assai degno di nota 
che dopo il famoso proclama reale , dopo tutte le 
{ruppe spedite in Sicilia, dopo le loro marcie per 
circondare Garibaldi e iutimargli la resa, dopo i pie- 
ni poteri accordati a Cugia e a Lamarmora, la Gaz- 
zetta ufficiale di Torino non sappia avnunciar altro, 
trascorsi già venti giorni, se non credersi che Garibaldi 
abbia intenzione di passare lo stretto ed averlo la truppa 
seguito sempre alla distanza di mezza giornata in tutti 
i suoi movimenti. Non è meraviglia se in faccia a 
questi fatti una gran parte dei giornali torna ad espri- 
mere il dubbio che un tale temporeggiamento e 
questa inconcepibile indolenza accusino il Rattazzi di 
connivenza con Garibaldi, tantoppiù che questa opi- 
nione è favorita dal fatto che la Monarchia nazionale, 
organo del presidente del consiglio, incomincia a ma- 
nifestarsi più prudente verso Garibaldi. Essa non 
crede più che il governo voglia sciogliere colla forza 
l'esercito garibaldino ed in un articolo successivo si 
diffonde a dimostrare che sarebbe illogico da parte 
del mivîstero il frapporre ostacolo all'azione di lui che 
agogna allo stesso scopo prefissosi dal governo. Questa 
attitudine è seguita anche da altri fogli ministeriali 
che dopo aver proclamata impossibile e futale ogni 
transazione, fatti ora mansueti e smesso ogni furore 
bellicoso , parlano di speranze di prossima concilia- 
zione. Vero è peraltro che le loro parole sono accolte 
con sdegnosa ironìa dai giornali democratici, i quali 
sfidano il governo a poter agire altrimenti dopochè 
fu fatto certo che una gran parte dell’ esercito non 
eseguirebbe gli ordini trasmessigli se ostili a Gari- 
baldi, e dopochè, in seguito alle numerose dimostra- 
zioni ed alle proteste trasthesse alle autorità dalle 
popolazioni di Sicilia e di una gran parte del Napo- 
letano si rese evidente che il primo scoppio delle osti- 
lità in queste provincie sarebbe nel tempo stesso il 
segno di una generale sollevazione. 

La notizia che ieri togliemmo dalla Perseviranza 
di severe rimostranze fatte dal governo francese a 
Torino perchè adotti energiche misure non solo ri- 
spetto a Garibaldi, ma altresì contro il grave movi- 
mento mazziniano che va verificandosi nelle  princi- 
pali città d' Italia, è ripetute quest'oggi da pa- 
recchi giornali e fra gli altri dall'Espero, il quale ag- 
giurige a tal proposito che il governo inglese mostrasì 
assai preoccupato dell'attitadine che la Francia sem- 
bra disposta w' prendere rispetto all' Italia. 

Né i giorttali di Viénih mostransi meno allar- 
mati della presente situuzione d' Italia e delle even- 
tualità che credotio possano derivatne. Non tinuu- 
ciando essi anzi alla ideu fin da! principio emessa, 
che nelle complicazioni di Sicilia abbia a riconoseersi 
il risultato di bt accordo intervenuto tra il gabinetto 
sardo e Garibaldi e ehe i progetti. di quest' ullimo 
Sîantò. a dantio del govetuo austridéo, insistono viva- 
mente presso il governo perchè, non pago delle mi: 
sure prese fino ‘ad ‘ord, tta fui sono. if richiamo del- 
le riserve, il concentramenlà della flotta a Castelivo- 
vo € le straordinarie fortificazioni di’ Mautova , pro- 
segua, ed. aocresca..senza..dilazione i suoi apparec- 

eschi, a fine di trovarsi sopra ogni lato di- 
don qadldogae evenienza. - 4 


Ta questi ultimi tempi più volte si parlò di una 
conferenza di sovrani che doveva aver luogo iu Ger- 
mania ed alla quale avrebbe preso parte l' imperato- 
re Napoleone, Scrivono in proposito du Berliuo all’ 
Esprit public che tale progetto lungi dall'essere ab- 
bandonato dovrà avere probabilmente esecuzione nel 
prossimo mese d'ottobre. Solamente il progettato ab- 
boccamento, invece d'essere in Germania, avverrebbe 
a Parigi o nel palazzo di Compiegne. 

Contemporaneamente a quelle di conferenze s0- 
vrane tornano a rivivere nella stampa le voci di 
congressi europei, al qual proposito anzi scrive il Nord 
essere accreditata opinione che il gabinetto delle Tui- 
leries abbia iniziato pratiche attivissime presso diverse 
potenze d'Europa nello scopo di ottenere questo resul- 
tato. La Gazzetta del Danubio però mentre smentisce 
quanto taluni fogli avevano asserito, che cioè la Francia 
avesse invitato il governo austriaco ad accedere a questa 
riunione sulla base del riconoscimento del regno d'Ita- 
lia, intorno a che dichiara che nessuna istigazione di 
tal genere potè essere fatta dal gabinetto francese, 
dimostra in pari tempo quanto inopportuna riuscireb- 
be una siffatta adunanza nei momenti attuali e di 
quanta poca autorità sarebbe l’azione della diplomazia 
a fronte della presente situazione dell’Italia. Nè meno 
avversi a questa misura si dichiarano i giornali inglesi, 
i quali mostransi convinti che in un congresso di 
potenze europee la questione italiana non sarebbe che 
tin pretesto, mentre il vero scopo sarebbe quello di 
sollevare la questione d’ Oriente. Il Morning Post 
anzi va ancora più lungi e rispondendo ad un arti- 
colo del Nord, il quale aveva sostenuto che la vera 
chiavo del movimento garibaldino é l'Inghilterra, pro- 
clama che di questo movimento altre potenze vollero 
fare il perno di intrighi e l’occisione di nuove com- 
plicazioni in Oriente. 

Abbiamo già parlato del progetto austriaco per 
una riforma federale. Questo progetto elaborato nel- 
le confereoze di Vienna fu comunicato alla Dieta di 
Francoforte. Esso ha per base, come abbiamo al- 
tra volta accennato ; Ja riunione d' una assemblea 
rappresentativa, che sarebbe composta di delega- 
ti delle Camere legislative dei diversi Stati confede- 
vati. Comprende inoltre l istituzione d'una Corte fe- 
derale , che giudicherebbe tutte le controversie co- 
stituzionali tra i sovrani e i foro popoli, e pronuncie- 
rebbe definitive sentenze in tutte le contestazioni re- 
lative agli interni rapporti e ai particolari interessi 
dei diversi Stati. Com'erasi previsto, questo piano di 
riforme non ebbe l'adesione del governo prussiano. 
Il rappresentante della Prussia alla Dieta , sig. Use- 
dom, prese la parola, seduta stante, per esporre le 
sue obbiezioni contro l’opera collettiva dell'Austria e 
degli Stati secondari, devoti alla sua potitica. Le ob» 
bhiezioni versano sulla competenza della Dieta in ciò 
che concerne la questione legislativa da risolversi. 
In oltre, a giudizio di Usedom, il primo scopo che 
la Germania deve proporsi, è di creare un più for- 
te polere esecutivo, e costituire una vera rappresen- 
tanza nazionale. Malgrado l'opposizione della Prussia, 
la Dieta decise che passerà a discutere il progetto 
austriaco di riforma; ma, colla prudenza e colla 
saggia lentezza che le è propria, volle riservarsi il 
tempo di riflettere, aggiornando le sue deliberazioni 
fino al 9 ottobre. 

Le due quistioni della marina e dell'esercito oc- 
cupano in questi giorni le Camere prussiane. Nella 
prima il ministero e il Parlamento suno in pieno ac- 
cordo, poichè l’uno e l’altro desiderano di elevare la 
potenza marittima della Prissia a ud tal grado che 
possa pareggiare almeno quella degli Stati di secon» 
do ordine, come sarebbero la Danimarca e la Svezia, 
In tali termini cra infatti concepito il pianò propo- 
sto dal ministro della guerra. Ma nelle quistioni dell’ 
ordinamento militare sussiste ancora l'antica discor- 
dia, e i deputati liberali trovano un appoggio alla 
lotò resistenza negl'iudirizzi di pprovazione che ri- 
cevono di continuo dalle provincie. 

Îl governo francese è irritato, dicesi, contro il 
re di Madugascar il quale, dopo fe molle assicura- 
zioni e prove d'amicizia alla Francia, strinse on trate 
tato secreto coll'Inghilterra. 

Nell’ America le cose volgono al peggio per 
l'Unione. Lo stesso decreto di Lincoln che ordina di 
mobilizzare 300,000 uomini della milizia, dopo che 
la elitanfatà‘d'uo ugual numero fatta pochi giorni in- 


Î 
j 


| 


nanzi era riuscita quasi inefficace, é una prova di 
estremi espedienti e quindi di estreme angustie. Gli 
europei che giungono dall’ America a Londra , per 
quanto amici dell’Unione, descrivono lo stato dell’e- 
sercito di Mac Clellan come deplorabile, e danno 


come perduta la causa degli Unionisti. 


Fu già detto che alcuni agenti dell’Unione tro- 
vansi a Londra per fare acquisto di armi. Ora rile- 
viamo dal Times che nei relativi contratti di com- 
pera è pattuito che siano invalidi qualora in questo 
intervallo di tempo avesse a scoppiare una guerra 


tra l'America e l'Inghilterra. 
—_e404-ero—— 


stantiori sculata 5. 


Missale Romanum ex Decreto Sucrosaneti Con- 
cilii Tridentini Restitutum, S. Pii V. Pontificis Ma- 
ximi jussu editum, Clementis VIII. et Urbani VIII. 
auctoritate recoghitum, accuratissima editio cum ad- 
ditamentis novissimis. = Romae Typis Sacrue Con- 
gregationis de Propaganda Fide A. MDCCCLXII. 
Pretium scutata 4 et obol, 20. = Item in carta prae- 


Missae in agenda Defunctorum tantum deser- 
vientes, ex Missali Romano recognito desumpiae, cum || e 20. 


Ord. et Canone ut in ipsis servatur, ad usum et 
commoditatem omnium ecclesiarum. 

Romae Typis Sacrae Congregationis de Propa- 
ganda Fide A. MDCCCLXII. Pretium obol. 50. 


AYVYISO 


Per causa di partenza sono vendibili un paio di 
cavalli bai dorati alti circa palmi 7, un Brougham, 
una Calèche ed una Brisca con giro di cristalli mno- 


vibili, tre paja finimenti, ed altri oggetti di scude- 


ria, visibili nella Rimessa vicolo Giustiniani N. 19 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
n°; QTL 7902, 89; 1" 20m, 256 1.° R=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


Commissione degli Ospedali di Roma 
AVVISO DI CONCORSO 


Avendo risoluto l’ Eccina Commissione 
degli Ospedali di aprire il Concorso onde 
procedere alla elezione dei Chirurgi Sosi 
tuti soprannumeri al servizio degli Ospedali 
di Roma, sono invitati coloro, che voglio- 
no prendervi parte, ad esibire nel 
teria Gen. della Commissione pos 
lazzo di S. Spirito nel termine di 
dalla data del presente i seg. requi 

4. La fede di Battesimo, 

2. La prova di essere domic. nello Sta- 
to, e suddito Pontificio 

3. La prova della buona condotta mo- 
rale è polilica. 

4. La prova dello stato libero. 
urea e Matricola 


‘anno accompagnati 
da una istanza nella quale dai concorrenti 
verrà indicato il respettivo domicilio. 

Le norme del Concorso saranno quelle 
stabilite nel Reg. dei Concorsi per la fami- 
glia sanitaria. 

Quelli che saranno ammessi al Concorso 
verranno con avviso particolare intimati al 
Joro domicilio. Si procederà quindi alla no- 
mina di quelli che resteranno approvati, i 

juali dovranno mantenere lo stato libero 
lurantè l’intero corso di sostitutato, saran- 
no posti in esercizio quando ve ne sarà il 
bisogno, e dovranno allora osservare le re- 
gole e le prescrizioni in vigore, e quelle 
che venissero in seguito pubblicate. 

Ortenuta una-destinazione in un Ospe- 

non avranno essi alcun diritto di re- 
clamarne altra in altro Ospedale allo spirar 
di un semestre o di altro termine, riser- 
vandosi l'Ecciha Commissione la piena fa- 
coltà di decretare i tra ferimenti a norma 
del $ LXVI del cit. Reg. dei concorsi. 

Dalla Segreteria generale della Comis- 
sione degli Ospedali li 20 agosto 1862. 


Il Segretario Generale 
Ermenegildo avv. De' Cinque 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Giuseppe Antonini Possidente Negoz. 
ora domic. in Monteporzio sotto il giorno 
21 luglio 1862 ha emesso nella Cancell. del 
Trib. civ. di Roma 1° turno la dichiaraz. 
di revoca di qualunque domie. eletto in 
qualsivoglia contratto, o Cambiale ed ha 6- 
letto-il nuovo domio. in Roma Reeno lo 
studio legale del Proc. Rot. sE; ‘ommaso 
Ricci attualmente posto al vicolo d'Ascanio 
N. 29 secondo piano, ove intende, e vuole, 
che gli atti tutti, e citazioni relativi ai con- 
tratti, e cambiali, nei quali egli abbia elet- 
to il domic., siano trasmessi per le cause 

i, mosse e da mnoversi, e 
frsteianioni in caso contra- 
ità degli atti medesimi, e ci- 

eseguiti, e co- 


jone proto- 

num. progressivo 6471, e Ford 

ne ossia fasc, N. 1415 del 1862, e notificata 
anche per affiss. alla porta dell’ uditorio il 
dì 26 sud. luglio dal cursore Raffaele Ber- 
ec. e ciò mon possa 


Ricci Proc. Rot. 


x: BOMA= NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Siato dei cielo 
Termometro in api 


tigradi 4 
SEO cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


Umidità Biato del cielo 
Termometro fozdecial 


centigradi li 
rado | relativa | assoluta | cielo scoperto 


9 Ch. qual, cum, 


Sull'istanza di Matteo Bellucci di rias- 
sunzione della causa di pagam. di se. 20 e 
bai. 53 promossa da Sebastiano Carletti e di 
quella riconvenzionale il Trib. di Commer- 
cio di Roma nell'udienza del 14 lug. 1862 
ha condannato anche con arresto personale 
Sebastiano Carletti al pagamento di sc. 14e 

i. 47, ed alle spese liquidate in scudi 24 
bai. 58 1 oltre quelle di spedizione ,. e no- 
tifica ; ed ha ordinato l'esecuz. provvisoria 
non ostante appello, qual sentenza ilal Cur- 
sore Severino Cortese è stata per l'abba: - 
dono della dimora fatta dal Carletti per af- 
fiss. alla porta deli'uditorio a forma di legge 
il giorno 22 agosto 1862 unitamenie alla 
specifica del debito comprese le spese ulte- 
riori di spedizione, e notifica ascendenti a 
sc. 3, e bai. 67 più la spesa dell'inserz. in 
gazzetta in ragicne di bai. tre a riga. 


Tommaso Ricci Proc. Rot. 
Ilio Avv. Cecconi Ass, civ. 


Ad ist. della Ven. Arch. , ed Ospedale 
della SSima Trinità de' Pellegrini, e Conva- 
lescenti di Roma ec. 

Si cit. Anna Morelli, e Vince. Tofanelli 
a forma del $ 493 di procedura a comp. 
dopo trà giorni e pagare sc 25 canone della 
bottega, e mezzanino in Piazza Navona n.40) 
e 40A decorso al 23 gennaio 1862 colla 
cond. alle spese, ed il Decreto, Affissa li 21 
agosto 1862. 

Luigi Sciarra Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sentenza emanata dal tri- 
bunale civile di Roi turno il giorno 15 
novembre 1864 ad istanza del sig. Professo- 
re D. Giacomo Arrighi dom. in via delle 
Muratte n. 66 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 24 settembre 4862 alle ore 
41 ant. nell'Offcio della Depositeria Urbana 
nel S. Monte di pietà di Roma si procederà 
per mexzo del pubblico incanto alla vendi- 
ta giudiziale al maggiore e migliore Offe- 
reute dei quì appresso descritti fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 

4. Fienile posto in Roma nel Rione Monti 
in via Ruinaglia n. 3 conf. i beni degli ere- 
di Giorgioli, Emidio Pitorri, la via pubblica 
salvi ec. di un'estimo Catastale di si 

2. Grotta con annesso Tinello posta sot- 
to il Monte di Testaccio num. 52 A e 52 B 
conf. con i sigg. Francesco e Pietre Gua. 
leja, fratelli Bettoja, la strada di Testaccio 
salvi ec, di un’estimo catastale di..sc, Au 


3. Ulile dominio del terreno parte .vi=* 


gnato e parte sodivo situato fuori Porta 8. 
Paolo sulla via Ardeatina in voce. i Monti 
nuovi con casa rurale sulla via Ardeatina e 
sottoposto tinello con posti di travicelloni 
murati per le botti, e torchio fisso al muro” 
di travertino. Due verzellini cerchiati di fer- 
To, vite, ciocco, gabbia, e tutt'altro occor- 
rente ec. Anellone di ferro, spina per strin- 
gere la vite-e colonna di legno in piedi, con 
traversa fissa al muro, suoi fe 

pozzo, piccolo sito scoperto già 

giardino circondato da muri ec. della quan- 
tità superficiale di pezze 17 quarta una ed 
ordini 11 conf. col sig. Stefano Ferrari, ed 
# beni degli eredi del fu Carlo Nepoti, la 
via pubblica salvi ec. gravato dell’annuo ca- 
none di sc. 33 e baj. 75 a favore dei Monaci 
di 8. Paolo, stimato dal Perito sig. Carlo 


42,50. 


massimo 


4 17,050. 


Termometografo 


massimo minimo 


+9, + 17,9; 


Landi defalcato il sudd. annuo canone scu- 
di 726 49 112. 

4. Utile dominio del terreno cannetato 
ed ora quasi tutto ridotto a sodo per lo sca- 
rico delia Pozzolana che vi è stabilito «lagli 
afittuarj posto fuori la Porta S. Paolo circa 
mezzo miglio sulla via S. Paolo, voc bolo 
Prato Crocetta con piccola fabbrica rurale 
ora risarcita, e con altro fabbricato grande 
recentemente eretto, composto di un gi 
de Locale terreno ad uso di Stallune e Cam- 
merone superiore, pozzo con tromba, della 
quantità detto terreno di pezze tre ed or- 
dini 36 4 conf. con la Vigna della Ven. Ca 
di Tor de’»pecchi, il Fiume Tevere, Fosso, 
la sudd. Strada pubblica salvi ec gravato 
dell'annue canone di sc. 7 e bai. 80 a fa- 
vore dei Monaci di 8. Paol», stimato dal 
sudd. Perito defalcato il canone sc. 973 52 }. 

Valore totale dei sud. Fondi 
sc. 2027 02. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc. n. 427 dell'anno 1861 sotto il giorno 9 
agosto 1862 trovasi prodotto il Capito'ato gli 
estratti autentici dei Registri ipotecari, e gli 
estratti autentici dei Registri Censuarj; non- 
chè è stato ripetuto il rapporto del Perito 
sig. Carlo Landi prodotto nel sudd. fasc. li 


4 febr. 1962. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudd. Fondi. 

Luigi Mascetti Proc. 
Carlo Danesi Cursore 

In forza di Sentenza emanata dall'Eccimo 
Trib. Civ. di Roma pmo turno il giorno 3 
Dec. 1861 ad ist. del Ven. Defin torio dei 

* RR. PP. Carmelitani Scalzi della Provincia 
Romana e per esso il Rev. Podre Francesco 
Saverio di (iesù e ja Proc. domic. nel 
Convento di s. Maria della Vittoria rappr. 
dal sett. Proc. 

Nel giorno 3 sett. 1862 alle ore 11 ant. 
nell’officio della Depos't. Urbana situato en- 
tro il 8. Monte di Pietà di Roma si piore- 
derà per mezzo del pubblico incanto alla 
Vendita giudiz. al maggi re e migliore Of- 
ferente del quì appresso descritto Fondo con 
tutti e singoli i suoi annessi, connessi, usi, 
membri,. adjicenza, pertinenze, commodità, 
e diritti qualsivogliano cioè. 

cielo a terra posta quì in Roma 
in via de’ Coronari N. 177 al N. 181 inclu- 
sive compesta di pianterreni, quatiro piani 
superiori ed in parte del quinto piano Can- 
tine ec. conf. con la Ven. Chiesa, e Beni di 
8. Salvatore in Lauro, la via sud, salvi ec., 
gravata dell'annuo canone o prestazione an-. 

“oa di bai. 35 a favore della hettoria di 8. 

, Simone e Giuda stimata dal Perito sig. Fi- 
lippo- Chiari (comprensivamente a sc. 1660 
di estimo catastale ) so. 6600. 


Nella Càncell. del sullodato pio Turno ‘ 


, Civ. sotto il giorno 24 luglio 1862 al fasc. 
N. 2295 dell’anno 1861 trovasi prodolto il 

. Capitolato gli estratti autentici delle iscriz. 
ipotecarie e del Censo ed è stato ripetuto il 
rapporto del Perito sud. sig. Filippo Chiari, 
prodotto al sud fasc. li 20 maggio 1862. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà di sc. avvertendo però 
che resta a carico dell’ acquirente il sud. 
annuo canone ossia prestazione di bai. 35 a 


favore c. 8. 
Filippo Pediconi Proc. Rot. 
Carlo- Danesi Cursore 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


BORSA DI ROMA 
pr vì 22 Agosto 1862. 


Napoli... i 18 69 
Livorno. . . 18 69 
Firenze . . . 18 69 
Venezia . M. N. V. 46 20 
Mi . 18 73 
187 
18 63 
18 63 
48 63 
40— 

ATA 25 473 25 473 


Bologna sessi 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2,° Sem. 1862. Sc. 66 78 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1862. . 87 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1962 
azioni di sc. 200. ......* 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1862 A- 
zioni di sc. 200... ... a 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 
stre 1862. ........... 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 Y4 
i chi 500 interessi dal 
8 


berate per fr. 500, inte- 
dal 1 aprile 1862 a fr. 25 

ODO. = re 
Obbligazioni delle medesime rim- 
Lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1862 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 . . . .. » 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal {. luglio 1862 . . .. » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di franchi 500 godi- 
mento e interessi del 2.° seme= 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed Incendi , dividendo 1862 
‘Azioni di sc. 100... . ... > 
Marittime e fuy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. . » 


Seguo un Saplemesio 


bervatur, ad usum’ et 
rarum. 
pugregationis de Propa- 


pno vendibili un paio di 
palmi 7, un Brougham, 
ou giro di cristalli mno- 
Ulti oggetti di scude- 
olo Giustiniani N. 


DI ROMA 
b2 Acosro 1862. 


Massimo Min. Med.leg. 


6678 


pile Miniere di 
b per 00, dal 
e dividendo 
[2 di nc 100 + 
nana per lil 
2, Azioni di 
del 2* seme- 


pe % 
1862. Azioni 
lo pagati. . » 


SUPPLEMENTO. AL GIORNALE DI ROMA NUM, 199, 


DENARO DI S. PIETRO 


MM 


Continuazione della nona Nota (Maggio 1862) 
del Denaro di S. Pietro raceolto dall’ Archicon- 
fraternita di Roma e dalle Confraternite ad essa riu- 
nite-Vedi il Supplemento al n. 188 del Giornale. 


SA 


O.ferto"provenienti dalla Diocesi 
di LANGRES 


Parrocchia di Rochctaille fr. 62 15 — Det- 
ta di Voisines fr. 35 -- Idem di Germaines fr. 
15 — Idem di S. Loup fr. 30—Idem di Chamo- 
roy fr. 10. Totale fr, 152,15 pari a sc. 28,20. 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di MONTPELLIER 


Una ‘Tabacchiera — Histoire de l'art monu- 
mentale — Madame la Vicomtesse de Bonald. S. 
Maurice — Due volumi -— Le nouveau Testament 
illustré — Una broche in oro e pietre — Una 
catena da orologio. 


Offerte provenienti dalla Città 
di BOLOGNA 


Raccolti dalla Direzione dell'Eco se. 376. 


Offerte provenienti dalla Città 
di FIRENZE 


Un pajo fibbie di argento — Un cucchiajo di 
argento — Una medaglia di argento dorata — Un 
medaglione di metallo durato. 

PI 
Diocesi di CIVITACASTELLANA , 
ORTE e GALLESE. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di CIVITACASTELLANA 


Raccolti nel primo trimestre dell’ anno cor- 
rente sc. 30 — Una pia Vedova che si compia— 
ce di vedere i suoi figli tutti affezionati alla S. 
Sede, perchè tali si mantengano implora l' Apost. 
Benedizione inviando la tenue offerta di alcuni 
fili di perle. 


Offerte prevenienti dalla Confraternita 
di ORTE 


Vitali Can. Penit. D. Giovanni, aggregato, pel 
primo ‘trimestre dell’anno corrente bai. 60 — 
Ciocchetti Canonico D. Nicola id. bai. 80 — Pa- 
squinangeli Can. D. Francesco id. sc. 1 20 — 
Severini Can. D. Demetrio id. bai. 80 — Pasqui- 
nangeli Con. D. Timoteo id. sc. 1 20 — Sacchet- 
ti Anselmo id. bai. 20 — Vitale Luigi e Geltru— 
de conjugi id. bai. 30 — Ralli Egidio Maria id. 
bai. 06 -- Rossi. Can. D. Viacenzo id. bai. 75 
— Lupi Pasquale id. bai. 01 — Maestre Pie id. 
bai. 45 — Novelli D. Angelo id. bai. 30 — 
Zuppani Prep. D. Luigi, aggregato da Giugno 
1861 a tutto Aprile 1862 bai. 10 -- Zuppanti 
Angelo îd. bai. 10 — Zuppanti Benedetta id. bai. 
10 — Zuppanti Andrea id. 10 — Buoncri- 
stiani Domenico id. 10 Libriani Libriano 
id. bai 10 — Libriani Augela id. bai. 10 — 
Mecocci Luigia id. bai. 40 — Bellioni Filippo 
id. bai. 01 — Ralli Can. D. Leopoldo Economo 
Parroco id. bai. 33 — Varie persone della Par- 
rocchia di S. Michele Arcangelo id. bai. 17 3 — 
Severi Can. D. Giustiniano Rettore del Seminario, 
aggregato, per i primi tre mesi dell'anno corren- 
te id sc. 1 80 — ‘Orlandi fratelli Chierici Adeo- 
dato ed Amadio id. bai. 08 — Scarelli Suddia- 
cono Pietro id. bai. 12 — Alessandrni Chierico 
Giulio ‘idbai. 68 — Mariani Chier. Teofrasto id. 
bai. 08 :— Mariani fratelli Chierico Salvatore s 
Mario id. bai, 46 :— Fornari Chier. Francesco 
id. bai, 12 — Gonnelli Chier. Michele id. bai. 08 
— Toadi Paolo id, bai. 08 — Baldasserini Pic- 

— Peiti Angelo id. bai. 08 — 

iuseppe id. bai. 04 — Vecchia- 

|. bai. 08 — Canali Chier. Egidio 

id. bai, 04 — Fir i hai. 08 — Rab 

li Chier, Aniceto id* bai. 04 — De Cesaris ‘Gio- 

safat id. bai. 04 — Rebichini'Averso îd. baî. 08 
— Scala Chier. Telemaco id. bai. 04 — Vi 

Settimio id. bai. 08 — N° N. id. Bat 12 — Bia- 


gini Berardo id. bai. 04 — Crestini Domenico id. 
bai: 04 — Curti Sacerdote Vincenzo id. bai. 04 
— Pacelli Diac. Biapio id. bai. 12 — Stefani Sa- 
cerdote Cesare id. bai. 06 — Casciani Suddiaco- 
no Niccola id. bai. 08 — Sbarra Sabdiacono Do- 
menico — id. 04 — Bracci Suddiacono Luigi, 
id. bai. 08 — Rita Suddiacono Giacomo id. bai. 
08 — Cristofori Subdiacono Augelo id. bai. 08 
— Mavtini Suddiacono Augusto id. bai. 08 — 
Ameli Chier. Giovanni id. bai. 08 — Matteucci 
Chier. Alessandro id. bai. 08 — Ceccarelli Chier. 
Domenico id. bai. 8 — Gulierres D. Filippo id. 
bai 40(1)—Monache di S. Antonio id. bai. 50. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di GALLESE 


Confraternita di S. Pietro in Gallese sc.4 40. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di BASSANELLO 


Coufraternita di S. Pietro in Bassanello sc. 5. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di BASSANO 


Aniceto Cherubini Parroco chiedendo la S.B. 
bai. 60 — Omnes qui Te derelinquunt, confun- 
dentur id. bai. 20 — Angelo Cappetta id. bai. 10— 
Angelo Granati id. bai. 5 — Giovanni Siena id. 
bai. 83—Andrea Troncarelli id. bai. 5— Pietro Ma- 
rinì id. bai. 4 — Pietro Silvi id. baì. 4 — Fidenzio 
Felici di Giuseppe id. bai.2 — Giovanni Troncarelli 
id. bai. 4 — Amato Scarelli id. bai. 2 — Pietro 
Belli id. bai. 2 — Pietro Bernardini id. bai. 2 — 
Agostino Granati id.bai. 4— Lucia Abbati id. bai.A— 
Ermelinda Abbati, chiedendo la S. Benedizione 
bai 4 — Anna Fortunati id bai. 8 — Celeste Pel- 
legrini id. bai. 8 — Bernardino Pellegrini id. 
bai. 30 — ‘Teresa Dionisi id. bai. 8 — Angela 
Troncarelli id. bai. 9 — Gioconda /ellegrini id. 
bai. 9 — Cristina Dionisi id. bai.8 — Lucia Ber- 
nabei id. bai. 2 — Celeste Ricci id. bai. 4 — 
Rosa Middei id. bai. 8 — Assunta Santinì id. 
bai. 4 — Maria Rosa Perticoni id. bai. A— 
ria Perticoni id. bai. 4 — Avugela Bernardini id. 
bai. 8 — Angela Rosa Ambr 
gela Saltalamacchia id. bai. A — Assunta Vannucci 
id. bai. 15 — Anna Rosa Ambrosi id. bai. 4 — 
Cecilia Abbati id. bai, 8 — Nazzarena' Bernardini 
id. bai.4 — Vittoria Rotili id bai. 8— Gioconda 
Rotili id. bai. 4 — Rosa Cherubini id. bai. 4 — 
Maria Angela Bernardini id. bai. 8 — Bernardina 
Lattanzi id. bai. 4— Vittoria Dionisi id. bai 8— 
Domenica Romoli id. bai. A — Teresa Sbaglia id. 
bai. 4 — Teresa Bernardini id. bai. 4 — Ago- 
stina Cammilli id. bai. 4 — Maria Oliva Sbaglia 
id. bai. 21 — Margarita Troncarelli id. bai. 24— 
Teresa Viani id. bai. 4 — Agata Tranquilli id. 
bai. 4 — Faustina Perugini id.bai. 4 — Caterina 
Sbuglia id. bai. 6 — Maddalena (Vannucci id. 
bai. 8 — Francesca Pellegrini id. bai. 4 — Maria 
Angela Cappetta id bai. 4 — Chiara Troncarelli 
chiedendo la S. Benedizione id. bai.03 — Elvira 
Troncarelli id. bai. 8 — Domenica Innocenzi id. 
bai. 2— Geltrude Saltalamacchia id. bai. 4— Teresa 
Ricci id. bai. 4 — Agata Tranquilli id. bai. 4 — 
Margarita Pimpinella id. bai. 4 — N.N. id bai. 2. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di CANEPINA 
Confrateraita di S. Pietro in Canepina pel 
primo trimestre dell'anng corrente sc. 7 75. 


Offerte provenienti; delta Confraternita 
di CAPRAROLA 
Confraternita di S. Pietro in Caprarola pel 
primo trimestre dell'anno' corrente sc. 3 37. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di CALCATA 


Confraternita di 9. Pietro in Calcata pel pri- 
mo trimestre dell’anno corrente bai. 85. 


Offerte provenienti dalla. Confraternita 
di CARBOGNANO 


Confraternita di S. Pietro in Carbognano pel 
primo; trimestre dell'anno corrente so, 25. 


(4) N.B. Becondo'.ja dicniazeglete li oblatori, tali 

‘dèife Scuole. - ino mello scorso 

di Genvajo-al:8, Paro col‘’meszo.dell’' Emo Prefetto 
degli.&tud} Je medaglie guadgoata nel saggio. 


23. AGOSTO 1862. 


Offerto provenicati dalla Confraternita di CHIA 


Confraternita di S, Pietro. lo Chia pel primo 
trimestre dell'anno corrente se. 8. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 


di CORCHIANO 


Confraternita di S. Pietro in Corchiano pel 
primo trimestre dell’anno corrente sc. 2 50. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di RIGNANO 


Confraternita di S. Pietro in Rignano pel pri- 
mo trimestre dell'anno corrente sc. 3 90. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di STABIA 


Confraternita di S. Pietro in Stabia pel pri- 
mo trimestre dell'anno corrente sc. 3. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di VALLERANO 


Confraternita di S. Pietro in Vallerano pel 
primo quadrimestre a tutto Aprile 1862 sc. 2. 


Ofcrie provenienti dalla Confraternita 
di VIGNANELLO 


Confraternita di S. Pietro in Vignanello pel 
primo trimestre 1862 so. 17. 


Offerte provenienti dalla Città e Diocesi 
di ANCONA 


Un povero Artigiano di Ancona che toglie 
questa piccola sommadai suoi sulori, l'offrea Voi 
S. Padre amareggiato da tanti scandali degli empi 
in questa Città della Fede sc. 2. — Un Parroco», 
due Cappellani e Parrocchiani di una povera Par- 
rocchia della Diocesi di Ancona offrono per l' 0- 
bolo di S. Pietro se. 5 — Il medesimo Parroco 
offre un’ anello d'oro con scaglie di brillanti. 


Offerte provenienti dalla Provincia 
di RAVENNA 


Gioacchino Baldassarri per persona divota al 
S. Padre della Proviucia di Ravenna sc. 20. 


Offerte provenienti dalla Confrate:nita 
di FERRARA 


Salve, o Sancte Pater, confide, confortetur cor 
tuum - Depougo ai Piedi di Vostra S intità le somme 
raccolte nel primo trime.tre dell’ anno corrente 
dei devoti contribuenti in N. di 140 e chiedo per 
me e pei confratelli la Paterna Vostra Benedizioue- 
Primo Collettore sc. 56 47 — Converte luctum 
nostrum in gaudium, cum Te consumptum putave- 
ris orieris ut lucifer - Prostrato ai Piedi del Pon- 
tefice Re offre in unione ai 40 devoti Confratelli- 
Secondo Collettore sc. 11 06 — Dio doui la paco 
alla sur Santa Chiosa Cattolica. Amen. bui. 40 — 
La Cattedra di S. Pietro în Vaticano faccia incrol- 
labile l'Angelieo Pio IX. bai. 70— Una dolente per 
le attuali calamità della S. Chiesn Cattolica so.1 50— 
Un ossequivso al Sommo Pontefice Pio IX. bai. 55— 
Dio farà trionfare la S. Chiesa Cattolica sc.150— 
Quegli che per il Sommo Pontefice Pio IX dareb- 
bo la vita sc.3— Un devotissimo suddito del Som- 
mo Pontefice Pio IX sc 11 28 — Un devotissi- 
mo servo dell'Angelico Pio IX sc. 1 88 — Una 
eminentemente devota al Vicario di Cristo sc.4 50— 
Dominus conservet Eum et vivificet Eum, et bea- 
tum faciat Eum in terra, et non tradat Eum ia 

imam inimicorum Ejus sc. 9 — Ne tradas be- 
stiis animas confitentes tibi sc. 3—O Maria SSiha 
Immacolata glorificate il Nostro Pontefice Pio Nono, 
che Voi glorificò cotanto, e fate che siano umiliati 
i suoi nemici sc. 3 — Quem elegisti et assumpsisti 
in atriis tu's sc. 2 88— Unus Dominus una Fides 
bai. 30— Propter gloriam Nominis Tui, Domine , 
libera nos sc. 1— Usquequo peccatores, Dumine, 
usquequo gloriabuntur ? bai, 60 — Exurge, quare 
obdormis Domine ? Exurge, adjuva nos so. 1 89— 
Juda, te dabunt fratres tui, manus tua iu cer- 
vicibu: icorum tuorum, non aufertur scepirum 
de Juda bai. 70 — Mata fiant labia dolosa ‘- ‘Al 
Sommo, al P.o, all' Immortale Pontefice Re offrono 


N. 217 devoti chiedendo la S. B. - Perso l'iollet= 
tore sc, 56 60 — Filios enutrivi et exaltavi, ips- 
autem spreverunt me, Ah! S Padre accettate lui 


mile offerta de’ vostri figli e sudditi, e benediteli— 
Quarto Collettore sc. 11 99 — Un altro offerente 
sc. 6 20. 


Offerto provenienti dalla Confraternita 
di BAGNOREA 


PIO IX. P. O. M..- Dum supremum aucthori- 
tatis apicem - in med'o fluctuum perterritae societatis 
exercet - definiens martyres Japonienses Petrum Bapti- 
stam et sodales - confessorem Michaelem Desanciis - 
Christiformes - in malitantiae riumphanti ecclesia re- 
periri clerus ac populus civitatis et dioecesis Balneo- 
regiensis - summum veritatis adsertorem - humili hac 
oblatione solatur 


Mons. Vescovo Gaetano Brinciotti sc. 60 — 
Sig. Governatore Giovanpaolo Corazza sc. 10 —- 
Sig. Gonfaloniere Carlo Agosti sc. 2 50 — Sig. 
Vicario Generale Gaetano Corsi sc. 1 — Signori 
Canonici della Cattedrale sc. 17 50 — Signori Ret- 
tore, Professori, Alunni,e Convittori del Ven. Se- 
minario, e Collegio sc. 16 — Signori Germani Cri- 
stofori sc. 3 72 — Signor Bonaventura Orchelli 
sc. 2 — Signor Settimio Colesaati sc. 1 — Sig. 
Priore D. Luigi Janni sc. 2 20 — Sig. D. Luigi 
Papini sc. 2 — Signori Germani Marini sc. 3 21— 
Da una Lotteria delle Suore di S.Anna sc. 6 65— 
Signor Niccola Moscarda bai. 50 — Signori Ger. 
mani Barbaccisc. 1 — Da varie quote nelle due 
Parrocchie Pompili e Marini sc. 6— Da altre quote 
nell'antica Parrocchia di Civita a premura del Sig. 
Elia Medori sc. 4 46 — Dalla Famiglia di Mon- 
sig. Vescovo sc. 1 50 — Sig. Pietro Gaddi bai.10— 
Monastero delle Clarisse de' SS. Andrea e Bona 
ventura sc. 3 — Sig. Can. D. Luigi Urbani un' 
anello d'oro. 


Offerte provenienti da CASTELCELLESE 


Da varie quote a premura del R. Parroco D. 
Gorgonio Baccello sc. 2 03. 


Offerte provenienti da CASTIGLIONE 


Idem dal Sig. Arciprete D. Girolamo Mopti 
sc, 1. 


Offerte provenienti da GROTTE S. STEFANO 


Idem da due collette a premura del Signor 
Preposto D. Angelantonio Pacifici, ed altri Sacer- 
doti, e pii Fedeli sc. 11 22. 


Offerte provenienti da LUBRIANO 


Colletta a premura del R. Parroco D. Pietro 
Guidobaldi sc. 7 15. — Inoltre uno spadino di 
argento. 


Offerte provenienti da S. MICHELE 
IN TEVERINA 


Colletta a premura del R. D. Luigi Finaroli, 
e del R. D. Paolo Lanzi, che offre pure due fib- 
bie di argento sc. d. 


Offerte provenienti da GRAFFIGNANO 


Colletta a premura del R. D. Giuseppe Politi 
su 6. 


Offerte provenienti da MONTECALVELLO 


Colletta a premura del R. Economo D. Emidio 
Simonetti sc. 1 50. 


Offerte provenienti -da MUGNANO 


Colletta a premura del R. Arciprete D. Luigi 
Vittori sc. 6 50. 


Offerte provenienti da ROCCALVECCE 


Colletta a premura del R. Arciprete D. Fran- 
cesco Zannivi sc. 1 58 — Idem a premura del 
R. D. Rocco Suuni sc. 3 53. 


Offerte provenienti da, SIPICCIANO 


Colletta, a premura del R. Arciprete D, Ste- 
fano Bellucanzone sc. 2 70, . 


Sai) Offerte provenienii da VAJANO 
Colletia a premura del R, Parroco smetii 
D. Francesco RDECHi se 170, eroe Metti 


Offerte provenienti da VETRIOLO 


Colletta a premura del R. Economo P. Orazio 
da Vignanello bai. 85. 


Offerte provenienti da VITORCHIANO 


Colletta a premura dei Rettori della Parroc- 
chia della Chiesa Matrice di S. Maria, RR. D. Pie. 
tro Paolo Fanti, e D. Domenico Olivieri sc. 320— 
Da altre quate innominate sc. 2 70. 

Totale sc. 12561 204 


Una deputazione composta del Vice  Presi- 
dente , del Tesoriere , del Consigliere Sig. Paolo 
Mencacci e dei Collettori Sigg. Mauro Lenti e 
Pietro Civili nel giorno 5 Giugno 1862 ebbe 
l'onore di rimettere nelle mani dell SANTITA’ 
DI NOSTRO SIGNORE la detta somma di scu- 
di Dodicimila cinquecento sessantuuo e bai. 20 % 
unitamente ad altra di scudi tremila ottocento 
sette e bai. 87 4 raccolta nel precedente mese 
di Aprile. 


G. Patrizi MontoRO Tesoriere 


Il Presid.nte 
P. Domenico ORsiNI 


Il Vice-Presidente 
P. CHici 


Il Segretario 
MARCH. GIROLAMO CAVALLETTI 


—2D0e-Ee-0- 
DENARO DI S. PIETRO 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO SECONDO 


Decima Nota delle Offerte dell’Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate , nel Giugno 1862. 


[nei i. coni 


Un impiegato del Governo sc. 20 — Principe 
Chigi, aggregato offerta mensile sc. 1 — Fla- 
minia Covoni, aggregata, offerta mensile sc. 1 e 
bai. 02 4 — Addetti al servizio della casa Chigi 
hai. 50 — Pietro della Casa, aggregato, mensi- 
le bai. 10 — Domenico De Luchi , quondam 
Pietro nativo di Genova 15. offerta fr. 120 scu- 
di 22 e bai. 56 — Il medesimo Domenico De 
Luchi , aggregato, per Giugro sc. 1 — Laughlan 
di Caldutta se. 4 — Una Signora di Marsiglia sc. 9 
e bai. 30 — Ilem sc. 20 — L’Abbè Bauret 
1. Vicaire di S. Antoine a Paris fr. 100 sc. 18 
e bai. 80 — Incasso del denaro di S. Pietro, 
fatto alla locanda della Minerva, in seguito di 
una operazione di banca sc. 100 —- Rinvenuto 
nella bussola stabilita nella detta locanda sc. 19 
e bai. 68 — L'abbate Ignazio Garroni offre una 
tabacchiera di argento = Sonant tympanum et 
citharam et gandent ad sonitum organi ; ducunt 
in bonis dies suos et in pnncto ad inferna de- 
scendunt — Pietro Mercurelli, aggregato . per 
Giugno bai. 50 — Rosa Mercurelli id. bai. 50 — 
Erzen Giacinto id. bai. 20 — Giuseppe Bertini, 
aggregato , per Giugno bai. 10 — Giuseppa Mo- 
retti id. sc. 1 — D. Francesco Regnani id. sc. 1 
— D. Paolo Regnani id. bai. 20 — Giovani 
‘Tonetti id. bai. 20 — Cesare Panieri id. bai. 05 
— Maria Panieri id. bai. 05 — Pietro Gondi 
id. bai. 30 — Carlo Gondi id. ‘bui. 20 — Gu- 
stavo Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. 
bai 20 — Maria Majoni id. bai. 20 -— D. Gia- 
como Carlo Felice Lartigue id. bai. 10 — Ales- 
sandro Aicardi con moglie e due figli id. so. 1 
— N. N. della Diocesi di Sinigallia offrono un 
semestre di fruiti sul prestito Pontificio sc. 1 e 
bai. 86 — D. Filippo Mignanti , aggregato , per 
Aprile, Maggio e Giugno bai. 15 — Fratelli Mi- 
gnanti, aggregati , come sopra bai. 15 — Monsi- 
gnor. Carlo Cristofori, aggregato, per Giugno 
sc. 2 — Margarita Sacchetti id, bai. 20 — Pio 
Antonini id. bai. 05 — Vincenzo Zagnoli id. 
bai. 05 — Maria Datti , aggregati, quota men- 
sile bai. 50 — Conte Giacomo Fioravanti id. 
bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 80 — Car- 
lotta Datti id. bai. 80 — Cav. Pietro Datti id. 
bai. 30 — Cav. Giovanni Datti id. bai. 80 — 
Angela Datti id.-bai.-80 — Domenico Aicardi id, 
bai, 80 — Principe 6 Principessa de. Podenas 
sc..400 —. Principe de -Podenas, ai gregato , 
quota mensile - bai. 50! — Principessa de 'ode- 
nas id. bai. 50 '— Alessandro e Clementina Bran- 


cadori, aggregati, per Giugno bai. 40 — Comm. 

Pio Folchi, Clelia consorte e sacerdote Enrico 

figlio, aggregati, per Giugno sc. 1 e bai. 70 — 

A Voi, Padre Santo, Pontefice Sommo, Re In- 

vitto ed invincibile per la terza volta offre pro- 

strato ai Piedi Vostri cogli occhi caldi di lagri- 
me, con tutta la pienezza degli affetti e del cuo- 
re, implorando per se e famiglia tutta l' Apo. 
stolica Vostra Benedizione, che invocata dal Cie- 
lo ritiene qual sicuro pegno di sua eterna sal. 
vezza sc. 50 — Salvatore Micali, aggregato, 

mensilmente bai. 10 — Sofia Taigi id. bai 10 — 
Maria Taigi id. bai. 10 — Famiglia Buonori id 

bai. 10 — Salvatore Costantini id. bai. 05 — 
Margarita Quaglia id bai. 05 — C. R. id. bai. 06 
— Lorenzo Casali id. bai. 05 — Il Convento di 
S. Carlo alle 4 Fontane id. sc. 1 — D. Stefano 
Antonelli V. C. Perpetuo Lateranense , aggregato, 
offre mensilmente scudo 1 — Maria Domenica 
Ferretti, aggregata , mensilmente bai. 10 — Lu 
Superiora e Comunità Religiosa delle Ospedaliere 
in S. Giovanni al Laterano, aggregate , offrono 
per Giugno e Luglio sc. 2 e bai. 01 — D. Pie- 
tro Consolacci . aggregato , offre mensilmente 
bai. 20 — Costanza Marcelli id. bai. 10 — Al. 
l’Ottimo dei Padri, al più Legittimo dei Sovrani 
un figlio devoto e suddito fedele offre sc. 5 — 
Sigorra Marchesa Brigida Ferrari, aggregata, per 
un trimestre a tutto Agosto futoro sc. 3 — Ma. 
ria Tainer e sua famiglia implorando la S. Bene- 
dizione offrono bai. 30 — Un impiegato dell’Am. 
ministrazione de’ Sali e Tabacchi sc. 2 e bai. 25 
— Marchese Giuseppe Ferrajoli , aggregato , per 
Giugno sc. 1 — C M. W. 18. contribuzione 
mensile sc. 1 e bai. 50 — W: S. O. 18. contri. 
buzione mensile sc. 1 e bai. 50 — Br. B. 22. 
versamento mensile sc. 10 — Maddalena M. Agne- 
se Francis 15. contribuzione mensile bai. 60 — 
I figli della sudetta 15 contribuzione mensile 
bai. 10 — Rd. Dr. Giles 15. versamento mensile 
bai. 10 — Aubby de Vere sc. 20 — 'Theophilus 
bai. 10 — D. Giovanni Santoni Canonico di Gen. 
zano, aggregato, per Marzo Aprile Maggio e 
Giugno, implorando dal S. Padre e Re la S. Be- 
nedizione sc. 4 — Francesca Giannini Vedova 
Tosi, aggregata, per Marzo Aprile Maggio e Giu. 
gno sc. 1 e bai. 20 — Enrico e Teresa Tosi id, 
sc. 2 — F. Saverio Tosi id. sc. 1 e bai. 20 — 
Anna Pia Tosi id. bai. 20 — Maria Tosi idem 
lai. 20 — Tommaso Tosi id. 1 e bai. 20 — 
Felice (Giannini id. sc. 1 e bai. 20 — Giustina 
Giannini id. bai. 40 — Giuseppe Pagliaroli id. 
bai. 20 — Agata Buzi id. bai. 40 — Francesca 
Giannini Vedova Tosi offre inoltre straordinaria- 
mente una cartella del Prestito Pontificio se. 18 
e hai. 60 — La sudetta offre una crocetta con 
pietra legata in oro — Teresa Tosi offre una 
corona di granate legate in fil d'argento dorato , 
con medaglia pure di argento dorato — Giustina 
Giannini offre una spilla d'oro smaltata — N. N. 
offre una penna lavorata con fiori di filograna 
inargentata — Szyainowski Giuseppe Generale, 
mensile per Giugno sc. 1 — Per mezzo del su- 
detto Szymanowski la Congregazione Polacca di 
S. C'audio, mensile sc. 1 — $imilmente Mon- 
signor A. Skorkowski Canonico di Cracovia, men- 
sile sc. 1 — Idem Maria Contessa Rozworowska 
3 40 se. 7 e bai. 44 — Idem Paolo Popies ed 
Emilia sna consorte nata Contessa Soltyk sc. 20 
— Idem Evelina Popiel nata Contessa Lubienska 
fr. 200 sc. 27 e bai. 20 — Idem Giuseppa Vi- 
gni di Polonia fr. 80 sc. 14 e bai. 88 — Idem 
Julia Jarosyuska Polacca fr. 20 sc. 3'e bai. 72 
— Idem due piccole sorelle Polacche Dzialinsdie 
fr. 2 bai. 37 — Angelo Nesti primo Ajutante di 
Camera di S. S. aggregato bai. 30 — D. Mar- 
cello Segretario dela Elemosineria bai. 20 — 
Famiglia Massi, aggregata, mensilmente bai. 25 
P. Agostino Noraglia Agostiniano sc. 2 © bai. 50 
— Alessandro Boccabella, aggregato, bai. 05 — 
Mossignori Decano , ed Uditori di Rota, aggre- 
gati, per Giugno sc. 5 — Conjugi Marchesi 
Raggi, aggregati, per Giugno bei. 80 — Viol. 
neegi » aggregata , per Giugno bai. 20 — P. C. 
id. bai. 20 — Caterina Palladino id. bai. 40 — 
Elisa Calenda id. bai. 30 — Sig. Russel de Kil- 
lough id. bai. 20 — Collegio Irlandese per Giu- 
gno se.6 — R. P. Alessandro Checcucci, aggre- 
gato bai. 10 — R.P. Pietro Taggiasco id. bai.10 
— P, Agostino Farnecchia id. bai. 10 — P. An- 
gelo Molle id. bai. 10 — P. Giovanni Nuvoloni 
id. bai. 10 — P. Giuseppe Rolletta ‘id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Mingolla id. bai. 10 — P. Giuseppe 
Nordio id. bai. 10 — P. Aodrea Leonetti idem 
bai. 10 — Chierico Raffaale D'Addosio id. bai, 10 
— Chierico Gaetano Sedini idem bai. 10 — 


Continuerà in altro Supplemento 
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Bupplemento 


Tlpresto di associazione, da paizursi ‘antibipitaliente è il seguente: 
. Uri tiimest. se.A. 80; 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo. le tasse postali stabilito per i diversi Stati, 


In Roma per un'angosc, 7. Un semesti s 


ROMA 25. Agosto 


Hicorrendo in questo giorno lu festa di S. Lo- 
dovico Re di Francia, nella Chiesa nazionale dei 
Francesi, intitolata a quel Santo Monarca, è stalu 
essa celebrata colla solita pompa. 

Verso le ore 10 antimeridiane S. E. il signor 
Marchese De la Valette, Ambasciadore presso la Santa 
Sede di S. M. |° Imperatore Napoleone III, insieme 
agli addetti alla Imperiale Ambasciata, si è condotto 
con nobile treno a quella Chiesa, riccamente addobba- 
ta e splendeute di copiosa luminaria, e vi ha ricevuti 
gli Emi e Rii Signori Cardinali, convenutivi per la 
consueta Cappella Cardinalizia, 

La Messa solenne è stata pontificata dall’ Illro 
e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, 
Sagrista di Sua SaNTITA', assistito dai rev. Sacer- 
doti nazionali, che hauno in custodia la Chiesa. 

Alla sacra funzione, oltre al suddetto sig. Am 
basciatore, sono intervenuti eziandio S. E. il sig. Ge- 
nerale Conte di Montebello, Comandante le troppe 
Francesi, gli Uffiziali e le Deputazioni delle medesi- 
me truppe, nonchè il Direttore ed i membri dell'Im- 
periale Accademia Francese di Belle Arti, e grande 
numero di altri personaggi. 


—— 04060 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre che in molte città del napoletano con i 
soliti artifici si fanno dimostrazioni garibaldine, colle 
quali si vorrebbe far credere che le popolazioni sono 
per Garibaldi e pronte a condividere con lui i peri- 
gli che possono derivare dall’ indirizzo politico da 
esso lui adottato, in Sicilia le cose procedono sem- 
pre più di gravità in gravità, cone è dato di rile- 
Vare dagli odierni giornali di Napoli in data del 22, 
23 volgente mese. Essi fanno infatti conoscere che 
Garibaldi entrato in Catania diede subito opera a 
sbarazzarsi degli elementi piemontesi che presiede- 
vano alla cosa pubblica per sostituirvi uomini a lui 
devoti; di qui la nomina a prefetto di quella città 
del Nicotera. Intorno poi all'ingresso di Garibaldi in 
Catania si ha che nella mattina del 19 una colonna 
d'avanguardia di 150 garibaldini presentatasi alle 
porte di Catania venne circondata dalle truppe, le 
quali: la disarmarono e la fecero prigioniera; allora 
in Catania vennero erette barricate in varì punti e 
una commissione di notabili del paese portossi dal 
generale comandante le truppe regolari. Questi, dietro 
a cotali ufficì e per evitare una collisione, restitui le ar- 
mi edi prigionieri. Dopo ciò sembra che le truppe, ve- 
duta la mala parata, uscissero dalla città, e che quindi 
il forte venisse'ocenpato dai garibaldini, i quali, oltre al 
guardare unitamente al popolo le barricate, sono ac- 
campati nelle più importauti posizioni dei dintorni e 
segnatamente a Paterno ed Argiro. A Messina ed a 
Palermo sembra accertato che molti ufficiali del'a 
truppa abbiuno protestato che non si butterebbero 
contro i garibaldini; in tale opinione vuolsi pure 
che conv una parte dell’armata, la quale in oggi 
nella sole Bet è forte di 48 butteglioni. 

Notizie posteribri poi, e recate dagli accenrati 
giornali, dicotlò che Garibaldi ‘ha ‘assiuto ‘fa dittatue 
ra della ‘città, ‘che Cialdini è stàto ‘nominato ‘com- 
missario straordinario della Sicilia ‘ con pieni ‘pote- 
ri iu sogtitozione' del Cugia , ‘che’ Catinia è ‘bloo- 
catà per mare e per terra, e ché Ricolli la sera del 
% avrebbe fatto" uî'4 ari l’ultima ingiunzione di 
scioglieîsi , ‘a cui essendosi risposto col rifiùto," il 


{ Ricotti stesso doveva attassare- la città nel venerdì 


mattina, Il Giornale Officiale di Napoli in data del 
23, dopo di aver detto molte essere le ciarle intorno 
alla situazione e alle cose di Sicilia (le quali si astie- 
ne dal riferire perchè non sembrano abbastanza fonda- 
te), riproduce il seguente telegramma : e Catania è 
sempre stretta per mare e per terra ; Garibaldi alza 
barricate, leva contribuzioni, cavalli, carri e velture, 
e fece suo tutto il devaro delle casse pubbliche . 
La popolazione è pel Governo ma intimorita. » 

A tutte queste notizie aggiungesi altresì che a 
Palermo, dopo la pubblicazione dello stato d'assedio, 
le botteghe erano state chiuse, che i giornali conti- 
nuavano la loro pubblicazione, e che il generale Me- 
dici aveva fatto conoscere ul Cugia non potersi fare 
assegnamento alcuno sulla guardia nazionale, la quale 
anche per mezzo dei suoi officiali aveva dichiarato 
al Cugia, la milizia cittadina essere pronta ad indos- 
sare la camicia rossa alla minima offesa che potesse 
recarsi al Garibaldi; non ostante questa dichiarazio- 
ne così esplicita, il Cugia nen aveva osato di scio- 
glierla. 

Nelle provincie del Napoletano intanto , a petto 
delle dimostrazioni garibaldesche superiormente accen- 
nate, e delle misure di precauzione prese dal Governo 
allo scopo di tenersi pronto a qualsiasi evenienza , 
viene segnalata una recrudescenza nella reazione. In- 
fatti rimane assicurato cha i tre distretti di Lagonegro, 
Campagna e Vallo sono stati per ciò posti in istretto 
stato d'assedio; che un vigoroso combattimento è avve- 
nuto il giorno 17 tra la truppa e la banda di Tristany il 
di cui esito viene taciuto; che in quel di Foggia molti 
vantaggi si sono riportati dai reazionari in vari scon- 
tri, e molti comuni da essi occupati. La banda ca- 
pitanata dal Giordano scorrazza nei distretti di Cer- 
reto, Cusano, Pietrarosa, Telese ec. ove la fa da 
padrona ; la truppa stanziata a Cerreto andò incon- 
tro alla banda e dopo un accanito combattimento 
dovette ripiegarsi, avendovi perduto molti uomini 
morti, feriti e prigionieri. Auche il teriitorio di 
Paupisi è corso da bande; una di queste venne as- 
salita dai piemontesi che la credevano poco numne- 
rosa, ma ben tosto si persuaderono del contrario, e 
furono forzati, dopo molte ore di combattimento, la- 
sciare la vittoria ai reazionari. Da Pennapiedimonte 
è segnalata una banda forte di più che 200 womini 
nel bosco di Caprafica, la quale si battè il 17 coi 
nszionali, di cui 4 morirono e 2 rimasero feriti 
fra cui il tenente; affermasi eziandio che nella mon- 
tagua di Monte Amaro stanzi unu banda di 400 in- 
dividui, che ben spesso discendono nei comuni sot- 
tostanti e vi disarmano la nazionale : Viene altresì 
tenuto discorso di molti e molti sconti di poco con- 
to, che se in un luogo tornano dannosi ai reazionari 
in altro poi riescono ad essi vantaggiosi. 

— tei 

La Gazzetta di Venezia ha notizie di Vienna 
sino al 20 corr. Il natalizio di S. M. | imperatore 
fu ovunque festeggiato, e notasi come a Pest lo fa 
con viviee concorso della popolazione. Il Consiglio 
municipale di Pest risolvette di mandare un indiriz- 
zo di congratulazione a S. M. l'iinperatrice pel suo 
ristabilimento in salute e pel. suo ritorno. S. M. l’im- 
petutore ha conferite decorazioni a molti personaggi, 
e rimesse ad alcuni condiunali-te pene incorse. 

Col 1 settembre sarà abolito’ il'‘dizio di transi= 
fo nella: Dalmazia. La Presse; di Viebna asserisce che 
300 austro-slavi aggregavanisi' ai‘Montenegrini, e'che 
il 18 ‘il‘principè dal Montenegro fu leggermente fe- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'ollicio 
di amministraz.* del Giornale via della: Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


rito per la scarica di' nu'arina ‘di fuoco, operato da 
tino de' suoi che fu subito arrestato. 
—__0404-4-3-00-0—- 

Lu Perseveranza ha la seguente corrispondenza 
da Parigi 17 agosto. 

Nella mancanza di notizie certe risguardanti 
l’Italia, l’attenzione si rivolge verso I’ America. Là 
il Nord, dopo la sua ultima rotta, sembra voler co- 
mineiare una nuova èra di combattimenti contro il 
Sud. D'altra parte, i confederati comprendono che 
nos devesi lascia raffreddar l’ entusiasmo de’ loro 
trionfi, e raddoppiano d'attività, ed immaginano i 
piuvi meglio combinati per riportar vantaggi decisivi. 
A Richmond sono riuniti 250 mila uomini sotto gli 
ordini del generale Lee, 120 mila nel Sud del Ten- 
vessee sotto gli ordini del generale Beauregard. Trat- 
tasi d' investire l'armata del generale Mac-Clellan , 
il Fabius cunctator de’ federali meno il successo, e 
di annichilarla, 

Circa le voci di trattato segreto intra la Francia 
ed il Nord su basi che avrebbero relazione colla 
vertenza messicana, più non se ne parla. AI con- 
tario, tosto dopo aver inteso l'invio nel golfo del 
Messico delle tre fregate corazzate francesi e di al- 
cuni altri bastimenti, il sigoor Seward scrisse al si- 
guor Dayton di protestare contro la presenza di quel- 
la flotta nelle vicinanze degli Stati! Uniti Non co- 
nosco se ciò sia avvenuto. 

La Banca di Francia pubblicò il suo bilancio. 
Tutti i capitali sono in diminuzione , com’ era da 
aspettarsi. La situazione politica non è tale da dare 
molta attività agli affari; e d’altra parte la state 
contribuisce pure grandemente ad arrestare il movi- 
mento. Il portafoglio diminuì di 45 milioni; le an- 
ticipazioni sopra effetti pubblici di 16 milioni ; quel- 
le su Zingots, di 1 milione; il couto corrente del 
Tesoro, di 26 milioni; ed il conto corrente de’ par- 
ticolari di 18 milioni. 

Non si sa ancor bene in Germania quale sarà 
lo conseguenza del rifiuto della Baviera d' accedere 
al trattato di commercio franco-prussiano. Pel mo- 
mento, si aspetta a Berlino, prima di pigliare un par- 
tito, che sia scorso abbastanza lempo perchè la Ba- 
viera possa riflettere. La Prussia , malgrado questa 
Opposizione, manterrà il trattato. 

L'armistizio del Montenegro non è ancora uffi- 
cialmente confermato. 

Come già sapete, alla quarta conferenza sugli 
affari della Serbia i plenipotenziarii non poterono 
mettersi d'accordo. Le divergenze erano tali, che 
essi dovettero riferirne al loro governo. 

L'opposizione contro il giornale la France cre- 
sce sempre più. É questa una tattica per deviare la 
pubblica opinione, o la France è veramente spoglia 
di carattere officioso ? Si hanno tante prove di smen- 
tite simulate inflitte a giornali officiosi, che ormai 
non vi si crede quasi più. E poi, malgrado tutto 
ciò che si disse, l'imperatore conserva la sua bene- 
volenza al signor Laguéronnière, ed in prova basti 
la sua rielezione alla presidenza del Consiglio gene- 
rale dell'Alta-Vienna, suo dipartimento. Erasi detto, 
tanto a suo riguardo quanto a riguardo del signor 
Thouveuel, di non rieleggerli ; ma l'Imperatore vi si 
è opposto personalmente. Tuttavia, all’ infuori dell’ 
imperatore , negli uomini del governo, La France 
trovò poche simpatie. Anche ieri, sabato, nel Con- 
siglio de’ ministri, il sig. Persigny ed il.signor Thou- 
venel chiesero di nuovo si stampasse' nel Moniteur 
tina smentita a proposito di quel giornale.‘ Vi' dissi 
essere raccomandato al Constitutionieli: ed al ‘Pays 
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di combatterlo. Ora pare si avvisi a qualche cosa di | 
più. Dicesi che il signor Pietri fonderà ei pure un 
giornale, di cui sarà l'Egeria , come il signor La- 
guéronnière per la France; e naturalmente esso sarà 
una batteria innalzata contro l'organo laguéronmèriano. 

1 motivi che cagionarono il ritiro del signor 
Chaix-d'Est-Auge, o piuttosto il suo tramutamento, 
rimasero sempre un po' nell'ombra. Benchè si sappia 
che trattavasi di difficoltà sorte tra lui ed il mini- 
stro della giustizia, non supevasi molto circa la na- 
tura di quelle difficoltà, Ecco quale versione se ne 
dà oggi: il signor Chaix-d'Est-Ange avrebbe propo- 
sto all'imperatore, al contrario dell'opinione del mi- 
nistro della giustizia, e sprezzando le regole gerar- 
chiche, un nuovo ordinamento della magistratura 
fravcese, prendendo a tipo l'ordinamento della ma- 
gistratura inglese. Il signor Chaix-d'Est Auge avreb- 
be perduto il suo processo ed il suo posto ad un 
tratto. Tuttavia | imperatore gli avrebbe scritto che 
in breve daragli prova deli’ iuteressamento che ha 
per lui. 

Il giornale il Nord si stabilirà a Parigi sotto 
gli auspici de'signori Pichon, Talabot, ecc. 

L'imperatore parte domani per Chàlons. Il 25 
sarà a Biarritz; nel mese di ottobre a Compiègne ; 
e nel novembre reduce alle Tui eries. 

Assicurasi che la signora Lavaissière , vedova 
del capitano di vascello Lavaissière , morto nel suo 
viaggio da Saigon alla volta di Francia, entrerà nel- 
la casa dell’ imperatrice. La signora Luvaissière è 
senza beni di fortuna. 

— 40M — 


L' Inghilterra ha fatte delle proposte alla Fran- 
cia per concertarsi assieme onde assediare e . pren- 
dere Nanchin, e pigliare un partito definitivo contro 
i ribelli, che concentrano numerose. forze per ripren- 
dere la offensiva contro Sunghai. Il monolito che de- 
ve servire per la tomba dell’ ultimo imperatore della 
China non è più che a sette chilometri da Pechino; 
il peso di questo masso di pietra è sì grande che 
abbisognano 600 buoi per trasciuarlo, e nov avanza 
che circa 30 metri al giorno (Corr. fr.-it.) 


—— et444#4-03-0— 


La Corrispondenza Havas ha da Berlino 15 
agosto : 

Ci vien detto che il governo prussiano consi- 
dera le dichiarazioni della Baviera e del Wurtem- 
berg , riguardo al trattato di commercio, come una 
rottura fra quegli Stati e lo Zollverein. 

Nella tornata di ieri la Commissione del bilan- 
cio ha finita la discussione del primo capitolo del bi- 
lancio militarei, spese di mantenimento delle truppe. 
Le spese risultanti dalla riorganizzazione ammontano 
a 4 milioni 155,000 talleri. Su questa somma si pro 
pongono economie per 2,017,000 talleri. Rimangono 
2,138,000 talleri. 

La Commissione ha deciso a maggioranza di 28 


voti contro 4 di proporre la soppressione di questo 
resto. Quella votazione fa prevedere quale sarà la 
sorte dei crediti che riferisconsi alla riorganizzazione 
degli altri capitoli. 

ll ministro della marina ha dato in seno della 
Commissione del bilancio ragguagli sulle costruzioni 
marittime progettate dal governo. Debbonsi costruire 
A grandi fregate corazzate e 16 scialuppe cannoniere 
per la difesa delle. coste, 12 corvette destinate a spe- 
dizioni più lontane, 3 avvisi e parecchi trasporti. Il 
tutto dovrà essere condulto a termine in selte anni, 
e la spese straordinarie della marina per questo pe- 
riodo sono valutate 45 milioni di talleri, dei quali 
26 sarebbero destinati ai vascelli, e 19 ai lavori dei 
porti. I fondi si ricaverebbero da una nuova imposta 
o sulle bevande o sui tabacchi. La Camera aspetterà 
senza dubbio per decidersi che i progetti di legge 
relativi a questa imposta le siano stati preseutati, 

Il Bruuswick ha aderito al trattato di commer 
cio franoo-prussiano. 

La dichiarazione fatta del. rappresentante della 
Prussia a: Francoforte; sig; D' Usedom, in seguito alla 
presentazione del progetto dell’ Austria e dei governi 
di, Wurizburg sulla riunione di delegati delle Came- 
re tedesche presso la, Dieta, oppugna la.competeuza 
della Dieta riguardo: misure che . tenderebberp; n .rer 
golare le attribuzioni legislative della Confederazione, 
Si è il principio dell unanimità dei voti che regge 


la Dieta germanica, Un*assemblea di delegati ripose- 
rebbe sul pringiplo della maggioranza e trasforme- 
rebbe la. Confederazione in uno Stato federale. 

Il sig. D'Usedom peusa che il primo scopo a 
proporsi sia quello di cièare un potere esecutivo più 
forte con una ruppresentanza nazionale tedesca. Non 
è che con questo mezzo che si darà soddisfazione 
all’ opinione pubblica e si accresecrà , com’ essa lo 
domanda, la potenza dell' Alemagna in Europa. 

I medici consigliano il re a recarsi ad Ostenda, 
e dicevasi che ei partirebbe  domaui : ma questo è 
tuttora incerto, poichè il re desidera non alloutanarsi 
da Berlino prima che la questione militare, che gli 
sta molto a cuore, non sia risolta. 

Nella nota che comprova il suo rifiuto di ade- 
rire al trattato di cominercio, il Wurtemberg pro- 
pone di riunire una conferenza che dovrà deliberare 
sulle proposte austriache relative all’ unione doganale. 
A torto si è preteso che la Baviera avesse fatto una 
proposta di questa natura. 

Martedì prossimo il Comitato nominato dall' as- 
semblea di deputati che fu convocata, è già tempo, 
a Francoforte, avrà una conferenza ud Augusta. 
desi che fra le altre cose si occuperà della questio 
ne della conservazione dello Zollverein. 

—o-t06-00-4-e3-0—— 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 18 agosto : 

A quanto sentesi, il sig. Tourte ha mandato al 
Consiglio federale una relazione ragguagliata de’ suoi 
passi presso il governo di Torino, circa le discussio- 
ni suscitate dal discorso di Durando, unendovi i re- 
lativi documenti. Ne' suoi uMicì il sig. Tourte, senza 

ue eccitazione alcuna, usò sempre un modo 
risoluto , e seppe mantenere con fermezza e chiara- 
mente il modo di vedere della Svizzera e la di lei 
risoluzione di respingere senza esitanza ogni permuta 
territori.le, fosse anche la più vantaggiosa. Oltre al- 
le già conosciute, il sig. Tourte indivizzò al governo 
di Torino due altre note. Colla prima, del principio 
dell’ ultima settimana di luglio, comunicava al pre- 
sidente del Cousiglio dei ministri il modo con cui fu 
compreso nella Svizzera il discorso di Durando, e 
come per esso si fosse venuto in pensiero che esi- 
stesse un progetto di annessione del Ticino, da ese- 
guirsi quanto prima; dipingeva al vivo la reale rea- 
zione operatasi immediatamente nella pubblica opi- 
nione della Svizzera, nell’ Assemblea federale, nella 
stampa, e nel Cantone del Ticino, e dimostrava co- 
me nominatamente niun fondamento avessero le illu- 
sioni che si nutrono in Italia circa a' pretesi voti 
de' ticinesi per un’ annessione. Su queste ragioni il 
sig. Tourte fondava la dimanda di una precisa di- 
chiarazione del ministro, che il governo di Torino nè 
al momento, nè per l'avvenire pensa ad un’annessio- 
ne del Ticino. 

La seconda nota è degli ultimi giorni della pri- 
ma settimana d'agosto; fu diretta al generale Duran- 
do, e gli partecipava la risoluzione presa dall'Assem- 
blea federale. Vi era dichiarato, che il Consiglio fe- 
derale non si crede indotto a procedere ad alcun atto 
diplomatico ; non può però lasciar di comunicare al 
governo di Torino il testo delle avvenute interpellan- 
ze e delle prese risoluzioni, affinchè egli si formi una 
giusta idea del pensiero delle autorità e del popolo 
della Svizzera, e quindi le relazioni amichevoli ed 
intime fra i due paesi non abbiano a subire ulterio- 
re perturbazione per malintesi. Vi aggiungeva il sig. 
Tourte elcune altre. osservazioni , sperando ‘che la 
condotta del Cantone Ticino e quella di tutta la Sviz- 
zera abbiano dovuto aprir gli occhi a tutti, e tutti 
convincere che niuno ‘della Svizzera desidera scam- 


«biare con un’ estera la propria nazionalità fondata 


sulla costituzione , sulla storia, sui pericoli comuni, 
e sulla‘ comune prosperità. 


——tetapeto—— 


. Scrivono al Nord da Pietroburgo 30 luglio (11 
agosto): 

L'ambasciata giapponese fece la sua entrata a 
Pietroburgo , ieri l'altro. sabato. Essa, era giunta a 
Cronstadi la, vigilia: alle 40. di sera. AJ domani, mat- 
gina il signor Cheremetiev, mastro delle cerimonie , 


‘venne a bordo, dello ‘Smeloi (!’ Ardito ) a complire 


gli ambasciatori sul felice. loro arrivo e proporre. lo- 
ro di passare sopra un altro vapore meno grande 


della marineria imperiale, che li menerebbe a Pie- 
troburgo. 

Domani martedì l'ambasciata sarà ricevuta dal 
vicecancelliere al palazzo del ministero degli affari 
esteri. Non è ancora aggiornata l'udienza dell’Impe- 
ratore , e in ogni caso si crede che avrà luogo in 
città al palazzo d'inverno. Speriamo che il tempo di- 
venuto bello favorirà alquanto il loro soggiorno , al- 
trimenti la nostra capitale non riuscirà loro grade- 
vole. Si dovrebbero iuvitare i giapponesi a recarsi a 
vedere le antichità di Mosca e la grande fiera di 
Nijui, che a quest'ora è nel più bello. Ivi potreb- 
bero studiare la Russia e non a Pietroburgo , che 
colle sue larghe vie e i suoi bei palazzi manca di 
originalità da qualunque lato lo si consideri e non si 
distingue guari dalle altre nuove città europee. 

Dovrebbe darsi lo stesso consiglio al principe 
Alfredo , secondo figlio della regina d'Inghilterra , 
giunto venerdì a Cronstadt a bordo del Saint-Geor- 
ge, accompagnato solo da una corvetta. La stessa 
sera si recò a Pietroburgo e alloggiò al palazzo del- 
l'ambasciata inglese. Ieri domenica , S. A. R. dove- 
va passare la giornata a Peterhov presso l'Imperato» 
re che era tornato «nel mattino stesso coll'Imperatrice 
ed il granduca erede dal viuggio nelle provincie del 
Baltico. 

Sta per invalzarsi il monumento di Novgorod 
pel millenario della Russia. Sono già spedite le di- 
verse parti che si eseguirono a Pietroburgo. L'sliez- 
za del monumento è 7 sagene e costerà, dicesi, qua- 
si 500 mila rubli (2 milioni di fr.). Il progetto è del 
pittore Mikeschine. 

Si crede sempre che non vi saranno grandi fe- 
ste in occasione di questa inaugurazione fissata defi 
nitivamente agli 8/20 settembre. La cavalleria della 
gurdia acquartierata presso Novgorod nelle autiche 
colonie militari sarà solamente riunita in questa città 
per dar alquanto più splendore alla cerimonia, ma 
il resto della guardia che trovasi a Pietroburgo, noa 
si moverà. L'Imperatrice, secondo ciò che si dice, 
non andrà a Novgorod e l'Imperatore nou sarà accom- 
pagnato che dalla sua casa militare. È possibile che 
in quel giorno vengano pubblicate alcune importanti 
provvisioni e fra le altre l'abolizione delle punizioni 
corporali e la riforma giudiziaria se al Consiglio del- 
l'impero verrà fatto di terminare prima di quel tempo 
l'esame del progetto. 


— Leggiamo nei periodici russi: 

S. A. R. Il principe Alfredo viaggia incogni- 
to, c per conseguenza non ebbe un ricevimento of- 
ficiale. 

La squadra inglese, composta di una fregata 
blindata, di 3 vascelli di linea ad elice : Revenge, 
Saint-George , Trafalgar; di due fregate a vapore : 
Esmeralde e Galathea; e della corvetta Chanticleer, 
è attesa al porto di Cronstadt verso l'11 agosto. 

L'Imperatore dopo il ricevimento officiale degli 
ambasciatori giapponesi, che avrà luogo in breve, farà 
un viaggio di alcune settimane. 

Il totale dei coutadini temporariamente obbliga 
ti a pagar canoni e dei contadini possessori di ter- 
reno anteriormente all'atto d’ emancipazione moula 
a 10,158,546 individui. L'Imperatore e l'Imperatrice 
sono giunti a Pietroburgo il 9 agosto, di ritorno dal 
loro viaggio nelle provincie baltiche. 


——e-tot@t3eto-— 


L'Osservatore Triestino ha da Atene, 9 agoslo: 

Da alcuni giorni le sedute della Camera dei de 
putati (il Senato è ancora in vacanza) sono estrema 
mente burrascose.: Sabato scorso si doveva votare il 
paragrafo 45 della legge sulla guardia nazionale, con 
cui si accorda al re la nomina degli ufficiali di stalo- 
maggiore di essa guardia. La Commissione aveva mo- 
dificato questo paragrafo nel senso che gli ufficiali 
dì stato-maggiore dovessero essere nominati dai mi- 
liti, al pari degli uffiziali subalterni. I deputati m'° 
nisteriali avevano parlato nel senso del governo; altri, 
e particolarmente Balassopulos, avevano propugnato 
molto eloquentemente i diritii dei cittadini » quando 
mprovvisamente prese la parola il sig. Messiuesi, de 
putato di Vostizza, ed assali. colla massima veemen* 
za il ministero, in mezzo di clamorosi applausi delle 
gallerie, accusandolo di aver mancato al suo pro 
ramma,, d'aver fatto attendere invano sino. ad 0gs! 
Farini: ed asserendo che ora più che mai Y la 
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un abisso tra governanti e governati. I ministri ub- 
bandouarono la sala 6 :l presidente levò la seduta. 
Sgraziatamente i tumulti furono continuati anche in 
istrada : l' ex-ministro Simos, deputato d' Atene; ‘al- 
l’uscire dalla Camera fu insultatò grossolanamente. 

La discussione sul paragrafo 15 fu continuata 
lunedì scorso, il sig Iliopulos, ministro di polizia, 
fu il primo a parlare iu difesa del ministero. Egli 
asserì che il governo è fermamente deciso a maute- 
nere il suo programma ; che non si eru promessa 
l'amnistia, ma soltanto la conciliazione, e che i di- 


della guardia nozionale eleggeranno 4 
candidati per ogni carica dello stato-maggiore, e il 
governo sceglierà poi fra questi un individuo.— Nel- 
la seduta di giovedì il ministero ebbe un’altra scon- 
fitta, avendo la Camera deciso con 42 voti contro 24, 
in opposizione ‘alle proposte del goveruo, che le spe- 
se d'equipaggiamento degli uffiziali andranno a cari- 
co del governo. Un altro paragrafo è quello che or- 
dina di consegnare le armi .i depositi del Comune, 
dopo gli esercizi, mentre l'opposizione vorrebbe che 
ogni milite avesse il diritto di tener le armi in sua 
casa. La questione è ancora indecisa, perchè le se- 
dute sono interrotte da due giorni; però sembra che 
il governo sia rasseguato a cedere in tutto, 
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L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 
9 agosto: 

In seguito al ritardo del piroscafo di Kustengi ; 
ci mancano notizie della Serbia. Tuttavia i rappre- 
sentanti delle grandi potenze si sono riuniti per la 
quarta volta domenica , per concertarsi riguardo a 
questa vertenza. Però la persistenza della Porta nel 
suo contegno contrario alle domande della Serbia fa 
temere che la soluzione avrà luogo colla spada. — 
Pare che nell’ ultima conferenza siasi discusso lo 
sgombero delle fortezze serbiche , e che la Turchia 
non abbia voluto assolutamente consentirvi. 

Quanto al Montenegro , il J. de Costantinople 
accerta che l'esercito turco vi ottiene sempre nuove 
vittorie. Nondimeno gl’invii di truppe a quella volta 
continuano tuttora. 


——etotiter— - 


Leggiamo nel Bollettino del Moniteur Universe! 
del 18 le seguenti notizie d'America : 

Nel Keutucky, nel Missourì e nel Tennessee la 
guerra di partigiani si sviluppa siffattamente, che 
prende le proporzioni di una guerra regolare. Le 

uerriglie ardiscono perfino di occupare città consi- 
lerevoli. La nouzia dello sgombro di Richmond per 
rie dei confederati ch'erasi sparsa a Washington 
smentita. 

L'esercito del generale Mac-Clellan lia operato 
una forte ricognizione a Newmarket, senza incon- 
irare grave resistenza, 

Aspettavasi una battaglia navale fra i nuovi le- 
Epi corazzati costrutti a Richmond e la squadra fe- 
lerale del fiume James. Il Monitor fa parte di quella 
flottiglia. Si era sparsa la notizia che Mac-Clellan 
sgombrara le sue posizioni per distaccamenti e io 
modo da non destare l'attenzione dei Confederati, ma 
quest’asserzione merita conferma. Nuovi arresti su- 
tebbero stati fatti nel Maryland e a Nuova York; il 
governo pare deciso ad usare rigore contro tutti gli 
individui che esprimono troppo apertamente le loro 
simpatie pel Sud. 

— Estratto di una Jettera datata da Orizaba 
dell’41 luglio: 

e Noù si spedisce questa volta corriere ufficia- 
le, perehè nom v' è nulla d'imporlante da comuni- 
care, e le cattive strade ritardarono l'arrivo qui delle 
trappe che portavano il convoglio e le lettere aspet- 
tale a Veri-Cruz ; ora queste iruppe dovevano scum= 
biare a Orizaba: quelle che erano destinate ad accom- 
pagnare sino a Vera-Cruz fl corriere del 13 luglio 
per Francia. 

Come non si potrebbe sguernire la città in que- 
sto momento e per prudenza non voglionsi spedire i 
corrieri che solto scvrla, il tempo di sosta provalo 
da questo è naturalmente spiegato: 

Nolta: del'resto v' ha qui ‘di mutato dopo la 
spedizione del corriere, A5 giorni sono, per l’ Inghil- 
terrasciNessun: muovo fatto d'armi, nessun nuovo at- 
tacco. Osino i Messicani tornare all'uttacco e saran- 
no ricevuli ancora più duramente, se si può, che: al 
14 gingnò; poichè Grisuba è trasformata ia città-forte» 
La salute delle truppe è-eccelleute, ‘il morale per- 
feuio, è vedendo-lu-loro allegria si scorge che sovo. 
pazienti uell’attendere, perchè si sentono , sicuri di 
marciare verso nuovi e decisivi trionfi. ‘ .) 


NOTIZIE DEL MATTINO 
cea 


Le notizie che. da più di venti giorni andarono || 
divulgando il telegrafo ed i giornali piemontesi, nelle 
quali ripetevasi continuamente essere la Sicilia tran- 
quilla; l'ordine perfetto; la fiducia delle popolazioni 
generale, intiera; la speranza di prossimo accomoda- 
mento sicure, non preparavano per verità alla sor- 
presa cugionuta adesso dal foglio ufficiale di Torino, 
il quale publica contemporaneanrente il decreto reale 
che proclama lo stato d'assedio in Sicilia, nominan- 
do il general Cugia commissario straordinario con 
pieni poteri; l'indirizzo dei ministri al re che consi- 
glia tale determinazione; ed il proclama del generale 
suddetto che lo traduce in atto. Nel secondo dei ci- 
tati documenti, é degno di nota che il mivistero men- 
tre si ‘avventura per la prima volta a qualificare Gu- 
ribaldi ed i suoi seguaci come ribelli, confessa che 
le autorità di Sicilia mostraronsi a riguardo di que- 
st'ultimo oltremodo tolleranti e che in tutta l'isola 
sono: le leggi depresse ed oltraggiate. Dalle parole 
poi del Cugia, il quale nel suo proclama determina 
fra le altre cose, che sia sospesa la libertà della 
stampa, sembrerebbe che fossero confermate le anteriori 
notizie relative a collisioni avvenute fra truppe e vo- 
loutari, se queste non fossero da tutti i lati pienamente 
smentite. Garibaldi intanto , il quale sempre cinto di 
soldati, sempre minacciato di un conflitto , sempre 
eccitato ad arrendersi traversò già la Sicilia da una 
estremità all'altra raccogliendo sulla sua via gli omag- 
gi delle autorita e gli applausi delle popolazioni, si è 
creato dittatore, ha aperto le carceri ai prigiomeri , 
ed ha finalmente nominato Nicotera prefetto di Ca- 
tania. Con quest'ultimo atto Garibaldi ha chiaramen- 
te manifestato la sua intenzione di voler disporre da 
padrone dei posti che andrà man mano occupando e 
mentre fino ad ora non uveva compiuto che atti prossi- 
mi alla esecuzione, senza però che avesse assolutamen- 
te usurpata l'autorità sovrana ed innalzato il vessillo 
della ribellione, adesso rese impossibile ogni equivo- 
co e costrinse il governo ad accettare o rinunziare 
definitivamente alla sfida offertagli. Quantunque poi 
non si abbiano a tal proposito ragguagli positivi, pa- 


recchi giornali inclinano a credere che Garibaldi sia 
passato dalla Sicilia sul continente; e questa notizia 
acquisti presso i medesimi tanto maggiore credibilità 
e verosimiglianza, in quanto che si viene oggi a co- 
noscere che la flotta sarda non era pronta nelle acque 
di Catania allorchè vi giunse Garibaldi, e perciò nulla 
di più facile che egli abbia potuto con una parte dei 
suoi tragittarsi nelle provincie napoletane. Delle ul- 
lime notizie infatti altre, che del resto meritano con- 
ferma, récavano che Garibaldi sia già sbarcato a Co- 
trone, in Calubria, dove sarebbe stato aspettato dal 
colonnello Nullo ; altre davano per certo che egli 
si fosse imbarcato sopra un legno americano e che 
una delle fregate piemontesi gli dasse la caccia ; 
altre finalmente credevano che si dirigesse sopra 
Acireale , dove però annuncia un odierno telegram- 
ma che si è recato colla sua colonia il generale Ri- 
cotti. Ad ogni modo, era alle ultime date generale 
credenza a Torino che Garibaldi surebbesi recato iu 
terta ferma e duvasi quindi per certo cssere già 
prouto un altro decreto reale che mette in istato di 
assedio le provincie napolitane. Queste sono le prin» 
cipali notizie che intorno alle cose di Sicilia ne è 
dato rilevare dagli odierni fogli italiani, dai quali ap- 
prendiamo pure che quella straordinaria convocazione 
della Camera a Torino nel trascorso giorno 21 ebbe per 
oggetto sollanto di comuniéare alla medesima il de- 
creto di proroga della attuale sessione parlamenta- 


re. Per quaoto si apprende dui giornali, in questa 
straordinaria seduta non sarebbesi menomamente 
trattato delle cose di Sicilia e le sole informazioni 
che abbia dato in proposito il ministero, indip. nden- 
temente da quelle comprese nei tre documenti che 
di sopra abbiamo accennato, si limiterebbero ud al- 
cime brevi parole dette dal Rattuzzi il giorno 20 al 
Sento, in risposta ad una interpellanza del senatore 
Giultal.. Esso dichiarò in questa circostanza che Ga- 
ribaldi trovasi in fstuto dî aperta ‘e diretta ribellio» 
tie j corvenie essere ‘l’ oceupazione di Catania un 
fatto gravissimo ; dimostrò l'impossibilità iu cui erasi 
di impedire ai volontari l'accesso di quella città 
Sgdertila ‘di Fortiticazioni ‘è ‘di predidio ; ed: espresse 


la speranza che Garibaldi non passerebbe lo stretto. 
Un'ultima voce finalmente troviam riferita dagli o- 
dierni giornali di Torino ed è che il generale Cial- 
dini possa essere inviato straordinariamente in Sici- 
lia, ignorasi con quali attribuzioni. 

Lu gravità ed i pericoli della presente situazio- 
ne di Sicilia, sebbene primeggino sopra ogni alta qui- 
stione del momento, non debbono però far porre in 
non cale quanto avviene nelle ultre parti d'Italia, 
dove si producono tali avvenimenti che von può du- 
bitarsi stiano con quella in perfetta relazione. Non 
può infatti passare inosservato che se nelle provipgie 
siciljune fu già proclamata apertamente la ribellione, 
nelle Calubrie bande armate aspettano Garibaldi per 
fare lo stesso; a Napoli si fauno analoghi preparati- 
vi; in Toscana si ordisce una congiura politica che 
si mette in grado di dare al momento opportuno la 
mano al partito d'azione ; a Miluno si rinnovavo le 
manifestazioni in senso democratico ; a Cremona si 
insulta e minaccia clamorosamente il governo ; ed a 
Genova finalmente la società emancipatrice , sentito 
come il governo avesse intenzione di scioglierla, fa 
intendere al Rattazzi ‘che essa resisterebbe alla inti- 
mazione governativa, opponendo la forza alla forza 
perchè niun diritto ha il goveruo di sciogliere le so- 
cietà politiche. 

Un dispaccio telegrafico di Parigi in data del 22 
toglie da quei giornali che fu dato ordine alla squa- 
dra d'evoluzione nel Mediterraneo di rientrare a To- 
lone, ove por:assi a disposizione del governo a mo- 
tivo degli affari d'Italia. 

1 giornali francesi parlano pure di una missio- 
ne straordinaria che dovrebbe compiere quanto prima 
iu Italia il senatore barone Brenier, che fu ambascia- 
tore francese a Napoli. 

Il contegno dell' Austria, di fronte alle attuali 
complicazioni d'Italia, continua ad essere quale nei 
trascorsi giorni lo abbiamo desunto dalla stampa 
viennese ; quella potenza cioè quanto maggiori e più 
manifesti sono i segni di dissoluzione che offre l’Ita- 
lia rivoluzionaria, tanto più si fortifica ai con- 
fivi uel Veneto. L'Austria, lungi dal rnfrancarsi per 
le interne dissensioni della Penisola, munisce forti e 
castelli, rinforza guarnigioni e prende precauzioni 
tali che potrebbero quasi sembrare intempestive ed 
esagerate. La Gazzetta del Popolo del Tirolo parla 
di numerose bunde di volontari italiani che si riu- 
niscono sulle frontiere; ma è probabile che tali ban- 
de, in tempi in ci tutti i volontari corrono ad in- 

‘ossare le file di Garibaldi, non esistano che nella 
imaginazione del foglio tirolese. Più credibili, dice 
a questo proposito la Stampa di Torino essere le 
notizie di certi movimenti militari per parte degli 
austriaci, tendenti a concentrarsi a Rovigo , dove si 
affretta la costruzione di tre forti intorno alla città. 
Le guarnigioni ungheresi che occupavano Ostiglia, 
Rovere e Sermide furono cangiate, 

La Gazzetta di Colonia afferma che il barone 
Hubner, giuuto da pochi giorni a Parigi , ha l'inca- 
rico di proseguire alcune trattative già impegnate 
tra il governo francese e l'austriaco rispetto alle cose 
d'Italia. Secondo lo stesso giornale questo diploma- 
tico avrebbe segrete istruzioni indipendenti da quelle 
del principe di Metternich e dovrebbe per ciò ri- 
mavere ancora per qualche tempo a Parigi, così ri- 
chiedendo la gravità delle odierne complicazioni 
politiche. Deve ricordarsi-a questo proposito che il 
barone Hubuer fu già ambasciatore d'Austria presso 
la corte di Francia. 

Le relazioni tra la Prussia e l’ Austria hanno 
preso un tal carattere d'usprezza e di ostilità che 
quasi parrebbe foriero di una lotta se non si sapesse 
per prova con quanta poca precipitazione usi ope- 
rare la Germania. La Prussia fa la guerra con 
trattati di commercio, l’Austria con progetti di riforma 
federale. Coufermano però 1 fogli alemanni indipendeuti 
che l’Austria mostrò fino ad ora muggiore avvedutezza 
politica e maggiore ardimento del governo di Berli- 
no. La proposta di costituire un Parlamento germe- 
mo ed un'alta corte di giustizia federale è di som; 
ma imporiunze, tentoppiù che l'Austria, ‘nel presen 
tarla alla Dieta, ebbe l'avverteuza di assicurarsi l'ap- 
poggio degli Stati minori. 

Il corrispoudente parigino del foglio di Vienna 
il Botschafter dà comuuicazione di un fatto non poro 
importante. Esso assicura che fu firmato un trattato 
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tra la Russi e la Francia riguardo la questione o- 
Fientale. Il citato corrispondente ha la modestia di 
confessare che non conosce il tenore del trattato , 
ma dice essere certo che vi sono contemplate le cose 
della Servia e del Montenegro e la successione al 
trono di Grecia. 

Fu già detto che il présidente Lincoln vuol fare 
una nuova leva di 300,000 soldati. Ora la cosa ha 
le sue difficoltà: gli arruolamenti volontari non rie- 
scono più, nonostante i ptemì che il governo offre. 
La popolazione sfaccendata e soverchia delle città , 
che ha dato finora i maggiori contingenti , è esauri- 
ta, e gli affittaiuoli e i contadini sono avversi al me- 
stiere delle armi. Perciò il governo ha posto l'occhio 
sui nuovi avventizi, e ogni nave che arriva è asse- 
diata da arruolatori. Si vuole anzi che Lincoln abbia 
in pensiero di mandare agenti a reclutare in Irlanda 
e in Germania. Ma la coscrizione incontra molti osta- 
coli non solo da parte degl’ indigeni, ma ancora da 
quella degli stranieri. Una moltitudine di europei , 
che hanno manifestato il desiderio di essere dichia- 
rati cittadini d'America, e come tali sono anche ri- || 
tenuti secondo quelle leggi, ora che la Confedera- 
zione invoca l'aiuto del loro braccio , pretendono di 
ridivenire d’un tratto sudditi di Stati europei. 

Giusta un carteggio del Times, l’esercito di Mac- 
Clellan sarebbe fieramente travagliato dallo scorbuto. 

Mentre negli Stati-Uniti divampa una guerra 
fratricida, e la repubblica del Messico è pure mivac- 
ciata gravemente, auche la repubblica di Colum- 
bia è iu preda a un orribile anarchia , che at- 
tirerà fra non molto l'attenzione dell'Europa. Persi- 


no il transito mondiale di Panama è reso mal sicu- 
ro. Da alcuni giorni la città di Panama è occupata 
dalle truppe di Mosquera , ciurmaglia indisciplinata 


di creoli e di mulatti, che vi commettono ogni sorta | 


di nefandezze. I commercianti, colà numerosi, tro- 


vansi in grandi angustie, e temono di veder rinno- || 


vati gli cccidi del 1856. Notisi che perl’ istmo di 
Panama transitano ogni anno per 90 milioni di me- 
talli nobili, non contando le merci, e che |’ Inghil- 
terra e l'America del Nord sono le più interessate 
in questo traffico: quindi la probabilità di un altro 
intervento. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 24. — Messina : Notizie dirette da 
Catania confermano che la maggioranza della popola- 
zione è favorevole al governo, specialmente la guar- 
dia nazionale. Il muuicipio corrisponde direttamente 
colle autorità regie che sono a bordo di un legno da 
guerra, Le comunicazioui sono ristabilite. Il general 
Ricotti colla sua colonua ha occupato Acireale. Mella 
trovasi a Misterbianco. 


ATTISO 
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Il Proprietario delle Cave di Marmi esistenti 
all'Isola dell'Elba ha l'onore di prevenire i siguori 


Proprietari, Architetti e Marmisti che il med. va a 
formare un deposito alla Marmorata dei seguenti Marmi. 

Graniti di qualunque dimensione, Cipollino, Ver. 
de e Marmo bianco cce. 

Tanto per le contrattazioni come per le com- 
missioni è incaricato il sig. Pietro Martinori domi- 
ciliato in via della Chiavica del Bufalo N. 127. 

La facilitazione nei prezzi e la buona qualità 
dei Marmi sud. fano sperare al Proprietario di ve- 
dersi onorato da molte commissioni come già si sono 
eseguite le quattro colonne che devono essere poste 
al nuovo prospetto della Porta Pia. 


ATTISO 
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Per causa di partenza sono vendibili un paio di 
cavalli bai dorati alti circa palmi 7, un Brougham, 
una Calèche ed una Brisca con giro di cristalli mo- 
vibili, tre paja finimenti, ed altri oggetti di scude- 
ria, visibili nella Rimessa vicolo Giustiniani N. 19 
e 20. 

—— +——_y__6@myÒk 

Si fa noto al pubblico, che alle ore dieci an- 
temeridiane di domani, martedì 26 agosto corr., in 
via del Corso num. 22 terzo piano si effettuerà la 


vendita di tutti mobili, biancherie ed altro, col soli- 
to metodo dell’auzione. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
q al liv. dei mare 


Tormomerro 
cenligrado 


7 antemeridiane 
23 Agosto 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 

7 antemo 
2A Agosto 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


tro 


relativa | assoluta 


Stato del cielo 


Umidità 
{a decimi |dall 


Termometrografo 
dì ® pom. cor. 


cielo scoperto massimo 


+8%C 
+236R 
+810 
+23R 


9 Bello qu. strato) 
6 Gr. cumuli sp. 
9 Str. lampi cont. 


Vento 


direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Verso le 4 pom. poche goccie a riprese, quindi talnporale 
lontano ed altre poche goccie anche in città, 


Baromet 
fn millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


759, 6; 


AVVISO 


Volendo il Ven. Convento di Gesù e 
Maria al Corso di Roma dei PP. Agostinia- ‘| 
ni Scalzi concedere in Enfiteusi perpetua, 
previo l'Apostolico Beneplacito ) una botte- 
ga in via Frattina N. 40 con retrostanza, 
acqua di Trevi ed altro ec. gravata però di 
un annuo canone di bai. 66 a favore del 
Ven. Monistero di S. Silvestro in Capite 
S'invita chiunque volesse concorrervi da: 
la sua offerta sigillata ne:l'Officio del N 
ro Monti, entro il termine di giorni 20 dal 
data del presente , sc. qual termine 
apriranno per aversi in considerazione. 

Roma 23 agosto 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio Avy. Cecconi Ass. 

Ad ist. del sig. Filippo Pierantonj neg. 
rapp. dal sott. proc. 

Si cita per la seconda volta in seguito 
della Sentenza di contumacia del giorno 6 
agosto corr. Domenico Paolucci ‘ognito 
dofhlio per affisà. ed inserz. in gazzetta a 
comparire dopo tre giorni e sentirsi condan- 
nare al pagam. di sc. 70: 99 importo generi 
di pollame a forma dei documenti, con la 
condanna nelle spe: 

Zanchini Proc. 


A forma del $ 483 del vig. Regolam, si 
deduce a notizia di chiunque abbia causa 
dallo fà Antonia Bianchi già monaca profes- 
sa nel ;Monastero di S. Caterina di Viterbo, 

parte del sig. Piet:o Traversi 
Mopte di Pietà di Roma 
sono stati depositati nello stesso Monte scu- 
754 51, de quali 
med. sima 


Termometro 
sentigrado 


in, decimi 
"i 


Î 
cielo scoperto 


26, 0; 2 Qualche cum. 


Bonizì, che dichiarò averne fatto l'acquisto 
pel d. Sagro Monte, e quanto a sc. 374 54 
frutti decorsi dal 24 novembre 4842 a tutto 
il gio 9 agosto cadente. Qual somma sarà 
consegnata a chi di ragione, r dopo che sa- 
rà stato dimostrato, che il sud. Ven. Mona- 
stero di Viterbo non ba alcun diritto sulla 
somma di sopra indicata. 


Franc. Boschetti Petti Proc. di Coll. 

A forma del $ 483 del vig. Reg. di pro- 
cedura si deduce a notizia del sig. Dome- 
nico Arrigoni d’incog. domic., qualment: in 
forza di Sentenza dell’Illmo sig. avv. (ec- 
coni Asses. del Trib. civ. di Roma proferi- 
ta il giorno 5 luglio pross. pass, , ad istan- 
za del Ven. Convento Uspedale de’ Bonfra- 
telli di Roma, nel gno 16 e 19 cadente ago- 
sto è stato trasmesso sequestro per la som- 
ma di sc. 34: 42 a carico del d. Arrigoni e 
del suo fratello France.co al Nobil' Uomo 
sig. Conte Francesco Cini, e Gius. Cettenni, 
Qual sequestro è stato notificato per affls- 
sione sotto il gio 20 d mese. 


Frano. Boschetti Petti Proc di Coll. 


Trib. Ecclesiastico in Roma 
Hllino , e Rio Mons. Svegliati Giudice 

Ad ist. del sig. Severo Ferrini, possid. 
dom. piaxza del Monte N.30, rapp. dal Proc. 
sig. Vincenzo Scifoni. 

Si cita il Rino Capitolo di 8. Michele 
Arcangelo di Arpino , e per esso il Rev. 
sig. Can. D. Giuseppe Cicc dicola Caînerlen- 
Lie sui fonte K comp. e prima udienza 

lopo 40 giorni per senti figgere un 
breve termine her lare 1" Ho, di con- 
cordia del 10 maggio 1859 , ricevendo con- 
testualmente la fede dell’ es*guito lito 
di sc. 68, quale s‘orso inutilmente ordinar- 
si che venga stipolato d'officio colla ton- 
danna in'ogni caso-alle spese, e la Sent. ec, 
munita di ordine esecutorio. $ 


+ 8,1; 


Vento 
direzione 
e forza 


Termometografo 


massimo minimo 


+16; 


Direz. Gile di izia. 
Gen. Cay. Dandini De- yl 

Li 20 agosto 4862. Consegnata cop.a 
I'l'imo sig. Ass. di Polizia ed altra affissa 
al'a Porta Principale dell’Uditerio. 

R. Bertoni (’ursore 
Vine. Scifoni Proc. 
Illiîo sig. avv. Cecconi Assess 

Ad istanza di Anselmo Bonola Orzarolo 
rapp. dal Proc. Filippo Ciampoli. 

Si cita per affiss. Antonio Pace d'incog. 
domicilio da inserirsi ec. a comp. nella pina 
Udienza dopo tre giorni p«r condannarsi al 
pagam. di sc. 12 88 prezzo di pane ed olio 
a forma de'docum. ri'asciare |' ord. esecut. 
© la condanna alle spese. 


Visto dall: 
L 


Porta €, 
23 agosto 4862 affissa a forma di legge. 
far Bertoni Cursore 
Fil. Ciampoli Proc. 


Ecco Trib. Civ, di Roma 
n Pio Turno 

Con Sentenza del 27 settembre 1856 de- 
cretò la ver-dita dell'utile dominio del quin- 
to piane della Casa in via del Corso n. 4 
di 12 vi € soffitte abit bili confina Schi- 
boni, e Nainer, Nel Pr. tocollo dell'anno 
1852 n. 1919 esistono prodotti gl’atti voluti 
dalla procedura. 

La mattina 27 sett. 1862 ore fi ant. in 
Depositeria Urbana nel S. Monte di Pietà si 
procederà all’incanto del d, fondo sul prez- 
zo di so. 937 50. — 

Agostino Pagnoncelli Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 
Pa da forza di guaonta emanéia dall'Illifio 
ssessore Legale 'osinone il dì 16 
‘maggio 1863 sopra istanza del sig, Vinornzo 
‘Tesori di Frosinone, venne ordinata la ven- 


dita gindiz. delle sottonotate migliorazioni. 
Che nel giorno di lunedì 23 gingno 1862 fu 
adempiuto al disposto del $ 1308, stante la 
produzione del Capitolato, e quant'altro vie- 
ne ivi orilinato. Però si rende noto al pub- 
blico che nel giorno di giovedì 28 del cor- 
rente mese di agosto due ore prima del 
mezzogiorno nella sala Comunale Fro- 
sinone si aprirà l'incanto per la vendita giu- 
diz., il prezzo fissato è decerminato dalla 
stima eseguita nella somma di sv. 67 88 de- 
cimi 5 ed esistente presso la Cancelleria As- 
sessorale di detto luogo, salvo sempre gli 
aumenti voluti dalla vig. procedura. 


Migliorazioni da vendersi 


La prima Vocab. Colle porcino territo- 
rio di Torrice, cioè a Selva piana della ca- 
pacità di soma una fatta sulla proprietà del 
sig. Andrea Conti di Anagni, confin. Car- 
rante di Ripi, la stessa proprietà, uno stra- 
dello salvi ec. con N. 100 alberi vitati, di- 
Videndosi al terzo aria, e terra. 

La s:conda posta nella medesima con- 
trada, e territorio, fatta sulla proprietà del 
sig. Valenti di Ripi, della c circa una 

uarta e mezza, confin. col Conti di 
nagni, eredi del fu Ignazio Manni, Vona, 
€ l'istessa prooricià con alberi vitati N. 80 
dividendosi al terzo aria, e terra. 

La terza miglio lente nella detta 
contrada, e territorio in du: pezzi, di qua, 
e di la strada, sulla proprietà dei signori Fi- 
lonardi, capacità di circa un rubbo, 
confinante coi brni del sig.Conti, eredi Mac- 
ci, Vonag e l’istessa proprietà, con num. 80 
alberi vitati, e 50 piante di Ol dividen- 
dosi l’Oliva tà, e gli ri vitati al 
il tutto a forma del 
i pignoramento. 
inone 12 agosto 1862. 


Pomponio Protani Proc. 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA cAMigRA APOSTOLICA  - 


misti che il med. va'a 
prata dei seguenti Marmi, 
ensione, Cipollino, Ver. 


foni come per le com- 
ietro Martinori domi. 
el Bufalo N, 127. 

zi e la buona qualità 
al Proprietario di ve. 
issioni come già si sono 
he devono essere poste 
a Pia. 


no vendibili un paio di 
blui 7, un Brougham, 
bu giro di cristalli mo- 
Itri oggetti di scude- 
bo Giustiniani N. 19 


ic alle ore dieci  an- 
Edi 26 agosto corr., in 
piano si effettuerà ] 
rie ed altro, col soli- 


riprese, quindi teliporale 
D città. 


rende noto al pub- 
di giovedì 28 del cor- 
sto due ore prima del 
ala Comunale di Fro- 
canto per la vendita 
to è decerminato dalla 
somma di se. 67 88 de- 
resso la Cancelleria As- 
‘go, salvo sempre gli 
vig. procedura. 


ni da vendersi 


Colle porcino territo- 
a Selva piana della ci 
fitta sulla propi 

Anagi 


della capa 
fin. col sig. Conti di 
Ignazio Manni, Vi 
con alberi vitati N. 

e terra. 


Le gli altri vi 
d il tutto a forma del 


—_e40t0d0r—_ 


Il presso di associazione, dà pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 801,80, 
Per un trimestre in tutto lo StetoPontificio. franco di posta, sc.2, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 26 Agosto 
PARTE OFPIULALE 


La SantITA' pi Nostro Sianone con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
anvoverare tra i suoi Prelati Domestici il signor Av- 
vocato D. Giosuè Nati ed il signor D. Eugenio Fal- 
coni. 
—’epren 


PARTE NON OFPIUIALE 
NOFIZIE DIVERSE 


Dai pochi giornali giunti da Napoli nel mattino 
e in data del 24 corrente si apprende che nell’an- 
tecedente giorno 23 si attendeva colà il generale 
Cialdini nominato , come è già noto, Commissa- 
rio Straordinario in Sicilia. Il conte Bardesono , 
ed il cavaliere Annibale Sacco, capo sezione al 
ministero dell'interno , accompagnano il Cialdi- 
ni, coll’incarico di coadiuvarlo negli affari am- 
ministrativi. È affermato che.sotto gli ordini del Cial- 
diui verrà posto un intiero corpo d’armata, che sa- 
rebbe di 60 battaglioni, 11 batterie, 0 3 reggimenti 
di cavalleria; e che questo corpo d’armata deve es- 
sere raccolto nello spazio di pochi giorni in Sicilia. 
Anche nelle provincie del Napoletano in terra ferma 
si segualano fatti addimostranti |’ apparizione di 
corpi di volontari; più giornali assicurano che Plutino, 
prefetto a Catanzaro, ha dato la sua dimissione, ad- 
ducendo per ragione l'avanzarsi del generale Corte 
con una colonna di volontari verso il capo luogo 
della provincia. Il cavaliere Guicciardi , prefetto di 
Cosenza, sarebbe pure stato costretto a lasciare il 
suo posto in seguito ad uno sbarco di volontari con- 
dotti da un tale Abruzzesi.I fogli officiali però con- 
tradicono a queste notizie. Dicesi altresì che il colon- 
nello Nullo marci alla testa d'un corpo di volontari sopra 
Reggio di Calabrio. A_Napoli arrivano continuamente 
nuove {ruppe da Genova, le quali poi vengono inviate o 
nella Sicilia, 0 nelle provincie di Terra ferma che 
più delle altre si mostrano disposte a commovimenti 
popolari. Viene altresì segnalato il prossimo arrivo nelle 
acque siciliane dell'ammiraglio Persano, ministro della 
marina, il quale, a quanto sembra, deve assumere il 
comando della flotta che si trova in quei paraggi. 

Dalla Sicilia pure si hanno pochi ragguagli. È 
tuttavia confermato che lo stato d'assedio ridusse la 
città di Palermo in terribile ammutinamento, cagio- 
nato in gran parte dai proclami incendiari della as- 
sociazione emancipatrice colà residente, i quali in- 
fiammano gli animi, incoraggiano il popolo a seguire 
Garibaldi, stimatizzano in vergognoso modo il potere 
attuale, ed oltraggiano con viralenti modi il gover- 
no della Francia. Il generale Cugia in vista dei 
torbidi crescenti sembrava disposto ad abbandonare 
Palermo fortificandosi a Monreale ed a Monte Pel- 
legrino ; nel quale divisamento si vuole dai giornali 
viemaggiormente avvalorato dalla fermezza con cui 
molti. personaggi ed uffiziali della guardia nazionale 
di quella città gli proposero di lasciare alla nazio- 
nale stessa .la tutela della città, e sgombrarla affatto 
di truppe se non .volea vedere rinnovate triste sceve. 
Si pretende. altresì che-il .Cugia sia stato co- 
stretto’ ad:'aderite alle proposte suddette. Gari- 
baldi , all’altime notizie dei ‘giornali, in Catania 
proseguiva ad operare a suo talento, destituendo im» 
piegati e creandone dei nuevi. ;Si. vuole che quivi 
sia stato istituito. un governo . provvisorio ; ‘il quale 
avrebbe dichiarato decaduto’ il governo di'Torino'; 


gong aocello Hfosivi 


| dicesi pure che un deereto di Garibaldi , 0 del de- 


putato Miceli, suo ministro dell'interno, abolisca la 


|| tassa del registro e bollo , rée-bandosi per se solo 


il 5 per 0/0. Le notizie sull'interno della Sicilia so- 
no molto sconfortanti, al punto di vista della  sicu- 
rezza pubblica. Bande armate, senza colore politico, 
corrono le campagne e profittano degli scompigli del- 
l’ordine pubblico per attentare alle proprietà e alle 
vite dei contadini. A Messina per la promulgazione 
dello stato d° assedio si tentò qualche attruppamen- 
to; qua e là eranvi persone con armi; però non si 
venne ad alcuna via di fatto, ed i gruppi si sciolsero 
senza che vi fosse d’uopo d’intimazioni. 

Della reazione altresì vengono date poche noti- 
Zie; da queste tuttavia rilevasi che i reazionari pre- 
valgonsi dell’attuale critica situazione , la quale se 
per una parte dà agio alle bande di tentare ardite 
imprese, per l’altra poi non consente alle truppe di 
opporvisi nel modo il più conveniente, dovendo esse 
guardare anche i più piccoli paesi per la tema che 
le popolazioni non trascendano a sediziosi tumulti. 


indi i. za00i 


Leggesi nella Gazzetta di Trieste : 

Alcuni giornali piemontesi hanno preteso in que- 
sti ultimi tempi, che si operassero riduzioni nella no- 
stra marina militare, ed hanno anco anvuaziato il rio- 
vio di 400 operai dall'arsenale di marina di Venezia. 

Le informazioni nostre ci permettono assicurare 
che questa notizia manca affatto di fondamento. Gran- 
di lavori si compiono sui cantieri di Pola e di Trie- 
ste, e all'arsenale di Venezia si lavora pei dettagli 
dell’ equipaggiamento de’ navigli , come ad esempio 
corde, vele ec. e il numero degli impiegati a que- 
sl opera è appena sufficiente. 

— Scrivono alla Sentinella Bresciana da Vero- 
na 18: 

La guarnigione di Villafranca venne rinforzata 
da due squadroni di cavalleria, che servono a man- 
tenere la corrispondenza fra Mantova e Verona 3 è 
nel tempo medesimo a pattugliare quegli stradali. 

I corpi di guardia di linea, che trovavansi a 
vedetta degli stradali che mettono dalla Lombardia 
nel Veneto, vennero surrogati da cacciatori tirolesi. 

Da alcuni giorni , materiale di legname ad uso 
militare viene trasportato da Venezia a Verona fa- 
cendone deposito in castello. 

Gendarmi di cavalleria percorrono incessante- 
mente tanto la linea del Mincio, quanto quella di Po. 
Tale movimento lo si deve all'attuale condizione di 
cose in Italia. 


ice 


Dalla Gazzetta di Vienna : 
S. M. I. R. A. si degnò emanare i seguenti 
sovrani autografi : 
« Caro gran maggiordomo Principe Liechtenstein, 
« Mi trovo indotto a conferirle la graneroce del 
Mio Ordine di.Sauto Stefano, esente da tasse, in con- 
trassegno della Mia riconoscenza pei distinti servigi 
da lei prestati a Me ed alla Mia Casa. 
€ Vienna 16 agosto 1862. 
« Francesco Giuseppe m. p. 
« Caro aiutante generale conte Crenneville, 
« Le conferisco la grancroce del Mio Ordine di 
Leopoldo, esente da tasse. 
€ Vienna ‘16 agosto 1862. 
i Franvesop Giuseppe m. p. 
S.'M. ER. A. si è graziosissimamente degnala 


|. di' nominate a’ cavalieri ‘dell’Ordine idel Toson d'oro: 


Le'LL.‘AA. Il ‘i ‘signori Arciduchi Lodovico-Vittore 


x Martedi 26 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali, 


ariani 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale noia. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmitiente. 


e Carlo-Salvatove ; il principe Federico-Augusto-Gior- 
gio, Duca di Sassonia ; il principe Carlo Teodoro, 
Duca di Baviera ; il Principe-Sovrano Giovanni di 
Liechtenstein 3 il Principe Augusto di Coburgo-Gotha, 
Duca di Sassonia; il Duca Engelberto d' Arenberg; 
il generale di cavalleria e capitan-tenente della guar- 
dia degli arcieri, Edmondo principe di Schwarzen- 
berg; il Principe ereditario Massimiliano di Thuro e 
Taxis; il maggiore dell’armata , Nicolò principe E. 
sterhazy di Galantha ; il principe Carlo Paar; il 
principe Antonio Palffy d’ Erdod; il gran marescial- 
lo di Corte, Francesco conte Kuefstein; il conte 
Francesco Harrach ; il Ministro di Stato e delle con- 
ferenze, conte Francesco Hartig; il generale d' arti- 
glieria e generale comandante in Ungheria, France- 
sco conte Coronini Cronberg ; e il generale di ca- 
valleria e comandante generale in Boemia , Eduardo 
conte Clam-Gallas. Ù 

S. M. I. R. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire l’ Ordine della Corona ferrea di prima 
classe, al suo Ministro di finanza, Francesco nobile 
di Plener , e al Ministro Giuseppe cav. di Lasser , 
in benigno riconoscimento dei meriti da loro acqui- 
stati. 

S. M. I. R. A. si è graziosissimamente degnata 
di nominare il presidente della suprema Corte di giu- 
stizia , dott. Carlo barone di Kraus, a cancelliere 
dell'Ordine del Toson d'oro; il maresciallo e capi- 
tano del primo corpo della guardia degli arcieri, Eu- 
genio conte di Wratislaw , a cancelliere dell’ Ordine 
di Maria Teresa; il maresciallo e enpitano della 
guardia dei trabauti e della guardia del palazzo di 
Corte, Enrico barone di Hess, a cancelliere dell’ Or- 
dine di Leopoldo ; il presidente del Consigilio di Sta- 
to; Taddeo Peithner barone di Lichtenfels , confe- 
rendogli in pari tempo clementissimamente la gran- 
croce dell'Ordine di Francesco Giuseppe, a cancel- 
liere di quest’ Ordine ; ed il Patriarca di Venezia, 
Giuseppe Luigi Trevisanato, a prelato dell’ Ordine 
della Corona ferrea. 


4 


Il Moniteur di Parigi 19 agosto anuunzia che 
con decreto imperiale, e a proposta del ministro 
dell'interno, S. A. il principe Napoleone Carlo Bo- 
naparte, colonuello dello stato-maggiore generale della 
guardia nazionale della Senna, è stato nominato ca- 
valiere della Legion d'Onore. 

— Il 49 partirono per il campo di Chàlons l'im- 
peratore e il principe imperiale. 

— La Patrie dice di poter affermare che la 
risposta dell’ imperatore all’ambasciatore di Spagna 
non gli era stata comunicata prima, come suppou- 
gono i giornali spagnuoli. 

— Il barone di Hubner che é venuto spesso a 
Parigi, si è ora recato a Vichy, donde tornerà qui 
fra 45 giorni. 

— Secondo la Corrispondenza franco-italiana , 
l'imperatrice Eugenia si trova in stato interessante. 

— Fu aperta alla circolazione la strada-ferrata 
da Algeri a Blidach. 

—_ 004 

Attesa la speciale importanza dell'ultima seduta 
tenutasi dalla Dieta federale in Francoforte il 14 corr., 
crediamo opporiuno darne il più esteso ragguaglio, 
quale lo riassumiamo dai fogli di quella città: 

L'Austria, la Baviera, la Sassonia reale, l’ An- 
nover, il Viirtemberg, l'Assia elettorale, l'Assia gran- 
ducale ed il Nassau fecero la seguente proposta: 

« Piaccia all'alta Dieta federale di farsi presen- 


(LE 


tare da una Commissione un’ rapporto sulla compo- 
sizione e convocazione di un’ assemblea formata dai 
delegati delle differenti Camere tedesche , incaricata 
d’ esaminire i progetti del Codice di procedura ci- 
vile e lu legislaziouie delle obbligazioni che devono 
essere elaborate in seguito alla risoluzione dietale del 
6 febbraio di questo stesso anno. » 

Per motivare questa mozione in sostanza fu al- 
legato che l’intrapresa recentemente tentata di rea- 
lizzare, coll’ intervento della Dieta, l' umità della le- 
gislazione tedesca, dovrà necessariamente inoontrare 
grandi ostacoli, fino a che l'influenza esercitata dalla 
Dieta sarà limitata all'iniziativa comuve dei governi. 
Ora, per rimediare a tali inconvenienti e per conci- 
liare il diritto di esaminare i progetti, diritto che 
appartiene a ciascuno dei Parlamenti tedeschi , col 
desiderio di dare una forma uuitaria alla legislazione 
dei differenti puesi , bisognerebbe creare una istitu- 
zione che permettesse a ‘ciascuno dei Parlamenti in 
questione di agire direttamente presso la Dieta per 
realizzare i progetti di legge presentati. Secondo le 
viste di quei governi, autori della presente mozione, 
questa istituzione potrebbe essere organizzata colla 
nomina di delegati eletti dai vari Parlamenti e inca- 
ricati di deliberare sui progetti di legge elaborati in 
nome della Dieta, Tali progetti di legge, fissati dalla 
Dieta federale d'accordo coll’ assemblea deì delegati 
precitati, sarebbero poscia sottomessi dai goverui agli 
Stati, onde assicurare ai progetti in questione l’ado- 
zione nelle forme prescritte dalla Costituzione. Così 
l'autonomia costituzionale dei differenti pesi tedeschi 
conserverebbe tutta la sua validità e, d' altra parte, 
si stabilirebbe un’ intima connessione tra la Costitu- 
zione federale e le Costituzioni dei paesi confedera- 
ti. Si sarebbe sicuri allora che un progetto di legge 
elaborato e discusso alla Dieta col concorso dei Co- 
mitati legislativi dei vati Parlamenti, non manche- 
rebbe di ottenere l' assenso degli stessi Parlamenti. 
D'altronde, allo stesso modo ch'è desiderabile da un 
lato che il progetto di far elaborare leggi comuni a 
tutta la Germania da un’ assemblea di delegati dei 
vari Parlamenti non sia realizzato solamente in vista 
d’ un caso speciale , ma in modo generale , così da 
poterlo considerare come un elemento permanente 
della Costituzione della Confederazione germanica; 
nello stesso modo bisognò non perdere di vista che 
l'introduzione di un elemento rappresentativo nella 
Costituzione federale della Germania esigeva un cam- 
biamento corrispondente nella organizzazione del po- 
tere esecutivo della Confederazione. In conseguenza 
i governi autori della mozione si riservano di pre- 
seutare intorno a ciò ulteriori proposizioni. 

Quando si procedette a volare questa proposta, 
la Prussia si dichiarò contro 4 priori, riferendosi 
alla protesta da lei fatta nella seduta del 6 feb- 
braio di quest'anno contro il progetto di elaborare 
un codice di procedura civile e di legislazione delle 
obbligazioni, applicabile a tutta Ja Confederazione. 

Il presidente fece la seguente risposta a tale 
protesta della Prussia: 

« Io non posso che esprimere il mio dispiacere 
vedendo che il regio governo prussiano ricusa il suo 
concorso agli sforzi tentati da parecchi governi ger- 
manici nello scopo di svolgere la Costituzione fede- 
rale conformemente alle esigenze dei tempi. Tuttavia 
io spero egualmente che le discussioni cominciate al- 
la Dieta riguardo a questo grave soggetto finiranno 
col produrre un accordo. » 

L'alta Dieta risolvette in seguito a maggioranza 
di conformarsi alla proposta del presidente e di rio- 
viare la mozione alla Commissione speciale istituita 
allo scopo di orgauizzare un tribunale federale ed 
eluborare il codice ‘di procedura civile e penale. 

I governi succitati, autori della mozione, nonchè 
la Sassonia Meiningen , proposero inoltre’ di pregare 
la Commissione incaricata di costituire un tribunale 
federale, che voglia riprendere tosto i suoi lavori: A 
tal uopo l'Austria presentò un progetto di tribunale 
federale. Si risolvette all’ unanimità di rinviarlo. alla 
Commissione speciale. 

Visto chei.le, questioni atiualmente in corso' sa- 
ranno rinviate ai Comitati speciali, e che non si han- 
no, per ora altri. affari , la. Dieta. risolvette di: proro- 
garsi, fiuo val, principio d'otobre, con riserva. però, ra 


norma del regolamento; di. convocarsi eventualmente . 


anche in un’ epoca anteriore. 


— A Berlino si conosce ora quale ‘sieno le 
viste del governo relativamente alla marina prussia- 
na; esso vuole che sia messo al livel'o di quella 
delle potenze marittime di secondo ordine , come la 
Danimarca e la Svezia: Per la “difesa delle coste 
crede indispensabile la costruzione di varie fregate 
corazzate, e di sciuluppe cunnoniere. La spesa per 
l'aumento dell’armamento marittimo venne valutata a 
45 milioni di talleri. 

— Lu Gazzetta della Stella pubblica il testo 
della dichiarazione che fu fatta dal plenipotenzia- 
rio prussiano alla Dieta di Francoforte , relativa- 
mente alle proposte dell'Austria sulla riforma del- 
la Confederazione tedesca. Eccone gli squarci prin- 
cipali: 

« Il governo prussiano ha fatt» conoscere a più 
riprese la sua opinione sul rapporto che esiste tra 
la legge federale e gli assestamenti d'interesse gene- 
rale per gli Stati della Confederazione. A parer suo, 
l'assemblea federale non può decider la questione se 
non all'unanimità dei voti. La proposta che venne 
fatta suppone al contrario una decisione presa a mag- 
giorauza di voti. 

« Le risoluzioni federali relative ad oggetti che 
non sono strettamente definiti dallo Statuto fopdamen- 
tale della Confederazione, non possono essere prese 
che all'unanimità. Quest’opinione , fondata sulla na- 
tura della Coufederazione stessa, fu del resto e- 
spressa in modo evidente nelle deliberazioni delle 
conferenze che han preceduto l'atto fivale di Vienna. 
Fra gli altri, il presi lente cancelliere austriaco, prin- 
cipe di Metternich, ha dimostrato allora questo prio- 
cipio e la necessità di hon rinunziarvi. Egli si è pro- 
munziato tauto coutro una restrizione del priucipio 
della maggioranza dei voti, quanto contro la sua esten- 
sione. 

« Il governo crede notare nella presente propo- 
sta una uguale estensione di competenza la quale al- 
tererebbe il carattere della Confederazione e per cou- 
seguenza sarebbe contrario al diritto federale attuale. 
Esso non isconosce il desiderio di soddisfare la ten- 
denza unitaria della nazione tedesca che ha ispirato 
questa proposta. Ma precisamente sotto questo rap- 
porto e considerata come riforma federale, la propo- 
sta punto non risponde allo scopo a cui si tende. Non 
è dunque per mezzo di misure isolate che il deside- 
rio pubblico sarà soddisfatto. Pare al contrario che 
ne sia la prima condizione una trasformazione dell’es- 
senza e dei principî fondamentali della Confederazio- 
ne. Al di là di questo, il gran movimento generale è 
diretto verso una posizione più elevata dell'Alema- 
gna rimpetto allo straniero , che vorrebbesi riassu- 
mere in un potere esecutivo rafforzato, e in una rap- 
presentanza nazionale che vi si rannoderebbe. 

e La misura che si propone col presente pare 
non possa servire al contrario che a scostarsi dalla 
via di una vera riforma. Il governo crede dunque 
compiere ‘un sacro dovere ricusando anticipatamente 
il suo assenso alla presente proposta. » 


— 0404-084040 


Scrivono al Journal de Francfort da Riel, 12 
agosto : 

Sono arrivati stassera con un treno espresso a 
Kiel il principe Federico der Paesi Bassi e la prin- 
cipessa sua consorte, per imbarcarsi sopra un legno 
della marineria reale di Svezia che Carlo XV ha 
messo per questo scopo a loro disposizione. Il prio- 


" cipe dei Paesi Bassi e la, sua consorte si ‘recano di qui 


nella capitale della Norvegia , ove risiedono presen- 
temente il re e la regina di Svezia, figlia del prio- 
cipe Federico. Fu inviata dal governo di Copenaghen 


una fregata danese per salutare i due augusti viag- - 


giatori alla loro entrata nel porto ed alla partenza. 
Giusta quanto si usa nella maggior parte delle 
città alemanne erunsi formate in ‘parecchie città:del- 
lo Schleswig società di ‘canto. Il governo danese in- 
sospettì e sotto colore che i componimenti musicali 
e le ‘canzoni. potessero essere usufruttati ed inter- 
pretati come. dimostraziotii germaniche contro la Da- 
nimarca fece alcuni giorni sono dalle. diverso polizie 
locali sciogliere le società che si. erano costituite, 
segnatamente a-Husum,'Tanniog, Tundren e Flens- 
burgo,La polizia, giustà ordini trismessi :da Cope- 
naghen, sciolse pure inchtitanente delle società gin- 
pastichie, .la ‘€ Fiunione ergno; state 
izzate dal rappresentante del 


ministero nel ducato. Severi ordini furono dati agli 
agenti della forza afmata per impedire ogni assem- 
bramento nei luoghi ove solevano riunirsi le diverse 
società di canto e di ginnasti. Fallirono al tutto i 
tentativi che si fecero per ottenere a Copenaghcu la 
revoca di quegli ordini. 

La combinazione di Schecle-Moltke, che sem- 
bruva, otto giorni sono, avere incontrato molto  fa- 
vore alla Corte di Federico VII, fallì quindi del 
titto a Copenaghen per gli sforzi in senso contrario 
del partito nazionale danese. Tutto resta e resterà 
probabilmente ancora lungo tempo nello stasu quo, 
senza che si possa prevedere il tempo in cui questo 
slito di cose potrà avere una soluzione definitiva. 
Il sig. di Scheele è già tornato, due giorni sono, da 
Copenagheu per ripigliare il suo duplice ufficio di 
balivo a Pinncberg e di presidente superiore della 
reggenza a Altona. 


— 40 


Si scrive da Pietroburgo, 21 luglio, alla Gar- 
zetta di Vienna: 

Fu decisa dal Senato l'abolizione di tutte Je pe- 
ne corporali. 

— Si fa ascendere a 16,000 il numero delle 
famiglie che abbundonarone Pietroburgo in seguito 
all'emancipazione dei contadini, e cercarono rifugio 
all'estero, o vivono nelle loro tenute. 

— L'imperatore Alessandro ha ordinato di re- 
stituire alla città di Varsavia i volumi della biblio- 
teca confiscati dopo la rivoluzione del 1831 e tra- 
sportati a Pietroburgo, Sono 17,000 volumi. 


—_ 0404-0400 


L'O. D. Post ha da Belgrado 14 agosto. 

Ieri il gerente di questo imperial regio couso- 
lato austriaco , il sig. Vassich, fece una visita per 
la prima volta dopo il bonbardamento alla coppia 
priucipesca in Konak. Si evitò del tutto di parlare 
di politica, e quindi la conversazione fu allegra e 
vivace, 

Il segretario d'ambasciata iuglese sig. L. Bul- 
wer accompagnò il commissario turco sig. Vefik fino 
ad Orsova, onde recarsi di là, per alcuni gioroi 
verso Mehadia. Durante la sua assenza giunse un 
dispaccio dell'ambasciata inglese di Vienna , che lo 
chiams tosto colà, per cui è difficile che il sig. Bul- 
wer torni prima a Belgrado. 

Questo consolato francese inviò uno dei suoi 
impiegati a Vienna, con dispacci. Lo scambio di cor- 
rieri fra Costantinopoli e Vienna è vivissimo. 

Si ha de buona fonte , che una deputazione di 
negozianti serbi ebbe un'udienza dal ministro Gara- 
schanin, oude fargli conoscere lo stato deplorabile 
del commercio in Belgrado. Il sig. Garaschanin avreb- 
be dato l'assicurazione a quei negozianti, che in bre- 
ve le condizioni sarebbero regolate in modo, che il 
commercio tornerebbe nel suo precedente stato di 
floridezza. Se tale assicurazione fu realmente data 
dal sig. Guraschavin, noù -sarebbe da conchiudersi 
da quella iu nessun modo ad una guerra , e le bar 
ricale mantenute, e guardate con tanta cura , non 
avrebbero avuto altro risultato, chie quello di far na- 
scere un po' d'erba pel bestiame. Del resto da al 
cuni giorni la disposizione nella cità è molto più 
pacifica, gli esercizi delle truppe sono meno fre- 
quenti, e fatti con minor chiasso. 

— La Corr. Havas ha da Ragusa 18 agosto : 

Ieri Luca Vukalovich assaltò lulì. Fu respiuto. 
1 Moutenegriui tengono forte sempre a Rjeko. 1 tur- 
chi sono ancora a Zebljak, molto indeboliti dalle per- 
dite fatte-nelle giornate dell’ 8, del 9 e 10. 


— et04-344-0— 


"Sì legge nell’Osservasore triestino del 14: — 

Abbiamo gioruali di Calcutta 8 luglio ; di Siu- 
gapore 4 luglio, e di Hongkoug 27 pel pros: 
simo un conflitto tra il Nepal ed il Tibet, in segui- 
to all'uccisione di un Gurka commessa a Lassa da 
un lama, percui i Nepalesi minacciarono la guerra 
qualora non si dia loro immediata riparazione. Si ri 
Liene per certo che scoppiando le ostilità, la vittoria 
sarebbe per i Nepalesi, più agguerriti e più disci 
plimuti degli abitanti del Tibet. Questa guerra non 
Lerohetebbe alcun influsso sulla potenza britannica 
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gno costa di Borneo sei legni apparte» 
nenti alla flotta: che cagionò ultimamente tanti danni 
ai naviganti in Celebe e nelle acque di Giava. Vi 


si trovarono moltissimi prigionieri d'ogni età e d'ogni. 


sesso, i quali avevano sofferto durissimi trattamenti, 

Si hauno meno ragguagli del consueto riguardo 
alle operazioni contro i ribelli che trovansi nelle vi- 
cinanze di Sciangai. Il tempo è sfavorevole ai mo- 
vimenti di truppe, ma indipendentemente da ciò, si 
suppone che per ora verranno sospese tutte le ope- 
razioni alla distanza di oltre 40 miglia: inglesi du 
Sciangai. Le vumerose forze ribelli che, secondo le 
voci sparse, si avanzavano sotto il comando di Crung 
Waug, non diedero segno di vita. Di tutte le piazze 
prese dagli alleati durante l'altma campagna, - Sun- 
Keoug soltanto rimane in loro potere. Tsing-pu fu 
abbandonata il 19 giugno, e i ribelli la occuparono 
immediatamente. Scioogai è per ora ben protetta, 
essendovi arrivati riuforzi dal presidio. di Teintsin; 
però se gl’ inglesi dovranno entrare iu campagna per 
debellare i Taeping, verranno probabilmente inviate 
molte nuove truppe dalle Ludie. Da Naukin si ha che 
gl’ imperiali resero Wuhu, e che forti distaccamenti 
contivuano ad arrivare per cooperar all'assedio, e 
possibilmente all’espugnazione di quella città. Pare 
che 1 Taeping siano discordi fra loro, e che interi 
corpi di essi siano pronti a disertare alla prima oc- 


casione propizia. — Il bel piroscafo Cortes, arrivato. 


ultimamente dalla Ca'ifornia a Sciangai in 35 giorni, 
rimase preda delle fiamme in quest’ultimo porto il 
17 giugno. V'ha chi pretendé che questo ed altri 
incendi siano stati appiccati dai ribelli per rappre- 
saglia. 

Ningpo è tranquilla ; i ribelli che ne furono scac- 
ciati si ritirarono in distanza. — Da Pekin vengono 
spedite truppe per eseguire un colpo contro Naukin. 
Il governatore di Macao trovasi a breve distanza 
dalla capitale, aspettaudo d’esservi iuvitato per ista- 
bilire le condizioni d'un trattato fra il Portogallo e 
la Cina. La città di Pekin è perfettamente tranquilla. 

AI Giappone verranno introdotte fra breve al- 
cune mutazioni nei regolamenti sul modo di conte- 
nersi degli inglesi, giacchè le ultime disposizioni non 
furono trovate applicabili 

—Col piroscafo d'Alessandria, scrive l'Osservat. 

ino, ci giunsero notizie di Bombay 26 e di Cal- 

5 luglio. I francesi comperarono per 10,000 

un'isola chiamata Obok, fuori dello stretto di 
Bab-el-Mandeb. — Il colonnello Phayre si recherà 
ad Ava per domandar soddisfazione a quella Corte 
per l'assassinio del tenente Halked da parte dei Bir- 
mani. — Molti rinforzi di truppe stanno per essere 
inviati dalle Indie alla Cina. 

— Shanghai è quasi liberato. I Taepings si ten- 
gono distanti dai cannoni europei, ma corrono la 
campagna. Dalle mura si scorge il fumo dei village 
gi arsi da quei malandrini. Tuttavia la loro situazio- 
ne non è buona. La risolutezza di cui diedero re- 
cente prova sul campo di battaglia fece maraviglia 
pel paragone colla poca resistenza delle {ruppe im- 
periali nella guerra che riescì alla presa di Peckino, 
ma dobbiamo dare qualche spiegazione relativa, L'or- 
dinamento della ribellione detta dei Toepings, la qua- 
le dura da trenl’anvi, fu sempre esclusivamente mi- 
litare. Questi uomini, avanzo della bordaglia e dei 
delinquenti cinesi, sono soldati, o per dir meglio frotte 
di masnadieri trasformate in esercito per numero e 
diretti da uno o due capi d’ intelligenza superiore, 
che seppero dar una specie di ordinamento semi-re- 
ligioso, semi-militare a queste sparse torme. In so- 
stanza essi fecero sempre”la guerra, non occupando 
tn paese che per isfrutiarlo , rovinerlo e ubbando- 
narlo poco seropo dopo, quando non ha più modo di 
somministrare dei viveri. La loro principal forza con- 
siste nella debolezza del governo di Pechino. 

Ma dopo la loro alleanza coll’Europa i manda- 
rini ripresero coraggio, e splendide vittorie corona- 
fono questo rianovamento di ardore. Nankin, centro 
e città dell’ insurrezione, è minscciata dagl’ imperia- 
li, e le bande, cacciate innanzi ai vincitori, furono 
respinte nella provincia di Shanghai. Esse vi si mo- 
strano numerose ed,ardite, ma primieramente esse 
non sostengono l'urtò che in numero di dieci contro 
uno, quindi la fame dà loro audacia. Tuttavia le 
persone ben informate dicono che questo sforzo non 
può menare ad alcun risullamento, e che parecchi 
dei loro corpi d'esercilo nou vspettano che il mo- 
Mento propizio per abbandonare da. loro causa. 
molto dura :la disciplina che prevale fra i Taepings, 
e a misura che sopravvenuero le sconfitte crebbe la 
tirannide dei capi, e quindi una graude scontentezza. 

1 (Moniteur) 
— oto — 

Car esi - vel ‘Monieur sininersol: 

Da A gita ai nego rr ricavia- 
mo le riflessioni leniti:che potranno rischiarare al- 
Quanto la vera ione delle cose: MEI 

La causa generale. della lentezza. degli. arrolar 
Menti sollecitati, con, molti premi. dagli Stati Uniti è 
Soprattutto nell'alta mercede_offerta.al...lavoro.,.a.la- 
causa principale di questo rincarimento sta nella su- 


bita scomparsa di settecentomila operai validi che 
scambiarono gli strumenti da lavoro col fucile del 
volontario. I bisogni dell'esercito in campagna e della 
messe di cui è giunto il tempo hauro futto alzare i 
salari. Le braccia sono care. perchè difficili a tro- 
vare. Le prime levate assorbirono tutta quella massa 
fluttuante di uomini che, vivendo male » Vivono alla 
giornata, e senza mestiere fisso lavorano come porta 
il caso e cercano uno stato che varia sovente da 
una gran miseria ad una subita e più o meno fitii- 
zia ricchezza. Questa classe della società è presta 
per chi la chiama, perchè negli sconvolgimenti so- 
ciali tutto ha da guadaguare, niente da perdere. Lo 
sconvolgimento è per essa Un giuvco e queste gente 
si abbandona alle avventure delle rivoluzioni e delle 
battaglie. 

er altra parte in nessun paese tal gente è più 
numerosa, più urdente e , diciamolo, più ben dispo- 
Sta che in un paese di emigrazione, Questa grande 
costa americana è coperta cogli avanzi di tutte le 
tempeste della vecchia Europa; mercatanti falliti o 
indebitati , figli di famiglia seaza patrimonio e spar- 
nazzatori; avventurieri di ogni origine, poveri, infine 
miserabili onesti ed impotenti, eccedenza di popola- 
zioni troppo fitte, tedeschi fuggiaschi per fame, scel- 
tume del mondo antico. 

AI primo grido di guerra , al primo sparo del 
cannone tutta questa gente trasse , scambiando alle- 
gremente una condizione precaria per una più sicura, 
la scure del colono colla carabina del soldato. Bril- 
larono agli occhi loro belle promesse e  fintastiche 
illusioni. AIl' uomo del Nord piacque sempre mar- 
ciare verso il Sud, il sole non attrae meno in Ame- 
rica che in Europa, e chi amò tanto di varcare le 
A pi si slanciò con non minor ardore sulla stra- 
da che varca gli Allegani. Se voi foste stato qua , 
in mezzo ai campi , al tempo di queste prime par- 
lenze, avreste udito singolari racconti degni di Di- 
nazarole , la sera, serenando , sulle campagne ove i 
coloni del Mezzodì vivono vell’abbondanza , Spen- 
zolati sui loro hamal, circondati da schiavi che 
li servono. È uno de’ sogni degl’ irlandesi e dei 
tedeschi questa facile fortuna in mezzo ai campi di 
cotone , e oso affermare che i principi dell’ ubolizio- 
nismo von entravano molto in quei duri cervelli di 
coloni venuti a dissodare e cui si offriva la prospet- 
tiva dei campi ove la minima parte della felice ri- 
colta annua fatta da una mano nera valeva più che 
non un saceo di grano, travaglioso prodotto del la- 
voro dei bianchi. Ma ora questa vena è esausta , la 
sorgeute è diminuita assai se non disseccata. Uno 
der moventi di quest'ardente classe era l'entusiasmo 
nazionale ; ma questo si è raffreddato. Non sono sco- 
laggiali, ma tristi, e la tristezza non può unirsi con 
que' rulli di tamburo, con quei vessilli sventolanti, 
con quei cauti nazionali, con tutto quel corteo di 
sciarpe, di auguri, di voti e di saluti che notavansi 
nelle prime levate. La guerra ha ripreso il suo aspet- 
to tristo e lugubre ed ora si cerca di rinfocolar la 
vaziove cou denaro. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Le notizie dell'Italia meridionale diveagono ogni 
giorno più gravi. Il generale Cialdini fu spedito in 
Sicilia per dirigere le operazioni militari contro Ga- 
ribaldi e gli fu aggiunta una divisione dell'esercito 
che sta imbarcandosi in questo momento precipito- 
samente a Genova, Spera il governo {che egli colla 
sanguinaria celebrità del suo nome possa rendere la 
fiducia ai soldati stanchi , avviliti, demoralizzati da 
tante fatiche inutilmente e quasi vergognosamente spese 
anche per inettezza o colpa di chi li guidava, fosse- 
ro essi i.generali 0 i ministri. Cialdini volle che 
Persano ripigliasse il comando della flotta per coope- 
rare alla sua azione, dal che parrebbe che il governo 
di Torino sia adesso risoluto a procedere con un ap- 
parato così formidabile che meno si farebbe per en- 
trare in letta con una grande potenza. Si annuncia 
inoltre la dimissione di Cugia, cui nel difficile inca- 


rico di ‘commissario straordinario per la Sicilia su- 
bentra il Cialdini. e credesi che misure di rigore se- 
ranno pure edoltate contro, i generali Ricotti e. Mel- 
la, i quali come il primo sono accusati. di avere 
coadiuvato grandemente col loro contegno al migliore 
sticcesso «delle imprese di Garibaldi, Questi intanto, 
dopochè in virtù des pieni potori a lui. conferiti dalla 
nazione, istitu) un governo provvisorio a Catuvia, crean- 
do.ua prefetto, nominando @o ministero, ebrogando la 
legge sul registroe.bollo, proclamando il prossimo an- 
nientamento delgran dibro del debito pubblico e dispo- 
nendo perchè l'ordine di governada Jui istituito in quella 
città, abbia man mino ad estendersi g'Ipita la Sicilia, 
pessò lo stretto e sì recò liberamente. col suo stato mag- 
«giore iu lerra.ferma..nel.momento..che Je iruppe, colla 


g1essa strana ed inconcepibile imprevidenza che cou- | 


tradistinse tutte le loro operazioni in ogni fase di 
questo gravissimo incidente, lo andavano cercando e 
si avvisavano di circondarlo a Catania, ad Acireale, 
a Messina e dappertutto dove non fu mai o donde 
da più giorni erasi allontanato. Questo fatto non era 
ancor noto ai giornali che quest' oggi ne pervengono, 
uè il telegrafo dice altro in proposito se non che era 
corsa voce essersi Garibaldi impadronito colla forza 
di due vapori a Catania ; esso però era ritenuto di 
prossima esecuzione alle ultime date, ed accertavasi 
quindi essere stato trasmesso ordine u Lamarmora di 
decretare lo stato d'assedio in tutto il reguo napo- 
letano cd avere il Cialdini istruzioni di recarsi an- 
ch' esso sul continente, quando quell’ avvenimento si 
verificasse , per assumere il comando supremo di 
tutta l'armata. Nè provvedimenti cotanto straordi- 
nari ed enormi possono sembrare inopporiuni ed esa- 
gerati, imperocchè dalle corrispondenze ‘di’ Napoli e 
di Sicilia rileviamo che il fermento è dappertutto gene- 
rale ed immenso, che numerose bande d'armati era- 
no già raccolte su vari punti del Napoletano aspet- 
tando il loro condottiero, e che Lamarmora final- 
mente dichiarò al governo che non potrebbe farsi 
calcolo alcuno sulla cooperazione della guardia na- 
zionale di Napoli e delle provincie, Ed è egualmente 
accertato d'altra parle che Garibaldi respinse deci- 
samente le ultime proposte di transazione trasmess 
gli dal governo e che consistevano: nello sciogli 
mento delle colonne dei volontari e consegna delle 
armi ; nell'imbarco dei volontari disciolti sui basti- 
meuti dello Stato, per quella destivazione che al go- 
verno piacerà stabilire ; nell’ obbligo da parte 
di Garibaldi di ritirarsi a Caprera o fuori d'Ita- 
lia ove verrebbe condotto su nave italiana. Alcu- 
ni giorvali di Torino diffusero la notizia che, atte- 
sa la somma gravità ed i pericoli incalcolabili della 
presente situazione, lo stesso Vittorio Emanuele di- 
Visasse porsi alla testa della armata, ma essa fu da 
parecchi altri subito contradetta , parendo inverosi- 
mile che quel sovrano si induca a combattere contro 
un suo generale cd un deputato al Parlamento, tale 
dovendosi ritenere tuttora Garibaldi , poichè nessun 
decreto intervenne a spogliarlo delle qualifiche sud- 
dette, 

Un dispaccio da Torino, in data del 23, reca 
il sunto di un decreto pubblicato dalla Gazzetta uf- 
ficiale che annuncia lo scioglimento della società 
emancipatrice di Genova e di tutte le sue affiglia- 
zioni. Contemporaneamente però si legge un secon- 
do dispaccio da Genova portante che la società sud» 
detta diramò una circolare a tutte lc associazioni 
democratiche italiane, in cui si intima di non cede- 
re al dispotismo del governo ce si fa promessa che 
la società centrale saprà maptenere l' incarico affida- 
tole, rimanendo ferma al suo posto e difendendo i 
diritti della democrazia contro la illegale usurpazione 
di potere da parte del ministero, 

Il citato dispaccio di Torino toglie inoltre dalla 
stessa Gazzetta ufficiale una dichiarazione del mini- 
stro degli affari esteri in cui si annunzia che è stato 
notificato alle potenze estere il blocco effettivo delle 
coste di Sicilia e delle isole adiacenti, coll’ aggiunta 
che duravte il blocco saranno rigorostmente osservati 
i principt del diritto marittimo sanciti nel congresso 
di Parigi del 1856. 

Di un altra dichiarazione o Nota dello stesso 
ministro Durando parlano pure gli odierni giornali, 
che sostengono essere la medesima stata diretta a 
tutti i rappresentanti del governo di Torino all'este- 
ro, nello scopo di dar conto degli ultimi fatti di Si- 
cilia e ripnovare la promesso che saprebbe 51 gover- 
no vincere le presenti complicazioni e prevenire tatti 
i pericoli che dalle medesime potrebbero derivare 


.per la pace d'Europa. La notizia -reluliva a questo 


documento diplomatico è però revocata in dubbio 
dalla stampa estera e segnatamente francese, che as- 
sicura invece non essersi trattato che di una Nota di- 
relta in proposito degli accennati avvenimenti dal 
ministro Thouvenel al gobinetto di Torino, Sul conto 
ozi di questa comunicazione, merita di essere ri- 
ferito quanto dice la France; la quale rettificando 
le: versioni che di essa davano taluni giornali di Pa» 
rigi, esponendola in un senso favorevole ul ‘gabinetto 
sardo , asserisce che il goveruo francese trasmise a 
Torino consigli. pieni. di .feriuezza, dichi 


obbligo assoluto del Piemonte di reagire in modo 


i a 


SETE 


o. 


decisivo contro le agitazioni che cercano da lungo 
tempo di trascinarlo e che avrebbero senza fallo le più 
ravi conseguenze. E che la versione della France 

bba, a preferenza delle altre, ritenersi per vera, è 
reso evidente dalla grande autorità onde , malgrado 
le interessate contradizioni , sembra rivestito questo 
giornale e della quale si ha una prova maggiore in 
un breve articolo del Moniteur di cui ieri ad ora 
tardissima ne pervenne un sunto col telegrafo ; arti- 
colo del quale, lo stile, l'indole e lo scopo concor- 
dano essenzialmente col carattere e coll’ indirizzo po- 
litico seguito fin dal suo nascere dalla France, per 
ciò appuuto fatta segno agli attacchi di parecchi gior- 
nali. È Afoniteur pertanto, rispondendo ai giornali che 
chiedono quale sarà l’attitudine del governo francese 
a fronte delle agitazioni d'Italia, diee la quistione es- 
sere talmente chiara che ogni dubbio in proposito 
parrebbe impossibile. Proclama quindi il citato foglio 
ufficiale che dinnanzi ad insolenti minaccie, divnanzi 
alle possibili conseguenze di una insurrezione dema- 
gogici»l dovere del governo francese ed il suo onore 
militare lo obbligano più che mai a difendere il S. Pa- 
dre. Il mondo deve ben sapere, esso conclude , che 
la Francia non abbandona mai nel pericolo coloro su 
cui estendesi la sua protezione. 

Pare oramai fuori di dubbio che il congresso di 
Costantinopoli nén potè venire ad alcun costrutto, e 
che le armi sole potranno decidere la contesa serbo- 
turca, I turchi si concentrano nella Bosnia e gettano 
ponti sulla Drina, mentre i serbi d’ Austria mandano 
uomini e danaro a Belgrado. 

Auche nei Principati Danubiavi gli animi bollo- 
no e sì prepara qualche rivolgimento. 1) nuovo mini- 
stero, scrive il foglio d' Augusta, dà segno di voler 
spingere il principe in braccio al partito agitatore. 

Il rappresentante della repubblica del Chili a Pa- 
rigi ha offerto la sua mediazione al governo francese 
nella contesa col Messico. La risposta data a questo 
diplomatico sarebbe , che il governo imperiale non 
può intavolare alcun negoziato prima che |’ esercito 
francese sia in possesso della capitale, ma che appe- 


na ciò fosse avvenuto, accetterebbe di buon grado i 
buoni uffici del governo del Chilì. 

Una nuova contesa marittima , simile a quella 
del Trent sta per sorgere tra 1 Unione americana e 
l'Inghilterra. Una nave :iuglese, l’Herald, fu insegui- 
ta da un incrociatore americano, Adirendak, fino a 
due miglia del porto di Nassau (colonie inglesi). La 
fregata americana tirò parecchi colpi contro il legno 
inglese; il capitano di quest’ ultimo protestò, la pro- 
testa giunse in questi giorni a Londra, e il caso fu 
sottoposto al giudizio degli avvocati della corona. 
Convien ricordare che il codice marittimo internazio- 
nale non permette di esercitare i diritti dei bellige- 
ranti che a tre miglia almeno dai porti neutrali. Per- 
ciò questa muova disputa tra l'Inghilterra e gli Stati- 
Uniti verserà sopra una quistione di distanza. 

Il linguaggio della stampa inglese verso il go- 
verno degli Stati del Nord d'America diviene di gior- 
no in giorno più significativo : « Nessuno sa meglio 
del sig. Lincoln e del sig. Seward, dice il Morning- 


gran parte degli americani, e, in conseguenza , essi 
si sforzano di mantenere lo spirito guerriero in ebol- 
lizione. Quanto anzitutto essi temono è la ruina del- 
le loro risorse. Segni di ruina pur troppo appaiono 
nella rarità del danaro e nella resistenza all'arruola- 
mento. Se ciò continua l'unione è spacciata. La pace 
verrà alla fine , l'unione non sarà di nuovo cemen- 
tata, e gli Sati federali non saranno distrutti. Gli 
Yaukees possono bevissimo disdirsi ed i furiosi tras- 
porti della plebaglia di Washington non legheranno 
probabilmente il resto della comunità. » Il Zimes è 
ancora più severo; ma si potrebbe difficilmente con- 
testare la giustezza delle estimazioni seguenti: « All” 
unità, cioe alla sua risoluzione di stringere tutt’ in- 
tero un continente sotto un solo governo, l'America 
sacrifica la sua felicità presente e le sue speranze 
future. Per non essere uno Stato ristretto nei suoi 
limiti, il Nord si suiciderà se le circostanze lo esi- 


fosse deguo dei mezzi. Ma noi siamo spaventati da 


Post, che la guerra comincia a dar nausea ad una . 


eranno. Sarebbe una bella intrapresa se lo scopo | 


simile mostruoso atto di distruzione e dalla violenza 
di codesta nazionale vanità, la quale può così sacri- 
ficare a qualche vaga imuginazione di nazionale 
grandezza non solo quanto fa grande una nazione i 
ma quanto la rende felice e rispettata. » 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 25. — Gazzetta ufficiale: Gli ultimi 
dispacci smentiscono le notizie inventate da alcuni 
giornali. Teri il commissario straordinario in Sicilia 
telegrafò che gli agitatori hanoo preso il sistema di 
spargere notizie allarmanti. Le notizie sono rassicu- 
ranti da tutte le provincie. Palermo è tranquilla 
mulgrado gli sforzi immensi per agitarla ; la popola- 
zione minuta, che è la più pericolosa, incomincia ad 
essere estranea. Ter l'altro Menotti mosse da Catania 
con una colonna verso Messina, ma incontrate le 
truppe rientrò in Catania. Teri dicevasi ad Acireale 
che Garibaldi si fosse impossessato colla forza di due 
vapori nel porto di Catania; mancano su questo fatto 
notizie positive. Onde agitare la popolazione cataniese 
Garibaldi fece pubblicare false notizie, che cioè il 
prefetto di Palermo avesse capitolato col popolo, che 
Palermo libera si trovasse in mano della guardia na- 
zionale ed avesse piena libertà d'azione. 

Torino 25. — Monarchia Nazionale: Cialdini 
è partito ieri da Genova. La guardia nazionale di 
Catania ha ricusato di prestare servizio a Garibaldi 
e di cedere ai garibaldini la custodia delle carceri. 

Opinione : Il generale Brignone sbarcherà a 
Messiva per prendere il comando del corpo d'opera- 
zione. Le truppe di Sicilia sono messe sul piede di 
guerra. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 agosto. 


3 per 100. 
4 i per 100. 
Cousolidato ingle: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%; 7570; 272 730%", 89; 1" 20m, 256 1.° R.31.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro A 
in millimetri 'ermometro 
ORE cenligrado 


uo 
€ al liv. del mare 


8 pomeridiane 


7 antimeridiane 
9 pomerid. 


Termometro 


centigrado 


Umidità Termometografo 
in decimi | dalle 9 ant, preo alle ® pom. cor, ai 


veiocil 


prassi di 
relativa | assoluta | _ciolo scoperto 


10,97; | 10 Bello 
12,60; | 8 Qualche cum. 
13,89; 


Umidità Stato del cielo 


indecioni Termometografo 


relativa | assolula | cielo scoperto massimo minimo 


36. |9,/73; | 7cam ep. 498,7; + 16,8; 


Vem: 
irezione OSSERVAZIONI DIVERSE 
fa in migia 


MSTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PALCEDRNTE 


Terza Daffidazione 


Si è smarrito il certificato N. 783 del 
Debito Publico, registro di iscrizione del già 
Monte di Milano N. 205, serie libera, del- 
l’annua rendita di sc. 653 90, intestato En- 
rico Marchese Gualterio per la prelatura 
istituita dalla ch. me. Cardinale Filippo An- 
tonio Gualterio a libera disposizione tanto 
per la sorte che per i frutti del sudd. Mar- 


ch. ico 

8: diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato, di fare la sol rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubblico a forma del 
Reg. del 10 Agosto 1822. 


Terza diffidazione 


Si è smarrito il certificato N. 1298 del 

pubblico serie vincolata inscritta al 

Reg. Gen. N. 2024 Intestato Causa del B. 

Bernardo Tolomei d-ll' annua rendita con- 
solidata di sc. 266 87. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
certificato, di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubblico a forma del 
Reg. del 40 Agosto 1822. 


— 
Nella Chiesa del Ven. Convento de’ PP. 
iani Scalzi del Gesù e Maria al 

Corso di Roma, e precisamente nel pavi- 
mento esistono due Sepoliure, l'una 
è innanzi posgni della peri pe 
Niccola, la sopraposta iscrizione in 
marmo = Nereus Petri de Bardis en_Co- 
mitibus Verni hoc in tumulo etc. = Obtit 
VII Id. dala 41685 » l'altra è avanti al 
tra la d. la, e la Cap- 

pella di S.A ed ha la zione in mar- 
mo.= l'omiti Caesari Gavassino Nobili 


TRES TRE 


Questi sepoleri, ed inscrizioni sono guasti 
e mivacciano g'ornalmente maggior rottui 

ntinuo attrito di chi camina in Chi 
sa, e si rendono sempre più disdicevoli al 
decoro di questa cc. Fatte le opportune ri- 
cerche, si è conosciuto non più esistere le 
famiglie appartenenti ai sudetti tumulati 
ciò non ostante ad ogni miglior cautela 
vita chiunque abbia, o creda avervi inte- 
resse, e diritto ad esibire entro sei mesi da 
oggi al Priore, del detto Convento le pro- 
ve e titoli de’ suoi diritu, e se risulteranno 
giusti, e validi, potrà godere de'diritti med., 
è dovrà a proprie spese far eseguire i con- 
venienti restauri; decorso però inutilmente 
il termine sud. il Convento rimarrà libero 
a di porne eome.meglio crederà di suo in- 
teresse, e piacere. 

Salv. Rebecchini Proc. 


AVVISO DI VENDITA 


Alla publica auzione da eseguirsi nei 
Giorni di giovedì 23 e venerdì %9 agosto 
1862. Ore 410 antim. nel terzo piano del 
Palazzo Odescalchi posto in piazza. de' SS. 
XII Apostoli scala a desira in fondo al Por- 
tico, di tatto il mobilio in mogano, noce e 
dorato, il tutto spettante ad una famiglia 
Francese. 

I Cataloghi saranno distribuiti Gratis 
nel Negozio del Perito Costantino Luchini 
in via Poli N. 87 incaricato per d. Vendita, 


Essendosi determinati i PP. Silvestrini 
in 8. Stefano del Cacco di ricostruire il pa- 
vimento della loro Chiesa, e dovendosi ese- 

ire il movimento di terra, onde togliere 


mine di venti giorni datando da oggi alSu- 
periore di d. Chiesa, affine di prendere di 
concerto quelle misure, che saranno sugge- 
rite dalla circostanza avvertendosi, che de- 
corsi inutilmente i giorni fissati, i suddetli 
Padri intendono di esser pienamente liberi 
di far quel tanto, che g.udicheranno oppor- 
tuno, e conveniente al maggior decoro della 
Casa di Dio. 
D. Roberto Fabiani Sagrestano 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illiîo Avv. Cecconi in economico 
Ad istanza del signor Giuseppe Matera. 
8'intima il sig. Luigi Bianchi d' incog. 
domic. a comparire il giorno 29 agosto ore 
42 merid. in punto per rispondere all’istan- 
ra diretta ad ottenere il pagam di sc. 2 e 
spese e sentir emanare l'opportuno Decreto. 

Viola C'amceltiere 


Fallimento 


A senso degli Articoli 408, e 406 del 
vig. Reg. Commerciale sono invitati i sigg. 
Creditori del fallito Luigi Bondolfl ad esi- 
bire nel termine di 40 giorni i titoli de’ lo- 
ro crediti presso il Sindaco provvisionale 
sig. Filippo Dreasti domic. via Frattina n.88 
ovvero a deporli nella Cancelleria di questo 
Eccio Trib. di Commercio per quindi, tra- 
scorso detto term ne devenire alla verifica 
zione innanzi all’Illiho sixnor Paolo Luig o- 
ni giudice Commissario “del fallimento a ter- 
mini del disposto nell'altro art. 407 citato 
Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 22 agosto 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


Con Sentenza emanata. dall Ill a 
;, Ayy. Garinei Ass. sotto il giorno ta? 


1962 Girolamo Cecchetti d'incog. domic., e 

dimora, unitamente alla di lui sorella 

via, ed a Fruttuoso Guerra è stato condan: 

nato a pagare al sig Luigi Pascucci la som- 

ma di sc. 84 pigioni di w 

Mercede N.4f, non che aile spese liquidate 

in sc. 33 69 comprese le ulteriori. 
S'inserisce a forma del $ 483. 


Filippo Palatta 


Si deduce a notizia di Fortunato Scoc- 
cia, che ad istanza di Vincenzo Marcheg- 
giani è stato esso citato a comparire dopo 
tre ghi av. il sig. Ass. Garinei pel pagani. 
di sc. 22 70 dovuti a forma dei documen- 
ti ec, 

Bernardino Matozzi Proc. 
Ecco Trib. di Commercio 
sedente in Roma 


Ad ist. del sig.Michele Paptanella rapp. 
dal sig. Fil, Delluca. 

SÌ citi nuovamente il signor Francesco 
Cianfarani per aff. a comparire dopo tre gni 
per sentirsi condannare a pagare sc. 82 
panatica rilasciandosi l’ord. esecut. anco 
personale, e la cond. alle spese 23 ag0- 
sto 1862. Affissa ec. Bertoni Cursore. 


Ecciho Trib. di Commercio 

Ad ist. del sig. Michele Pantanella rapp, 
dal sig. Fil. Delluca. 

Si citi per la seconda volta il sig. Raf- 
faele Di Ruocco per all, a comp. dopo tre 
gii, e condannarai a pagare scudi 36 pana- 
tica, rilasciandosi l’ord. esecut. anco perso- 
nale, e la cond. alle spese. 

25 agosto 1862. Affissa cc. 


R. Bertoni Cursore 
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di Roma esce alle 6 por d'ogni giorno patta î estivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.8, 50. Un trimest. 80.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta; sc.2, 90. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 27 Agosto 


Nella ven. Chiesa dei Ss. Pietro e Marcellino, 
le Monache Carmelilane della stretta Osservanza, 
dette le Ginnasie, essendo stato quel monastero do- 
tato con i lasciti dalla eh. me. del Card. Domenico 
Giunasi, hanno nei giorni 22, 23, 24 di questo mese 
celebrato un triduo di festa per solennizzare il cen- 
tenario della fondazione del loro istituto operata dalla 
Serafica Vergine S. Teresa. 

Quel sacro tempie, che era Titolo Cardinalizio 
della SantiTA* pi Nostro Signore quando fu assun- 
ta al supremo Pontificato, vedevasi messo in addob- 
bo assai ricco e splendido di paratura e di lumina- 
ria. L'Etho e Rio signor Cardinale Mattei, Decano 
del Sacro Collegio, Protettore del Monastero ; vi si 
portò nella mattina del primo giorno a celebrare il 
Sacrosanto Sacrifizio ; il che fecero eziandio in quel. 
lo e negli altri giorni molti Prelati e grande nume- 
ro di Sacerdoti secolari e regolari. 

La Messa solenne fu cantata in tutte tre le mat- 
tine con accompaguamento di sceltissima musica di- 
retta dal ch. maestro Capocei. Nelle ore pomeridia- 
ne dell'ultimo giorno, dopo un discorso fanalogo alla 
ricorrenza festiva, recitato da un Padre Teresiano , 
l'Illiîo e Rio Monsignor De-Villanova-Castellacci , 
Arciveseovo di Petra, impartì la trina Benedizione 
coll'Augustissimo Sagramento. 

11 popolo concorse sempre numeroso alle sacre 
funzioni, lodando e benediceudo Iddio Ottimo Massi- 
mo, che per opera di una Santa Vergine si piacque 
di far sorgere un Ordive Religioso, che tanto ha ope- 
rato e viene operando di bene nella sua ChiesaMilitante. 


— i 


La Sacra Congregazione delle Indulgenze e SS. 
Reliquie è venuta in cognizione che il sig. Abate 
D. Celestino Cloquet, Sacerdote della Digcesi di Bour- 
ges, ha stampato e stampa in Francia diverse Opere 
sulle SS. Indulgenze. 

Siccome esiste una prescrizione che è contenuta 
nei Decreta de Libris prohibitis, che si trovano stam- 
pati nell’Indice stesso dei libri proibiti al SITI n.12 
in cui si ordina = Indulgentiarum libri omnes, Dia- 
ria, Summaria, libelli , folia eto. în quibus carum 
concessiones continentur, non edantur absque licen- 
tia S. Cangregationis Indulgentiarum, = così la Sacra 
Congregazione , ommettendo di fare. qualunque altro 
special rimarco, si trova per giusti motivi in circo- 
stanza di dichiarare che tanto per ciò che sta scritto 
in dette Opere e che ha relazione con la suddetta 
prescrizione, quanto per tutt’ altro in esse contenuto 
e potesse meritare la licenza della stessa Sacra Con- 
gregazione per la pubblicazione delle medesime, que- 
sta licenza non è stata mgi accordata ;_c ciò tanto 
più lo dichiara in quanto che l’espressioni, di cui si 
fa uso nelle suddette Opere, danno motivo ad in- 
durre i fedeli di ritenere che le medesime Opere po- 
tessero avere qualche appoggio sull’ autorità di essa 
Sacra Congregazione. 


—_etet@t3er0— 
‘ NOTIZIE DIVERSE 


Il governo di Napoli, come desumesi dai fogli 
giunti di ‘colà nel mattino e portanti la data ‘del 24 
e 25 cadente mese, è initleso @ sbarazzarsi di tut 
to ciò che ‘in ‘un momento più o meno lontano 
potesse servirgli d’ostadolo; od eccitare le ire popolari 
ancora vi g di quello che'lo siano ‘al 
Presente ; così l'Associazione dell'Italia! Una e l'al 

sti hp 


tra di Masuniello sono state sciolte ed il governo si 
è impadronito di tutte le carte (che si trovavano iv 
Quei locali. Non ostante però rito questo rigore., i 
membri di cotali associazioni hanno dichiarato che, 
credendosi in diritto di farlo, continueranno ad adu- 
narsi pacificamente e senz'armi. Il Popolo d' Italia 
fa parola di un tafferruglio succeduto il giorno 23 
al momento in cui i venditori di quel giornale si 
accingevano a farne la vendita al minuto per le stra- 
de, e cagionato dagli agenti della questura , i quali 
s'impadronirono a forza di 12,000 esemplari del detto 
giornale accatastandoli in via Toledo. Il popolo spet- 
tatore, dopo di aver apostrofato le soperchierie po- 
liziesche, si pose a gridare viva Garibaldi; in se- 
guito di che furono effettuati parecchi arresti, ma 
seguitandosi a rumoreggiare fu mestieri, per farlo 
cessare, dell’ intervento di una compagnia di bersa- 
glicri. 

Nella mattina del 25 gettò l'ancora nel porto di 
Napoli il piroscafo l'Indipendenza proveniente dalle 
acque di Catania e Messina; esso recava che la si- 
tuazione di Catania era sempre la medesima, che il 
blocco era completo dal lato di terra e di mare, che 
la posta non arrivava più che a Giardini, e che da 
Aci Reale in poi ogni comunicazione era interrotta. 
Recava altresi Messina essere nella più perfetta tran- 
quillità, la g. nazionale concorrere a mantenere l'ordine, 
un solo vapore francese ancorato sl Faro e una fre- 
gata inglese ancorata a Messina trovarsi di estere 
navi nelle acque di Catania e di Messina, ed infine 
il generale Cialdini e il vice ammiraglio Persano, 
ministro della marina, essere arrivati nell'isola. 

Il Nomade del 25 poi porta le seguenti notizi 
Garibaldi negli scorsi giorni spedì da Catania un te- 
legramma in cifra al Re; questo dispaccio, ricevuto 
alla stazione di Messina, fu trasmesso a Torino. Nella 
notte di sabato a domenica ultima partì da Napoli 
un vapore inglese diretto per Catania; pare che aves- 
se a bordo gente che andava a Garibaldi. È. assicu- 
rato che il Prefetto di Palermo avendo fatto arresta- 
re i membri dell’ Associazione unitaria , la guardia 
nazionale gli avesse reclamati ed ottenuti. Si scrive 
da Reggio di Calabria in data del 22 che colà si era 
concentrata tutta la truppa della provincia. 

Lo stesso giornale reca poi nelle sue receutissi- 
me che Garibaldi si é imbarcato coi suoi sopra due 
legni americani per destinazione ignota, e che Me- 
notti Garibaldi e Nicotera, imbarcati sopra barca 
Maltese carica di neve, sono sbarcati presso Reggio 
al capo Pellero. 


Della reazione, in oggi non facendosi menzione 


che di notizie di poca entità, ommettiamo di riferire. 
ui 


La Sentinella Bresciana ha da Verona, 20 
agosto. È 

« Una commissione composta di due generali e 
di alîri uffiziali è în visita per questi arsenali, all’og- 
getto di rivelare ciò che può abbisognare all’armata, 
nel caso di una guerra, I fatti della Sicilia misero 
il governo austriaco in qualche diffidenza e va pre- 
parandosi il pîù tacitamenté che può ad ogni even- 
tualità. Pare che sia decretato. il compimento delle 
compagaie, essendo pervenute da . Trieste diverse 
reclute. »_ 


— Sotto la data del 19 scrivesi da Verona:alla 
Gazzetta di Milano: È 

Teri' dopo la ‘gran’ parato nella | piazza Bra, per 
la ‘ricorrenza 'del*gionto "onomastico dell’ Imperatore 
“d’Aubtriti;: dove si fece uno! sfartoso: apparato di for- 


Gli atti del Govemo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’offici 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ze, l'arciduca Ernesto fra una corona di ufficiali su- 
periori non esitò a dire: « Che si congratulava con 
loro della bella e marziale presenza delle truppe, che 
l'Imperatore mofto contava sul loro valore e la loro 
fedeltà nelle prossime contingenze. » 

Le truppe austriache che, dopo la suddetta pa- 
rata , sfilarono dinanzi all’ Arciduca Ernesto , 
vengono così indicate dul Giornale di Verona: Pre- 
cedevale il generale Hartung comandante il 5° 
corpo d’armata col suo stato-maggiore, quindi il reg- 
gimento Arciduca Ernesto ; il reggimento conte Cren- 
ville; il reggimento Liectenstein; il reggimento Culoz; 
il reggimento Arciduca Sigismondo ; il reggimento 
Arciduca Carlo. Un battaglione di Pionieri , poscia 
il reggimento Duca di Weimar ; il 5° reggimento di 
arlglieria da campo ; un reggimento del Genio ; sei 
batterie da campagna ; una batteria di racchette ; 
duc divisioni di Ussari, principe Carlo di Baviera, 
un distaccamento di ambulanza. 


——rtet-ttet-0— 


Il Moniteur di Parigi, 20 agosto, annunzia l’ar- 
rivo il 10 al campo di Chàlons dell’imperatore e del 
principe imperiale, che furono ricevuti dal marescial- 
lo Canrobert. L’ imperatore ebbe accoglienze festo- 
sissime dalle truppe. Egli invitò il maresciallo Mac- 
Mahon a passare qualche giorno con lui al campo. 

= Leggesi nel Moniteur: 

e L’ imperatore ha scritto al sig. Chaix-d'Est- 
Ange in quel giorno istesso, in cui comparve il de- 
creto che nominava il surrogante al suo posto di 
procuratore generale, assicurandolo che i sentimenti 
di S. M. non erano cangiati a di lui riguardo e che 
sarebbe quanto prima chiamato al Senato, » 

— Una nota del Constitutionnel fa conoscere che 
il vicerè di Egitto non si trattenne a Parigi non già 
per non avere potuto avere udienza dall’ imperatore, 
ma sebbene per motivi di salute ed aggiunge che 
l'imperatore andò a fargli visita lunedì verso le quattro 
pomeridiane e lungamente con lui 9’ intratteone. 

— È giunto a Parigi, secondo annunzia la Patrie, 
il sig. Scheffer primo interprete imperiale, che vie- 
ne da Beirut ove recentemente negoziò collo sceicco 
Ibraim, uno fra i capi indipendenti del Daukalis, la 
cessione di un punto della costa d'Africa dirimpetto 
ad Aden, che servirà di rilascio ai piroscafi delle 
Messaggerie Imperiali. 

— La Patrie scrive avere ragione di credere 
composta ogni differenza insorta tra Omer Pascià ed 
il console francese a Scutari per l’arbitrario arresto 
di un alto personaggio ecclesiastico la cuî giurisdi- 
zione estendevasi sugli Albanesi cattolici. 

— Rileviamo dal Moniteur de l’Armée che s0- 
no chiamati i coscritti della leva marittima della 
classe del 1861 in numero di 7,858 e dovranno par- 
tire dal 1 al 5 di settembre. 

— Per altra disposizione del Ministero della 
Marina «e della Guerra sono sospesi i congedi per 
gli-uffiziali di vascello, e tutti quelli che saranno 
riconosciuti dai medici inabili a prendere ‘il mare 
dovranno essere utilizzati nei servizi di terra. 

— Là Semiramide, destivata ad imbarcare gli 
ambasciatori giapponesi -a Suez e quindi recare il 
contrammiraglio Juares al comando. iw capo delle 
forze navali francesi in Chiva mise fondo al 15 lu- 
glio a Rio Janeiro. 

— Cominciano a giungere a Cherbourg ì con- 
tirigenti pel secondo convoglio destinato ad agire nel 
Messico. La cifra totale delle truppe da. imbarcarsi 
ascende a 18 mila uomini. Una prima. partenza avrà 
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luogo alla fine del mese ed un'altra ai primi di set- 
tembre. 

Trasporti inglesi appositamente noleggiati pre- 
cederanno a Tolone cavalli e materiale di arti- 
glieria. 

Attualmente sono a Cherbourg otto vascelli e 
quattro fregate. 

Si affrettano i preparativi per essere pronti al 
primo ordine che venga da Parigi. 

— Da una corrispondenza della ‘Momarchia Na- 
zionale, datata da Parigi 20 agosto: 

L'imperatore Napoleone orede essere negessario 
che l’ordine sia prontamente ristabilito in Sicilia. In 
quanto al significato dei disordini ed alla tendenza 
nazionale che possono esprimere , |’ imperatore non 
mostra di occuparsene gran fatto. 

Il signor Benedetti, il cui congedo non è anco- 
.ra spirato, fu in fretta chiamato a Parigi. Era an- 

:**datò a prendere le acque e trovavasi da qualche tem- 
po assente. Vengo assicurato che il governo gli ha 
dato l'ordine di ritornare immediatamente al suo 
posto: 

Il trattato di commercio fra il governo di Torino e 
quello di Parigi pel quale il sig. Artom primo segretario 
della legazione di Torino a Parigi, ha fatto il viaggio, 
soffre, dicesi, qualche difficoltà, ma esse non sono tal 
da fare abortire i negoziati. Pare che il signor di 
Boissy sostenga una parte nella lentezza che subisce 
la firma del trattato di commercio. Il sig. di Boissy 
non è solo un grande interruttore in Senato, è an- 
che un grande proprietario fondiario. Egli ha grandi 
possessi nell’ isola d'Elba ed ha scritto all’ imperato- 
re perchè il prodotto de’ suoi possessi fosse esente 
dalle contribuzioni che a termini del trattato i proprie- 
tari stranieri dovrebbero pagare all’erario italiano. Il 
gabinetto di Torino, il quale non ha troppo da lodarsi 
del sig. di Boissy ricusò, naturalmente, di accordar- 
gli quel favore. Quinci le ire del marchese. 

Annunciasi come vicino }’ arrivo a Parigi del 
marchese di Moustier nostro rappresentante a Costan- 
tinopoli. Egli otterrebbe un congedo d' un mese, to- 
sto che fosse terminato la conferenza, 

Vi è qualche mutamento nel personale delle am- 
basciate. Il conte di Chàteau Renard, è nominato 
ministro di Francia a Cassel in sostituzione del sig. 
Saupaiv ultimamente defunto. Il sig. di Cadore pri- 
mo segretario a Berlino sostituisce nel medesimo ti- 
tolo il sig. di Chàteau Renard a Londra. Il conte di 
ChAteau Renard è un giovine che percorre rapida- 
mente la sua strada. Dieci anni appena or sono egli 
ha cominciato coll’essere semplice applicato a Carls- 
rbue: è stato quindi nominato segretario a Vienna, 
poi a Pietroburgo ed a Londra. 

Aonunciasi che il Nor4 abbia cambiato proprie- 
tario. Sarebbe stato comperato da una società d’ uo- 
mini politici fra cui citasi il sig. Pietri. Il sig. Ta- 
labot direttore della compagnia di Lione-Mediterraneo 
entrerebbe parimenti in questa combinazione. Tratte- 
rebbesi, se le mie informazioni sono esatte, di crea- 
re una concorrenza al foglio del sig. La Guéronniè- 
re, e verrebbe trasferto da Bruxelles a Parigi. 


I 


I giornali inglesi hanno la corrispondenza scam- 
biata tra il principe Milosch Obrenowitch ed il con- 
te Russell a proposito delle cose di Serbia. 

Il principe Milosch protesta della sua fedeltà 
verso il suo sovrano ; egli dichiara di avere represso 
l'entusiasmo dei suoi sudditi per i loro fratelli dell’ 
Erzégovina. : 

Fa appello alla equità del governo britannico e 
domanda che le grandi potenze proteggano la Serbia 
dal'rinnovarsi di una catastrofe simile a quella del 
bombardamento di Belgrado. 

A questa missiva che porta la data del 9 luglio 
il conte Russell rispose ai 23 dello stesso mese. 

In questa sua risposta egli mette la responsa» 
bilità della; popolazione Serba; cui. rimprovera di ave- 
recattaccati. i Turchi e di. avere {loro . cagionato ' dei 
danni pei quali nessun indennizzo venne offerto. 

Il conté ‘Russell: chiade con' queste notevoli pa 
role: ) X 
Vostra: ‘Altezza merita lode per non &vere par- 
tecipato all’ insurrezione dell'Erzegovina. Vostra Al- 
tezza ‘hia» provato :in tale ‘obcasione, che s9 rispettare 
gliobblighi:imposti dallb buona»fede: Sb' V. A..vuo» 
le nello stesso spirito uniformarsi ai‘ doveri che gli 


sono imposti dai trattoti Europei, il governo di S.M. 
adoprerà volenfieri la sua influenza presso la Subli- 
me Porta per migliorare le condizioni di un milio- 
ne di Serbi al cui benessere S. M, la Regina pren- 
de il più grande interesse. 

« Ma fino a che persone malintenzionate tra- 
sciveranno V. A. a misure di sospetto e di violenza 
in aperta infrazione e -sfregio det solenni trattati, 
egli è impossibile che il governo di S. M. possa 
chiedere al Sultano di fornire ui suoi nemici i mezzi 
di attaccare la sicurezza del suo Impero, » 
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Da Aonover 14 agosto scrivono al Journal de 
Francofort: 

Mercè le misure rigorose e l'impiego delle forze 
militari sufficienti per impor terrore ai malintenzio- 
nati e ai fautori dei disordini, è cessato ogui timore 
di veder rinnovate le sommosse popolari che deso- 
larono la capitale nelle sere degli 8 e 9 corr. 

I guasti che in quell’ occasione furono commes- 
si dai rivoltosi , ascendono giusta l'asserzione delle 
autorità locali, a parecchie migliaia di talleri. 


——e-tettties— 


L'if ebbe luogo a Pietroburgo il ricevimento dell’ 
ambasceria giapponese presso l’imperatore Alessandro. 

— Per la via di Vienna, si ha da Varsavia che 
il granduca Costantino comutò al suo aggressore la 
pena capitale nei lavori forzati. 

— Si ha dalle frontiere polacche : 

A seguito della destituzione del presidente Vejda 
e della surrogazione del giovine Wielopolski al posto 
di presidente del Consiglio Municipale di Varsavia , 
diversi membri nel Consiglio hanno date le loro di- 
missioni; tra questi è il conte Andrea Zamoyski. 

cea — 


La Camera dei deputati d’Atene votò tutta la 
legge sulla guardia nazionale. — Il sig. Renieri in- 
viato greco a Costantinopoli, rinunciò alla carriera 
diplomatica e assunse invece un impiego alla Banca. 
Alcuni giornali pretendono che sarà surrogato a Co- 
stantinopoli dal senatore Christides. — Il tenente 
Leozakos (fratello del capo degli insorti che fu ue- 
ciso a Sira) venne assolto dal consiglio di guerra, c 
gli si fecero grandi ovazioni. (0...T;) 

— 0484-00 


Lettere e giornali di Costantinopoli in data del 
16, giunte per via di Trieste, dicono: 

Said pascià, vicere d'Egitto, è aspettato fra bre- 
ve a Costantinopoli. — È nata una figlia al Sultano, 
e questo fatto si festeggiò con salve d' artiglieria, 
fuochi d'artificio ece. — Le truppe turche spedite 
nel Horan ebbero due scontri di qualche importanza 
ne’dintorni di Bosra. Esse sconfissero una banda di 
Arabi e Drusi che avevano attaccato il loro campo 
e fecero loro dieci prigionieri. Inoltre assalirono il 
capo arabo Mohammed Duhì che commetteva molte 
grassazioni, e lo respiusero colla sua gente sino ai 
limiti del deserto. 

—Lettere di Costantinopoli in data del 13 recano 
che le sedute delle conferenze furono interrotte a 
seguito di un disaccordo sul numero delle fortezze 
da sgomberare in Serbia. L'ambasciatore di Francia 
slava in uttesa d'istruzioni. Le sedute doveano ri- 
cominciare al 14. Assicuravasi che la Francia e la 
Russia avessero fatte rimostranze per il rinforzo di 
5 mila uomini introdotto nella fortezza di Belgrado, 
e che ebbe per: conseguenza di tanto vivamente ir- 
ritare i Serbi. Gli ambasciatori avevano consigliato, 
col telegrafo, al principe Michele la moderazione e 
la pazienza. 

A Costantinopoli il ministro delle finanze venne 
a scoprire molte frodi nella sua amministrazione. Il 
Sultanò ordinò si procedesse contro i colpevoli. 

— Togliamo dal Nazionale di Zara il seguente 
carteggio dai confini del Montenegro, 9 agosto, il quale 
rende conto degli ‘ultimi combattimenti de’ Turchi coi 
Montenegrini, facendo presentire la probabile fine di 


guerra: : 

« L'esito infelice: per Je armi gransignorili delle 
giornate del 18, 24, 25. e 26-luglio ,. convinsero il 
generalissimo ..‘ottomant dell' impossibilità di. guada» 
nare Gelligoe; servendosi, delle vie di Zagaras: e Cevo, 
ove faceva d'uopo valicare alture inaccessibili; e 
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forzare terribili strette, nelle quali un esercito, an- 
che regolare, corre rischio d’ essere intieramente 
distrutto. Fu quindi scelto il lato più debole del Mon- 
tenegro , la Ljesanska Nahija , d'onde, giorni sono, 
incominciarono le operazioni dell'esercito maomeltano, 
Dubitando però della riuscita dell impresa , sebbene 
avesse a propria disposizione 50,000 uomini, diret; 
da valenti ufficiali europei, il Serdar-Ekrem ordinò 
a Hussein pascià d' abbandonare Vesojevie, e portarsi 
a rinforzare colle sue truppe i corpi di Dervische, di 
Abdi. Come già vi avrà informato il vostro corri- 
spondente da Cattaro, nl 29 del mese scorso, 20,000 
turchi giunsero a Rokoti inferiore, ed incendiarono 
codesto villaggio. 

« 11 di successivo, vennero qui improvvisamente 
attaccati da Mirko, e, dopo una calorosa lotta, posti 
in fuga e inseguiti fino alla Moraca. Come era da 
prevedersi, non appena arrivò Hussein pascià col suo 
corpo nel campo dei due Muscir, tutto l'esercito ot 
tomano si mise in movimento; e la sera del 1 ago- 
sto , ripassò la Moraca , avanzandosi fino a Kokoti 
superiore, dove si accampava. Quinci, la mattina 2, 
alle ore 6, Hussein pascià, con 15,000 soldati, mosse 
per impadronirsi dei trinceramenti montenegrini, eretti 
all'insù di Kokoti-gornji, e difesi da 10,000 prodi; 
ina accolto con un fuoco di moschetteria ben nudri- 
to, venne costretto a ritirarsi. Da lì a non molto, i 
turchi ritornarono all'assalto, ma furono ancora una 
volta respinti. 

« Nel pomeriggio , altri 20,000 uomini, tutta 
gente fresca, vennero inviati per prendere la trin- 
cea; ma neppur questi riuscirono nell’ intento, dap- 
poichè il fuoco dei 10,000 fucili montenegrini , fatto 
soltanto a data mira, obbligolli a retrocedere. 

« All'alba del 3, i Montenegrini videro con 
istupore , rimpetto ad essi, costrutte delle. trincee 
nemiche, munite di ragguardevole artiglieria; e però 
dovettero abbandonare tosto le proprie, in cui si eran 
così eroicamente sostenuti il dì precedente , e ripie- 
gure all’ estremità di Bobie. Così i turchi avanzaron- 
si liberamente fino a Signaz. Il 4 proseguirono essi 
il cammino , passando per quel memorabile terreno 
che nomasi Carev-Laz , e sostennero un muovo com- 
battimento coi Cristiani, ai quali però non riuscì di 
impedire al nemico l' entrata nella Rijecka Nabija. 
Per tal modo gli ottomani penetrarono fino all' estre- 
mità della Zupa Rijocka , e precisamente nelle loca- 
lità Ploca e Studenac, poste a quattro buone ore di 
distanza da Rijecka Ceruojevic. Ai 7, ebbe luogo un 
altro scontro tra i due eserciti , che disputavansi il 
possesso dell'acqua detta Singjan. Niente ancora p 
so dirvi sulle periite dei belligeranti , ignorandosi 
tuttodì |’ ammontare del numero dei morti e dei fe- 
riti ». 

— Si legge nell’ Osservatore Triestino in dala 
di Ragusa 19 agosto: 

Teri venne commesso un attentato sulla persona 
del principe del Montengro : uno del suo seguito gli 
sparò contro. Il principe rimase leggermente ferito ; 
l'assassino venne arrestato. Notasi che il principe 
ha soli sedici anni e che up successivo dispaccio 
da Ragusi 21 agosto dice che regna una grande gi” 
tazione a Cettigne in causa dell'accettazione dell ul 
timatum di Omer pascià e che Mirko ha protestato. 


— Il Journal de Constantinople dell'8 agosto an- 
nunzia come officiale l' ingresso dei turchi in Celli» 
gne, capitale del Montenegro, e il compiuto posses 
so di tutto il paese ! 


— Si legge nel Morning Post: { 

Se i serbi fossero riuscii a scacciare i turchi 
dai terreni che circoudano la fortezza di Belgrado» 
essi sarebbero giunti a chiudere completamente ! 
turchi nella fortezza. Tutti gli uomini ragionevoli 
devono ammettere che una guarnigione a cui si !0- 
glie la zona di cinta intorno alla sua fortezza è per 
ciò stesso messa iu istato d’assedio. È dunque im 
possibile che il buon diritto della Torchia sia com 
testato, Il solo punto che faccia quistione, $i è quello 
di sapere se il governatore now siasi troppo affret- 
lato di puaire l'offesa gratuita che egli avea rict- 
vuto, Ma la Porta ha falto prontamente onorevole 
ammenda, su questo puoto , quantunque in sostavz? 
quest'ammenda fosso dovuta dai serbi che avevano 
avoto .j primi, torti. La conferenza, vede aduogue la 
quistione uscire dalle sue mani e non può che 19° 
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sciarla al punto io cui era, raccomandando alle due 
parti di mostrarsi più concilianti per l'avvenire, 

I telegrammi falsificati provenienti dalla costa 
dell'Adriatico, e annunzianti. le disfatte suagessive 
dei turchi e le vittorie continue dei montenegrini, 
hanno terminato col fallire dinanzi alla verità dei 
fatti. Omer pascià ha jntieramente domata la ribel- 
lione del Montenegro, 

Se questi telegrammi avessero detto la verità, 
bisoguerebbe sorprendersi di vedere che l’armata turca 
non sia ancora distrutta, 

Noi crediamo che il Montenegro domandi oggi 
condizioni -a titolo di supplicante, e che queste con- 
dizioni gli saranno accordate in modo da lasciar 
sussistere ©i privilegi tradizionali dei montenegrini, 
garantendone l'autorità della Turchia e la pace. 

Crediamo che il governo tureo sia il governo 
possibile da stabilirsi nell’ Oriente dell’ Earopa , se 
governi con moderazione; e siam felici che il Sul- 
tano abbia trionfato delle principali difficoltà del co- 
minciamento del suo regno. 

— Secondo le particolari informazioni del Temps, 


ecco a qual punto sarebbero ora le trattative sulla | 


questione serba. La Francia , volendo conciliare le 
clausole stipulate nel trattato di Parigi, c rassodare 
în pari tempo l'autonomia della Serbia, mentre re- 
spinge le domande del principe Michele, relative alla 
fortezza di Belgrado, vorrebbe nuove garanzie di si- 
tcurezza a favore dei serbi contro |’ arbitrio della 
Porta. La Russia appoggia per intero le domande 
del principe; Bulwer uou sa vedere niente di meglio 
dello statu quo , e la Turchia naturalmente è lieta 
dell'appoggio dell’ Inghilterra. Crediamo che, di que- 
sto passo, non si verrà mai ad una seria c durevole 
conclusione. La Francia, che sembra volere pigliare 
un'attitudine intermedia fra la Russia e l’Inghilterra, 
paralizza affatto la propria azione, giacchè non basta 
chiedere nuove garanzie , ma bisogna prima doman- 
darsi se sia possibile lo stabilirne. E siccome |’ im- 
possibilità di farne è in questo caso evidente per se 
medesima, così crediamo che questo della Francia sia 
un modo indiretto di differire la vera soluzione a 
tempo più opportuno. 


——ehodero— 


L'Agenzia Havas-Bullier ha i seguenti tele- 
grammi: 

Nuova York 8 agosto 

I confederati supponendo che i federali tendes- 
sero a marciare su Richmond hanno concentrato gran- 
di forze presso Malvern. I confederati sono a breve 
distanza dai loro avversari. 

Assicurasi che le forze del generale Burnside 
sieno sbarcate ad Acquia Creek. 

Un conflitto tra soldati e cittadini segul a Point- 
Pleasant nel Missouri in causa dell’ opposizione dei 
cittadini all'eseguimento delle leggi sugli arruola 
menti. 

Si è scoperta nell'Indiana una società secreta 
forte di 15 mila membri avente per iscopo di rifiu- 
tare il pagamento delle imposte cd in genere appog- 
giare i confederati. 

Il ministro della guerra ha préso misure per 
impedire qualunque viaggio all’estero ai cittadini sog- 
getti al servizio militare. Tatti coloro che si trova- 
no in questo caso saranno arrestati alle frontiere da 
officiali federali. L'Aabeas corpus per essi è sospeso. 

Coloro i quali si adoprassero a distogliere i vo- 
Jontari dal prendere servizio saranno parimenti ar- 
estati. 

Nuova York 9 agosto 

Il generale Burnside trovasi attualmente a Fre- 
deriksburg. La sua armata deve agire di concerto 
con quella del generale Popé; ma ignorasi se abbiano 
di mira Richmond od .up altro punto. 

- > Le operazioni sono impedite dall'eccessivo caldo. 
; . Nuova York 9 agosto, 

Dicesi che il: corpo d’armata di Burnside si 
giunto a Frederiksburg. 

1 federali sgombrarono Malvern-Hill. I confede- 
rati hanoo conoenirato considerevoli forze nello seo- 
po di opporsi alla supposta marcia dei loro avversari - 
su Richmond. 4 
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generale Pope mandò la sua cavalleria ad inseguirli. 

Un altro telegramma pure del 12, fra gli altri 
particolari che fornisce su questo fatto d' armi, dice: 

Lo scontro ebbé luogo» presso Cedar Mountain, 
durò dalle 3 del mattino fino a sera. Pare che i se- 
paratisti fossero: 20 mila uomini; 7 mila .i federali. 

La febbre gialla infuria: a Key-West. 

Le guerriglie comandate. da Porter vennero di- 
sperse nel Missouri. Una grande agitazione regna fra 
i cittadini naturalizzati per gli ordini di coscrizione. 
Molti tentano fuggire, ma le frontiere sono scupolo- 
samente sorvegliate. Nessunò può uscire da Washin- 
gton senza permesso. 


— Leggesi nel Corriere degli Stati-Uniti del 5 
agosto: 

Dopo tre mesi di sforzi infruttuosi i Federali 
levarono l'assedio di Wicksburg. Il commodoro Far- 
ragut è tornato coi suoi legni alla Nuova-Orleans, e 
il commodoro Davis resta solo davanti il confluente 
del fiume Yazoo per vegliare sull'Arkansas, e impe- 
dire l’uscita delle altre cannoniere che si suppongono 
costrutte 0 in costruzigne a Liverpool. 1 Confederati 
non capiscono in sè per.il’allegria pel risultamento 
dell'assedio di Wicksburg.: Certo egli è che que- 
sto episodio non è il méno interessante ed istruttivo 
della guerra. Falli compiutamente il conale  proget- 
tato dal sig. Butler; i Separatisti non peneranno mol- 
to a riempirlo, il Mississipì conserverà l’untico suo 
alveo, e Wicksburg sarà sempre una piazza mercan- 
tile, La città è relativamente assai poco danneggiata, 
e non si crede che più di sei uomini del Mezzodi 
abbiano perduto la vita nelle batterie dopo il prin- 
cipio dell'assedio. In tutti i combattimenti i Separa- 
tisti costrinsero le cannoviere a ritirarsi. Sarebbe me- 
stieri un numeroso corpo di sbarco per prendere 
Wicksburg, e non verrà esso certo mandato nel cuore 
della state. È 

Avendo le genti del Nord levato l° assedio di 
Wicksburg, il Braxton Bragg potrà disporre di po- 
derosi rinforzi, con cut tenterà certo di prendere l’of- 
feusiva contro il generale Grent: È opinione genera- 
le nell’Ovest che Memphis sia grandemente minic- 
ciata, e che stia per darsi qualche nuova battaglia 
di Pittsburg. $ 

Tra Wicksburg e Helena, ove trovasi il Curtis, 
il Mississipì è guardato da una serie di batterie dei 
Separatisti. A_Caroliva-Landing, a 60 miglia da Wi- 
ceksburg, avvi una batteria, che fa fuoeo sopra tutto 
ciò che passa , la stessa cosa è all'isola Chicet, I 
Confederati vi presero nella scorsa settimana il tras- 
porto Saillic-Wood. Il Queen of the West sofferse 
enormemente tornando a Memphis: il Zancater , il 
Carondelet e il Tyler furono pure assai maltrattati. 
Si può comiderare 1" Zssex come fuori di servizio. 

Erasi proposto al generale Cuntis di marciare 
su Wickshurg col suo esercito, ma egli ricusò rici- 
samente di far ciò senza un ordine esp'esso del pre- 
sidente. Dicesi oggi ch' egli abbia ricevuto rinforzi 
e che sia presto ad intraprendere attive operazioni : 
ma s' ignora in quale direzione opererà egli. Hindman 
difenderebbe contro lui Little-Rock se si avventurasse 
ancora nell’ interno dell’ Arkansas. Il Cuntis ha sotto 
i suoi ordini un reggimento di Unionisti di questo 
Stato, ma poco numeroso, I suoi campi sono ingom- 
brati da 3000 negri fuggiaschi che l' impacciano anzi 
che aiutarlo. 

Il generale Pope manda per telegrafo che il ge- 
nerale Crawford iravrsò il Rapidann venerdì e s'im- 
possessò di Orange-Court-House, La città era occu- 
pata da due reggimenti sotto il Robinson, che si sono 
frettolosamente ritirati. I federali uccisero 11 scpa- 
ratigti e fecero 52 prigionieri, di cui cinque ufficiali. 
La loro perdita è 2 uecisi e 3 feriti. Sono distrutti 
il polegrafo e la strada ferrata tra Orange e Gordon. 
sville, 

Alcuni distaccamenti del Nord occupano in modo 
permanente il punto sitnato alla destra del James , 
donde i Confederati avevano bombardato i ‘campi del 
Mac-Glellan, In un'esplorazione spinta sino a 14 mi- 
glia da Petersburg, il: colonnello Avarill riportò una 
vittoria sopra. un reggimento di cavalleria virgiviana. 
Non è più. questione; della presenza: di cannoniere del 
Mezzodì -inferiormegkg,al forte Darling. Non si crede 
che il New Merrimas.sia pronto prima di ire sel- 
timane, SU ‘ 

Lo Star di Washington è informato che i ne- 
gri si’ organizzano segretamente a fine di proteg- 
gersi contro i lavoratori bianchi. Si crede. che vi 


saranno risse tra-neri e bianchi, come già ve ne fu- - 
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Pulaski. Il commodoro Dupont si appresta a riceve- 
re il bastimento aspettato, ed ebbe la sventura di 
perdere uno dei migliori suoi rimorchiatori, il 7ho- 
mas Foulgaes che arenò presso |’ isola Tybee e non 
potè essere rimesso a galla. 

A Charleston conie a Savannah, si gostruisce yn 
bastimento sul madello del Merrimag. quasi ler- 
minato e il suo ingegnere, lo stesso che quello: del 
Virginia, lo dice invulnerabile. Sarà armato di 8 
cavnoni e comandato dal luogotenente Pambrokes , 
altrevolte della marineria degli Stati-Unith. A_Savan- 
neh la cannoniera corazzata si chiama la Cannoniéra 
delle Dame, coi denari delle quali -fu costruita: essa 
è armata di 10 grosse artiglierie, di cui ciascuna 
porta il nome di una città della Georgia, . 

Lo schooner inglese Emma, catturato dalla cor- 
vetta del blocco Adirendack, giunse sabato a Nuova 
York; era carico di calzari, sale ec. AI tempo stes- 
80 giunse il legno a tre alberi francese Henriette 
Balli, sequestrato per frivoli motivi nel Missigsipì , 
dopo la presa della Nuova Orleans; con rigco carigo 
di vini, acquavite ec. Questo sequestro malto iniquo 
è pur una delle prodezze dell’ amministrazione del 
sig. Butler. Si spera che sarà resa giustizia, ma il 
capitano e l'armatore francese avranno pur sempre 
avuto granile jatturà nei loro interessi. 

Alcuni credono che vi saranno differenza colla 
Gran Bretagna per la cattura del Bermuda preso dal 
Mercedita durante il suo viaggio da un porto neutro 
a un altro porto neutro, a meno di 5 miglia da Aba- 
co, nelle acque inglesi. 
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In seguito della notizia giunta a Torino il 23 
che un imponente corpo di truppe avviavasi sopra 
Catania, dove avrebbe circondato e costretto alla 
resa Garibaldi e gli insorti, i giornali officiosi di quella 
capitale incominciarono a levar grida di gioja quasi- 
chè ogni pericolo fosse svanito e nell'applaudire al 
previsto termine delle attuali complicazioni andarono 
tant'oltre da svelare tutto il piano attribuito ‘all’ im- 
presa garibaldina, senza avvedersi che in tal maniera 
rendevano un ben triste servigio al ministero di cui 
sono campioni, col mostrare che in tutte le fasi an- 
tecedenti di questa estesa machinazione non seppe 
esso o non volle antivenirne gli effetti. Apprendiamo 
così che sventati appena i progetti di Sarnico , Ga- 
ribaldi tuttochè partisse per Caprera, sconfessando 
apparentemente ogvi arruolamento fatto ‘in suo nome, 
non cessò dal diffondere în tutta l'Italia e specialmen- 
te in Sicilia l'agitazione, raccogliendo intanto armi e 
volontari ed assicurando alle popolazioni essere lui 
in completo accordo col governo. Ne dicono pure i fo- 
gli citati che lo stesso movimento fu da Junga mano 
propagato nelle provincie napoletane e nell’ Italia su- 
periore, in conseguenza di che, quando a Garibaldi 
fosse riuscito di porre il piede sul contineute, non a- 
vrebbe tardato,designando Roma a sua meta,di lanciare 
quel grido di libertà al quale aveva caleolato dovessero 
insorgere non pur l’Italia ma l'Ungheria, le popolazioni 
slave ed i malcontenti e rivoluzionari del mondo in- 
ticro. Ciò premesso, la stampa officiosa , mentre la- 
meuta che le autorità di Sicilia , mal secondando le 
intenzioni del governo , abbiano fatto crescere a di- 
smisura e reso più imminente il pericolo , si ralle- 
gra degli energici provvedimenti testè adottati dal 
ministero , i quali è d' avviso abbiano a por fine 
ed uno seiagurato tentalivo che poteva condurre 
l’Italia all’anarchia ed al suo totale disfacimento. 
Disgraziatamente però pei mentovati giornali, le irra- 
gionevoli loro speranze e previsioni saranno stete ben 
presto deluse dai posteriori dispacci i quali, mentre 
essi si aspettavano la notizia della resa di Garibaldi, 
annunciavano che questi valicava liberamente lo 
stretto su due valfori postali e recavasi sul conti- 
nente, rinnpvandosi suché in questa circostanza quanto 
era già accaduto fin del principio della sua escur- 
siove in Sicilia, che cioè nessun ostacolo da parte 
delle autorità militori o marittime si opponesse al suo 
possaggio. Vero è che, come avvenne rispetto a Car 
tania, donde le truppe sì allontanarono prima che vi 
‘eutrasse’Garibaldi pér rilornarvi tostochè ‘ne era 
partito, così apprendianio ‘che 1° ammiraglio Persa- 
no giunto in quella città fece arrestare i comandan- 
“ al'duo fregate che eravo in porto per dubbi in 
sorti cirea'la loro condotta in occasione della par 
lenza di Garibaldi, Questi intanto ,.. secondochè an 
nuncia-l’odietno telegrafo, trovavasi in data di ieri a 
Melito, villaggio della Calubria alteriore- posto - sul 
Mediterraneo. e che. conta circa 2500 abitanti. Co- 


me era facile a supporsi, lo stesso dispaccio assicu- 
ra che le autorità regie già rientrate in Catania di- 
sarmarono 800 volontari garibaldini; ma l'esempio di 
un mese di tranquillità perfetta, di spirito delle po- 
polazioni eccellente, di volontari che si disciolgono, 
notizie tutte che poi andarono a finire nei rigori 
dello stato d'assedio e nella proclamazione del blocco 
marittimo, dimostrano abbastanza qual fede abbia a 
prestarsi al telegrafo di Torino. 

Nel dar conto delle impressioni e dei giudizi 
della stampa estera intorno alla presente situazione 
d’Italia abbiamo più volte accennato che dei giornali 
austriaci, taluni emettono l’opinione che il governo di 
Torino istighi segretamente e protegga le opere di 
Garibaldi, altri ritengono per certo che i progetti di 
questo siano a danno dell'Austria, della quale si ten- 
terebbe per questo di stornare l’attenzione. Trovia- 
mo quest'oggi che la Gazzetta del Danubio, foglio 
semiufficiale di Vienna, si intrattiene a lungo su que- 
sto argomento per venire però a conclusioni d'indole 
affatto diversa da quelle degli altri giornali ; imper- 
ciocchè mentre questi insistono perchè il governo au- 
striaco abbia ad adottare energici provvedimenti 
militari, nella previsione di eventualità che in mo- 
do diretto o indiretto lo colpirebbero , la Gazzetta 
del Danubio invece mostrasi affatto rassicurata sul- 
lo sviluppo definitivo delle attuali  complicazio- 
ni. Questo foglio dopo avere dimostrato la impossi- 
bilità che lo scopo della insurrezione garibaldina pos- 
sano essere i possedimenti austriaci in Italia, e ciò 
perchè tanto l'assoluto divieto dell' Inghilterra quan- 
to |’ attitudine armata degli austriaci sulle frontiere 
del Veneto lo avrebbero reso ineffettuabile, esprime il 
convincimento che le mire di Garibaldi, complice o 
no il governo di Torino, siano volte a Roma ; e 
pur da questo lato si dichiara ‘perfettamente tran- 
quillo , parendogli potersi ritenere che la Fran- 
cia non acconsentirebbe mai ad abbandonare a fronte 
di qualsiasi violenza, quel posto che l'onore ed i suoi 
interessi religiosi e politici -le impongono di difendere. 
Anche la Presse viennese mentre invita il governo a 
mupire fortemente i suoi confini italiani, giacchè at- 
tribuisce ai garibaldini vedute ostili all’ Austria, la- 
scia credere che tra il gabinetto di Vienna e quel- 
lo di Parigi siano corse alcune trattative il cui 
esito sarebbe stato un perfetto accordo tra i due 
governi circa le cose di Roma. Ed accordi del- 
lo stesso genere sarebbero intervenuti o prossi- 


mi ad intervenire tra la Francia ed i gabinetti di 
Berlino e di Pietroburgo , se vuol prestarsi fede a 
quanto riferisce 2’ Italie in una sua corrispondenza 
da Parigi. Secondo questo giornale, il sig. Thouvenel 
avrebbe spedito dispacci diplomatici alle due corti 
suddette per intrattenerle sulla attuale situazione 
d’Italia e sulla attitudine che la Francia è risoluta 
ad assumere nelle circostanze presenti. Nello stesso 
tempo il signor de la Tour d’ Auvergne a Berlino 
ed il signor di Montebello a Pietroburgo dovreb- 
bero scandagliare il terreno a fine di vedere se 
sia possibile di riunire un congresso per  risolve- 
re definitivamente la quistione italiana. Vere o fal- 
se che siano queste notizie è certo è che esse 
produssero grande malcontento nel campo dei ri- 
voluzionarì italiani risvegliandone i sospetti e le 
apprensioni. È notevole anzi a questo proposito che 
l'Independance belge, giornale che nel propugnare ala- 
cremente gli interessi del governo di Torino mostros- 
si sempre fiducioso nel favorevole risultato della sua 
politica, mostrasi adesso molto scoraggiato e conclu- 
de un suo articolo sulla situazione d’Italia, dichiaran- 
do che bentosto il gabinetto di Torino non avrà che 
da scegliere tra una rottura colla Francia ed una 
rottura coll’ Italia rivoluzionaria. Non è d’ uopo ag- 
giungere che nella minaccia di una rottura colla 
Francia il citato giornale lascia intravedere a questa 
potenza la possibiltà di una unione del governo di 
Torino coll’Inghilterra. 

Lord Palmerston in un discorso pronunciato a 
Douvres rinnovò quelle assicurazioni di pace genera- 
le che da qualche tempo prendono nella bocca del 
nobile lord un carattere sempre più ironico. « Voi 
avete a Douvres, egli disse, un porto sempre aperto 
per coloro che vengono come amici ; ma voi avete 
pure sulle vostre alture certi congegni egualmente 
pronti ad aprire la bocca se mai si venisse con si- 
nistre intenzioni. » 

Giusta un dispaccio della Presse di Vienna, a 
Belgrado era divulgata la voce che quanto prima 
verrà convocata la Scupcina, la quale, malgrado la 
dittatura del principe e le conferenze di Costantino- 
poli, avrà a decidere di pace o di guerra. 

È salpata iu questi giorni da Cadice una squa- 
dra spagnuola composta di due nuove fregate e di 
due barche cauvoniere, sotto il comando dell’ ammi- 
raglio Pinzon. I fogli spagnuoli dicono che farà un 
viaggio di esercizio, ma il Moniteur de la Flotte 


vuol sapere chie abbia uno scopo secreto e che que- 
slo scopo sia una spedizione al Perù. 

Il Times ha un lungo articolo sulle cose d'Ame- 
rica. Quel foglio ricorda con ipocrita benevolenza agli 
americani la loro passata prosperità e la presente mise- 
ria , e li esorta a cessare una guerra, cheli 
priva mano mano di tutti i beni della civiltà, 
« La guerra dei trent anni , scrive il Times , ri- 
dusse la Germania un deserto e costò la vita, come 
ci narra Schiller, a 200,000 combattenti. La guerra 
d'America ha effettuato in un solo anno la desola- 
zione causata in sei lustri da Austriaci, Bavari, Sve- 
desi, Danesi e Francesi c l'America sarebbe lieta se 
potesse limitarsi ai danni delle feroci rappresaglie di 
Tilly e di Wallenstein. » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 26. — Garibaldi è tuttora a Melito. 
Esso partiva da Catania con due vapori postali. Teri 
le autorità regie rientrarono in Catania ; furono presi 
800 volontari. ll ministro Persano, arrivato, fece ar- 
restare i comandanti delle due fregate che erano in 
porto, attesa la loro dubbia condotta nell’ occasione 
della parteoza di Garibaldi. 

Torino 26. — La Gazzetta Ufficiale dichiara 
che lo stato d' assedio è proclamato nelle provincie 
napoletane. Lamarmora nominato Commissario straor- 
dinario. Un proclama di Lamarmora in data del 25 
dice che uomini sovversivi associatisi ad una setta 
fatale all'Italia, violando lo statuto, gli ordini del re, 
i voti del Parlamento, sotto pretesto di affrettare il 
compimento dell’ unità , riuscirono ad accendere la 
guerra civile in Sicilia. Garibaldi loro duce, dopo 
avere innalzato lo stendardo della rivolta, compromes- 
so i patriottici e le città e abbandonati i giovani il- 
lusi, gittossi sul continente , e minaccia travolgere 
nell’anarchia anche queste provincie. Il governo che 
ha diritto di valersi di mezzi eccezionali per soffo- 
care la rivolta, dichiarò le provincie napoletane in 
istato d'assedio. I Comandanti divisionali riuniranno 
i poteri civili e militari; gli attruppamenti saranno 
dispersi colla forza ; l'asportazione e detenzione delle 
armi è proibita; si farà la consegna delle armi entro 
il terzo giorno dopo la publicazione. Sospensione 
della libertà della stampa. 

Napoli 25. — Cialdim, dopo aver presi con- 
certi con Lamarmora, è partito per la Sicilia. 

Parigi 25. — È confermata la sentenza contro 
Miot, Vassel ed altri complici, eccettuati Bray ed un 
altro che furono assolti. 

Madrid 25. — Sono smentite le voci di crisi 
ministeriale. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


11 proprietario degli infradicendi Censi 
@ Canoni essendo venuto nella . determina- 
zione di alienarli o per modum unius, o 
anche separatamente invita chiunque vo- 
farne l'acquisto di esibire nello Studio 
ott. Notaro posto in Roma via della 
Gi N. 69 A, le relative offerte in carta 
da' bollo e colla indicazione del domicilio, 
mel termine di giorni trenta a datare da og- 
is Scorso questo termine verranno aperte 
schede per esser prese in considera- 
Roma questo dì 26 agosto 41862. 


Luigi Hilbrat Notaro lico 

ilo mi 

4. Censo di scudi tre imposto sopra una 

Casa nella Città di Civitalavinia in contrada 

il Forno delle Scoccie, dovuto in oggi dal 
sig: Odoardo Anconi sc. 

2. Canone di scudi 4, e bai. 20 a. terza 

generazione mascolina gravante un terreno. 


alberato e vitato nel territorio di Civitella, 
8. Paolo Vocabolo Montrigliano dovuto dai 
figli ed eredi di Gius. Genovesi sc. 4 20. 

3. Canone di so. i, e bai. 50 sopra un 
terreno olivato e querciato nel territorio di 
Cori vocab. Coccolara dovuto da Francesco 
Gasperini so. 4 50: 

4. Censo di sc. 3, e bai, 80 imposto so- 
pra un Casamento in Ca-tel Gandolfo in con- 
trada il Vicoletto dovuto da 
Clarini sc. 3 80. 

8. Altro Censo di sc. 3, e bai. 80 do- 
vuto in tutto "è per tuito c. s. sv. 3 80. 

8. Altro Censo di sc. 2, e bai, 88 do- 
vuto 0. +. 2.85. 


perpetuo di so. 5 gravante 

Comune di Zagarolo Vocab. 

le Collecchie della capacità di 314 di Rub., 

dovuto» da Lorenzo Clemenzi ifu Domenico, 

altro Lorenzo Clemenzi fu Salvatore, e Fran- 
cesco Novelli. 

disc. 18, 0 bai. 90 


8 Canone perpetuo: 
gravante una casacin Cori. sud, Parrocchia 


D. Lorenzo - 


S. Pietro dovuto da Angelo Neri sc. 11 90. 
Totale sc. 36 05. 
«5 AVVISO DI VENDITA 
Volendosi alienare l'infr. Appartamento 
+ s'invita Chiunque a dare la sua Offerta chiu- 
sa © sigillata in carta di bollo con l’elezio- 
, ne del demic. nel termine di giorni 20 a 
datare del presente megli atti dell’ infr. No- 
taro in via della Guglia N. 69 A, scorso il 
quale si apriranno le offerte e prese in con- 
siderazione, + 
Ross GA, pro Ba. 
mig ‘at Not. pub. di Coll. 
in Roma. ch nici 


Ml quarto piano del Casament 
Felice ba 30 gravato dell'a; 00 Cincse i 
80.4 a fav. del: Ven. Mon. della Visitazione di 


Nel sudi OfMoio esistono 
lel sudi 
Miri gli ‘opportuni 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, qualmente con dichiaraz'o- 
ne emessa in Cancelleria avanti l' Ecco 
Trib. civ. di Roma 4.° turno, sotto il gior- 
no 26 agosto cad. i sig. Ignazio, Alfonso, 
ed Oreste Baldazzi hanno - rinunciato alla 
eredità del loro padre Nicola Baldazzi, morto 
in Genzano It f5 marzo 4862. 

Tommaso Ricci Proc. Rot. 


Si deduce a notizia del sig. Raffaele Di 
Rocco, che essendo decorsi i termini prefis- 
sigli dalla Sentenza di questo Eccmo Trib. 
di Commercio debitamente notificatagli ec. è 
stato, atteso la sua contumacia accusata nel- 
l'udienza del giorno 21 agosto corr. , citato 
per la seconda volta fin dal giorno 23 d. 
mose, a comparire nella pia udienza dopo 
3 giorni per sentir decidere la causa di cui 
si tratta ec. a forma di leggo. 

Per Enrico î 
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Luigi Sambucetli C. 
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DENARO DI SAN PIETRO 


VIVE i 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO SECONDO 


Continuazione della Decima Nota delle Offerte 
dell’Obolo di S. Pietro raccolte in Roma e dalle 
Confraternite aggr. gate, nel Giugno 1862. — Vedi 
il Supplemento al num. 192 del Giornale. 


in 


Chierico Matteo Angelini aggrgato bai. 10— 
Ch. Federico Maggi id. bai. 10—Ch. Filippo Rol- 
letta id. bai. 10 — Fr. Felice Gio. Giacomo il. 
bai. 20 — Fr. Vincenzo Turiziano id. bai, 05 — 
Fr. Lorenzo Bianchi id. bai. 05 — Uberto Gian 
nuzzi id. bai. 20 — Torquato Bucchi id. bai. 20 
Giuseppe Lais id. bai. 20 — Antonio Crivelli id. 
bai. 50 — Francesco Cristofani id. bai 05 — 
Achille Bartolini id. bai. 05 — Francesco Zaccheo 
id: bai. 10—Giovanni Milella i ni 
Datti id. bai. 10—Giulio Cecchi, È 
co Zampetti id bai. 10—Pietro Paccini id. bai. 05— 
Raffaele Giri id. bai. — Vincenzo Garinei id. bai. 
05 — Gustavo Guarnieri id. bai. 05 — Luigi 
Olivetti id. bai. 05 — Cesare Pace id, bai. 20— 
Giuseppe Zaccheo id. bai. 05 — Luigi Bartolini 
id: bai. 05 — Niccola Lais id. bai. 20 Filippo 
id. bai. 20 — Giunio Dei id. bai. 10 -—— 
Felico Giannitti id. bai. 05 — Ettore Dolfi id. 
bai. 05 Pietro Landoni id. bai. 05 — Marco 
Napoleoni id. bai. 05 — Benedetto Saraceni id. 
bai. 05 — Ridolfo Buti id. bai. 20 — Giuseppe 
Milelta id, bai. 20 — Paolo Lezzani id. bai, 20 
— Teodosio Venarubea id. bai. 20 — Pio Fiu- 
ridi id, bai. 05 — Enrico Baseggio id. bai. 20 
— Eugenio Zaccheo id bai 05 — Vincenzo Zac- 
cheo id. bai. 10 — Annibale Pace id. bai. 20— 
Ludovico Floridi id. bai. 05 — Augusto Lais id. 
bai 05 — Pio Saraceni id. bai. 05 — Odoardo 
Fornari id. bai. 80 — Pio Bartolini id. bai. 05 
— Felice Leonardi id. bai. 05 — Luca Leonardi 
id. bai. 05— Filippo Arduini id. bai. 05 — Gio- 
vanni Bontempi id. bai. 05 — Salvatore Bontem- 
i id. bai. 05 — Antonio Ferretti id. bii. 05— 
Vincenzo Tilesi id.bai. 10 — Giovanni Menigu: 
zi id. bai. 03 — Post tenobras spero lucem 
Q. L. aggregato, se. 2 — Contessa Carolina Bri- 
ganti Ferra id bai. 20 — In Te Domine speravi 
non confundar in acternam = G. V. D. id. bai, 20 
— Portae inferi non praevalebunt = C. A. G. id. 
bai. 20 — Conte Solaro di Campello, aggregato, 
a tutto Agosto bai. 60 — Agostino del Re, ag 
gregato, sc. 2 50 — Celestina Corteggiani id. bai. 
02 — Augusto Mconi, aggregato, offre a Pio IX. 
bai 05 — Marchesa Angelca e Laura Potenzia- 
ni, aggregate, sc. 1 50 — Contessa S. P. G. sc. 
7 41 — Obsecro Tv, S. Maria, suscipe causam 
istam in manu tu = Ferdinando Vicari, aggrega- 
to, bai. 10 — Conte Bernardino Giraud id. bai. 
20 — Beatistimo Padre, il Vostro fedeliss ma sud- 
dito Pietro Targhini Gh'ranti, aggregato, domanda 
la S. Benedizione ed offre sc. 1 — Come i buo- 
ni ed uniti Vescovi, ripeteremo ancor noi Catto- 
lici = Se Voi parlite udiamo Pietro, se Voi de- 
cretato ubbidiamo Cristo = Oli! S. Padre!  bene— 
diteci = Caterina Valadier Chiranti, aggregata, bai. 
50 — La giovane aggregata, ed a Vui fedele Vi 
chiede, o S. Padre, l'Apost. Bened. per so, pel 
marito e per la sua famiglia bai: 20 — D. Mar- 
garita delle Poste Duchessa di Civ la, aggrega- 
ta, bai. 40 — Marchesa Afan de Rivèra, aggre- 
gata, sc. 1 — Vincenzo Afan de Rivèra id. sc. 1 
— Margarita Capuana id. bai. 40 — Enrichetta 
Ferrari id. bai. 20 — Cav. Giuseppe Ferrari id 
bai. 20 — Carlo Ferrari id. bai. 20 — Elena 
Ferrari id. bai. 10—Maria Ferrari id. bai. 05 
Giulio Ferrari, id. hai:05—Francesco Ferrari id bai. 
05— Salvatore Soprauo id. bai.10—Giuseppe Sopra- 
no id. bai. 10—Raffaele Sacco id. bai. 10 —Giovan- 
niSacco id. baî. 10—Conte Carlo Guglielmi id. bai. 20 
—Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane e' Perna id. 
sc. 1 50 — Ven. Monastero delle Torchiné id. sc. 
1 — Salvatore Maggi” id. bai. 10 — Vincenzo 
Marchi id. bai. 15 — C. C. id. bai, 10 — An- 
nuaziata Carafa ‘id. bai. 10—Carlo. Broggio id sc. 
1° — Rosa' è‘Paolina: Broggio id. bai: 15 — D; 
Giuseppe‘ Margatti id: bai. 10. — Maddalena Mar- 
gutli id. bai. 05 — O. firma, petra Ecclesiae, 


Columna flecii nescia, = Da robur et constantiam = |‘ 


Error fiderh ‘né ‘subta@ 220: offetta di Annibale 
Garofali ) aggregato, sc. 5 — Pompeo Canonico 


Garofoli fd. se. 1 —— EW “gbjectas esse in 
Dei mei magis quam veti Îi ridire 
catorum = Offerta di cuorò, benchè tenuissima. 
di un pover'uomo, cuî è riuscito fuggire dagli 
artigli nemici bai. 05 — R. P, Valeriano Santic- 
chi, aggregato, per Giugno! bai. 10 — Fr. Va- 
lerio De Battista id. bai. 15 — Sebastiano Ri- 
naldi id. bai. 20 — Rosa Rinaldi id. bai, 10 — 
Dionisio Mancini id. bai. 05 — Antonio Colacie- 
i bai. 05 — buigi Aleggiani id. bai. 05— 
Luigi Segapeli id. bai. 05 — D, Gioacchino Bas- 
so id. bai. 05 — N. N. id. bai. 20 — Teresa 
Lepri; aggr., per Maggio e Giugno bai.20— Fran- 
cesco Lepri id. bai. 20—Laigi Scrlupi, aggr., per 
Maggio e Giugno bai 40 — Cornelia Van Millio- 
en id. bai. 20 — Carolina Lenzi id- bai. 10 — 
Giuseppe Jacobini id. bai, 10 — Virginia Gior- 
gelti id. bai. 05 — Pio Io Santis id bai. 10-= 
Ferdinando Messanelli id. bai. 80 — Sudetto of. 
ferta straordinaria se. 1 20 — Elisabetta Saba- 
tuccî, aggr., per Maggio bai.20—Girolamo Scrlupi, 
aggregato, per Maggio e Giugno bai, 40 — Gio. 
vanna Hanche id. se. 2 — March. Cecilia Serlu- 
pi, aggreg., per mesi otto a tutto Decembre 1862 
sc. 1 60 — Teresa Cialdi offre al S. Padre e 
chiede la S. Benedizione per se e sua fumiglia 
sc. 2 — Un suddito fedelissimo implora la S. Be- 
nedizione ed offre mensilmente bai. 50 — N. 6, 
offerenti mensilmente bai. 30 — Un suddito fe- 
«lele id. bai. 10 — Un suddito fedelissimo id. 
bii. 30 — Abb. Tommaso Berretta bai. 10 — 
P. M. Giuseppe Lombardi de' Servi di Maria bai. 
20 P. M. Sostegno Fara id. bai. 20 — P.M. 
Alessio Biffoli id. bai. 20—P, Fi ppo Ceccarelli id, 
bai. 10 — P. M. Filippo Bosio id. bai. 15 — 
Monsig. Gio. Santucci, aggregato, per Giugno bai 
30 — Sacerdote Giovanni Tosi Piacentino bai, 20 
= Sacerdote F. S. bai. 20 — Sacerdote G. L. 
bai. 20 — Sacerdote A. C. G. bai. 20 — N. N. 
bai. 075 — Vari aggregati bai. 30 — N, N. sc. 
1 — Una Casa Religiosa offre sc. 50 — Alcu- 
ni Camaldolesi 3. offerta sc. 5 N. N; al $ 
Padre Pontefice Re bai. 30 — Alessandro Ermi- 
ni, aggr., pel 1. quadrimestre dell’ anno corrente 
bai. 20—Maria Casali aggr. per Marzo baì. 021 — 
Stefano Damay, aggregato, per Aprile bai. 20 — 
Maddalena Damay, id. bai. 05 — Eugenia Damay 
id. bai. 05 — Costanza Cervini id. bai, 05 
Maria Casali id. bai. 02+ — Sefano Damay, ag- 
gregato, per Maggio bai. 20 —. Maddalena Damay 
id. bai. 05 — Eugenia Damay id. bai. 05 — 
Costanza Cervini id. bai. 05 — A. A. G. 4. of- 
ferta se. 2 — Alcuni Fulignati con indirizzo con- 
segnato nelle mani di S. S. sc. 1 50 — Uno ag- 
gregato bai. 10 — Contessa Maria degli Oddi 
nata Cardelli, Aggregata, per mesi tre a lutto Ago- 
sto sc. 3 — Mazzarini se. 5 — Non gaudebit 
Inimiscus super te. = Oblazione mensile sc.1— 
Qui tribulant Te in tuo Vicario inimici sunt, cl 
ccciderunt. = Oblazione mensile bai. 50 — P. 
Maijewski bai. 10 — P. Conti bai. 10 — P. La- 
lande bai. 10 — P, Fraoquet bai. 10 — P. Van- 
dermoulen bai. 10 — p, Mattei bai, 10. — P. 
Baver bai. 10 — Fr. Luigi bai. 5. — Il Conte 
Enrico Mazzari Fulcini umilia a Vostra Santità 
la propria offerta di prima serie in centesim 
cinque al giorno pel corrente anno sc. 324 — 
Prof. D. Luigi Vincenzi per la 4. volta offre do- 
mandando la S. Benedizione sc. 1 — Francesco 
Latoni sc. 3 — Vineenzo Tarnassi sc. 1 — Per 
l'obolo di S. Pietro sc. 1 — Miller offre bai. 10 
— Francesco Latoni sc. 3 — Vincenzo Tarnassi 
sc.1 — Per l’obolo di S. Pietro sc. 1 — Gio- 
vanni Giovannoni bai. 60 — Luigi Clementi bai. 
80 — Domenico Ferrazzi bai 20 — N. N. sc. 1 
— Date obulum Petro bai. 40 — Tu nos ab 


27 AGOSTO 1862." 


Una povera donna offre al S. Padre sc. 1 — An- 
tonio  Cadlolo sc. 1 — Maria Cadlolo sc. 1 — 
Mariano e Maria Cadlolo sc. 1 — Vincenzo Lu- 
pini bai. 40 — P. Giacomo Navarro delta Mer- 
cede sc. 7 77. — Fratelli Marchesi Patrizi so, 
25 — Pietro Re aggregato, per Giugno bai. 10 — 
Giuseppe Re id. bai 10 — Rosa Scalzi id. bai. 
30 — Luigi Scalzi id, bai. 30 — Teresa Guidi 
id bai. 05 — F. L. M. id. bai. 30 — Geliruda, 
Morelli id. bai 05 — D. Antonio Ruggieri id. 
bai. 50 — S. B. id. bai. 20 — Canonico Caruso 
aggregato sc. 1 — Due religiosi figli di S. Ca- 
“millo de Lellis se. 1 20 — Eredi della ch. mo. 
di D. Francesco Puppati di Udine bai. 93 — 
Cav. Gabriele Angelini, aggregato, bai. 50 — 
Luigi ‘afini il. bai. 05 — Canonico Piacitem 
id. bai. 50. — Niccola Calestrini id. bai. 50 — 
D. Francesco Manni pel 1..semsstre dell'anno cor- 
rente, = Cum exarserit in brevi ira ejus, beati 
omnes qui confidunt in co sc. 3 21 — Luigi Ol- 
dani Negozianie in Vigevano, offre fr. 56 se. 10 
41} — Signora Marianna Sabelli Muesira delle 
scuole Elementari in Verona una ripetizione d'oro 
— Felice Mudrigali, a:gregato, per Maggio ii. 
50 — M. l' Abbè M, Joseph Debeney aggregato, 
bai. 60 — P, A. S. N. bai. 30 — P. A. C. €. 
bai 30 — N. N. aggr., bai. 10. — N. N, id. bai. 
10 — Sig. Varese Girolamo di Porto Maurizio 
( Riviera di Genova) sc. 12 09 — Conte Dome 
nico Faella, aggregato, per Giugno bai. 20 — 
L'Abbé Raynal Curé de Marsac Diocesi di Albi 
sc. 1 085 — Annibale Rota, aggregato, per Marzo 
Aprile, Maggio e Giugno bai. 49 — Giulio Bon- 
gers, aggregato, per Giugno se. 1 — M. |’ Abbé 
Boscredon bai. 90. — Pierre Turgis a notre bien- 
aimé Pie IX Pontife et Roi sc. 1 — M. PAbbè 
Crevoulin se. 1 59 — Mgr. Primavera bai. 60 — 
Le P. Regis bai. 20 — Annoyme sc. 1 — Idem 
bai. 60 — Idem bai. 20 — Joseph Bonneau bai. 
20 — Fitotte Bernarde bai. 40 — Jean Rudc 
bai. 40 — M, Bergeron sc. 1 — Salve mazime 
Religionis Antistes — Patir et Rex iterum salce - 
ob sacri lui principatus annum XVII. initum - 
laetitia  gestiens  Aloisius Fornavius Rom. - cum 
stipe volum — ut ecclesiae ac fili — Deus te di- 
ulissime servet — quem hostes vel inviti — triumphis 


hoste protege bai. 40 — Margarita Cleter aggre- 
gala bai.10— Sovrani d'Europa, che avete il man- 
dato da Dio di reggere la società, ponete argioc 
a lente iniquità invece di staro inerti Spettatori 
sc. 9 30 — Stefano Ceccarelli ggregato per N. 
8 mesi sc. 2 40—Canonico D.Giovanni Ceccarelli 
id. se. 4 Aunamaria Ceccarelli id. sc.120— 
Anna Bellini id bai. 80 — Marchese Matteo An- 
tici Mattei, Aggregato, per Giugno bai. 50 — N. 
4. pegregati di. una. stessa famiglia pel detto me 
se bai. 20 — N, N, aggregato, pel detto ‘mese 
bai. 30 — N. N. id. bai. 20 NN. id, bai, 


30 N. id. bai. 20 — Felico Comelti, ag- 
gregato, hai.. 05. — Un devoto.offre al-.Sì Padre 
bai. 50 — N. N. damandando .Ja :S. Benedizione 

3 amilla Tabo.aggregata, hai, 10 

i». @ggre;i por Giugno” bui. 
Mo ba:.. 20. Tues Domine spes 
a Fegato sper Giugno bai. 80 — Mar 
gorita e Fraucesca Rizzi aggregate, bai 04 — 


augent in dies — bai. 30—P. F.C, — Sperel Israel in 
Domino bai. 50—Rodrigo e Marianna Corrado, aggr. 
per Giugno e Luglio sc.2—La Contessa Servanzi iu 
Crivelli di S. Severino offro duc orecchini in ca- 
meo legati in oro. — Duchessa Massimo, aggr., 
per Giugno sc. 1 — Sig. Paolo Micheli una bro- 
che moutata in filograna d'argento, — Sig. Gi - 
como Gebistorf, aggregato, pel 1. semestre dell 
anno corrente sc. 1 50 — Monsig. Lorenzo Nina, 
aggregato, per Giugno bai. 50 — Cav. Niccola 
Scatizzi aggregato per Giugno e Luglio sc. 1 — 
Conte Eugenio De Maistre e sua consorte, aggre- 
gati,. a tutto Scttembre 1862 sc. 10 — Una.stam- 
pa colorata rappresentante la f: ta del duomo 
di Colonia offerta da M. Baudri. — Expecta Du- 
minum cum pericrint peccatores. videbis = 
Angela Borzelli con i suoi figli Ubaldo, Clementi- 
na e Pietro, più un nepote della suddetta, Bartolo- 
meo Boscucci, tutti agsregati, offrono al Sommo 
Pontefice e Re il loro tributo mensile bai. 15.— 
Elisabetta, Francesca, Maria, Filippo, Annunziat: 
e Teresa Fedeli, tutti aggregati, bai. 34 — Feli- 
ce Lestini aggregato, bai. 05 — Un Romano che 
ammira l'ervica fermezza del S. Pontefice, offre 
il suo mensile tributo sc. 1 10 — Niccola Rossi 
sc. 70 — AI Papa Re sc. 1 — Un sudilito fe- 
delissimo sc. 4 — Alcuni Napol-tani sc. 230 — 
G. Forti sc. 1 —.Priora di S. Gul:icano sc. 1 — 
Lorenzo Vanninetti, aggregato, por Marzo bai. 20 
— Gactino Invernizi aggregato, per Giugno bai. 
20 — Pietro Costanlini id. bai. 20 -— Alessan- 
dro Brancadoro id. bai. 20 — Camillo Savignoni 
id. bai, 20 — Luigi Borsa id. bai. 93 — Miche- 
lina Romani .id.. bai. 05 — Caterina. Ojetti id. 
bai. 15 — Gabriele Egidi id. bai. 10 — Marian- 
na Antouelli nata Dandini id. bai. #0 — Ade'ai- 
de Scotto id. bai. 05 — Chiara Bruscolini, .id. 
bai. 05 — Francesco Saverio Scifoni id. bai. 10 
— Francesca Pauvini Rosati id, bai. 50 — Carlo 
Ojetti id, so, 1 20 — N. N. = Fiat pa 0) 
tute.tua et abaodantia in turribus tuis bai. 50 — 
B. Marcangeli, aggregato, mensile bai. 50—G. Pom- 
pili baî.:30—Ayy. Silvestro Pediconi aggr, per Giu- 
gno sc. 1 80 —.-Autonio Cavani id. bi, 15 — 
Giovanni Lecmardi,. aggreg.,. per Giugno bai. 10— 
Lucîa Leonardi id: baia 10: — Antonia. Maria do. 
Oviedo id. bai.50+-Principessa Ark laide Pignatelli 
Ruffo;-aggr., pet Maggio e Giugno»sc..1 —NeNbai. 
02 — P. Antonio: Bennicelli. de Ministri: degl’ In- 
fermi Parroco di S.. Maria. Maddalena, aggregato, 


per Giugno hai. 30 — P. Francesco Bernardi 


Vice Parroco id. bai. 15 — P. Camillo Squaglia 
Trambosti id. bai. 10 — 


50 

20 — < Luigi Barlam 

o Santiniiià. bai. 05 — 

ig. Filippo Bernardi id. bai. 05 — Sig. Odoar- 
do Mancini id. bai. 05 — Luisa Mancini id. bai, 05 
— Augusto Manci bai. 05—Clementina Ma- 


cheri id. bai. 30 — Teresa Gasparri id. 
— M. C. id. bai. 20 — Marco De Dominicis id. 
bai. 10 — N. N. id. bai. 10 — Elena Compa- 
guoni id. bai. 10 — Felice Compagnoni id. bai. 10 
— Chiara Guidi id. bai. 10 — Maria Macali id. 
bai. 05 — Ludovico Rocchi di bai. do #E 
na Bruni, aggre , per Giugno bai _ 
Fapelo. Lonai ti. bal 52°" Anna Lupi id, haî. 05 
— Rosa Saracinelli id. bai. 03 — (‘aterina Benai 
id. 05 — Anna Sirletti id. bai. 023 — N. 
N. id. bai. 024 —- N. N. id. bai. 02% — N. N. 
id. bai. 01 — N. N. id. bai. 01 — Vittoria Mo- 
roni id. bai. 01 — Fr. Serafino Jacchini de' Mi- 
nistri degl’Infermi, aggregato, per Giugno bai. 05 
— Caterina Cernitori id. bai. 10 — Stefano For- 
tinî id. bai. 10 — N. N. id. bai. 05 — Aunun- 
ziata Agostini id. bai. 05 — Maria Bruni id. 
bai. 10 — Rosa Biroccini id. bai. 05 — D. Gre- 
gorio Jannuccelli id. bai. 05 — Canonico D. Pa 
lo Ferrari id. bai. 05 — D. Giovanni Battista 
Daquanno id. bai. 05 — Canonico D. Giuseppe 
Davieli id. bai. 05 — Canonico D. Antonio Sab- 
batini id. bai. 05 — D. Salvatore Appodio id. 
bai. 05 — D. Francesco De Luca id. bai. 05 — 
P. Francesco Da Roma id. bai. 05 — D. Gio- 
vanni Pelliccia id. bai. 05 — Marc'Antonio Alvisi 
id. bai. 05 — Carlo Freddi id. bai. 05 — D. 
Pietro Mosetti id. bai. 05 — Fortunato Berera 
id. bai. 05 — Canonico D. Paolo Senesi id. bai. 05 
Canonico D. Ludovico Catani id. bai. 05 — Ar- 
ciprete D. Antonio Colombi id. bai. 05 — D. 
Carlo De Sanctis id. hai. 05 — Canonico D. Lui- 
gi Palma id. bai. 05 — D. Angelo Epifani id. 
bai. 05 — D. Sebastiano Toscanelli id. bai. 05 
— D; Giovanni Titocci id. bai. 05 = Tali dal: 
la, 2{ ., per Giugno bai. 05 — D. Luigi Ro- 
beni tà. 1 a 05 = D. Giuseppe Germani Arci- 
prete di Rocca san Stefano il quale implora per 
se e per la sua popolazione l’Apostolica  Benedi- 
zione sc. 2 — Canonico D. Guido Patrizi, aggre- 
gato, per Marzo, Aprile e Maggio bai. 30 — Ma- 
ria Ronoelti, aggreg., per gli stessi mesi bai 15 
— Edoardo Roncetti id. bai. 15 — Adolfo Ron- 
cotti id. bai. 15 — D. Cesare Roncetti id. bai. 15 
— Gaetano -Kodurri id. 15 — E. L. id. 
bai. 30 — D. Tommaso Garzoli, aggregato, 21.* 
e 22.* offerta sc. 2 — Odoardo Dott. Franc 
ni 18.* ufferta so. 2. 80 — Giuseppe Gambini, 
aggiegato, per Giugno sc. 1 — Marianna Gambi- 
ni id. bai. 20 — Paolina Bellinzoni Vedova Ru- 
4 id. bai. 15 — Angelo Tarani, aggreg., per 
aggio e Giugno offre al Sommo Pontelice e Re, 
e ne implora la S. Benedizione bai. 50 — Filip- 
po Biggioni, aggregato bai. 06 — Caterina Big- 
gioni f bai. 06 — Annunziata Colombi, aggre- 
[I lora l’Apostolica Benedizione bai. 12 — 
$. Natale, ed Achille Tummolini, aggregati, bai. 40 
— Luigi Marini Governatore di Subiaco id. bai. 10 
— Can. D. Antonio Sabbatini id. bai. 10 — Giu- 
seppe Leodori id, bai. 10 — D. Stefano Albensi 
id. bai. 05 — D. Giuseppe Germani id. bai. 05 
— Vincenzo Mosetti id. bai. 05 — Casa di S. 
Andrea al Quirinale offerta 21, sc. 1 — Famigha 
di-C. Rappagliosi, aggr:; per Giugno bai. £0 — 
Gio; Battista Fiorentini; aggreg., per Maggio bai. 20 
— D. Achille Amati ci, bai. e F. C. 
F. G., aggreg., per Giugno bai. 10 — E. C., ag- 
ato, per meg bai: 30 — G. C. F. Sacer- 
Jote: offerta ld ai do na Vagni, ag- 
gregato, iugno bai. 15 — Paolino Michelo- 
ni sc. ip Mirchese Theodoli, aggregato per 
Giugno sc. 5 — Maddalena Theodoli id. bai. 10 
— ‘Baronessa «Piccolomini id. bai. 30 — Luigi 
Dandini De Silva, aggregato, per Giugno sc. 2 50 


LI 
- Giugno 
Asionimo bai, 10 — Luigi Donatucci 
a-tatto' Giugno bai. 40 -- Giovanni Huronoi, 
gregato, baî. 80—Vinconzo Findochi id. bai. 05 
- Finoòchi- id. bai.. 05 — Maria Fi- 
Consoli id. bai, 05° 


Ciapparoni id. bai. 05 — Giuseppe Meraldi id 
bai. 05 — Caterina Maraldi id. bai. 05 — Lui- 
sa Maraldi id. bai. .05 — Gioacchino Astorri id. 
bai. 05 — Marcèllo-Peltraechi id. bai. 05 — An- 
nunziata Paltracchi id. bai, 05 -— 
id. bai. 05 — Avnunziata Raffaelli 


Raffaelli id. bai. 05 — Bernardino Quin- 
ai. 05 — Caterina Quinti.li id. bai. 05 
giola Quintilli id. bai. 05 — Angelica Quin- 
tilli id. bai. 05 — Antonio Quintilli id. bai. 05 
— Gregorio Quintilli id. bai. 05 — Giuseppe Gra- 
ziosi id, bai. 023 — Pietro Brandimarte id. bai. 024 
— Maria Brandimarte id. bai. 023 — Francesco 
Quintilli id. 05 — Luigi Michelti id. bai. 10 
— Luigi Ciapparoni , bai. 10 — Ma 
na Ved. Giordani sà Ei 80 — D. Gio. 
Giordani id. sc. 1 — Francesco Giordani id. 
bai. 50 — Li Giordani id. bai. 10: — Giu- 
seppe Giordani id. bai.'10 — Maria Rosa Leonar- 
di id. bai. 02 — Rosa Ghiari id bai. 10 — For- 
tunata Gori id. bai. 024. -- Comunità di S. Al- 
fonso id. sc. 1 — Francesco Salviucci id. bai. 10 
— A. G id. bai. 50 — R. _G. id. bai 50 — 
N. N. = Confundantur et erubescant qui pugnant 
adversum te, aggreg., bai. 20 — Rocco Saldassa- 
rini id. bai, 50 — Comunità de'Sordomuti id. 
sc. 1 50 — Detta della Sordomnte id. sc. 1 50 
— Monastero di S. Filippo Neri all'Esquilino id. 
sc. 1 — Detto di S. Norberto id. sc. 1 50 — 
Nom accedat ad te malum ct flagellum non appro- 
pinquabii tabernaculo tuo. = Cesare Angelini al 
Sommo Pontefice e Re Pio IX. implorando l'Apo- 
stolica Benedizione, sicuro del glorioso trionfo del- 
la Chiesa offre per la decima rata bai. 50 — 
Isabella Angelini per Novembre 1861. bai. 20 — 
Saule Saule, quare me persequeris? = Francesco 
Folcari, aggr., per Seltemb. e Oitob. 1861 bai. 40 
— Cesare Angelini al Pontefice Re implorando 
l’Apostolica Benedizione per se e suoi, offre per 
l'undecima e duodecima rata sc. 1 — Angelini 
Isabella per Decembre 1861. bai. 20 — France- 
sco Folcari per Novem. e Decem. 1861 bai 40 
— Angelini Isabella per Gennaro 1862 bai. 20 
— G. F. Suddito fedelissimo so. 5 — Dono di 
scudi quindici che offre a Sua Santità D. Fran- 
cesco De Torres Canonico della Santa ed Apo- 
stolica Chiesa Cattedrale di Guadiz in Spagna 
sc. :15 — Signor chiama il tuo giorno e in 
un momento = gli empi disperdi come polve al 
vento. = Le RR. Monache Domenicane del Mo- 
nastero dei SS. Domenico e Sisto sc. 5 — Vin- 
cenzo Fanciullo sensale, semplicista bai. 05 — 
Se d'Attila il furor si franse a Roma = Qui fia 
dai empi la ferocia doma = Il Cav. Gioacchino 
e Carolina Valentini conjugi, aggregati, sc. 2 — 
Al suo augusto e magnanimo benefattore Alessio 
Campanella e Michele suo figlio Palatino, aggreg., 
dimandando la S. Benedizione bai. 20 — Diam 
tutti di gran cuore al Sommo Pio = Vincenza Cro- 
ciani e Niccola Conjugi, coi suoi due nepoti, con 
una nepote e colla cognata Pinelli, col giovane di 
bottega, e domestica, tutti aggregati, offrono bai. 44 
— Il P. Gregorio Toscano Carmelitano Scalzo, ex 
Missionario delle Indie Qrientali, prima di partire 
pel S. Carmelo, offre una Pipa Indiana e doman- 
da la S. Benedizione — Carmelitane Scalze del 
Monastero di S. Giuseppe a Capo le Case, aggre- 
gate, per Giugno, Luglio e Agosto so. 1 50 — 
Giovanni Maria Brutti, aggregato, cattolico e sud- 
dito fedele bai. 30 — C. K. amico della giusti- 
zia e del diritto bai. 30 — Pietro Mariani, ag- 
gregato, bai. 20 — Il dono è lieve=Ma pinda 
è il cuore = Di chi il riceve = Le Suore dell'isti- 
tuto delle Dorotee di S. Onofrio, aggreg., sc.1 — 
Le novizie di detto istituto, aggreg., se. 1 — Le 
educande id. sc. 1 — Luisa Paris e suoi, aggre- 
gata, bai. 70 — Pietro Ercole il. bai. 05 — Naz- 
zaren» Barucca id. beiw®5-—-La Banca Romana 
ha votato all'unanimità pel danaro di S. Pietro la 
somma di scudi 300 per l'esercizio dell'annno 1862 
so. 800 — La provincia Romana de'Carmelitani 
Scalzi, aggreg., sc. 5 —La Società Centrale del- 
le Ferrovie Romane dirette da S. E. il Sig. Ge- 
nerale Cordova Senatore dà volentieri mensilmen- 
te sc .25—L'Amministrazione generale delle Ferro- 
vie dà come sopra sc: 25 — Cesare Carbone, 
sagres bai. 05 — H Monastero di S. Antonio 
Ai al to, sc. 1 — Le Mae- 


o, 
stre Pie di S. Lucia de'Ginnasi, aggreg. bai. 50 


— Vincenzo Guidi, aggreg.; bai. 20 — L. G. id. 
bai. 20:— Lucio Firrag id. bai. 60 ‘— Emilio 
Armellini id. baî. 05-—& 

— Ottavia? P. id. "bat, 


lidi id. bai. 10 — Augu: 


sto Lattuille Man bai. 05 -- Chi: 
per Aprile, io e Giu 06 — Giuse 
Frattini id. bai. 15- Maria Ciarfi, aggr., a 
laggio e Giugno bai. 04 — Sacro Collegio du 
Cardinali per 6 mesi da Gennajo a tutto Giugno 
sc. 500—Marchesa Giuseppa Corsi, aggreg. , per 
Maggio bai. 80 — Andrea Mazzocchi, aggreg., per 
Giugn i 20 — Francesco Mazzocchi Hi bai. 29 
_ Giuseppe Mazzocchi id. bai. 20 — Luigi Mar. 
zocchi id. bai. 20 — Francesco Mazzocchi id. 
bai. 10 — Anna Mazzocchi id. bai. 10 — Sacer- 
dote D. Mattia Natili id. bai. 20 — Michele Men- 
ghini id. bai. 05 — Maria Menghini id. bai. 05 
— Sacerdote D. Giovenale Pelami id, bai. 50 — 
S. F. da Gualdo, aggreg., per Giogno bsi. 10 — 
I fratelli Ulpiani per l'anniversario della cotona- 
zione di Pio IX offrono 5. offerta se. 5 — P.M. 
offre quello che può ed implora la S. B. da Sua 
Santità sc. 1 — Demenico Nesti, aggregato, men. 
ili bai. 20 — Vincenzo Renzi e sua moglie id. 
bai. 20 — Pietro Silvestri id. bui. 10 — Leone 
Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovannetti id. 
bai. 40 — Elisa Cartoni, aggregata, domanda la 
8. Benedizione ed offre per Giugno sc. 1 — An- 
gela Cartoni Vedova Romol ni sc. 1 — Luigi Piz- 
zirani, aggregato, per Giugno bai. 05 — Matilde 
Martorelli id. bai. 05 — D Giuseppe Sabatini id. 
bai. 10 — Achille Magni id. bai. 05 — France- 
sco Soi id. bai. 05 — Pietro Barilani id. bai. 05 
— Costantino Ugol id. bai. 05 — Lorenzo An. 
zani id. bai 10 — P. N. id. bai. 10 — Luigi 
Roncalli id. bai. 05 — Ugo Pierangeli id. bai. 05 
— Non isdegnar, Gran Pio, l’umil saluto = D'una 
figlia amorosa e riverente = Che depone al tuo 
piè picciol tributo = Violante Mattei, aggregata, 
per Giugno sc. 1 — Enrico Barilani id. bai, 05 
— S. S. id. se. 5 — Conte Ferdinando Dandini 
de Silva sc. 5 — Sudetto come aggregato, sc. 1 
— Sacerdote Pictro Paolo Incelli, aggreg., bai. 20 
— Sacerdote Francesco Canonico Fabbiani di Cit- 
tà della Pieve id. bai. 20 — Giaciato Carboni id. 
bai. 10 — Luigi Perugini id. bai. 10 — Maria 
Ceccarelli id. bai. 10 — Nazarena Pietroletti do- 
mestica id. bai. 05 — Francesco Ceccarelli id. 
bai. 30 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 05 
— Giuseppe Valeri e Consorte id. bai. 05 — 
Luigi Rubbi di Orvieto, aggrey., per Maggio sc. 1 50 
— Sudetto per Giugno sc. 1 — Eripe nas, Do- 
mine, de manu peccatoris, et ab hominibus ini- 
uis eripe nos = Alcuni aggregati, della Cura di 
. Lorenzo in Damaso per Giogo hai. 40 — Fi- 
lippo Gammarelli, aggreg., pel detto mese bai. 20 
— Vari altri aggregati, della medesima Cura di 
S. Lorenzo in Damaso bai. 33 — Luigi Vinciguer- 
ra implorando l’Apostolica Benedizione per se e 
sua famiglia so. 1 — Due poveri fanciulli offrono 
bai, 15 — Gloriam regni tui dicent et potentiam 
tuam loquentur omnes; ut notam faciant filiis ho- 
minum potentiam tuam et gloriam maguificentiaa 
regni tui = Un campagnolo ammirando l'eroica 
fermezza del Pentefico Re offre sc. 1 — Carlo 
Carfagna, aggregato bai. 05 — Antonio Petrucci 
id. bai. 05 — Agnese Alfani id. bai. 10 — Ber- 
nardino Petrucci id. bai. 05 — Teresa Petrucci 
id. bai, 05 — Domenico F. id. bai. 25 — Ales- 
sandro Ponti id. bai. 25 — Anna Ponti bai. 25 
— Fortunato Finocchioli id. bai. 10 — Luciano 
Durante id. bai. 05 — Francesco Santocecchi id. 
bai. 05 — Vincenzo Salera id. bai. 05 — T. R. 
id. bai. 05 — M. P. id bai. 30 — N. N id. 
bai. 10 — C. A. id. bai. 20 — Giovanna Alfani 
id. bai. 05 — Francesco Petrucci id. bai. 05 — 
Agostino Capeccia id. bai. 05 — Vincenzo Stren- 
gari id. bai. 05 — Vincenzo Paladini id. bai. 10 
— Francesco Bernardioi id. bai. 10 — Filippo 
Ceccarelli, aggregato, bai. 10 — Collegio Romano 
id. sc. 2 — D. Leonardo Falconi, aggreg., chie. 
dendo l'Apostolica Benedizione al Papa Re bai.05 
— Carlotta Hammer id. bai. 20 — Paolo Men- 
cacci id. bai. 25 —Luisa Mentacci De Back id. 
bai. 25 — Maria Teresa Mencacci id. bai. 05 — 
M. Enrithetta Johus id. bai. 05 — Elisabetta 
Nbally id. bai. 05 — Raimonda Piuske id. bai. 08 
— Adelaide Floridi id. bai, 10 — Francesca Fer- 
ruggia id. bai. 05 — Serafina Gregorj id. bai. 05 
— Vittoria Pompei id. bai. 02 — T. F. S. B. 
implorano la S. Benedizione ed offrono so. 1 50 
— I Pastori dimoranti nella Tenuta di Ma- 
pi lia offrono al S. Padre bai. 30 — 
Pastori della Tenuta di Porcareccia offrono al 
reach S. Padre. sc.1— Professore Le Lit 
facle NE ato-, per Giugno sc. 1 — Un 
Provaratore Rstale = CRI tera se. 3 Liar 
Antonio Fambrini, regato, per Giugno bai. 
— Estote fortes in bello — PS id. bai. 30- 


Continuerà in altro Supplemento 
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Il Giornale di Roma 2400 alle 6 pom. d’ 
editore — 


Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc. +80. 
Per un trimestre intutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


1 reverendi Padri delle Scuole Pie celebrarono 
ieri, 27 di ageiito... nella Chiesa. di.S. Pautaleo ; Ta 
festa del glorioso loro Fondatore S. Giuseppe Cala- 
sanzio. 

I primi Vespri e la Messa solenne furono pon- 
tificati dall’ Illo e Rmo Monsignor Sillani, già Ve- 
scovo di Terracina , Sezze e Piperno , che nelle ore 
pomeridiane del giorno festivo impartì pure al popolo 
col Venerabile la trina Benedizione. La quale fu pre- 
ceduta dall’ orazione panegirica recitata dal reveren- 
do P. Alfonso De Rosa, dell’ Ordine dei Carmelitani 
Calzati , e dal canto dell’ Iono proprio del Santo e 
delle Litanie Lauretane. 

Le sacre funzioni ebbero accompagnamento di 
scelta musica, e la Chiesa venne decorata con grave 
e maestosa pompa. 

I fedeli concorsero a venerare le reliquie ed a 
visitare la povera cella ove passò gran parte della vita 
questo Eroe del cristianesimo, che tanto si adoperò per 
la cristiana e civile educazione della gioventù. Parecchi 
Emi Porporati , molti Prelati , i Capi degli Ordini 
Religiosi , e gran numero di Sacerdoti dell’ uno e 
l'altro clero vi si portarono a celebrare l'Incruento 
Sacrificio. 


tolte — 
NOfSIZIE DIVERSE 


Y fogli che ne giungono dà Napoli nel mattino, 
colla data del 26 volgente mese, recano il testo del- 
l'Ordinanza di Lamarmora dichiarante lo stato d’as- 
sedio nel regno Napoletano, e di cui ieri il telegrafo 
trasmise un suoto abbastanza ‘esatto. Per essa Ordi- 
nanza vien fatto noto: 1.° Il territorio delle sedici 
provincie Napolitane ed Isole dipendenti è posto in 
istato d’assediò : 2.° I generali comandanti le divi- 
sioni e zone mi riuniranno nei limiti delle ri- 
speltive circoscrizioni territoriali i poteri politici c 
militari: 3.° Qualunque banda armata, qualunque at- 
truppamento fazioso, o riunione tumultuante saranno 
sciolti colla forza: 4.° Tanto l'asportazione , quanto 
la detenzione non autorizzata di armi di ogni specie 
sono vietate sotto pena di arresto, ed i detentori do- 
Vranno perciò farne la consegna entro tre giorni dalla 
pubblicazione di questa Ordinanza al rispettivo , od 
al prossimo comando militare: 5.° Nessuna stampa , 
pubblicazione, o distribuzione di giornali , fogli vo- 
lanti, o simili può aver luogo senza una speciale au- 
torizzazione dell'autorità politica locale, la quale avrà 
inoltre facoltà di sequestrare o sopprimere qualsiasi 
pubblicazione. 

Non si fa menzione dai fogli dell’ impressione 
prodotta nella popolazione dalla promulgazione di un 
tal documenjo ; è indubitato per aliro; giudicando 
dai precedenti, che essa non può tornare vantaggio- 
sa al governo di Torino, e questa opinione è tanto 
più avvalorata in quanto che a tutti sembrerà strano 
che quel governo medesimo, il quale si mostra 
sì tenero della libertà non si periti di porre in ista- 
{o d'assedio un regno di più che 11 milioni d’ 
bitanti, vale a dire circa la ‘metà dell’ attuale sedi- 
cente, regno italiano. i 

Anche il comandonte generale della guardia nazio- 
nale di, Napoli ha indirizzato u ordine del giornale 
alla nazionale stessa, sotto la data del 26° corrente, 


in cui assevera chie il’goyerno’, il re, ed il paòse 


hanno piena fidiicia in essa pei grandi. servizi finora 
prestati, e per quelli ancora che . presterà. È dopo‘ 
di aver detto molte ampollosità, conchiude. coll’ av- 


‘ogni giorno eccelto i festivi 


visare che l'ordine pubblico & essenzialmente ‘affida- 
to alla nazionale, la quale gÎ restringerà compatta 


|| alla parola del re, e si terrà ‘estranea e sorda alle | U 
le riv 3 | Italia e Vittorio Emanucle; e intoiitò" raccogliere 


insidie de' perturbatori che da vogliono séîssatin par- 
titi. 

Il 24 avvenne in Napoli un conflitto fra soldati 
piemontesi e popolo sulla piazza di Porta Capuana ; 
molti furono i feriti da ambo le parti, e si assicura 
che 5 rimanessero morti dalla parte del popolo. 
Queste continue zuffe, quantunque tante volte trag- 

igine da iutt'altro che dalla politica, appule- 
‘amente l'odio: che anima i due elementi 
che di presente si pretendono fasi. 

Il Giornale Officiale di Napoli avvisa essere 
giunti colà il generale d'armata Eorico Cialdini, ed 
i maggiori generali Revel, Pinelli, e Boy] di Putifigari. 
Esso giornale poi ‘contiene un dispaccio telegrafico 
il quale, oltre all’ affermare che Garibaldi sbarcò a 
Melito con buon numero di volontari , dice che le 
truppe del governo sono entrite in Catania fra gli 
applausi della popolazione, e che i voloutari che sta- 
vano in città ed oltrepassanti il migliaio furono di- 
sarmali senza il più ‘piccolo disordine o resistenza. 

Rispetto alla reazione si desume quanto appresso: 
La provincia di Avellino è più di tutte nel momen- 
to piena di reazionari. Cinque giorni fa nelle vici- 
nanze di S. Angelo dei Lombardi e proprio nel bo- 
sco di Migliano vi sono stali due attacchi fra truppa 
e reazionari. Questi perdettero due individui ed i 
piemontesi lasciarono: sul campo quattro soldati ; 
ebbero un sergente ferito. Sulle moutagne di S. Mar- 
tino poi Cipriano la Gala ha posto il suo quartiere 
generale. In Quisisana, Gragnano, Lettere ed altri paesi 
lungo la costiera d’Amalfi vi sono invumerevoli reazio- 
nari, i quali acquistano ogui giorno maggior forza e 
consistenza, Lettere di Frigento assicurano che il giorno 
18 tra Frigento e Roccasanfelice circa un centinaio di 
reazionari tutti a cavallo attaccarono le guardie in 
numero di trenta : il fuoco fu vivissimo , e le guar- 
die soproffatte dal numero si strisciarono per terra 
come serpi, e se ne fuggirono per entro il granone: 
i reazionari verso là scaricarono colpi, ne ferirono 3 
mortalmente , e ne uccisero otto. Il giorno dopo 
furono tolte le vittime. Della Capitanata poi non 
possonsi dar precisi ragguagli, poichè son tanti colà 
i fatti di aggressione e le scaramucce da non pote- 
re riepilogersi in considerato modo quella storia dî 
sangue. 

HRR 


La Monarchia Nazionale del 24 agosto, così 
si esprime : 

Il Diritto di ieri reca un proclama di Garibal- 
di agli Ungheresi. ci 

È da notarsi : 

1.° Il proclama ha la lata di Palermo 26 lu- 
glio, ed è stampato dal Diriifo, dietro invito di Ga- 
ribaldi, alli 23 agosto. 

2.° Il proclama invita gli Ungheresi a levare lo 
stendardo dell’ insurrezione, ‘prendendo esempio dai 
Serbi e dai Montenegrini. 

3.° Il proclama confidà‘che |’ Ungheria si sve- 
glierà al grido di libertà che oggi le giunge da oltre 
Danubio, e domani le giungerà dall’ Italia. E con- 
chiude : ' 

«.E quando l’ora dei popoli solenne suoni , io 
V..incontrerò, ne son certo” sinvincibili falangi , sui 
campi dove si combatferà il ;mortale ‘duello tra la 
libertà e la tirannide, la civiltà. e la barbarie. » 

Questo proclama spiega il piano’ di "Garibaldi. 

Paftire. apparentemente »per.. Caprera , sconfese 


Giovedì 28 Agosto 


Gli atti del Governo fiseriti nel Giornale di Roma sono oto 


ettore 


LeJettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare., devono essere affrancati all’officio 
di amministrag.* del Y 

Siayverte, di a 


Stamperia Camerale n.°44À. 


nome e cogn.*del trasmittente. 


sando ogni arruolamento fatto in suo nome; appena 
toccata Caprera recarsi in Sicilia ; spargere in tutta 
I’ isola l'agitazione all'ombra della mentita bandiera : 


armi e volontari, ingannando le popolazioni col dire 
loro che tutto si fa d'accordo col Ministero; propa- 
gare lo stesso movimento nelle provincie napolitane 
e nell’ Italia superiore ; e finalmente o reso impo- 
tente il governo, ed anche costretto ad abdicare i 
propri poteri nelle mani della piazza, marciare su 
Roma, lanciando quel grido di libertà che  dovreb- 
be far insorgere |' Ungheria, tutte le popolazioni sla- 
ve ; allora combattere il mortale duello tra la 
libertà e la tirannide, la civiltà e la barbarie. 

O noi c' inganniamo a gran partito, 0 questo era 
il piano di Garibaldi. 

Esamivate tutta la sua condotta dal tentativo di 
Sarnico in fino ad oggi; i suoi proclami -ardeuti a 
vari popoli ; la sua stolida distinzione tra la Francia 
e il suo imperatore, e le carezze prodigate a quella, 
e le contumelie prodigate a questi; le sue mille 
contraddizioni e i suoi riprovevoli artifici per pre- 
parare l'esecuzione dei disegni che andava maturan- 
do; il suo ordine del giorno in data di Ficuzza 
1 agosto : la sua opposizione armata al proclama del 
re e alle deliberazioni del Parlamento; l'autorità dit- 
tatoriale da lui apertamente usurpata in questi ulti- 
mi giorni; gli atti di governo consumati in Catania ; 
ponete tutti questi atti in ‘confronto del proclama 
agli Ungheresi, i quali sono invitati ad iosorgere 
dopo che l’ Italia avrà lanciato il grido di libertà, 
che val quanto dire, quando |' Italia sarà insorta; 
ebbene, riandate con la mente tutta questa serie di 
atti e d’avvenimenti, a poi diteci se il piano di Ga- 
ribaldi non fosse quello di fare della Sicilia una ba- 
se d’operazione per sommuovere tutta l’Itatia, e fare 
dell'Italia la leva d’una rivoluzione europea. 

—Una lettera che il generale Klapka ha diretta 
a Garibaldi in risposta al suo indirizzo agli Unghe- 
resi pubblicato dal Diritto, dichiara che un appello 
all’ insurrezione non potrebbe nelle presenti circo- 
stanze venire ascoltato dal suo paese ; tanto più che 
un tale appello viene da un uomo che in questo 
momento s’affanna a distruggere la propria gloria. 
Conchiude rivolgendo a Garibaldi le più calde pre- 
ghiere perchè allontani all’ Italia la tremenda mi- 
naccia della guerra civile. Notevole è il passo di 
quella lettera nel quale, a proposito dell'esempio dei 
Serbi, dei Montenegrini, dei Greci, addotto da Ga- 
ribaldi come uno stimolo agli Ungheresi, si fa rim- 
provero a lui stesso di non essere accorso fra quei 
popoli che lo attendevano ed ove avrebbe potuto 
continuare gloriosamente la sua parte di liberatore. 
Ciò allude senza dubbio ad accordi od a progetti 
anteriori i quali, non ebbero esecuzione. 

— Dalla Gazzetta di Venezia togliamo quanto 
segue : 

Il grido settario di Roma o morte ha ormai fat- 
to il giro d'Italia. A Marsala, fra Pantaleo, lo prof- 
ferì primo, e invitò Garibaldi a ripeterlo, e fu ripe- 
tuto nelle manifestazioni e nei tumulti di popolo a 
Firenze, a Livorno, a Modena, a Brescia, a Cremo- 
na, a Genova, a Palermo e in tutta la Sicilia, a Na- 
poli ed a Milano. E a questo grido si aggiunse, spe- 
cialmente a Milano, l’ altro di: « abbasso i nastri 
azzurri, » vale a dire , « abbasso Casa Savoia. » La 
seconda imprecazione è figlia legittima della prima, 
perché con quello stesso diritto, con cui si vuole 
dalla rivoluzione atterrato il trono del Papa, si può 
voler atterrato anche il trono di Vittorio Emanuele, 


— na 
rea vce eta 


come ogni altro. Anzi di più, se Vittorio Emanuele 
s' è obbligato con giuramento ad usurpar Roma al 
Pontefice, non può altri, per la stessa ragione , far 
giuramento d'usurpare i Domini di Caso Suvoia , 0 
almeno di edificare la Repubblica sulle rovine della 
ancora avvenuto, 
jystizie e le col- 


Monarchia sarda ? Se ciò non 
avverrà a suo lempo, percì 
pe, presto o tardi, si paga: 

Intanto è bene oss sangue 
sparso sui campi di Lom 
tante usurpazioni, a che sia 
Essa hu venduto Savoia e Nigga anzi tutto, ed ha 
perduto i suoi baluardi verso la Francla, con che 
l'Italia è divenuta più debole e più vulnerabile verso 
la stessa. Dalla parte dell'Austria, non ha guada- 
gnato che una Provincia aperta ed indifesa; ma il 
quadrilatero lombardo-veneto è una base di guerra 
formidabile, che può sempre minacciarla. Colle usur- 
pazioni s' è aggregata la Toscana, Parma, Modena, 
il Regno di Napoli, e due buoni terzi degli Stati del 
Papa; ma la frode e la violenza poco giovano. Casa 
Savoia non ha pace, ha perduta la stima di tutti gli 
womini onesti, non è amata dai popoli, ha mandato 
in esilio quattro Case regnanti, ha distrutto quattro 
autonomie, ha ridotto a città di Provincia quattro 
belle e floride capitali, e segnatamente Napoli e Fi- 
renze, ha dato fondo alle ricchezze d' Italia, ha 
schiacciate le popolazioni sotto il peso della coscri- 
zione e di mille nuovi balzelli, ha fatto colla guerra 
sospendere il lavoro utile e pacifico delle scienze, 
delle lettere e delle arti, ha perseguitato la Chiesa, 
ha convertito monasteri, chiese e conventi in caser- 
me e stalle, e sempre in nome della libertà ; e dopo 
di aver coperta colla sua bandiera e sostenuta colle 
sue armi in imprese’ scellerate , ma credute utili a 
sé, la rivoluzione, ora si vede la rivoluzione padro- 
na in casa, e sc vuol resisterle davvero , corre pe- 
ricolo di vedere il berretto frigio sostituito alla sua 
corona, I suoi soldati accorrono in Sicilia a soffoca- 
re la ribellione, ed a provare al mondo che il go- 
verne sardo cambia principi secondo i momenti , ed 
oggi chiama ribellione ciò che ieri chiamava eroismo. 
Così le sue forze sono disperse, parte a resistere ai 
partigiani di Francesco II, e parte a comprimere e 
sorvegliare la ribellione repubblicana, spiegata in Si- 
cilia, e latente ma energica in tutte lc altre città 
del Regno. 

La Francia ha voluto crearsi del Piemonte uno 
scudiero, ma sembra che lo scudiero diventi molesto 
al padrone, il quale si avvede, che il fiero Allobro- 
go è piuttosto un grave peso da trascinare , che un 
forte e grato amico su cui fare assegnamento; che 
il suo ventre è insaturabilis come il venter impio- 
tum ; che il suo voler Roma ad ogni costo contro 
ogni principio di giustizia e a dispetto di tutto il 
mondo cattolico, compromette lui e chi lo protegge; 
che la sua avventataggine di minacciar la Svizzera 
d'uno smembramento, è, non solo una sfida al popolo 
delle Alpi, ma è anche un’ ammonizione alla Fran- 
cia, che, un giorno o l'altro, dovrà render conto 
della Corsica e di Ni e all'Inghilterra, che dovrà 
renderlo di Malta, e all'Austria, che dovrà renderlo 
di Venezia, del Tirolo, dell'Istria e delta Dalmazia. 
Sì che il proteggere l'Allobrogo accattabrighe, 
rissoso, e sempre cupido dell'altrui, non può infine 
che compromettere la Francia in faccia a tutti gli 
altri popoli. 

L'Indipendance belge ha sempre fatto a mezzo 
col governo di Torino, ed ora si dà anima e corpo 
a Garibaldi, e ne sostiene e caldeggia le imprese. 
Da ciò si deve naturalmente inferire che, se il gar 
bipetto di Torino, sia per un timore: individuale, sia 
per obbedire agli ordini di Parigi, combatte davvero 
la dittatura di Garibaldi e la rivoluzione che in- 
vade le città italiane, ei mon trascura per altro di 
trarre partito dalla tempesta che mugge sull’ Italia, 
La voce del Marchese d' Azeglio, ministro di Pier 
monte a. Londra, si manifesta chiaramente dai razio- 
cinì dell'Zndi, 4a, Questo giornale finisce il qua- 
dro della situazione in Italia conquesta notabile sen- 
feoza: « Beniosto. il. gabinetto di Torino non avrà 
che. da scegliere tra una rottura colla: Francia , ed 
una rotipre. coll'Italia! = Nella minaccia. d'una rot- 
tura .colla Francia si lasoia travedere a questa la pos- 


aibilià d'up’intima unione coll'Inghilterra. I giornali , 


uffigioni di Parigi diebiarano, che la. Francia pon cer 
derà nella Bus La romana a petto delle minaccie 


di Goribaldi o di Maszini. Ciò posto, non sarebbe 
tempo, dice un giornale di Vienna, che l’Austria fa- 
cesse un passo per gocertarai delle vere intenzioni 
della Francia; ed accordarsi con lel per le cose di 
Roma ? 


_etetitote— 


La Gazzetta Uffizialo di Venosia ha da Vienna 
23 agosto : 

Il feldmaresciallo Nugent morì a Bosiljevo S.M. 
l'imperatore ordinò che gli slano celebrate le ose- 
quie in tutte le residenze de' Comandi generali, La 
Giunta del bilenoio a Berlino respinse le proposte 
militari governative, 

— Scrivono all’Osservatore iriestino da Vienna: 

e Ci scrivono da Carlsruhe essere colà incerti 
sulla via da seguirsi riguardo al trattato prusso-fran 
cese ; le proposte ausyiache sarebbero state argo» 
mento di seria riflessione, Si sarebbe ormai aomin- 
ciato ad occuparsi seriamente, della vertenza; 6 lo 
provano i molti scritti, che in questi giorni compar= 
vero su tale soggetto : sembrano tutti improntati di 
amara ironia contro il trattato prasso francese. 

« Il giornalismo prussiano si scatena furiosa- 
mente contro le proposte degli Stati germanici, che 
conferirono a Vienna. Quattordici Stati della Ger- 
mania, che contano 26 milioni di anime, si pronun» 
ziarono per le proposizioni delle conferenze di Vien- 
na; la Prussia è isolata. Iutanto si procede con at- 
tività stragrande all'opera; la Rappresentanza nazio- 
nale tedesca non tarderebbe a radunarsi; il Giudi- 
zio federale, il primo oggetto di sue premure, non 
istarebbe molto a formarsi e porsi in attività. Giova 
sperare che i primi successi indurranno la Prussia a 
peusieri più miti 

« Il wavvicinamento delle Corti di Monaco, 
Carlsruhe e Stuttgart alla Corte di Vienna, è ora 
più che mai palese ; l’attività diplomatica è al suo 
colmo ; le corrispondenze tra i vari Uffici d’amba- 
sciala sono vivacissime, Molti personaggi ragguarde- 
voli, che giunsero qui di ritorno da Londra, memo- 
ri ancora della lieta accoglienza lor fatta a Stuttgart, 
decisero d’ inviare un dono di onore a quel Muni- 
cipio. » 

— Scrivono all'Qsservatore Triestino da Vienna. 

« Qual arra dell'alta simpatia, che gode l’Austria 
nel regno di Wirtemberg, adduciamo gli avvenimenti, 
che poco fa ebbero luogo a Stutigart. 

« Tre giorni or sono, arrivava in questa città 
il treno, che recava di ritorno nella loro patria gli 
Austriaci, che presero parte alla grande Esposizione 
di Londra. Alla stazione della ferrovia , numerosa 
folla accoglieva gli ospiti fra grida di giubilo, tra le 
moltephei grida udivansi qua e là le voci di: « Ev- 
viva l’Austria e la Lega doganale » « abbasso il trat- 
tato francese. » Quasi in trionfo i viaggiatori ven- 
nero portati alle loro abitazioni: ricevettero la stessa 
sera numerosi biglietti di visita dei più ragguardevoli 
personaggi. Due dei più ragguardevoli oratori di Stut- 
{gart tennero un discorso al pubblico, in cui venner 
tessute lodi alle propoate austriache, ed addotte va- 
lide ragioni, per cui esse non potranno mancare di 
produrre i loro effetti. Questa accoglienza fece tale 
impressione nell'animo de’ nostri concittadini .che da 
vari giorni, la loro sosta a Stutigart è l’unico oggetto 
dei loro discorsi. 

e Fra quattro giorni attendiamo tra noi il Mi- 
nistro di Stato , sig. di. Schmerling , di ritorno da 
Ischl, dacchè sarebbe intenzionato di prender parte 
all'apertura delta festa dei Giuristi, che avrà luogo 
il giorno 22 nelle località dello Sperl, 

« It sig. Ministro fu ‘l'oggetto di Una viva di» 
mostrazione di simpatia %degli abitanti d'Ischl ; giace» 
chè questi fecero in suo onore una splendida ppoces- 
sione a fiaccole. S. E. avrebbe loro esternati i suoi 
più vivi ringraziamenti, ‘in una lettera: diretta al bor- 
gomastro, » 

— L'organizzazione dell'intero personale dei R, 
Giudizi per l'Ungheria, verrà intrapresa definitiva» 
mente soltanto dopo scorso un anno « sulla base delle 
esperienze fatte nel frattempo , e dello stato degli 
affari da comprovarsi autenticamente, » i 

— Sariyono all'Owerogiore Triestino da Trento 
16 agosto; » "00 

v_Mi a@fretto a comunicarvi, un'interessante no- 
tizia, ed è‘che la ferrovia del Brennero , la ..quale 
deve congiungére Trentòcon Innsbruck , verrà a 


quanto pare, incominciata nella prossima primavera, 
Chi conosce la grande discrepanza d'opinioni che si 
vennero di mano in mamo accampando sul traccia- 
mento di questa, ed i diversi piani che si tracciaro- 
no, ora pel passaggio del Fiìrstermiinz, ora per quel. 
lo del Brennero, non potrà non rallegrarsi al vedere 
finalmente appianate le tante e tante difficoltà , ed 
avvicinata al compimento una linea di ferrovia, che 
promette i più cospicui vantaggi al commercio del- 
l’Italia colla Germania, costituendone la città di Ve- 
rono quale scalo pringipalissimo. 

« La linea del Brenvero ebbe@dunque la pre- 
ferenza su quella del Fiinsterminz e della valle del- 
l'Euno inferiore, e bene a ragione, dacchè ella pre- 
senta non plocoli vantaggi, giusta | rilievi dei teeni- 
ci. To non voglio entrare a discuterli; mi limito ad 
osservare che la deliberazione presa è qui applaudita 
generalmente. 

« La linea della ferrovia tra Bolzano ed Iuns- 
bruck partirà da quest'ultima città, attraversando il 
Berg Isel, indi lo Schénberg, e finalmente le pitto- 
resche giogaie del Brennero, coperte di eterna neve, 
A tal nopo, e per giungere sino a Bressanone, sono 
necessarie costruzioni difficili , e costosissime , che 
non saranno punto inferiori a que'le del Semmering, 
Si richieggono iu fatti, lunghi sunnel e grandi via 
dotti. Oltre a ciò, per togliere la rapidità delle asce- 
se e delle discese, attraverso a regioni inospitali, sa- 
ranno necessarie lunghe giravolte, per cui la nuova 
strada ferrata diverrà d'un terzo più luuga dell'attuale 
strada postale, E pure tue queste difficoltà impic- 
coliscono, dirimpetto a quelle che offre lo strettissimo 
passaggio dal Kunterweg, tra Bressanone e Bolzano, 
dove la via correrà lungo l'Isano, tra rocce assai 
mobili, perchè ripiene di screpolature, Le spese sa- 
ravno enormi, i lavori giganteschi, e non secondi ad 
alcuna delle più ardite operazioni per costruzioni di 
ferrovie. » 

LE 

Da un carteggio particolare della Gessetta di 
Milano da Parigi, 19 agosto: 

L’ imperatore è partito pel campo di Chalous, 
accompagnato dal principe imperiale. Non ostante le 
gravissime preoccupazioni del giorno , l’ assenza del 
capo dello Stato metterà un freno ai novellieri che 
si affaticano a voler sciogliere un nodo, il quale non 
può essere che tagliato. La notizia dell’ eutrata di 
Garibaldi a Catania, fa qui uu colpo di fulmine. La 
Borsa ne fu atterita, e tutti i valori precipitarono, 
segnatamente l' imprestito italiano e le azioni di fer- 
rovie Rothscild, che teneva e tiene il broncio ai de- 
putati di Torino perchè hanno fatto il Joro dovere 
accordando la preferenza alla vasta associazione ita 
liana rappresentata dal conte Bastogi, ora si frega le 
mani con evidente affettazione e dice che von gli par 
vero esserne fuori. Insomma le simulazioni non val- 
gono a niente e sono obbligato a confermarvi che lo 
stato delle provincie meridionali è deplorabile e che 
l’Italia corre iu questo momento gravissimi pericoli. 
Si parla in modo vago di un intervento francese, mè 
sì afferma che |’ Inghilterra abbia dichiarato di op- 
porsi a qualunque passo in questo seuso. Il gabinet- 
to di Londra, che l'opinione pubblica continua ad sc- 
cusare di molte cose, avrebbe fatto dire da lorl 
Cowley alle Tuileries, che nello stesso modo iu cui 
Garibaldi fu trattato quando combatteva con France 
sco II, vuolsi trattare adesso che combatte contro il 
re d'Italia. Questo non voglio credere, ma credo che 
l'opinione pubblica non s' inganni in tutto, € che la 
politica della moderna Cartagine now sio pura come 
vorrebbero far credere i giornali” di Lontra. 

A crescere la coufusione continuano i gus pro 
quo fra il vecchio giornalismo ritenuto officioso e la 
France del visconte di Laguéronnière. Ci ha un fatto 
da chiarire e su questo punto conviene essere d'uc- 
cordo coll’organo del visconte: — Con quale autorità 
ci disconfessate voi? chiede egli al Constitutionne! © 
compagni. A parte tutto non sì può non riconoscere 
che la qualità delle persone di qui si compone fare 
dazione della France, tutti senatori o deputati, dà 2 
quel giornale un prestigio che invano si vorrebbe 20- 
cordare ad altri, Tanto è vero questo che si discor- 
re di ‘una migrazione del Nord, il quale verrebbe è 
Porigi:sotto gli auspioi di Pietri o di alcuni altri per- 
sonaggi clexalissimi che rappresentano principi onpo 
stì a quelli dei redattori della France e che compo” 
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a Bolzano ed Inns» 
tà, attraversando il 
finalmente le pitto» 
perte di eterna neve, 
essanone, sono 
le costosissime , che 
ie‘le del Semmeri, 


iù lunga dell’attuale 
ste difficoltà impie- 
b offre lo strettissimo 
essanone e Bolzano, 
no, tra rocce assai 
ature. Le spese sa- 
hi, e non secondi ad 
i per costruzioni di 


della Gozseta di 


campo di Chalous, 
ile. Non ostante le 
brno , l'assenza del 
o ai novellieri che 

nodo, il quale non 
ia dell’ entrata di 
Ipo di fulmine. La 
lalori  precipitarono, 
e le azioni di fer- 
he il brovcio ai de- 
ito il Joro dovere 
a associazione ita» 
logi, ora si frega le 
dice che uon gli par 
mulazioni non val 
confermarvi ché lo 
È deplorabile e che 
gravissimi perigòli. 


seuso. Il gabimet- 
ica continua ad aG- 
futto dire da lord 
Stesso modo in gui 
patteva con Franger 
combatte contro il 
dere, ma credo ché 
in tutto, e che-l@ 


gono il partito del radicalismo imperiale, Se il fatto 
sta, avrebbe la sua importanza. 

Fu portata alla celebre corte imperiale di Douai 
la richiesta di Mirès per ottenere un giudizio espli- 
calivo dell’ assolutoria che gli rendè la libertà e gli 
avrebbe reso anche l'onore: senza la sentenza interve- 
nuta in Cassazione, la quale, quantanque rispetti le 
conseguenze materiali della cosa giudicata, pure di- 
strugge l' effetto morale del giudizio prufferito, Im 
vano il procuratore imperiale domandò il dibattimento 
a porie chiuse. Miràs ebbe la parola e lesse un bre- 
ve discorso che è un sanguinoso libello contro il go 
verno e contro l'alta magistratura. Allora il procura» 
tore è tornato alla carica esponendo che, se la pub» 
blicazione degli at si era conceduta dai giudici, 
doveva essere in preveggenza di un discutere calmo 
e decoroso. Sorpassati ra i limiti di qualunque con- 
venienza per parte dell’ attore, insisteva perchè la 
pubblicità fosse interdetta. Ma la corte di Donoi par 
proprio ferma nel partito di tormentaie il governo, e 
guco questa volta sentenziò non farsi luogo alla in- 
terdizione, avvegnachè se Mirès uveva ecceduto, erasi 
anche immediatamente ritrattato dichiarando di non 
voler offendere nessuno. Ora si aspetta la sentenza 
in merito e dai prodiomi l'attendo favorevole al ce- 
lebre banchiere, onde sarà inflitto alla Corte di Cas= 
sazione e al ministro della giustizia un puovo schiaf+ 
fo morale. Anco la inamovibilità dei giudici è la gran 
brutta invenzione rivoluziouaria ! diranno i partigiani 
quand méme dell’ autorità ministeriale. 

—Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Parigi 20 agosto: 

I dispacci che hanno confermato l' ingresso di 
Garibaldi a Catania sono tali da crescere ancora le 
preoccupazioni che l'impresa ardimentosa ha susci- 
tate in tutta Europa. Ora tutti si chieggono se |’ ex 
dittatore non passerà in mezzo alla flotta italiana col- 
la stessa facilità con cui ha guizzato fra i battaglio» 
ni del generale Cugia. E allora ?_ Nessuno potrebbe 
rispondere delle fatali conseguenze che lo straripar 
della rivoluzione sarà per trar seco. 

La lotta ferve sempre tra la France e i vecchi 
portavoce, ma, eredelemi , non si tratta che di una 
giostra, la cui posta è il portafogli dell'interno com- 
battuto fra il conte Fialin di Persigny e il visconte 
di Laguéronière. Il primo però ha il grande vanlage 
gio di difendere una posizione già occupata. 

Si ripone sul tappeto la quistione delle elezioni 
generali, e si assevera che debbano aver luogo den- 
tro quest'anno. Io non divido tele persuasione. Frot- 
tanto sapete come sia composta la rappresentanza 
della gran nazione ? Eccovene la statistica : 122 pro- 
prietarì di fondi, 28 industriali, 28 capitalisti, 21 ge- 
nerali e colonnelli, 14 ex-magistrati, 24 avvocati, 
12 medici, 16 banchieri, 14 cortigiani, 12 letterati, 
poeti e giornalisti. Quanto all’ aristocrazia si contano 
nel Corpo legislativo un privcipe, 8 duchi, 16 mar- 
chesi, 33 conti, 8 visconti, 27 baroni , e 23 nomi 
precedoti da un De, Du, Des, Le, La, Les... E poi 
si dirà pon siano discretamente aristocratici ? Tut- 
tavia l' elemento popolano conta ancora in seno al 
presente Corpo legistativo 162 nomi , sicchè vedute 
che siamo ancor democratici. 

L' imperatore fu accolto entusiasticamente ol 
campo di Chalons, dove, coma sapete, si è recato a 
pussore alcuni giorni, All'arrivo di Napoleone IH, 
egli era circondato da un brilluatissimo stato mag» 
fore, în cui figuravano tutti gli uniformi di Europe. 

opo la grande rivista, accompagnsta dalle salve di 
tutta l'artiglieria, ci fu gran prango nella tenda Im- 
periale e-alla sera illumingzione generale del campo, 


TIZZ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La sola notizia di qualehe importanza che ne 
pervenga quest'oggi dall'Italia meridionale è che Ga- 
ribaldi,. lasciato Melito, dirigevasi jin data de) 26 vere 
so Reggio di Calabria, dove avevano già acennato i 
riscaniri anieriori ‘some emissari geribaldini sl fosso» 
ro recati da ‘qualche tempo per raggogliere armati 
ed organizzare la insurrezione. La Gasserta ufficiale 
di Torino che.riferigce Ja potizia suddetta ;. cerca 
come al solito, di acemarne la gravità, facendola s9- 
guire dalla stereotipa assicurazione che .Jo.stato del 
Napoletano é in genere soddisfaceute ; ma qual fede 
debba ‘ad'essa prestorsi è dimostrato abbastanza da- 


gli avvenimenti succedutisi fino ad ora ; imperocchè 
dopo essersi letto ripetutamente sulle colonne di quel 
foglio ufficiale, n proposito delle cose di Sicilia, che 
i volontari di Guribaldi erano male armati a di poca 
età ed in piccolissimo numero e che la grande mag- 
gioranza della popolazione era pel governo, gi è veduto 
poi porre la Sicilia in istato d'assedio, bloccare le sue 
coste, destituire Cugia, spedire 60 battaglioni, 14 reg- 
gimenti di cavalleria, cannoni, bombe, mitraglie, Fan- 
toni, Pinelli, Cialdini e Persano. D'altro cauto men- 
tre quel giornale si esprime nel modo che abbiamo 
Accennato, quasi tutta la atampa logale si accorda 
nello smentirne le asserzioni, costatando che nelle pro- 
vincie napoletane il fermento raggiunge come in Si- 
cilia le più vaste proporzioni , che il numero degli 
ufficiali e militi che disertano dall’ esercito regolare 
cresce ogni giorno sensibilmente e che un prossimo 
ingresso di Garibaldi a Napoli è ritenuto per certo, 
malgrado ciò che l'organo’ governativo dice circa il 
fermo contegno delle autorità è la grande maggio- 
ranza delle popolazioni. A ciò aggiungono parecchi 
fogli di Torino, e tra questi la Stampa, che il terre- 
no è maggiormente preparato a Garibaldi dalla rea- 
zione la quale non solo continua ed infierisce sempre 
di più, ma per le attuali contingenze politiche acqui. 
stu spaventose proporzioni. Dice inoltre quest'ultimo 
giornale che si temono gravi agitazioni nel Salerni» 
tano e che Lamarmora dovette spedire da quel lato 
un ingente numero di truppe , come altre dové in- 
viarne contro alcuni nuclei di volontari che si rac- 
colsero in vari punti delle montagne calabre. La 
Gazzatta ufficiale di Toririo finalmente assicura che 
lo stato d'assedio fu generalmente bene accolto nelle 
provincie napoletane ma, oltrechè di questa strana 
asserzione fa giustizia il buon senso, basta rammen- 
tare che lo slesso aveva essa asserito relativamene 
te alla Sicilia, dove suppiamo che questa favorevole 
accoglienza si tradusse dappertutto in grida e manifesta- 
zioni ostili al governo ed a Palermo e Messina in una 
protesta armata della guardia nazionale, Del resto la 
scelta di Cialdini , fatta in circostanze tanto gravi, 
per esercitare la dittatura in Sicilia , tradisce abba- 
stanza le serie preoccupazioni del governo piemontese 
non solo dal lato delle popolazioni ma altresì da quel- 
lo dell’armata; ed a quest’ ultimo proposito annuncia- 
no sommessamente i giornali che si produssero tali 
incidenti che potrebbero portare  deplorabili conse» 
guenze ; sl parla infatti di un complotto tramato dai 
soldati dell’ Italia meridionale che sono presentemente 
al campo di Sun Maurizio, avente per Iscopo di pro- 
vocare la diserzione, e nessuno ignora inoltre clie i 
quadri dell'armata racchiudono adesso un elemento 
dei più dissolventi dacchè furono fasi in essa quattro 
mila ufficiali garibaldini, 

Da più giorni i fogli piemontesi si intrattengono 
sull'avvenuto viaggio a Landra del barone Ricasoli, 
al quale la maggior parte vogliono assegnare uno 
scopo politico collegato specialmente alle attuali com- 
plicazioni. A questo proposito osserva pertanto un 
corrispondente torinese di ‘un foglio di Francia do- 
versi ritenere per certo che Ricasoli non recossi a 
caso nella capitale dell'Inghilterra, essendo noto quan- 
to esso sia sempre stato favorevole a Garibaldi, e te- 
nendo pur conto delle vogi corse ‘circa |’ appoggio 


più o meno palese che quest’ ultimo avrebbe nella 
presente sua attitudine dal governo inglese. SÌ ag- 
giunga, prosegue la corrispondenza, che il malcon» 
tento aumenta in Toscana contro Il Piemonte, nel 
che taluni vogliono pure riconoscere la mano del Ri- 
casoli; si consideri che quest'uomo favorì la rivolu- 
Rione nel 1848, il granduca nel 1849, il Piemonte 
nel 1859, e non parrà strano che ei voglia nel 1862 
favorire Garibaldi o altri. , 

Montre che il governa di Torino per la sua inet= 
tezza 0 complicità, secondo le diverse versioni, è co 
stretto a concentrare a Napoli ed In Sicilia , contro 
la reazione e contro Garibaldi, una gran parte delle 
sue .truppe, l'Austria al dire del fogli lombardi, non 
desiste dai suoi regchi. militari, e formidabili ne 
accumula sulle frantiere italiane ‘dove sì osserva un 
continuo e straprdipario movimento di truppe. Que- 
slo notizie. destano, come-è naturale, grande sensa- 


“Elone. nel giornali unitari, i qualt'osano appena chie- 


dere a quale estremo, sarebbe ridotta l’Italia rivoln- 
Zionaria se l'Auatria..io-.quenti.. frangenti si risol» 
Yesse ad un ablagco, .Chesse fino. ad.ora li riufran- 


cò il peosiero della protezione francese, non taeciono 
adesso che su questa dovrebbe fargi pochissimo con» 
to dopo le ingiuriase e frenetiche deelamazioni av- 
ventate contro la Francia da quel partito che ten- 
de ora a predominare in Italia e dopochà talu- 
no fra i più autorevoli giornali di Parigi segnalò gli 
iutendimenti del:governo francese come discordi da 
quelli della rivoluzione italiano. A proposito di che 
è degno ‘di fiott che mentre tutti i fogli piemoute- 
si d’Italid di Francia si scagliarono con stra- 
ordinaria enefgia contro il nuovo organo parigino, la 
France, sforzandosi di privarlo d'ogni autorità e ne- 
gando assolutamente che fosse il medesimo ispirato 
da alte influenze, pur tuttavia non mancano essi mai 
di raccoglierne gelosamente tutte le parole per farle 
argomento di calde ed interminabili discussioni ; con 
che giungono senza fallo all’opposto resultato, di dare 
cioè al citato giornale quella importanza appunto che 
si studiano di contrastargli. Ed a polemiche di tal 
genere presta presentemente il tema un muovo arti- 
colo del foglio suddetto, in cui replicando ad un at- 
tacco del Constitutionnel in proposito delle cose d'I- 
talia, dichiara nuovamente che il governo francese, 
per mantenersi fedele alla sua politica, guarentirà il 
territorio Pontificio contro qualunque invasione. Pro- 
segue poi la France che questa guarentigia non si 
applica soltanto alle bande di Garibaldi, ma innalza 
una barriera insuperabile anche contro in 

lari, che però ad essa sembrano impossibili. 

Il governo prussiano ha diretto ai suoi rappre 
sentanti in Alemagia una Nota circolare, nella quale 
espone la sua opinione gui progetti di riforma fede- 
rale presentanti a Francoforte. Questa circolare in- 
siste con molta forza sulla formazione di una unione 
ristretta con direzione e rappresentanza all’estero u- 
Nitarie ed indica come mezzo di giungere a questo 
Scopo particolari accordi tra i diversi Stati della con- 
federazione. I membri del partito progressista a Ber- 
lino però tennero una confereaza salla questione ger- 
manica in seguito alle proposte del gabinetto di Vien- 
na e pare che siansi mostrati più favorevoli a queste 
che non alle vedute del governo prussiano. 

Mentre tutti gli occhi paiono essere intenti alla 
crisi italiana, s' agita al nord dell'Europa una que- 
stione, che per alcun tempo ebbe il privilegio di ap- 
passionare la pubblica opinione , ed ora che si po- 
teva credere o risoluta o in via di scioglimento, sem- 
bra invece volersi ridestare ed aggiungere nuova com- 
plicazione alle tante che preoccupano i governi. È 
la quistione dei ducati dano-germanioi, questione , 
come ognun sa, tull'altro che chiara e precisa. Ad 
onta di tutti gli sforzi del governo danese per giun- 
gere ad un pacifico aggiustamento colla Prussia e 
colla Confederazione germanica, le relazioni sue col 
gabinetto di Berlino e con Francoforte sono adesso 
Riù inacerbite che non fossero per avventura sullo 
stesso esordire della contesa. I rapportì che il go- 
verno di Copenaghen riceve quotidianamente dalle 
autorità dei ducati, accennano a vive inquietedini 
sulle disposizioni più e più sempre ostili della popo- 
lazione tedesga, nella quale la irritazione è anche 
più profonda che non fosse net 1848 e nel 1849, tanto 
che nei ducati non attendono che un’ eccasione per 
ricominciare, con più vigore che mai, la guerra con- 
tro la Danimarca, Onde è che per non lasciare appro- 
fondire nelle città le cospirozioni pronte a passare 
gi fatti, il governo dovette far disperdere dalla poli- 
zla le società masicali, ginnastiche e somiglianti. 

Quella spiegazione che giorni sone indarno cerea- 
vasi, intorno ai fatti del Montenegro, oggi ci è data dal 
telegrafo, A bene intenderla è però necessario ricor- 
darai di altri fatti precedeuti, Quando si apersono le 
conferenze di Costautinopolî, la Russia e la Frascia 
fecero istenza perchè in esse venisse puro definita 
la questione moutenegriaa, Tale domanda venne re- 
Spinta dalla Porta, dell'Austria e dall'Inghilterra. La 
Porta nutriva ancora speranza di usa prossima seme 
missigue ; e Omer-pascià s'apprestava a muove ope- 
razioni militari ‘L'esito di queste non fu quale lo 
credeva e sperava il governo turco; e se it Mau 
tenegro è stremato di farze, l'esercito di Ome» ven- 
ne nop, poeo assoltigliato. Fn questa condizione di 
cose, è assai probabite ehe le propesta della Russia 
e della Francia abbia trovato miuori ripugnanze. Ri- 
mano ora a sapersi in qual mado vert ji 
la vertenza, la quale in vero-non ammette che una 
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sola soluzione accettabile dal Montenegro, quella cioè 
che le dia accesso al mare; essendo una tale con- 
dizione una necessità economica per quel poverissi- 
mo paese. ; 5 VERSRIRR NATA 

La guerra americana si sparpaglia in minuti 
combattimenti : oggi ne abbiamo un altro da regi- 
strare, accaduto presso Cador-Monutains in Virginia. 
Venti mila separatisti scontratisi con diciassette mila 
federali, dopo una lotta che durò una intera giorna- 
ta, volsero in piena rotta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
giunti questa mattina 
Torino 27. — La Monarchia nazionale ha da 
Messina 26 : Il partito mazziniano fece una dimo- 
strazione in onore di Garibaldi, di cui fu affisso un 
proclama. La questura ordinò che si togliessero gli 


esemplari del proclama e nacquero assembramenti. 
La guardia nazionale e le truppe intervennero, fu- 
rono accolte colle grida viva l’esercito e gli assem- 
brati si sciolsero. Bersano diede ordini precisi pel 
mantenimento dell'ordine pubblico e diresse una let- 
tera al comandante generale, ingiungendogli di Yepri- 
mere colla forza le riunioni illegali, rendendolo re- 
sponsabile della mivima agitazione. Garibaldi è an- 
cora a Melito con circa 4300 uomini ; molte truppe 
muovopgli incontro. Da Catania furono spedite trup- 
pe in Calabria. La flotta è in crociera nello stretto. 
Credesi che Cialdini rechisi in Calabria; Brignone 
terrà le sue veci in Sicilia. ; 

Torino 27. — Gazzetta ufficiale : Garibaldi ha 
lasciato Melito e si è diretto verso Reggio. Le no- 
tizie delle provincie napoletane sono soddisfacenti; lo 
stato d'assedio fu generalmente bene accolto. 


Parigi 27. — All’ apertura del consiglio gene- 
raie Morny pronunciò un discorso estraneo alla po- 
litica. 

Varsavia 26. — Ryll e Riouska furono giusti- 
ziati stamane. 


—————__—_—zcnz7-@ 
AVVISO 


Vendendosi da molli negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l’unico deposito in Roma dell'Orificeria ed Ar- 
enteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 

ia del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche et C. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2899; 757"; 272 730%, 89; 1" 2°, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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AVVISO DI AFFITTO 


Cessando col giorno 10 novembre pro! 
simo futuro l'affitto deli’Orto a Papa Giulia 

proprietà di S. E. sig. Principe Colonna, 

invita chiunque volesse accudirvi , esibire 
la sua offerta nel termine di due mesi dalla 
data del presente, nella Computisteria del 
sud. sìg. Principe posta nel suo palazzo ai 
88, XII Apostoli. 

‘Roma li 4 agosto 1862. 


AVVISO DI AFFITTO 


Nel giorno 34 decembre del corr. anno 
1862 cessando l'affitto de'Beni e rendite ap- 
partenenti alla Prelatura_ Pamphily. Aldo- 
brandini nei Territorj di Monte S. Giovan- 
ni e Bauco provincia di Frosinone ; e vo- 
lendosi procedere al nuove affitto per un 
successivo novennio ; si rende ciò noto a 
chiunque volesse accudirvi, affinchè nel ter- 
mine di due mesi dalla data del presente 
possa esibire la sua offerta nella Computiste- 
ria di S. E. sig. Principe Colonna Ammini- 
stratore della Prelatura suddetta, posta nel 
suo palazzo a SS. XII Apostoli dove sarà 
ostensibile il Capitolato. 

Roma il 4 agosto 4862. 


Si ripete l’avviso inserito nel presente 
foglio il 21 corr. Agosto N. 190 cioè = che 
con contratto del 20 agosto corr. anno 1862 
trascritto nel libro della Cancelleria del 
Trib. di Commercio di Roma e registrato 
vol. 737 fogl. 94 v. cas. 6 si è fissata per 
lo spazio di anni due dal 20 d. Agosto e 
quindi a piacere una perfetta Società a 
zioni eguali fra il sig. Francesco e Lui 
Cecchini rela! al Negoziato di vino 
fieno è d'Alberghi. Il Gestore ed il rappre- 
sentante la Società è il sig Francesco Cec- 
chini, al quale esclusivamente è dai fir- 
ma per tutti gli atti relativi, e questi fir. 
merà = cesco e Luigi Cecchini = Tanto 
si deduce a notizia per ogni effetto di legge. 


Antonio Guerra Proc. Rot. 


Esiste nella Chiesa de’ PP. Agostiniani 
Scalzi del Gesù, e Maria al Corso di Ro- 
ma, e precisamente entro la Cappella di 8. 
Tommaso di Villanova, che è la prima a 
mano sinistra nell’entrare in Chiesa, la se- 


iscrizione in terra tra la pradella -| 


dell’Altare, e îa balaustra = Magdalena 
quondam Julii Ferrini Florentini filia 


animae, 
et sepulcrum uit anno salutis 1679: = 
Que Cop la è bisognosa di restauri. 
attesi le indagini, e conosciutosi non più 
esistere le famiglie appartenenti alla Ferri- 
ni e Ta ritenendo cessato ogni loro diritto 
quasi anche esistessero, ciò non ostante si 
invita sd ogni maggior cautela chiunque 
oreda avervi interesse, e diritto a prèsen- 
tare al Priore del Convento della sud.Chie- 
sa entro sei mesi da oggi le opportune pro- 
ve, e riconoscendosi valide potrà godere de” 
diritti med., e. dovrà a° proprie spese - far 
eseguire i restauri, in caso diverso poi ri- 
marrà libero il Convento a disporre come 
tario, e come meglio crederà di suo 


° Salo. Rebecchini: Proc. 


gratia aram hanc, 


Umidità Slato dei cielo 
Termometro in decimi 
centigrado 


== 
i 
relativa | assoluta | _ciejo scoperto 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 
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28,8; 43. [12, 36; | 6 Gr. cumuli sp. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia del signor Augusto 
Fiori gà dom. in via Ripetta N. 208 ora 
d'icog. dom qualmente nel g orno 27 corr. 
è stata affissa a forma di legge copia della 
Sentenza emanata dall'Illino sig. avv. Cec- 
coni Ass, del Trib civ. di Roma nell'Udien- 
za del giio 4 decembre 1861 colla quale ad 
istanza del sig. Marco Patriarca venne con- 
dannato al pag. di sc. 2 e bai. 60 per im- 
porto di tanto vestiario consegnato per uso 
della sua famiglia, ed alle spese che ven- 
nero liquidate in ‘sc. 6 49 } comprese le 
ulteriori e ciò S. P_di sperimentare il di- 
ritto anche contro la Consorte del Fiori n 
sussidium. Onde ec. 


Pel sig. Fortunato Pifferi Proc. 
Massi Marcelli Coll. 
Fallimento 
Questo Ecemo Trib. del commercio con 
sentenza 27 corr. ha prefisso ai creditori 
contumaci del fallito Giuseppe Noci un nuo- 


lento, qual termine 
inutilmente decorso, ha ordinato la prose- 
cuzione degli atti, non ostante la loro co 
tumacia, 
Roma dalla cancelli del lodato trib. li 
28 agosto 41862. 


Romualdo Polidori V. Cancel. 
VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sentenza emanata dall’Eccio 
Trib. Civ. di Viterbo nell'udienza del gior- 
no 28 nov. 1861 sopra istanza del sig. Lo- 
dovico Foglielii possid. domic. in Viterbo, 
colla quale venne ordinata la vendita dell’ 
infr. stabile, ed in seguito della produzione 
della perizia redatta dal Perito sig. Pietro 
Grispigni effettuata nella Cance'l. del Trib. 
li 44 giugno 1862 al fase. della Causa N.675 
Prot. del 1860, non che della produz. del 
Capitolato per la vendita giudiz. e dell’ e- 
stratto dell’iscriz. ipotecarie effettuato come 
sopra li-30 gingno. s 


alte ore 10 antim. nella sala del palazzo Co- 
munale di Viterbo si venderà col mezzo del 
pubblico iucanto il seg. fondo cioè. 

Casa di abitazione da Cielo a Teri 
sta entro Civitella d’Agliano Contrada 
po di fiori marcata col N. civ. 277 compo- 
sta di un solo piano conf. Gio. Battista De- 
Grandis gli Eredi di Gius. Baccello salvi al- 
tri ec. valutata so. 62 50. 

Il primo prezzo snl quale verrà aperto 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
al sudd. fondo dal sud. Perito sig. Pietro 
Grispigni. 

Angelo Canavari Proc. 


Civ. di 
gue 1861 colla quale: venne ordi 
Ita. dell’infr. Fondo ad ist. del 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLÀBEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ud. 
Nel giorno di mereoldì 10settembre 1862 + 


sbassimo minimo 


+88; + 15,5; 


Fratesi Negoz. domic. in via in Lucina n.18 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di mercoldì 10 Sett. 1962 alle 
ore 11 antim. nella Deposit. Urbana situata 
in Roma entro il S. Monte di Pietà si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dell'infrase. fondo con tutti 
e singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
via de' Sugherari attualmente segnala con 
i numeri civici 15, 16 e i6 A compo- 
sta di sotterranei pianterreni e sei piani 
superiori, qual Casa ancora non si è ulti- 
mata da rinnovarsi, conf. coi beni della ve- 
dova Curti, quelli dei fratelli Ferrari la detta 
via salviec. stimata dal Perito Ingegnere 
sig. Temistocle Marucchi sc. 3708 70. 

Nella Cancelleria del protocollo Gene- 
rale ‘anti il sullodato secondo turno al 


capitolato l'estratto 

tecarj e del Censo, 

perizia dell'Inge- 

gnere Marucchi prodotta nel sudd. fasc. il 
giorno 13 agosto 1961. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to nel sudd. Fondo valore così att ibuitogli 
dal sudd. Perito Marucchi a forma della sua 
perizia. 

Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
Rinnovazione 

Ad istanza, dei sigg. Tommaso, e Luigi 
Aringa possid. rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Ecco Trib. civ. di Roma 2° Turno nell’ 
Udienza del 20 sett. 4861 spedita per gli atti 
Brioni C: + quale ordina la Vendita 
Giudiz qui appie descritti beni immo- 

* bili. ed in sequela della produz. prescritta 
dal $ 1308 del vig. reg. leg. o giudiz. effet- 
tuita sotto il giorno 26 luglio 1862 prodo 
al fasc. N. 243 dell’anno 1861 avanti il 2.* 
Turno. 

Nel giorno di merceldì 40 sett. 1862 alle 
ore {1 ant. nello Stabilimento del S. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del Mon- 
te N. 33 si effettuerà la Vendita Giudiz. me- 
diante publico incanto dei quì appiè descritti 
beni Immobili, il primo prezzo su cui viene 
aperto l'incanto e fissato a forma della Pe- 
Pala dalale Aless. Berera prodotta ec. 
= .4. Casa pasta nella terra di Cervara in 
contrada il Borgo distinta dal Num. civ: 43 

di due camere, cucina ed altri am- 

2. Terreno seminativ posto nel territo 
rio di Cervara in contrada Capo Prataglia 

della quantità superficiale di quartucci tre, 
ec drate dieci segnata in mappa 

ssione pina sotto il N. 1872 scu- 


3. Terr. seminativo posto nel Territo- 
rio in contrada il Colle della quantità su- 
perficiale di circa coppe tre con N. 9 Quer- 
cie frà mezzane e piccole segnate in ma pa 
censuaria Sessione prima sotto il N. 1090. C) 
41831 so. 19 dd. 


î 17 
8. Terreno sèminat, vitato; e ollvato psc 


* tì tav. 1 e cent. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


0; | Dopo ie 2.h pom pioggia così pare nella sera con vento forte. 
8 Pioggia caduta $.mm 5; 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECEDENTE 


sto nel territ. di Cervara in contrada Pozzo 
della forma descritta nella mappa censuaria 
sessione terza sotto il N. 2004 della quanti- 
tà superficiale di q. 2, a c. 5 sc. 16 46. 

1 sud. fondi saranno venduti separata 


mente. 
Benedetto Sinibaldi Proc. 
‘Agatone Apollonj Cursore 


Secondo esperimento 


Ad del ven. Monastero di s, Bene- 
detto di Subiaco, e per esso del rev. padre 
D. Raffaele Testa attuale abbate e superiore 
di detto ven. Monastero iv: domic , che per 
l'effetto del pres, atto elegge il:suo. domfic. 
in Roma presso il Proc. rotale sig. Vincenzo 
Scifoni, e dal med. rappr. - 

In virtù di una sent. emanata dall’Ecc. 
trib. civ. di Roma 4 turno nell’ ud. del 27 
apr.le 1858 spedita, quale ordina la vend.la 
giudiz. del piè descritti beni immo- 
bili, ed in seguito -della produzione pre- 
scritta dal $ 4308 del vig. reg. leg. e giud., 
effettuata sotto il giorno 25 ott. 1858 al fasc. 
n. 1491 dell’an. 1857. 

Nel giorno di mercoldì 10 Sett. 1862 alle 
ore 11 antim. nello Stabilimento del S. 
te di Pietà di Roma posto sulla 
Monte n. 33, si effettuerà la vendita giudiz. 
mediante pubblico incanto , delli quì appiò 
descritti beni immobili, il primo prezzo su 
cui verrà aperto l'incanto sarà a forma della 
perizia redatta dal perito signor Alessandro 
Berera. 

4 Casa posta nella terra di Cerreto, in 
contrada il Forno, contradistinta col civico 
n. 343, scritta nella mappa censuaria sotto 
il n. 77, composta di una stalla, e di altro 
successivo vano ad uso di fenile sc. 40. 

2 Casa ad uso di abitazione posta nella 
terra di Cerreto, con annesso orlo e cister- 

nella contra \zza Trabocca, contre- 

ta col civ. n. 91, e descritta sulla map- 
pa censuaria n. 139 e 140 composta di n.15 
vani sc. 350. 

3 Terreno con casetta rurale di tavole 
cens. 9 e cent. 10, posto nella contrada 
Colli, intersicato colla muova strada rota- 
bile, descritta sulla mappa censuaria del er- 
ritorio di Cerreto sotto ti 02712, fe 2,58 
minativo con olivi n. 197, con alberi vitati 
spersi di poco fruttato sc. 285 90. 

4 Prato con due celsi, posto nella con- 
trada delle Vignozze, territorio di Cerreto, 
64, descritto atta mappa 
censuaria sotto il n. 41441 sc, 18 49. 

5 Terreno seminativo, vitato, alberato, 
posto nel territorio di Cerreto nella sudetta 
contrada le Vignozze, della superf. di tav.2 
e cent. 90, in mappa cens. n. 432, sub. 1 
e 2, sc. 58. ; 

6 Terreno seminativo con alberi vitati 
posto nel territorio di Cerreto , nella con- 
trada delle Quercie grosse, della superf. di 
tav. 2 e cent. 65, descritto nella mappa cen- 
suaria n. 1537, so. 48 40. 

" Terreno con alberi vitati, posto nel 
sud. territorio di Cerreto, nella contrada 
Collacchi, della superf. di tav. 3 e cent. 45 
so. 12 80. 

I suddetti beni saranno venduti separa- 
lamente, n 


Vincenzo Scifoni Proc. Rot. 
Agatone Apollonj cursore 
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* Giornate di Roma es0e lle" pom: d'ogni giorno eccetto i festivi 


— +00 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un'semest. se.3, 80. Un trimest. sc.4; 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 


All'estero, secondo le tasse postali: stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 29 Agosto 


Nelle due ultime delle tornate annuali , tenute 


nell' aula masaiona dell''Avohigintasio” Romano dall'Ac- 


cademia di Religione Cattolica , si ‘udirono le Disser- 
tazioni del rev. signor abate D. Luigi Fabris , Pre- 
fetto degli Studi e Bibliotecario nel Seminario Arci- 
vescovile di Udine, e del rev. P. Tommaso Borgogni, 
dei Chierici Regolari Somaschi. 

La prima delle indicate Dissertazioni , letta addì 
31 del passato luglio, proponendo questo tema : 
« La Chiesa opponendosi agli odierni principî del 
progresso, del liberalismo e dell’ incivilimento, salva 
sl progresso, la libertà e l’incitilimento » , lo svolse 
coll’ energico discorso che dettano i tristi frutti 
toccati alla società moderna dal senso erroneo dato 
a quei nomi nel valore scientifico, nella applicazione 
che se ne è fatta allo stato sociale, e nel fine cui 
si fecero servire di osteggiare la Religione. Dimo- 
strò quindi il Disserente come la Chiesa, coll’oracolo 
dei Sommi Pontefici , dichiarando per una parte er- 
ronei quei principi in quanto sono interpretati ed ap- 
plicati secondo una fallace filosofia, e per l' altra po- 
nendoli nella loro vera luce ; e non avversandoli in 
quanto possono riguardare e promuovere il bene so- 
ciale , apporta un beneficio immenso alla società ne 
conchiuse per legittima deduzione che la Chiesa so- 
lamente può salvare il vero progresso, la vera liber- 
tà, il vero incivilimento. 


L'altra Dissertazione si lesse addi 24 del cor- | 


rente mese. L'argomento fu questo : « La libertà 
della stampa è figlia del Protestantesimo ». Il Bor- 
gogno , dopo aver stabilito che la libera stampa ri- 
guardata nell’azione che esercita sulla religiosa e ci- 
vile società è l' applicazione più funesta della idea 
di libertà travolta e bugiarda, si fece ad indagare la 
sorgente di siffatto abberramento, e la ripose nel 
divorzio della scienza dalla fede , e perciò nel Pro- 
testantesimo. La storia rincalzata dalla Filosofia, gli 
fu guida nello esporre ai suoi uditori gli effetti della 
stampa sfrenata ad ogni eccesso; e da ciò trasse 
argomento a ribattere, eziandio coll’autorità di rag- 
guardevoli scrittori, le obiezioni e le accuse fatte alla 
Chiesa Cattolica da coloro che la vorrebbero indul- 
gente verso quella libertà di cui fece subietto al suo 
ragionamento. 

Nella prima delle riferite tornate intervenne 
l’Etho e Rino signor Cardinale Asquini , Presidente 
dell’Accadenaia ; nella seconda, oltre a questo Emo 
Porporato, furono presenti le loro Eminenze, i si- 
gnori Cardinali D'Andrea, Clarelli, Barnabò , Sacco- 
ni, Bofondi, Caterini. Ad ambedue poi il: concorso 
dei Prelati, dei Professori ‘e cultori delle scienze re- 
ligiose fu grandissimo, e tutti con prolungati applausi 
accolsero le parole dei chiarissimi Disserenti. 


tetto — 


NOfIZIE DIVERSE 


Da Nopoli ne giungono oggi due soli giornali, 
lIndipendente in data del 26, ed il Giornale Off- 
ciale datato il 27 volgente mese. Il primo nelle sue 
colonne reca un fac simile litografato di una lettera 
del generale Garibaldi in data di Milazzo 21 luglio 
1860, e colla quale dice « Il mio amico Dumas isti- 
tuirà a Palermo un giornale che avrà il bel titolo 
d’Indipendente ; titolo di cui sarà vieppiù meritevole 
qualora egli cominci dal non risparmiarmi, se io per 
avventura venissi meno ai doveri di figlio del popo- 
polo, e a’ miei principi umanitari, » Il secondo poi | 
dei suallegati ‘giornali non riferisce d’importante se 


non che un telegramma governativo da Reggio 27 


agosto e manifestante « che una ricognizione inviata 
il 26 da Reggio raggiunse i garibaldini; che iu due 

frî avvertiti il ‘28 e nella mattina del 27 
nei dintorni di Reggio furono fatti prigionieri 42 gu- 
ribaldini , fra i quali il maggiore Merighi e alcuvi 
altri uffiziali; e in fine che i garibaldini ebbero vari 
feriti e la truppa tre soli. » 

Lo stesso Giornale di Napoli dice che nella 
sera” del 26 mentre un delegato di sicurezza pubbli 
ca procedéva all’arresto di un tale Calicchio venne 
aggredito dal costui fratello con un puguale alla mano 
e ricevette due ferite. La forza allora fece uso delle 
armi, e si scambiarono pareochi colpi di revolver uno 
dei quali feri alla testa -il provocatore Calicchio. Ri- 
masero anche feriti un individuo ed un fanciullo, 
che transitavano a caso. Il ripetuto giornale accenna 
pure ad uno scontro avvenuto presso Carbonara in 
cui rimase ferito un bersagliere e vari reazionari. 

La quasi totale mancanza di notizie e di gior- 
nali vuolsi attribuire alla proclamazione dello stato 
d'assedio nel napoletano. Una circolare infatti del- 
l' Amministrazione del Nomade ne rende avvisati che 
esso giornale è nella categoria di quelli non au- 
torizzati a proseguire nella pubblicazione. In pari 
tempo per altro viene ad esprimere la fiducia che una 
tale disposizione sia di breve durata , poichè si au- 
gura che possano essere pochi i fogli che manche- 
ranno. 

La Gazzetta Ufficiale che sj stampa a Turino dà 
i seguenti ragguagli circa la partenza di Garibaldi da 
Catania : 

« Nella sera di ieri l’altro (24 corr.) Garibaldi 
si impossessò di ‘due vapori postali che erano nel 
porto di Catania, si imbarcò sopra i medesimi con 
una parte dei suoi volontari lasciando il grosso della 
sua banda in Catania. Egli ne parti malcontento e 
sfiduciato perchè la popolazione catanese non gli si 
era mostrata favorevole , non gli diede aiuto e de- 
naro, e tutte le persove notabili sc ne erano fuggite. 

Nel porto di Catania si trovavano in quella sera 
le due fregate il Vittorio Emanuele c il Duca di 
Genova. Il governo non sa ancora positivamente co- 
me sia avvenuto che i comandanti di queste due fre- 
gote non abbiano impedito l'imbarco di Garibaldi 
dopo gli ordini precisi ed assoluti che si erano duti 
per questo oggetto. Il ministro della Marina giunto 
a Messina nel giorno successivo ha fatto immediata- 
mente arrestare quei due comandanti, ordinando la 
loro traduzione a Genova affinchè sieno sottoposti al 
Consiglio di guerra. 

Il governo è deciso di procedere conla più gran- 
de severità e far applicare indeclinabilmente la pena 
contro coloro che risulteranno colpevoli di avere tras- 
gredito gli ordini ricevuti, 

Ieri mattina (25) le Wpppe occuparono tosto la 
città di Catania e fecero prigionieri circa 800 dei 
volontari che erano rimasti. e che non si poterono 
sbandare. Così anche in Catania come in tutta l'isola 
è ora perfettamente ristabilita l'autorità del governo 
del Re. 

Dalle notizie che si hanno da Reggio e da Na- 
poli sembra certo che Garibaldi sia sbarcato a Me- 
lito nelle Calabrie, provincia di Reggio; questa mat- 
lina pare si trovasse ancora, nello stesso luogo. 

Il generale Cialdini toccò questa notte Nupoli, 
ed ebbe una conferenza col generale La Marmora : 
essi. presero d'accordo gli ‘opportuni’ concerti per di- 
strurre nel più breve termine possibile ogni germe 
di rivolta: » 2 Se 


Venerdì 29 Agos 


Gli atti del Govorno inseriti nel Giornale di Rosa sono olliciali 


i rreceni 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasinitiente. 


Scrivono all'Osservatore Triestino da Vienna, 20 
agosto : 

Nel campo delta diplomazia scorgiamo in questi 
giorni riprendersi l'attività. Rileviamo , che ènche 
il duca di Gramont fa gli apparecchi di viaggio per 
Parigi; noi non ci acconténtiamo della spiegazione 
che ci danno alcuni giornali, volendo che il duca 
di Gramont abbia ottenuto un permesso di alcune 
settimane, ma diamo piuttosto ascolto a quella voce, 
che comunicazioni di alta importanza avessero ia- 
dotto il nostro governo a servirsi della persona del- 
l'ambasciatore. Gli affari verranno diretti , nella sua 
assenza, dal primo segretario d'ambasciata. Prima’ 
della sua partenza il duca di Gramont darà un pran- 
zo al corpo diplomatico nella sua villa di Pozleio- 
sdorf. 

— I vascelli austriaci richiamati dal Levante 
per unirsi alla squadra d'osservazione sulle coste 
della Dalmazia, cominciano ad arrivare nell'Adriati- 
co. Si segnalano, nelle bocche di Cattaro, il Kaiser, 
il Dalmata, il Krall e l'Arciduca Federico. 


-—040-440p0r0—— 

Si legge nel Globe di Londra, 21: 

I giornali del continente, in un certo interesse, 
non hanno nulla risparmiato per mal interpretare non 
solamente la politica inglese in Oriente , ma ancora 
gli atti stessi dell'ambasciatore d’ Inghilterra a Co- 
stavtinopoli. Sir Bulwer, si è detto altamente, ebbe 
tn violento diverbio coll'ambasciatore di Russia, ed 
ha accusato il suo governo di fomentare turbolenze 
in Turchia. Possiamo affermare in modo positivo che 
nov solamente sir Bulwer non fece mai alcuna allu- 
sione di questa natura nelle conferenze sulla politica 
della Russia, ma ancora che non vi futra lui e l’am- 
basciatore russo alcuna parola irritante a questo pro. 
posito. 

Gli ambasciatori che conoscono i loro doveri 
non iscendono a querele con quelli di cui possono 
aver a discutere le opinioni e con cui hanno a trattare 
d'affari sulla base d'istruzioni determinate. La diplo- 
mazia sarebbe un’ opera sterile se i rappresentanti 
dei governi si lasciassero trascinare a recriminazioni. 
È dovere d'un ministro seguire la politica del suo 
governo, ed egli scenderebbe dall'alta sua posizione 
come rappresentante della Regina, se si abbandonas- 
se a discussioni personali, o se lasciasse il terreno 
d'un'azione determinata pel campo così vasto delle 
accuse. Sir Bulwer non ha fatto nè l’una cosa nè 
l’altra, 

Il pubblico farà bene a gettare uno sguardo ri- 
servato su Intti i ragguagli telegrafici che gli ver- 
rauno per la via di Parigi sugli affari d'Oriente. Essi 
sono per la maggior parte inesatti, e non hanno che 
un doppio scopo, di gettare la confusione nello spi- 
rito pubblico e di creare delle simpatie per chi non 
le merita. La questione d' Oriente è bastantemente 
complicata e difficile, e quelli che cercano di com- 
plicarla di più non lo fanno se non per facilitare 
progetti i quali mettono la pace in pericolo, e che, 
se fossero attuati, sarebbero dannosi ai veri interessi 
dell'Europa. 


040440000 — 


A Berlino il signor di Lybel si propone di pre- 
sentare alla Camera dei deputati una mozione ; 
per cui qualunque trattativa sulla durata dello Zol- 
Iverein si. vorrebbe respinta , qualora: non piglias- 
se per busi: il. mantenimento assoluto dei principi 
economici del trattato commerciale franco-germanico, 
la esclusione dalla lega doganale di tutti i territori 


non tedeschi, e la immediata organizzazione della 
lega con una legislazione comune ed' una esecutiva 
Unitaria. 

Resta da vedere però se la Camera di Berlino 
vivrà tanto da potersi occupare di cotesto; avvegna- 
chè le sue scissure col ministero sono ben lungi 
dall'oppianarsi. Il gabinetto mette infatti una persi- 
stenza nel difendere per mezzo della Gazzetta Stel- 
lata la sua teoria costituzionale sulle prerogative del- 
la Corona, in materia sopratutto di bilanci. Il foglio 
ministeriale sostiene contro la stampa liberale, che la 
costituzione prussiava presenta tua lacuna; onde, nel 
caso che la Camera rifiuti il suo concorso al gover- 
no, questo ha diritto di supplire al sileuzio della co- 
slituzione, in nome del potere reale , facendone sen- 
za. Questa dottrina, la quale conduce addirittura al- 
l’onnipotenza assolutista, trova ancora, bisogna dirlo, 
molti difensori nei paesi tedeschi. (Mon. Naz) 

— Da una corrispondenza della Monarchiu Na- 
zionale dututa da Berlino, 20 agosto: 

La situazione della nostra politica interna non 
s'è punto cangiata. Frattanto i nuovi passi dell’ Au- 
stria nella questione germanica hanno prodotto qui 
un effetto impossibile a non ravvisarsi. Le proposi 
zioni austriache manifestamente non tevdono che trarre 
a sè i minori Stati tedeschi. L' Austria non vuole 
che, se fosse possibile , creare un sistema rappre- 
sentativo ; e siccome riuscì di far eleggere a’ rife- 
renti di codesta questione il signor di Fordten e il 
siguor de Liude, gli è facile prevedere la indole del 
loro rapporto e delle deliberazioni della Dieta. 

Ciò non di meno il governo prussiano non può 
disconoscere ch egli avventura di essere scavalcato 
dall'Austria e di perdere tutte le simpatie della Ger- 
mania, e pare che per ciò appunto da qualche gior- 
no il linguaggio del ministero e dei giornali siasi ram- 
morbidito. Non per questo la Camera dei deputati 
persisterà nel suo sistema rispetto al bilancio dell’ar- 
mata; imperocchè sino a tanto che i ministri di Roon 
e di Jagon e il generale Manteuffel consigliano il re, 
un accordo fra il ministero e le Camere è impossi- 
bile. Epperò io credo che ci avrà ben presto fra lo- 
ro un conflitto, 

La principessa reale che si è sgravata di un 
bimbo, sta egregiamente. È un avvenimento d'impor- 
tanza codesto. La successione del trono in linea di- 
retta essendo ora assicurata per la nascita di questo 
principe, si pretende che il re, il principe reale nov 
meno di lui, si opporranno più energicamente alla 
Camera, non volendo vedere indebolita l'autorità re- 
gia, eredità dei loro discendenti. Ad ogni modo, sa- 
premo ben presto la verità; avvegnachè la Camera 
senza fallo, adottando il voto della Commissione, ri- 
cuserà di ratificare la proposta riorganizzazione del- 
l’armata. 

Domenica scorsa poco stette che il famoso viag- 
giatore Haus Warhenhusen non fosse morto facendo 
uva corsa aereonautica nel pallone del sig. Regenti, 
in compagnia di lui e del professore dottor Titoch- 
nes, il quale nel 1860 ascese in Monte Bianco. Dopo 
essere ascesi a 11,000, i passeggieri volevano discen- 
dere, ma il pallone, non obbedendo, li trascinò a 
percuotere contro le pertiche del telegrafo della via 
ferrata. Fortunatamente sopraggiunse un treno di 
merci, i cui impiegati, accorrendo in loro soccorso; 
li liberarono dalla loro prigione, mentre il pallone, 
scappando, si perdette nei cieli I tre intrepidi passeg- 
gieri se la cavarono con qualche contusione e leg- 
giera ferita. 

— Le relazioni fra l'Austria e la Prussia sono 
sempre estremamente critiche; nè questa condizione 
potrà essere sedata dall'affare del trattato commer- 
ciale, Credesi che Ja Prussia abbia già risposto alla 
Baviera ed al Wurtemberg; anzi una corrispondenza 
miuisteriale dà la cosa come fatta. Tal premura non 
è consentanea alle usanze. della nostra cancelleria, e 
ci maraviglierebbe. Si conferma del resto che la Prus- 
sia considererà qualunque rifiuto di ratificazione del 
trattato come una disdetta dello Zollverein, e proba- 
bilmente si esprimerà. in questo senso nelle circolari 
si diversi governi tedeschi. 

..: L'ioviato, d'Austria, conte Karolyi, erasi recato 
wi bagoi d'Ostenda. . Egli doveva essere scambiato 
per. qualche, tempo: dal. conte Clotek ,, primo. segretaz 
rio di. legazione; Mi si dice che ilconte. Karolyi sig 
tornato improvvisamente a Berlino ieri l’altro. D'al- 


| tra banda l'inviato di Francia, sig. de la Tour d’Au- 


vergne, che si trova a Vichy, sembra dover abbre- 
viare il suo congedo per tornare fra qualche settima- 
na al suo posto. Pare dunque che la diplomazia at- 
tenda fra qualche tempo importanti eventi nella Prussia. 
(Havas) 


—+tottttote— 


Da Copenaghen , 1ò agosto. Leggesi nel Dag- 
bladet: 

S. A. R. il principe Cristiano di Danimarca è 
partito di qui coll’augusta sua sposa e due principes- 
se suc figlie. Dopo di aver visitato suo fratello mag» 
giore al castello di Louisenlund nello Schleswig, ha 
in animo di recarsi ad Ostenda. Vuolsi che S. A. R. 
abbia a condursi più tardi al castello di Reinhardts- 
brunn nel Coburgo-Gotha, ove S. M. la regina Vit 
toria sta per soggiornare , come è noto, per alcune 
seltimane. 4 

Nel paese, precisamente come in Alemagna , è 
risguardato come nn fatto probabilissimo che sia im- 
minente un'alleanza fra il principe di Galles e la priv- 
cipessa Alessandra di Danimarca. 

Poichè facciam menzione della giovine dinastia, 
farem cenno di un'altra voce che corre riguardo a 
future alleanze. È noto che il principe Cristiano di 
Danimarca e la sua famiglia hanno goduto di un'at- 
tenzione tutta particolare da parte del re Carlo XV 
di Svezia e Norvegia, e ch'essi hanno visitato non 
ha guari quel sovrano nella Scania. Ponsi questa vi- 
sita in rapporto coll’ideò di un futuro matrimonio tra 
il principe Federico, primogenito del principe Cristia- 
no, e la principessa Luisa Giuseppina Eugenia, figlia 
unica di Carlo XV, 

Gli è ben vero che la principessa di Svezia non 
ha che 11 anni, mentre il principe Federico ne ha 19, 
ma questa non è che una previsione dell'avvenire. 
Credesi trovare l'affermazione della vera esistevza di 
questa idea nella circostanza che il principe Federico 
dei Paesi Bassi che è il suocero de! re Carlo XV ha 
nel suo viaggio, per recarsi in Svezia, fatto una visita 
al castello di Pancker uell'Holstein, ove risiedono in 
questo momento lo suocero e la suocera del principe 
Cristiano, il landgravio Guglielmo e landgravia Cur- 
lotta d'Assia. Purché queste alleanze si realizzino, la 
giovine dinastia danese sarebbe, per mezzo dei legami 
intimi di famiglia, rannodata ai nostri duc vicini d'Oc- 
cidente e d'Oriente. - 


— —0-40-690-0— 


Scrivono da Atene all’Oss. Triestino : 

Il malcontento contro il presente sistema è ol- 
tremodo esteso. I più ritengono che il ministero Ko- 
lokotroni abbia mancato al suo programma, che era 
quello di stabilire il governo costituzionale, di tute- 
lare i diritti del popolo, di conciliare i partiti , di 
calmare gli animi agitati e d'introdurre risparmi, e 
tutto ciò per non aver saputo resistere a certe alte 
influenze che gli sono contrarie. Ciò desta molto mal- 
umore nel pubblico, e lo provano gli scritti clande- 
stini minacciosi, uno dei quali, propagato per la città 
durante la scorsa notte, osava attaccare direttamente 
perfino la sacra persona del re. 

Il linguaggio de' giornali continua ad essere vio- 
lentissimo, I due ultimi numeri del Mellon tis Ella- 
dos furono sequestrati per ordine del governo. Al- 
cuni dicono che questo è il principio di altri prov- 
vedimenti dello stesso genere, ma io ne dubito per- 
chè credo che l’effetto di tali disposizioni sia pro- 
blematico. 

Alcuni giornali ‘anfitififiavo che probabilinente il 
Senatore Christides sarà scelto a rappresentante della 
Grecia presso la Sublime Porta. Io non sono di 
quest'avviso, non tanto perchè il governo sia a ciò 
contrario quanto perchè il sig. Senatore non mi sem- 
bra disposto ad assumere in questo momento una ca- 
rica attiva. 


‘-— Sorivesi da Scio 2 agosto, che eravi giunto 
il tanto atteso piroscafo della Società dell’ impresa 
telegrafica inglese, proveniente da Londra col nuovo 
filo elettrico, che verrà collocato nell’ isola di Me» 
telino,, e condotto sino a, Gallipoli. Speriamo pertan- 
to. fra poco. di essere nuovamente in «comunicazione 
elettrica con Conentitongl e conseguentemente coll’ 
Europa. Per il commercio di Smirne in ispecialità 
ciò sarà molto vantaggioso, poiché verrà col canale 


di questa isola nuovamente messo in relazione colla 
capitale anzidetta. 


— Un dispaccio d'Atene del 15 annunzia trat- 
tarsi nuovamente di grandi ‘modificazioni vel mini- 
stero ellenico. Quest'osserzione sembra, del resto, to- 
ta'‘mente fondata. 

Il timore d'uno sbarco di patrioti italiani è tale 
che una flottiglia di vapori da guerra tiensi, al Pireo, 
proma a portarsi su tutli i punti minacciati. (Presse) 

— Scrivesi da Corfù 19 agosto: 

Le nomine dei reggenti (podestà) fatte ultinia- 
mente dal governo nelle Isole Ionie incontrarono sod- 
disfazione generale. I nuovi eletti sono quasi tutti 
del partito moderato. Il cav. Braila Armeni fu no- 
minato segretario generale del Senato invece del con- 
te Dusmavi, che venne pensionato. Il nuovo eletto è 
uomo doltissimo e capo del partito liberale moderato. 


a Inn 


Scrivesi da Costantinopoli, 21 agosto. 

Il capitan pascià partirà fra breve alla volta di 
Sinope. Uno degli scopi del suo viaggio è il miglio- 
ramento del servizio marittimo del Litorale dell'Ana- 
tolia. — Si crede che verrà aumentato il numero dei 
dragoni ottomani. Il serraschiere ha ordinato che 
questo corpo venga provveduto di carabine Minié 
inglesi. Jeffer bey (Goseiminski), che combattè a Kars 
nell'ultima guerra contro la Russia, fu nominato co- 
lonnello dei dragoni. — Secondo notizie da Brussa 
del 9, la presenza degli Zuavi e le pronte disposi 
zioni applicate dal governo per mantenere. l'ordine 
valsero a ristabilire pienamente la quiete in quella 
città. — È arrivato a Costantinopoli il sig, di Saint- 
Pierre, console generale di Prussia nei Principati 
Danubiani. 

— Contrariamente alle notizie recale dai tele- 
grammi dell’ Havas Bullier , il Pays assicura, che 
nella conferenza del 13 a Costantinopoli venne deci- 
so che la fortezza di Belgrado ed i forti sul Danu- 
bio rimarrebbero occupati da truppe tarche. Questo 

riale crede che in alue due o tre conferenze si 
conseguirà un definitivo accordo tra la Porta e la 
Serbia. 

— Leggiamo nella Patrie: 

« Rapporti autentici segnalano una grande agi- 
tazione nella Bulgaria, în seguito agli ultimi avve- 
nimenti della Servia c alla situazione del Montene- 
gro. Per ordini spediti da Costantinopoli , si fecero 
arresti in Bulgaria, fra’ principali fautori dell’ agi- 
tazione. » 

— Si conferma, dice la Patrie, la notizia che 
il principe del Montenegro abbia accettato l' ultima- 
tum di Omer Pascià. 

Ecco le condizioni di questo ultimatum quali si 
contergono in un dispaccio indirizzato il giorno 29 
aprile ultimo scorso dal granvisir al comandante in 
capo delle truppe ottomane : 

« In conseguenza il governo imperiale crede 
prima di tutto suo dovere esigere dall'amministrazio» 
ne del Montenegro l'impegno perentorio ed ofliciale 
con sufficienti guarentigie ; 

4. Di non aiutare più in alcun modo gli abi- 
tanti del distretto di. Vassovich e di astenersi total- 
mente di loro prestare quel concorso attivo che al 
tualmente si prepara; 

2. Di immediatamente ritirarsi dai villaggi di 
Kernitza e Seltcha e tutti gli altri luoghi che sono 
fuori delle parti delimitate ; 

3. Restituire sani e salvi e senza ritardo i sol- 
dati irregolari ed i loro ufficiali che si trovavano 4 
Kernitza e furono trasferiti a Cettighe; 

A. Di astenersi da ogni assistenza materiale c 
morale ai precitati distretti dell’ Erzegoviva € riti: 
rorne nel più breve spazio di tempo i Montenegrin! 
che vi si trovassero ; 

5. Di non mai più permettersi d° ora iuuanzi 
atti d'aggressione. » Ù 

È notevole che in questo ultimatum non s' im- 
pone al privcipe Niccolò di riconoscere la Sovranità 
della Porta. 

— La principessa Dariuka “della quale anuun- 
ciavasi. veì telegrammi l’arrivo a Cattaro per recarsi 
al Myntenegro, è la vedova del Principe Danillo. Per 
differenze insorte tra essa e il principe Michele, era” 
si allontanata, ma conoscendo le gravi circostanze + 
in cui versa il suo' paese, si affrettò di’ rientrarti. 
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Questa principessa ebbe una parte importante nel re- 
gno precedente. (Gazz. di Gen.) 

— Si ha da Buckarest 13 agosto, che dietro 
proposta del sig. A. Kantakuzeno, ministro degli af- 
fari esterni, e provvisoriamente anche delle finanze N 
fu deciso di contrarre un prestito d'un milione di 
piastre. Questo provvedimento è motivato dalla man- 
canza di fondi nelle casse pubbliche , in seguito al 
ritardo ed alle difficoltà subentrate nell'esazione delle 
imposte (Oss. Triest.) 

— Il Globe pubblica i seguenti documenti re- 
lativi alla questione serbiana : 

Il principe Michele al conte Russell 
Belgrado 9 luglio 1862 
Milord , 

Il governo di S. M. la regina non ignora la vio- 
lenza e l'aggressione di cui il popolo serbo fu re- 
centemente la vittima, A un'epoca in cui i miei 
funzionari facevano tutti gli sforzi che erano in lo- 
ro potere per mantenere |’ ordine ce sostenere e 
assicurare Ja pubblica tranquillità , un bombarda- 
mevto senza esempio nella storia, ad onta di tutte le 
leggi divine ed umane, senza avvertimento di sorta, 
senza motivo alcuno (come il corpo consolare ha do- 
vuto convenire ) ha gettato la costernazione nel po- 
polo e trasformato la capitale del mio paese, il cen- 
tro del commercio e della ricchezza di tutta la Ser- 
vie, in una città desolata e in rovine. 

1 frutto di tanto lavoro , le fortune di migliaia 
di famiglie furono distrutte e perdute: una città fin- 
quì prospera fu respiuta vent'anni addietro , e Iddio 
solo sa quando e come sarà possibile di riparare il 
male terribile che ci fu fatto im seno ud una pace 
profonda , allorquando sulla fede dei trattati e sotto 
la garanzia delle potenze europee, noi ci credevamo 
in sicurezza -perfelta. 

Conformemen'e, 0 milord, a tutti i principî della 
buona fede, io non ho esitato a reprimere |’ entu- 
siasmo naturale del mio popolo pe'suoi fratelli del- 
l’ Erzegovina e della Bosnia, ed anche a far sacrifizi 
dolorosi al mio cuore, nel solo scopo di von mancare 
a'miei doveri di fedeltà verso il sovrano, ed impo- 
dire complicazioni e disastri ulteriori. 

Così operando, milord , era lontano dal pensare 
che la rovina della città di Belgrado e le deplorabili 
conseguenze che ne risultano sarebbero Ja ricompensa 
di tale condotta. 

Prego V. S. di giudicare ella stessa se sia pos- 
sibile alla Servia rassegnarsi ad una sorte sì disperata. 
Può il governo di S. M. la regina lasciare il paese 
in preda ad un continuo terrore, all’arbitrio del mi- 
nimo accidente od anche semplicemente dell’ azzardo? 
Può egli sopratutto lasciar annientare l'opera di uma- 
nità e di incivilimento che fino ad ora, d’ accordo 
colle altre potenze , esso ha garantita e incoraggiata 
nella Servia? Temerei di abusare della vostra bontà, 
milord, assoggettando al vostro esame tutto ciò che 
mi resta a dire su questo importante soggetto. Il go- 
verno di S. M. è informato de' miei reclami. Io qui 
mi restringo dunque a dirigere un appello speciale 
ai sentimenti di V. S. in favore de' mici giusti lagni, 
e a pregare per vostro mezzo il governo di S. M. a 
uon ricusare alla Servia, in questo pericolo estremo, 
il potente suo patrocini 

La sicurezza, la pace e la felicità di un milione 
di abitanti dipendono dagli assestamenti che il go» 
verno della Gran Bretagna è chiamata a prendere in 
comune colla Sublime Porta colle potenze garanti per 
difendere la Servia e la pace generale dell’ impero 
ottomano contro siffutte catastrofi. 

Supplicando vivamente V. S. d' accordare il vo- 
stro possente appoggio alla causa del mio paese, ho 
l'onore ec. 

Firmato « M. W. Obrenovitsch » 
Il conte Russell al principe Michele Obrenovitsch 
Affari esteri il 23 luglio 

Principe, il governo di S. M. la regina ha udito 
con gran dispiacere gli eveuli che haono avuto luogo 
Belgrado. Pare .clie un attacco fu fatto dai. Serbi 
contro le.porte della città occupate. dai Turchi , ig 
forza d'uba antica usanza e di recepti trattati, spe- 
cialmente del trattato -di Parigi del 1856. 

Due.‘di: queste ‘porte furono prese d'assalto : i 
consoli indussero i, lurchi a sgombrare le altre due 


porte, vale a dire, quattro in iulto,. ma .i residenti. 


turchi non appena ebbero abbandonato le loro abita- 


zioni che queste furono saccheggiate da un popolaccio 
sfrenato, Ù 

Le autorità serbe non hanno offerto compenso 
alcuno per questo saccheggio, e il dimani furono ti< 
rati colpi di fucile contro la guarnigione della cit 
tadella. 

In quella circostanza il Pascià ne fu allarmato, 
e agendo, giusta il parere del governo di S. M., in 
un modo poco giudizioso ad un tempo e non giusti- 
ficabile, ha bombardsto la città per 4 ore continue 
in una maniera iutermittente. Non è a stupirsi che 
il timor panico siusi diffuso fra gli abitanti pacifici e 
ch' essi abbiano abbandonato la città. 

Ma per quanto il governo di S. M. n° è infor- 
mato, questi deplorabili avvenimenti hanno avuto la 
loro origine nella violazione per parte dei Serbi delle 
relazioni stabilite dui trattati fra la Sublime Porta e 
la Servia. 

V. A. si dà vanto di non aver preso parte all'in» 
surrezione dell’ Erzegovina. V. A, diffatti merita elogi 
per aver dato prova in questa circostanza del suo 
rispetto per le obbligazioni che impone la buona fede- 

Se V.A. vuole, nello stesso spirito, conformarsi 
ai doveri che le sono imposti dai trattati europei, il 
governo di S. M. userà volontieri la propria influe» 
za presso la Sublime Porta per migliorare la condi 
zione di un milione di serbi, al benessere de’ quali 
S. M. la regina prende il più vivo interessamento. 

Ma fintanto che persone malintenzionate riusci- 
ranno a trascinare V. A.a misure di diffidenza e di 
violenza, in flagrante violazione e ad onta de'trattati 
solenni, è impossibile che il governo di S. M. do- 
mandi al sultano di dare a' suoi nemici i mezzi di 
sconvolgere la sicurezza del suo impero. 

Sono ce. Firmato— Russell 


| otite 


Viene riferito dalla Circassia che il corpo d'e- 
sereito russo, il quale trovavasi accerchiato presso il 
forte di Hamaeti, fu liberato da un altro corpo ve- 
nuto .in suo soccorso. Del resto, assicurano che la 
guerra ferve colà accanita in tutti i punti, e che i 
Circassi sono fermamente decisi a continuarla 

—Secondo relazioni di Teheran del 10 luglio, le 
truppe persiane sarebbero state dirette alla frontie- 
ra del Khorassan per essere pronte ad opporsi ai 
movimenti di Dost Mahomed, il quale sembra esse! 
recato da Rilaki-sciarzar verso Oba e quindi verso 
Herat. Un campo, da formarsi ne’ dintorni di Ku- 
cian, dal versante de’ monti Elburg sino a Mesced, 
proteggerebbe la riviera di Heri e tutta la parte 
settentrionale della Persia. Ma per guarentire da 
qualunque aggressione la parte orientale del territo- 
rio, assicurasi che il governo persiano intende ordi- 
nare una leva straordinaria per ogni possibile con- 
tingenza. 

—— ce 

Una lettera del Messico che porta la data 
del 12 luglio, scrive la Paerie, ci reca che alcune 
colonne francesi avevano lasciato Orizaba il giorno 3 
nello scopo di agevolare l’ entrata de’-foraggi nella 
piazza , che già cominciava a difettarne. 

Per assicurare l'esito di questa operazione il ge- 
nerale Lorencez avrà finta di volere attaccare le pic- 
cole città di Hustusso e di Coscomatepelt ed occu- 
pare la strada di Perrota; egli avea pure fatto avau- 
zare in quella direzione alcune della bande di Mar- 
quez. Una colonna di 1000 uomini dei quali non 
potevasi disporre senza compromettere la sicurezza 
del nostro principale stabilimento , fu del pari im- 
piegata in questa dimostrazione; e così avendo svia- 
ta l’attenzione dell’ inimico potè il generale senza 
colpo ferire ed in seguito ad una sortita sulla via 
s. Andrea far entrare molti approvvigionamenti - di 
foraggi in Orizaba. 


leni—————————É-É-|îi 
NOTIZIE DEL MATTINO 


A cagione dello stato d'assedio in Napoli ed în 
Sicilia che inibisce la pubblicazione di tutti i gior- 
nali non governativi, siamo in difetto quasi assoluto 
di notizie concernenti l’Italia meridionale, non po- 
tendo prestarsi troppa fede a quelle che ne perven= 
gono. per la via di Torino. Quest’oggi pertanto, oltre 
a quanto abbiamo; supertormente desunto dal foglio 
uffici di. Napoli, null'altro troviamo intorno alle 
presenti ‘complicazioni garibaldine che meriti di es- 
sere riferito; e solo gi notare ‘che la stampa mi- 
fiisteriale di Piemonte, tuttoché “continui a dipingere 
a.sua guisa la situazione‘e # diffondere quelle notizie 
che più le talentano non può, però nascoudere una, 


grave apprensione nè tacere che il pnese versa pre- 
sentemente in circostanze criliche e supreme. Ve- 
rità che è fatta ancor più palese quando si legga» 
no i riscontri dei giornali indipendenti, da cui è 
confermato che tutta la Sicilia è nel più grande di- 
sordine, che l'entusiasmo pel movimento rivolu- 
zionorio va dilatandosi ogni giorno , e che da tut- 
ti i punti corrono volontari ad arruolarsi sotto jla 
bandiera del dittatore. Nè più rassicuranti pel go- 
verno di Torino sono le notizie del continente, im- 
perocchè si annuncia che a Napoli, come in ogni 
altra città del regno, l'agitazione è est ema ed il po- 
tere senza forza, attesochè esso nou può contare sulla 
guardia nazionale disposta dappertutto a patteggiare 
colla sommossa. Ma i più gravi sintomi di questa 
situazione anormale debbono riconoscersi nell’ effetto 
prodotto dalla proclamazione dello stato d’ assedio e 
dai pieni poteri conferiti ai generali Cialdini e La- 
marmora, misure che ben lungi dal riportare la cal- 
ma negli animi li hanno al contrario estremamente 
irvitati. E questa irritazione nel partito estremo. non 
potrà non accrescersi alla notizia, già pervenuta in 
Napoli, della lotta incominciata presso Reggio tra i 
garibaldini e le truppe ad inaugurare la guerra ci- 
vile nell'Italia meridionale. 

A senso del nuovo periodico di Parigi la Frence, 
la nomina del generale Ciaidini e quella dell’ ammi- 
raglio Persano, non che le altre risoluzioni prese ul- 
timamente dal gabinetto Rattazzi, sarebbero state pro- 
vocate dal movimento caratteristico dell’ opinione in 
Europa non meno che dai vivi reclami del corpo di- 
plomitico che trovasi a Torino. « Speriamo, dice il 
suddetto giornale, che le misure adottate , quantun- 
que tardive, siano coronate da successo ». 

Un carteggio della Gazzetta di Colonia preten- 
de sapere essere già stato deliberato a Parigi che se 
i volontari fossero riusciti a sbarcare sulle coste del 
napoletano, le truppe francesi occuperebbero i punti 
strategici ai confini ; ed il foglio d’ Augusta ritiene 
per fino possibile , iu certi casi, l'occupazione del 
regno di Napoli col mezzo di rinforzi che sarebbero 
spediti dalla Francia. L' Independance belge dice a 
questo proposito che allo scopo suddetto la Francia 
tiene pronti 25 mila uomini, e la Gazzetta del Po- 
polo di Torino del 25 agosto assicura che una co- 
Spicua casa di commercio, che ha chiesto informa- 
zioni a Parigi per regolarsi nelle sue speculazioni , 
abbia ricevuta la notizia dell’ ordinata partenza di 
molte truppe per l’Italia, e che la squadra di Tolone 
sta pronta per riceverle. Il corrispondente di Parigi 
della Monarchia Nazionale poi, afferma che le più 
inquietanti voci correvano per quella capitale 1u- 
torno la situazione dell’ Italia, sicché alla Borsa ave 
vano tocco un notevole ribasso i fondi piemontesi , 
aggiungendo che vociferavasi pure la destinazione 
del maresciallo Mac-Mhaon al comando delle trup- 
pe in Italia. Lo stesso corrispondente dice che si 
era molto preoccupati in Francia delle intenzioni 
della flotta inglese, comandata dall'ammiraglio Mundy 
domandandosi che cosa essa pretenda nelle acque di 
Messina; e che, appena furono ingenerati i sospetti, 
dal ministro della marina di Francia fu trasmesso 
ordine a Rigault de Genouilly di condurre a Tolone 
la squadra di evoluzione posta sotto il suo comando. 

La Gazzetta della Stella ha pubbl cato il testo 
del dispaccio trasmesso dal gabinetto di Vienna al 
conte Karoly suo miuistro a Berlino relativo al ri- 
conoscimento del così detto regno d’ Italia per par- 
te della Prussia , non che la risposta prussiana a 
questo dispaccio. Il primo di questi due documen- 
ti è in data del 26 luglio, il secondo in data del 
31 dello stesso mese. Tra aliro che emerge 
dal raffronto di questi due dispacci, notasi che il 
gabinetto austriaco, alludendo alle guarentigie ed as- 
sicurazioni che la Prussia disse avere ottenuto dal 
gabinetto di Torino, non esitò a dire che queste gua- 
renligie e queste assicurazioni non avevano il va- 
lore del foglio di carta sul quale esse erano scritte. 
Il che sembra aver tocco alquanto la suscettibilità 
del gubinetto prussiano, che nella suddetta sua risposta 
vuol quasi pel suo riconoscimento apparire beneme- 
rito verso l’Austria e la Germania appunto per es- 
sersi fatto dare dal governo di Torino, come condi- 
zione preliminare del riconoscimento, certe guaren- 
tigie ed assicurazioni le quali, benchè non vogliasi esa- 
gerarne la portata, lultavia quando si esaminino senza 


prevenzione, non mancano di valore. « Su di che poi, 
soggiunge d'altra parte, il dispaccio prussiano, ciò 
che è assai più importante di tutte le assicurazioni 
italiane, noi abbiamo preso a fronte del nuovo regno 
d’Italia e delle sue eventuali pretensioni una posi- 
zibve determinatissima per niente gradita al gabinet- 
to di Torino e che altre potenze europee hanno ap- 
prezzato in tutto il suo siguificato ». 

Gli accordi seguiti fra la Francia e la Russia 
circa le questioni orientali avendo messo in sospetto 
l’ Inghilterra, era naturale che anche l’Austria se ne 
risentisse. Secondo una corrispondenza viennese del- 
l'Osservatore Triestino , attendesi a Vienna |’ amba- 
sciatore austriaco alla corte delle Tuileries, principe 
Metternich. Questi avrebbe preso parte ultimamente 
ad un pranzo dato da Thouvenel al corpo diploma- 
tico, nella quale occasione il diplomatico francese 
avrebbe dato certe dichiarazioni sulla politica che il 
gabinetto dell'imperatore d'accordo con quello dello 
czar intenderebbe seguire nelle questioni orientali. 
Forse appoggiati a questa dichiarazione, alcuni vo- 
gliono che appunto sopra queste vertenze versi il 
dispaccio di cui il principe Metternich sarebbe ap- 
portatore al conte di Rechberg. 

A Berlino si parla nuovamente di crisi ministe- 
riale. Pare che il conte Bernstorfî. debba tornare 
ambasciatore a Londra, e abbia a succedergli nel 
ministero degli affari esterni il signor Bismark ; nel 
qual caso l'ambasciata di Parigi sarebbe data al 
conte Goltz, ora rappresentante della Prussia alla 
Corte di Pietroburgo. Queste mutazioni avrebbero 
qualche importanza. 

Il governo di Washington fa supremi sforzi per 
formare un formidubile esercito. A_ poco intervallo di 
tempo fu decretato 1’ arruolamento di 300,000 volon- 
tari e la coscrizione d’ un egual numero tra le mi- 
lizie mobili. Con queste due leve, il governo mette 
in campo un nuovo esercito di 600,000 uomini, e 
coll’esercito in istato attivo, l'Unione avrà sotto le 
armi un milione e centomila combattenti : e come 
se questa mostruosa cifra non bastasse, si agita la 
questione di armare i negri del Nord, e orgavizzarli 
militarmente per gettarli nel cuore degli Stati schia- 
veschi. Tuttavia questo mezzo non è ancora posto in 
atto e anzi il presidente Lincoln dichiarò ad una de- 


putazione di abolizionisti ch'egli non crede opportu- 
uo di approfittare dei servigi di gente africana, salvo 
per aprire vie di comunicazione , abbattere alberi , 
lavorare alle trincee o ad altre opere di guerra. Ma 
che potranno giovare questi sforzi quando vediamo 
tanta ripugnanza a prendere le armi, che i più pre- 
feriscono abbandonare la patria al combattere per 
essa, così che il governo è costretto a munire il 
confine e i porti con un cordone di guardie ? 

Scrivono dall’Avana all'Eco d'Italia che la feb- 
bre gialla fa strage nelle truppe spagnuole di quel- 
l'isola, e che il traffico langue in conseguenza della 
guerra americana. Gli avanesi parteggiano per i con- 
federati. Essi dicono che siccome gli Stati-Uniti aiu- 
tarono nel 1843 il Texas a ribellarsi all’ Unione 
messicana, ne sanzionarono l’ atto di separazione e 
poscia finirono coll’appropriarsi la neonata repubbli- 
ca, così si crede che il Sud abbia eguale diritto di 
stuccarsi dal Nord. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Napoli 28, — L'altro ieri fu arrestato Palscky 
ungherese. Stanotte furono eseguiti varì arresti di 
camorristi; la città è sempre tranquilla. 


Ragusa — Le lotte nel Montenegro sono rico- 
minciate. 


BORSA DÌ PARIGI 
del 28 agosto. 


3 per 100... 
44 per 100, 
Consolidato inglese.. 


ATVYISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Muuche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma dell'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 


della vera Argeoteria Christofle e di restare viti 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta bn 
H. Mauche et C. 


_—r—r—r———r— 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 25 Agosto 1862. 
cHe 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa sc. 1085800 230 
Cambiali in portafoglio » 3532027 869 
Conti correnti debitori. » 32071621 
Mobilia della Banca . » 412786 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. II dello Statuto. e 
Riserva della Banca a forma dell'art. 


120000 — 
1152816 22 
30812 4i 
400000 — 
87003 245 


Azioni. 
Succursale d’ Ancona 


6743204 023 
PASSIVO 

Biglietti in circolazione » 3035330 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento.... 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. 
Conti correnti creditori 
Creditori diversi 
Tratte da paga: 


AGOLATA 465 
405683 812 
22600 — 
5549292 613 
L'attivo supera il Passivo di... serreenzenno?. 1199001 AL 
che si compone come appresso 
Capitale della Banc: 


TIA A 


4119391 41 
—_— 


6743204 023 
-—- 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Contr P. DeLLA PortA Commiss. di Governo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEZLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289%; 757%; 272 730%", 89; 1" 20m, 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
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in millimetri Termometro 
ri 


10 ad centigrado 
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Stato dei cielo 
in decimi 


Termometografo 
dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


massimo minimo 


Umidità 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


13,65; | 10 Bello 
9 Chiar e strati 


2 Nekbioso 


43510. +18 


+12,7;R. 


lato, del cielo È) 


Tela inzdecimi 


-——r—_—. 
relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto 


6 Comuli 


Ven 
direzione 
velocilà in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
direzione 


Si deduce a notizia di chiunque per ogni 
effetto ec. che fin dal 5 maggo 1855 il sig. 
Ferdinando Carazzi affittò per un decennio 
ai sig. Giuseppe Leonardi ed Anna vedova 
Leonardi il primo piano della casa via Co- 
ronari N. 181 cui sottoposti vani ad uso di 
Farmacia, retrocamera, e cucina, e due can- 
tine per l'anzua pigione di 0.192. Tale af- 
qu venne ceduto dai detti Leonardi al fu 

ariano Nardi, e dall'erede di questo al sig. 
Angolo Toti coll’approvazione di d. loca- 


Lorenzo Gennari Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 


Ecofho Trib. di commercio con: 

1 13 corr. ha prefisso ai creditori 

Dda fallo atlete i Clementi un 

muovo € ine di giorni 45 da 
gi decorrendi all'effett. di es hire ‘presso 

il sindaco provvisionale sig. Tito Bruner i 


sie Lulgiot com- 
Paoli ni giudice 
missario >; felliibento, qual Cornino inuil- 


mente decorso, ha ordinato la prosecuzione 
degli atti non ostante la loro contumacia. 
Roma dalla cancell. del sud. tribunale 
li 28 agosto 1862. 
Romualdo Polidori V. Cancell. 
In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicem. Regnante 
Nella causa fra S. E. Duca D. Lorenzo 
Sforza Cesarini dom. in Roma nel 
lazzo; n nchè il sig Francesco 
lui mandatar o Neg. dom. in Rom 
tina N. 97 attori rapp. dal Proc. sig. Pio 
Grassi, 
Ed il sig. Gi 


Cerini l'incog. dom. 
€ dimora contui 


leo Convenuto. 
Sull’istanza a pagare scudi 118, © bai, 
23 importo di tappezzerie in carta e con- 
dannarsi alle spese. 
Vista inza suddetta. * 
ro da vedersi. 
Considerato tutt'altro da considerarsi. 
Invocato il Nome 8Sfho di Dio 
Noi Felice avv. Cecconi ass. del Trib. 


li so. 118, e bal. 9 im- 
tappezzerie in, carta di ‘cui ;st 
spese 


to dell î 
Fratta od che liquidiamo in scudi 


tratta ed 


nove, e bai. 92 oltre quelle di redaz, e no- 
tizia della presente Senienza. 

Pioferita nell'ud enza del giorno 9 ago- 
sto 1862 redatta, e sottoscritta oggi 19 mese 
ed anno predetti. 

Felice avv. Cecconi Assess. 

Pel sig. Luigi Porta Cancell. 

Vito Montelli Commesso. 

Registrato ec. 

Si ordina ec. 

In fede eo. 

Roma dal Palazzo della Curia Innocen- 
ziana in Monte Citorio questo dì 28 ago- 
sto 1562. 

Luigi Porta Cancell. 

Notificata a forma di legge li 96 ago» 


sto 1862. 
Pio Grassi Proc. 


Eccio Trib. di Commercio 
felici io in Roma 
lel giorno sto ad istai 
1g ell’Illino sig. cav. Gio Bait. Barbò Post: 
crap s izza Navona N. 43 fù protesta- 
A al 


+ 
® 


Angelo Orioli, e da questi all’Ist. sig. Bar- 
bò; reg. ec. 
rei ist. come sopra = Si notifica il sud. 
atto di protesto per ogni effetto di legge al 
sig. Giuseppe Lancia d'incog. dom. per af- 
. ed insers. in Rada: 
Oggi 28 agosto i 
Ales & forma di legge. 
Carlo Parisotti cursore 
Franc. Antonicoli Proc. 


Mancata ai viventi il giorno 3 del cor. 
agosto la bo. me, di Rosa Costa ved. Bru 
il giorno 3 del pino 7bre alle ore 9 ant. 
procederà all’Inventario legale de'suoi beni 
ed effetti col ministero dell’ inifro Not jo 
nella casa di isdevo) abitazione delle Dr: 
ta, posta in via de' lognami Lo adi 
stanza della sig. Maria Bruni Gigli sua fi- 
glia ed erede lestamentaria , in virtù di te- 
stamento sro in atti del sig. Camillo Vit- 
ti Notaro Maggiore dell’Eccto Senato Ro- 
mano li 4 cor. Tutto ciò si deduce a pu 
blica notizia a forma del 6 1547 e seg. del 
vig, reg. e per ogni effetto di ragione. 

Roma li 29 agosto 1862. 


Costantino Bobbio 


di restare vitima 
di detta fabbrica, 
Mauche et C. 


1152816 22 
30812 41 
400000 — 
87003 245 


6743204 023 


PASSIVO 


A90LATI 165 
405683 812 
22600 — 


5549292 613 
» 1193%1 di 


"6749204 023 


miss. di Governo 


EL MARE 


sti all'Ist. sig. Bare 


= Si notifica il sud. 
i effetto di legge al 
incog. dom. per af- 
ta, 


gge. 


Parisotti cursore 
Antonicoli Proe. 


la Gp gi ga n rit 


PIATTI 


di posta, 10.9; 9; 
per i diversi Stati. 


ROBA. 30. Agisto 
PARTA OFFISIALE 
La Santità’ pi Nostro Sienone' con biglietti di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
ansoverare fra i Consultori della Sacra Congregazio- 
ne de’Vescovi e Regolari Monsignor Niccola di. Marzo 
ed il Padre Abbate D. Teobaldo Cesari Presidente 
Generale della Congregazione Cistercense in Italia. 
ome 


PARTE NOR OPFICIALE 


Nelle ore pomeridiane di Domenica, 3 agosto, 
gli accademici Tiberini tennero solenne tornata nelle 
sale di lorò residenza al palazzo Sabino, ed il signor 


Paolo Volpicelli, professore di Fisica e membro del” 


Collegio Filosofico della romana Università, vi lesse il 
terzo discorso in continuazione ai pretedenti, in cui 
espose gli studi da lui fatti sulla Divina Comme- 
dia, e- rilevò le- altre verità fisiche dal sommo 
Alliglieri enunciate implicitamente od. esplicitamen- 
te prima che fossero professate dalla Scienza : co- 
me, per esempio, certe verità intorno alla velo- 
cità è riflessione della luce , al moto des gravi 
cadenti, al prodursi della brina, al carbonizzarsi dei 
combustibili , alle vibrazioni sonore, e ad altri fatti 
di scienze naturali. — Il discorso riscosse vivi ap- 
plausi dalla colta adunanza. — Seguirono i compo- 
nimenti poetici, cioè il Carme latino del reverendo 
sig. Canonico D. Antonio Somai Consigliere dell'Ac- 
cademia , il Sonetto del reverendo signor abate Celli 
Censore, le Terzine del reverendo P. Taggiasco delle 
Scuole Pie, i Sonetti del signor Avv. Felice Ma- 
ria Desjardins, Censore, e del signor Francesco 
Spada, Consigliere dell’ Accademia, e le Ostave del 
sig. cav. Gabriele Quattromani. Questi componimen- 
ti forono pure applauditi dalla scelta Adunanza, ono- 
rata dalla presenza dell’ Etno sig. Cardinale Altieri, 
Camerlengo di S. R. €., socio d'onore dell’ Acca- 
demia. 
«100604000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Da Napoline pervengono oggi i giornali del 27 e 
28 corr. L' Indipendente assevera che il delegato di 
pubblica sicurezza de Matteo arrestò il .giorno 27 
verso mezzogiorno i deputati Mordini , ex-dittatore 
della Sicilia, ed il.generale Fabrizi nel momento in 
cui uscivano dall'Hotel di Roma, ove erano discesi 
il giorno ‘innanzi’ arrivando da Catania. Il Mordiui ed 
il Fabrizi bon-federo la menoma resistenza, e ven- 
nero riuchiusi nel Castello dell’Uovo. 

Nel giorno 26; secondo si desume dalla Colon- 
ma di Fuoco , giuuse nè! porto di Napoli - il Gene- 
vale. Abatucci, vapore postale francese che fa it.ser- 
vizio ‘da Palermo n Messina e di cui il generale Ga- 
ribaldi s' impossessò per isbarcore i garibaldini în 
Calabria. Questi erano nel numero dî 1400, ai quali 
non seppe resisteré il capitano del vapore , il cui 
equipaggio non \ascendeva a più di cento uoînini. Si 
vorrebbe fan ‘otedere che: il governo: portà: sotto pro- 
cesso Îl'‘ootibidità del ‘iiioa’ di 
deggiava nelle acque di 
mostrare. di 
della ‘601 


K aiar pre 


| la'dimostrazione d'oggi, ìl 


a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anclie le inchibsle e 16 insorzioni 


Nel mattino del 27, era” voce generale per Na- 
poli che Garibaldi fosse arrivato a Monteleone; ove, 
attesa la concorrenza di forte nerbo di truppe pie- 
montesi, sarebbe per trovarsi in assai critiche con- 
dizioni. 

La Colonna di Fuoco del 28 dice che fino al 
momento di porre in torchio non era giun a Na- 
poli alcuo vapore della Calabria. Dieci vapori po- 
stali però sarebbero stati noleggiati dal governo per 
trasportarvi truppe. Tre vapori, pure carichi di trup- 
pe erano arrivati la sera autecedente, ma non sbar- 
carono, e si diressero alla volta delle, Calabrie. Mi- 
sure severissime eransi adottate contro le associa- 
zioni, e fatti molti arresti ‘anche a Potenza, S.lerno, 
e Terra di Lavoro. Parlasi di legge marziale per le Ca- 
lubrie ove trovansi i generali Revel, Buyl, Piola, Pinelli 
ed Angeletti, che partirono da Napoli eol generale Cial- 
dinì, il quale toccò Reggio e ripartì tosto per Messina. 
Giusta il surriferito giornale, Garibaldi si troverebbe a 
poca distanza da Reggio. Dicesi che un di lui pro- 
clama sia stato sequestrato alla posta; in esso mani- 
festa i motivi di sua opposizione .all’ attuale go- 


«verno di Piemonte; aggiunge che cercherà evitare 


qualunque scontro colle truppe, ed accenna alle con- 
dizioni colle quali transigerebbe col Re. Dicesi pure 
ch'egli abbia proclamata la dittatura in alcuni paesi 
in virtù dei poteri conferitigli dalla nazione per 
un provvisorio. Dopo l'arresto dei deputati Fabrizi 
e Mordini , il deputato Cadolini, ricercato, riuscì a 
porsi in salvo. È stato arrestato a Napoli anche il 
capitano corso Saettone, del vapore l’Abasucci. 

Relativamente alla Sicilia viene assicurato che 
il Prefetto di Palermo ,. generale Cugia, ha dato la 
sua dimissione ; affermasi pure che il generale Mella, 
comandante la divisione che circondava Catania quan- 
do Garibaldi vi fece il suo ingresso , sarebbe stato 
chiamato a Torino a render ragione del suo operato. 
Nei giornali è accreditata la notizia che Cialdini, die- 
tro i concerti presi col Lamarmora, si recherà in Ca- 
labria- qualora, ve ne sia d' yopo , e che il generale 
Brignone terrà le veci del Cialdini nell’ isola. 

Si è accennato ne’ trascorsi dì ad una dimostra- 
zione tentata in Messina dal partito garibaldino nel 
giorno 26; ora ne diamo i seguenti particolari rica- 
vati dalla Monarchia Nazionale , a cui sono comu- 
nicati per dispacci telegrafici datati da Messina 26 : 

« Oggi il partito mazziniano tentò di suscitare 
una dimostrazione in favore di Garibaldi , del quale 
era stato affisso di notte un proclama nelle vie. Aven- 
do la questura ordinato che gi togliessero gli esem- 
plari di quel proclama, nacquero ‘clamorosi assem- 
bramenti; la guardia nazionale jatervenbe insieme alla 
truppa che fu accolta con grida di Viva l'esercito. 
Gli assembrati si sciolsero. Pattoglie di guardia va- 
zi nale e di linea percorropp la città. Il conte di 
Persano diede gli ordini più precisi perchè fosse man- 
tenuto. l'ordine pubblico. Sono state spedite truppe 
da Catania in Calabria, le quali, stringeranno alle spulie 
i ribelli. La flotta incrocia uelle acque dello stretto 
pet. impedir loro le comunicazioni coll'Isola. Furono 
spedite, truppe e legni a, Reggio con ordine di cercare 
setiza' posa i ribelli e combatterlì ad. oltranza. Dopo 

 Persano- ha diretto 
g..una” lettera, concepita 


di tere ‘dll opa ogni rin: 
pe. consegnate €. propie 


ere si. valeasero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°444, 
Si avverte, di ni 


tro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


i che credé oppaztuni:; 


rev, 3 dica da parte, mia che 
EE il Pi 


Re reprimere ogui disordine. Chi smi conosce sa-che 
non uso ‘indietreggiare. Io rendé lei responsabile, 
della minima esitazione nell’ugire. Cittadino | di: Mes- 
sina, io conosco la devozione della guardia nazionale, 
al Re ed allo Statuto ; militare, conosco il valore CA 
la fedeltà Nelle nostre truppe: quiudi colla forza 
ond' ella dispone, nulla hassi a temere purchè non 
vi sia perplessità nell’ azione. Il governo tiene per 
fermo che l'ordine più rigoroso satà Tpaotenuto. » 
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Leggesi nella Presse di Vienna del 21 agosto: 

Un giornale aveva annunziato che il giorno 15 
novembie è stabilito per la convocazione delle Diete 
provivewl: È possibite ‘che il governo abbia quest’ 
intenzione, a noi pare peraltro che non sia possibile 
di fissare un' epoca per la convocazione , e che il 
ministro non possa nulla decidere prima della di- 
scussione del bilancio del 1863 per parte del consi- 
glio dell'impero. Se vi aggiungo ino!tre che il go- 
verno ha in mente di voler definita in. questo scop- 
cio di sessione anche la vertenza colla banca nazio= 


nale, si comprenderà di leggieri come nou sia possi- 
bile pel momento di indicare il giorno in cui potrà 
aver luogo la convocazione delle Diete. Quello che 
pare certo si è che îl governo, ahche per restar. fe 
dele agli articoli dello statuto , è intenzionato di pro- 
cedere alla convocazione prima della fine dell’ anno. 


—— tette 


Il senato belgico, in seguito a breve scambio 
di osservazioni; ha adottato, con 29 voti contro 
6, il trattato di Commercio concluso tra il Belgio e 
l'Inghilterra ; 5 si sono astenuti. 

Il sig. Fortampis ha posti saggiamente in luce 
i vantaggi di quest’atto diplomatico e ha combattuto 
l'emendamento proposto il dì innanzi dal sig. Cassiers, 
e in favor del quale non ebbe che un vote solo al 
momento della votazione, quello del suo autdre. Il 
ministro degli esteri ha ‘riconosciuto il fondamento 
di una osservazione messa in campo dai fabbricanti 
d’Anversa che reclamano una riduzione delle tasse 
sui tabacchi e sui zigari, onde non lasciar sussiste- 
re una protezione in favore dell’ Inghilterra. Il go- 
verno ne farà l'osservazione al gabinetto inglese nel- 
le trattative che si è impegnato di condurre a buon 
fine. È 

AI termine della seduta, il ministro dell'interno 
ha detto il decreto reale che chiude la sessione le- 
gislativa, e il Senato si separò gridando viva il Re! 

È tetro — 


La Monarchia nazionale ha da Parigi : È 
Trattasi nuovamente dellè elezioni e molti pen- 
sano the esse avverranno fra poco Dicesi the si fac- 
ciano grandi apparecchi in questo sèriso al ministero 
dell’ interno. Chiedo per altro come sia che il vi- 
seonte de La Guérrouière, il quale doveva pubbli- 
care nella France un articolo.o meglio una lettera 
intorno alle élezioni, ne abbia aggiornata la pubbli- 
cazione. Alcuno al quale io esprimeva questo stupo- 
re,:mi ha raccentato che il visconte de La Guérro» 
nière' avesse ricevuto a propasito di questo‘ articolo: 
‘un parere che si può tradurre ‘con questa parola : 
Budote; H 
Siamo all'apertura dei consigli generati. Le ago 
î gior parte dei graudi' personaggi che li presiedono, 


‘* Sono partiti o sono per partire per gli spartimenti. 
Il ministro dell’ interno sarà domenica o lunedì a 
Saint-Etienne, ed è probabile che vi faccia un di- 
scorso d'apertura, nel quale, checchè se ne dica, sa- 
ranno affrontate le quistioni politiche. 

Il signore de La Guérronigre che presiede il 
consiglio generale dell'Alta Vienna, farà un discorso 
a Limoges. La pubblica opinione sta per trovarsi un 
momento agitata per questo discorso il quale proba- 
bilmente cadrà sulle quistioni {tuali ., e provocherà 
nella stampa nuove polemiche. 


etero 


Dicono che il governo prussiano abbia diretta 
a'suoi rappresentanti all’ estàro una nota circolare, 
nella quale espone le proprie vedute sul progetto di 
riforma federale presentato a Francoforte. Codesta 
circolare insiste con molta forza sulla formazione 
di una uniope ristretta cov direzione unitaria, e uni- 
tària rappresentanza all'estero; ed indica come mez- 
zo di giungere a questo scopo aggiustamenti parti- 
colari coi diversi Stati della Confederazione. 

Anche ha, dicono, diretto ai gabinetti germani- 
ci una circolare concernente il trattato commerciale 
colla Francia. Questa seconda circolare ha per isco- 
po, si assicura, di esporre le ragioni che hanno con- 
dotto alla conchiusione del trattato, e il contegno 
che il governo si propone di tenere a fronte della 
Francia e dello Zollverein. La Prussia si considera 
per legata dal trattato ; e dichiara, che i governi i 
quali vi hanno negata la loro adesione, hanno impli- 
citamente rotti i nodi della lega doganale. 

A proposito poi di questo trattato, la Gazzetta 
di Elberfeld reca i dui statistici seguenti. Su tren- 
tatre milioni d’abitanti compresi nella lega doganale, 
ventitre milioni aderiscono al trattato franco-prussia- 
no; sei milioni lo rifiutano, ma in cotesti sono com- 
presi gli abitanti della Prussia renana , i quali non 
reclamano meno la libertà commerciale. Il restante 
d Ha ‘popolazione dello Zollvereio non si è ancora 
defiifitivamente pronunciato. (Mon. Naz.) 
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Leggesi nel Dagbladet del 19 da Copenaghen: 

Nei primi giorni di settembre si concentra nelle 
nuove fortificazioni dello Schleswig, lungo il vecchio 
baluardo di Danevirke, una forza armata di 15 mila 
uomim. Vi si faranno le solite evoluzioni autunna- 
li collo scopo di sperimentare la forza difensiva delle 
novelle piazze e far conoscer bene ai militari la con- 
dizione speciale del terreno, ove, quali che siano i 
futuri eventi, si scambierebbero in caso di guerra i 
primi colpi di cannone. 

S. M. intende.assistere ad una parle di queste 
evoluzioni militari, dopo aver fatto il suo viaggio nel 
Jutland, ove sarà. fatta sotto i suoi anspici l’inaugu- 
razione della ferrovia da Aarhus a Banders. S. M. 
sì propone d'invitare parecchi ufficiali esteri ad as- 
sistere alle diverse rassegne di truppe. Saranno so- 
prattutto ufficiali francesi, svedesi, norvegi c russi. 


toe 


L'Agenzia Havas Bullier manda il seguente 
dispaccio da Madrid 23 agosto, 

Assicurasi che i dispacci del generale Concha 
giunti all’ Escuriale ieri, 22, fauno sperare che un 
completo accordo si stabilirà tra i governi di Fran- 
cia e Spagna a proposito delle questioni vertenti. 

I giornali ministeriali assicurano che la Spagna 
si sforzerà di continuare le sue buone relazioni colla 
Francia salvando-la soa dignità. La stampa e Ja 
pubblica opinione cominciano a rimettersi dalla pri- 
maimpressione prodotta dal discorso dell’ Imperato- 
re,al generale Concha, 


«Una lettera da Spagna riferisce che ‘un or: 
ribile tempesta scoppiata in forido alla provincia del- 
lilManicd' produsse ud ‘grave’ disastro sulla ferrovia 

icihanze di Villiroble: 
doi Un turbine tolse ‘via più di 490 metri di rotaje 
e did'in ‘mollo ‘dinitò ‘repentio0' che' il ‘’meccanivò éd 
il conidàttote ‘del’convoglio-cortiere che ‘va ‘da ‘“Afî- 
ounte' ‘ Madrid non' poterono ‘avere ‘alcun avviso. Vi 
ebbe ‘quindi sviamiento” del" donivoglio ; ‘la 
parte delle: vetture ne furorio fracassate ; vi 
morti è ‘feriti; o job If, 0101 
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Le ultime gotfale del Montenegro, tanto oscure 
in sulle prime, ingomigciano a sohjprirsi; ed in fatti 
doveva parere jfipossibile che jl.-prinpipe » il quale 
per dué volte ‘fiveva riblitato sdegpossimente le pro- 
poste di Omer pasoià, ora invere fatto a un tratto 
le accettasse, sénga che alcun fatto'sia sopravvenuto, 
di natura da fargli-mauitore consiglio. Più impossibile 
che a cotesto To indugesagro. fe. 4risinuazioni della 
Fravcia e della Russia, le quali, e segnatamente la 
seconda, gli sono anzi begevole. ML 

Ora si sa che il principe Nicola sui gonsigli di 
Darinka, la vedova del principe Danilo, s' è piegato 
a incamminare ‘trattative; e non mica ad accettare 
l'ultimatum del sardaro importante il riconoscimento 
dell'alta sovranità turca ; ma soltanto a sottomellere 
le controversie turco-montenegrine alla decisione della 
conferenza di Costantinopoli. 

Tuttavolta, coméddhè ridotte a questi termini, le 
tendenze pacifiche incontrarono una forte opposizione 
nel piese. Mirko infdî ha protestato coll'armata. E 
potrebbe ben essere che l'attentato diretto contro il 
principe Nicola, anzi ‘che derivare da parte turca, 
come s' era sospettato in principio da taluno, fosse 
invece il risultamento della interna agitazione in senso 
guerresco. 

Del rimanente , si pretende che la principessa 
Bariuka non s°illuda punto colla speranza di un 
qualche esito felice di cotesti negoziamenti; ma che 
solo si proponga di guadagnar tempo e procurare ai 
montenegrini l’agio di attendere senza nuove lotte lo 
scioglimento della questione serviana. 

Questa sembra essere entrata in una nuova fase. 
Dietro il dispaccio duro , secco, di lord Russel , il 
siguor Garascianin , si: trova nella impossibilità di 
conservarsi al potere, continuando nella via sin qui 
seguita, di rimettersi alla diplomazia europea. Epperà 
diede la sua dimissione, che il principe Michele non 
ha ancora accettato. 

Il principe infrattanto , per facilitare le proprie 
risoluzioni , cuoprendosi in faccia alle potenze col 
pretesto del volere concorde del suo popolo, sembra 
disposto a convocare immediatamente la Skupstina, 
ossia dieta nazionale. Nel qual caso la guerra sareb- 
be certa, imperocchè la opinione pubblica nella Servia 
è unanime a volerla, 

Anzi, secondo quello che ne scrive la Scharf, c'è 
un giornale di Pesth, al quale scrivono da Belgrado, 
correr voce che lo stesso principe in un consiglio di 
ministri cui presiedeva si sia espresso per la dichia- 
razione di guerra alla Porta. Il solo ministro dell’ 
interno sarebbesi allora pronunciato pel principe ; 
tuttavia nel paese si starebbe attendeudo fra poco 
un mavifesto al popolo. 

Anche le Neweste Nachrichten di Vienna in un 
lungo articolo intorno alle faccende della Servia, af- 
fermano che le conferenze di Costantinopoli non solo 
non sono riuscite finora a trovare il bandolo della 
matassa, ma saranno assai probabilmente costrette a 
lasciare che la contesa tra turchi e serbi sia defi 
nita sui campi di battaglia. Parla quindi degli im- 
barazzi e dei pericoli che la questione serba può 
preparare all'Austria; riconoscendo i pericoli della 
situazione, confessa che la questione, messa una volta 
in campo, non potrebbe essere definita senza produrre 
uno sconvolgimento generale, e conchiude coll’invitare 
il governo ad occuparsene seriamente. 

— Un dispaccio della Servia, dice la Presse, 
annuncia che il principe Michele non pare disposto 
a trattare sulle basi adottate dalla Conferenza di.Co- 
stantinopoli, 

— Lo stato ativa le dee discussioni alle conferen- 
ze di Costantinopoli, secondo la Patrie, oltre i punti 
che si conoscono già stabiliti $ sarebbe il seguente : 

Belgrado rimane gi turchi , con tutte le altre 
fortezze meno Sokol ed Usitza, che abbandoneranno, 
e, fors' anco Chabatz del cui sgombro discutevasi ap- 
cora alle ultime date. I mussulmani lascieraono, il pae- 
se dove non potranno stabilire la loro dimora” che pel 
raggio .delle fortezze. Per tal mezzo vedrassi ‘sciolta 
la interminabile qivegtione del. sobborgo, dì Belgrado, 
sorgente, di “pa conflitti © che in due anni di trat 
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cisi limiti del raggio della fortezza di Belgrado; 


2° Quali saranno le guarentigie che la conferenza ri- 
clamerebbe dalla Corte” Sovrana , affine di prevenire 
il ripnovarsi, di avvepimenti, tapto | deplorabili quanto 
il bombardamento del giugno ultimo scorso, 

Per quello che concerne la estensione del rag- 
gio sono assai grandi le probabilità che prevalga lo 
statu quo, salvo a permettere ‘alla Porta di stendersi, 
se così le piaccia, lungo il sobborgo esclusivamente 
tureo, che costeggig il, Danubio. 

Pare tpttayia che plenipotenziario ottomano in- 
sisterebbe ‘ncora vifafiiute per ottenere a titolo di 
soddisfazione d'amof-pfoprio , non più la facoltà di 
padroneggiare senza limiti sulla città mista, ma il di- 
ritto Ul abbrattertie quatente dasao OO 

Il governo serbo mostrerebbesi per contro risolu- 
toa non tollerare da questo fato alcun ingrandimento 
del perimesro della cittadella. Egli obbieWercbbe che 
l'attuale sfato delle’ cose li sempre esistito, anche 
col consenso della Porta e.che non è a seguito degli 
avvenimenti di giugno , che conviene modificarlo in 
favore della Turchia. 

Quanto alle guarentigie che sarebbero stipulate 
per l’ avvenire nessun ‘accordo finora ‘intervenne , e 
tutto fa temere assai difficile lo intendersi. 

Mentre che |’ ammessiono. delle garanzie, anche 
morali, non ha ancora potuto prevalere in seno alle 
conferenze di. Costantinopoli, -il: governo serbo, a 
quanto assicurasi, invocaudo l' esempio del passato e 
ricordando che il testo formale del trattato di Parigi 
non ha impedito il bombardamento , insisterebbe per 
avere delle guarentigie materiali proprie ad assicu- 
rare la sua sicurezza. 

Domanderebbe per mezzo del suo agente a Co- 
stantinopoli c del suo inviato a Parigi sia che la cit- 
tadella venisse sguernita dal lato che guarda la città, 
sia che la guarnigione venisse ridotta a proporzioni 
tali da renderla inoffensiva , offrendo d’ altra parte 
non solo d'interdirsi qualunque aggressione contro 
la fortezza, ma accedere a tutte le stipulazioni che 
avrebbero per oggetto di garautirne il possesso alla 
Porta. 

I rappresentanti delle grandi potenze devono ave- 
re ricevuto verso il p incipio della settimana le loro 
ultime istruzioni Vi ha quiudi luogo a supporre che 
la quinta conferenza si sarà riuvita giovedì o venerdì 
scorso. 
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Leggesi nell’Osservatore Triestino del 20 agosto 
corrente : fa 

€ Aggiungiamo qualche altro ragguaglio al bre- 
ve sunto delle Mjlime polale delle Indie, pubblicato 

ritto d'ierle 

Pe erigicna dell'erie Dost Mahomed , arrivò a 
Washew il 23 giugno. Furrah era strettamente a+ 
sediata, Le srupre di Ahmed Jan furono sconfitte e 
scacciate da Khausch Rood, per opera dei figli del- 
l’emir; e due seedar, di Dost Mahomed, s° impose 
sessarono di tredici forti , posti in quelle vicinanze. 
L’emir era in piena marcia verso Herat. Da Cabul 
sì ha la notizia che gli Afgani attaccarono e prese- 
ro Subzwar. n 

« A Cawnpur, il processo di Rao Sab, che 
uccise molti europei durante l’ ultima insurrezione, 
fu differito, in seguito all’ indisposizione dell’accusato. 

« Nei giornali delle Provincie nord-ovest, si ri- 
pete che Nana-Saib vive ancora, e Si trova a Butan 
o in quei dintorni, e che la sua famiglia, ch'era a 
Benares, è in viaggio per raggiungerlo. = 

« Corre voce che il tenente, Hughes, impiegato 
di polizia nel distretto di Tvelmvo (Pegù), come pu- 
re un ufficiale de’ bersaglieri inglesi ed una piccola 
scorta , siano stati aggrediti ed assassinati alla fron- 
tiera birmana. 

« Le tribù di Gybteah, nell’Assam, si mostrano 
di nuovo: turbolenti. Esse assalirono, da ultimo , un 
distaccamento di cipai, ne uccisero otto, e fugarono 
gli altri, impossessandosi delle loro armi e munizioni. 

«. Un tenente della Polizia del Pengiab è in se- 
vera detenzione, per aver fatto percuotere mortal- 
Mente un tomo sospetto di. furto. 

« I giornali di Ceylan aotennano che le Mes- 

ie. imperiali francesi, si nconpano ora a costrui- 
re, a Suez, .vasli-dooks, atti, a contenere piroscafi 
della più grande dimensione, ». 

—teeto— 
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pur aneo la ‘prima volta che ini ci riuniscono circo- 
stanze di IL 

vosira giustificazione che in seguito a maturo esame 
io non ho trovato nella Costiluzione disposizione al- 
cuna che ne lo.vieti, » 

Penso nullameno che. v* abbiano uomini più gio- 
vani che possano intrattenervi meglio di me, e farsi 
da voi Intendere di uuet"che io-to possa. Perciò mi 
propongo di dirvi poché parole. 

Non amo iv qualaian occasione di parlare, a 
meno che, giusta il mio avviso, nascer non ne debba 
alcun che di bene. La sola cosa della quale credo 
in questo momento che niun altro potrebbe parlar 
meglio di me è tale cosa della quale altri sono stati 
hiasimati, e che non debbe essere attribuita che a 
me. Si è fatto di tutto per mettere discordia fra il 
generale Mac-Clellan e il segretario della guerra. Io 
sono in grado di credere che questi due personaggi 
sono più alieni dal mettersi in disaccordo che non 
coloro che vantansi loro amici. 

La.posizione del generale Mac-Clellan è tale 
che, non fosse che nel suo interesse personale, non 
può che desiderare di rfuscire, ed io sperò che rim- 
scirà ; e il segretario della guerra è preeisamen- 
te nella stessa situazione. Se il comandante milit: 
re sul campo di battaglia non riesce, non solo il se- 
gretario della guerra, ma io stesso, che pel momento 
sono capo ad entrambi, non potremo ottenere l'intento 
desiderato. Io so quanto brama il generale Mac-Clel- 
lan di riuscire, ed io so parimente ch'egli nol desi- 
dera più che nol desidera il segretario della guerra 
per lui medesimo, e che entrambi nol desiderano più 
di me stesso. RIC 

Noi discutiamo talvolta sul numero d’uomini che 
il generale Mac Clellan ha avuto a sua disposizione; 
é Efloro che bramano denigrarlo, dicono ch'ei ne ha 
avati molti, e coloro che desiderano attaccare il se- 
gretario della guerra asseriscono che il generale Mac- 
Clellan non ne ha avuti che pochissimi. Il vero si 
è che vi ha sempre una gran differenza, e forse una 
più grande ancora nel caso presente, fra il gran to- 
tale degli uomini che figurano sui ruoli di Mac- 
Clellan e quelli che sono in servizio reale; e le per- 
sone che vogliono denigrarlo parlano del grau totale 
che esiste sulla carta; e quelle che vogliono denigrare 
il segretario della guerra, parlano di coloro che sono 
in servizio attivo, 

TH generale Mac-Clellan ha talvolta richieste co- 
se che il segretario della guerra. non gli ha date. 
Non è a biasimarsi d'aver chiesto ciò di cui aveva 
bisogno, e il segretario della guerra non è a biasi- 
marsi di non avergli dato ciò che non aveva. E qui 
vi dico, per quanto ne so, che il segretario della 
guerra nulla ha mai ricusato di ciò che è in poter 
suo accòrdargli. Non ho accusa di sorta a muovere 
contro di lui. To lo considero come un uomo valoro- 
so e capace, e qui sono, come me lo prescrive la giu- 
stizià, per prendere sotto la mia responsabilità ciò 
che fu accusato il segretario della guerra di avergli 
ricusato. 

lo ho parlato più a lungo di quel che mi era 
proposto, e ora uso della mia prerogativa per non dire 
davantaggio. 

— Una lettera che da Messico in data del 12 
lugliò serive ino spagnuolo al giornale*Zas Novedades 
di Madrid contiene il seguente passo: 

Ciò che principalmente occupa la pubblica at- 
tenzione è la notizia ricevuta col piroscafo inglese 
della comple pprovazione del governo spagnuolo 
per la politica seguita dal conte Reuss. Questa no- 
tizia viene commentata dai messicani e dai forestieri. 

Ciò che è più notevole si è il vivo malcontento 
con cui l’atcolsero gli Spagnuoli residenti in questa 
capitale i quali con molta asprezza misurarono gli 
alti politico-diplomatici del generale Prim durante il 
suo soggiorno in questa repubblica. 

I conservatori erano parimenti all’ultima dispe- 
razione. Essi speravano che il Governo spagnuolo 
avesse disapprovali tutti gli atti del conte di Reuss 
e mandesse cogli ‘ordini i più precisi e col maggiore 
nerbo delle sue forze il generate Serrano sul terri- 
torio della Repubblica a mettersi d'accordo coi fran- 
cesi ed unirsi a loro per. difendere la causa dei rea- 
zionarii. G 

s.«Nelle. città ‘di’ Vittoria: nello’ Siato di Ta- 
maulipas, a Matamoras, ‘a Puebla sonosi commessi 
gravi eccessi contro i sudditi spagnuoli ;' vennero lo- 
ro imposte straordinarie contribuzioni al dissopra dei 
loro mezzi, è siccome ‘non ‘ono {pagare - furono 
maltrattati e tradotti ‘in carcere in mezzo alle baio- 
nette. 

Lo stato del. paese è insopportabile e se presto 
non si finiste-tasto: andrà'sossopra; nazionali ed este- 
ri saranno ‘cacciati $4l lastrico. * 

. Noi aspettiamo colla. più viva impazienza l’ ar- 
rivo del piroscafo .franeese ; crediamo che ci rechi 
la notizia diana definitiva determinazione per parte 
della Spagna :ie ‘delta: Fravéta, Dall! Inghilterra nulla 
Speriamo, uti) Ù 4 
in dispaccio telegrafico pubblicato nel'giottali 
francesi dà le seguenti notizie d'America in data di 


renato aires 


esta natura. Debbo dire per mia e per, 


Î 


Uo combattimento accanito hi 
vallata della Virginia. I Confeder 
di Jackson, avendo passato il Rapidan, il generale 
Pope mundò due corpi d'armata per arrestare la loro 
marcia. Alla punta del giornò. i Confederati uvendo 
veduto l’armata federale, sì avanzarono con numero= 
se batterie. Ne segui una lotta ‘sunguinosa ‘ presso 
Cedar-Mountain. Essa durò delle tre del mattino sino 
a sera. In questo momento i ‘federali si erano riti 
ti al di Jà della portata dei cannoni dei Confederati. 
La loro fanteria ha molto sofferto. Durante la notte 
i Confederati abbandonarono Cedar-Mountain e ripas» 
sarono il Rapidan dirigendosi verso Orange-Court 
House, inseguiti dai federali. La perdita dei Confe- 
derati sembra esser stata considerevole. 

Gli ordini per la coscrizione hanno eccitato una 
viva agitazione in tutti gli Stati-Uniti, principalmen- 
te fra i cittadini naturalizzati. Un gran numero cer- 
ca fuggire, ma le coste sono rigorosamente sorve- 
gliate. 


lst] 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— see 


avuto luogo nella 


Oggi, come ieri, il telegrafo di Torino è muto quasi 
affatto intorno agli avvenimenti di Sicilia ed è perciò 
necessario andar ricercando qualche maggiore informa- 
zione in proposito nelle corrispondenze dei giornali non 
governativi, che non essendo astretli ad una eccessiva 
riserva si mostrano alquanto più comunicativi. Ap- 
prendiamo dalle relazioni dei fogli napoletani che 
mentre annunciavasi essere Garibaldi da ogni parte 
circuito in Catania e diverse navi stare a guardia 
nello stretto perchè quegli non potesse valicarlo e 
trasferirsi sul continente, avvenve al contrario che Ga- 
ribaldi con un ragguardevole numero di volontari prese 
imbarco su due navi che trovavansi colà a bella po- 
sta pronte alla partenza e che lo trasportarono sen- 
za molestia alcuna al Capo dell'Armi, dove di 
parecchie ore to sbarco, dopo di che le due navi ri- 
presero liberamente il loro cammino. Sappiamo inol- 
tre collo stesso mezzo che intorno a Catania stavano 
realmente riunite molte migliaia di truppe regolari, le 
quali però non avanzaronsi d'un passo finchè Gari- 
baliti non se ne fosse con ogni suo commodo allon- 
tanato, e solo entrarono in città dopochè i fuggiaschi 
erano da parecchie ore nel mare. Ci è detto inoltre 
che a Garibaldi fu dato l'agio di raccogliere armi , 
munizioni e danari prima della partenza e di sceglie- 
re tra le sue bande coloro che avrebbero dovuto se- 
guirlo in terra ferma ; e finalmente che da alcuni 
giorni prima della partenza emissari garibaldini nsa- 
vano uscire da Catania per cercare nuove reclute tra 
i soldati dell'esercito regolare, non pochi dei queli 
vennero ad accrescere le binde dei volontari. Queste 
ed altre di tal genere sono le notizie che, come ab- 
biam detto, s'incontrano nei fogli locali e certo è che 
le medesime, comunque debbunsi ritenere alquanto 
esagerate atteso il carattere dei giornali che le divul- 
gono, sarebbero tuttavia di tal natura da ingenerare 
dubbi fondati sulla vera indole delle attuali compli- 
cazioni e sulla parte che in esse rappresenta il go- 
verno di Torino, È d’uopo aggiungere però che que- 
sta versione scenta di verosimiglianza quando voglia 
accordarsi credito ai diari del partito d'azione, i quali 
ora non han più riteguo dallo svelare i supposti pro- 
getti di Garibaldi e sfidano drditamente il governo, di 
cui dichiarano non temere in verun modo |’ azione 


mostrando così infondata la supposizione di un acerdo. 
A ciò poi aggiungasi il risentito linguaggio e l'ap- 
prensione dei fogli ministeriali di Torino , che insi- 
stono perchè il governo faccia sforzi supremi contro 
i gravissimi pericoli che mibaccianol’Italia della rivo- 
luzioue. Già superiormente nelle notizie di Napoli 
‘abbiamo accennato alle formidabili forze spiegate in 
quest'intento dal governo nelle Calabrie , per cui la 


condizione di Garibaldi sarebbe ora assai critica e 
Sale da indurlo ad estremi partiti; osserveremo ora di 
più che la Costituzione assicura come positivo che 
to stesso Vittoriò Emanuele disponevasi a partire alla 
volta di Genova, dave si imbarcherebbe per Napoli se- 
guito da alcuni ministri. E questa suprema’ decisione, 
quandb si Verifitasse, indicherebibe ‘abbastanza che la 
situazione delle provincie napoletane è in sommo gra= 
do allarmante è che la.preseuzi’ti quel'sovrino colà 
è ritenuta come’ mezzo efficace per .tidestate ‘va po- 


co di fiducia nel governo ‘e controbilanciare Ja pre- 
pontterente tnfvenza di Geltbatdi: Questaltimo poi Co 


ARRMZO AUF L'AOISU ATIA 


s ENICUATETI 


otto gli ordini || 


| 


seppe nell Talia meridionale cagionar serie  preoc» 
copazioni al governo non minori pe: produce rela-, 
tivamente al resto d’Italia, imperoochè mentre, pro» 
cura di assicurarsi la cooperazione di tutti i rivolu= 
zionari cosmopoliti al qual’uopo diresse proclami agli 
ungheresi , ai francesi , ai polacchi, assai più cerca 
di agitare gli italiani, ed in tutte le principali città 


| della Penisola sono diffusi col mezzo della stampa @ 


della propaganda secreta i suoi appelli alla sommes» 
sa. Così apprendiamo quesi’oggi per mezzo del tele 
grafo che manifesti di questo genere furono pubbli» 
cati il 28 ed il 29 a Genova ed a Firenze e che. in 
ambedue queste città ebbero luogo tumulti che do+ 
vettero reprimersi colla forza. 

Togliemmo ieri dai giornali che la Francia, ol+ 
tre all’avere assolutamente iugiunto al governo di To» 
rino di spiegare tutto il rigore contro i ribelli, preoc- 
cupavasi altresì gravemente della supposta ‘ingerenza 


| inglese nel movimento di Sicilia; oggi troviamo que» 


sta nolizia confermata da molte cofrispondenze di Pa- 
rigi ai fogli di Lombardia e di Piemonte, i quali ég- 
giungono potersi tenere per indubitato che un ingente 
corpo di truppe francesi entrerebbe nel territorio na» 


Il poletano tostochè Garibaldi ed i volontari  assumes= 


sero colà un'attitudine minacciosa. Ed a questo pro- 
posito dice la Gazzetta di Genova, senza però citare 
la sorgente delle sue informazioni , che il gabinetto 
inglese avvertì il governo di Francia che non sareb- 
be per permettere l'occupazione di qualunque terri- 
torio da parte della Francia, oltre quello che occupa 
presentemente in Italia. 

Auche la Discussione di Torinn ha per sua eorri- 
spondenza da Parigi che il principe di Metternich in una 
conversazione leuuta col sig. Thouvenel riguardo alle 
cose d'Italia, sebbene dichiarasse uvere il governo 
austriaco piena fiducia nelle guareutigie e nelle as- 
sicurazioni date dal gabinetto francese , soggiunse 
tuttavia essere inevitabile che l'Austria a causa degli 
avvenimenti imprevisti che potrebbero nascere dalla 
situazione attuale, si appigli ad una attitudine di es- 
spettativa armata e prenda in proposito le maggiori 
precauzioni. Soggiunge quindi il corrispondente esse- 
re affitto falso quanto alcuni fogli di Torino prete- 
sero, che cioè il governo francese veda di mal occhio 
il concentramento di truppe che |’ Austria opera pre- 
sentemente sul Mincio, concentramento al quale gli 
ultimi riscontri dalle frontiere italiane danno un ca- 
raltere minaccioso. 

La conferenza di Vienna ha fatto un passo pra- 
tico, presentando alla Dieta le sue proposte concer- 
nenti la riforma della Confederazione germanica, on- 
de provocare in tal modo il voto dell’ assemblea so- 
pra una delle più importanti questioni della Germa- 
nia. Per mezzo di questo voto si parrà chiara la con- 
dizione degli Stati alemanni per rispetto ai più ar- 
denti desideri cd ai più urgenti bisogni della nuzio- 
ne. A ragione si domanda pertanto il perchè gli Sta- 
ti della Conferenza , nov tengano lo stesso metodo 
iu tuwi gli altri affari dell' Alemagna. Ed è perciò 
appunto che non comprendono i fogli di Vienna il 
perchè si tratti la questione dello Zollvereîn nella via 
diplomatica , invece di recarla innanzi alla Dieta per 
farla risolvere da lei ; e ciò tanto più che le note 
e le manifestazioni della stampa di tutti gli Stati, che 
si sono dichiarati contro il trattato di commercio 
franco-prussiano, consiatano che quel trattato lede 
gl" interessi della Confederazione sotto l'aspetto com- 
merciale e politico. 

Un dispaccio telegrafico da Berlino ci avvisa che 
la lotta tra il ministero e il Parlamento è incomin- 
ciata. Tutte le proposte del ministro della guerra fu- 
rono rifiutate dalla giunta per il bilancio. Lo stesso 
dispaccio afferma che la pubblica opinione è somma- 
mente agitata, e che nei titrovi politici i più caldi 
peroratori banno-il sopravvento. ha 
ll Dagbladet di Copenaghen conferma la notizia 
delle prossime nozze tra il principe di Galles, crede 
presuntivo della Corona d'Inghilterra, e la principessa 
Alessandra, figlia del futuro suceessore af trono di Da- 
nimarca, Questo matrimonio ha un'importanza politica, 
perchè unirà in stretto vincalo la giovine dinastia da- 


nese: colla casa regnante d' Inghilterra: in Germania, 
particolarmente, nom. sarà veduto di buow occhio, po»: 
tendo-esserè un nuovo ostacolo’ all effetthazione ‘def 
disegni germanici sui ducati di Schleswig-Holstein, 
"Le nolizie di Russia parlano di serie turbolenze 


scoppiate intorno a Nijni-Novgorod, per parte di con- 
tadini insorti. Bisognò spedirvi un aiutante di campo 
dello czar investito di pieni poteri, per cui si presa: 
giscono numerose esecuzioni o ulmeno deportazioni in 
“massa. In pari tempo i dispucci della Circussia con- 
fermanò la riapertura delle ostilità in grandi propor- 
zioni. All'avvénimento di Alessandro Il erasi giudicato 
necessaria una considerevole riduzione dell’ esercito 
caucasico , e più nessun riuforzo vi fu spedito dopo 
l’ultima guerra di Circassia; per cui quei montana- 
ri giudicano opportuno il momento a nuove solleva- 
zioni. La tribù degli Abadsechs, nel territorio del 
Huban, mise in campo cinque mila uomini. Il gover 
no russo aveva progettato di stabilire in quella pro- 
vincia una colonia di 10,000 cosacchi. Bisoguerà 
differirne ìl progetto. 


Fappresentano nel Montenegro e nella Servia, proce- 
de assai lento. La couferenza a Costantinopoli sem- 
bre impotente. L'iufluenza franco-russa è paralizzata dalla 
influenza austro-brilaunica e turca 3 Ma segnalamen- 


te dalle energiche ed esplicite dichiarazioni del’ In- | 


ghilterra in favore dei diritti dell’ impero ottomano 
Ed a questo proposito osservano i giorna'i austriaci 
che per deviare l’atteuzione e la forza della Francia 


dall’Orieute, l'Inghilterra vede opportune le civili dis- || 


sessioni in Italia, e Garibaldi è anch'esso, forse sen- 
za saperlo, un buon alleato del turco contro lo Fran- 
cia e la Russia. Ma ie luugaggini della conferenza, 
mantenendo l’ indecisione, finiranno col rovinare del 
tutto il Montenegro e la Servia. 


Un giornale di Vienua prende occasione dalle | 
presenti condizioni della Servia per consiglarle di || 


upirsi all'Austria. Il principe Michele, esso dice, è 
forse il sovrano più disiuteressato d'Europa. Posses- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 


sore d'una grandissima fortuna privata, e senza figli, 
egli assunse il governo della Servia solo per patriot- 
tismo, e non trova altro espediente per uscire d’im- 
paecio che di conyocere-la. Scupcina. Adunque unirsi 
all'Austria sarebbe per la Servia ottimo espediente. 
I vecchi pregiudizi eontro l’Austria: non hanno più 
ragione di esistere, dopo che il governo si è posto 
nell'impero a capo delle idee prevalenti del tempo, 
inaugura riforme liberali nell'Alemagna, e deve, per 
rispetto a' suoi propri sudditi di lingua slava, segui- 
re in Oriente una- politica conciliante. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 
‘Firenze 29. — Oggi fu affisso un proclama di 


|| Garibaldi pubblicato dalla Nuova Europa. Fu fetta 
Il dramma d'Oriente, le cui prime scene si 


resistenza alla pubblica forza che staccavalo. Furono 
eseguiti arresti. Stasera ebbe luogo una piccola di- 


| mostrazione chiedente la liberazione degli arrestati ; 


la truppa ha ristabilito l'ordine. 


Genova 29. — leri sera ebbe luogo una dimo- 
strazione tumultuosa per un proclama di Garibaldi ; 


. Parigi 29: Vera-Crus 1. Berthollet ha condot. 
tia mne 4 contogAlitiportaniti presi al nemico, 
uvo earico d'armi. Saragozza non è comparso innan: 
zi Orizaba dal 12 giugno. ii 


I giornali messicani parlano di una lettera scrit- 
ta da Juurez all’ imperatore Napoleone. 


L’ Istituto tecnico degli Agrimensori e Misura. 
tori di fabbriche, presieduto da Sua Etza Rrùa il 
il signor Cardinale Giu.eppe Bofondi, dal giorno primo 
| tutto il giorno otto del prossimo settembre, dalle 
ore nove del inattino alle due pomeridiane, terrà 
| esposti alla vista del pubblico i soggi mensili, ed i 
concorsi ne’ diversi rami d' istruzione, eseguiti dagli 
[studenti nel decorso e five del corrente anno sco- 
lastico. 

L'esposizione ha luogo nelle Sale dall’ Istituto 
situate nella Fabbrica Camerale in via di Ripetta, 
| coll’ ingresso nell' atrio della ‘inedesima. 

Nei giorni di domenica. 7 e lunedì 8 settembre 


sarà aperta l'esposizione anche nelle ore pomeridiane 
dalle 4 alle 7. 


fuvvi resisterza alla forza pubblica. Parecchi feriti ; | 


alcuni dimostranti armati di suli. Fatti arresti. 


Messina. — 1 volontari rimasti a Catania ascen- 
dono circa a 2000. Cialdini è partito per Reggio ; 
arrivano nuove furze dal contineute. 


Vienna 28. Costantinopoli. — La sesta Confe- 
renza tenutasi ieri per gli affari della Servia non 


| ebbe alcun finale risultato. É annunziata una nuova 


conferenza che farebbe supporre errouea la notizia 
della sospevsivne delle gonferenze. 


York. — Dicesi che Mac-Clellan ritirasi sopra 
Harrison. 3000 federali attaccati nel Tennessee si suno 
arresi. Beauregard e Bragge con 70,000 uomini mi- 
vacciano Buell. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda. 
ta dal Ministero del Commercio Belle Arti e Lavori 
Pubblici, la dichiarazione di proprietà a senso del- 

| l' Edito dei 3 settembre 1833. 


Fabbricazione di ogni specie di acciajo da ese- 
gnirsi con metodi in parte iutrodotti dall'estero ed in 
parte ideati dal sig. Domenico Bolasco a cui favore 

|| fin dall'anno 1859, venne decretata la dichiarazione 

di proprietà per anvi cinque da estendersi poi fino 
a quindici, qualora da lu: si giustifichi di avere in- 
piegato un capitale di scudi setrantamifa nello stabile 
da erigersi per l'attivazione della sua industria e re- 
lativi jufissi. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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in millimetri Termometro 


Siato dei cielo 
in decimi 


Umidità Termometografo 


dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


ridotto a 0 


cenligrado 
© al liv. del mare 


relativa 


assolata | clelo scoperto minimo 


Sato del cielo 
inzdecimi 


AVVISO 


Si previene il publico per ogni effetto 
di ragione che il sott. ha cessato di eserci- 
tare per proprio conto il negoz 0 ad uso di 
Drogheria ec. in via Madonna de' Monti n.62, 
€ perciò ne ha falto affitto al sig. France: 
sco Zingarini, il quale analogamente allo 
convenzioni è subentrato nel fondaco me- 
desimo s:no dal dì 4 corr. mese di agosto 
ad oggetto di eserciiarlo per di lui assoluto 
conto, e rischio. 


gione 


Si cita il sig. Felice Pozzi 
domie. come coerede proprietario del 
Clemente Leali a comparire avanti il prelo- 
dato Trib. nella pina udienza dopo otto 
giorni (aa sentirsi condanna‘e come di ra- 

lentro un breve termine da prefizers 
si insieme ag'i altri citati eredi di Clemente 
Leali al pagam-nto di scudi 620 63 1 ?. 
oltre i frutti decorsi dal dì 17 maggio 4862 
e da decorrere sino al giorno, in cui il de- 
P sito della d somma sarà eseguito ad ef- 


cielo scoperto 


6 Cumuli 


di {ncog. A di 29 agosto 1862. 
fù 

loni 

dal sudd. Proc. 


trasmesso il s 


Consegnata in maui del domestico Apol 
Ad ist del sig. Nicola Pagliucchioi rap. 
Si notifica all’ Iifiti qualmente è stato 

sequestro alla R.C. A, 
Six. Andrea Orio i d'incog domic. 
Sig. N.cola Orioli dom. cs. 


G. Ceccarelli Proc. 


Vem 
direzione 
velocilà in migia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECEDENTE 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1862 A- 
zioni di sc. 200... .., 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 maggio 1862, e dividendo 
dell’auno XVI. Az, di no 100 » 

Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2.* seme- 
stre 1862. » 


Pertanto il sott. ha cessato di avere in- 
teresse nel traffico del precitato negozio, e 
quindî non riconosce più da ora innanzi al- 
cun sono, in detta Lrogheria, ne può più 
avere alcun’ impegno, o responsabilità per 
DA ; Ù po! pei 


î Roma li 28 agosto 1862, 
Camillo Fontmaggi 


— La società delle diligenze e vettare in 
Velletri rende avvertito chiunque, che non 
ricava. nè garant sce b,, perciò non 
Preti aero alcuna respon-abilità per 
le somme, ci tesse: 

sui px pito "vati it 
vr ra‘ persona ta ‘a 
in quanto si'haoli Valigi, sacchi di 
merci ed ‘allioec. né veni 

casì fortulii, 


DI Comp. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


fetto di essere d. sommi depositata insieme 
alla eguale somma di sc. 621 631 4 dovuta 
dagli Eredi di Sebast ano Leali, ed altra si- 
mile somma che l’ist. per sua parte è stato, 
ed è pronto di pagare, e depositare nella 
Depositaria Comunale di Viterbo a vantag- 
gio dei Creditori di Giov. Batt., e Maria 

ì termine inut.l- 


Aless. Piccinini Prooi 


Turno Camerale do 
Ad ist. ddl tig: Nico 
dal Gius; Ci il 
creditore. dei 


come eredi del 
forza di Sviitza 


Mt), 
dello. FI 


Pagliucobini | 
Temi 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 29 Agosto 1862, 


Massimo Min. Med.leg. 


Marsiglia . 
Lione . .. 


* EFFETTI PUBBL, AZ: INDUSTRIALI néi 


Consolidato>Romano ‘al 5.jer Ò) 
#* god. dul "9° Gem. 1908. der 
Certifitati sul: Tesorota: so; + 100 
ai dee 
tre 


(OL) 


Strade ferrate romane. Linea Pio- 
cestrale azioni di scudi 92 y4 
pari a franchi 5JU interessi dal 
4. aprile 1862 , per scudi 27 88 
prima rata pagata 

Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal 4 aprile 1862 + 28 
all'anno, 

Obbligezioni dello medesime rim- 
horsabili par fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1862 a fr. 15 all* 
anno diberato per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate line: 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 

Detta,, Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1, luglio 1862, ...» 

Società Pio-Usliense per le Saline 
e bonificame: Ito stagno di 
Ostla; azioni di franchi 500 godi- 


